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AVVERTI  MENTO 

# ft  É,à>  •$>&  L mio  ptniiem  noni 
fi  f f <r$  di  far’vna  Raccolta 
T di  diuerfe  Scritture» 

Jpjf  per  fèrtur*  all*  Ifto- 

ff  ri  a,  copiando  gli  at- 

'li  §§§§  «*“4ch« 

.IMF  trouano  negli  an- 

tichi compilatori  : Ma  di  comporr 
re  l’ Iftoria  medehmamenre  del  /og- 
getto dame  Icielta,  e dì  feriueno 
Secondo  il  modello  , che  gli  habili 
Inorici  » e H Macfbi  dell’  Arte,  ce  ne 
lian  klciato  nelle  loro  Opere  . Chf 
ip  habbiaben’  ò male  riufcitoin  que- 
llo difegno  , tocca  al  mio  Lettore  il 
giudicarlo  : &iaccioche il  faccia  con 
equità  , mi  cottotene  auuertido  non 
do  ucr’ égli  in  ciò  rapportarli  al  teftu 
jpomdegl’  Iftorki>  che  riferifcono  le: 
cole  d’  vn  altra  maniera  che:  non  ha 
fatta . Pi  duratati  >,che  fi.  contradi-. 
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cono  3 ciò  che  fuccecìe  affai  delle  voi-  ■ 
te  , ve  d’vopò  necellàriamentè,.ch’  io 
abbandonii  vno per legnitar  ì* altro  i * 
de  il  fò  Tempre , per  V yna  di  quefte  tré 
ragioni*, ò per  dlère  quello  àcui  ade- 
rito , piùantico  , e medefirnamente 
contemporaneo  3 ò perdi  egli  è pii 
comunemente  feguito  dalle  per  font 
erudite  , ò che  nelle  co fo  da  lui  trat-  * 
tate  delle  antecedati  colle  fujTèguen- 
ti  trouafi  maggiore  la  conneluone 
*E  fé  mai  occorre  , cha  io  polla  aggiu- 
ftarli  3 trouando  il  modo  d’ vnir  le  dif- 
ferenti circoftan?e,che  cialcundi  loro 
riferifee , non  manco  mai  di  farlo  > mà 
pure  lenza  dirne  motto  *,  fi  come  per 
altro  non  ricerco  a rifiutar  1*  Autore  » 
che  vien  da  me  lafciato , nè  à prouar  * 
che  lì  è ingannato , e che  la  mia  rela** 
tioneèpiùvera  della  fila.  Deuo  fem«*  ji 
pre  ricordarmi , che  faccio  vn  Iftoria  * 1 1 
e non  vna  Critica , nè  vna  Diflèrtacio-  j 
n e , ed  efièr  le  materie  di  quefte  due 
forti d’Opere aliai  differenti,  • j 

Fà  di  meftieri,  ch’io  ne  dia  vn*  e lem-  ! J 
pio.  Dico  nel  primo  Libro  di  quefta  t 
Iftoria,  chei  Legati  del  Papa  San  Sit-  jj 
flèftro  prefiederono  al  Conciglio  di  J; 

Ni-  '' 
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Nicea , douehebbero  i primi  luoghi 
alla  deftradiCoftatinosech’ogn’vno 
vi  tenne  il  luo  grado  in  vn  regolato 
ordine.  Vene  fono  ch’anno  dubitato 
iè  viprefìederono  i Legati  del  Ponte- 
fice. Li  Protettami  afìolutamente  lo 
megano  ; e nominano  etiamdio  altri 
Prendenti  j & vn’Aut*  r moderno  di- 
^ce  , eflèr  cofa  molto  difficile  il  làper 
iniente  piu  circa  l’ordine  del  fèdere 
nel  Concilio » fè non  chela  chiiltà,  e 
•lamodeftia  il  regolauano  ,e  non  ettère 
Cagioni  folide  , nè  forti  derilioni  le 
'Conuenienze  allegate  fopra  quefto 
lòggetto  da  ambe  le  parti  contrarie .. 

JiJel  mio  Trattato  della  vera  Chiefà  » c 
bòri  fiutato,  con  ragioni  affai  valide  * ^ ** 
per  quanto  mi  pare,  &ardifco  edam- 
dio  dire  conuineenti  , vn  Pentimento 
tacito  ftràno,  enuouo,  rifparmiando 
nondimeno  il  nome  dell’ Autore  $ 8c 
ho  mottrato  molto  chiaramente  can- 
tra li  Protettami  > confutando  ciò  che 
fi  produce  in  contrario  . Mà  qui , io 
Scritto  yn’Ittoria  , il  cui  particolar 
caràttere  , che  la  diftingue  della  Hif- 
fèrtatione  , c di  riferire  , ciò  che  s’è 
pattato  nell’  efàtta  verità  , quanta  c 

f I A 4 J10®- 


Digitized  by  Googh 


Avvertimento 

poflìbìle  {coprirla  , lènza  entrar* ini 
contelà  con  nelTurio  , e lenza  turbar 
la  pace  &il  ripolb  degli  Autori,  che 
potiam  credere  ellerlì  ingannati  . Li 
rilparmiai  Tempre  fuorché  Zolimo , in 
caftigo  delle  impudenti  ealunnie  col- 
le quali  volle  egli  ofcurar , la  fama  del 
gran  Teodofo  ,e  diduoi  Scrittori 
Franceli , eh’ anno  intraprelo  di  voler 
far  l’Imperador  Valentiniano  I.  & il 
Rè  Cloaoueo , Arriani  : Ciò , clie  non 
ho  domito  fofferire  Tcriuendo  l’Ifto- 
ria  deir  Arrianefmo . Mi  fon  conten- 
tato in  tutti  gli  altri  luogi  di  riferir 
pacificamente  le  colè , com*  io  le  ftimo 
vere , fenza  dichiarar  guerra  à gli  altri  » 
che  notti  fono  del  mio  parere  . Mi  fò 
parimenti  à credere  , xne  quelli  , che 
/limeranno  hauere  cognitionipiù  lo»  1 
lide , e più  lottili  dell^mie , li  conten-  i : 
teranno  del  farlène  honore , lènza  ( 
intraprendermi , nè  yoler  prouare  cen  f 
noiola  controuerlia  quanto  dicono  . 1 

lo  in  vero  pollo  dir  molto  linceramen-  1 

te , che  s’  haueili  voluto  dar  lèparata-  j 

mente  quelle  forti  d’ elucidationi,  e di  1 
prone  della  mialftoria  » come  che  1 
men’  era  venuto  il  peniìerojmi  farebbe  £ 

hi- 
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j fcilògnatoiàr’ vno  volume  di  Critica: 

I piùgroilò  della  mia  Opera.  Hò  dima»- 
i xo  , che  doueua  badarmi  -di  citar’  al 
^ mattine liiniei  malleuadop . Quelli  * 
l che  vorran  prenderli  la  fatica  d’ dami- 
j narli>  troueranno  forfè  » ch’io  hò 
ragione  . Coloro  3.che  non. vogliono 
imbarazzarti  in  chip  lite  dia  tre,  l'opra 
gli  Autori  * haiieranno  ancora,  com* 
io  /pero.  ìj  la  bontà  di  credermi , e di; 
rapportacene  alla  diiculfione^he  nc; 
hò  ditta  .. 

. Per  Guanto  alla  Geografia,  haueratil 
£ ordinariamente  al  margine,  di  che* 
cidaririène  , e quanto  .alla  Cronolo- 
gia , eh’  è Paltr’ occhio  dell’Idoria! , 
hò  ieguito  qjuella,jn’  è pamtapiù  foli- 
da , emeglio  protieguita comincia  n- 
do  dall’  anno  525, , che  è per.  certo.  I* 
anno  del  gran  Concilio  di  Nicea  », 
compii  P.Petò  l’ ha  dimodrato ...  Non. 
può-dirti  ben-preciiamente  qual  da  ^P** 
quello  della  nakita  deli’  Arrianedno,  rem  fé 
dalla dichiaratione  d’Aiio  j ma  bilp — ,!XW* 
gna  neceflàriamente  , che  da  Circa,  P * * 
annodo.  Perche  tra  quella  nafeira,* 

& il  Concilio  » ti  fono  pallate  tante 
cole  ì eh’  egli  è imponibile  ? che  dano= 

* T A i Aate. 
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Hate  fatte  in  manco  di  tre  ò quatti 
anni  , com'appare  manifeflamentc 
dal  feguito  dell5  Iftoria . 

Del  redo , confettò  io  liberamente  % 
-che  non  hò  detto  quanto  hauerei  po- 
tuto icriuere intorno  al  mio  l'oggetto  $ 
e loggiungo  hauerloio  fatto  per  riue- 
renza  al  mio  Lettore  3 al  quale  haue- 
rei hauuto  fcrupulo  diprelentar  certe 
feri tt ure  , che  non  mipajono  troppo 
Ntquid  autentiche  . Non  dee  mai  Pittorico 
a>i  *accontar  vna  fallita 3 per  malitia  ò per 
Ncejuid  imprudenza  i nè  iopprimére  vna  veri- 
Tudat  ^ 9 ° Pcrydtà  ò per  negligenza:  Mà 
Cisero,  ben  fi  può  egli  per  prudenza  a e per  j 
lo  rifpetto  che  deue  al  publico , tra- 
lafciar5  v na  cofa , che  non  crederà  nel-  v 


la  fila  colcienza  edere  troppo  vera  3 nè 
medefimamente  verifimile  ..  Così  io 
chiedo  in  grada  che  js-*  habbiala  bontà 
di  non  rimprouerarmi  il  mio  filentio  • 
Hauero  , lenza  dubbio  , fatti  molti 
errori  nel  favellare  , e nello  fcriuere  > 
lenza  che  mis5  imputino  ancora  quel* 
li  eh’  alcuni  pretenderebbero  ch’iv^ 
Medi  fatti  nel  tacere  « 

- i 
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Dlfigno  & idea  di  quejfa 
Opera . Le  qualità  d’ Ario * 
Ilfitoimpegno  nello  Sci  fina 
di  JldelezJo  Egitto  . Suo 
' • . j ritornò  y c fina  Apostafia  > 

che  fu  oafiigata  da  San  Pietro  d*  Ale fi 
fandria  - Sua  ribellione  contra  quefio 
Ve  fiotto  ,e  la  nafcita  della  fina  Erefia „ 
Suo  ritratto , li  fieoi  artifitij , e cabale  in 
'.-li  A 6 Ale  fi 


Digitized  by  Google 


SOMMARIO 

lAleffaridria , da  dotte  e [cacciato  * Sito» 
frovrejjì  nella  Pale  (lina  * Guadagni 
Ve  [cotti,  e tra  gli  altri  li  duo»  Eufebij  » 
quello  di  Nicomedia  , e quello  di  Cefit - 
rea . Le  loro  qualità , e ritratti . Eufiebia 
di  'Nicomedia  impegna  nel [tto  partita 
Cofianzia [creila  di  Costantino  . Conte  fi 
di  quefio  Ve  [co  tto con  Alejfandro . Co~ 
Stanzia  inuar  labile -di  quejlo  Patriarca * 
Jntraprefa  d' Eufiebio  che  fà  approuar 
la  "Dottrina,  dì  Ario  dalli  ZJeJcoui  radu- 
nati tu  vn  Con  c ili  ab  a lo'-  -,  T horribilh 
difirdine  caufiato  da  quefta  diutfione-, 
per  tutto  /’  Ordente  . Coftantino  manda 
in  Egitto  OJÌo  > il  qual’non  battendo  po- 
tuto raggiuntar  li  dijconci  ,gli  per[uade 
dtfidr  congregar  vn  Cònciglio  . /fioria 
del  Concilio'  di  Nkea  , d-oue  Ario  fH 
condannato  . Coftanza  di  Codi ant ino  .. 
Artifiq^  e.  defperatione  d3 Eufìbto,  e dì 
Ario . , e lalor  abjuratione  [malata  d 
-Magnificenza  di  Cofiantinoì  ver  fio  li 
Jtadrjdel  Concilio „ 
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. .LIBRO  SECONDO. 
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IL  Concilio  fecretotenuto  dagl*  Euje- 
, biavi,  e le  r ifiolut ioni  che  fi pr  e fera  » 
i - per  riftabilir  l1  <*Arrianefmo . Eufebio  . 
I guadagna  genti  alla  Corte  , e / vnifie 
alti  Melezjani.  Co  fioro  acc  tifano  Sant * 
Atanafio  innanzi  à Collantino  , che  fi 
kfcia  preoccupare  in  favor  d*  lAeto  . 
Jl  Santo  lo  difirtganna . V ac  enfia  ricade 
fiopra  Eufebio , il  qual  e (cacciato , e po- 
co tempo  dopa  richiamato.  Nuoua  acca* 
fittone  contra  Sant * Atanafio- che  Co - 
fantino, per  artificio  d' Eufebio,  vuole 
• che  fa  e fiammata  in  vn  Concilio  ..  Ilio* 
ria  del  Conciliabolo  di  Tiro,  e di  quella 
di  Gie.ru falemmc  > afta  Te  dicatione 
della  Chic  fa  del  Santo  Sepolcro . Cofian* 
tino  e fiorprefio  da  vn  'Prete  grand'  Epa-* 
trita , che  Coli anzjta  gli  haueua  lafciatcr 
morendo  . Richiama  Aria-,  il  qual*  ha*  , 
vendo  lo  ingannato  , e rifiabilito-  dal 
Conciliabolo  di  Cjierafalemme ..  Sani* 
Atanafio  è opprejfo  dalle  calunnie  degl 
Eufiebìanì  se  dalli  fai  fi  te fi  iman  ij  de*  (voi 
me  defimi.  Collant  ino  lo  Relega  d Tre ~ 
viri  f Conciliabolo  di  Cofianfmopoli  . 

Ario 


SOMMARIO 

Ario  vi  fi  preferita  . Inganna  di  nuouo 
Co fantino  , e muore  cV.hor  ribile  genere 
dimorte  sul  punto-,  chi  egli  era  d*  effe  r 
riceituto  alla  Comunione  de 5 Cattolici  , 
per  la  fattione  dy  Eufebio  * Adone  di 
Co  si  untino , fuo  Ritratte,  fuo  Elogio , e 
lefueejeguie .* 
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« . \ 

Dluifione  dell  Impero  tra  li  tre  \ 
figliuoli  di  Co (l untino  - Crudele.  , 
principio  del  Regno  di  Coslanzjo . Eufe-  j 
bio , (Ir  il  cIyrete  Ipocrita  V impadronii  ^ 
fconodeldi  lui  fp  trito , e lo  fanno  Aria - , 

no,  dopo  hauer  guadagnata  Vitupera-  j 
drice , e corrotta  la  maggior  parte  dellt  * 
genti  della  Corte,  Sani  Atanafio  , che  i 
Coftantinoil  Giouanehaueua  rimanda- 
to ài  fùo  fefeouàdo  , e accufato  dagl 
Eufeb.ianiinnanz.i  al  Rapa  Giulio,  ap- 
prefo  d él  quale  egli  fi  rende . Perficut ie- 
ne di  fibftanzio.  Eufibio  che  V era  im- 
padronito della  Chic  fa  di  Cofiuntinopo- 
li  3 in  vece  di  renderfi à Roma , fà  tener* 
d Concilio  d Anrìticbia . istoria  di  tjue- 

P 
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fio  Conciliò  d3  tAnttochia  . IflorU  di 
cjtteflo  Concilio  do  de  Sant3  Atanafo  fa 
depoSlo  . Differenti  formule  di  Fede 
fatte  dagli  Ariani . Concilio  dì  Roma  , 
doue  li  Fé  fotti  depofii  dagl  Eufebiani  , 
fono  ristabiliti . Tirannica  in  tr  afone  di 
Gregorio  in  aAieffandria . Sedinone  di 
Coflantmopolt  . Giulio  fa  convocar  il 
Concilio  di  Sardica  , Istoria  di  e} tse fio 
Concilio  . Coj'lanz.io  fa  offeraarlo  , 
Ritorno  di  Sant 3 Atanafo , e la  recet - 
none  che  gli  fé  Costan  do  , JMorte  4* 
Eh  Cebi o . Intrufone  "violenta  di  Mace* 
donio  d CoStantinopoli  ,e  la  fisa  borrii 
bil crudeltà.  Rimlvtione  nell3  Imperio  , 
per  la  tirannide  di  Magnernjo , che  fà 
ammalar  Co/tanzio.  Q verrà  civile  , 
battaglia  di  Mar  fa . Vittoria  dell3  Ar- 
mata di  Coft anobio } & il  vantaggio , che 
jrli  Ariani  ne  cavarono  . 
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COflan-zio  - attribuendo  la fitta  vitti* 
ria  al fiuo  zelo,  peri’ <*Afrrianefìno  + 
perfieguit  apiu  furi  ofiam  ente  li  Catolici  > 
e fiopra  tutte  San  Atanafìo  ,+ch’  egli  fa 
condannar  al  Concilio  » d’ Arie  s ./ Le- 
gati- del  Pnpafi  lafct ano  vincer e , e fio- 
ferite  ono  alla  diluì  % ondami at  ione Co— 
Banziodctpo  fiattómorire  - (fallo  fuo  cu- 
gino, raduna  vn  Concilio  à1  Afilano  • 
per  farai  confermar  la  Condanna  di 
Sant3,  Atanafio' . //boria  diqueBo  Con- 
cilio• . - //orribile- , violenta  diCofan — ! 
zio . /Boria  d etPapu  Ciborio  > d’  ©fio  ->  e 
di  F&lìce,  THramria  dhSiluano: , quella* 
di  Georgi#  in tr ufi  in-  Aleffandria . Fuga* 
di  Santi  Ata  nafte  .Seguito  dellaperfie- 
.cut ione  diCoftanzjo *.  Skotrionfo  a . Ro~  - 
ma  dèruegllc-  publicamente richiesi o lo- 
riftabìUm  e modi  Papa  Liberio . Seguito ; 
AelS  /fieri#  di  qnefh  ‘Papa  Quella 
delle  tre  AJfembleedi  Condì/  di  Sir  mio  * 
J)iaifiùne  tràglifi/riani  i loro  diffe- 
renti partiti  . Rouina  ' tota  le  di  Nica-  , 

■ media  . /Boria  de  CoTittiliaboli  di- Se- 
lz uria  di  CoBant  imboli , e dìNicea  m 

-r  ' 


‘ E’L  I B Ri; 

Trucia . Istoria  del  vero  e del  falfo 
Concilio  di  Rimini  . Perfecutione  piti 
crudele  dopo  queBo  falfo  Concilio . Ere» 
* fa  di  Macedonio  . Riuolta  di  Giulia- 
l no  e Mone  di  Cofia.nz.io , e fio.  Ritrat- 

\ He  ■ • 1 
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Noi  Reformatori  dello  Studia 
di  Padoua . 

HAuendo  veduto  per/ede  del  P In- 
quiiìtor  nel  Libro  intitolato 
Iftoria  del  FArìaneimo.  dal  P.  Luigi 
Maimbnrgo  della  Compagnia  di  Gie- 
su  Tradotta  dal  Francele  nell’  Italiano 
non  v’  elFer  colà  alcuna  > contra  la  San- 
ta Fede  Cattolica  a e parimente  per  at- 
tendato del  Segretario  Noftro  niente 
contro  Principi  , e buoni  coftumi  , 
concediamo  licenza  che  polla  ftam- 
parliollèruandoli  gF  ordini . 

DatJi  6.  Settembre  1684. 

( Stlu ejìro  Valter  C.  P.  Ref. 

( Gero  lama  A le* fr+Zuftinian  Ref, 

A 9.  Settembre  168  4. 

R mitrata  nel  MagiftratoEcc.delIi  EUè- 
cutoi  i contro  1 a Biaflema . 

Antonio  Cejana  Noi , 

Ciò;  Batt iita  Nicolo/I  Seg.  ■ 
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DELL* 

• - * V'  . * 

RRIANESMO 


t 

Libro  Primo . 


NTRAPEN- 
P O difcnuere 
vna  I/toria , che 
la  moltitudine,  e 
la  diucrfìtà  delle 
ella  racchiude  han  re  fa 
co/i  vniuerfale , che  fi  può  hen 
dire  cfler  il  cominciarla  vn'  im- 
pe  gnarfi  à render  conto  à coloro 

eh' 


• ii 


Digitized  by  Google 


2 Istoria  Dell* Ari anesmo 


£»fey~  chela  leggeranno  di  quanto  se 
fatto  di  più  memorabile  in  tutt* 


1 ut. 


+.£o.  il  mondo  ,enelYegtùto  di  molti 


XS'C'J-  fecoli . Peroche  licom*  vnafcin- 

5, 

*'”pb.  tilla  lafciata  per  trafcuraggine 
ineftmtain  vnacafa  > v’accende 


r 

.irtil. 
,ieNati( 
pertutti 
ni,  che 


j Infati 


ben  toflo  vn  gran  fuoco,  che  la  Mfoft 


confuma  5 e che  quello  fuoco 
portato  dalla  violenza  del  ven- 
to , in  tutti  quartieri  della  Git- 


tone 
Wheb 
fa  auda 


ta.  vicaufa  vn’ incendio  Gene-  '«  Potutott 


Pellai 
il  quale 
fortificai 


rale,chefà  vn'horribile  dilordi- 
ne, e riduce  quali  tutto  in  cenere: 
altresì  l’Erelia  Ariana  non  ha- 
uendo potuto  eflerefpenta  nell'  -Jpiùaugu 
Egitto , doue  cominciò  à compa-  ^atcrra>Ji 
lire, dilatolli  poco  tempo  dopò 
nella  Pai  dima  fdadoue  fpinta 
dalla  pallio  ne , dal  credito,  e dal- 
la potenza  dc'fiioi  partig4ani  fi 


dilagò  finamente  , pei*  tutte  le  Al, 
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tedi  là  dai  loro  confini  pafisònei^ 
JeNattanipiè  remote,  caufando 
per  tutto  qucprodigioil  di  Cordi- 
li , che  defolarono  tute’ il  mon- 
ta. • ; , ■ - • - - 

Infatti  jnon  è egli  vn  prodigio 
nolto  fi  ramo  , il  vedere  , che  la 
afBone  d* vn  fol'huomo  r che 
on  hebbe  co  fa  piu  grande  della 
la  audacia  , c malitia  , habbià 
otutotrouar  vn  tai’appoggio  , 
i ella  habbia  fatto  vn  partito  , 
quale  in  pochi  anni  trouefii 
orrifica to  di  tutte  le  potenze 
li  augufte,epiù  tremendedel- 
terra?  Iin  peradorj,  Impera  dri  ci 
uoriti  , Generali  d’ Armate 
iniftri  di  Stato,  Politici , c tutti 
più  grandi  huomini  di  quel 
tipo  anno  impiegato , per  ren- 
do vitroriofolemedefinie  ar- 
, che  feruirono  à diftruggere 
forze  del  Paganifmo , per  ìtfa- 

bilir 


a i 
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biiir  fopra  le  di  lui  rouine  flmH 
pero  delia  Religione  Chriftana  • 
V*  a un5  aggiunte  le  forprefe,  gli 
artificio  gl’  inrrighi  della  Corre, 
leproniefiè , eleminaccie,  le  ri-( 
compenfe,e  li  fupplitij,  ed  il  furor 
delie  perfecutioni , più  crudeli 
etiamdio  di  quelle  de’ Tiranni, 
de  quali  que'nuoui  perfecutori 
haueuano  di  recente  trionfa-, 
to . ) 

Li  Rè  di  quelle  terribili  Na- 
tieni  dalla  Giuftitia  diurna  ri-j 
feruaie  coni*  altrettanti  flagelli  i 
per  caftigar  li  peccati  degli  huo- 
mini  , fi  fon  gettati  ciecamen- 
te in  quel  partito  $ e dopò  fatti 
perire,  col  ferro,  e col  fuoco  , li 


veri  adoratori  di  G I E S V 


i 


C H R I S T O , nelle  più  belle 
parti  del  mondo , le  han  riempite 
d’ Ariani , loro  fieri , e difpietari 
vincitori, per  quelle  fpauentofe 
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inondationi  di  barbari,  che  co- 
prirono la  Germania, le  Gallie  , 
la  Spagna,  T Africa,e  i5  Italia,  eh’ 
eglino  Ioni  mi  fero  alla  lor  poten- 
za . Roma  eriamdio  , fede  dell* 
Impero , c della  Religione  , hà 
piegato  più  d’yna  volta  il  colio  , 
fotto  gli  sforzi  di  quella  barbarie 
vittoriofa , e laPadrona  del  mon- 
do , clf  ella  pole  finalmente  ne' 
ceppi,  fa  coltrata  di  riceuere  el- 
la meddìma  la  legge  da  quelli , 
eh’  elia  dcllinaua  alle  catene  co- 
me fchiaui , non  iltimandoli  de- 
gni d’  dfer  ammeffi  al  numero 
de’fuoifudditi. 

D’ altronde  , le  Ipirituali  po- 
tenze, che  doueuano  più  vigo- 
rolàmente  opporli  à quello  tor- 
rente d’.impietà  flian  refo  anco 
piufuriofo,  foltenendo  quella 
Erelia  con  tutta  la  loro  autorità . 
Li  Patriarchi , li  Metropolitani , li 
Tomo  L B Ve- 
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Vefcoui,  li  Preti, li  Rcligiofì  , le 
Vergini confagrateà Dio  Slega- 
rono, s’ vnirono  infieme , per  for- 
tificar quefta  fetta,  e per  farne  vn 
corpo,  il  quale  , per  il  numero, 
e per  la  qualità  delle  fuc  mem- 
bra , potefle  far  dubbitare  sè 
non  filile  egli  quello  della  Chic- 
fa . E certo  v’hebbe  in  quel  par- 
tito Prelati  à baldanza  , per  far 
Concilj  , ch’anno  prefo  titolo 
d’ Ecumenici . Lafciatifi  medefi* 
mamenteforprenderegli  Orto* 
dofli  dalla  bella  apparenza  d’ vna 
falfa  pace  , han  dato  luogo  di 
prenderli  per  tali,  equafìitutf 
il  mondo  ad  efempio  de’ Tuoi 
Paftori , caduto , fenza  riflelEo- 
ne  , ne’ lacci  degl’ Eretici  , V 
auuidde  con  horrore  , ch’egli 
era  tute*  altro , che  non  hauereb- 
be  voluto  elfere,  e eh* aueua da- 
to in  vn  tratto  nell’  Arrianefmo. 

Così 


L t è a à i.  ? 

Così  ciò  che  gli  lmomini  più  fa- 
uj,dopòcuitati  li  maggiori  peri- 
coli, anno  più  da  temere,  è quel- 
lo , peri"  ordinario  di  cui  manco 
il  difidono  , voglio  dir’,  il  lor 
proprio  fenfo , c la  lor  condotta.* 
taffo  migliando  quafi  in  quello  li 
corpi  più  robuflri  quali  indurano, 
& acquiftan  fo'raa , per  le  violen- 
te imprdfioni  del  caldo  , e del 
ftèddo,alle  quali  s’efpongono  in 
contrario  il  più  delle  volte  fi  ro- 
uinano , per  vno  fregolamento 
interiore  contro  cui  non  pren- 
dono alcuna  precautione . 

Tante  co fe  terribili , e fune- 
ite,  oh’  anno  caufato  tónto  do- 
lore à tutte  le  perfone  da  bene , 
mentre  fi  fono  efeguìte , non  la- 
rderanno di  recar  gran  diletto 
con  folida  iilruttione  quando 
faranno  lette  . Impercioche  gl* 
infiniti  mali , ch’elle  anno  pro- 
li z dot- 
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dotte  nel  mondo  fendo  paffati , e 
rimanendone  folamente  quella 
memoria, che  ce  ne  reftaj  que- 
lla le  farà  riuiuere  folamente  ne  J 
i noftrifpiriti,  fuor  del  pericolo 
di  foffrirle  . Quindi  non  ci  potrà 
dar  altro  fenon  la  fodisfattione 
tutto  pura , fenza  mefcuglio  di 
timore , e di  faftidio , d’ impara- 
re le  caufe  ,li  feguiti , gf  effetti, 
le  circoftanze , il  fegreto , e tutto 

10  fgroppamento  di  tanti  mara* 

uigliofi  auuenimenti  , eh’  anno 
lì  fpeffo  mutata  la  faccia  dell* 
Vniuerfo.  j 

Mà  oltre  quello  guflo  infcpa- 
rabilc  dall*  Iftoria , e che  li  curio- 

11  mai  non  mancano  di  guflare , 
per  appagarli  su  fora  della  fatica, 
che  fi  prendono  di  leggeri  a con 
tepo,e  co  vtile  applicationej  egli  ] 
è colà  certa,  che  li  veri  Chriftia- 

« ni  haucranno  vna  particolariffi- 

ma 
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ma  allegrezza  leggendo  le  vitto- 
riedel  Verbo  Incarnato,  il  qua* 
le  hà tanto  gloriofamente  trion- 
fatoditante  potenze  congiura- 
te contra  ìafua  Diuinità . 

Perverità,  ìafua  dottrina , e 
li  fuoi  miracoli,  le  Proferie  , c le 
figure  , che  lo  rapprefentano,  ( 
accordo  perfetto  deli'  vno , e al- 
tro Teftaniento,  tutte  le  mara- 
uigliofe  circoftanze  del  miraco- 
lofo  ftabilimento  della  Religioni 
Chriftiana  , che  vuof , che  s# 
adori  GIESV'  CHRIST© 
come  vero  Dio  5 gli  ammirabili 
progreffi  , ch'ella  hà  fatti  , per 
tutto,  ìafua  durata  , fua  per  fe  tu- 
rione, fuoi  Martiri,  Tuoi  Conci- 
li , liprodigj  che  fono  (lati  co- 
llantemente vidi  in  tutt  i fecoli  9 
in  confermatione  di  quella  cre- 
denza,che  fa  tutto  Tefientiale  del 
Chriftia&efmo,  e cent  altri  moti- 

“ B 3 »! 
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ui  delia  medefima  natura,  fono 
proue  così  chiare  della  Equini  tà 
del  Figliuol  di  Dio , che  non  y*  è 
fpirito  ragioneuole  , e libero  d'  4 
ogni  forte  di  paifioni , e di  pre- 
gi uditi)  , elle  non  lì  fenta  obli- 
gato  d’ arrcnderuifi  , per  poco  , 
che  s applichi  à confiderarle - 
Mà  quando  non  haueretnmo 
tutte  quelle  inuincibili  ragioni, 
che  ftabilifcono  tanto  fonda- 
mente quella  grande  verità , le 
iole  intraprefe  dell’  Arrianefmo,  I 
come  fono  fedelmente  rappre- 
fentate  in  quella  Istoria , col  fuc* 
ceffo  , ch’hebbero  , farebbero 
capaci  di  pervaderla  à noi . Inv» 
percioche  fu  cefi  potente  il  par- 
tito di  quella  Erefia  5 le  genti 
che  lo  formarono  cosi  delire  , * 

fcaltre,  autoreuoli,  e in  così  -, 
gran  numero , egli  attacchi  tan- 
- tQ  viuamente  dati , e fi  fpeffo  rei? 

tera^  ; 
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f Cerati  , che  fe  la  diuinità  del  V er- 

[ ho , che  pre  tendeuaho  diftrugge* 

re  nello  fpirito  degli  huomini , 
non  fofle  altro  eh*  vna  Mufloné 
Ò empia  fallita  , corn  il  prete  n- 
deuano  le  farebbe  flato  alfoluta- 

c ^ • \ 

mentp  imponibile  il  fofliftere , 
per  che  finalmente  la  menzogna 
non  può  tanto  tempo  mantener- 
li contra  tante  forze,  ed  è prero* 
gatiua  della  fola  verità  il  poter 
trionfare  di  tutele  potenze  del- 
laterta  quando  cofpirano  alla  di 
leirouina. 

. Aueralìi  parimenti  à caro  di 
ponofeere  nel  medefimo  tempo 
ildcftinodi  tutte  te  Erede  nella 
caduta , e nella  rouina  di  quella  , 
che  s* è. trottata  più  potente  ella 
foia  di  tutte  le  altre  infieme.E  Ha- 
ta veduta  regnar  mfoteatemence 
quafi>per  tutt’ìl  mondo/oAcnuta 
dalla  Mae Aà  degìTmperadori  , 
.•  I B 4 e del- 
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e delle  forze  vittoriofe  delli  Rè  1 
conquiftatori;  & appena  troua 
ella  oggidì  qualche  ricouero  in 
vn  cantone  della  Tranfiluania  , { 

per  nafeonderuile  fue  mifcrabili 
reliquie , opprefle  dall’odio  , e 
dall’  efecratione  di  tutta  la  terra . 
LiFraucclì  fopra  tutto  prende- 
ranno parte  alla  gloria  di  GlE- 
SV’  CHRISTO,  nella  feonfit-  ! 
ta  di  quello  Moflro  , quando 
vedranno  edèrfi  feruito  Iddio 
delle  armi  de  loro  ante nnati  , 
fotto  il  grande  Clodoueo  , per 
elle  mainarlo  dalle  Gali ie,  doue 
li  Vifigotil’  haueuano  pollo  sul 
Trono,  piantandoui  vna  nuoua 
Monarchia.  I 

Per  pulitamente  metter  in  ) 
ifcritto  cofe  tanto  rileuate  , ^ 
ci  vorrebbe  , per  verità  vn  ge- 
ilio  di  tute  altra  forza  del  mio  . [ 
Mà  fpero  , che  GIES  V’ 

CHRI- 

....  > 
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j CHRISTO,  ch’io  riguardo 
videamente  in  vna  fi  bella  intra- 
prefa , Io  fortificherà  colla  fua 
i grada,  per  metter  àfine,  d*  vna 

I maniera,  che  fia  almeno  in  qual- 

che modo  comportabile  vn'ope- 
ra , che  non  è meno  di  mia  pro- 
feto ne  , che  della  fua  gloria  . 
Credo  medefimamente , che  la- 
ro approuato  di  non  poter  facil- 
mente rifolnermi  à niegarmi  à 
i-  me  fteflò  vna  tanto  grata  con fo- 
latione,com’  è quella  eh’  aiterò  d* 
impiegarli  poco,  che  mi  reità 
di  vitaà  deferiuere  lidi  lui  com- 
battimenti, vittorie,  e trionfi  , 

1 dopò  hauer  paletto  quafi  trend 
anni  à publicar  nel  Pulpito  le 
5 di  lui  diuine  perfettioni  , e le 
marauiglie  del  Santo  Vangelo  . 
v Hauendo  io  fentito  tanto  tempo 
gl*  effetti  della  volt  ra  affi  ite  nza  , 
£ del  voftro  potente  aiuto , per 
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gouernar  la  mia  lingua  in  quefto,  ; 
penófo  miniltero,  vi  chiedo  an- 
cora con  tutto  il  mio  cuore  ip 
quella  occ  airone  , adorabile 
Yomodio,  lavoftra  onnipoten^ 
te  protettione , per  guidar  la  mia 
penna  nell’  efecutione  di  quello 
difegno  ch’io  principierò  adelfo, 
e che  fpero  di  terminar  felice- 
mente alla  vollra  gloria . 

Gijftaua  la  Chieda  la  foauità 
de’  frutti  di  quella  gloriofa  pace, 
chele  acquillò  Collantino,  per 
la  fua  eonuerfione  , e perle  lue 
armi  vittoriofe  degli  virimi  Ti- 
ranni , quando  li  vide  più  crude!-  \ 
'mente  che  mai  affalita  , per  la 
ribellione  d*  vno  de*  fuoi  figliuo- 
li, che  le  fufeitò  vna  guerra  ciuj^  J 
le  affai  più  pericolo  fa  della  fore-  ► 
ftiera . 

;i  Arrio  fù  quefto  infelice . Era 
Africano  di  natfone  $ quella  . j 
, . par- 

. \ 


Digitized  by  Google 


> Libro  I.  tf 

Ì parte  della  Libia  vicina  all*  Egit- 
to^ di  cui  fi  può  dire, che  fia  fiata 
più  feconda  in  mofiri  di  tutto  il 
1 redo  deli5  Africa , poich’  ella  ha-  ‘ 
\ naia  prodotto  f Eretico  Sabel- 
lio*  Haueua fpirito , ftudio , con 
grandifiitno  fondo  d’ orgoglio  , 
ed' ambinone,  e non  trouando 
di  die  fo  di  sfar  fi  nella  fua  Pro-  ^ 
uincia  , lafciolla,  peruenire  ad  /.  c* 
Alefiandria  egli  riguardaua  3Q*‘ 
coni  va  teatro oue  trouerebbe 
il  modo  di  far  riconofcere  la  fua 
virtù,  e poi d* avanzarli  alle  pri- 
me cariche  delia  Chi-eia . In  quel 
tempo  Pietro  ,,che  fu  ben  tofto 
dopò  coronato  dd  Martirio  fot-' 
to  la  pcrfecurione  di  Malli mino  ***** 
gouernaua  la  Chiefa  Patri  arcale  s a/. . ■< 

»’  di  quella  gran  Città  , che  coniin-^’**’5*  ' 

ciana  all’  bora  ad  effer  turbala  , 
per  lo  Scifina  di  Melezio  Yefco- 
no  di  Lieopoli  nella.  Tebaider  ». 

! B 6 Co* 
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Collui  conuinto  di  molti  delitti,  i 
***'  e Copra  tutto  d’ hauer  vilmente 
Ì\Tc'.  Rinnegata  la  Fede  , e fagrificato 

s9xom. * g1’  ldol|  ’ cra  ftato  Sepolto  in  ^ 
JHf.x.c.  vn  Concilio  , conuocato  , per 
***  quella  caufa  dal  Patriarca  . Mà 
ben  aglicno  di  pentirli  , e di  » 
Commetterli:  à quello  giudi- 
ciò  5 com'egli  haueua  mol- 
ti Partigiani  , che  fperauano 

aliai  più  da  lui  ? che  del  loro  San- 
to Ve  (cono,  tutto  attento  al  Ter- 
uigio  di  Dio  , fece  vno  Scifma 
nell’  Egitto , e intraprefe  di  fard 
lui  riconofcere,  per  vero  Palio»  j 
«re  9 difponendoui  arditamente 
, -delle  cariche , e delle  dignità  del- 

ia  Chiela , ed  efercitandoui  fon- 
rioni  appartenenti  folo  al  Pa-  * 

tria rea. Stimo  Atrio  quella  effere 

vn  occalione  beililfima  di  farli  ì 
ben  tolto  auanti  , gettandoli  al  I 

partito  di  quello  eh’ aueua  bilo- 

gno  J j 

( 
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gno  di  farli  creature , per  far  tifi* 
car’  il  fuo  nuouo  partito , Ma  ò 
che  Melezio  non  voleffe  fidarfl 
sul  principio  di  quello  nona- 
mente  venuto  , non  conofcen- 
dolo  ancora  à baftanza  ; ò che  la 
moltitudine  dc’fuoi  antichi  ami- 
ci,che  bifognaua  ricompenfare  9 
non  gli  permettere  d’applicar 
advn  foreltiero.,  che  conti ncia- 
>ua  folamente  a comparire  : cer- 
to è eh’  Ardo  nonelTendo  con- 
hderato  conforme  lo  pretende- 
ua,lafciò  gli  S ci  fm  arici , e ven- 
.ne  à gettarli  nelle  braccia  del 
Santo  Patriarca , che  lo  riceuette 
con  eftrema  bontà  , e qualche 
tempo  dopò  lo  fece  Diacono  ; 
per  dargli  luogo  d5  efercitare  ciò 
) che  dconofceua  in  lui  di' talen- 
to, c di  capacità . j 

Non  durò  lungo  tempo  ifl. 
quelloftato.  Vedendo  egli  foc-* 
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tificarfi  ogni  giorno  il  parti  to  de*  -4 
ribelli  > e cheMelezio  , hauea- 
do  à caro  di  richiamar  vn  huo- 
mo  di  cui  poteua  feruirfi  vtilr  j 
mente,  dimoftraua  la  ftima,  clic 
ne  faceuajquefto  fpirito  lieue,  & 
anabitiofo  s'immerfc  di  nuouo 
piu  auami  che  mai  nello  Scifma  . 

11  Patriarca  {degnato  di  quella  at-  i ■ 
tione , che  caufaua  vn  tato  graue  c 

lcandalo5publicametelo  fcom  i*»  1 

nicò  come  ricaduto  nell’  apofta-  1 

£a  nè  volle  piu  rketierlo  per  qua- 
lunque iftanza,  che  gH  fipotefle 
fare  in  fauor  di  quello  Ipocrita , 
che  fi  afe  di  pentirli  alquanti 
giorni  dopò  . Mà  quello  gran 
„ Santo  eh’  aueua  lumi  ftraordi- 
narif,  riconobbe  ben  collo  la  ' 
furberia  dei  ribaldo  , il  quale  di 
concetto  con  Melezio  dimanda-  i 

da  di  rientrar  nella  Comunione  . < 
del  Patriarca, pcrixad&rfo . Dice-  J 

lime-  r 
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vnacofa  difficile  da  crederli,  fe  la  }iarf\ 
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bocca  iftefla  del  Santo  non  ce  1 
hauefìe  affermata, mentre  era  sul  J»».* 
punto  d’andar5 al  Martirio  . 5I°* 
Cotn  Achillas  . & Aleflandro  , 
entrambi  celebri  Preti  d’Alef- 
fandria,  il  pregauano  iftunte- 
mente,per  Arrio,  eh’  eglino  cre- 
deuano  ritornar  di  buona  fede  : 
il  Santo  gettando  yn  gran  fofpi- 
ro , lor  diife  : Non  credete , fratelli 
miei , che  la  mia  fermezza  fa  / 
effetto  et  vn  a durezza  impenetra - 
bile  alla  mif rie  or  àia  , che  fi  deue 
hauer  de  peccatori penitenti.  Ne  ho 
tifano  anelò  io  , che  cono  fico  le 
mie  infermità , e che  fono  peccatore 
comvrì  altro Ma  fèndo  frutto  da 
quello  che  penetra  nè  cuori , non 
pojjo  affatto  conjentire  a nceuer  m 
gratta  vn  perfido  , che  non  vien  à 
mi,  per  altro  fè  non > per  inganar- 
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ci  adefiò  colla  fu  a Ipocrfia , e per  tut - 
io  per  dere  in  auuenìr  e celta fu  a im- 
pietri apertamente  dichiarata  con- 
tra  G I E s r chriìto  ì 
Si,  è G1ESF  CHR1STO  me- 
defimo  fi  qual  hauendomi  moflra- 
ta  in  quefla  notte  la  Jua  vefte  tutto  « 
lacera  , m hà  detto  batterla  Arrio  ! 
pop  a in  quello flato  / eh'  io  mi  guar- 
dafili bene  di  piegar  alle  preghiere 
che  mi  fiar ebbero  fiatte  il  giorno  fi- 
gliente in fiauor  delfino  nemico  : che 
del  refio  ero  io  sul  punto  di  riceuere 
la  corona  del  Martirio  : che  voi  due 
T vn  dopò- t altro  mi  fitee  eder  eie 
nella  carici  di  quefla  Chisfia  > e che 
v ordinafifi  , foni  il  faccio  da  fu* 

- parte , di  non  riceufr  mai  nell*  \ 
Chìefia  que fio  traditore  9 che  ne  hà 
ficacciato  fuòri , e che  fi  sforza  di  - ! 
rientranti  non  per  altro  oggetto  fi  V 

non per  r Quinaria  * Que (li  furono  f 

gli  virimi  ordini  del  Santo  Pa- 
ttile' j 

j. 
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triarca , che  li  fuggeliò  il  giorno 
feguentecol  fua  proprio  fangue, 
per  vngloriofo  Martirio  . 

So  ben  io  non  efifef  Tempre 
obligo  di  predar  fede  à quelle 
forti  di  cofe , che  fon  tanto  Ri- 
ordinane , e che  fi  chiamano  vi- 
noni, particolarmente  quando 
n5  han,  per  malleuadore  quaich’ 
Autor  celebre,  ilcuifolo  nome 
polfaferuirne  di  prona  autenti- 
ca. Mà  non  ignoro  parimenri , 
chef  Iftorialafciando  la  libertà 
di  crederne  à diferetione  , ciò 
cheli  vorrà, non  può  fenza  trop- 
po puntiglio  ,e  medelìmamente 
fenza  qualche  lorte  di  malignità 
fopprimerc  quelle , che  fono  Ra- 
te riceuute , da  tanti  fccoli,  da 
perfone,chc  non  potiam’ accu- 
lar di  debolezza  , fenza  detri- 
mento della  noftra  riputati  one. 
Che  che  Ha, fcì  Santo  Yefr^uo 
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kfciò  quelli  ordini  morendo  > ! | 
com’  c apparentemente  vero  , | 

egrèeerto  , che  furono  ma!  eie-  h 

guiti  , e cherauuenimento  li  I 
giuftificò  infelicemente  à danni  iap 
della  Chic  fa , che  comprefe  , da  aio 
troppa funefra  esperienza  , che  bis 
di  tutti  li  pericoli , eh’  ella  deuc  face 
temere , maggiore  non  ven'  è di  afe 
q li  c I ! o d’ ha  uer  va  nemico  fai-  lai 
la  mente  riconciliato , e n afeafro  pre< 

nel  fuo  feno  fotta  ingannatrice  me 
apparenza  di  paco.  ' del 

Benché  f demone  d'Achil-  rio 

ias  hauefre  ben  cafro  verificata  Cc 
vna  patte  delia  predizione  del  pu 
Santo  Mar tirejquefro  imo uo  Pa-  fa 

marca  non  tenne  però  troppo  è 

con  to  dell’  al  tra  3 eh*  era  affai  più  pii] 

imporranteperil  benpublieo.  0 do 

che  guadagnato  forfè  dalle  adii-  lai 

lationi , e dalle  finte  proteftatio-  la 

ni  dello  fcaltro  Arno , ò che  fpe-  CI 

raffe  f 

! 

li 
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hffc  forfè  di  guadagnarlo  egli 
fletto  colla  cleinenza,e  coi  bene- 
fici , ò che  voleffe  far  difpet*Q 
, alli  Melezi^ii , à quali  credeua 
rapire  vn  huonf  intendenti iTi- 
mo  5 ò finalmente , che  per  de- 
bolezza ordinaria  à quelli,  ^hc 
fuccedono  alle  grandi  cariche-, 
affettafiedi  pigliar  vna  condotta 
affatto  contraria  à quella  delfuo 
predeceflore , per  dimoilrar  elv 
aueua  altri  lumi,  e vide  più  fin  e, e 
delicate  : Comunque  ciò  fiali  , 
ticeuerte  fubito  Arrio  alla  fua 
Comunione  ; e lenza piglia r? nè 
pure  il  tempo,  di  prouar  la  Co- 
ftanzad’vn  trasfugo  , eh’  era  gi 
due  vòlte  fuggito  , folleupUoal  *■?*** 
piu  fubiimegradodella  Chicfa  , 
dopò  il  V efcougdo.  pel  lo  non,fo- . 
la  mente  Sacerdote  , mà  diegli 
la  carica  d‘  vna  delle  principali 
Chicle  d’Àleffaadria , di  quelle  .. 

* "•  * * * ■ « f 
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che  fi  chiamauano  Lauree  , eì 
b*r,  <>9  eli  erano  già  in  quel  tempo  ciò 
che  fono  oggidì  lenofire  Paro- 
chie.  Oltre  ciò  ,com’  egli  ha ne- 
ua  del  Papere  , della  gratia  , e 
dell’ eloquenza,  fello ProfdTore 
delle  Sante  Lettere  , ouero 
Teologale,  nella  fua Chicfa  Ca- 
tedrale. 

Non  mancò  d’acquifiarfi  in 
pochiffimo  tempo  gran  riputa* 
tione  nell’  efercitio  del  fuo  Mi- 
niftero  , e di  porli  in  ifiato  de’ 
efier  eletto  al  luogo  del  Patriarca 
AdiilJa s , che  tenne  non  longa- 
mente  la  Sede . Afpirauacon  tut- 
to il  cuore  à quella  eccella  digni- 
tà, fola  capace  di  fodisfar  la  fua 
amfaitione . E fperaua  veramente 
iTarriuàruimediante  il  credito , e 
amici  che  s era  acqui  fiati . Ma 
fù  delufo  nelle  fue  Iperanze . La 
capacità  , il  merito  / li  grandi 
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&rni  g j , la  longa  elpericnza , e la 
Santa  vita  d’ Alellandro  preual- 
feró  à gh  artificj , Se  alle  compia- 
cenze . La  predittion  del  Santo 

x Th’tQ 

Patriarca  Pietro  fu  ancora  com-  aZ 
piuta  in  quello  punto.  AlelTan- 
drofù  poftosùla  Sede  Patriarca- 
le , ciò  eh’  accefe  nell*  anima  d* 
Arrio  vna  furiofainuidia  contro 
di  lui . 11  nuouo  Patriarca  li  sfor- 
zò di  vincerla  à forza  di  beni , o 
d*  honori . Diegli  mille  contrafe- 
gni  di  ftima , e d*  amicitia . & eie- 
uollo  ad  vii  pollo  così  fublime  , 
cheteneuafenza  contradetto,  il 
primo  luogo  in  Alelìandria,  do- 
pò il  fuo  Arciuefcouo . 

. Ma  la  gelolìa  d*  vii  ambitiofo 
è vna  fiera,  che  li  benefìci  j non 
fono  capaci  d’addomdlicare  , 
perch’ elfcndo  quelli  altrcrtantc  < 
teftimpnianze  della  grandezza  , 
che  non  lì  può  folfrir  in  quello  , 

che 
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che  li  fà,  non  feruonoad  altro 
fé  non  à render  più  inquieta 
quella  paffione,e  à maggiormen- 
te prouocarla,  mentre  le  danno 
nel  mcdefimó  tempo  più  poter 
di  recar  nocumento , e di  diffon- 
dere il  fuo  veleno  . Scndo  dun- 
que Arrio  diuenuto  più  grande , 
e più  riguardeuole  per  gli  honori 
eh*  egli  riceueua  ogni  giorno  dal 
fuo  Patriarca , ne  voile  càuar- 
vtile  per  diftruggerlo  : E pcrch* 
egli  vidde  che  dalla  parte  dell* 
innocenza  nonpotea  effer  affer- 
rato dalfvnghie  della  calqnnia  > 
rifolfe  d’ attaccarlo  nella  dorm- 
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na,  c di  rouinarlo  nel  eredito  , 
rendendolo  fofpetto  d’Erefia  * 
Stimò  che  non  gli  farebbe  diffici- 
le la  riufeita  5 imperoche  oltre 
ch’egli  poffiedeua  il  fondo  dell! 
Fiiofofia  Platonica , eh’  era  Japiù 
commune  in  quel  tempo  , fape- 
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ila  àncora  ammirabilmente  ic 
fottiglkzze  di  quella  d’ Ariftotk 
Je,  f arte  d’intricar  le  genti  nella 
difputa  colle  aftutie  della  logica 
poco  co  nofeiuta  dalli  Chriftiani 
di  que  primi  fecoli . 

Regnando  vna  pace  vniuerfa- 
le  per  tutta  la  Cbiefa  ,nl  Patriarca  f.Tj/' 
d’ Alefìandria  pigliauari  non  pic- 
ciol  curad’  ammaeftrar’  egli  ftet 
lo  il  Tuo  Clero,  che  non  ha ueua 
potuto  radunar  liberamente  nel 
tempo  della  perfecutione . Face- 
ua  perciò  molte  publiche  con- 
ferenze , nelle  quali  , andaua 
dilucidando  con  molta  forza  , e 
lume  , li  principali  articoli  delia 
dortrinadella  Chiefa.  Vn  gior- 
no , ch’egli  haueua  radunati 
tutti  li  Preti  id*  Aletìandria  , il 
pofe  à difeorrere  con  fublime 
maniera  del  più  grande  de’  no- 
ftri  Mifterj  , inoltrando  che  1’ 

vni- 
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'•ynirà  fofftteua  indiuifìbilifli 
inamente  nella  Trinità  dittanti! 
fona  delle  perfone , che  non  ha- 
ueuano,  ch’vna  fletta  effonda 
Parue  ad  Arrio  la  congiuntura 
molto  opportuna  per  attaccar  il 
ilio  Vefcouo  con  vantaggio  , 
Impercioche  come  s haueua  in 
orrore  Y Erefìa  diSabellio,iI  qua- 
le , Gettane’  anni  prima  haueua 
oGito  dire  effer  folamente  vna 
folaperfonainDio  Gotto  tré  dif- 
ferenti nomi , fecondo  le  diffe- 
renti operationi  $ leuotf]  brutta- 
mente in  piena  Attemblea , e 
protetto  che  quello  eh5  era  flato 
auanzato  dai  Patriarca  era  il 
domila  di  Sabellio  , traueftito 

u 

lotto  vn’ altra  efpre  ttione,  c non 
porerfi  fofleneref  vnità  d’  eflfen- 
za  , fenza  confonder’  inficine  ie 
Pcrfonc:  Ch’ offendo  il  Figliuo- 
lo generato  dai  Padre  , com' 
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Aleffandro  medefimo  il  diceua  l 
bifognaua  parimenti  che  f ha- 
uetfé  per  principio  5 d’ onde  con- 
cludala , con  ragionamenti 
Filofofichi , che  bifognaua  dun- 
que necefiàrio  eh*  egli  ne  dipenr 
defie , e che  quello  Principio  Cof- 
fe prima  di  lu^confeguentemen- 
te  , che  il  figliuolo  non  haue- 
ua  quella  vnità  di  foftanza 
col  Tuo  Padre.  Vrf  arcione  tan- 
to arditi  forprefe  alla  prima  tut- 
ta T Aflembìea,  & vn  momento 
dopò  v’introduffe  il  difordine  , è 
la  confusone.  Impercioche  co- 
ni Arrio  era  (limato  huomo  eru- 
dito , & intelligentiffimo  nella 
Scritturatile  pareua  voler  foia- 
mente  combattere  1*  errore  di 
SabeJlio  ; e che  ragionaua  con. 
molta  fottigliezza  Copra  vn  pun-* 
to  dilicatiflìm  o , che  non  era  an- 
cora mai  flato  in  controuerfia  ve 
Tomol,  G nheb- 
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n’hcbbe  non  pochi, che  fi  dichiai 
rarono  al  di  lui  partito . Ma  aliai 
piu  ye  n’hebbe,che  fi  mifero  dal- 
la parte  del  Patriarca  , e che  fo- 
ftennero  con  ardoreladi  lui  dot*» 
trina,  come  punto  più  offendale 
deila  Religion  Chriftiana , 

Hb.i.c.  Aleffandro,  vedendo  gli  fpiri- 

?4,  ti  tanto  fortemente  ri  ficai  da  ti, giu- 

dicò clfer  più  à propofito  di  gua- 
dagnar’ amoreuolmenre  Arrio,  e 
li  di  lui  Partigiani,  conuincendo- 
li  in  vna  dilputa  regolata , che  d* 
efiafiperarli  con  maniere  dure,  co* 
ftrignendoli  di  fiottoporfi  alla  fiua 
auttorità,  fece  dunque  vna  fcieta 
di  Preti  d’ ambe  le  parti,  che  pro- 
ponefiero  , e iòltentaffero  dall* 
vna,e  l’altra  parte  le  loro  ragioni* 
ed  egli  co*  principali  del  fuo  Cle- 
ro volle  prefiedcre  come  giudice 
à quefta  conferenza,  per  decide, 
te  finalmente  la  differenza  con 


giu- 
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giudicio  folenne.  Volle  mede* 
finamente  , per  dimoftrar  che 
gli  faceua  le  cofe  con  equità  , c 
fenza  prender  partito  , fingerli 
neutrale  tra  le  due  opinioni  Ro- 
dando ora  gli  vni  ora  gli  altri , fe- 
condo differenti  pieghi  che 
prendeua  quella  difputa , tra  pcr- 
fone  le  quali , com’  accade  ordi- 
nariamente fi  faceuano  vn  pun- 
to d’honore  di  non  cedere  mai 
nè  anche  alla  verità  chiaramen- 
te riconofciuta  , Ma  ben  to- 
lto s*  accorfe,  che  la  compiacene 
ata  , in  cotali  cofejdoue  fi  tratta 
della  Religione , indebolifce  al- 
trettanto il  partito  della  verità  f 
eh  ella  dà  di  forza , e d'  audacia  i 
quello  dell*  errore . Imperoche 
Arno  lafcioffi  rapire  dalla  pallio* 
ne  eh’  aueua  di  vincere*  e feguen- 
do  Tempre  i raggiri  nè  quali  la  dif- 
puta l’ impegnaua , per  operare  , 
C 1 ò più 
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ò più  tolto  per  erare  conieguen- 
temenie  dopò  la  fua  prima  be- 
llemmia,  eh*  egli  haueua  ìntra- 
prefo  di  foftenere,  ne  venne  à co- 
si ftrane  eftremità , & à delle  prò- 
politioni  tanto  fcandalofe,e  de- 
teftabili , che  non  era  più  pollibi- 
le  d*  afcoltarlo  fenza  renderli 
complice  delle  di  lui  beftemmie. 
Per  foftentar  ch’il  Figliuolo  di 
Dio  non  era  vna  meddlma  fo- 
flanza  col  fuo  Padre  , osò  dire  > 
che  non  v*  era  che  '1  foto  Padre  , 
che  fofife  vero  Dio  , à propria- 
mente parlare  , folo  eterno  , 
folo  fauio  , folo  buòno  , lo- 
lo  onnipotente  da  fe  llclTo  , e 
folo  immutabile  : eh’  egli  era 
Dio  ab  eterno, ma  che  non  era 
Padre  fenon  dopò  hauerprodot- 
to  li  fuo  Figliuolo  , ò fuo  Verbo 
citeriore, che  non  è emanato  dal- 
la fua  foltauza , Clic  l’ hauea  lat-r 
: ■ to, 
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to,  e creato  di  niente  auan ti  tutte 
le  cofe , perla  fila  fapienza , ò per  r w. 
il  fuo  Verbo  interiore  : Chc*l  * 
Padre  era  prima  del  figliuolo,  e 
quando  quelli  non  era  ancora , e 
rhaueua  creato,  perfare  per  lui 
tutte  le  altre  creature  , ch'egli 
fuperaua  infinitamente  in  eccel- 
lenza : E così  eh'  egli  era  ben 
per  verità  Figliuolo  di  Dio  , 
e Dio  ancora , per  partecipatio- 
ne  , fuperiorc  àgli  Angioli,  &à 
huomini,  ma  di  natura  inferiore 
à quella  del fuo Padre,  laquale 
da  fe  ex*a  capace  di  matafione , e 
di  trapaffar  dal  ben  al  male, e dal-  ^ 

la  virtù  alvirio,  fenon  ThauelTe  e réii.  z« 
liberata  il  fuo  Padre  da  quella 
*nutatione,perhauer  preuillo  eh* 
egli  farebbe  eternamente  collan- 
te nel  bene  . Quello  è quello  eh* 

Arrio  fo Henne  in  quella  confe- 
renza  , ò in  quella  dilputa  à) 

C 3 AleA 


Digitized  by  Googl 


24-  Istoria  Dell*  Arrianesmo 

Aleflandria  , & il  fondamento 
dell’Arrianefmo  , do  uè  li  fuoi 
difcepoli  anno  fpeflo  mutate 
molte  colè  , conforme  fi  vedrà 
nelle  occafioni  che  gli  obligaro- 
no  à tergi  uer  fare . 


Aleflandro  ben  marauigliato 


di  que’faftidiofi  feguiti  da  lui  non 
iben  preuifti , chiufe  la  difputa  in 
fauor  di  coloro»  eh*  aueuano  fo- 
ilenuto  la  diuinità,e  l’eternità  dei 
Figliuol  di  Dio  $ e vietò  ad  Arrio 
nè  d in  fognare  , ne  di  tener*  vn 
tanto  pernitiofo  dogma , che  di- 
flruggeua  li  fondamenti  della 
Religion  Chriftiana . Coftui  che 
vidde*  che  guadagnando  vn  po« 
co  di  tempo , farebbe  in  breue  vn 
così  potente  partito  , che  1 Par 
triarca  durerebbe  gran  fatica  à 
tendergli , giudico  più  {pediente 
d*  appigliarli  alla  diffimulatione  y 
perjbauer  luogo  di  dilperre  le  fuc 
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machine  piu  commodamente  , 
conforme  fece  * Cominciò  da 

* - »»  .-/.  * . ^ i ».  tt  ; _ 

quelli  che  s’ erano  dichiarati  per 
lui  nella  conferenza  >e  non  gli  fa 
malagevole  diamfermarli  nei 
fuo  partito,  per  jmùglio  d’ hono- 
rem Di  tre  altri  de'  principali  Pre- 
tinche  gouernauano  le  Parrochie 
d’ AleiTandria^  oche  comincia- 
nano  à-predicar*  altri  errori  * nè 
guadagnò  due,  Carponas,  eSor- 
matas  quali  non  trouando  d’ 
haucr eglino  affai  credito,  nè  Pe- 
gni to  per  farli  Capi  di  partito  * 
fcjelferopiu  tofto  di  ricopofcer- 
io  per  loro  Capo*  Quanto  alter- 
zo  che  fu  Colluto  % volle  far  va 
Èrefia  da  fua  polla ,,  la  qual  non 
elTendo  follenuta  dallo  fpirito,  e 
dall5  artificio  d*vn  huomo,  che 
folTe  habileper  diuentarErefiar^ 
ea fu  tofto  ellinta  . ,r!,  - ;**■ 

A^ìo  auanzando  Tempre  net 

'm  c ' 4 : 
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la  fua  intraprefa  fi  vidde  in  poco 
tempo  fortificato  di  circa  venti 
Ecciefiaftici , di  quelli  che  gareg- 
giano piu  di  bello  ipirito,  e di 
fcienza,e  di  dutji  celebri  Vefcoui, 
ti.Ti.  Secundodi  Tolemaidc  nella  Pe- 
ppola, e Teonas  di  Marmarica 
nella  Libia  fopradi  cheftimò  di 
pb  ter*  operar  più  apertamente, & 
impiegar  tutto  il  vantaggio  com- 
partitogli dalla  natura  per  gua- 
dagnarci mondo  5 impercioclv 
egli  è certo  eh’  abbondaua  di 
talenti  perinfinuarfi  deliramente 
negli  fpiriti , e cuori . Era  egli  vn 
J té:'  huomo  d’  alta  ftatura , e di  fem- 
biante  molto  vantaggiofo  , di 
contegno  graue,  e fcriofo , e che 
portaua  impronta  sul  volto  vna 
certa  aria  di  feuerità,  che  perfuà- 
deua  fubito , eh*  egli  era  huomo 
di  gran  virtù,  e d’ aufteriffima  vi- 
ta, Quefta  feuerità  però  non 
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difguftraua  le  perfone  che  s 
auuicinauano  à lui  > fendo  rat- 
temperata  dalla  dilicatezza  d’ 
vna  gentilidltnafilioiiomia  , che 
facearifplendere  in  tutta  la  di  lui 
perfona  vii  certo  vezzose  vn  non 
so  che  così  amabile  da  cui  non 
era  cosi  facile  di  difenderli . An- 
daua  vellico  d’  abito  modello  mà 
puliti  (lìmo , e limile  à quello  che 
i Letterati  più  ciudi  erano  felici 
di  portare , Il  fuo  eongredb  crai 
cortefi/ììmo  , & e 11  re  inamente 
vbbligante , per  la  ih  a grata  ma- 
niera di  faiutar  le  genti  ,,e  di  rice- 
uerle  quando  veniuano  à trattar 
con  iui  $ infcmma,  con  tutto  il 
fuo  gran  feriofo  il  fuo  con- 
tegno feuero,  e ri  io  rinato , fape- 
ua  ammirabilmemc  l’arte- di 
raddolcirà  , e di  kfengar  , con 
maniera  delicata  r e ipintuale 
quelli  eh’  egli  voleua  far  e nera* 

C 5 tic 
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ncr  Tuoi  fornimenti,  & impegnar 
nel  fio  partito . Sendo  egli'quafi 

10  lo  de  ferità  ad  e fio,  e {limando- 
fi  forte  à bafianza  per  operar  piti 

i.*.*.*t  liberamente  ,.fì  pofe  à predicar  la 
fua  dottrina  nella  £ua  Chiefa  , 
doue  fù  riccuuta  facilmente  da 
quelli  che  Tafcoltauano,  com” 
vn’  oracolo  $ ne  facea  particola- 
ri conferenze ,ia{pacciaua  nelle 
conuerfationi  , e la  mefcolaua 
accortemente  ne  fuoi  difeorfi  j 
iandaua  di  cafa  in  cafa , per  gua- 
dagnarli principali  della  Città  , e 
fopra  tutto  le  donne  che  faceua- 
no  profeflione  di  pietà,  su  le  qua- 

11  egli  efercitauavn  marauigliofo 

Pfìh  Impero  colla  fua  ariadeuota , & 

•*<  allettante  ..  Fece  finalmente  tan- 
to progreflo  (felle  fue  pratiche 
che  fedufie , tra  le  altre  y fin’  fet- 
tecento  Vergini , b figliuole  de- 
note  di  quelli  che  s’ erano  con&- 
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grate  à Dio  in  Alefiandria,,  e che5 
fi  mifero  fiotto  la  di  lui  condot- 
ta , e n’abbracciarono-  gl’  errori 
con  tanta  oftmatione  r die  non 
fu  mai  poffibiJ  e il  ritiramele  , per 
qualunque  auttorità  che  vi  s 
impiegafle  , e per  tutt  i fulmini 
che  iilanciaffero  contro  di  loro 
per  diftac  camole .. 

- Quello  non  fi  potè  fare  fenza 
yn  romore  flraordinario  , che 
rifuegliò  il  Patriarca  dal  proferii 
db  fono  à cui  s’ era  laficiato  an- 
dar, per  vn  eccelfo  della  fiuabon- 
tà  naturale , e per  fi  artifitio , e le 
finte  fbmmifiioni  di  quello  eh” 
era  tutto  vigilante  ad  ingannar- 
lo. Lo  fa  dunque  chiamare 5 e 
rimontatogli  caritateuolmentc 
il  fuo  errore,  e rimprou  era  tagli 
con  termini  d’ vn.  amantilfimo 
Padre  la  fua  difubbidienza , 6c  il 
graue  fcandalo  ch’*eglidaua  alla. 

C é Chic-, 
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Cliicfa,  per  le  fue  inaudite  be- 
ile turni  e centra  T adorabile  per-  1 

*l!t  Tona  di  Gl  E S V’  C H R I-  ] 
rjcod.  $ t q ^ gii  comanda  di  ritrattar-  4 
fi . Mà  Arrio  gonfio  delle  Tue  * 
nuoue  conquide  T e tenendoli  ; 
affai  forte  non  folamente  per 

difendcrfi,mà  anche  per  attaccar  ) 

re , gli  rifpofe'  fieramente  , non  j 
infegnar  egli  altro  della  verità  ; 
ruttopura  , e rutto  Ortodofla , e •[ 
eh5  à lui  appartiene  ddifdirfi , e f j; 
abiurar  pubicamente  1*  ErefiadS  ». 
Sabellio  , della  quale  egli  appcr-  > 
ftaua  il  fuo  popolo . Àll’hora  ve-  \ 
dendo  Aleflandro  incancarìrfi 
il  male  dalla  lenità  del  rimedio , 

t 

4- 

* 

eilio  di  cento  V efeoni  delle  Pro- 
uincie  deli’  Egitto, e della  Libia,, 
oue  dopò  eiàtti/fima  difeuifio-  ;; 
ne  di  oue  da  caufa  > h dottrina  | 

era- 


per  adoprarne  vn  più  potente  , 
conuocò  in  Aleifandria  vnCora* 
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empia  d*  Arrio  fu  condannata;  Se 
hauendo  egli  fempre  ' ofti nata- 
mente ricufato  di  riconoFcerfr  r 
fi ì folennemcnte  de  pollo  dal 
facerdotio  , feomunicato  , e 
fcacciato  dalla  Chiefr , c dalla 
Città , con  tutti  quelli  che  fegui- 
tauano  il  di  lai  partito  * 

Quello  fu, per  ve  tira*  viti  colpo 
di  tuono  che  1 atterri, ma  che  non  u>ub 
f atterrò.  Coni'  Ale  Mandria  era  in 
quel  tempo  vna  delle  più  grandi, 
e più  popolate  Città  diruto  TO- 
rientc,non  gli  fùmalageuole  il 
teneruifi  nafcofto,c  di  cabaliamo 
per  fe  Hello,  e per  mezzo  de*  Tuoi 
Partigiani , d’ vna  maniera  tanto 
più  pericolo  fa,  che  non  eiìcndo 
publica,  e feoperta,  porcai!  meno 
farfele  àrgine . Infatti  guadagno  ^ 
in  quello  modo  in  poefriffimo  ìm*  * 
tempo  più  gente  che  non  bà- 
sica ancora  fatto  Colle  fine  con* 

fé-  J 
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ferenze,,e  prediche.  Glivnipre- 
fumendo.-  di  poter  giudicar  di 
quella  caufa  , foltentauano  eh* 
egli  haueua  ragione  5 gli  altri 
aderiuano.  à lui  per  fola  amor, 
della  no  uità , tanto  grata  al  com- 
mune  degli  huomini Ven’heb- 
be  quali  per  difpètto,chela  di  lui 
dottrina  era  condannata  dal. 
Patriarca  la  feguitauano  ,,  per 
quella  maligna  inclinati one  , che 
ci  porta  à.  volerle  cofe  proibite  5, 
la  più  parte  finalmente  abbrac- 
dauano- quello  partito,,  tocchi  r 
coni  accade  affai  fpeffo  d’ vna. 
falfa  compadrone  verfo  huomi- 
ni  fi  dòtti-,,  diceuan  eglino de 
Ecclefiaflici  d’ vn  merito  flraor- 
dinariò  ,ingi  11  diamente  perfegui- 
tati  , perche  non  piaceuaà  loro* 
auerfkrij,  che  fodero  piùhabili,e 
più  intel  li  genti  diloro ..  Su  e ceife 
suedefimamente,che  Meleto,  e 

• IL 
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Kfuoi  Partigiani  yin  odio  d’  A!ef-  s*fr  /; 
fandro,  e per  fortificarli  contro  * ’ 
di  lui  y benché  non  feguitaficro 
d’ Arrio  la  dottrina , non  larda- 
rono però  di  fauorirlo  r e di  di- 
chiararci per  lui  y fi  che  fi  vide  in 
vn  ideilo  tempo  con  forze  tanto 
confidcrabili , che  fperò  di  vin- 
cere, e di  diftruggere  il  fuoRiua- 
Ie*-. 

Mànonfifermóquiui:  veden- 
do che  per  renderfi  formidabile  y 
e metterli  ih  iftato  di  portar’à 
fine  il  fuo  difegno,faceua  di  me- 
ftierì  d’impegnar  Ve fcoiii  nella 
fua  difefa  , e guadagnar  la  pro- 
tettionedi  qualcheduno  di  loro,, 
che  fbfle  potente  alla  Corte  , e 
chepoteilhopporfial  Patriarca  » 
Mandò  per  quella  fine  le  più  ha- 
bili  genti , ch’egli  hauefie  all* 
Vefcoui  circonuicini  , à quali 
fcriffe  attificiofurime  , e fona- 

, mcf- 
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Etifeh  me  filili  me  lettere,  e ponendo  Io** 
%nlX  ro  la  fua  dottrina  in  generale,  eh 
*****  egli  diceuaefler  la  verità  contra- 
ria al  dogma  di  Sabellio . Soggiu-  , ;i 
gneua  , che  fé  la  trouafiero  fa- 
iia,  & Ortodofla , il  fuppli  calia  |9 
humilifiimamete  di  proteggerlo  ; M 
contra  la  violenza  d’Aieflfandro, 
e fe  vi  trouàfiero  che  dire  , eflet  11 
egli  era  prontifiimo  d’ imparar  i 
da  loro  , ciò  che  lor  piacerebbe  f 
in  legnargli  fopra  vn  miftero  di  tt 
queliaimportanza  . Quello  gli  c 

conciliò  sòl  principio  gli  fpiriti  ] 

dimoiti  Vefcoui , dia  non  vc- 
deuano  il  veleno  nafcollo  fotta 
le  adtdatrici  proteftationi  d’vn 
huom  celebre  , eperfeguitato  „ 
che  fi  geteaua  teà  le  loro  brac-  ^ 1 
eia  : mà  fopra  tutto  bifògna  con- 
feflarerchefù  habilenellafciel* 
ta,  che  fece  d' vn  potente  Pro- 
tettore * che  fu  in  fatti  dopò  di 

lui,: 
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lui , la  caufa  di  tutt’il  difordi* 
ne.  ' ■■ì  :j-' 

Quelli  fàEufebio  di  Ni  co  me- 
dia, eh’  auea  già,per  1*  innanzi  di- 
moftrati  fentimentipoco  fano-  Ster>^ 
reuoli  alla  Diuinità  di  G IE  S V* 
CHRISTO*  raà  tèneuali  ce- 
lati tra  fe  medefimo , per  non  re- 
car danno  alla  lua  ambinone? , 
che  lo  portaua  à tutto , &c  alla 
quale  adopraua  indifferetemen- 
terimpietàjda  Religione , fe- 
condo ,che  gli  pareuano  vtili , 
per  il  fine  che  sera  propofto  . 
Haueatrouato  modo  d’auanzar- 
fi  nelle  buone  gratiedi  Coftanzia 
forella  del  grande  Coftantino  , e 
Moglie  di  Licinio  ; e quella  Prin- 
cipefla  guadagnata  da  quello 
fpirito  accorto , e compiacente , 
prcfecura  della  di  lui  fortunia  , & 
d’  introdurlo  alla  Córte , corn  il; 
de^cistta  eoa  tutto  il  fuo  cuo-,. 
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re.  ÀfFacciofTcne  ben  torto  vn* 
occafione  molto  opportuna , per 
vn’huomò  che  non  confultaua 

* * ■ 

troppo  la  cofcienza  , quando 
v.trattauafidelfuointereffe  . Co- 
ftanzia  refideuaairhora  ordina- 
Stcr  j riamente  à Ni  comedia  , Cittì 
* .*.*  grata  della  Bitinta  % oue  Diocle^ 
pano  hauea  fatto  fa  b ricar  vn  fa- 
perbiffimo  Palazzo , e che  Lici- 
nio  , che  tencua  in  quel  tempo  f 
a«8.  _ Impero  deii’Oriete  haueua  fciel- 
ta  per  la  fua  dimora  . Euftolia 
Vefcouo  di  quella  Città  Impe- 
riale-fendo  morrò  mentre  v’era 
la  Corte'*  Eufebio  vi  fi  trouò 
molto  à propofito  al  feguito  di 
Coftanzia  % che  lo  voleua  fem-  j 
prp  apprefo  di  lei , e ottenne  fa*  -j 
cil mente  da  quella  PrineipdTa  , 
eh  ella  impiegalfe  il  fua  credito ,, 
eia  fuaauttorità,.  per  farlo  elegr 
gqre  al  luogo  del  defonto  : ira- 
.ca  ~ 5 
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peroche  non  credeua  potergli 
fuccedere  cofapiùvantaggiofa , 
perla  Tua  fortuna  di  quefta  di- 
gnità, che  gli  aprirebbe  V adito  , 
per  infamarli  piu  auanti  nella 
confidenza  dell' Imperadore  . 
Coftanzianon  mancò  d’abbrac- 
ciar con  allegrezza  fi  bella  occa* 
fione  d'auanzar  la  fua  creatura  . 
Adoprofil , per  lui  con  ardore,  e 
non  durò  gran  fatica  àconfeguir* 
il  fuo  intento  : impercioche  le 
cofe  non  comportauano  trop- 
po alfhora, che  fi  niegafie  cos’al- 
cuna  à quella  , eh’  era  forella  d* 
vno  de’duoi  Padroni  del  mondo, 
c Moglie  dell’ altro  . Eufebio  era 
Vefcouo  di  Beri  ta,  picei  ola  Cit- 
tà della  Fenicia,  e pococommo- 
da,per  li  grandi , e valli  difegni  , 
che  f eflremafua  ambitione  gli 
fuggeriua . Li  Canoni  non  per- 
metteuano  quelle  forti  di  trasla- 

rio* 
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tionid’vn  Vefcouado  all’ altro 
fenza  l’auttorità  della  Chiefa,coi 
giuditio,  & il  comune  confenti- 
mento  di  molti  Vefcoui . Ma 
Eufebio  fenza  fermarli  à que* 
fcrupoli  incommodijch’  auereb- 
bero  potuto  fermar  il  corfo  del- 
la fua fortuna,  nonlafciò  ^ab- 
bandonarla fua  prima  Chiefa  , 
di  fua  auttorità  particolare,  ed* 
impadronirli  di  quella  di  Nico- 
media  , in  virtù  d*  vn  elettione^ 
Syu9d'  che  non  era  autorizzata  dalle 
potenze  legitime . Inoltroffi  a (fai 
più  5 imperoche,  per  conferuar 
w “ 2 la  fua  fortuna , non  fè  difficoltà 
di  làgrificar’il  fuo  honorem  la  fua 
cofcienza  alla  fua  ambinone , 
fauorendo  fatto  mano  il  partito 
clnJf'  Licinio  > contra  li  Chriftiani 
*d  nl  lleffi,  che  quello  Tiranno  perfe-  ' 
*t«*  guitaua,  e contra  Coftantino , a , 

cui  Licinio  battendo  fatto  qual- 

■ , * -1 


n< 

co 
' He: 
eh. 
/'  fa 
4 
• ue 
. Hr 

■ CO; 
: tcn 

1 di( 

di; 

me 


! 

Libro  1. 

1 che  tempo  la  guerra  vi  perde  V 

1 Impero,  e la  vita.  £ perche  il  de- 

iifto  fortunato  , & impunito  trae 
f forze,©  dall  audacia  della  fua  fai- 
fa  fortuna  , per  fempre più  intra- 
* prendere.  Eufebio  vedendo  che  ~ 
il  fauore  della  fua  Protettrice 
impediua,  che  fi  facete  oppofi- 
tione  alla  fua  inuafione  , ò che 
ne  portafiè  il  ca  frigo,  credette  , 
com  Alettandro  glielo  rimpro- 
1 uera  nella  fua  lettera  circolare  , 
che  poteua  difp  orre  d’ ogni  cofa: 
fenza  eh’ alcuno  ardilfe  di  fargli 
alcuna  refiftenza,  Se  infatti , di- 
■ uenrò  ben  tolto  eollafua  indu- 
. Uria , e col  fauor  di  Coltanzia , 
cosìriguardeuole,  e così  poten- 
te nella  Corte , etiamdio  appreflo  s»tr\ 
di  Coftantino  dopò  la  fcòn  fitta 
di  Licinio  , che  poteua  facil- 
mente venir  à fine  di  qualunque 
C9A , di’  egli  hauefle  intraprefa  . 

Mcn- 
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Mentre  coftui  era  in  quella 
poftura  alla  Corte,  Arrio , òch* 
ajuefìe  già  prefentito  , che  li  di 
lui  fentimenti  non  erano  trop- 
po difilmili  de’ Tuoi  5 o che  fpe- 
rafie  d’ iterarglieli  facilmente  ' 
centra  vn  Patriarca  di  cui  fi  Tape- 
ua  molto  bene  , che  non  era 
amico , perche  non  potcua  fof- 
frir  alcuno  ? che  gli  fotfe  lupe- 
riorej  ò di’  Eulebio  T haueife  fac- 
to fegrctamenre  auuertire  di  ri- 
correre  à lui:  che  che  fia,  Àrrio, 
dico , non  mancò  di  Temergli,  e 
di  chiedere  iftantiflimamente  la 
di  lui protetiione  contrala  per- 
fide adone  , che  gl*  era  fatta  , per- 
che difendeua  la  perfetta  vnità 
di  Dio  , la  cui  ioftanza  non  può  ] 
eifer  diuìfa  ; eia  Trinità  delle  r 
perfone  , che  fi  voleua , diceua  ! 
eg-i  , confondere  in  vna  iftelfa 
eitenza  . Eufebio  hauendo  vna 

fi  bel- 
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i fi  bella  occafionc  di  produr  li 
fu 01  fentimenti  > e di  porli  alia 
tefta  d'  vn  potente  partito  > che 
r feguiterebbe  ciecamente  li:  Tuoi  ' 
intereifi, abbracciò  con  tutto  il 
cuore  la  protettione  d*  Atrio  % 

- Gli  fè  dire  , che  tenefle  fodo  * 
per  la  difefa  della  verità  , che 
non  gli  mancherebbero  genti  , 
per  appoggiarlo  in  vna  tanto 
giufia  intraptefa  ,e  che  ferme- 
rebbe ora  alli  Vefcoui  della  Pa- 
lellina,  douenucriua  grandini- 
me  pratiche  , fopra  tutto  con 
Eufebiodi  Cefarea  > che  s’era 
già  molto  fpecialmente  con* 
giunto  àlui  , 

Fratanto  hauendo  Aleflandro 
inrefo  tutto  il  difordine > eh'  Ar- 
rio  face  uà  > per  le  fue  partiche  m 
AJelTandria  , in  Egitto  * nella 
Tebaide,  e nella  Libia  \ lo  fece 
per  tutto  cercar  con  tanta  cura, 

che 
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che  fù  finalmente  corretto  ì 
prender  la  fuga,  eà  faluarfì  colli 
principali  fuoi  difcepoli  nella 
ubTi  Paleftina.  'Vi  frappala  giunto, 

! **htoi  che  per  fe  medefimo , e per  li' 
( i f.s.  fuoi,  eh1  egli  fpedì  in  tutte  le  par- 
ti , implorò  la  prorettione  de 
Vefcoui  , e principalmente  di 
quelli, eh’  Eufebio  di  Nicomedia 
haueua  giàdifpofìi  àriceuerlo  * 
Maneggioni  così  bene  , che  in 
pochjflimo  tempo  fi  fece  amicif- 
ZV  Emi  Eufebio  di  Cefarea,  Patrofi- 
lo  di  Scitopoh , Poiino  di  Tiro , e 
molti  altri  ,chel  fauor  d’Eufe- 
J>io  haueua  almeno  altrettanto 
per  filali , che  Y artifìcio , e le  adu- 
latiom  d’ Arrio  , il  quale- dappoi 
prefentò  loro  vna  richiefta  , pei* 
ottener  la  permiflìone  di  far 
Affcmblee,  e d’ infegnarui  Pu- 
blic amdntc  la  fua  dottrina  . Cd- 
$$T'  fioro  , di  erano  d’ intelligenza’ 

- ' con 
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con  lui , congregati  piu  Vefeo- 
ui  che  lor  fù  po/libile  , gli  con? 
cedettero  in  vna  Ipetie  di  Sino- 
do ? la  lor  comunione,  eia  per- 
miilione  , che  lor  haueua  di- 
manca ordinandogli  però  con 
arte  concertata  di  far  ogni  fuo 
sforzo  per  ottener  la  pace  dal 
fuo  Vefcouo , e obligarlo  à rice- 


! ? uerlo  in  grada , & a riftabilirlo  . 

Sopra  di  che  Arrio  rendendo 
U-  conto  al  fuo  Protettore  delia  fua 
f negodatione , gli  fcrifle  infolcn- 
;■  temente  , che  tutti  li  Velcoui 
OrienralifofteneuanSia  mede- 
fima  dottrina , eh’  egli  inlegna-  Efì^ 
ua,  e che  perciò  Aleflandro  gli  b*Ta*J+ 
haueua  percoli  col  medeiimo 
anatema  ch’aueua  fulminato 
contro  di  lui. 

Fece  più  : perche  ftabilito  il 
fuo  partito  neiia  Paieftina,  doue 
lì  predicauano  apertamente  li 
Tomi  D fuoi  " 
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fuoi  dogmi , andò  egli  ftefiò  alla 
Coree , doue  EuTebio  s’ era  reTo 
eftrcmamente  confiderabile  , à 
fine  di  pigliami  con  lui  le  Tue 
mifure  $ e d’ operar  di  concerto 
in  vn  tanto  proTpero  principio  : 
fnbito  Eufebio  lo  fece  vedere 
corn  vn’huomo  ftraordinario  al- 
1*  ImpcradriceCoftanzia  Sorella 
di  Cofl:antino,e  vedouadell’Im- 
perador  Licinio  , e Teppe  cosi 
accortemente , colla  lua  manie- 
ra Ipoctica?&  adulacrice  guada- 
gnar la  PrincipefTa,  giàdifpofta 
dalfuo  Eufebio  à riceuere  tutto 
il  veleno  di  quella  impictà  , eh* 
ella  ne  intraprefe  la  difefa  , co- 
me quella  della  verità  fteflà  irv 
giuftamentc  perfeguitata  . .Si 
6**r‘  che  come  il  Serpente,  peringan# 
jìitr.  nar’  Adamo  , feduife  primiera- 
p'Us'  mente  : Euaj  altresì  quello  Erc- 
VC'  Turca  , il  quale  Tacendo  Sant. 

Epi-  ' 
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Epifanio  haueua  vn’aftutia  di 
Serpente , a fine  d’ ingannar  pià 
facilmenteil  mondo  * cominciò 
dal  corromper  la  Fède  della  fo- 
rella  del  fuo  Principe , e Padro- 
ne. E certo  coni’ egli  è ordine 
Aabilito  nella  natura  , che  le  coT 
fe  non  fi  conferuauano , che  per 
li  medefimi  principi)  , che  lor 
anno  dato  f efìere  ; così  è flato 
villo  da  ogni  tempo  , per  vn  di-  » 

fordine  infelicemente  regolato 
nel  male, che ’l  primo  menda- 
cio fendoli introdotto  nel  mon- 
do , per  vna  donna , non  vi  lì  è 
ordinariamente  contentato  nelt 
Je  Erefie , che  ne  fono  il  teguito, 
fe  non  coll’  appoggio  , che  gli  ; 

han  dato  alcune  temine  , ed 
etiamdio  delle  P ri ncipeflc,  quali 
non  hauendo  aliai  lume  , eca*? 
parità  , per  ifeoprir  l'  errore 
cccèdcuano*  pure  nell'  oftina? 

* D 2 tio- 
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tione , eprefuntioneà  foflenet* 
la . 

Dopò  vn  tanto  fortunato 
principio . Eufebio,&  Arrio  con- 
chilifero , che  bifugnaua  obli- 
gar  li  Vefcoui  del  lor  partito  a 
dichiararli  quanto  prima  $ offerì 
uando  però  certe  mifure , che 
mettelTero  in  apparenza  tutto  il 
diritto  dalla  loro  parte , e che  po- 
tcfl'cro  feruir’ àgiuftificar  la  lor 
condotta  approdò  di  Coftantino. 
Giudicarono  dunque  dfer  àpro- 
pofito  ,ehe  tutti  quelli  V efcoui 
fcriuefiero  cortcfemente  al  Pa-  ] 
triarca  d’ Alexandria  in  fauor  d* 
Arrio, fupplicando  di  riftahilir-  j 
lo  poiché  conueniuano  che  , 
la  fua  dottrina  era  faniflima  , e 
totalmente  Ortodoffa  . Stima-  3 
rono  medehmamehte  conue-  I 
niente  eh'  Arrio, e li  fuoi  compa-  I 
gniglifcriueilero  nel  mèdefimo  f 

tem- 
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tempo}per  chiedergli  famrìilmg- 
te  quella  grada  : ciò  ch’eglino 
fecero  (ponendogli  la  lor  Con- 
feilione  di  fede , nella  quale  ri- 
conofcono  tre  foftaze  nella  Tri- 
nità, che  ’I  Padre  era  alianti  del 
Figliuolo,  e che  Niauea  creato 
prima  della  Nafcita  de’  fccoli , 
mà  d’ vn  altra  maniera , che  tu t-  , 

t il  retto  delle  creature , eh’  egli 
fuperaua  infinitamente  fenza 
per  ciò  hauergJi  data  la  fua  pror 
pria  effenza  . (Quindi  dicono 
arditamente  al  Patriarca  , con 
termini  però  molto,  ridettoli 
quella  effer  la  Eefde  , ^ch'anno 
riceuuta  da  loro  fftaggio  ti\  e da 
lui  medefimoà  cdii’  annofenti- 
ta  predicar  pubicamente  prim? 
che  fi  fotte  impegnato  di  fotte- 
nef  contro  di  loro  vna  differente 
dottrina  . Quefto  artificio  lor 
parue  attifiimo , per  imbarazzar’ 

♦ . D 3 Alef* 
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Aleflandro  , e per  , gettarlo  in 
grandi  eflremiu  : impcrcioche 
fe  concedeva  ciò  che  gl’  era  ri- 
chiedo, il  lor  partito  fi  rendeua 
vittorìofo , e trionfava  fenz’  ha- 
ucr  quàfi  combattuto  j fe  lo  ricu- 
faua , oltre  che  fi  farrebbe  nemi* 
ci  gran  numero  di  Vefcoui , non 
lina  malagevole  ìldiftruggerlo 
nello  fpirito  deli’Imperadore  * 
appiedò  del  quale  palerebbe  * 
per  oftinato,  e per  autore  delle 
turbolenze  nello  flato,  e de  Scik 
tni  nella  Chiefa.  Stabilite  in  que- 
llo modo  le  co(è,Eufebio  le  fece 
facilmente  efeguire  col  fuo  cre- 
dito y t colla  fcakrezza  , ócindu- 
flria  dei  fuo  gran  confidente  di 
Cefareai  , 

Bifogna  render  giuftitia  al  me- 
rito in  qualunque  foggetto , che 
il  ritroui . Quefto  Eufebio  di  Ce«* 
farea  , cognominato  Panfilio 
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in  per  caufa  dell*  ami citia  fìrètta  , 

jc  '-ch’egli  hebbe  col  Santo  Marti- 
v re  del  medcfimo  nome  , fti  vno 

1 de1  più  celebri  huomini  di  quel 

• ' fecolo , per  le  fue  belle , e rare 

• qualità.  Hebbe  quanto  /piriro , 
► che  fe  ne  può  hauere,  e fpirito 
i non. {blamente  vino  > e pene* 
j frante  , mà  ancora  vaftiiìimo  , 

' c capacidimo.  d’egni  forte  di 
i ; feienze  $ ben  coltiuato;  del  re- 
ftò  , grato  , adulatore  , elo- 
quente , egiudiciofo  , di  genio 
i libero  , e faciliflimo  , e ciò  che 
non  fi  con  fa  troppo  con  quel- 
, la  facilità  , fu  iftancabile  nel 
lauoro,aIdi  là  di  quanto  fe  ne 
può  imaginar,  conforme  appare 
da  quella  moltitudine  incredibi- 

• ledibelliflime  Opere,  che  ciha- 
ueua  lafciate  de  quali  ne  retta 
{blamente  vna  parte , che  fà  vno 
de’  più  begli  ornamenti  delle  no- 

D 4.  ftre 
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/Ire Librarie.  Màconuiene  con- 
feflare  • eh' inficine  con  quella 
fòrza  di  fpirito  patina  grandi  de- 
bolezze nell’anima,  e fopra  tut- 
to quella  eh’  è ordinaria  à gli 
htiomini del  gran  mondo,  trop- 
h*r.é  8.  po  inclinati  alla  loro  fortuna , e 
pochiiìimo  alla  Religione.  Ina- 
percioche  primieramente,  acca- 
dutogli d’ eifer  prefo  nella  pcr- 
fecutione , lafciò  rapirli  vilmen- 
. re,  rinegò  GIESV’  CHRI- 
STO,  per  non  perdere  vna  vif 
ta  , ch’egli  fembrònon  hauer 
conferuata  per  altro  fc  non  per 
impiegarla  poi  al  feruigio  di  co- 
loro che  negauano  la  di  lui  fua 
diifinità  tra  i Cfariftiani . Seppe 
però  cosi  accortemente  cuoprir 
la  vergogna  della  fua  Apoftafia  , 
per  vna  vita  affai  regolata,  e con-, 
feruar  così  bene , per  mezzo  de 
fhoi  amici  la  riputatione,che  s 
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il-  era  meritamente  aoqniftata  d’ 
k efl'er  vn’huomo  habiliffimo5che 
- .rr»uò  modo  di  far  fi  eleggete 
• Vefcouo  di  Cefarca  y Metropoli 
t * -della  Paleftina.  Quinci , veden- 
. do  egli  Eufebio  fuo  grand’  ami* 
: -co  diuenuto  potente  alla  Corte  j 

. per  fauore  deU’Iiiiperadnce  Co* 
. itanzia  confagroffi  tutto  à lui  | 
. per  hauer  patte  alla  fu  a fortuna  ; 
. Non  fece  alcuna  difficoltà  di 
, faarificar  ancor  vna  volta  il  fue 
, honore,e  la  tua  cofeienza  ad  altri 
■ Idoli,  voglio  dire,  alla  Eia  prò* 
pria  ambitione,  &alla  paffione 
dei  fao  amico  , sbracciando  , 
alla  di  lui  raccomandationc  , il 
partito  d’Arno  , ch’egli  abban- 
donò dappoi  in  apparenza , e die 
riprefe  dappoi  apertamente,  fe^ 
condothèàciò  l’  obligaua  la  di- 
ne rii  tà  de  tempi,  c delle  occaiio- 
ni?  peri’  iatereffie  dellsfna  fortu- 
D i na. 
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fin,  e per  conferuarfi  il  fauorede 
Principe  , ch’egli  adulaua  da 
Cortigiano,  b più  rodo  -,  ch’egJ’ 
adoraua  fin  all* Idolatria  . 

Sendo  dunque  Eufebio  di  Ce- 
farca  tutto  acquiftato  à quello  di 
Nicomedia,  & operando  Tempre 
ciecamente  fecondo  le  imprdfio- 
niche  ne  nceàeua,  non  mancò 
con  tutti  li  Tuoi  Colleghi  da  lui 
guadagnati  di  feri  nere  al  Patriar- 
ca d’Alcfiàndria  infauor  d’Ar- 
rio  , e della  Tua  dottrina  , ch’e- 
glinofofteneuanoapertamente. 
Sforzauanlì  medefimatnente  di 
p renargliela  có  falle  fottigliezze, 
c coti  alcuni  Palli  del  la  Scrittura, 
di  cui  corrompeuano  il  lènfo  - 
Habbiam’  ancor  oggidì  tri  gli 
Atti  del  l'eco n do  Concilio  di  Ni - 
cea.alcuni  fragmenti  della  lette- 
ra d’ Eufebio  , e Satu  Acanafio 
ne  riferii  ce  alcuni  di  quelle  che 
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ri  gli  altri  fcrilfero , in  conformità 
Ji  di  quella  . Quelli  etiamdio  che 
gl1  ijeneuanoperAcrio.>màchenon  1 

giudicauano  à proposto  di  di- 
£,  * chiararfi,  come  Palino  Yefcouo  e!*'. 
di  di  Tiro  3 vi  furono  finalmente  i 

)rc  jpbligati  da  Eufebio  di  Nicome- 

jo.  dia  , che.  lor  rimprouerò  il  loro 
cò  • iìientio  , & animolli  colf  efem-  * 

Ijjì  .pio  del  Yefcouo  di  Ce&rea  lor 

f.‘  Jyfetropolirano , ches’  era  gene- 

u -rofamente  dichiarato  , diceua 

eglipecladifefadellaverità*  \ 

, Ha uendo  il  Patriarca  riceuute 
j ; quelle  Lettere  A & auuifato  che 

^ fleicorrean  ypc r tutto  infinite 

. copie , (coprì  ben  collo  P artificio 

' de*  nemici  di  QIESV'  CHS.U  ; 

j STO  > ed  efler  il  Yefcouo  di 

' Èlicopedia  vero  Capo  di  que-  !; 

fia  pericolofa  fittionc  . Perciò 

! armandoli  d’ vn Santo  zelo,  e d’ 
vna  forza  veramente  Chriftiana , 
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jAtba*.  ^0pra  quella  della  Tua  età  , '€he 
*ontr.  y£njua  à decrepita  vecchiaia  , 
rifolfe  d*  opporli  apertamente  à 
quello  nemico  nalcofto  , fenza, 
temerne  nè  il  fauore  , nè  la  po- 
tenza 3 nè  medclimanàente  lama- 
j • iitia  , eh*  età  ancor’ aliai  più  da 
temere  del  didui  potere , e credi- 
to  . Perciò  fcritle  (abito  à Papa 
\m.  Siiueftro /per rendergli  c-ontez- 
# za  di  quanto  haucua  fatto  nella 
! caufa  di  Atrio . Aggiunfc  lettere 
! al  li  Ve fc oui  ,'non  folo  del  fu© 
Patr;a  reato  , mà  anche  à quelli 
della  Paieteia  , della  Fenicia  , 
ddui  Siria, e dell’ Alia  , doue  A 
fuo  ribelle  era  andato  à cercar 
Protettori:  E Sant*  Epifania  affi* 
**  cura  civ  à Tuo  tempo  fi  tróuaua- 
noancòradfettantadi  quelle  let* 
tcrc  ne  Gabinetti  de*  curiofi . - 
Di  più , per  farli  maggiormen- 
te fentire  nel  mondo , e per  <*p- 

pQ^ 
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porre  vn  rimedio  , e Va  concnv 
neleno  publico,  al. veleno  eh*  an- 
dana diffondendoli  per  rutto  , fjè 
publicar  vna  lettera  circolare 
à tutti  i Vefcoui  , di  cui  hab- 
feianvaiiCQx’viia copia  eonfcrua-  ,ia 
ra  ne  11’  Iitoria  di  Socrate . In  que- 
ila  lettera, /enza  rifparmiar  va 
ia u uè r fario  tanto  tremen do  co nV 
erail¥efcono  della  Città  Impe- 
ri ale,  fa  egli  fapereà  tutta  ìater- 
Ta , ctì  Eufebio , dopò  hauer  àbban- 
: donata,  con  tra  li  Canoni , fa  (uà  p ri- 
ma Cbie fa, per  contentar  la  fatant» 
bilione  , prendea  l oc  cafone  dì  Jor 
■disfar  anche  la p afflo eg h cjt*. 
netta  di  turbar  la  Qhkfi , e di  [par* 
gere  al  di  fuori  il  veleno  i vna  de- 
tef abile  Ewfia.,  cti  ei  nutriva  na* 
fcofla  ne fì Anima fuada  lungo  yte;n* 

Jfo:  Che  pigliando  contan  te  ardere 
la  protettane  degl  EcclefaJHcà  , 

,-che  / erano  ribellati  centra  il  loro 

- ' Ve-  ■' 
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Vefiouo  3 e oppugnavano  aperta* 
menù  la  divinità  del  Figliuolo  • dì 
Dio  , operava , per  feftejjò  , eh'  era 
infittii  primo  autore  di  quefia  efè- 
cr  abile  befìemmia , eh'  egli  fi  sfor - 
&aua  di produrre  ò piu  toflodi  rino~ 
vare , per  quegl  infelici  ifir omenti 
della  fua  impietà  . Indi  sdopò  ha- 
uer’cfpofìi  gl’  errori  foiknut^ 
da  Arno, c dalli  fuoi  di  (crepoli  in 
AlelTandrià,  e l’anatema  lancia* 
to  iol ennern ente  controdi  lerci? 
in  vri  Afiembìea  di  cento  V e fca-, 
ui  j confuta  tutte  Jc  beftemmk  cti 
quella  Ergila  con  potenti  ragion 
«amenti  , e cori  chiariffimi  * ,e. 
tutto  conuin centi  P affi,  della 
7#iir.  Scrittura  . Come  farebbe  egli  vnp 
creatura,  fendo  firitto  9 dice £g$9 
che  da  lui  fino  fi  aie  fatte  tvtfe  le 


cete  * 


poiché  il  Padre  dice  hauerie  gemi 
rato  del  fuo  firn  Ìj  eglik  verbo  h 

fa- 
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fi  fficnzadelfuo  Padre , cerne  lo  di" 
li  r?  chiarifiìmamente  la  Scrittura  > I0,‘ 

4 può  egli  fi  are , che fuo  Padre fi a fi  a - 

• to  finzadi  lui,  poiché  impoffibile  . •? 

» che  il  Padre fi  a finza  il [ito  ‘Verbo  , 

*•  efienza  la  fina  Sapienza . E come  fi 

li  può  intendere , che  non  fia  dell  ifiefi 
\ fa  fifianza , quando  dice  egli  mede - r.  i*. 

\ fimo , eh’  egli  è nel  fuo  Padre , e che 
a fuo  Padre  e in  lui , e che  chi  lo  vede , 

• vede  il  fuo  Padre  ? Journet  gli 
\ fiongitrra  di  non  riceuer  alcuno  di 

quefii  empij  , che  li  veri  Qhriftia * 
i ni  deuono  tutti  hauer  in  ab  borni- 

• nìo , come  nemici  giurati  del  lor  Pa  * 

v drone  GlESjr  CtìRISTO,  j 

l e di  non  tener  alcuno  conto,  d' E ufi - 
I ' bjo  j fi  profieguìrà  a folle  citargli  à • 4 ' 
fio fattore  . 

Quefte  Lettere  mandate  per 
tutto  produficro  differenti  effet- 
ti, fecondo  ^differenti  difpofl- 
xionidrqtiellì  che  fe  riceuetrero . 
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' . Li  Partigiani  d’ Eufebio  rilpofcro 
. conformemente  ai  lor  primo’  di* 
‘legno , pregando  di  rinouo  Alci- 
Se‘r'  fa  n diro  * di  rie  e u ere  que.gfEccle- 
Piallici  alla  fu  a Comunione di 
non  più  imbarazzarli  invna  dif* 
patacche  non  era  uccella  ria  . 
Schiferò  alcuni  in  termini  gene* 
itali  & ambigui,  per  diere  Tem- 
pre in  iftato  di  dichiararfi  nell’ 
occasione,  per  il  partito,  che  lor 
parerebbe  più  vantaggiofo.  Gli 
vni , fenza  determinar  niente  per 
Amo  ,diceuano  folamentc , che 
non  1*  haueano  nè  riceuuto  nè 

\ , , 4 , 

riggettato . Gli  altri. fi  feufauano 
«Thaucrlo  ammelfo  alla  lor 


-Comunione  ,col  dire  che  non 
erano  flati  informati  di  quanto 
s era  paflatd  hi  quella  caufa  « 
Vendile, bbe  anche  di  quegli  che 

* -,  f /;  1 ’ Ì r*  . * , A # 

^ingegnarono  di  dire  con  aliai 
cattiua  aftiuia , clic  f hauean  pei 
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■ verità  riceuuto,  mà  condilegno 
di  lauorar  vtilmcrne  à ridurlo  . 

e.  f s • * 

•Mà  il  numero  di  quelli  che  fo« 

• disfecero  AldTandro  fùaiTai  fu- 
■ pcriore  . Impercioche  molti 
Vefcoui  di  tutte  le  Prouincie 
deli'  Africa , e dell’  Alla  liaueado 
riceuute  quelle  lettere , non  fo- 
lamente  non  ammifero  Arrio  , 
ma  lo  rigettarono  coni  Eretico 
fcomunicaro e facendo  rif L)ofta 
al  Patriarca  , gii  mandarono  la 
lor  Confezione  di  Fede  confor- 
me alla  fua  *.  e fotto feruta  di 
proprio  pugno . , 

Frattanto  Eufebio  furio  fa- 
menteirritato  del  modo  con  cui 
li  vedea  trattato  nelle  lettere  d* 
Alcflaodro  y benché,  per  contrae 
farii  modefto.non  vfaile  termini 
violenti  nelle  fue  rifpofle  , non  Sar 
lafcio  d’animar, e di  portar  fegre-  ir- 
tamente contro  di  lui  tutte  le  fue 
; " crea- 
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creature,  Scobligolle  d<r  oppór- 
li apertamenre  à luì , com’  al  cor- 
rompitore della  vera  dottrina , e 
perfecutorc di  quelli,  che  volca- 
no  conferuarla  nella  Chiefa:  Ciò 
Uut  \ che  cominciò  à far  gran  romore 
in  tutto  l’Oriente  . Mà  il  Santo 
Vefcouo  non  sbigottitoli  del  ro- 
more, l’accrebbe  anco  piu  , per 
vna  feconda  lettera  circolare  , 
eh’  egli  mandò  in  tutte  le  Prouin- 
cie  colle  fottolcrittioni  di  que 
Vefcoui  Ortodolfi,  che  s*  erano 
corigiumià  lui.  In  quella  lettera 
oltre  la  vera  Conferitone,  di  Fe* 
de, le  proueconuin centi  delladi- 
trinità  di  , GIES  V*  CHRb 
tbid.  e la  rifiutatione  delle 

beftemmie  di  Arrio , che  vi  fi  ve- 
dono più  diftefamente,  c più  for~ 
temen  te  a ncora , che  nella  prima 
efpone  più  per  minuto  gli  borrii 
bili  difordini  di  quell'  Empio , è- 

de 
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de  Tuoi  Partigiani  > e fi  duole  jn  | 
fortilfimi  termini  , di  quelli , i 
quali  ad  onta  , eàfcandalo,  della 
.Chiefa  , e contra  i Canoni  Apo- 
Ilolichi  , che  proibifeono  -alli 
Vefcoui  diriceuerevn  Ecdefia-  \?*>h 
ftico  fcomunicato  da  vn’ altro  , 
haueuano  con  tutto  ciò  ofaro  ri- 
ftabilire  , e proteggere  vn  h uo- 
mo, che  sera  ribellato  à Dio  , : 

k al  fuo  Patriarca , All ’ bora  E u* 
febio  , che  fi  vidde  tanto  viua- 
menteafTalito , cauandofi  la  maf- 
chera^e  perdendo  ogniparienza , 
fece  radunar  in  Bitinia  molti  Ve-  st^”- 
fcoui , che  s erano  gettati  cieca- 
mente  nel  luo  partii  oc  in  quel-  Th,f%.  1 
la  Aflemblca  tenuta  contra  tutte 
le  forme , c tutte  le  leggi  della  ì 
Chiefa,  fece  determinar  , eom\ 
in  vn  Concilio  legitimo  che  h [ 
dottrina  d’Arno  farebbe  tenuta 

da  tutti  com’  Ortodofìa , e che  IV 
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douefTc  obligar  Alefìandro  à te- 
nerla, fotto  pcnad’effcr  conda- 
nato  com’  Eretico . 


Quefto  fu  come  1*  apertura  , e 
ladichiaratione  della  guerra , & il 
fegnale  della  fedirione  generale  , 
che  fiformb  ilitutte  leProuincic 
inttitte  le  Città,  e medefìmamen- 
te  lino  in  tutti  li  Borghi  dell’ Oria- 
te . Non  fi  vide  mai  vn  più  gran 
difcancio  nè  vn  difordine  più  ter- 
ribile, e piu  vniuerfale  di  quefto  . 
Non  erano  più  H forcftieri , e gl* 
infedeli  ch’attaccauano  la  Chiefà 
à forzà  d’ armi  -,  mà  li  Principi 
ideili  della  Chiefa  , e li  propri) 
Tuoi  figliuoli , che  le  sbranauano 
1*  vifccre  lacerandofi  tra  loro 


ftdìì  colla  lingua,  cogl’ effetti  più 
fcandolofi  d*  vna colera  , ed*  va 
odio  fnxiofo  eh’  aueano  conce- 
puro  gli  vnicontra  gli  altri . Li 
Yefcoui  de  due  partiti  fi  fcomu- 

ni- 
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nicauano  gli  vni  gli  altri  ,•  e fidi- 
ceuan’  atrociffime  ingiurie . Di- 
ttili erano  i Popoli  nelle  Città  y & 
alla  Campagna,  e foftentauano  i* 
vn’ò  altro  partito  con  canto  calo- 
re, che  Tpeffo  fi  pafiaua  da’  colpi 
iella  lingua à quelli  della  manp  . 

[1  difordinejeranelle  famiglie  di- 
nfefoprai  punti  della  Religione. 

3gn*vn  voleua  farfi  giudice  di  ; 
quelle  differenze  , e fòpra  tilt- 
:oin  Alefl'andria  , do.ue  la  iibt r-  c‘* 
à di  parlare , e d’oprare  con  info- 
enza  è fiata  Tempre  eccefiìua , e ! 
oue  Arno  era  ritornato  , per  ' 
ìetterfi  alla  tefta  de  Tuoi  Parti- 
iani . Attaccauanfi  certe  fpj$» 
ie  -di  combattimenti  nelle  cafc 
articolari , nelle  Piazze  publi- 
he , nelle  compagnie , per  deci- 
ere  de  noftri  mifteri  fenz  alcu- 
o rifpetto  delle  potenze  leggi- 
ne , che  non  erano  più  afcp kate 
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in  quella  (pauentpfà tempefta  di 
difpure , e di  fcditioni , nell’  ardo* 
redelle  quali  non  fi  rifparmiaroi 
no  ne  meno  Ieimagini  deli’  Ini- 
peradore . Finalmente  il  difordi- 
ne  andò  tanto  innanzi,  che  li  Pa* 
gàni  quali  cominciauano  à rifpet- 
rafvna  Religione,  che  vedeuà- 
no  dominante,  riprefero  facil- 
mente la  libertà  di  fprezzarla 
com’auanti  , fino  à far fate  de 
foggetti  di  comedia , e ad  hauer 
la  temerità  di  rapprefentar  pir- 
blicamente  li  noftri  mifteri  fo- 

pfa  li  Teatri;  * '| 

Tratanto  , Collanti  no  refe» 
fi  vnico  Padrone  deliTmpero 
dopò  tante  vittorie  ottenute  per 
aiuto  del  Cielo  , fotto  gli  Sten- 
dardidella  Croce  , s impiegaua 
con  tutte  le  fup  forze  à Nicome- 
diaà  far  fiorir  la  Religione  Chri- 
fliana  cogl’ Editti,  e le  leggi  che 
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[aij  facea  publicar  al  di  lei  fauore  / 

^ Era  mcdelìmamcnre  sul  punro  cf*jf 
aro,  jji  vi/ìrar'  in  perdona  le  Città 
jflI,  dell’Oriente  , per  riflaurarui  > 
irl  per  fé  fteffo  li  difordini , die  li, 

^ Tiranni  vi  hauean  caufati  nel- 
■ff  le  vltime  perfccutioni  contra 
^ il  culto  del  vero  Dio  , quando 
intefe , à Tuo  gran  cordoglio , le 
r|,  faftidiofe  noue  di que’  difordini,, 

^ che rouinauano  li  Tuoi  difcgai  , 

„r  & irnpediuano  , che  gl’  Infedeli 
i!fi  fcandalizzati  di  quella  guerra  ci- 

• itile  tra  li  Chriftiani,  non  abbrac- 
Ciaffcro  la  ior  credenza.  Euiebio  S9ZfWm 

• tanto  intereffato  in  quello  affare,  u,e  ,s 
^ e tanto  accreditato . appreffo  1* 

' Impefadore,  (limò  che  bifogna- 
. ua  prevenirlo,  e rigettar  rutta  la 
' colpad’  vii  così  grande  di fordi- 
‘ ru  al  Patriarca  d’AIeftàndria  . 

..Gii  rapprelentò  dunque  con 
molto  artifìcio  , che  per  •veritei 

Jrrio 
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jQrrìo  haueua  torto  d hauer  fijle - 
nuto  con  tanto  romore  la fu  a opinio- 
ne ,ch  e far  ebbe  fato  più  a propofito , 
ciò  egli  l hauefe  tenuta  celata  nel 
fuo  " particolare  , fin  za  impegnar 
tante  h abili perfine  nella  fua  dife- 
sa . Ma  dall  altro  canto  efier  Àltf 
f andrò  , fin  za  compar  atione  , più 
colpeuole  , po'teh ' era  flato  primi 
cauja  di  quejlogra  di/concio  hauen - 
do  egli  primo  propofle  d fife i Preti 
qùeftioni piu  atte  ad  ef  er citar  lo  f pi- 
rito  de'  Fi  lo  fi  fi , che  adì  fruire  li 
dori  (Fani , e eh'  era  più  conu  e uten- 
te n farle  con  jìmp licita , che  dì  \ 
'voler  chiarirle  con  prefuntione  , I 
efponendofi  al  pericolo  di  perdere  la 
pace  y e mede  (imamente  la  Religio*. 
ne  . Che  tutto  il  negotio , che  s agita- 
rla tra  di  loro  confifteua  in  vane  fot-, 
figlie  zzey  che  non  toccauano  l e fin- 
tiate della  Religione  Chriftiana  , 
che  coment ti  ano  nel  fondo  , e che 

quel - 
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quelle forti  di  difpute  non  ne  ce  (farti 
gettau  ano  il  difi  urèo , eia  ccnf tifó- 
ne negli /piriti  , eh’  erano  incapaci 
dì  quelle  di  (cu fame  tanto  difficili  9 
ffr  imbrogliate . berciò  e far più  cf 
jj.  pedi  ente  Ì imporre  fi lenito  alt  vno , 
flij  & alt  altro ) e d' obligarli  à raggiu - 
ri  ftarf  l€n'  infame  faenza parlar  or - 
■;i  Mai più  del /oggetto  di  quefla  peri* 
tu  colofa  inutile  contentione . 
r(l  t ■ Coftantino  pieno  di  (lima 
j perEufebio, eche,  peralrroha-  ’ 
»!  ueua  molto  à caro  di  faper  da  lui 
fj  non  trattarli  in  quella  dilputa  fé 
i jion  d Vna  co  fa  di  niun  momen-  ■ 

» to  per  la  Religone , fendo  vero , n/f*' 
j che  fi  crede  facilmente  ciò  che  fi  c/nf£/% 
i de  fiderà  , ne  rimafe  lènza  dif- 
ficoltà perfuafo  , e non  mancò 
dì  fcriuere  conforme  à- quella 
bella  informatione,  che  gli  ven*? 
ua  data.  Fece  vna  lettera  coixntt 
nc  à tu  rei  li  duoi^biafimado  f va 
7 orno  I.  H clal- 
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e r altro,  e affai  più  il  Patriarca  r 
che  non  fece  Arrio  , & ordinò 
loro  di  far  la  pace  > fenza  mai  più 
contraffar  fopra  quella  materia-, 
eh*  era  la  calila  d’vn  tanto  grande 
difconcio  nella  Ghiefa  • Per  dar 
forza  maggiore  alla  fua  lettera , 
giudicò  à proposto  di  confe- 
gnarlaad  vnhuomo  d*  vn  meri- 
to ftraordinario  , che  poteffe 
contribuire  della  fua  prudenza, 
grande  autorità,  che  la  fua  dot- 
trina, e virtù  gli  haueuano  con-  ( 
ciliata  à far’  efeguire  li  fuoi  ordi- 
ni, & à pacificar  tutte  le  cofe  $ à 
quello  effetto > fcielfè  Olio  Ve- 
feouo  di  Cordua,  vno  de' più  ce- 
lebri huomini  di  quel  tempo  , d\ 
vna  rariflima  eruditione , e d’ fni 
virtù  eroica,  eh* egli  haueiia  di^ 1 
goffrata  nella  perlècutione  di 
I)ioc!eriano  , confeffando  glò* 
riofamentc  GIESV'  CHRT 

STO 
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■aj  STO  nel  mezzo  de* tormenti * 
y e neg'ellremi  rigori  <fvna  lun-  - 
pii  ga  prigionia  . Era  alf  feora  alia 
$ Corte  deli  Imperad ore  5 ò che 
ni  quello  Principe  , che  Famatia^ 
dii  eternamente,  e chef  hauea  in 
n ingoiar  venera  rione  , r haueilc 
fatto  venire  appreflb  dj  l ui , per 
;Ij,  icriiirfì  del  di  lui  Configlio  , ne* 
difegni,  ch'egli  andaua  medi- 
la, ?ando,  perla  Religione  5 ò che 
)(.  PapaSilueftro,di  cui,  per  certo 
10  colini  fu  Legato  nel  Conciglio 
f di  Nicea,  rhaueilè  già  mandato 
| in  Oriente,  airoccafione  di  que* 

( tumulti  d’Arno , de*  quali  era 
f fiatoauuertitodaAIcfTandro. 
j L’Imperador  hauendo  • dun- 
que appreflb  di  fé  vn  fi  grand’ 
huomo  , e fi  capace  di  • trattar 
quelle  forti  di  n egotij  , mandoi- 
jo  in  Egitto , con  lettere  , per 
quietami  que'  difordini,  e diffe- 

E 2 ri 
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rìil  fuo  viaggio  d’ Oriente  , fin 
che fapefie il fucceflo eh’ auercb- 
be  hauuto  quello  d’ Olio . Mà  fu 
ben  rollo  difingannato  primiera- 
mente per  le  lettere  del  Patriar- 
ca , che  gli  rimoftrò , eh*  era  flato 
forprefo  , e che  fi  trattarla  in 
- quello  negotio  del  punto  efien- 
tiale  del  ia  Religione  Chriftiana  , 
di  quello  appunto  che  diftingue 
li  Ciiniliani  dagl ’Ebrei, ciò è,d el- 
la diiiinicà  di  G I E S V4  CHRI- 
S T O 3 dal  quale  egli  haueua  ri- 
ceuute  tante  gratie,  e tante  vit- 
torie 3 e poi  per  Olio,  che  trono 
gli  fpiriti  cosìefafperati,efi  for- 
temente rifoluti  à tener  falde 
nella  loro  opinione  , & in  vns 
materia,  eh’  egli  vidde  facilmen 
te  effere  la  più  eflentiale  de 
Chriftianefmo  , che  difperò  d 
poter  egli  folo  terminare  quelli 
grande  affare . Quella  fù  la  caufr 
j’;  per 
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perh  quale  dopò  hauer  raggiti^ 
flati  facilmente  li  più  piccioli  di- 
fconci  , che  caufauano  ancora 
nel  l’Egitto  ale  uni  Sabelliani , 6c 
alcuniSettatori  di  Colluto , fen- 
do diritorno  apprefio  di  Coftan- 
tino  , gli  fè  comprendere  effe* 
neceflario  vn  più  potente  rime* 
dio, per  vn  fi  gran  male  , & vn* 
autorità  piùpotente,  per  termi- 
nar tante  grandi  differenze,  in- 
torno ad  vn*  articolo  di  quefta 
importanza  5 oltreche  li  Chri- 
ftiani  d*  Oriente  fendo  ancora 
diuili  fopra  il  punto  della  cele-  _ „ 

I • r 1.  T*  r Sur* 

bratione  di  Paiqua,  era  coirne- W.j* 

niente  di  decidere  in  vno  fteflò 

» 

tempo , quelle  due  queftiont  , 

:h*  erano  le  due  più  grandi  for- 
benti di  quelle  faftidiofe  contefe;  . . v; 

:he  turbauano  la  pace  della 
^hiefa . Sopra  di  ciò  f Impera-  ^ 

[ore,  dopò  hauer  ben  efamina*  *'***•  i 

E a W 
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tala  colà  > e prefo  con  figlio  de 
Prelati  ,e  de' più  grandi huomini, 
che  fi  trouauano  appreffb  della 
Tua  perfona,  fi  rifol  fé  finalmente, 
di  conuoear  1*  Affemblea  gene* 
jrale  di  tutti  li  Yefcoui  , che 
potè  fife  rapprefèntar  tutta  la 
Chiefa  j,  alla  cui  autorità  era 
aftòlutamente  ne  cellàrio  che  li 

rtieu  dui  partiti  fi  fottoponeffero . Lo 
n m,o  fece  di  concerto  col  Papa  San 
t»  dtl • Silueffro,  che  dichiaro  Ofio  fuo 
chiÓ/C  Legato,  con  Vito  , eVicenzo 
^^'Treti  della  Chiefa  Romana , per 
tenerli  fuo  luogo  nel  Conci- 
lio . 

Sendo  rifoluto  quello  gran- 
de affare  , Coftantinoper  tener 
vna  tanto  celebre  Affemblea 
fcielfe  Nicea,Cittàpiaceuole  ,e 
molto  comodamente  fabbricata , 
nel  cuore  della  Bitjnia , in  mezzo 
d‘ vna  hellifiima  * e ferriliffum 

; a P1*' 
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pianura,  {oprala  riua d’vn  gran 
Iago,  e poco  diflanteda  Nico- 
li! edia  , douc  quello  Principe 
tcneua  ancora  la  fua  Corte  5 im- 
peroche  non  fece  fabbricar  Co»- 
ftantinopoli  che  duo  anni  dopò* 
Scriffe  per  tutto  lettere  honorem 
noliffime  alli  Vefcoui*  per  obli- 
gartià  renderti  quanto  prima  a 
Nicea.  Piede  ordine  à tutti  li 
fuoi Luogotenenti  nelle  Prouin-  rb$S» 
eie  di  fomminiftrar  loro  à fue  1 *'*' z' 
fpelè,  e à tutto  il  loro  fcgwto  , 
Caualli  y Carri,  e Muli  $ e voile 
che fo  fiero  ipefati,  e liberalmen- 
te forniti  d’ ogni  cofa , non  fola- 
tnente  su  la  firada  9 ma  anche 
durante  tutto  il  tempo  > che 
farebbero  al  Concilio , Ciò  che 
fece  marauigliofamente  rifplea- 
dere  la  magnificenza  di  quello 
Principe  : Imperoche  oltre  che  fi 
celiarono  in  quella  Affcmblea 
JE  4 tre- 
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trecento  dieciotto . Vcfcoui  l 
molti* de* quali  vi  vennero  dagl* 
Vi  ti  mi  confini  dell’ Impero  , 
^ ogn  vno  vi  conducea  li  più  habi- 
* li  tra  li  Tuoi  Ecclefiaftici  , per 
©{Terne  folleuato  nelle  difcuffia- 
ni,  che  conuerrebbbe  fare  $ oltre 
che  gli  altri  gli  accompagnata 
no , ò per  douere , ò per  honore , 
fi  che  la  moltitudine  ri  era  in* 
numerabile . 

- Dei  retto , ciò  che  refe  ancora 
quella  compagnia  piùaugufta, 
e più  venerabile  di  tutte  quelle 
che  fono  ftatc  mai  vifte  ne’  feco- 
li  fuffeguenti,  è che  vi  compari- 
rono li  più  grandi  huomini  della 
terra,-  e li  Vcfcoui  più  celebri  di 
tutta  la  Chiefa  , ò perle  loro 
cognitioni  ftraordinarie , ò per  ■ 
la  loro  eminente  Santità,  ò an- 
che , per  il  numero  de  miracoli , 

chefàceuano,  ò finalmente,  per  1 
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• li  glotiofì  combattimenti  cb 
auetiano  refi  contra  li  Tiranni 


iaelle  perfecutioni  ,e  de' quali 
pottauano  li  gloriofi  contrafegni 
impronti  {opra  iloro  corpi  ; IL 
grand*  Olio  tanto  celebre  , per 
gli  Elogi)  di  Sant’  Atanafìo  , la 
cui  virtù,  e dottrina , auanti  la  fua 
caduta  ; furono  T ammirazione 
del  fuo  fccó'lo , vi  comparue  alla 
tetta  di  tutti  gli  altri , come  rap* 
prèfentado  il  Capo  della  Ghiefà  * 
'V’interuennero  tre  grandi  Pa* 
triarchi Ale  fl  andrò  d’ Aleflan- 
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Ndria  , Euttazio  d’ Antiochia  , c 
'Macario  di  Gierufalcmme * qua- 
gli oltre  la  gloria , eh’  anno  acqui- 
'fiata  colla  forza  del  loro  fpirito,  e 
perla  eognitic  ne  confumata  cb* 

‘àftno  bauuta  delle  Sante  Lettere,  Rom. 
ann’ancoraneMartirologifqueli-  Ir'.  F** 
Ja*  chela  Ghiefa rende  (bienne' 
mente*a’ Sàntk  Il  Celebre  Ceof- 


h t E 5 liano 
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Siano  d*  Africa  , vfcito  recente* 

' mente  victorioiò  da  tante  perle” 
curioni,  elicgli  fecero  gli  Dona- 
tici, vi  fu , per  la  Ciiiefa  Àfrica* 
tia  . Vi  cminenano  era  gli  altri 
que'  grandi  difenfori  della  Fede 
IpaziodiGangres,  chcriceuette 
niedeiimamenre  qualche  tempo 
dopò  , la  corona  del  Martirio  , 
jg L1  p£jChi0  di  Tiana,  Longino  di 
Neoccfarea , Prorogenip  di  Sar- 
dica,Eutichio  d’Amafea  , chef 
JlluCrc  Martire  di  Bafiiea  fece 
eleggere  à fuo  luogo,  AielFandro 
di  Bilanzio  , Arcltano  deU'Ar- 
nienia  Maggiore  * il  famoio 
Leonzio  di  Ceiarea  in  Cappad<> 
eia , & il  celebre  Nicolao  di  Mi- 
ra, eh*  va'  infinità  di  miracoli  aa-  > 
no  refo  d' ogni  tempo  tanto  ye-  ' 
nera  bile  àturf  il  mondo-  ‘ 

Mà  non  v’  ebbecofa  più  bella 
;4dlo  ipetracolo , che  dettero  di 
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*/  loro  &c&  quegl’ Illudri  disfigu- 
? caci,  per  gli  horribifitorméci,  eh* 

y aueuanofofFcrti,pcr  ladifelà  del- 
la  diuinitàdi  -GlESV’  CHRI- 
ì 5TO.  Erano  venuti,  per  folle- 
{ «erlaancorainquefto  Concilia 
• dopò  hauetfa  il  altamente,  e glo- 

i fio  fa  mente  confeflata  , perla 
( bocca  eloquente  delle  loro  pia- 

i i ghe  . YWi  vedea  il  venerabile 
Polamonio.d'Eracleain  Egitto , 
i cui  era  (lato  cauato  vn  occhio 
durante  la  perfecutione  di  Maf- 
limino  ; Pafnuzio  , 1*  yno  de  pò? 
mi  difcepolidiSàntJ  Antonio  ,e 
poi  Vefcouo  della  Tebaidc  fu-  , 
periore  , c he  ’1  fu rore  di  quella  j 
medefima  perfecutione  liaueua 
come  fotterrato  tutto  vino  nelle 
miniere,  dopò  hauergli  canato  ^ 

]*  occhio  dcftro,  e ragliatailgar- 
letto  fmiftro.  Quello  Sant’  huo- 
mo  non  faceua  manco  mira»- 

E 6 li  " 
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fi  degli  Apoftoli  3 e Coftantino  T1' 
honoraua  con  culto  tanto  reli-* 
gìofo*,  che  voieua  hauerlo  net. 
tuo  Palazzo,  per  baciargli  , co ùb 
eftrema  deuotione  , il  luogo  di* 
quell’ occhio  ch’eglihaueà  per-* 
chito,  per  la  Fede . Vi  fi  vedea' 
fk“ed7m  àncora  Paolodi  Néocefarea  fcM 
pra  T Eufrate , il  quale  fotto  Li* 
cinio  haueua  auuto  le  due'  ma- 
ni bruciate  , quell9  ammirabile 
Gi acomodi  Nifi ba in  Mefòpota-s 
hìAt  mia*  che  fece  vn  infinità  di  mira- 
’ eoli , fin  à rifufeitar  morti,  & il 

cui  maggiorerò  quella  inuinci* 
fermezza,  ch'egli  dimoftrò 
Sormontando  il  rigore  de’tor* 
Onenu  fotto  Mafiimino  , per  la 
.gloria  di  GI  ESV*  CHRI> 
STO?  quel  marauigliofo  Spi-: 
ridipnc  diTremiromoinCiprò 
che  rifufeitò  la  Aia  figliuola , per 
‘ifeuopiril  luogo  don  dia  haaio 


i B R -O'  Ti-'y  •"  8p?  . 

fc  ,, 

%poftovn  dcpofito,  & il  quale  ^ i 
4 per  furore  del  medefimo  T iran- ; 

I no  era  flato  condannato  alle  mi-; 
i’ ( niere , dopò  hauer  perduto  l oc- 1 
i diio  > c la  gamba  : E finalmeri- ; 
ì te  molti  altri  , che  sporta  uano- 
ì nelle  loro  cicatrici  vii1  gloriofi' 
eontrafegni  della  loro  vittoria 
comparirono  in  quella  aflfembleà> 
eom’  altrettanti  Martiri  (cefi  dal 
Ci ciò  , per  render  ancor’ vna 
volta  teftimonianza  alla  diuinità  O- 
ài  Gl  EST  CHRISTO  , 

* e di  combattere,  perii  lor  Padro- 
ne , ch’era  piu  pericolofamen-- 
tè  attaccato  dall’  Erefia,*chenoii 
i’  era  flato  dalli  Tiranni  i i « 


« ♦ 


- 

c 

li/ 


-D’  altra  parte  Eufebiò  di  'Ni*-' 
eomedia  vi  venne  anch’  egli  coti 
quelli , chefeguitanano  il  di  lui 
partito  ; Ma  oltre  ch’eraàorià 
pochi  Almo  n mnero;in  compirà- 
rioa  dKfanti-  Yefcòiii  ©rrodòfi 
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Tbecd  venuti  da  tutte  le  parti  del 
mondo  * molti  di  coloro  quali 
pjcima  del  Concilio  gli  aderba- 
no > non  ofarono  fegui tarlo  * 
quando  fi  videro  in  vna  fi  Santa 
AlTemblea  j « fi  ri  remarono  in 
vn  altro  tempo  3 di  modo  che 
non  yen  ebbe  venti  * che  fi  di-* 
chiafalTero  aperramente^per  lui* 

B tra  cofioro  3i  tré  principali  9 
^ che  furono  Xufcbio  di  Cefarea  9 j 

Maris  di  Calcidonia , e Teognis 
4i  Nicea  , liaueuano  com’egli  1 
rinegato  GIESV’  €HRl-r 
S T O^duranreia  perfecurione*  ; 
Così  li  Capi  della  fatuone  Arri  a* 
na  fendo  Rati  alcuni  jmiferabili 
Apollali , non  fecero  abbrac- 
ciando quella  Erefia  ^.che  rino? 
uar  à1  vn* altra  maniera  lamede- 
fima  fceleraggine^ch’auean  altre 
volte  commefia  , rinunciando  i 
GipST  CHRIS TQ.  . 

Mi 
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' Ma  v*  hcbbc  ancora  vna  co & 
che  ieruì  marauigliofamétè  alla 
gloria  di  quella  Aflèmblea , per 
li  medesimi  mezzi  ; eh' erano 
impiegati , perrliibnorarla  . I to- 
peroche  li  Gemili,  che  credeua- 
no  la  Religione  Chriftiana  già 
molto  còmmoflà  da  fi  grande  di- 
aiifione  , vollero  cauar  profitto 
da  quella  occafione  , per  roui'* 
iiarla  in  preiènza  di  Collantino  > 
/pelando  di  ricondurlo  al  culto 
degl'  Idoli . Per queftoéffetto  ,li 
più  habili  tra  i loro  Filolòfi  non 
mancarono  di  renderli  à Nicea  * 
per  dilputar  pubicamente  della 
Religione  contra  gènti , eh*  e/fi 
dilprezzauano , e chenon  erede- 
nano  capaci  di  far  loro  refiften* 
za  . Vcn  ebbe  non  pochi , quali  xSfrrJ^ 
aitanti  l’apertura  del  Còncilio l'*- 
preféntaróno  la  sfida  , che  f§ 
accertata  : pércioche  come  v 

era- 
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erano  al  feguito  de’Vefcoui 
molti  dotti  Ecclefiaftiei  r non 
iblamemè  molto  illuminati  nei 


aioftri  Mifterf,  mà  anche  habilif» 
fimi  in  tutte  le  feienze  humane  > 
fti  giudicato  à propofito  , che  fi 
clifponeflero  à maggiori  com- 
•battimenti , reprimendo  publii 
camentela  vanità  ? e T audacia 


di  que'fofifti . In  vna  di  quella 
dispute doue  Ìì  Vefcoui  a/Iìfte* 
■nano  fpcflbjò  per  animarle  loro 
•genti  al  combattimento , è>  pet 
combattere  eglino  : medefinfi 
scontra  que’  fieri  & audaci  auuer* 
dkrij:dicefi  efifer  fucceflfavna  co  fa 
ifiraordinaria,  che  fu  coni  il  pre> 
iagio  della  rouina  degli  Arri  ani** 


St  tm  e della  vittoria  de*  Cattolici  , Yno 
fatyi  di  quegli  Filofofraggiugnendol* 
impudenza  alle1  fue  fàlfe  fottr- 
igjiezze  t attribuiuafi  iisfblènte- 
aaere  la  vittoria^  burlauafidelk 


■:>ì  J> 


firn- 
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fiftipiicirà  di  coloro  , ch’egli  di- 
ceuahauer  podi  fuor  di  combat- 
timento . Il  Santo  Vefcouo  Spi- 
ridione , eh5  era  prefente  alla  di£ 
puta  , non  potette  folfrir  piu 
longo  tempo  quella  audacia , e 
pregò  gli  altri  Vefcoui  , che 
gli  foffe  pernaelTo  di  portarli 
vnicamente  contra  quello  pre- 
funtuofo , e di  ridurlo  alla  ra- 
gione » Màconfogn5  vno  fa-’ 
peua,  che  *1  Santo  huomq  non  s* 
era  mai  efercitato  ne’ combatti- 
menti de1  Filofoli  , c che  non 
haueua  maiapprelb  niente  del* 
le  lottigliezze  della  Joro  arte 
quella  propofitione  forprefe  tut- 
to il  mondo.  Fece  ridere  gli  vniy 
temer  gli  altri  , che  la  buona 
caufa  non  ne  patifee  qualche* 
Jetrimentoye  che  la  poca  fudi-v 
:ienza  del  buon  vecchio  no% 

eruiflfe  di  giuoco  $1  faltofo  » Sp 
^ V atro- 


£4-  -Istoria  DellArri^nesmo 
arrogante  Filofofo.  Contatto 
ciò  tanta  eia  la  veneratione,che 
fiportaua  àquel  gloriofo . Con- 
fcffor  di  Gl  EST  CHRISTO, 
clic  npn  ofaranoniegargli  nien- 
te . All*  bora  il  miracolo fo  h uo- 
mo leuandofl , & riuojtofi  al  Fi* 
Jofofo  : finii, gli dijjè>  ì infigno  , 
che  non  v è c vn  falò  Dia,ch hàf ah 
to  il  Cielo  , e la  terra  , e tuttekerea* 
ture  i per  il  fuo  Verbo , e,  quefio 
Urto  è fio  figliuola  yil  quale  efien- . 
dò  Dio , se  fatto  huomo  ,e  nato  £ 
'una  Vergine , & ha  voluto  morire 
in  Croce  ,per  redimergli  h nomi  ni  > 
e liberarli  de  loro  peccati , & egli 
me  defimo  ,e  queSo,che  verr  agiudi- 
car il  mondo , per  render  à elafe  he* 
duno fecondo  li  fioì  meriti*  Guar- 
dati d' intraprendere  di  ejaminar  > 
per  vna  vana,  e pazza  curiofitk  y 
cptefle  ammirab  ili  co fe  , che  non 
comprendiamo  fe  non  ,per  la  Fede  * 
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Refpondi  adejjo  , e Dimmi  fi  th 
ancoranonle  credi . Si,  iole  credo 
rifpofc  su  l’ ora  il  Fiiofofo  > e fen- 
zaefitarncpurc  vn  fol  momen- 
to ; voltandoli  pai  verfo  li  Tuoi 
diTcepoJi^e  verfo  gli  altri  FiJofo- 
fi , che  T accompagnauano . Non 
vi  marauigliar  , difs  egli , d’ vna 
rifiojla  tanto  forpnnàtnte , e di  vna 
tanto  inafiettata  matafione  quan- 
do fino  fiato  oppugnato  coda  forza 
delle  ragioni , e per  arte  del  difi  or  fi 
mi fino  fruito  della  mia  arte , e del- 
le mie  ragioni,  per  finuertere , quan  - 
to mi  fi opponeua  ì adeffo  , che  fino 
fiato  oppugnato  colla  forza  fiurana- 
turale  della  virtù  diurna , eh'  ope- 
ra per  la  bocca  di  quefio  Sant  huo- 
rno  lìdifiorfinon  anno  potuto  refifiè - 
re  A quella  forza  imperio  fa  , e t 
huomo  non  ha  potuto  opporfi  A Dio . 
yì  dichiaro  eh*  io  fino  Chriftiano 
6 vi /congiuro  di  figùiiar  il  mìo 

r - *fem- 


Raffi- 
. c.  5.. 
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ejimpìo . cJMi glorifico  d efier  vinto 
e detto  la  mia  fa  Iute  alla  mia  ftonfit- 
' U . Quello  colpo  dei  Cielo  , eh* 
abbattè  f orgoglio  de  Filofofi  \ 
potette  ben  nell’ ideilo  tempo 
-far  conofcereà  gli  Arriani  ciò 
che  doueuano  alpettar  da  quel 
' jnedefimo  fpirito , eh*  operereb-  i 
be  ancora  pivi  fortemente , per  il 
: Concilio, che  non haueua  fatto  \ 


Gre<;* 
Trttb. 
de  Par. 
Nie. 


per  vn  fol’huomo  : imperochè 
vn  Vefcouo , dottilfimo  huomo  ; 
e gran  Filofofo , ma  che  teneua, 
per  Arrio  , fu  così  forprefo  ,'fe| 
conuinto  da  quello  miracolo  vf 
ch’abbandonò  il  partito  d’ Eufe* 
bio>  per  metterà  da  quello  di  ! 
Spiridione  5 non  potendo  dubbi- 

tar , che  non  folle  quello  di  Dio 
(ledo  V "v 

Fratanto  1 Imperadore  s*  ei 
reto  da  Nicornedia  à Nizza , pi 
«onorar  il  Concilio  colla  fi 

: 


fi 

mi  < fl 

wMff  VR 

flfffl 

H kÉÉM  ^ . 
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prefenza  , e per  darai  egli  me-' 
deiimo  tutti  gli  ordini  necef- 
fari; , riceuette  li  Vefcoui  col- 
la più  obligante  maniera  del 
mondo , e li  refe  ancora  piu  ve- 
nerabili à tutta  la  fua  Corte»  per 
l' honore  ftraordinario , eh  egli  SurJ^ 

lor  faceua  . Prefe  cura  de  loro  m-1* 
alloggiamenti»  e della  dot  Ibffi- 
ftenza  : ordino  che  fodero  ab- 
bondantemente prouifti.di  tutte  ; 

le  co  Ce  , e che  furto  caminafie 
con  magnificenza  »,  e con  buo- 
n ordine.  Volle  etiamdio , per  i.^ 
conciliar’ autorità  maggiore  al  t j.,£ 
Concilio , perla  grandezza  dell’ 
apparecchio , che  le  Affemblee  fi 
tenefeto  nel  fuo  Palazzo  Impe- 
riale, ch’egli  fece  Acerbamen- 
te addobbare  , per  quello  fine  , 

per  hauer  la  gloria,  & il  conten- 
to di  conlacrar  in  quella  occa-  , 

iione,  e di  fommettereàGlE- 

- ' " SV’ 
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SV’  CH RISTO  tutta  1* 
tnaeftà  del  fuo  Impero. 

Ma  fucccflein  quel  medelìmp 
tempo  vna  cofa , che  fece  mara- 
uigliofamente  rivendere  la 
grandezza  della  fua  anima,  e la 
forza  del  fio  fpirito  , e dei  fuo 
zelo  ,per  la  Religione  . V’heb-  : 
bc  de  V efeoui , che  pigliando  1' 
ópportumtà  del  tempo  gli  prc- 
ifetitarono  memoriali  pieni  di 
querimonie,  di  falle  a cetile  co  n- 
tra  alcuni  de* loro  Confratelli, 
eh*  elfi  caricauano  di  molti  cri- 
mini. GiTftorici  non  ci  nomi- 
nano quelli , che  ne  furono  gli 
accufatori  $ mas  egli  è lecito  di 
giudicar  , per  le  congnetturc 
molto  ragioneuoli , v è grand* 
apparenza , che  quelli  furono  gli  » 
Arriani , per  artifìcio  d’ Eufebio 
di  Nicomedia , perrouinar  nello 
Ipiriro  di  Coftancino  li  principa- 
li 


I 
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li  tràgliOttodo'fli  > e pef  fortifi- 
car iJ  loro  partito  sù  le  rouine- 
dell’  altrojimpercioche  quello  è 
fiato  tempre  lo  ftile  de  gl' Ereti- 
ci , d’ accular  li  Vefcoui  Ortodof- 
fi innanzi alliTribunali  de* Prin-> 
cipi . Li  Donatifti  l’ hauean  già 
fatto  innanzi  centra  Ceciliano , 
eli  era  à quefto  Concilio  5 Io  fe* 
cero  ancora  dopò  quando  heb- 
bero  più  fàuoreuole  il  tempo 
contra  li  Patriarchi  d’Antiochia, 
c d'  Aleflandria . T utti  li  Vefco- 
ui  Catolici  anno  tempre  anuto 
In  horrore  quefto  abufo , coin 
yri  attentato  contra  li  diritti  di 
Gl  EST  CHRISTOye del- 
la fua  Chicli  ; come  dunque  1* 
hauefebbero  efli  commdTo  in 
qu e' primi  tempi  , ne"  quali  la 
difciplina  Ecclefiafticacra  nella 
fifa  forza , e principalmente  co-  getemt 
fioro  ; clr  erano  huomini  fi  cmi* m 

ncn- 
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f!3?'  .ilenti  in  ogni  forte  di  virtù  ì o& 
tre  che  fi  prefentauano  quali 
ogni  giorno  aiT  Imperadore  li- 
mili riducile , ciò  che  dimoftra, 
chelacofa  era  tra  molti  concer- 
tata pet  far*  imprelllone  maggio- 
re (opra  lo  fpirito  di  quello  Prin- 
cipe, Ma  la  co  fa  non  riulcl  come 
fe  i’  ci*an’  imaginari  : perche  1*  Inv 
peradore  il  qual’  haueua  già  rifcv- 
luto  tra  di  fe  ciò  chedoueua  fa- 
re,obligò  coloro, eh’  accufauano 
coli  gli  altri  di  venir  tutti  infieiiie 
à certo  giorno , ch’  egli  lor  alfc- 
gnò , come  per  render  loro  giu- 
’ flitia  . Non  mancarono  di  pre- 
sentarli à Collantino  y il  qua- 
le , tenendo  il  loro  libello  nel- 
Je  fue  mani  5 lor  dille  graue- 
mente  quelle  belle  parole  , 
fBiJogna  eh ’ io  v afegni  vn giorno , 
e ctì abbiate  un  giudice  che  termi . 
n i le  uofire  differente  . Il  giorno 
**  farò,- 
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farà  quello  delgiudicìo  vnìuer fiale  > 
e voftro  giudice  fard  Gl  E SP*  *•** 
CHR1ST  0 . Per  quanto  à me 
che  fino  fi l amente  vn  huomo  , ; 
rìconofco  non  appartenermi  il  giu- 
dicar delle  caufi  di  quelli  eh'  egli  . 
hà  fi  abiliti  nel  fuo  luogo  come  Dij  , Xu^r 
per  giudicarci  noimedefmi  nelle™**»' 
cofe  del  mondo  più  importante  > che 
fono  quelle  della  Religione  .Sòcti 
a •Voi  toccati  far  m maniera , con 
integrità  dì  vita  che  fa  conforme 
al  voftro  fato  , che  non  h abbiate  ; 
mai  di  bi fogno  d ejjèr giudicati  :mà 
non  ignoro  parimenti , che  mi  con - 
urne  hauer  tanto  rifletto  per  il  The»*, 
voftro  Carattere  che  fi  ve  de  (fi  co' 
miei  proprij  occhi  alcun  di  voi  far 
vna  cattiua  attione  , doure't  io 
coprirla  anche  della  mia  porpora  , 
per  impedir  che  non  refi  afe  efpofla  à 
gl  infiliti  dì  coloro , chela  vedreb- 
bero. Imitate  l efiempi  di  Dìo  che  cì 
Torno!.  F per - 
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perdona  le  nojlre  offefi  > e non  ha? 
uendo  più.  ormai  altro,  eh'  vna  fola, 
anima , edvn  filpfpirìto , vniteuì 
tutti  injtem  e non  meno  di  cuore , che 
di  corpo  , per  trattar  fèriofamente  * 
di  quefto' grande  affare  della  Fede  #. 

. per  il  quale  voi  vi  Jete  qui  raduna - 

ui'  ti . Quiui  hauendo  giurato  loro, 
pjer  il  Dio  viuente,  che  non  ha- 
ueua  letto  niente  di  quanto  era 
contenuto  in  quelli  libelli,  li  fece 
sr^mi  tutti  gettar  al  fuoco  allalor  pre-\ 
fenza , e pregolli  di  radunarli  al 
giorno , che  lor  fu  aflegnato  ,pcr 
I apertura  del  Concilio . Non  yi 
fu  modo  di  refìftcre  ad  vn  fi  po- 
tente difeorfo,  e fi  degno  della  j 
Maeftà  di  quello  , che  l’hauea, 
fatto ..  . t 

Fu  riceuuto  quefto  ordine 
fcn2a  replica  , come  fi  farebbe 
fatto  di  quello  di  Di  o folo  , e co- 
loro  clfaueuano  fatte  quelle j 

que- - 
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querelle  , vedendo  che  Jor  riti- 
feirebbe  non  fedamente  inutile , 
ma  anche  pericolofo  di  conti- 
nuarle, s'  vnirouo  cogli  altri,  per 
cominciar  tutti  inficine  il  Con- 
cilio al  giorno  determinato,  che 
fu  il  19.  di  Giugno  deir  anno  325 : c!a'c* 
furono  difpofte  nella  Sala  mag-  i2Plmtaui 
giore  del  Palazzo  à delira  , e à 
liniftra  * delle  Sedie  * per  li  tre-  i*-*‘*t 
cento  dieciottò  Vefcoui , e per  / 
li  Teologi,  che  farebbero  chia- 
tnati,  per  proporuidalf  vna  , e — 

1*  altra  parte  le  loro  ragioni  . Anno 
Ciafcuno  vi  prefe  il  fuo  luogo 
fecondo  la  prerogatiua  della  fua 
Chìefa  ,e  l'ordine  , che  douea 
tenere  . I.  Legati  del  Papa  Sii  ue- 
ftro , che  fottofctilTero  primi  al 
Concilio  , vi  prefero  parimenti 
loro  luoghi  col  Patriarca  d’Alef- 
fandriaà  man  finiltra  , la  quale 
nelle  cerimonie  Eccleliaftichc 
F 2.  era 
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era  la  più  honoreuole,com  appa-  ' 
re  da  cent’efempi  dell’Antichi- 
tà , e Angolarmente  dalle  tenute 
del  Cócilio  di  Calcidonia,il  qua- 
le seza  dubbio  feguitò  1*  efempio  • 
deprimile  doue  i Legati  diS.Leo- 
né  , che  vi  prefiedeuano  s ada- 
giarono primi  alla  finiflra  col  Pa- 
triarca diCoflantinopoli  ,&alla 
delira  quelli  d’ Alelfandria,  e di 
Gierufalemme  . Così  i Legati  di 
Silueftro  , & il  Patriarca  d’ Alef- 
fandria , eh’  era  in  quel  tempo  il 
primo  della  Chiefa  Orientale  , 
occuparono  alla  finiflra  i primi 
luoghi , e quello  d5  Alelfandria  fi 
polle  alla  teda  del  fecondo  ordi- 
ne à delira  , e dopò  lui  il  Patriar- 
ca di  Gierufalemme,  poi  gli  al- 
tri con  fe  cuti  uà  mente  dalli  duoi  * 
lati , e fecondo  il  loro  ordine  . 
Era  flato  innalzato  nel  mezzo 
dellaSalavn  magnifico  Trono , 


Digitized  by  Google 


#A  * 


Librò  I.  io/ 

' foprà  cui  fù  pollo  il  Vangelo  , ' 

: com’appare  dalli  Concilj  d’Efe-^no 
- fo , e di  Calcidonia , tenuti  (òpra  ^ 

. quello  primo  modello  de’  Con- 
cilj , e v*  appariua  come  tenente 
il  luogo  di  GIESV'.-CHRI- 
t S T O medefimo,il  qualjfecon-  crn. 
i do  San  Cirillo  pareua , che  dicef  cl^iu  * 
.feloro , periliuo  Vangelo . Ih - 
flumj  udì  cium  j udiente.  Del  rè- 
tto , volendo  Coftantino  , eh* 
efaminaffero  sfattamente  , e II- 
; beramente , in  quante  tenute  , 

. chevorrebbero , tutti  li  punti  de* 

• quali  lì  trattaua , accioche  quan- 
.do  tutto  farebbedifpofto , perla 
.conclusone , fi  trouafie  egli  me- 
. defimo  al  Concilio  il  giorno  , 
che  fari  a ftato  prefo  , per  deci- 
dere con  diffinitiua  fentenza , gli 
articoli, che  farebbero  fiati  efa- 
minati  . . - 

. Dilpofte  in  quello  modo  le  **%!' 

.5,. 4 ~ F 3 CO- 
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— _ cofe,  JiPadri  entrarono  al  Con* 
' Anno  cilio , e tennero  le  loro  feifioni 
■ regolarmente  ogni  giorno  , co- 
. min  dando  .dalfefame  del  piu 
. importante  affare , eh’  era  quello 
. <f  Àrrio , Si  cominciò  fecondo  il 
■coll urne  , dalla  lettura  della  di 
lui  dottrina,  eli’  egli  haueuadata 
in  ifcritto , in  forma  di  profeffio- 
. zie  di  fede  $ e quando  vi  fi  Tenti 
leggere  , che  ’l  Figliuolo  di  Dio 
..non  era  flato  Tempre  $ eh1  egli  era 
vna  creatura  , che  Dio  haueua 
■ effratta  dal  nulla , per  la  Tua  vo- 
lontà a per  crear , perni  ezzo  di ld 
tut  te  le  altre  : all’  hora  più  di  tre-  j 
.cento  VeTcoui  non  potendo  Tof- 
ferire  vnà  tanto  orribile  beftent- 1 
mia , & operando  come  di  con-  j 
ceno , per  vna  fubita , e potente  > 
^ithdn . j tnp  ul  fione  del  1 o Spi  rito  Santo  -, 

•rat.  i.  , 1 li/’ 

, s otturarono  nel  medeumotem- 
MÌnA*‘  po  le  orecchie , per  non  più  Tenti- 

. ; 2 v.  .re 
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i1  tc  quefta  efecranda  impietà  a e 

i per  lignificar  Y eftremo  orrore , ^nn<> 
t j che  nehàueuànò . Ritornati  pc- 
i ro , vnmomenro  dopòjdaquel- 
i la  prima  imprestane,  chedimo- 
flraua  la  grandezza,  del  loro  zelo, 

! e di  cui  non  erano  flati  padroni , 
i giudicarono  a che  per  ofleruar 
! "r  alcune  forme  , e per  operar  foli- 
i damente  fecondò  tutte  le  regole 
* 1 d’ vn  giudiciò  legitimo , bi  fogna- 
! ua  afcoltare  ciò  eh*  Arrio  haUÉ-  w% 
rebbe  da  dire  fopra  quello , per 
lafuadifefa,equello,  che  gli  fa-  ! 

rebbe  oppofto,  per  dimo  Arargli 
f impietà  della  fua  dottrina , ac* 
cioche  fi  potelfe  pronunciar  la 
Sentenza  dopò  hauerintefe  le 
"idùé -parti,  % '*•  ?v 

Per  quéflo  effetto  fìt  fpeflb 
vdito  nel  Concilio , dou  hebbe 
la  libertà  di  dire  quanto  gli  pia# 
quc  foura  ruttili  punt^cliegli  fo 
• * P 4 Ae-* 
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fteneua  * Afcoltoffi  parimenti 

^.nno  dall’ ajitfa  parte  tutto  ciò  che  li 
W'  Teologi  Qrtpdoili  gli.  oppone* 
. ’.uano , e fopra  tutto  il  grand’ Ata- 
nafio , eh*  era  all’hora  folamen- 
te  Diacono  della  Chiefa  d’Àlef- 
i&ndria  , e ch’eraftato  condotto 
dal  fuo  Patriarca  à Nicea,  per  op- 
Gocr.i.-  porlo  ad  Arno  , come  più  dotto 
è più  forte  di  tutti  quelli,  eh5  egli 
tei'ttl  Jdeffo  haueua  iftrutti  nella  feien- 
* za.deliaChiéfa.  Adempì  coftui 
quello  incarico  con  tanta  forza 
. di  ipiriro , e con  tanta  eloquenza 
. e dottrina,  che  riempì  di  lume,  e 
d ammiratione  tutto  ilCócilio 
puff,  e pofe  inifcopiglio  tutto  il  par- 
tito  degli  Arriani , che  concepii 
t*?ì'7  ronofin  da  quel  tempo  il  furiofo 
odio,  eh’  efll  conferuarono  eter- 
namente contro  di  lui  . Dopò 
Pentite  lei  controuerfie  di  que 
Teologi , li  Padri  efaminauano 
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tra  di  loro  ciò  ch’era  flato  prò-*™- 
dotto  dall'  vna , e 1*  altra  parte  5 Ann® 
e faceafl  efattiflima  difcuiTlone 
di  tutti  liPafll  della  Scrittura  eh’ 
erano  flati  proporti , c di  tutti  li 
ragionamenti  fotti , per  canarne 
, il  vero  fenfo  • , . .. 

..  Gli  Ortodoflì,  e principalmen- 
te quei  gran  Santi , che  fapeuano 
da  propria  elperienza , che  Dio 
reuela  à gli  humili,  & à i piccioli e'1*' 
ciò  eh’  ei  nafeonde  à gli  arrogan- 
ti , voleuano , che  fi  attenefle 
femplicemente  àciò  eh’  era  flato 
fin’alThora  riceuuto,per  traditio- 
ne , fenza  che  fi  intrap  rendette  di 
dar  noue  interpretationi  alla 
Scrittura , per  Spiegarla,  d’ vn’  al- 
tra maniera  di  quella , eh’  era  fia- 
ta comuiunieata  dagli  Apoftoli 
atti  primitiui  Chriftiani  - Mà  gli 
Arriani , che,  non  vi  trouauano  * 
il  loro  intento  , fofleneuano  al  ' 

.1  F $ con- 
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— conrrario  > che  non  bifbgnàu# 
^lino  fermarli' à ciò. ch’aueua  tenuto  1* 
Antichità , poiché  non  fene  po- 
teuahauerc  vii’ iofallibil  certez- 
za; e voieuano  in  oi tre,  che  il  cer- 
carie Ja  verità  delia  dottrina  vid- 
eamente nella  Scrittura > che  po- 
trebbero contorcere  al  loro  ièn- 
fo  colle  loro  falfe  fottigiiezze^ 
Sopra  tutto jEufebio  di  Nicome- 
■dia  colia Xua maniera  ardente  , & 
impcriofa , faceua  sul  principio 
gran  romore , e fembraua  più  to* 
ilo  comandare,  e decidere  eoa 
autorità , che  proporre  il  fuo  au- 
lii fo . 

..  .Màgli altri,  giudicando  effe* 
d’vopo  di  cominciar  colla  Beni- 
gnità , e.con  le  buone , il  prega- 
rono Jui  , e li  fuoi  Partigiani  d* 
efporre  -tranquillamente  le  loro 
ragioni  di  far  vedere  * che  fe- 

condo le  mailime  ehentiali  della 

■ ì • Re* 
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Religione  Chriftiana , non  vera 
alcuna  impietà  nella  loro  do  ttri- 
na Quella  manfuetudine 
terminò  di  iconcertar  gli  Ar~ 
riani  , e di  riuerfar  tutte  le  lo- 
ro machine  * f mpercioche  co- 
fif  alcuni  di  loro  ne  vollero 
Cauar  profitto , e che  comincia- 
rono poi  i.  dire  arditamente 
co  nv  Arri  o,n  ondici:3  figliuolo  * 
eh*  vna  fem pJice  creatura  5 tutti 
queJ  trecento  Padri , chiane  uà* 
no  conceputo  ilibito  tanto  hot* 
rore  di  queftabeftemmia , di  aio- 
Ararono  d' vn  comune  confen^ 
cimento  alfiftante  medehmo - * 
che hon  farebbero  mai  di  genio 
àfoffrirla  . Perciò  li  più  moderati 
epiùfcaltrirrà  gli  Arriani  > giu* 
vdicaraaoneceffario  xli  variar  va 
pochetto  ,cdi  pigliar  le  cofe  * 
per  vn  altro  verfo,  traueftendo 
JLloro  fentimentofotto  termini 
f 6 .tue- 
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_meno  odiofi . Ma  non  hauendo 

Anno  concertato  il  negorio  , e volen-. 
W*  do  quelli  eh’  aiiean  già  parlato 
foilener ciò  ch’aueuano auanza- 

oiehan  to  5 ^ m^ero  à diiputar  gli  vni > 
de  dd  coltragli  altri  , e furono  final- 
€*ntr.  mente  obligati  a tacere  , non 
potendo  reftar  d’accordo  circa 
le  cofe , chedoueuano  foftenere 
per  f intereffe  del  lor  partito  . 
Quello  feoprìla  debolezza, eia 
vergogna  della  loro  Erefia,  eli 
refe  difprezzabili  à tutta  T Af- 
femblea.  Sopra  diche  non  oftan- 
te  f oppofitione  degli  Eufebiani 
^4».  ^lcffero gli  Atti  del  Concilio  d’ 
pl  Aleflàndria  centra  li  dogmi  d’ 
Atrio , e li  produflero  Je  lettere 
d’Eufebio  , che  conteneuàuo  j 
fenza  adulteratione  le  medefi*  » 
me  beftemmie,  contra  le  quali  li 
più  dotti  trà  li  Padri  difeorfero 
con  tanta  forza , e zelo  , che 
• , v . que-  f 
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quelle  lettere  furono.  publica- 
mente  bracciate  in  pieno  ,Con-  ^nno 
cilio  alla  prcjfenza  del  loro  auto-  *1/^. 
r« 

*■  ;'  .*A*tÌ0'A 

•Vn  atto  di  quella  forza  fece 
affai  comprendere  à tutti  gli  Ar- ». 
riani  5 che  non  potrebbero  mai 
iicanfar  d*  elfere  condannati , £è 
non  vfalfero  qualch’ artificio  # 
fingendo  come  fecero,  di  voler- 
la pace,  e di  ri laflarfi  della  lor 
prima  opinione  - Sopra  di  ciò 
dopò  hauer  prefe  infieme  le  lo-  */>,  di 
romifure,  e concertato  ciò  eh* 
aneuanodafare,  per  conferuar 
illorofentimento,  fotto  efpref- 
fioni , che  potettero  ifpiegar  al 
loro  fauore  , e che  foffero  però 
commiemete  riceuute  dalli  Cat- 
tolici ,s*  efibiroao  àconfeffare , 
e à fottoferiuere  , ched  Verbo 
era  Dio ",  e di  Dio  fletto . Mà 
perche  s ^ceorfero  i Padri  effer- 

mV 


Digitized  by  Google 


ii4  Istoria  Dell  Arri  anksmo 

■ ni  deipara  fido  ,e  che  pretende- 

^nno  uano*  che  folle  vn  certo  fenfo 
in  quelle  parole  ^ fecondo  il  quai 
le.,poteuanoeftenderh  iìn’.à  gli 
huomini  > vollero  , che  foggiti- 
*Atb**.  gnclferojcli  egli  era  la  vera  po- 
tb,dm-  tenza  7 e la  fapienza , ef  imagi* 
ne  perfetta  del  fuo  Padre  iblE- 
fìeme in  lui , e Tempre  .immura* 
bile  in  tutto-Y*  a c conferì  tiro  no* 
mà  non  poterono  aftenerft  di 
riguardarli  Hi  vni  Hi  altri  mu- 
oralmente*  e di  farli  legno  eoa 
vn  certo  Torride  re  che  tutto 
quello  poteua  elfer  interpretato  J 
nel  loro  fenfo , e attribuito  in  va 
eertomodo  all*  huomo  , fèndo  ì 
ferino  * c h’  egli  è r imagitiè,  eia 
gloria  di  Dio . Perciò  li  Padri  j 
accortili  non  effer’  alcuna  lìnee*  I 
riti  nelle  loro  parole  , e che  li  . 
prendeuano  giuoco  di  quelle 
della  Scrittura- * confultarono  in- 

ile-  " 
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ficaie, per  trouarvn  efprdfibne  — — 
chiara  , e fchiet  tacche  non  ani-  A 11110 
mettellè  alcu  no  equi  uo  co,  e chè  3 13  ' 
diftruggefle  feriza  riforgimcnto 
Jaloro  Erefia, 

. Non  fudarono  troppo  à ritro-  >Amhr. 
uarla,  fendo  venuto  loro  in  me-  £ 
moria,  ch’in  yna  delle  Lettere  e‘vfm 
d’-Eufebìo  di  Nicomedia  , pii  ,°'w°~ 
erano  Hate  lette , e bracciate  nel*0-*  r* 
Concilio  varano  quelle  parole . 

- Se  diciamo  ejjer  il  Figlinolo  di  Dio 
increato  , in  quefto  jnedefìmo  noi 
conferiamo  effe/  egli  ponfoftan- 
tiale al  fuo  Padre  , AH’  hora  fù 
manifefto  in  quanta  auerfione 
gf  Eretici  haueflero  quella  paro- 
la, la  quale  infatti  rouina  intie- 
ramente tutti  i loro  errori , es- 
primendo chiaramece  quella  ve- 
, rità  cauata  dalla  $c  rittura , che  1 
figliuolo  , è non  folamente  li- 
mile alfuo  Padre*  mi  ch’egli  è 

yna 
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— vna  illelìa  foltanza  con  lui , e 
Aiin°  confe^uentcmcme  eterno  , in- 
n creato  non  fatto  , nià  generato, 
tanto  fauio  . tanto  buono , e 
tanto  potente  come  il  fuo  Padre. 
, Ecco  perche , à fin  dì  ridurgli  alli 

» termini  della  credeza  Cattolica , 

*hdt  e per  tagliar  in  vn  fol  colpo  tut- 
te le  reliquie  dell’  Idra  Arriana  , 
fi  voile , che  fegnaflero  la  con- 
foftantiaìità  del  Verbo  . Mà 
quando  fi  yàddero  fi  Viuam en- 
te premuti  , e che  non  v*  era, 
più  di  luogo  , per  le  loro  furbe-, 
rie  fi  cauarono  apertamente  la 
mafehera  5 e profetarono  di  non 
volerlo -fate.  Li  Cattolicicono- 
feendo  da  quello  piu  chiaramen- 
te la  loro  furberia  . rifollero  an- 

» ._•  £ . S ^ • * .1 

ch’eglino  di  non  mai  abbando- 
nare quella  efpreiJIone,  ch’era 
il  contrafcgup , che  diltingueua 
i’  OrtodiiTp  piali’  Ardano  5 lì  chp 

re- 

V « - * _ 
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reftando  inchiodate  in  quello  - — 
. modo  le  cole  nel  Concilio  fenza 
auanzar  di  niente, ciafcun  parti*  ' ' 
fo  reftando  fodo  nella  fu  a rifo- 
, lutione  , furono  obligati  d* 
auuertir  Coftantino  , che  non 
mancaua  piu  altro  fe  non  di 
prender  il  giorno  , per  decidere 
quello  grande  affare  per  va  giu* 
dicio  folenne  , al  quale  voleua 
* egli  affiftere . 

' Sendo  arri ua to  quello  gior- 
no, tutti  li  trecento  dieciotto 
Vefeoui  vennero  di  buon  bora 
à pigliar’ i loro  luoghi , e benché 
tutto  folte  pieno  della  folla  di 
quelli  che  gli  accompagnauano  ^ 
in  quella  occafione , per  affitte- 
re  al  più  bello  fpettacolo , che  fu 
giamai , v’hebbe  però  vn  prodi- 
giofo  fìientio  in  quel  falone , -du- 
rante tutto  il  tempo  , che  vi  5’ 
afpettaua  CoftantijiQ  ; Tanto  il 

" fol 

: t r - 

L'  . 
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fol  pcnfiero  della  prefenza  di 
^nno  quefto  Principe , che  douea  ben 
t olio  comparire,  reneua  gli  fpi- 
ritifofpefi  , e lor  imprimeua  di 
rifpetto . Fù  vifto  primieramente 
entrar'  vno  de* principali  Signo- 
xidella  Corte,  il  quale  trauer- 
fando  la  Sala  , andò  à metterli 
verfola  Sede  dcirimperadore. 
Qualche  tempo  dopò  ne  venne 
vn’alrro,  eh5  andò  à collocarli 
vicino  al  primo  , Dopò  qualch* 
internallo  ne  comparì  vn  terzo  , 
che  s adagio  come  li  due  altri 
EnfeK  à lato  della  Sedia  , ch'era  fiata 
s!\òm.  pofla  nella  parte  più  nobile  ridia 
t,l9‘  ’ Sala , e neimezzo,  tra  gli  ordini 
de’  Vefcoui  eh’ erano  di  qua  j4t 
di  là  a i lati  $ in  modo  ehé  quelli 
eh*  erano  alla  fìniftra  in  entran- 
do , confi  Legati  di  Silueftro , & r 
il  Patriarca  d’AIelTandria.,  fi  tro- 
ll auano  giallamente  à federe  alla 

de^ 
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: debradi  Cobantino,  Si  Viddc^~ 
alquanti  momenti  dopò  fna  ^ 
turba  fciclta  di  coloro  eh  erano 
piu  honorati  deli’  ameitia ; dell 
Imperadore  > c eh'  auean  quaft 
tutti  abbracciata  la  Fede,  di 
G l E S V’  CHRlSTOjeneir 
ifteflò  tempo  s vdì  iiiuono  del- 
le Trombe  , che  fignificaua- 
no  effer  vicino  l’ ingt'CiTb  del 
~ Principe,  Aii’hora  ruttili  Vefco- 
ui  fi  Ieuarono  con  tutto  il  riflet- 
to, che  (idoueua  al.Padrone  del 
mondo  , e Ch'eglino  dimobra- 
ronojpecvna  fpetiedi  venera- 
tion  religiofa , quando  lo  vidde- 
ro  nello  fplendore  d’  vna  mae- 
ftà  eh*  abbarbagliaua  gli  occhi 
di  tutta  rAffemblea  , e che  rap- 
prefentaua  piò  perfettamente 
-che-  mai  quella  di  Dio  bef- 
fo. # 

Quebo  Principe  era  Hniom 
x del 
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~ del  mondo  meglio  compollo  > 
t/Anno  r|cca  ftamnia  che  fuperaua  1* 

- ordinaria  degli  huomini  5 ma 
cosi  ben  proportionata,  che  fa- 
. cea  rivendere  in  tutta  la  fuaper- 
fona  vna  certa  maniera  maelto- 
la,  dalla  quale  lì  conofceua  fu- 
bito  nel  {blamente  vederlo  eh’ 

. egli  era  Padrone  di  tut  ti  gli  altri . 
Haueua  il  volto  gratiflìmo  5 e 
bench’ha uefle  già  paflati  cin- 
/s.  quan t anni , coni  egl  era  :d  yn 
eccellente  temperamento  , e di 
completi  ope  fangiiigna , li  lupi 
. capcgli  biondi , la  Tua  cera  ver- 
miglia 3ela  Tua  buona  dilpo  lino- 
ne naturale  , con  maraijigliola 
, dolcezza , e dilicatezza  di  fattez- 

Nic'ph,  \ r*  r • L* 

%bid.  zc,  ma  loura  tutto  li  luoi  occhi 
eftrcmamente  yiui, e sfauillanti  1 
.d’yn  fuoco  dolce, e penetrante, 
gli  confcruauano  ancora  vn  cer- 
to frefeo , & vna  certa  aria  di 

‘ bel- 

* — 
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bellezza  virile,  la  quale  con'T^ 
giunta  con  vnfembiante  no  bile  , ^ 
e d’Eroe , gli conciliaua  Y animi-  E»feb. 
ratione,e  quali  Y adoratione  di  1,tm. 
tutt’il  mondo . Era  velli  to  di  pfyp 
porpora  alla  Romana  , - coli’ 
ammanto  Imperiale,  & vna  ban- 
da di  feta ricamata  d’  oro,  tutta 
tempeftata,  e rilucente  di  gem-r 
me  , ch’egli  portaua  Tempre  le- 
gata con  duoi  naftri,  alle  fue 
chiome, in  vece  deli’ alloro,  ch’- 
egli haueua  lafciato  dappoi  che 
s’ era  fatto  Chriftiano  , per  non 
portar  più  niente,  che  rifentiflc 
la  fuperftitionc , e per  dimoftrar , 
che  non  era  da  Appollinc,  couV 
egli  haueua  detto  vn  Orator  Pa- 
gano,inàde  GIESV’  CH RI- 
STO folo  che  riconofccua  tut? 
te  le  fue  vittorie  . „■  ; od  : .i 

Hauedo  trauerfate  le  camere 
eie Tale  delirio  appartamento  in 
< : que- 
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*'■*  ' quello  flato,  quando  fu  vicino  à 
Afno  qu  ella  del  Concilio  , fece  ritirar 
]c  fue  Guardie , e entrò  folo  cogli 
officiali  della  fu  a Cafa  , tutti 
Chrifliani  > che  1*  accompagna- 
Eufch.  uano . Fù  all'  horach’egli  par- 
ti,d‘  ue  à gli  occhi  di  tutto  il  Concilio 
com’  vn  Angelo  venuto  dai  Cie- 
lo /Tanto  egli  fece  rilplenderc" 
di  modelliti , di  bontà  , di  man- 
rw.  fuetudine , e di  rilpetto  fo  pudo- 
re , con  quella  àugufta  Maeftà 
che  non  l’abbandonaua  mai  , 
Infarti , non  sacrano  ancor  ve- 
dute la  grandezza  del  mondo,  e 
f vmilità  Chriftiana tanto  giudi- 
ciofamctite  accoppiate  in  vn 
tanto  Principe  com' in  quella  i 
ceca  Pone  . Fafsò  per  il  mezzo 
della  Sala  cambiando  lentamen- 
te , gli  occhi  abboffati , trà  li  Ve- 
feoui  ordinati  di  quà,  e di  là  dal- 
le  due  parti  , eliclo  falutauano  4 

con 
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con  cftremo  rifpctto  , candò  à - — - 
metterli  in  piedi  preffo  alla  fua  Anno 
Sede , da  doue  fàlutò  tutti  li 
Padri  con  vna  bontà  * che  ca- 
pì loro  il  cuore  * Volle  che  la 
fua  Sedefofie  piu  bada  di  quel- 
le di  loro,  in  fcgno  della  riue- 
renza  , eh’  ei  portaua  à tutta  la 
Chiefa  , rapprelèntata , per  vna 
fi  Santa  Aflemblea  5 mà  volle 
parimenti,  eh'  ella  fo  fife  d’oro  r 
& in  vn’  ordineparticolare  nella 
parte  fuperiore  della  Sala  , per 
render5  alla  fua  dignità  ciò  che  F 
era  douuto  „ Non  volle  mai  af- 
fentarfi  fe  non  dopò  cheli  Ve- 
feoui  con  getti  rilpettofi  à ciò  1’ 
hebbero  inuitato  . Quello  di- 
mofiraua  la  diferenza  , eh’  egli 
hauciiaperle  potenze fpi rituali. „ 

Mà  per  operar  nel  niedcfimo 
t npoda  Padrone , egli  s*  afille 
1 110  c li  Vefcoui  non  lo  fece- 
ro. 
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ro , che  quando  Jor  hebbe  co- 

Anno  mandato  di  federe. 

3f*£'  Adagiatili  tutti  , Euftazio 
tI'T/  ^atr^arca  d"  Antiochia  , ch'era 
/.  i/c.i  primo  dalla  parte  delira  alla  fini- 
ftrà  dell’  Imperadore  , incornai* 


%gAtr'C\b  la  Cerimonia  da  v.na  breue 
ma  forte  aringa,  eh’ egli  fece  fo- 
pra  il  foggetto  d’vna  tanto  au-  t 
gufla  AfTem'blea . Refe  grafie  a Dio  a 

dì -batter  dato  loro  % m Principe , h U 
etti  barn  ti  a voluto  dar  t Impero  del  i 

mondo  , per  iftabilirui  quello  della  t 
vera  Religione  , cb'  egli  vi  mante - i 

netta  ,per  le fu  e arme -,  per  le fue  leg - 4 

ai  fe  per  li  ftci  efimpj  . Dijfe  eh  tj 
^terminando  li  Tir  anni  batte  a dì - à 

frutta  vna  tirannia  anco  piu  fiera , h 
cioè  quella  de  demoni]  s effer  roui - p 

nati  i loro  tempij  r in uer fati  i loro  < k 
altari , i loro  fagrificij  aboliti ; efier  C 

ftt entrato  il  lume  alle  tenebre  , la  .1  a 
verità  al  mendacio , & il  culto  del  j r 
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* vero  Dio  all'  imputa , la  optalo  ha-  — — - 
urna  trionfalo  per  tanti  fece  li;  che^nno 
fnalmtnU , al  luogo  delle  creature  , 
e de  dianoli  eh'  aueu ano  vjurpati 
gli  Contri  diurni , adorauafe  bora,  per 
tutta  la  ferra  il  T*  odore , il  Figliuo- 
lo, e lo  Spirito  Santo  , tre  perfine  ite 
vnfìl  Dio  ì Che  per  verità  quefla 
era  l' opera eggregia  della Jua poten- 
za è pietà  y che  Tàio  haueua  volu- 
tofelicemente  terminare , per  le  fette 
mani  s ma  cheque  fio  grand'  Artefi- 
ce afpettauahora  da  luì  che  impedir 
ce fe,  perla  fua  autorità  che  non  fi 
diftruggeffè  mediante  t Erefia  Vìi 
opera  tanto pretiefea . Chefi cer caute 
à rinuerfear  le  ' fondamenta  della 
Religione Chriftìana,  attaccando  il 
gran  Miflero  della  Trinità  , e vo- 
lendo'rapir  la  Diuinìlàà  GlESf?t 
C H RISO  . , Che 7 Demonio  , 
autore  dell ' Idolatria  , vedendola 
rouinata , per  le  armi,  e per  lavir - 
Tomol  G tù 
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iU  Isro&iÀ  D^  AkkiAiìesuo 
f-*r-  tà  di  Cùjìantino  , fi  sforzati  a di 
rifi abilitici  d vn  all? a maniera  tra 
Jthàn,  liChttliiani,per  lamalttia , e per 
*T*4:  elt  errori  J Atrio  * ^Perche  s ' ha* 

Centr.  o . . r . 

Thetd  ueua  fa^°  ic&e  gl  Idolatri  adora ffè* 
t.itcà,  -fo  la  creatura  come  Dio  ò fi  sforma» 
•Ha  adejjò  d ottenere  i per  mezzo  di 
quefio  Er  eticò  ^ che  di  Chrifiiani 
-colloca fièro  tra  le  creature  quel  Dio 
<ch'  adorano  . Per  età  e fière  della 
gloria , e della  pietà  di  L (fantino  f 
-il  difir  uggerei’  opera  del  Demonio  > 

..  . conferuando  quello  di^Dio  , e di  li - 
éerar  la  Chrefa  d vn  nemicò  > che 
gh  face  a vna  guerra  piu  pi  rico  loft 
per  la  fua  impi  età  che  tutti  li  T tram 
ni  non haueuam fatto  $ per  il  furo*- 
te  delle  piò  crudeli  perfè cut  ioni . 

- Il  Patriarca  feàuendo  finito,  c 
ripoftofi  al  fuo  luogo  tutta  ¥ A fi  ' 
icmblcà  gettò  fiibitò  gli  occhi 
Copra  Còtta  tìti  no-  f Con-  ardore 
incredibile , e dtaoftrò  dai  pro- 

- fon-1  j 
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mu  0 bndofilentio  il  defìderio  , c 1* 

mtmtrt  fpettatione  in  cui  era  d’afcol-An«o 
rio  parlare.  jtf. 

r MS  W 

adorar 

yjttto  & 

hi'tpaM 
quél  Dio 

Mi  dèh 
{latitino  t 
) emu  lo  ):  { 
ì e di  In  I 
nei)  i c 
tnricohft 
\\1  m 

,f  a 

tl0 
finito,' 

:tta  M 

li  oA 

j.  ai# 

àilf 

ftn-L  Gì  ALL' 
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AXLj MORA  quc&o 
Principe  figuralmen- 
te eloquente  , c eh 
. \ anca  ancora  cokiuaco’ 
con  lo  lliiciio  il  lo©  fpirito , al- 
zando mpdeftamenre  gli  occhi 


; 


porrplli  fopra  tutta  quella  gran- 
de compagnia  , con  > vn  grato- 
forridere  y & vna.ta.tto  amabMo  - 
dolcezza  * raccoltoli  paiwtti** 
tino  > e reftando  fenapr e affilo 
vnamaefto£jpoilnra,  diflc  cóli 
tuonomoko  graue  , € modera- 
to , quelle  ò poco  men  , che  fo-> 
migli  anti  parole  > ch’ahiwam  ri-* 
ceuute  da  vno  di  quelli  . che  io 
inte  fero  jS'  io  fino  più  di  tutti  gli 
altri  huominì  Migato  A rende?  ^ 
grafie  al  gran  Diedri  Cheto , e de  Ila  ejli&£ 
terra  , per  tanti  benefici  , de  quali 
m ha  colmata iconfefjs , che partico  ù>cj-b 
lar mente  in  quefta  occafiant  deuo 

fare  nuoui  sforzi  * fcr  eewf  l***^'  ° 

G fi  4“*- 
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— £#?/?<?  obligo  , poiché  vedem 
Anno  radunati  in  quefio  Sagro  Conci 
iH*  ricetto  il  più  grande  dì  tutti  li  t 
. c ti  io  ho  tanto  de  fiderato , p$r  l 
rarci  dalpiù grande  dì  tutti  lim 
Habbiamo  domatili  T ir  annido h 
uean  dichiarata  la  guerra  alla  v 
Religione,  e che  gliela  faceuam 
una  tanto fiera  maniera, prof  ondi 
do  il / angue  di  tanti  Martiri  j la  j 
i : cemmo  gloriofamente  trionfar 

quefti  inclewentifjimi  nemici , } 
tante  vittorie  delle  quali fiam  dei 
tori  all  onnipotente  braccio  del  S 
in  fcr  uatordel  Mondo , che  cibi  refi  vi 
citorì  combattendo  fitto  le  diluii 
figne . Stimaua  altro  più  non  refi 
..  re  dopò  quefio  7* rionfo  fi  non  dig 
’ ftàr  con  voi  in  vna  perfetta  tra, 
. qui  Hit  a il  frutto  di  que’ fortuna 

\ fùc ceffi,  facendo  rifiorire  ,per.  tut 

* j quefio  Impero  il  culto  del  vero  Dit 

Wtmdiim  quefli  bm  9 ai  ciò  jì 

V 0 fi*~ 
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#ndaua  difponendo 7 quando  iniefi  fi 
e (iremo  mio  dolore , che  ci  retta» A 
ua  ancora  a combattere  vn  pu  pe - ' 
ricolo fb  nemico  di  tutti  li  T ir  anni  / 
voglio  dire  , l'infelice  diuifione\ 
che  li  demoni}  ,per  vendicar  fi  detta 
per ditadè  loro aitarle Jacrificij  an- 
nofeminata  tra  di  voi  [opra  li  punti 
piu  importanti  detta  Religione  » 
Jguejìa  ( è voi  il  fiipete  adeffb  da 
troppo  fumflaefperìenza  / J1  queffa 
è di  cK  ìo  vl a più  terribile  dette  per- 
fècutioniyche  la  Chu fa poffa [offeri- 
re . Imperoche finalmente  la  rabbia 
de  gli  ahriy  cti  abbiamo  hor  fyora 
fuperatìs  attacca  fo  lamenterai cor- 
po. reb'  ella  rende  affai  più  gloriofò 
facendo  gli  portar  licotrafègni  detta 
coftanza,  e detta  fermezza  dell-  ani * 
macfiW  U vediamo  ancora  qui  coir 
profonda  verter  ottone , in  qxefli-  il- 
Confe ì (fòri  di  Gt,E  $W" 

£ HMS&&  * Ma  tifar 

>?  '•  G 5 diui- 
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Anno 

W- 
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diufione  pacando  negli  /piriti  > e 
penetrando  i cuori  > g/i  anima  gli 
unì  contra  gli  altri  j iurta  la  paci 
rouina  la  Fede  rendendola  incerta  j 


riempie  tttto  di  di/or  dine  , e di  tu* 
multo  r e finalmente  3 e/pone  la 
ligione  al  di/pre  zzo , alle  rifate , Ó* 
alle  beflemmìe  de  no  fi  ri  aumrfartf 
che  ne  cauano  il  ' loro  vantaggio  , 
per  lacerarla . /f<j /limato  7 per  tir. 
mediar  ad  vn  fi  gran  male  , non- 
efiere altro  mezzo  pih  efficace  di 
quello  della  Chiefa  operante  con 
autorità  in  quefl a Santa  /ifiemblea, 
che  la  rapprefìnta  . Ho  dalla  mìa 
parte  contribuito  quanto  ho  douuto 
fare  i per  conuocarla  j & adeffb  » 
eh’  io  la  vedo  fi  numero  fa  , e piena 
di  tanti  grandi  h uomini , ne  rifinto 
nell'anima  vn  allegrezza  , che 
non  vi  pofio  efprimere  . Imperoche 
non  dubito  7 eh'  e (fin  do  tutti  voi  ra- 
dunati in  vn  medefimo  corpo  , non 
» , 4 fiate 
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fi  Aie , p er  riunir ui  anche  in  vn  me  - ~— 
$ defimo  fpirito  y per  render  la  pace  Anno 
alla  Chi  e fri  Operate  dunque , Mi- 
i \ nifiri  del  gr  an  operate  tutti 

| infieme  di  concerto  , e troncate  la 
•’  caufa  del  difordine , decidendo  > per 

'f  gli  oracoli  de  libri  J agri  ciò  che  fi 
f deue  creder  [oprali  punti  y che  fino 

ì in  controuerfia  . Poi  potete  ancora  _ 

* dir  liberamente  intorno  /ciò  li  va- 
t [ri  anni  fi  >•  mà  bi fogna  alla  fine  , 

che./  v nifi  ano  tutti  infieme  in  vn 

* ' medefimo  fentimento  , che  finirà  la 

i controuerfia  » V*  ingiungo  di  farle 
i come  voflro  Imp erodere , e Padrone  s 

i c vene  prego , come  quello  c hi  hà  f 

, honore  d effèr  come  voifiruitor  del 
i medefimo  Signore , e ladrone  , c/oe 
t.  noi fer marno , & adoriamo . Se  voi 

il  farete  renderete  à Dio  vn  gratifi 
fimo  feruigio  ; e voglio  ben  dir uìycb' 
ob  Irgherete  ìlvoftro  Imperadore^h" 
afpetta  da  voi  quefia  attlone  comi1 
<,  G 6 • *vn 


jmt 
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7 vn  beneficio  di  cui  cali  vi  terrea 

Anno  J . ° 

tv,  * 

Pronunciò  quelle  parole  ini 
Euskh,  tino,  per conferuar  la maeftà  d 
ìl  Impero*  *.  & vno  de  Segreta 
le  lefle  incontinente  dopò 
'Greco, .per  contentar  tutta  1*  A 
iemblea . Furono  con  grandi  a 
claniationi  riccuute  * Quii 
quelli,  eh  e prefide  nano  al  Co 
ci  li  o ,propofèro  in  poche  paro 
la  cofa?  deila  quale  fi  tratta  uà*  , 
che  bifognaua  decidere  > 

, AH’  bora  Eufebio  di  Nicorn 
dia , e li  Puoi  Partigiani , vedend 
bene  non  eflèr  più  >.  per  loro  a 
cuno  rifcrgimentOjS  allaprefei 
za  dell’  Imperarlo  re  non  fi  rei 
de  fiero  fuperiori  nella  disputa 
fecero  tutti  li  loro  sforzi per  fi 
yaler  k loro  opinione,  òalm< 
no  per  fofipendere  il  gi  uditi 
definiti  uo  per  le.  difficoltà 
. ’ : . ; che 
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che  farebbero  nafcerev  LiCat- ■ 
toJici  al  contrario , Tempre  .1™° 
bili  nella  difefa  della  verità  , e 
fatti  ancora  più  arditi , per  la  pre- 
fenza  dvn  tanto  zelante , pio- , e 
< ben*  intentionato  Principe  » op- 
pone narro  , con  più  forza  > che 
hauetiano  ancora  mai  fatto  le 
o-randi  veritàdella  Scrittura,  ei 
antica  credenza  della  Scritturi» 
dagli  ApofroH  fin*  alf  liora  5 &- 
cheinfiammatifidalf  vnayef  al- 
tra parte  gli  (piriti  - > non  fi  con- 
trailo mai  con  più  ardore*  chr  io* 
quella  oceafione* 

Volendo  Cbftantìno  infènfi- 
bilmente , e amichenofmente  tir 
condurre  gli  fpirici  all*  vnità ,,  af- 
col  taua  gli-  vni,  e gli  altri  con  am-  . 
mirabile  patienza,  kxfaua  qneftr* 
jnoderauaF  ardenza,  e F eccello» 
di  quelli , iacea  ritornar  al  punto 
coloro  , die  fi  difuiauano  > miti- 

■ . gaua. 
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— gaua  i rancori , impediua  , c 
AnnoUOn  li  difturbaffe  1*  ordine , par 
ua  familiarmente  à tutti  in  Gj 
co  9 inuirandoli  ad  accordarli  , 
xicjiiamaua  alla  pl  uralità  quel! 
quali , per  desiderio  di  vincer 
ò pervergognadi  cedereàgli; 
tris*  oftinauano  ancora  nel  lo 
Pentimento particolare.  In for 
ma  non  trafeurò  niente  di  qua 
to  può  far  vn  eccellente  rnoder 
tore  , per  tener  le  cofeneU’  ord 
ne  j e gli  fpiritinel  dottore , e p< 
terminar*  vn  a dilputa  così  fòlio 
mente  come  lo  fù  coteftaùi  qui 
fio  Concilio . 

In  fatti  fobico,  cheperordlr 
del  Tlmpera dorè  li  venne  a Ili  fu 
frasj , iendoM  piu  di  trecento  V< 
fi oui  dichiarati  d* vn  contun 
confentimento,  perla  verità  Cai 
tolicacifaueuano  Tempre  tant 
collantemente  difefa  nella  dii 
. , pura , 
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puta  ; il  Figli  aol  o di  Dio , con  in-  ~f 
credibile  allegrezza  di  Coitami-  ^ 
no, -fu  proclamato  Confoflan- 
; tiale ai fùo  Padre,  e perfettaìneri- 
I te  vgtiale  à 1 ui  in  tutte  le  fue  per-  m^jc 
fettiorti diuirie  , fecondo,  ia  ror- 
mula  di  Fede, che  ne  fàiftròttìen*  eiHita 
tata  da  Ofio,l'  vnode’  Prendenti; 
dei  Concilio  , colla  condanna 
della  detteftabile  dottrina  d’ Àt-b  sotrj. 

rio  , ridotta  ad  alcune  propoli- 
rioni  v che  furono  <f anatema  u*f* 
fulminante  con  tutti  quelli  , chs  • 


le  fofterrebbero. 

Eufebio  di  Nicomedia , e fedeci 
Vefcoui  fuoi  Partigiani , volen- 
do far  vn’  vltimo  sforzo  , s*  òp- 
pofero  à quello  Decreto  , è ri- 
gettarono con  difprezzo  là  paro- 
la , di  Confò  fi  astiale  • Mà  Coflari- 
tino  dichiarò  sii  Filerà  , che  fa- 
rebbe inuiolabilmente  ofiTeruaf 


dò  eh’  era  ftatp  determinato  i s 

• . . J che 
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- — che  fe  ricufafTe  alcuno  di  fotto* 
£uno  pontili , lo  manderebbe  in  efilio  > 

* ciò  fìerminarebbe  dalla  focietà 

£IXVA.  de  gli  huomini  com  vn  lederà- 
to  , e vn  empio  ribelle  alli  De^  j 
creti  di  Dio  fteflo.  Quefto  fucair- 
f ù,  chelaroaggiorpartedi  quel- 

k pedone, che  non  voletiano  ef~ 

7 V porli  all*  indignatione  dell5  Im- 
peradore  a & alla  perdita  de  loro 
-Veicouadi  deliberarono  pron- 
tamerice  d’ accomodarli  al  ten> 
fstcr.i,  po , e di  foctofcriuere  quantolor 
fu  rehiefto  : Ma  fòpra  tutti  Eu- 
<*•»'*  febio:  di  Cefarea  9&Ì£  aueua  eli,,  J 
%. * ' tato  alla  prima  intorno  à qjieh 
lo  che  doireflefare,.  e eli’ aue- 
ua etiamdio  prò  tettato  , che 
non  io  farebbe  : dopo  hauerui 
ben  pcnfko  % durante  Ja  notte ,,  I 
giudico  più  conucnientedi  con» 
feruarh  nella  fiia  Ghiefa  Metro-  / 

i . , . ■ • * * • 

poljrana , e nelle  buone  gratie  , 

del- 

I 
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i c Libro  I»  I4I 
i deir  Imperadore  ,che  m quelle^^ 
d Eufebiodi  Nicotnedia  ,-acui 
nò  sera  altro  fortemente  auuin- 
to , fe  non  , per  auanzarfi  zìh  ,bEpt!K 
f:  corte /per  mezzo  di  lui.  Perciò  ££ 

fubitoil  giorno  feguente , ftac-  *•** 
candofidai  coftui  panico , pre- 
jfentoiìi  , per  fegnar  in  pieno  ; 
Concilio  , fenza  reftritione , la 
Confoftantialità  del  Verte  V e 
la  condanna  d’Arno  3 benché 
feri  uendo  alla  fua  Chi  eia  , com 
egli  fece  alquanti  giorni  dopò  f 
vsò  tante  tergi  uerfatione , Se  ar- 
tifici) nello  fpiegar  il  terminò  di 
Ctìnfijìantiale  , che  li  conofcc 
affai, che  perfaluar  ilfuo  hono- 
re  , vuole  dar  ad  intendere, 
che  non  ha  mutato  , e che  l’hà 
femprc  inteib  nel  ienfo  , è nei 
modo,  che  gli  dà.  ; s *:>  - ;<■ 
Fratanto  sbigottito  il  Vefeo- 
uo  di  Nicomcdia  di  vederli  ab* 

.1  ‘ ban- 
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! j * 

— bandonato  dalia  maggior  pari 
1 A”110  delle  fue  creature,  fipofeà  coi 
. ’ fultare  con  q uè  pochi  Veicou 
j che  gii  reftauano,  per  trottar’ 
modo  di  feon giurar  quella  teli 
peli  a Ceuz’  efler’abligato  di  fi 
gaar  Ja  Formula,  che  lor  erapr» 
dentata  5 e giudicarono  elleruen 
{piamente  vno  > eh*  era  di  prefer 
tar.vft. altra  Formula  , conct 
puta  in  termini  manco  odio  fi 
che  potefle  effer*  accettata  di 
Concilio  ,p.er  il  bene  della  pace 
e ch’  eglino  mede  (imi  potè  (Ter 
; dappoiinterpretar  à 1 oro  mode 

e nel  fendo  , eh’  e di  riteneuan 
{bttoui  nadcofto  , per  produrl 
poi  in  tempo  piu  opportuno 
Haucndo  dunque  compofl 
qne  (la  Form  alala  prefentaron 
ai  Concilio,  come  s’ hauefle  cor 
tenuta  la  medefima  dottrina , cl 
• era  Hata  ^abilita , e che  folle  fe 
. <j  ■ la- 
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lamente  differente  in  certe  et  - 
pre/fioni  , che  non  doneuano^11 
impedire  , che  nons’vniflero  *z 
tutti  ne  medefimi  feutimcnu  • 
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! Hi  M ^ fattane  fa  —* 
I (%  /i  lettura  » quando  fi  Anno 

i.  ▼ JL  tlofì  ^erui  et  *21* 

' prdfo  il  tèrmine  di 
dmfifianìt^k  ne  la  condanna- 
; tione  della  Dottrina  rf  Atrio' , 
f contro  cui  era  fiato  lanciato  il  Sa{y  L 
fulmine  deìr  anatema  > perch’  uc;\m 
Ht-gti  pèffifteuà  ancora  nella  fua  *?»$*£ 
tutti  all’ fiora  fi  diede- 
1 #0  a gridar  d*  vna  voce  nell*  Af- 
fètètblea  j eficre  quello  Formu- 
f lar^°  vna  pura  furberia  } Se  iiliu- 
dìofìe  la  quale  fotto  equi lio canti  w’yi 
f tèrmini  teneuà celato  Terrore  , 
per  diuertir  la  di  lui  condanna- 
*tione,e  lo  fecero  coti  tanto  zelo, 
i c forza,che  fù  ftràcciato  su  ¥ ho- 
| raalla  prefenzàdiqtte’Vcfcooi, 
f che  f fiaucUano  prefentato  , e 
che  furono  apeframehte  efiia- 
rriati  fibelli  à Dio , efràttìteri  al- 
la Religione . Quello  atto  ,sbi- 

got- 

r - 
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148  Istoria  Dell* Arili anesi 
— — gotti  à fai  legno  quelli  -,  eh 
Vlino  compagnauano  Eufebio,che . 
nofaiue  d’  Efefo  ,Patro£lod 
top  oli,  Narciso  di  Neronia? 
Mari.s  di  Calcidonia,  princi 

fuoi  amici  f abbandonarono 

0 -*» 

leuatifi  a!  fidante  mededmo 
< darono  à lottofcriuere  la  fora 

‘ r 

la  dei  Concilio:  di  maniera,  < 
non  redo  più  con  Eufebjo,  i 
Teonigio  di  Nicea  , Teona; 
Marmarica,  c Secando  di-Tc 
inajde . 

Non  arre  Teli  però  ancora  : ; 

pcrcicche  cofa  non  fà'vn  Ci 

% * 

di  parrito  principalmente  in  r 
feria  di  .Religione  , per  man 
nerfi  nello  dato  in  cui  s’òpojfl 
e per  coilferuarfì  f autorità , c 
sic  acquidatafopra  li  fuoi  fer 
tori . Perciò  ritrouò  vna  foi 

* * i 

gliezza  di  cui  fu  primo  auton 
c clic  fu  da  lui  creduta  idone 

fima. 
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c«  | fimà, per  metterli  à coperto  de' — 
e-  colpi  di  fulmine  , ch’egli  teme-An 
i,  ua  dalla  parte  del  Concilio  , per 
cf  la  depofitione,  e da  quella  di 
li  \ ‘Coftantino  , per  Tedio  ..  La  'f/ 
e Formula  formata  da  Olio  eoa- 
. ; teneua  due  parti  5 T vnaera  la 
. Profellion  di  Fede  che  facciam’ 

5 ancora’ ogni  dì  nel  Simbolo  di 
ì ; Nicea , doue  il  termine  di  Confi- 
[ fi antiale  è adoprato  5 T altra  era  la 

condanna  di  certe  propólitioni 
canate  dalli  difeorlì*  e da  i libri 
f d’Arrio.  La  prima  conteneua 
fola men te  il  diritto  nella  templi-  " 
ce  efpofitione  della  verit  à Gatto^ 
lica  5 e la  feconda  comprendeua 
il  diritto , & il  fatto  vniti  infieme, 

\ - nella  condanna  della  dottrina  d’ 

*■  w 

L:  Atrio , rinchiufain  quelle  propo-» 

i : ridoni, dopò hauer molta  ragie- 
* nato  fopra  quella  Formula,  con- 
; chiufe  tràfe  Hello*  che  tuttodì 
Tomo  /.  H nc- 

* 

ti  , 
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* — negotio  ftaua  à Tuo  prò  nel  f 
Ànuodiftintionc  del  diritto,  e del 
to,  per  imbarazzar  li  Padi 
perconferuar’  il  Tuo  partito, 
• < uando  la  * dottrina-  d’Arr 


Rimoftrò  dunque  al  Con 
con  termini  molto  rilpett 


Min* Che  fommetteuafi'  alle  di 
Eufcb.'  decifioni  circa  la  Fede  c 
* r i.t.ci  conlcntiua  di  ìottoicriuerm 


s7x*m.  ammettere  anche  il  rermin< 
t.i^so  Cwfift astiale , fecondo  il  fuo 

ro  lignificato  , c confeguei 
mente  che  non  fofteneua  ab 


errore:  Ma  che  per  la  conda 
d*  Arrio  , non  vi  potcua  fo 
fcriuere  : non  che  voleffe  ri 

* i 

tarli  punti  di  Fede , eh*  erano 
flati  decifij  mà  perche  non  < 
deua , che  1*  acculato  , fofle  r 
errore , che  gl* era  attribuii 
eh* anzi  era  interamente  peri 
fo  , per  le  lettere  che  nc  hau< 
~ ~ , ri« 
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li  riccuute , e per  le  conferenze  — 
n tante  volte  hauute  con  1 ui  * eh’  Ani 
i egli  haueua  tutt  altri  fentitnenti 
di  quelli  > per  i quali  era  condan- 
• nato , Non  è facile  di  concepire  vn 
5 ardimento piùgrande , men  fi/ìenu- 
' io  dal  buon /enfi  > e dal  giudicio , di 
i quello  di  quefto*Vefiouo  in  cotefla 
ì occaficne:  Imperché  he  s haueua- 
no  gli  /crini  d Àtrio  > & tram 
flati  di  recente  letti)  & efdmìnati  .. 
nel  Concilio  $ era  flato  /pe/fi/fime 
fiate  afioltato  nella di/puta  e/ponen* 
do  li  fimi  /enfi  j e con  tutto  ciò  il  di 
lui protettore  ardiua  ancora  di  fifte* 
nere  contra  tutti  li  Padri  dell 
Aferhèlea  > che  non  era  flato  ben 
compre  fi  il finfi  delle  di  lui  parole  f 
td  ejflr  vn  fatto  di  cui  non  pùteua 
affatto  dubbitare « T anto  egli  è vera 
chtquando  vna  volta  la  pajflone  ha 
fidotto  lo  /pirito  9 non  opera  più  egli , 
chtper  mpulfi  della  volontà , quale 

H a ccie^ 


Digitized  by  Google 


‘ifi  IstóÌia  Dell*  àrrianes: 

- — è cieca , e che  fa  in  poi  che  non 
Anno  nìente  di  ciò  che  veramente  è, a 
paia  femore  vedere  ciò  che  non 
per  verità  il  Concìlio  fu  talh 
f degnato  di  queflo  procederi 
^attendo  veduto  , oh'  egli  rima 

* infleffìbileneff  o [linato proponi 

• to  dì  non  fottofcrìuer calla  conti 
r/jeod'.  d Arrio  t [otto pretefioche Ji  tri 

fi*  njn  fott0  >dl  cui potè ua  g 

car ddfUOÌ. Prot>rtf  occhì 3 €Per 


i . Ne  fiielje  medejwn 
h i.c.20  tc  altri  per  metter  al lu 
'Eufehio  , e di  T eonigiò  , Ai 

* per  Nicomedia , e Crejìo per  A 
< fendo  molto  Jicuro  , che  CoJì\ 

* non  mancherebbe  d' appoggia 

' Jla fentenza . - 1 • •'  * ‘,l- 

* Quìtigì  efclufi  dal  Co 
quefti  ribelli , 'furono  teri 

1,1 nelle  altre  tenute  li  duoip 

•**ì  a ( 


> condannò  que  qi 
com  Eretici}  e lidepoft 


«p.Soer,  orecchie 

g,S»  .rr  /"  • 

Tht«d-  t^ej coiti 
loro  Seti 
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eheteftauano  à decidere  intorno  — 
alia  celebrationc  di  Pafqua  , e^ntlc 
la  caufa  di  Melezio  autor  dello 
-Seifma  d’Egitto  . Coftui  fu 
relegato  nella  fila  Città  di  Lieo  , 

Col  folo  nome  di  Vefcouo  , e 1 
-proibi  tione  d5  efercitarne  ne  fili* 

4ia  fo ntio ik  5 e fù  ordinato  che 
la  Pafqua  farebbe  celebrata  per, 
tutta  la  Chiefa , non  più  all*  E* 
braica  > il  decimo  quarto  della 
Luna , ma  fecondo  la  Tradirione 
Apoftolicà  , la  Domenica  fe- 
guence'al  plenilunio  dopò  1*  ** 
Equinozzio  di  Marzo  : Ciò  che 
dichiarò  il  Concilio  còlla  con» 
danna  cf  Arno  nella  fua  Lettera 
Sinodale  indrizzata  à tutte  le 


Ghièfefòttopofte  al  Patriarca  d*  Stcr- 
Alefiandna  . ! 


* & >T ratanto  attendeua  Coftanti- 
nò  dalla  fua  parte  à fecondar  il 
Concilio  con  tuct’ii  zelo  , de  il 
Id  - 3 po*  . 


Digitized  by  Google 


ij-f  Istoria  Dell*  Arri  anes 

* — — potere,  che  fi  potcua  afpeti 
^nno  vn  Imperadore . Condanne 
rio  ali’  effiio . Scriffe  nel  me 
ikjstf.t  mo  tempo  Lettere  à gli  Ale 
*/£  drini  infettati  primi  da  qi 
‘ Patriarca  col  veleno  de  di  Ju 
xori  ; & obligolli  dopo  la 
dannatione  di  queft’empio  à 
nirfi  tutti  nella  Fede  de'  Pad 
Nicea  ,le  cui  derilioni , dice 
fono  quelle  di  Dio  fleflo  . 
t - Mandò  lettere  circolari  in 
ma  tf  Editto*  tutti  li  VefcQU 
u.c.io  alli  Magi  (Irati  di  tutte  le  Gii 
4,er,tilt  per  le  quali  ordina,  che  poi 
Atrio  ,e  li  fuoi  difcepoli  hauc 
no  rinouata  1*  impietà  delFilc 
fo  Porfirio,  il  quale  haueùa/c 
ti  molti  abbQmineuoli  librijo 
' tra  la  verità  della  ReUgion  Gh 

ltiana  , fiano  per  T auuenire  cl 
mari  Porfiriani , accioche  po 
no  nel  loro  nome  finfa  naia  d< 

’ : ...  lorc 
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IL  loro  origine.  E come  gli  ferirti 
Ai*  di  quei  Filofofo  beftemiatore  fu- 
eli-  rono  gettati  al  fuoco  >pcr  fenten-  J.ZJ  ■ 
in-  za  del  medefìmo  ìmperadorc  che  * 

lo  punì  anco  d’  efilio > vuole  che 
er-  tutt’i  Libri  di  quello  Erefiarca 
)n*  fiano  abbruciati  * che  s alcuna 
iu-  ardifee  ritenerne  vn  folo , ha  pu- 
tii nito  di  morte  5 e che  fubito  prefa 
gli  gli  ha  tagliatala  tetta:  Ciò  che 
riguarda  principalmente  vn  de- 
r-  teftabilelibrod’  Arno, intitolato  . . 
% Thalìa  > cioè  > conuiuio  > o piu  *•  * 
i , torto  diflòlutezza  di  cui  il  Con-  /.*?** 
ìe  cilio  haiieua  proibita  la  lettura  à 
a*  rutti  li  fedeli . Imperoche  oltre 
> le  beftèmmie  eh*  egli  contiene/*8'-. 

cóntri G IrES V*  CHIUS-FQ^ 
i;  il  ribaldo , per  renderli  accetto  ài  m*tk  •• 

;<  gli  huomini  fcapeftrati , & alle 
t donne  d*  Al  eflandria  , ch'  egli  fi 
i sforzaua  fopra  tutto  di  guada- 
i gnare,  l'hauetià  ^òmpofto  d*  vna 

, ì--  H 4 ftile 

e 
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7 — fide  molle  , e giocofo  invn  g< 

A*1 no  re  di  verfetti  eh'  vn  c erto  in£ì 

Poeta  Candio tto  chiama  Soti 

*"*  • haueua  inuentati  in  lingua  I 

ca , per  efprimerc  , e per  cai 

nei  calore  della  lafciuia , le 

efecrande  fporcitie . 

-i:  Ecco  ciò  che  fu  ordinato 

F Imperadoxe  cantra  Arrio  , 

fuoi  difcepoli . E per  quanto 

quattro  Velcoui,  chericufar< 

di  Fottoferiuere  alla  di  lui  c 

dannai  dopò  , che  furono  1 

condannati , e depofti  dal  Coi 

*i  . \ lio, comando  che'folferoconc 

ti  in  efilio . Quella  giufta  feue 

di  Collantino  , e la  fuainuarh 

fermezza  contra  quello  med 
, * 1 
mo  , di  era  tenuto  , per  ha 

Si?»*'  gran  credito  alla  Corte , col  fa 

*pf"m  re  dell’  Iinperadrice  Coftanz 

fece  ritornar*  à loro  ftellì  i ribc 

domò  il  loro  orgoglio>  c g4  o\ 

<>:.  '*  gh 
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Anno 


go  dì  far  alméno  all*  citeriore  , 
quanto  fi  ricercò  da  loro.  Im- 
peroche  primieramente  Arrio , e- 
lìfnoipriti&pàli  difcepoli , Eu- 
ioiò , & Àchiliao  .facendo  viftà 

t 

di  riconofcerfi  , dimandarono 
grafia  al  Concilio , e fupplicaro-  m*r . 
no  humilifiìmamente  i Padri  d’ 
immetterli  alla  loro  prefenza  $ LHtif* 
Proteftando , eh’  etano  prontif- 

fimi  di  fodisfarli,  e di  fommet- 

/ 

terfi  in  tutte  le  cofe  fenza  eccct- 
tuatione  veruna  . Il  Conciliò 


imitando  la  bontà  di  quello , clx? 
egli  rapprefenta,  e che  non  vuole 
la  morte  del  peccatore,  tnà  che 
ficonuertifca  , eviua,riceuette 
benignamente  la  lor  richieda , e 
li  f^ce  entrar  nell’  Àflemblca  , 
oue  dopò  hauer  fodisfàrto  à ibi4m 
quanto  lor  fu  dimandatole  abiu- 
rata publicamcnte  la  loro  Erefia 


ftfcòtìò  riftabititi  ' ndrefcrcitio 
•i  Hi  del 
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*4-3  Istoria  Dell*  Arrianes* 
— : — gotti  à fai  legno  quelli , eh* 
W10  compagnauano  Eufebio,che  1 
xiofant e d’  Efefo  , Patrofìlo  di 
fopoli,  Narciffodi  Neronias 
Maris  di  Calcidonia,  pfinci] 
fuoi  amici  1*  abbandonarono 

f 

leuatifì  al  1’i.ftante  medcEmo 
< darono  à fottofcriuere  la  forti 
la  dei  Concilio  : di  maniera , < 
non  redo  più  con  Eufebjo,  ( 
Teonigìo  di  Nicea  , Teonaj 
Mar  malica,  c Secando  diTc 
• mai  de  / 

Non  arrefeli  però  ancora  :i 
percigchecofa  non  fà  vn  C< 
di  partito  principalmente  in  r 
teria  di  Religione  , per  mar 
neri!  nello  dato  in  cui  s’  è poj0 
c per cohfernarli  1* autorità , c 
sì  è acquiftatafopra  li  fuoi  fet 

tori . Perciò  ritrouò  vna  fo 

* -*  ^ 

gliezza  di  cui  fu  primo  autor 
echefùda  lui  creduta  idont 

fima, 
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' Li  b it  a la.:  ’ m 

i -fimà, per metterli  àcoperto  de* — —• 
colpi  di  fulmine  , eh’  egli  teme-  Anno 
ua  dalla  parte  del  Concilio  ,.per 
• la  depofitione , e da  quella  di 
Coftantino  , per  l’efilio  * La  ^lb ** 
Formula  formata  da  Olio  con- 
tencua  due  parti  5.  Y vnaera  la. 
Profelfion  di  Fede  che  facciati! 
ancora*  ogni  dì  nel  Simbolo  di 
Nicea , doue  il  termine  di  Confi* 
fi  unti  aie  è adoprato  5 1*  altra  era  la 
condanna  di  certe  propófitioni 
caliate  dalli  difeorft*  e da  i libri 
d’Arrio.  La  prima  conteneua 
fola  men  te  il  diritto  nella  fempli- 
ce  efpofitione  della  verit  à Catto- 
lica 5 e la  feconda  comprendeua 
il  diritto , & il  fatto»  Viriti  infieme, 

- nella  condanna  della  dottrina  d* 

* 4 

Àtrio , rinchiufain  quelle  propo- 
: (moni , dopò  hauer  mol  ta  ragio- 
* nato  fopra  quella  Formula , eoa- 
; chiufe  trà  fe  ftcflb,  che  tuttofi! 

‘Tomo  /.  H n e- 
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* negotio  ftaua  à fuo  prò  nel  fa 

Àmio^jftjfltione  del  diritto,  e del 
to,  per  imbarazzar  li  Padri 
per  conferuar’  il  fuo  partito , 

< uàndo  la  < dottrina  * d* Arri 


Rimoftrò  dunque  al  Con< 
con  termini  molto  rifpettc 
tibtìC Che  fommetteuafi'  alle  di 
eh^  decifioni  circa  la  Fede  , c 
•r  i.t.c,  confentjua  di  lottoicriuerm  < 


s%m.  ammettere  anche  il  rermin< 
Con fofiant tale , fecondo  il  fuo 
ro  lignificato  , c confeguei 
mente  che  non  fofteneua  ah 


errore:  Ma  che  per  la  conda 
d’Arrio  , non  vi  poteua  fo 
fcriuere  5 non  che  voleife  ri 
tarli  punti  di  Fede , eh*  erano 
fiati  decifi;  mà  perche  non 
deua , che  1*  acculato  , folfe  1 
errore , che  gl*  era  attribuita 
eh* anzi  era  interamente  peri 
fo  , per  le  lettere  che  ne  hau 

«r»  ® » 
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tocJfeb 
c del  f«tf' 
Padri  ,:t 
trito,  Tal* 
l'Arrio  >i 


( 
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ticcuute , e per  le  conferenze 


tante  volte  hauute  con  lui  ^ eh’ Anto 
egli  haueua  tutt  altri  fenthnenti  W-. 
di  quelli  > peri  quali  era  Condan- 
nato . Non  è facile  di  concepire  vn 
Concilio  ardimento piùgrande , men  fiflenu - 

fpettofi  : io  dal  buon /enfi , e dal giudicio  > di 

!c  di  lui  quello  di  queflo  *Vefiouoìn  cotefta 
; , e che  occafcne  : Impert  poche  s haueua- 
aerili  coll  ’ no  gli  ferini  d Arrìo  i & erano 
rtnìne  di  flati  di  recente  letti , & ejaminati  .. 
Ifuo  VP  nel  Concilio  j era  flato  fpejflljime 
cgaetitc- . fiate  afioltato  nella  difputa  efponen - 
ua  alcun  do  li  fimi  flnfis  e con  tutto  ciò  il  di 

condanni  luì  protettore  ar dina  ancora  di  fi  fi  e* 
ua  (otto  nere  contro;  tutti  li  Padri  dell 
effe  rijjtf  Aferhtlea  > che  non  era  flato  ben 
erano  compre/d  il  fin  fi  delle  di  lui parole , 
e non  ck,  td  ejjer  'vn  fatto  di  cui  non  poteua 
foffeni  affatto  dubitiate  . T anto  egli  è vero 

’ribuito  chtquando vnavolta  la paffìone  ha 
oCrfa  fidotto  lo  fpìrtio , non  opera  più  egli , 

1 jtfiifli  cheper  impalfi  della  volontà  yquale 
ri.  H 2 € c re- 


ne 
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cherèftauano  à decidere  intórno 

alla  celebratione  di  Pafqua  , e 
la  caufa  di  Mclezio  autor  dello 
TScifma  d’Egitto  . Coftui  fu 
relegato  nella  fua  Città  di  Lieo  , 
col  folo  nome  di  Vefcouo  , e 
froibi rione  d’  efercitarne  ne fiu* 
aia  fontione  j e £ù  ordinato  che 
la  Pafqua  farebbe  celebrata  per 
rutta  la  Chiefa , non  più  ali*  E- 
braica  > il  decimo  quarto  della 
Luna , ma  fecondo  la  Traditione 
Apoftolica  , la  Domenica  fè- 
guence^al  plenilunio  dopò  1’ 
Equinpzzio  di  Marzo  : Ciò  che 
dichiarò  il  Concilio  colla  con* 
danna  d*  Amo  nella  fua  Lettera 
Sinodale  indrizzata  à tutte  le 
Chièfefbttopofte  al  Patriarca  d*  Ster' 
Aleflandria.  ’ - . ; * i w4i 

* r -Tratanto  attendtua  Coftanti- 
nP  dalla  fua  parte  à fecondar  il 
donedio  con  tutt’ii  zelo  -,  de  il 
H 3 po* 
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* — — potere» che  fi  potcua  afpett 
^^vnlmperadore.  Condanne 
t?£l\  rio  all'  efiLio  . Scriffe  nei  me 
mo  tcnipo  Lettere!  gii  Ale: 
drini  infettati  primi  da  qi 
‘ Patriarca  col  veleno  de  di  Ju 
Tori}  & obligolli  dopò  la  < 
dannatione  di  quefi:  empio  à 
nirfi  tutti  nella  Fede  de'  Pad: 
Nicea  vle  cui  decifioni , dice 
fono  quelle  di  Dio ilefio . 
Mandò  lettere  circolari  in 
m ma  d*  Editto!  tutti  li  Y cleoni 
i.t.'.xa  alli  Magiftrati  di  tutte  le  Gii 
«wh.  per  ]c  qUaii  ordlna , che  poi 
Amo  ,e  li  Tuoi  difcepoli  haue 
no  rinouatal*  impietà  del  File 
io  Porfirio  » il  quale haueuafe 
- ti  molti  abbomineuoli  lihrija 

tra  la  verità  della  Religion  Gh 
fliana , fumo  per  l’ auuenire  cl 
mari  Por  Ariani , accio  che  poi 
mo nel  loro  nome  f infanzia  de 
« loro 
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ri.  loro  origine.  E come  gli  ferite!  ^ 
Ai*  di  quel  Filofo fo  beftemiatore  fu- 
& rono  gettati  al  fuoco  >per  fenten-  J.ZJ  • 
n-1  zadelmedcfimoìmperadoreche  Ckt- 
llof  lo  punì  anco  d’  efilio , vuole  che 
er*.  tutt’i  Libri  di  quello  Erefiarca 
in*  fiano  abbruciati  -y  che  s alcuno 
u-  ardifee  ritenerne  vn  folo , ila  pu- 
tii nito  di  morte*  e che  fubito  prefo 
;li  gli  ila  tagliatala  tefta:  Ciò  che 
riguarda  principalmente  vn  dc- 
r-  tefta  bile  libro  d’ Arno,  intitolato  utrJ^ 
le  Thalia  , cioè  conuiuio  > o più  *•  * 

, tolto  diflblutezza  di  cui  il  Con- 
{ cilio  haueua proibita  la  lettura  à 
i«  tutti  li  fedeli  * Imperoche  oltre 
n le  beftemmie  eh*  egli  contiene/'*^. 

- còntraGlESV’  CHIUSA 
. il  ribaldo , per  renderli  accetto  à.  • 

gli  huomini  fcàpeftrati,  & alle 
donne  d*  Al effandria  , ch’  egli  fi 
sforzaua  fopra  ‘ tutto  di  guada- 
gnare, l’ haueua  sòmpofto  d*  vno 
H 4 itile 


Digitized  by  Google 


fpJH 

xfi  Istojua  Dell*  àrrianes: 

I j * — flile  mòlle  ,e  giocofo  in  vn  g< 

^nore  di  verfettich*  vnc erto  infi 
***'  Poeta  Candiotto  chiama  Sou 
haueua  inuentati  in  lingua  I 
ca , per  efprimerc  , e per  cai 
nei  calore  della  lafciuia , le 
efecrande  fporcitie . 

- : . Ecco  ciò  che  fu  ordinato 
r F Imperadore  centra  Atrio  , 

! fuoidifcepoli.  Eper  quanto 

!.  quattro  Vdcoui , che  ricufan 

jj  ! di  fottoferiuere  alla  di  lui  c 

4 dannai  dopò  , che  furono  1 

condannati,  e depofti  dal  Coi 
;!  . . lio, comando  chefòlfero  conc 
; ti  in  efilio . Quella  giufta  feue 
4i  CoHaatino , e la  fua  inuarij 
W»  fermezza  contra  quello  med 

i.  1 .‘lo.  . , I 

*“r.c.  f mo  , di  era  tenuto  , per  na 
Sfft.  gran  credito  alla  Corte,  col  fa 
re  dell’  Imperadrice  Coftanz 
fece  ritornar*  à loro  fteffi  i ribi 
I ■ domò  il  loro  orgoglio*  c gli  o 

w r ì \ 
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go  di  far  almeno  airefteriorc  , f“ — * 
quanto  fi  ricercò  da  loro . Im- 
peroche  primieramente  Arrio,  e y 
fi  fuoì  principali  difcepoli , Eu- 
zoió , & Àchiliao  , facendo  vifta 
di  riconofcerfi  , dimandarono 
grada  ai  Concilio,  efupplicaro*  hot. 
Xio  humilifiìmamente  i Padri  d’  f^# 
ammetterli  alla  loro  prcfenza  ^ 
Fiorettando , eh5  etano  proncif- 
fimi  difodisfarli,  e di  fonimeli 

f 

terfi  in  tutte  ic  cofe  fenza  eccet- 
tuatione  veruna  . Il  Conciliò 


imitandola  bontà  di  quello  , da? 
egli  rapprefenta , c che  non  vuol  e 
la  morte  delpeccatore,  ma  che 


ficonuertifca  , eviua , riceuette 
benignamente  la  lor  rkhiefia , e 
li  f^ce  entrar  nell’  Àflemblea  , 
oue  dopò  hauer  iòdisfarto  à ibiim 
quanto  iòr  fù  dimandato^  abiu- 
rata publicattìcnte  la  loro  Erefia 
furono  rifiabiliti  ’ neh'  efcrcitio 
IV  Hi  del 
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- del  loro  miniftero  , àconditioi 
° però,che  non  doueflero  più  rien 
trar  in  Aleflandria  doue  haueai 
caufato  tanto  difordine  . Li  du 
Vefcoui  Africani  , Teonas  d 
Marmarica , e Secundo  di  Tole 
maide  , che  feguitauano  cieca 
niente  Arrio , à cui  s’ erano  lafcia 
ti  primi  fedurre  , feguitarono  i 
di  lui  efempio  , e riceuetcero  h 
niedeùma  grana. 

Quello  vltimo  colpo  termini 
d’abbattere  Eufebio..  Vedeuaf 
ridotto  alle  vltime  eftremità 
quali  (olo  abbandonato  da  tutt’iJ 
mondo  dalf^o  Vefco- 


uo  d 


haderì 
* . Sape* 
..ebbe  eie* 
fentenza  di 
fc  ili  potendo  ri* 
donarla  Corte, 
eftremamente  * 
‘ > nè 
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; à conte-  nc  à perdere  vn  fi  bel  Velcoua 

feropiùri®  do  , che  gli  haueua  c oliato  me*  ^nn 
doue  defima niente  più  cT  vn  delitto  , ***' 
dine.lj^  fcielfe  piu  tofto  finalmente  d' 
7eonas  di-  abbaflarfi  ,e  dr  humiliarfi  x per 
ndodi  Tde-  , il  tèmpo  preferite  ,à  fine  di  con-: 
uano  cieca-  feruarfi  in  vn  pollo  doue  potette 
erano trouar  facilméte  quelle  occafio** 
o-aitarono  il  ne  di  cileuarfi . Ter  quella  effetr 
Saetterò  li  <*>,  impiegò  quanti  potenti  ami- 

ci  egli  haueua  alla  Corre,#:  obli-r^*  ‘ 
oterttùoi  golfi. d’intercedere  per  ini  ap-  a«.m 
■ Vcdeuafi  predo  l’ Tmpcradoré,  e nel  me-? 
cftrcmitl , . definì»  tempo  egli , e Teonigio 
oja ^«1  di  Nicea  presétarono  vna  ricliie- 


- 


i.  Ila  al  Concilio  ,conceputa  in  hu- 

milil 

e rifpectolìllimi  ter-  **/*< 

mir 

nofiraùano , che  per 

W 

taueuano  voluto  fot- 

tof 

rima  alla  condanna* 

tio 

io  , perch’aneuano 

cr 

enonfofie  efFettiua- 

A 

èntinventi  , che  gl* 

H A 
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— 'erano  imputati  5 miche  gl’ < 
^nno  no  airiiora  rifoluti  di  fot 
metter’ in  quello  il  loro  giu 
ciò  à quello  del  Santo  Coi 
dio  , e di  far  quanto  egli  ordi 
uà  : Che  dui  retto  ne  vfauanc 
quello  modo  , non  per  timoi 
eh’  auettero  dell’  elìlio , al  qu 
erano  condannati , ma  folam 
re  à finedi  nonefier  tenuti , 


> 


jEretici,s’  hauefiero  continu 
ncilor  rifiuto  : Che  poich  Ai 
medefimo,  eh’  eracaufa  del  r 
k i e più  colpe  noie  di  tutti 
fìato  rieeuuto  in  gratia , non 
guitto,  che  quelli , ch’auean  ei 
to  dopò  di  lui  9 li  rendettero 
rei  col  loro  ttlentio  , e che 
mandando  la  medefima  grat 
ìor  fotte  niegata  : Che  fuppli 
«ano  dunque  humiliffimana 
li  Padri  di  render  loro  vfficio 


pretto  1’  Imperadore,e  fiatai 
; c d’ or 
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che  gl  era-  ' 
di  folto* 
oro  giudi-  ; 
to  Conci*  ^ 
?li  ordina- 
pfauano  in 
er  rimore , 

),  al  quale- 
i folamefl- 
enuti , per 

onrinuato 
lich'Arrio 
fa  del  m* 
i tutti  era 
a , non  c» 
lueaneir* 
lederò  pi 

( e che* 

Inagrir 

: fupplif 
irtjinai1® 
yffieioV' 
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<f  ordinar  di  loro  ciò  che  giudi-  * * 

17  A 

ricrebbero  più  à propofiro  fe-  n 
cpndolalor  prudenza.  Tutti  li 


Padri,  che  deftderauano  arden- 
temente  la  riunione  di  tutti  li 
membri  del  Concilio  , riccuet- 
tero  co  te.neriflimi  ampie  (fi  que' 
duoi  Vefcoui , che  rientrauario 
viti  mi  nel  lordouerp,e  che  pa- 
reuano  tocchi  d*  vn  vero  penti- 
mento , ch’efli  dimoftrauano  , 
per  la  loro  humiliatione.Giò  che 
vi fù  molto  raro  in  quello  rifeon- 
tro  Fu  che  nello  fteffo  tempo  , 
cheli  Padri  andauano  ad* inter- 
ceder , per  quelli  Vefcoui  ap- 
prettò lTmperadore  , quello 
Principe  vinto  dalle  humilUGme 
preghiere  degli  amici  d’Eufebio 
voleuaanch’  egli  priegar  il  Con- 
cilio d vfar  verfo  di  loro  la  mi- 
ierieprdia  fe  fifomraetteflero,  e 
di  riftabilirli  ; Di  modo  che  gli 
...  " w/ 


a 
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- — * vni  , c gli  altri  trottandoli  n< 
An™  iitcda  difpofttione  fauoreuol 
*Z)'  per  loro  >il  Concilio  li  riftabil' 
Efi/t.  e f Imperatore  rcuocò  la  fc 
Vdè'.c  tenza*  Così  I* Ere  fia  Andana 
tw.  condannata  d*  vn  comune  cc 
Ln\lr  ^cntimcnto  dalli  trecento  d 
fu.  * ciotto  Vefcoui 5 che  fottofcril 

Lutif.  - 


i OC* 


I ! 

f 4 1 

• :»  I 


ro  à quella  coridannatione  > 
alla  Formula  di  Fede , che  dal 
/ ^ Conio ftantialirà  del  Verb 

7r%  Q“irici  furono  fpediti  li  Dee r 
couai.  ti,e  li  Canoni  del  Santo  Concil 
iucHu.  ebe  furono  mandati  à Roma 
cifcii*  ^aPa  Silueftro,che  li  conferii 
%£  nel  terzo  Concilio  di  Roma 
275*  Vefcoui , in  quelli  termini 
Noi  confermiamo  di  noftr a bove 
ciò  eh  è fiato  di  finito  a Ni  ce 
Citta  dt  c ~Betinia  , dalli  Santi  tre 
cento  dieciotto  Vefcoui  , per  il  ben 
della  SantaChiefà  Cattolica , é 
jipofi oliva.  Madre  de  Fedeli*  Anate 

mot- 
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i mattiamo  tutti  quelli  eh  ardiranno 
contrauenire  alli  Decreti  del  gran-  n® 


All! 

ìl5* 


\ de } e Santo  Concilio  congregato  A 
i Nicea , alla  prefi  n^a  del pìjfjhno  , 
e venerabile  Principe  Coftantino 
hnper udore , e tutti  li  Vefcoui  rif- 
ppfero  ciconfentimo.  ' : : ’ 

T utto  terminato  in  quella  fotr  c*ntu, 
ma  à N ieea , il  Santo  Concilio  , ^ 
eh’  aueua  cominciato  li  19.  di 

• 1 ‘ s C TCfcQ^ 

Gi ugno  fu  felicemente  termina-  £*/*&. 

■ * l z d 

to  li 1$.  d’Agoftodel  medefimo  Vlt  * , 
anno  325.  con  incredibibile  alle-  - 
grezza  di  Coftantino , che  non  11 
fatiaua  di  render  grafie  immor- 
tali àDio,  che  troncatele  radici 
d’vna  tanto  funefta  diuifione 
vedeua  finalmente  tutte  le  Chie- 
fe  d’ Oriente  , e d’ Occidente  , , 
riunite  con  vincolo  d’ vn  mede- 
fimo  fpirito  nella  credenza  Cat- 
tolica . Diceua , che  dopò  hauer 
vincili  Tiranni,  che  gli  difputa* 

nano 
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i j ^.^Hiano  1*  Impero , haueua  ad 
i Anno  riportata  va’ altra  vittoria  a 
't  W-  più  gloriola  coatta  il  neri 
f della  Chieda, e eli* era  giuft' 

celebrarla  con  Feda  foleni 
che  farebbe  com*  il  trionfo  , 
egli  voleua  confagrar  à G 
1 V ST  CHRIS  T O.  Sqcc 
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If 

i.  ; 


i , 

J I 

•’i  * 

■ » • 

* 'li 


' , . - 

medefimamente,  per  vn  foi 

natorifeontro,  chela  congi 
» tura  del  tempo  trouo  fi  eftre 
jEnfì%.  mente  fauoreuole  al  fuo  c 
t>rVt-Sno*  Imperoche  quello  e 
vige  lìmo  anno  dei  fuolmpc 
che  douea  efler  celebrato 
dimodratione  d’allegrezza 
blica , fecondo  il  codume  , 

■ » ' / 5 ».  v . ; • , 

$ oiTeruaua  di  cinque  in  ci» 


anni  , e più  iblennemente 
cora  ogni  declino  anno  * 0 
che  come  dieci  anni  aù; 
haueua  crea  to  Ce  fere  il  fuo  fi 
nolo  primogenito  Gòdanrii: 


i 


VQ 
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volala  eleuar’ in  quello  Coftan- 

zio  fuo  fecondo  figliuolo  alla 
medefima  dignità,  dichiarandolo 

coni  il  di  lui  fratello  faccetto  r 

* 

dell5  Imperio  . Ordinò  dunque  Soion, 
chela  fetta  , che  s’  era  fatta  in  r* 
quetta  occafioneal  principio  deh 
V anno , fi  rinouatte  in  fauor  de* 

Padri  del  Concilio , con  magni- 
ficenza affatto  ftraordinaria  , 
Pxiniieramente  in  preghiere  pu- 
biche, eh*  egli  haueua  fatto  fuc- 
eedere  alli  fagrifiti)  che  fi  face-  > 
uano , per  i innanzi  per  la  laluce 
del  Principe  ; e poi  in  giuochi , 
corfi,  banchetti,  combattimen- 
ti, fpettacoli,  & in  ogni  genere 
di  diuertimenti , e d’ allegrezze  ì 
E com’  era  di  coftume  in  quella 
Solennità,  che  fi  faceffeil  Pane- 
girico del  Principe  $ fu  Eufebio 
di Cefarea , eh' ebbe  quello ono- 
re,  e che  fpiegò  tutte  le  forze , è 

, le 
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* ftilc  mòlle , e giocofo  invn  gc 

^n-°re  diverfetti eh’ vn  certo  inta 

poeta  Candiotto  chiama  Sota 
haueua  inuentati  in  lingua  I« 
ca , per  efprimerc  , e per  cai 
nel  calore  della  lafciuia  , le 

efecrande  fporcitie  # 

Ecco  ciò  che  fù  ordinato 
Flmperadore  contea  Atrio  > 

fuoi  difcepoli . E per  quanto 

quattro  Vefcoui,  che  ricufan 

di  fottoferiuere  alla  di  lui  c 
1 J dannai  dopò  , che  furono  1 

condannati , e depofti  dal  Co, 

‘ lio, comando  che'foffero  con< 

•;  ; ti  in  efilio . Quella  giufta  feue 
di  Coftan  tino , e la  fua  inuari 

W»  fermezza  contra  quello  mec 

‘JZ.s  mo  , di  era  tenuto  , per  ha 
**}£•'  gran  credito  alla  Corte , col  fa 

re  dell  Imperadrice  Coftana 

'•*'  fece  ritornar  à loro  ftefliirib 

domò  illoro  orgogli  c gl?  o 
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gò  dì  far  alméno  alf  citeriore  , f" — ; 
quanto  fi  ricercò  da  loro . Im-^nl10 
peroche  primieramente  Arrio,  e y 
fi  Tuoi  principali  difcepoli , Eu- 
zoió , & Àchiliao  s facendo  vifta 

r 

di  riconofcerfi  , dimandarono 
grada  al  Concilio , e fupplicaro-  m*r. 
no  humiliffimamence  i Padri  d’ 
immetterli  alla  loro  prefenza  $ LHti '?• 
Proiettando,  eh’ erano  prontif- 

fimi  di  fodisfarli,  e di  fommet- 

/ 

terfi  in  tutte  le  cofe  fenza  eccet- 

» ♦ *,  ■ j# 

tuatione  veruna  . Il  Conciliò 
imitando  la  bontà  di  quello , clx? 
egli  rapprefenta,  e che  non  vuole 
la  morte  del  peccatore,  mà  che 
ficonuertifca  , eviua  , riceuette 
benignamente  la  lor  richieda , e 
li  f<?ce  entrar  nell’  Àflemblea  , 
òue  dopò  hauer  iòdisfatto  à ibid- 
quanto  lor  fù  dimandatole  abiu- 
rata publicamcnte  la  loro  Erefia 
furono  riftabiiiti’  nell’efcrcitio 
Ti  H s del 
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del  loro  ininiftero  , à condir 

Anno  pcrò,che  non  doueffero  più  ri 
m-  ,rar*  in  Aleffandria  doue  hau 
caufato  tanto  difordinc  . Li  < 
Y cleoni  Africani  , Teonas 
Marmàrica,  eSecundodiTc 
maidc  , che  feguitauano  eie 
mente  Atrio  •>  a cui  s erano  Iaf 
ti  primi  fedurre  , feguitaron 
di  lui  efempio  , e riceuettero 

jiied  clima  gratia  - 

Qnefto  vltimo  colpo  termi 
d'abbattere  Eufebio.  Veder 
ridotto  alle  vltime  eftremit 
Quali  lo  lo  abbandonato  da  tilt 
mondo  fuorché  dal  folo  Veli 
uo  di  Nicca  Teonigio , ch’ad 
Tempre  alla  dilui  fortuna . Sa 
ua  bene , ch’in  breue  farebbe  « 
guita  contro  di  lui  la  fentenz; 
Coftantino e non  potendo 
foluerfiad  abbandonar  la  Cor 
che  gli  piaceua  eftremament 
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li*  nè  à perdere  vn  fi  bel  Vefcoua 

do  , che  gli  haucua  celiato  me*  Anno 
i j.  defimamente  piu  dv  vn  delitto  , 

: ; feielfe  piu  tolto  finalmente  d* 
i ‘ . abbalTarfi  , e dr  Immillarli  per 

• ' il  tèmpo  preferite , à fine  di  con- 

• feruarfi  in  vn  pofto  doue  potefie 

• trottar  faci! méte  quelle  occafio- 
[ ne  di  rileuarfi  >,  Ter  quefta  cfFètr- 

i to,  impiego  quanti  potenti  ami-  aJ  ^ 
ci  egli  Jiaueua  alla  Coney6c  obli - *£ 

i golfi  d’intercedere  per  Ini  ap- 
iv  predo  rimperadoré»  e nel  me*> 

, definio  tempo  egli,  eTeonigio 
di  Nicea  pressarono  vna  richie^ 

Ila  al  Concilio , conceputa  in  hu-:  È 

miliflìmi  y e rifpettofilliini  ter-;: 
mirti;.  Vi  rimoftrauano , che  per 
verità  non  ha ueuano  voluto  fot- 
roferiuere  prima  alla  Condanna* 
tione  d’  Arrìo  , perch’aueuano 
creduto  , che  non  folle  effèttiua-. 
mente  ne*  fcritimèttti  » che  gf~ 

. ì H 6 era- 
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— — 'erano  imputati  ; mi  che  gl' « 

A“no  no  all'hora  riroluti  di  fot 
w‘  metter’  in  qucfto  il  loro  giu 
ciò  à quello  del  Santo  Cot 
lio  , e di  far  quanto  egli  ordii 
ua  : Che  di  i redo  ne  vfauano 


> 


quello  modo  , non  per  timor 
eh’ aueffero  deli  efilio,alqu 
etano  condannati , ma  folam 
tc  à finedi  non  efler  tenuti , j 
jEreticijS’  haueflero  continui 
■nc  ilo  r rifiuto:  Che  poich  Ar 
mede  limo,  eh  era  calda  del  n 
k t e più  colpe uole  di  tutti  j 
fìato  riceuuto  in  gratia , non  i 
giu  (lo,  che  quelli  9 ch*auean  er 
to  dopò  di  lui , fi  rendefìero  i 
xci  col  loro  filentio  9 e che 
mandando  la  medefima  grati 
lor  fofTc  niegata  ; Che  fuppli 
«ano  dunque  hmnilifSmam 
li  Padri  di  render  loro  vffieio  i 


predo  1*  Itfiperadore  > c fiatar 

C . d’or- 
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<f  ordinar  di  loro  ciò  che  giudi-  — 
ricrebbero  piu  à propofiro  fc- 
cpndolalor  prudenza.  Tutti  li 
Padri,  che  defiderauano  arden- 
temente  la  riunione  di  tutti  li 
membri  del  Concilio  9 riccuet- 
tero  co  teneriflkni  ampitfli  que' 
duoi  V efeoui , che  ricatrauana 
virimi  nel  lordouere,e  che  pa- 
reuano  tocchi  d1  vn  vero  penti-  * 
mento  , clie/S  dimoftrauano  , 
perlalorohumiliatione.Giò  che 
vi  fu  mol to  ra  ro  in  quelito  rifeon- 
troìfùche  nello  fte/To  tempo  „ 
cheli  Padri  andauano  ad’kiter-  ^ 
ceder  , per  quefti  Vefcoui  ap-  : 
pteflò  lTmperadore  , quello 
Principe  vinto  dalle  humilifllme 
preghiere  degli  amici  d’ Eufebio 
voleua  aneli’  egli  priegar  il  C on- 
dilo d’  vfar  verfo  di  loro  la  mi- 
iericqrdia  fe  fifotnraetteflero,  e 
ài  riftabilirii DI  modo  che  gli 
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vni  , e gli  altri  trottandoli  né 
^nno  iitefl'a  difpofitione  fauoreuoh 
per  loro  >il  Concilio  li  riftabilì 
Efifi.  c 1*  Imperatore  reuocò  la  fé 

A % « « A 


I 


I 


ir* 


tenza*  Così  f Erefìa  Arriana 
Thtd  condannata  d’ vn  comune  co 
Am  **  fentimento  dalli  trecento  di 
*du*r'  ciotto  Vefcoui  5 che  lotto  feriti 


<} 


h ) 

i li 


ro  à quella  condannatione  y 


M;^  alla  Formula  di  Fede , che  ftal 
lì  la  Confoflantialità  del  Veri* 

Da» 

«x& 


1 

. 


1 . i ■ k 

V ,6 

‘ 

i *, 

; j 
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Quinci  furono /pediti  li  Decn 
c£ii.  ti,e  li  Canoni  del  Santo  Conci! 
^coi).  che  furono  mandati  à Roma 
c?£i"  ^aPa  Silueftro,  che  li  con  ferra 
nel  terzo  Concilio  di  Ramai 
27$.  Vefcoui , in  quelli  termini 
Noi  conferiamo  di  noftra  bocc 
* ciò  eh'  è fato  dìfinito  a Nìcet 
Città  di  Retini  a , dalli  Santi tre 
cento  dicciotto  RJefcoui^per  il  ben 
della  Santa  Chieja  Cattolica , eS 
Jpoftollca,  Madre  de'  Fedeli*  Anate 


mot - 
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i mattiamo  tutti  quelli  eh'  ardiranno 
contrauenirealli  Decreti  del  gran-  ^nr 
de , e Santo  Concilio  congregato  a ^ 
Nicea>  alla  preferì^  del  pìj (fimo  , 
e venerabile  Principe  Coftantiao 
Imperadore , e tutti  li  Vefcoui  rif- 
pofero  ci  confentimo. 

T utto  terminato  in  quella  forr 
maà  Nieea , il  Santo  Concilio  , 
eh’  aueua  cominciato  li  19.  di 
Giugno fù  felicemente  termina-  £*4 
to  li  15*  d’Agoftodel  medelimo  viti 
anno  325.  con  incredibibile  alle- 
gre?zadi  Colìantino , che  non  lì 
fatiaua  di  render  gratie  immor- 
taliàDio,  che  troncatele  radici 
d’ vna  tanto  funella  diuifione 
vedeua  finalmente  tutte  le  Chic-  . 
fe  d’  Oriente  , e d’ Occidente  , 
riunite  con  vincolo  d’ vn  mede- 
fimo  fpirito  nella  credenza  Cat- 
tolica . Diceua , che  dopò  hauer 
vintili  Tiranni,  che  gli  difputa*  ' 

nano 
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^ mano  r Impero  , haueua  ad 

Anno  riportata  vn’ altra  vittoria  a 
più  gloriofa  ,-Contra  il  nerr 
della  Chic  fa,  e eh*  era  giuft< 
celebrarla  con  Fella  fojen! 
che  farebbe  condii  trionfo  , 
egli  voleua  confagrax  à G 
; s V’  CHRIS  T O.  Succ 
medefimamente,  per  vn  foi 
nato rifeontro , chela  congi 
* tura  del  tempo  trouofì  eflrej 
**/*.  mente  fauoreuoie  al  fuo  d 
t.fV^  gno.  Imperoche  quello  ei 
fi™.*,  vigelìmoanno  dei  fuolmpei 
che  douea  efler  celebrato  « 
dimohratione  d* allegrezza 
bllca , fecondo  ii  co  (lume  , < 
% ofieruaua  di  cinque  in  cin< 
anni  , e più  folennemenre 
cora  ogni  declino  anno  \ o: 
che  come  dieci  anni  aita 
haueuacreato  Celare  il  fuo  fi, 
ii*olo  primogenito  Coftantin 
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( voleua  dettar’  in  quello  Coftan- — 
Jj  zio  Tuo  fecondo  figliuolo  alla^11 
f medcfimadigmtàjdicliiarandolo  ^ 
'°j  coni  il  di  lui  fratello  fitcceffor  /'<M- 
1 dell5  Imperio  . Ordinò  - dunque  Sols, 
jì  chela  feda  , che  s'era  fatta  in 
: quella  occafio  ne  al  principio  deh 
jf  l’ anno , fi  rinouatre  in  fauor  de 
e Padri  del  Concilio , con  magni- 
' ficenza  adatto  ftraordinaria  , 
Primieramente  in  preghiere  pu- 
biche, eh1  egli  haueua  fatto  fuc- 
‘ cedere  alli  fagrifitij  che  fi  face- 
1 uano , per  f innanzi  per  la  faluce 
1 del  Principe  ; e poi  in  giuochi , 
corfi,  banchetti,  combattimen- 
ti , fpettacoli , Se  in  ogni  genere 
di  diuertimenti , e d’ allegrezze  * 

E com’  era  di  coftume  in  quella 
folennità,  che  fi  faccfièil  Pane- 
girico del  Principe  $ fu  Eufebió  f*Jj 
di Cefarea,cti  ebbe  quello ono- 
te,echefpiegò  tutte  le  forze,  è 
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- — lebeIJezze  della  fua  eloqw 
^nn°  f0pra  vn  fi  bel  fuggetto , alla 
fenza  di  tutti  li  Padri  del  Co 
lio  , che  circondauano  fin 
radere , di  cui  innalzò  iin*  al  < 
loie  virtù  » e fingoiarmentei 
lo  e la  pietà  con  lode  verami 
magnifiche  * 

Mufìk.  ' Di  più  , quello  anknira 
Principe  >perfarpiùhonore 
Padri , volle  concludere  vn 
bella  Fella  col  più  fuperbo  b 
chetto  che  fofle  flato  mai  vif 
di  cui  honorò  tutto  il  Conc 
nel  Tuo  proprio  Palazzo . T i 
li  trecento  dieciotto  Vefcoui 
furono  multati  j e di  tanti  gì 
Santi  » che  fi  trotiauano  in  cjue 
augnila  Afièmblea'  » non  vi 
hebbenèpure  vn  lòia  che  fife 
falle,  nè  fopra  la  Aia  vecchiai; 
nèfopra  la  profelfione  > eh"  ej 
facea  d‘  vua  vita  auftera  * Rie 

uet- 
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getterò  tutti  queftohonore  con  - 
eftremo  rifpetto  > come  per  eoa- 
fagrar  per  la  loro  prefenza , la  51 
magnificenza  d’ vn  fi  gran  Prin- 
cipe , che  non  la  faceua  per  altro 
rifplendere  fé  non  per  honorar  . 
Dio  ne  Tuoi  Miniftri  * Eufebio 
che  fu  de  primi  inuitati  al  qon- 
uiuio,  diceche  l’arte  di  ben  di- 
re, e di  ben  ifpiegar  ieeofe  non 
è batteuole,  per  ifprimere  quan- 
to egli  ci  vidde.  Goftantino,  il 
quale  volendo  andar’  all5  Aflèmr 
blea  de  Padri  v’  era  entrato , quar 
fi  da  huomo  priuato  , e fenza 
Guardie; , volle  , che  li  Padri 
nendo  alfuo  Palazzo , per.que? 
fta  Fetta,  vi  fodero  riceuuti  come 
laperfonaifteffadeir  Imperadof, 

« .Entrarono  nel  Palazzo  tiri 
due  fiepi  di  faldati  delle  Girar* 
dìe  , hauendo  la  fpada  ignuda ,» 

ordinati ckU’.yna.c  l’altra  partd 

- * nelle 


Di 


J08  Istoria  Dell*  Arri anesm 

a n ìi n nel]e ftrade,  nella  Corte , en 
“ ^ Sale  , fin’  ali'  appartamento 
TL(j>d.  Principe , che  li  riceuette  < 
1 * r'11  vna‘  fpetie  di  veneratione  r 
giofa , baciando  medcfimarri 
te  Jé  cicatrici  di  quelli  che  f 
tauano  que*  glorio!!  contrafe 
della  loro  Coftanza  à confe: 
generolàmente  G I E S 
C H R I S T O nè  tormenti . 
ce  mangiar  alla  fua  tauola  li  j 
Qualificati  dell’  Aflemblea,  co 
i L egati , e*  1 ? Patriarchi" $ gli  a 
furono  fcrurti  in  molte  tau< 
Qui  all’intorno  apparécchi; 
nelle  camere  più  viciiiealf  afu 
é Perdine , la  magnificenza* 
cliuerfità  là  moltitudine  < 
{bruiti  j , e li  fuperbì V e gr 
accompagnamenti  di  que 
Ipléiidida  Cerimonia , oprar 
nò  vn  così  tnarauiglioib  efFett 
che  non  può  formarli  niuno 
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imento  del 
cuctfc  con 
irionc  reli' 
icliimmen- 
Ili  die  por- 
:ontrJ  fegni 
i confi 
IE  SV1 
menti.  Fé- 
noia  Ji  più 

)lc2,comc 

r j gli  altri 
Ite  taiiole 
irécchistc 
e alla  to; 
cenzì)  1* 
udine  de 
icfù 

{ quella 
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diceEufebio,vna  più  bella  Ima- , 

• _ Iti  1 • »•  /n  ^ IT’ 


gine  della  gloria  di GIESV’ 
CHRIST  Ò ifteilo  nel  fyp’' 
Regno.  5 e che  richiamando  nel 
fuo  fpirito  idee  taiito  belle,  po- 
trebbefi  credere  ciò  efiere  più 
tofto  vn  fogno  eh’ vii  a verità  : 
Tanto  ciò  che  fi  fece  all’hoca 
parue  eccedere  ciò  che  fi  può 
fare  . Andò  però  anche  più  in* 

, nanzi  la  cofa  simperoche  sul  fino 
•delle  frutta,  prima  che  fi  dilpa- 
- recchiafiero  le  tauole  , furono 
portati  da  fua  parte  ahi  conuitati 
magnifichi  donatiui,  fecondo  la 
t qualità,  e la  dignità  d’ ogn’vno  , 

i mà|  Tempre  proport  ionati-  alla 
grandezza^:  anima , & alla  mac- 

s ila  di  Co  (iantine  .E  per  obligar 

ii  tute  il  mondo  à t^ner  cara  la 
. memoria  di  quel  gran  giorno , e 

, del  fortunato  fine  del  Cqncilio  , -t 
, eh1  era  caufa  di  .coteftei;taliegrez- 
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zéycoine  della  pace  della  Chic 
^tno  fa  ;fecerdiftribuire  a*  popoli  prò 
digiófe  fomme  di  danaro  > nell; 
Città  & alla  Campagna . 

• ; Finalmente còme  li  V cfco 
ui  erano  sul  punto  di  ritornai: 
alle  loro  Chiefé  , fece  radu- 
nargli ancora  , per  1*  vltiùifl 
volta  nel  fuo  Palazzo , doue  loi 
fece  vn'  eccellente  difcorfo  , pei 
raccomandar  loro  pace  della 
E*rti.  Chiefa , ch'effi  con  (Amerebbe* 


ro,  mantenendo  inuiolabilmen- 


f v!t%  tc  tra  di  ioro  vna  perfetta  vnio- 
ne  di  cuore , e di  fpirito  nelf  vni- 


tà  di  Dottrina  >edi  fentimdnro, 
ih  conformità  di  ciò  che  il  Santo 
Spirito  hatieua>per  mezzo  di  lo- 
ro ftabilito  nel  Cónciliojdopò  di 
che  conchiuffe  con  pregarli  d‘ 
offerire  continuamente  à Dio  le 
lord  àrdenti  preghiere , per  lui, 
li  fuòi  figliuoli,  e peri’  Impero  . 


» . 


Li 
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uranismo  V -L  I * R :0  l;  Ufi 

della  Chic*  \ li' Vefcoui  trafportati  d’ alie- 


rò* 


P°. 

naro , nella 
na . 

eli  Vcfco- 1 
di  ritornar  j 
fece  rato' [ 
$ (vitina  i 
o,douelorf 
fcorfo,ptf 
della 


pace 
>faereò/je*f 
jlabilwen" 

fetta  vnio* 
j Delfi® 


grezza  non  rrouauano  termini Aon 
affai  forti  per  ringratiar  l’Impc-  W' 
tadorej  mà  quello  Principe , che 
nonponeua  giamai  limiti  alle 
fu  e cure,  & alle  fue  liberalità  , 
quando  fi  trattaua  del  fcruigio  di  Bufii 
Dio , e del  bene  della  Chiefà , li  *?**• 
forprefe  ancora  molto  più , rao- 
‘ftrandoloro  le  lettere,  ch'egli 
haueua  fatto  Ipedirc  à tutti  li 
Vefcoui  allenti  del  Concilio  , 
per  obligargli  à riceuere , & à fc- 
guitar  le  di  lui  decifioni  5 & altre  Thtt 
alli  Tuoi  Luogotenenti,  per  tut-  w.. 
io  V Impero , à quali  ordinaua  di 


itìmdntor  vr;  :r r . > ■ 

•Knto  diltnbuuireognaiinoallepoue- 
iel  3 1 re  Vedoue,  alle  Vergini  confa- 


lo <1$' 

iojd  rj 
jregat11 
càDio|( 
? per  lub 


wff 

V*  L 


grate  à Dio, e à tutti  li  Miniati 
delle  Chiefe , vna  certa  mifu  ra  di 
grano , che  ne  conteneua  affai 
più  di  quello  , ch’età  neccflario 
alla  loro  foflifteaza  « Quinci  li- 
ce»- 
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- — centiolli , c tutti  que’  Santi  Ve- 

Anno  fcoui  abbracciati  fi  gli  vni , gli  al- 
W'  tri , colmi  di  beni , d’ honori , e d , 
allegrezza, fcne  ritornarono  al-' 
le  loro  Chiefe  . portando  , péti 
tutta  la  terra  li  trofei  di  GlE* 
SV’  C H RISTO»  e la  gloriai 
di  Collantino ..  I 
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k Li b r o Secondo. 

AREVA  , che 
dopò  il  Concilio 
di  Nicca  fofle  il 
fuoco  dcll’Ar- 
rianefmo  affatto 
, tanto  per  quello  vna- 

; nime  cònfentimentò  di  tutti  li 

Vefcoui,  che  per  la  folenneabju- 
ratione^ch  Arrio  modellino  > e li 

t I 2 fuoi 
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fuoi  difcepoli  haueuano  fi 

Anno  della  loro  dottrina  : Mà  ben 
W'  ftofieomprefejch’erafolani 
te  coperto  fotto  la  cenere  , 
far  maggiori  difordini , che  1 
haueua  fatto  prima.  Fà  di  mei 
rfadeffo  di  referire , per  qual5 
4 tificio  , e fecreta  cabala , fi  J 
pe  mantener’ in  iftato , e me< 
. iimamente  rendere  più  poter 
che  mai  , vn  partito  , che  t 
credeuanorouinato  fenza  fj 
v ranza  di  forgimento,  e che  n 
olaua  dichiararli . 

Eufebio  di  Nicomedia  ben 
< curo , che  la  maggior  parte 
fuoi  amici,  efopra  tutto  Arr 
nonhaueuano  com*  egli  fegn 
la  Confeffione  di-Nicea , < 
per  compiacenza  è per  timoj 
liauendoli  radunati , non  di 
■ gran  fatica  à rimetterli  nelle  j 
me  difpofitoni  9 e à far  pigliar 

re 
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nano  fatti 
Ma  ben  to- 
rà folamen- 
enere , per 
ii,  che  non 
'i  di  melile- 
lerquafar- 
)ala,  fifep- 
) , e mede-, 
)iù  potente 
> , che  tutt1 
fenza  fpe* 

, e che  non 

edia  ben  H* 
ir  parte  de  ^ 
itto  Atrio  i 

:gli  fedita 

ficea,  àfi 

>i  timore , 
non  duròi 
li  nelle  pi 
•pigliarlo* 
ro  f 
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tolarifolutionedi  non  abban-  — 
donar  mai  la  loro  intraprefa . Bi- 
fognaua  folamente  deliberar  de*  51 
mezzi  atti,  per  arriuar’à  laro  fi- 
ni : di  modo  che  dopò  hauer 
ben  confultato  fopra  quello 
affare  , conchiufcro  finalmen- 
te quelle  quattro  cofe  . La 
prima  douerfi  diffimulare  ap- 
preifodi  Coftantino , conofeen- 
dola  di  lui  inuariabile  fermézza 
nella  Fede  $ e eh*  allettando  vn 
tempo  piu  fauoreuole,  direbbe- 
ro Tempre , che  s attcneuano  al- 
le derilioni  del  Concilio . La  fe- 
conda , che  tratanto  bifognaua 
attendere  à fortificar*  il  partito  „ 
guadagnando  fegretaméte  mol- 
te perfone  , principalmente  alla 
Corte.  La  terza , che  fi  douefie 
machinar  a*  danni  di  quelli  che  > 
s*  opporrebbero  à i loro  dife-  £ 
gai  9 e fopra  tutto Atanafio 

ì | eh. 
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— — , eh*  òbfedèua  il  Patriarca  Àlef 
Aitnó  joro  nemico  , e eh’  era  il 
^'  tremendo  auuérfario  , eh’ a 
fe  combattuto  contro  di  loro 
Concilio . Finalmente  , che  : 
v’  era  forte  di  machine , che  fi 
dciiTe  tralafdar,  per  rifobHir 
^than-  rio  in  AlelFandria,  acci  oche 
téffe  riguadagnar*  l’approba 
%nr]t.  ne , & il  credi  to  che  i poffied 
àuantifafua  condanna , laqi 
da  quello  medefimò  parerei 
iligiufla.  . 

•Stabilite  in  quello  modo  le 
fe ; ogiv  vn  cominciò  ad  op 
dalia  Tua  parte , e principalmc 
Eufebio  eh* crai3 anima  del  j 
rito  . Com’  egli  era  gran  P; 
gianò  ? e Tempre  appoggiato 


f L A 1 

fauore  delf  Iniperadriéé  Gò fi 
zia  , fl^riftabilì  Facilmente  ni 
buonegratie.del  Principe , il  q 
' le  J peraltro  era  molto  fodisfs 
^ ^ che 
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che  fìfoffe  fottopofto  al  Conci- 
liò, firmando  che  X haueffe  fat-*  m 
to  di  buona  fede  rNon  gli  fu  dap- 
poi malageuole  di  guadagnar  , 
conforme  fece  , molte  perfone 
alia  Corte  , ch’egli  fi  conciliami 
con  ogni  forte  d- artifici;  5 e che 
fperauano  cauargrandiffimi  van- 
taggi) per  mezzo  dilui  fauore  > 
Pi  modo  eh*  auedo  praticato  de- 
liramente grannumcro  di  crea- 
ture, de  quaii  poteua  a/Ecurarfi  , 
fi  credetteefferìn  ifiato  di  far  ri  u- 
feire  il  Tuo  difegno  , di  rouinar 
Àtapafio,  edi flabilir  Arrio  alla 
prima  occafìone , che  non  man- 
cò d’ affacciarfegli , in  quel  tem- 
po , quanto  fauoreuoJe  per  lui , 
che  l’ hauerebbe  potuto  defide- 
tare. 

Ritornato  il  Patriarca  Aleffan- 
droalla  fua  Chiefa,  vittoriofo  de- 
gli Arriajai,  e de’  Meleziani , ap* 

I 4 pii- 
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/plicolH  fortemente  à con 

Anno  gli  vni , e gli  altri  nel  lor  dot 
e à far  loro  ofleruar  efattame 
Decreti  del  Concilio  di  Ni 
h/rfii  Pofeque’  Scifmatici  nell’  vi 
ordine  doue  il  Concilio  g: 
ueua  ridotti  je  perche  l’Eref 
.gli  altri  era  Hata  cominciar 
vn  Prete,  che  gouernaua  vna 
le  Chiefe  d’ Aleffandria  > 
volle  più  , per  rauuenire, 
neflun  Prete  vipredicaffe;  e 
ottante  la  fua  grand’  età,  e la  1 
titudine  del  popolo  ch’abi 
quella  gran  Città  riferuoffi  : 
folo  il  poter  di  predicarui  5 
.chelidifui  fucceflori  oflèru; 
Su**.  ancora  lungo  tempo  dop 
/•7 CJuefto  procedere  irritò  furi* 
mente  quelle  perfonecontre 
lui, e contraAtanafio  , che  < 
deuano  autore  di  quanto  face 
Patriarca  f li  Santo  vecchio  i 
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Libro  IL  i Si 

tanto  carico  d’ anni,  e di  fatiche , — - 
morì  cinque  meli  incirca  dopò  il  An 
fuo  ritorno  5 e li  Meleziani  vo- 
Jendo  vataggiarfi  da  quella  mor-  ^ 9 
te , ricominciarono  à far  riuiuere 
il  loro  Scifma  nella  Chiefa  * Me* 
lezio  loro  Capo , che  ’l  Concilio* 
per  Indulgenza , e per  gratia  s era 
contentato  d'  interdire  delie  fue 
fontioni , non  fodisfatto  à*  hauer 
poco  prima  ordinato  Arfenio  V e- 
fco no  degl5  Ipeliri , volle  ancora 
pocotempo  dopò  , e quando  fi  sot 
trouò  vicino  alla  morte , por  ai u,< 
filo  luogo  vn  certo  Giouanni  fua 
creatura  , non  meno  ribaldo  e 
feditiofo  di  lui,  Coftui , che  fu* 
peraua  in  audacia  il  fuo  prede- 
ceflbre  , non  mancò  di  radunar 
tutti  li  fuoi  Scifinapci  » e di  far* 
eleggere  al  luogo  del  Patriarca  d" 
ÀlefTandria  yn  certo  T eonas  del- 
la loro  fatrione  j Mà  vifie  fbfo* 

I 5 men- 
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- — mente  tre  mefi  dopò  quefta  elet- 
Ahho  tjone  tanto  temeraria  , che  fa 
■ Spiti  rigettata  , e tenuta  , per  nulla  ia 
tu,  str  Aleflandria . E fubito  eh’  A tana- 
fio  , mandato  dal  fuo  Patriarca 
alla  Corte  , per  gli  affari  della 
Chiefa  fu  dintorno,  il  Sinodo  di 
F 9 . tutti  li  Véfcoui  Ortodoflr  deli* 
noi  lf.  £gitto , della  Libia , della  Tebai-  i 
de,  edellaPentapola,  lo  fcielfe  * 
con  incredibile  allegtezaa  de' 
Popoli  , df  erano  accorfi  da 
tutte  le  parti,  per  dimandar  co^ 
me  fecero  ad  alta  voce,  che  fi 
poneffe  Atanafio  Copra  il  trono 
di  San  Marco».  ♦ • - > - - • ' ^ 

Y£t9‘  Li  Meleziani arrabìati di  que- 
lla elettione , e vedendo , eh’  egli  , 
fi  portaua  con  minor  forza  del  < 
filo  predeceffore , fi  ribellarono 
apertamente  centra  il  nuouo  Pa- 
triarca , e cardarono  , per  tutto  f 
Egitto  lance  più  difordine , che 
' i i jtou 
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, per  nuli* 15 
ito  eh’ Atatu* 
fuo  Patriarca 
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, il  Sinodo  di 
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-fi&n'haueafàtto  1*  autore  del  lo 

~ro  Scifma . Raguagliato  Eufebio 
di  quelli  nuoui  diiconcj  fi  tenne  *l(* 
■ficuro  di  far’  entrar  nei  luo  par- 
tito vna  fi  potente  fattionc,  e di 
feruirfene  v ti  finente  , per  roui- 
nar  Atanafio  „ Serifie  dunque  utk 
alli  Capide  .Mckàiani,  pergen-  ^ 
ti  affidate  , eh’  egli  lof  mandò 

v»  • . r a. 


fegretamente  , per  ditporre-  gli 
animi  ^promettendo  loro  di  far- 
li mantenere  nelle  loro  doniti 
per  vie  infallibili,  purché s' vmfi 
èro  à lui,e  coltiuaflèro  fedelme- 
te  la  Tua  amicitia  , eh’  egli  lor 
offeriua . Colóro  , efie  temeua*- 
no  lo  fdegno  dell’  Imperad ore  > 
che  fiapeuano  efiererifoluto  di 
punk  rigorofataente  li  orafgreC 
fori  de  Decreti  del  Concilio,  ac- 
Gettarono.  con  tutto  li  cuore  va 
partito  fi  vantaggìofo  , e dop4 
concertata  la  cofa  cogl’ inulti, 
c . i I 6 d’ Eu- 
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— d’ Eufebio  , fpedirono  alla  Cor- 
Anno  te  tr£  Deputati , per  portarle  lo- 
ro  doglianze  all*  Imperadorcv. 
Quei  Deputati  furono  quel  Gio- 
fyn*j%  uanni , che  Melezio  morendo 
^7*  ordinò  Vefcouo  nel  fuo  luogo  , 
*Ath*n-  contra  il  Decreto  del  Concilio 

a, 

diNicea,  Callinico  Vefcouo  di 
Pelufio , & vn  federato  Monaco 

— i 

nominato  Pafnuzio  ; Que*  tre 
Impoftori  di  profetinone , fin  dal 
principio  delio  Schifma,  s’era- 
nocfercitati  inquefta  deteftabi* 


le  ^rte  contra  San  Pietro  d*  Ale£ 
faridria.  Vi  fecero  grandi  pro- 
gredì , attaccando  Achillas , & 
Aieflàndro  di  lui  fiicceflòri  , 
e terminarono  di  renderuifi 
confumati  , accufando  Sant* 
Atanafio  : quando  furono  arre- 
nati à Nicomedia  , conferiro- 
no con  Eufebio  , il  quale  di- 
chiarandofi  più  apertamente  ì 
■j  - loro 


Digitized  by  Google  ' 


io  c L * b r o IjL  * iej 

!oi  f .loro  che  non  haueua  fatto  a n 

lo  cora,  per  lettere  dille  loro  , che  Anno 
re.  J or  farebbe  t rollar'  appreffo  Co- 
iio-l  Santino  vna  potente  protetti©-  b*r>6^ 
idoj,  ne  3 mà  che  bifognaua  parimen- 
o,  ti  che  gli  concedeflero  ciò  eh* 
jio  egli  defideraua  da  loro , riceuen- 
di  do  Arno , eli  fuoi  Settatori  alla 

co  loro  Comunione , acciochc  non 
re  faceflero  ormai  più  tutti  infieme 
y eh’ vninedefimo  corpo,  &vna 
a.  medefìma  Chiefa . Li  Deputati 

,j..  non  efitarono  à promettergli^^; 
f ' quanto  volle,  ficuri  d eflerue  lo-  1 ’*• c,a* 
).  dati  dal  loro  partito  $ fi  che  da 
ic  quel  tempo  li  Meleziani,  eh’  era- 

, no  all’  hora  folamete  Scifmatici  * 

| diuennero  Eretici , e bench’or- 
• i diaflero , per  auanti  gli  Arrianni , 

. \ e che  li  trattaflero  di  beflemiato  - 
ri  , ed’ empi; , s vnirono  però Uttuui 
J interne  dice , Sant’  Atanafio  9\r;'e£ 
corri  Erode  , c Piiato  fecero 
1 ^ ‘ ^ con- 
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C H Ri1  * tono  lamenteuolc , per  moner-  - 
vi  lòàcornpailione  :che  vede  uà  à ^ 
fi  fortitó  fuoi  piedi  , nelle  loro - perfine  là  ^ 
0 confi^ra*  Chi  e fi  d' Egitto , che  gii  tendeua  le 
fequire  ciò  èraccìatom  a Padre,  e àfiuo  Impe ^ 
Dpofto  con>*  radore  ,à per  dimandargli protettine 
% > Primiera-  ne  cohtra  la  violenza  di  vn  fòt  huo n 
npe  radore , m , che  t impe diua  di  goder  lapa* \ 

: mezzo  de  ce  , eh'  egli  haueua  procurata  à±So^ 
voltar  fono**  tufi  il  mondo , per  le  fie  armi  , e- fi'' 
oui  deputi'  per  la  fu  a pietà:  ctì  vn  gìouanedr\ 
lori  venite*  dente , & mpetuofi  sgonfio  di  quaU> 


r chieder^  * 

' a 


cuacon 

ansilo  n<® 
colle  fo 
fluendo 

[iftOjt®10* 

lallaq^i 
jiièro  e"8 

[0U0 


che  riputatane, eh  ci  credeua  haue< 
r acquìftata  nel  Concilio  ,e fifténu * 
io  da  JleJJàndrodi  luiProtettore  ? 
che  Ihauea  medefimamete  dejignato 
fio  ficeejfore  contrade  Leggi , e la  Aid 
libertà  della,  Chiefa , s era  intr ufi  lS‘ 
nel  tre  no  Epifiopale  di  Jlefandria 
per  firpre  fa  , e per  la  f attiene  d . 
alcuni  -Ve fimi  che  / baueuam  elet- 
to di  nafeofto , à difetta  di  tutti  gli 
altri,*  eh  atte an  mantenuta  colla, 

Jbr- 
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* forza  la  loro  elettione\.  Che  fi  fa 

Anno  reyi;e  {offerta  quefia  violenza , flit 
t tofio  y che  ài  turbarla  pace  > mede- 
firn  amente  ccl far  vhagiufla  oppa - 
fittone  advna  tanto  ingiufla  inuafio * 
7te  yfiet  intrufb  , abufand e d' vti 
\ autorità  vfùrpataynon  efircitafie  in 
tutto  r Egitto  vna  tirannide  he  non 
f'edeua  al  furore  delle  perfèc utioni 
di  Licinio  y e di  CMaffimìm . Che 
fitto  pretefio  di  far  ofjernar  le  leggi 
del  Concilio  da  tufi  il  mondo  riue- 


s.»y. 


rito  y face anfi (offrire  à Chri fiimi  , 
cantra  tutte  le  leggi  , mali  che  da 
'Pagani  non  lor  farebbero  fiati  in- 
flitti . Veder  fi  og  ni  gì  orno  che  quel- 
li i quali  tn  virtù  della  grati  a fatta 
dal  Concilio  olii  Meleziani, fi pre+ 
fintauano  alla  Chiefa  per  riéntro? 
nell  vnitd  n erano-  con  approprio 
rigettati . V utto  efière  meombuflio- 
ff*T  regnar  in  ogni  luogo  il  tumulto-. 


flafedtfÌQue?  per  vii  di  fatto  cru- 


Digii 


k&MÀMttM® 


ej.  Che  fi  fi 


nolente,  f 
i face 
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delijjime y & incomportabili  à per  fi-  _ 
/fio? . £/&**  /?  catene , le  carce^n] 
ri  ) le  torture  , anche  il  fuoco  *li 

La  ,» ' mezzi  più  ordinari,  eh  Jtanafio,  e 
Idtimfr  lì  fai  ? artigiani  adoperamelo  per 
ì fativi  ifiahììir  il  loro  dominio  colla  per - 
'wfontifi  dia  delle  perfine  più  da  iene,  che 
mijtm  nonpqtemno [offrir  con  loro, e nella 
uJ&dm  loro  Comunione  ,per  nonhauer  con - 
Lm,  Ch  finitamente  innanzi  à gli  octbi 
ftruirkl'g  loro  fieleratezze  1 

'/  rnm il  * Cbefupphcauano  bumtlijfimatmnte 
‘C0f,  fua  Uaejlà  , che  rìguardauano , e 
* mJ, M imel°r°  Padrone  per  la  firn  poten* 
idè»  f!eeeme Pfeperla  fua bontà; 

’ Jk/  * ™a  per  liberarli  da. 

m . , \Él  tante  mtfene  , reprimendo  l auda- 
eia  del  loro  perficutore , r / i 

« altra  per  mantenerli  ni  loro  diritti 
& ordine  y e di far  loro  goder  lapact 


wtff  ..  eh*  eoli  h aneti  a re  fa  per  bora  à tutta 


laChiefa • 


Non  v ci»  niente  più  falfo,  nè 

che 
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che  fi  potefle  più  facilmétè  con- 
uineere  di  fallita  , di  quello  che 
coftoro  hauean  deporto  centra 
S.  Atanafio  : Mà  il  loro  ftile  era 
di  non  curarfi  di  proferire  vna 
nienfogna  che  fperaflfero  doucr 
elferloro  profitteuole  per  qual- 
che tempo  , perche  auanti  che 
fòrte  rifehiarita  la  verità  * ciò  che 
per  r ordinario  non  fi  facea  feti- 
za  qualdi  imbròglio  > , iène 
guadagnauano,&  ingannauano 
Tèmpre  qualchedun^,  quali  fen- 
do vna  volta  preoccupati , non 
così  facilmente  ri  tonfa  no  < 
Hauenaoli  rimperadòre  molto 
tranquillamente  afcoltati  , lor 
rifpofe  con  fomma  prudenza , e 
bontà:  Che  nient'  altro  tanto  defi* 
deraua  in  qttefto  mondo  della  pace 
della  Qhiefa , conforme  et  quello  c H 
era  flato  ultimamente  determina- 
to dal  Concilio  \ Ohe  haueua  mite 

àca* 
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acilmete  eoa- 1 j caro  di  vederti  nella  rìfiolutionè  — 

.•iì  _ . A /vi 
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di  quello  à di  fottoporuifi  . Che  firmerebbe  in  _ 

lepofto  conni  Egitto  per  ejfer  informato  della  ve-  *V* 

| loro  Me  ® Vita  delie  cofi , e che  farebbe  in  ma* 

proferire  ^ ni  era , che  la  pace foffi  re  ligio famen- 
:raflfero  dose  te  ojjèruata  fecondo  le  decijtoni  del 
uole per ^ Concilio . ' ■ - ~ ; ^ f-  ■/ 

he  atlanti  & c Fra  tanto , fecondo  che  lo  fcal* reto 
^ritì,  ciò  chi  rroEùfcbio  haueua  concertato?  l*‘ 
jnfifaeeì^  coi  Meleziani , fi  vedeàno  ogni 
)?liol , fa  giorno  mio  ni  Ecclefiafticr,  & al- 
ajnganna#  cuni  Vefeotii  medefimamente  > 
mjfquali^  che  veniuanod’  Egitto  alla  Cor- 
te  Per  Paflar  le  medefime  do* 
ri tirrène  ' glianze,  & altre  anche  pi  a conli- 
>radòre  ^ durabili  , contra  S.  Atanalioj  di 
fcolrarì  ^ l*5  maniera  eh’ era  cofa  molta  di£* 

1 fi  ci  le  che  tante  teftimonianze 

1^04  &cedeati  le  vnc  alle  altre,  e d| 

9 » gt  fu  perfone  affai  rignardeuolt , che 
; protcftauano  d" èller  Ortodoffe, 

0 Lini#  e perfettamente  fòttopofte  al 

* 0Ì  Concilio  i no li  faeeffero  qual* 

j(ir 
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i*)i  Istoria  Dell’  Arkianesmo 

~~  eh3  impre filone  fopralo  fpirito  d’ 
Anno  vii  Principejdi’aueua vna  gran- 
^27*  didima  veneratone  perliVefco- 
ui . Di  più  dal  principio  di  quello 
intrigo  Eufebio  eh*  auenapiù  d* 
vn  dileguo , e che  voleua  refta- 
bilir  Arrio  fopra  le  rouine  di 
Sant’Atanafio  Ipedi  verfo 
quello  Santo  Vefcouo  vnhuo- 
mo  ch’egli  haueua  iflrutto  di 
quanto  doueuafare,dopò  hauer- 
gli  relè  le  fue  lettere . Il  fupplica- 
uacortefiflimamentedi  riftabilir 
Arrio  in  Aleflandria  , poich’egli 
Hello  era  teftimonio  della  di  lui 
fommillìone  , & vbbidienza  al 
Concilio . Che  baltaua  per  fodif- 
far  al  fuo  Decreto  > l*  efferne  fla- 
to efiliato quali  vn  annox  e che! 
vero  modo  di  fare  vna  buona  riu- 
nione , era  di  leuar  quella  diftin- 
rione  , che  farebbe  in  auuenire 
troppo  QdÌQfa3  ie  che  potrebbe 
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iellati»  g» 
e per  li  Veto 
:ipiodiqiii 


a iftatto  i 
e, dopi  I®» 


'Armìsb»  Libro  11.  19} 

>ralo  fpiritoa  f eaufar  nuoui  difconcj.  Così  fcriA  - 
fc  Eufebio  con  corteffima  manie-  An 
ra  j e per  via  di  rifpettofa  inter-  ì1 
ceiÉotìe,&  accioche  non  gli  ve- 
l’aucuapifit  xiìffero  rinfacciate  vn  giorno  le 
: voleuarelb'  fue lettere.  MàilfuoMefTo,fe~^ 
le  rolline  J concjo  l’ordine , che  ne  haueua  ^ 
fpedi  W®  riceuuto , vedendo  eh’ Atanafio  /.* 
fcouovn»  non  (i  difponeua  ànfpondere  fa- 
uoreuolmente , vsò  le  minacele , 
egli  difle  fieramente  in  particola- 
re , che  lo  farebbero  perire , fè  ri*- 
cufafle  di  dar  fodisfattiòne  à per- 
fone  eh*  erano  fegretamente  ap- 
poggiate dalli  più  grandi , e più 
potenti  della  Corte , à quali  non 
macauano  mezzi  infallibili  diper. 
derlo.il  Patriarca  gli  rifpofefenza 
comtnuouerfì  ,chefodisfarebbe 
alla  fua  cofcienza , e farebbe  rif- 
pofta  à quella  che  l’ hauea  inuia- 
to.Infatti , gli  referifie  , che  fi  co-  ^ 
me  conucniua  riconciliar  gl’Ere- 

tici 


. 11# 
tedi  ri  ^ 
a poich  ci 

ébidien»? 

auap£rP 

(éc&k 

a"» 

Ucfta* 
in  auotjj 

^potreMf 


Istoria  Pell’Arrjàn: 

tipi  egli  Seifmatici  penitene 

\^no  fi  doueua  mai  per  oppofito 
\ * de  Capi  di  partito , nedej 
tori,<5c,iuuentori  d’Erefia  co 
nati  folennemente  dalla  CJ 

V Vr  - 

e che  di  più  era  rifolutiffii 
;noh  riceuerli  in  Aleflan 
Hauendo  intefo  nel  ,'med 
So\om.  tempo  la  depntatione  de’ 
zianicontro  di  lui, e ciò  qh’ 
_bio,  e 1 eonigio,  e gli  Arria 
petti  eh’  erano  alla  Corte, 
aliano  detto  à Coftantino 
Jfqepretefe  Violenze,  gli  fi 

^erànformarlo  intieramen 

4a  verità , e dargli  ad  inter 
che  -Giouanni,  e gli  altri  de 
partito , eh’  andavano  o<mi 
no  à querelarli  alla  Corte , 
Seifmatici , , eh’  atieuano  ft 

gamentericeuuti  gli  ordini 
tra  li  Decreti  del  Sagro  Cor 

.qties  ’eranq ^ ^collegati  d’ini 
è-y  < 
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penitenti  cogli  Arriani  > de1  quali  medefr  — 

pppofitofid^  | inamente  haueuano  abbracciati^™ 


fimi 


! gf  errori  5 e=  che  gli  >vni , egli  altri  3 7 
Brefiaconàl  rinouauftno  gli  antichi  difordini 
dalla Cbielàil  per  tutto  f Egut^  $ e faceuano 
folutilfimoc  ' mille  oltraggj  à Cattoiiu^entre 
Aleflandria  ; à sforzavano  d’ opprimerli  alla 
nel  medefimcv  Corte  co  Ile  loro  calunnie . 
ione  de’MdC'l  • 4-»  Imperador  eh  aueua  le  mi*  s<>^o 
cciòé'Kffjg1»”  difpofitioni  del  mondo  \ **• 
•fentendo  dalle  due  parti  colè  tan- 
ito.  contrarie  , non  fapeua  à che 
[tantino  ^ ^ifoluerfi , nè  precifamenteciò  , 

\ 0jjf£pi:  -'chenedouefle  credere,  quando 
^^f^uftbiq  pigliando  accortamente 

ad  intendi  ‘ < <emP° 

Ufi  buonijjìmo  efpedìente , per  far 

. . m t f i il  - — • « 


Cotte,  I 


nooflir 
Coree,  et» 
uanois* 


tifar  tutti  li  (Ufi onci  dell  Egitto  , 
ferina  , chefofie  necejfàrtpd'  ejami - 
nar  le  co/e  eh  erano  dal?  ima  9 e f 


ordini/®  oWattjche^eiò'kr 

fonti  fterw?e  d*  weuère  qhelh  t quali 

ty  ; 


fiderando  la  pace  della  Chieja  , fi 

V " ’ - " 
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Istoria  Dell’  ArrIàne 

— - prefentauano , per  entrar  nell 
&nno  defima  Communio  ne , confon 
517 ' de cifioni  del  Concilio , e Joprt 
Arrìo  ,che  tutte  le  pezfaf  ^ 
defiderauano  d:  * feeder  in  À 
dria,  cloche  ce  fife  ogni  pre 
Mufloné  , quando  non  fareb 
fep arato  dal fio  Patriarca 
poter Jì di  ni  un  modo  dubbita) 
non  f offe  QrtcdoJJìfimo  , già 
faceua  pulite  a profefftone  à 
de  di  N ice  a > e che  non  haut 
*1  Concilio  r ubbidienza,  eh 
do  u ut  a , fendo flato  tanto  tei 
lontanato  di  Alefindria  . ( 
parenza , DICEVA  E 
d auer  la pace , fi  quelli  9 ck 
auuintì  à lui  in  quefla  gra \ 
perfiafi  dada  di  lui  dottrina 
Sita  non  ritornauano  alla  Ck 
che  mezzo  piu  efficace  , p 
garli  al  ritorno  , che  di  ri 
Arrioy  fendo  che  tutti  figu\ 


ArR1AKE5M9 

\ 

llftflìtllt 
> ì confati  ^ 

irK 


r 


L i b r o 11/  1^7’ 


. il  di  luì  efimpio  con  allegrezza 


* ^ 


■ SOG GIVN GEVA  A ^VE- 


Ai 


ItU'  * /f'  ■ 

iti  in  $1 fa'! 


MO,^ 

fifone  ^ 
fiotto,.  _ 

ìonti* 

vi  E° 

jìM 

tf, 

U0’(l 
j^ì  ■ 

è ti 
(tufi) 


STO , che  non  vede perche fi  volere  ^ 
ej eluder  lo  anco  più  lungo  tempo  ye 
così  diferir  vn  bene  ctì  auerebbe 
vn  tanto  fortunato  feguito  , fi  non 
fife , che  per  verità  Atanafio  non  Ì 
amaua puntole  cti  era  efremamente  • 
contento  di  trouar  l'occafione  di  ven- 
dicar fi  di  vn  huomo  eruàiùffimo , 
che  gli  face  a ombra,  e che  voleua 
fempre  perfiguitar  come  fùo  nemi- 
cor à detrimento  della  pace , e del 
tipo  fi  della  fu  a Chiefa . E quiui 
non  mancò  di  terminar  di  fpar ~ 
gere  fiopra  il  Santo  Vefcouo  il 
velen  o d’ vna  fina , e fiottile  ma- 
lediceva, voltandoin  modo  le 
cofie,  cherendeua  verifimile,  ò 
almeno  dubbiofio  , ciò  ch’  era 
fiato  detto  della  di  lui  natura 
imperiofa  , e violenta , e della 
di  lui  condotta  impetuofi. 

T omo  /.  K Co- 


r- 


Anno 

1*7' 
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i*8  Istoria  Deil^Ajuuànis: 

CoftantinOjCh’amaua  co  : 
ma  pailione  la  pace  della  Ct 
eh*  egli  riguardati  a come 
opera  ,&efacctbato  dal  ve 
fi  prefto  conturbata  da  e 
munii  difordini  , con  pres 
ciò  della  fua  autorità  , lai 
facilmente  preoccuparci 
^ant’Atanafio,c  credette  d 
tanto  faftidiofa  mutatioin 
potcua  efler  (uccella  in  Ali 
dria  dal  tempo  , che  ncn 
feouo  , che  non  ci.  hauefie 
luogo  con  troppo  rigore 
egli  adoperami  luor  di  tei 
Pere  io, pigliando  sù  l’hora) 
diente , che  gl*  era  fuggerit 
che  fu  {limato  da  lui  attilli 
pacificar  queLe  prime  con 
tieni , e per  troncar  Jc  rac 
vn  così  gran  male  nella  fu 
feita  ,màdò  duoi  Gentilht 
ni  delia  fua  cafa,Sinclitio,  e 
~ di 

* ■ • ■ ■ y 


Digitized  by  Google 


lWUAÌ»SMC  V ■ ■ l i B ii  o II  W 
auaco  foifr  dentio  al  Patriarca,  a cui  refe- 
delia  Ciri  to  le  Tue  lettere , nelle  quali  dopò 

a cerne  fui  rimproueratagli  la  fua  durezza  , 
odal  vederli  eh  era  caufa  di  tanti  difordini, gl  ì 

ata  dacjrf  ; feri ueua, che  rkeuefie alla  Chie- 
con  prreirf  ; fa  tutti  quelli , che  gli  s’ appre- 
ttò , lafrf  fen tallero , per  entrami , e parti- J 
ccupar’coiura  colarmentc  Arno,  eh’  auea  date 
redetrech’voi  prone  ftrfficièti della  purità  del- 

mtatione ncu  Ja  fua  Fede*  Chefe  ricufaffe  di 

ila  in  10  ‘ farlo  fedirebbe  quanto  prima 

:he  n cn  genti , per  fargli  lalciar  vn  pofto 
[ hauefe  fl#  ; eh*  egli  riempiua  tan  t o male , c 
3 rigore  » ^ lo  trafporterebbero  in  vn  luogo 
or  di  reflf 1 ' douc  non  farrebbe  più  in  iftato 
ùl’lioraWF  di  pregiudicar  nefiuno  * 
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L Santo  Vefcoao  ticou-  ^ 
bo  bentosto T artificio  de-  ^ 

gl’ EiUebùni  , e cixVra  ita.- 

ta  forprefa  la  religione  j* 

va  Principe  , eli  °Pcraua 

quello  fenza  penfarui  , contri 
h lue  vere  iatentioni  , ch&* 
tende uaao  vnicamente  à riu- 
nir tutti  li  ChriflxanL  nella,  cre- 
denza Cattolica  . Gli  refenda 


dunque  con  vna  liberti  vera- 


*i  niente  facerdotafe  congiunta  ad. 

va  eftremo  rilpecto,  eira  à fuo 
I j Padrone:  e gli  dette  cosi  ben  ad* 
incèdere  eh'  Arno  era  vna  perfo- 
na  ,che  fi  prcndeua  gioca  della 
l|  GhiefacoaféraanAola  fua  Ere-* 

1 j fia,  à&itore  A’  mi  fortofcritaa- 
( ingannatrice,  e- che*  intra»* 

J dusk>in  AÌe(fàn dria  non  era  al--f 

_ tv* 

?i  tro,,c^e  far  ili  rientrar  L'Àrrianef- 
mo’  per  v w feda  fècreta  r 8c  oc* 

Cttlta^che  lo  fe  fi  o^na  • 

K 4 


;f®+  lsT0RIA  d^’aRMANi 
— r a lui , & obligollo  al 

«7°f?r.marfi  » fenzapaflar  olt; 
negotio  , , che  poteua  li 
, pericolofiffimi  fegniti . 

^ Eufebio  vedendo  U ne 
tà  , che  v'era  dimpieg: 
tre  machine  già  tutto  di 
*Athdn.  5 lignificò  aili  lìioij 
ibu.  c.  ziany  d’Egitto  edere  hor 

$<>*•>».  tempo  d’ accular’ il  Patriar( 
" tutti  quei  falli  crimini , de’  c 
erano  llatì  già  fubornati  i i 
monij,  <5c  efeogitate  tutte  le 
ue,  Coftoro  durfque  inaia: 
alla  Corte  tré  nuoui  Deput; 
accularono  Atanafio  d’ hau 
autorità  fua  particolare  Hat 
nuoue  impolle  fopra  le  tele 
no , de’  quali  fi  faceua  I»  Ei 
gran  trafico,  e d*  Eauer  efb 
dal  popolo  quello  tributo 
diremo  rigore , con  /srxcó] 
eccitar  a.^tteperieolofa  1 

. • V • ti 
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Ho  almeno 
jflar  oltre,  ij 
poteri*  toM 
aiti. 

lo  /a  necefj- 
'impiegar  al* 

UitO 

fuoi  Afeie- 


i1 


;re 

Patriarci  di 
2/,^ 

'ÓliJKfr 

uttelep1»' 

■ inuiart® 

Deputati,* 

.d’hauer  i. 

aefcWf 

ir*»' 

ib»»2‘ 

;S&^ 

* '*1  I 

llK 


Librò  IL  io; 
rione.  Mi  duoi  Prèti  d’ Alefìfaa-  — 
dria  i Apio  ,e  Mie  a rio-,  che  fi^r 
trouarono  di  buona  fortuna  à ■ 
Nicomediain  quel  tempo  , Co- 
prirono la  fallirà  di  quelli  impu- 
dente accufatioae , dimoftrati- 
do  no  a eflèf  altra  cofa  quello 
preteso  tributo  fc  non  offerte,  e 
donatiùi,  che  faceuano  alle  voi-1 
tè  certi  particolari , per  deuotia-' 
ne,perilferuigio,  e per  1’  orna- 
mentodelle  Chiefe . Sendo  mal 
iiufeita quella  prima  calunnia 
&vno  de’ Deputati,  che  fen  era 
fatto denunciatore  , fendo  (la- 
to affai  mal  trattato  da  Collanti-.] 
no,  gli  altri  attendeuàno  à riti^ 
farli  5 mi  gl’  Eufebiani  obligat- 
fònli  àprofieguirela  loro  intra-; 
piefa , alficurandoli  d’ aiuto  , e 
d*  appoggio  . Riprefero  dun- 
que animo , e per  rendere  fof- 
petto  il  teftimonio  di  Macario,' 

’Tl  K $ gU 


. — Biffltfzed 


I j ao6  fsTQILIA  1>£LL*  A&fpÀlTCS} 

i !l  ì 

gli  rallentarono  *clxeg!iii 

; Amio  u a,  torto  fagri  lega  mente  va 

ÌXT-  fo  Sagro  * Quinci  tornane 

caricar  Atanaiio  y ne  veni 

fin’  àquelL’  eftremicàdi  furoi 

di  accieca mento  „ che  T acc 

rono  ckd  maggiore  dt  tute  i 

lieti  * col  dire  chu  alleile  vo 

corrompereper  da  laro  vn  c 

Fii ai  ameno* per  far.  qua 

peri  colo  fa.  intraprefà;  conti 

lmpecadore  «.  Ma  Sant  Atan 

i chiamala  dà;  quello  Principi 

:!  lc  Pri ^ accuiàtioni , fendo  ; 

f i‘  turo  à IS ico media j.dimofttò 

man- feitamente  la  fallita  d’ 

accufattu  ne  tanto-  borri  bile, 

peri  ua  lo  Collanti  no-  delia  d 

ini  1 o ce  nza , r i e lue  ri  tpo  He 

della  di:  lui  capacità:  per.  le  <> 

fetenze  eh*  ebbecon  lui,rìn 

dpdo  alla  fua^Chiefa  conElbi 
* ^ 

prqtcftando  di noaha ueri  o cl 
*? * jnac< 
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! ; A quello-  è manifeflo 

noahaucr  vn  cattino  ^ 
■ K ^ liuomo  nemico  pini 
I M ^ grande  di  felicito..  Eu- 
* fcbio  e Teonigio  di  Nicea  fuo 
confidète  che  filatola  nana  i.  Me- 
le z ia  n i?n  òc  o mp ar ma  no  à q uella 
accufa  j.e  nelTimopaxintentr  non 
gli  accufaua  Mi  comeia  cieca 
J v paffìone  eh:  alienano  di  perdere 
Sant5  Atanalio  * non  perniile  io- 
io  d’ offeritaci’ alcune  mifure  , e 
che:  portando  troppo  auanti  le 
eofe , toccaro  no  vn  punco  fi  deli- 
cato : fecero  ricadere  .Copra  di  lo- 
ro tuttodì  male  cheglf  prepara- 
nano  ..  Imperoche  Elmperador 
. venuto  in  ellrema  diiplicenza  d* 
j vna  fallirà.  di  tanto*  pericolofe 
confequenze,,  volle  efaminar  al 
fondo  la  co  fa  interrogando*  gli 
vm  , e gli  alt  ri: nel.  fno  Palaz zo  di 
Sammatia  Sobborgo  di  Nicome- 
».  . ' dia*: 

( 
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•'*-  iiTUiUA  DèLI/AaR-IÀNE 


; <5c  liauendo  trouati 
monianze  irreprenfibil 
*bio , il  quale  haueua  ri< 
jprelFo  di  fé  li  Melezia 
tutore,  ne  concepì  vai 


ndignatione  contro  dii 
ripagando  nel  fuo  fpirito  qt 
egli  hauefte  fatto  altre  volte 
tra  la  Chiefa  ,econtra  lui  fl: 
quando  quello  Vefcouo  : 
colcienza  adcriua  al  pardi 
Licinio  perfecutor  del  - n 
Chriftiano , fece  efeguire  co 
diluiil  Decreto  delConcili 
Nicea,che  l’hauea  depoll 
fuo  Vefcouado  , è man» 
aliai  lontano  in  elllio  , con  ' 
nig-io  complice  dei  mede 
delitto,  e con  Arrio,  e fuo  d 
pok>Euzoio  eh*  elfi  protegs 
! «o , c peri  quali  fi  portai 

> con  tante  dei 


Me; 
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[o  trotto  jtf 
•eprenfibili,  cà  ; 
hiKCuaricetiy- j 

iAfdczian  i,i| 
ncepìw  ek'j 
onero  di  Info  f 


re  volte  coti' 
m lai  0o  i 

fono  fozi 

/ partito  di 
del  nome  ' 
ire  conci:0 
ontilio  ^ 
epodo  dui 
jnandolio 

,con  Tw; 
medefo3 

. (no  (fiW 


rgciia- 

ai0fl 


C L I B R O jl*  T n$ 

Mentre  fi  palfauano  à Nico- 

medi&queftecofe<doueGoftan- 

tino  era  ancora , faceua  egli  fab- 
bricar la  fua  nuoua  Roma  à 
Bizanzio,  che  cangiò  il  fuo  no- 
me inquello  di  Co  danti  nop  oli „ 
Fu  finita  in  due  anni  , e.,  vi  traf 
ferì  la  Sede  del  Tuo  Impero.  Con-  - 
fagrolla fole nne.men tea  Dio,  in  ■ 
memoria  della  Vergine  Sagrata - 
Madre  di  Dio;  cfTendoqiieiì:o,il 
vigefimo  quinto  . anno,  del,  fuo  ; 
Regno , & il  quinto  dopò  elfet£  i 
Rato  creato  Cefare  Coftanzio , e - 
che  fecondo  f vfanza  dqueuano 
farli  grandifil me  allegrezze  in 
quella  occafione,.  fene  feruì  per 
rendere  quella  dedicatione  del- 
ia fua  Città  la  più  naagnifica  cola 
del  mondo  . Fu  all1  fioca  che  f - 
ìmperadriee  Coltanziache  por-^ 
taua  impatiente.mentela  difgra-  ' 
tiai  e f aùputanamencp  d’Eufe- 


MeA- 1 


bio 
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2i4  Istoria  Dh.lvàrman?s 

bio  di  Nico media  , prete  i 
^o.  ternP°  per  farlo  richiamar 
Eiìlio . Impiegò  meddiman 
à quello  Coflanzio  fuo  nip< 
cui  Eufcbio  haueua già  fi 
guadagnar  il  genio  , eh  ei  f 
dette  dappoi  così  perfetram 
e T vn'i  e l’altro  oprarono  i 
apprettò  Colla  nei  no,,  che  q 
Principe  , ch'alierebbe  d 
fatica  di  ricufar  qualche  cof 
fua  forcUa , & ai  fuo  Figlino 
quella  fo  latinità  , e il  quale 
altro  fumana  ancorav  Eul 
fendagli  flato  per  1*  innanzi 
affetto,  volle  finalmente  lai 
fi  perfuadcre  , che  quelli 
Ve  feoui  banditi,  tene  fiero 
pre  Iafede  di  Nicea e che 
erano  malie  uadò ri  di  qu< 
che  gl’  Egizi)  haueuano  d 
ilo  contra  il  Patriarca . E f 
di  ciò  li  fece  richiamar  , » 

feie 
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fciolli  rientrar  nelle  foro  Chic- 

(è.  J 

r Eufebio  in  vece  di  profittar 
del  Tuo  efilio  nè  diuentò  più  efui- 
Ceratocontra  Sanc’Atanafio  , c 
piùrifoltno , che  mai  di  roumar- 
lo  : ma  camino  v a poco  più  eie* 
cofpetto  5 per  prendere  le  pre- 
cautionijChe  p otefifero  metterlo 
à coperto  dell*  ìndignatione  deli' 
Imperadore>  Per  quedo  effetto 
prefe  gran  cura  di  dar  ad  inten- 
dere à tute*  d mon  io,  eh’  a derma 
fortemente  alle  deci  (Ioni  del 
Concilio  di  Nicea  : imperdoche 
era  finalmente  perfuafo  r che’I 
Principe  non  farebbe  mai  per 
fofferire,che  fe  gì  deffe  ne  pure 
la  minima  fpintaye  che  daque- 
fio  giudicherebbe  per  certo  ietir- 
prefefitenefiero  fenómenti  Or- 
lodo  ffi  . Di  piCt , benché  de  fide- 
rafie  ardentemente  il  ritorno  d% 

Ar~ 
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Arrio,  per  riftabilirloin  Al» 
dria  ? fecondo  il  difegno  , c 
hauea  prefo  alla  prima,  gu; 
fi  bene  di  parlarne  all’ hors 
non  renderli  fofpetto  . ] 
niente  ricominciò  à pigi  iai 
mifure  co  i Meleziani  3 pc 
tere  Sant'  Atanalìo  con  r 
calunnie:  ma  v’  attefe  coi 
tino  più  di  finezza  , c di  le 
za,di  quello  nonhaueafatt 
]’ innanzi  , tenendoli  à pc 
/Nicomedia,  lontano  dalla 
le , eli  eraà  Coftantinopol 
ciò  che  li  credefie , eh*  egli  % 
tro  non  attendeua  fe  noni 
goucrnarla  luàChiefa . 

• •'  Li  Meleziani  dunque , e 

Annotutto  Giouanni  loro  Pàtri; 
hauendoinrefo  il  ritorno  c 
febio  riceuutolifuoi  ordin 
cominciarono  le  loro  • ili 
contraSaiu  Atanafio,  feruc 

fi 
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, fi  dì  due  occafiòiii , che  giudica-  y 
irlo  in  AIA  jono  molto  opportune . Vn  cer- 
ano , ck  j £0  feeleràto  chiamato  Ifchiras , J; 
►rima, guardof*  ■ y qualc  còhorrendo  fagrileggio  ^ 
:ali'liora,p«,  haueuaofatofar  le  fontioni  Sa-**‘ 
?ft£0  * | cerdotali , e celebrar  li  Santi  Mi* 

àpigliar altre  ftéri  auuegna,  chenon  hauefie  V 
iani , per  w rìceuuti  gli  ordini , era  venuto 
[0  con  niioitf  àgettar£  tra  le  loro  braccia,  re- 
ttele con  fl?  j-  jmendo  d’eiTere  caftigato  da  Sant*  ott 
, edì  %ref  ^ Atanafio , eh’  aueua  voluto  far-  f0‘ 
aaSWipK  lo  fermare  da  Macario  fuo  Dia;  u 
f ì foft*: 3 * cono , e quali  nel  medefimo  tem* 
d dalla  G°t"-p0  Ai  fenio  yefcouo  degl’Ipfe* 
inopoUj liti,  ches’  era  nafeofto , per  ha* 

, ••  j j|.  - - — 


h*  egli  ad aI*  uer  commeflo  vn  grandifllmo 


fononi  delitto,  ricorfè aneli  egli  à loro 
cfa.  /’  rifoluto  di  far  quanto  volefiero  , 
qUe,efof[l  per eflerne protetto  . Mandaro-  s* 


,0  patriarci/;  no  y primo  à ;Nicomedia  , per  x 


I orno  d’ft"  conferire  con  Eufebio,  che  1* 
' 'li'  iftrurte  fegretamentedi  quanto 


dìo 


r 


loro 


$0  doueua  fare  , egli  promife  non 


fola- 
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— 1 fdamerite  di  farlo  Prete  3i 
^nlloche  Vetcouo , purché  ree 
delmente  la  fua  promefìà . 
• rando  Tempre  di  concerti 
1 quelli,  che  fhaueuano  ini 
Non  mancò  di  farlo  al  fuo 
no  * Publicò  fecondo  ch< 
uthàn.  ucii ano  concertato  tra  di 
/?£.'*  chè*l  crudele  Macario  ma 
da  Atanàfio  , per  malrratt 
tré  u a ndolo  anima  laro  all 
niità , s*  era  barbaramente 
to  fopra  di  lui , e che  non  o 
il  lagrimofo  fiato  in  cui  c 
detto  alfhora^  non  haue 
fciato  ancora  d*  opprime 
colpi , ed’oltraggj  quinci 
{caricando  fagnìcga  mente 
furore  fopra  le  cole  più  i 
haueua  rotto  in  nulle  pia 
Calice  con&grato , e la  Sa; 
nola,e  gettati  al  fuoco  iliì 
gru 
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Per 


Per  quanto  ad  Arfenio , dopo 
haucrJo  fatto  nafcondcrc  in  vn  A 
picciol  Moliaftero  della  Tebai^  * 
de,  il  cui  Sacerdote  ò fu  peri  ore  St 
era  della  loro  fattione  ne  , fpar-  L/g 
fero  la  fama  -,  per  mézzo  de' io-  *•< 
to  Emiffarij , di’ Atanafio  , di 
lui  nemico  > fhaueua  forprc-^ 
fp  5 e eh’  dimazzatolo  gli  haue* 
ua  in  oltre  tagliata  vna  mano  , 
per  feruirfene  ne*  maleficj  , eh* 
egli  facea  ordinariamente , Non 
mancaua  di  teftimony  tutto 
pronti  à deporre  contro  di  lui  , 

€ produccuano  vna  mano  d* 
luicmo  , eh’ dii  foilentauano 
efer quella  d’ Arfenio  trottata  à 
f a fa  d’Anaftafio  . Et  auucgna 
]Che  Ifchiras , penticoii  del  luo 
delitto , hauefle  data  in  ileritto  la  •* 
fua  confi ificne  in  prelenza  di 
rdlimonijC  dichiarato, che  q uan- 
tohaueua  detto  era  ta’fo  , non 

la- 
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lafciarono  li  Meleziani  dì 
.Anno  (}ar’  £ progegUjre  l’vna  5 e 

' accufa  innanzi  à Coftai 

- Per  la  prima , non  ne  tenni 
to , perche  l’ haueua  già  r. 
ta  quando  che  gli  fu  fatti 
Socr,  comedia.  Mà,perla  fec 
tl,d’  • volle  3 che  foffe  dibgent 
mente  efaminata  : e pere 
diede  l’ incarico  al  fuc 

* prio  .nipote  Dalmazio  , 

• alfhora  in  Antiochia  3 
nandogli  di  far  giuftitia 
za  remiffionc  , di  tutti 
che  farebbero  trouati  col 
<f  vn  fi  gran  delitto . Mà  \ 

; • £ tr.it  tau a di  giudicar*  vn^ 

uo , gli  dette  per  aggiont 
Vefcoui  Comm  e (Tari  j in 
caula  .,  Eufebio,  eTeonig 
auean’hauuta  curadi  m< 
molto  moderati,  tenendo 
to  tranquilli  ne’  loro  Vcl 
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eleziaci  di  durante  quella  accufa , quali  che 
elVna)^’^  non  vihaueffero  prefa  alcuna A 
à CoftantiflO';  parte . * 

nne  tenne m Dalmazio , per  efeguir  gli  or- 
ieua.ffiirijetB'  dini  dell1  Imperadore  cita  Sant* 
li  fu  fatta  à K Atanafio , per  ri  fpon  de  re  innan- 


fecoA 


perla  fronti  zia  lui  del  delitto  di  cui  era 

jjjj^ntiili0131  accufato . Sene  curò  poco  alla 
. a perciò  W prima , fidandoli  della  fua  inno- 


j fuo  pt°'  cenza  : Ma  quando  che  fi  vidde 
mio  ; &&  Premuto  , e che  Co /tantino  s* 


oditi  > °di\  incaloriua  nel  negotio  , fece  ss°o 
riulto  ) ^etv  C0S1  efattamente  cercar  A rfenio, ibi 


■ lutfi  quell  cheli  rifeppe finalmente  ch’egli 
ioti  colpeUOi  s cra  nafcolto  in  quel  picciolo 


Ma  peti  Monafiero  della  T ebaide , doue 
' • vnYcb  fù  prefo  il  fuperiorc,  che  1*  hauca 


dioriti  do5  giàfatto  fcampare , & vn  Mona- 
f^iin  $ co  c^e  ^ ^auca  condotto  per  il 
r iiigito  Nilo.Coftoro  interrogati,  con- 
* j jnoW  fciTarono  tutta  la  furberia . Suc- 
ra  ce^e  me^e^mameftte  > efTen- 

:efle?r  rc0iiil  do  venuto  à notitiach’era  fug- 
00 V*.  7W.  ' L giro 


tcfle111 
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* — gito  per  mare  ^ quelli  eh’  et 
^nll°  ordine  d’ infeguitarlo^  he! 

3{1‘  fortuna  di  rinucnirlo  à H 
doue  fendo  conuinto,  &h; 
do  finalmente  confelfàto 
prefenza  del  Vefcouo  Pa 
elfer’egli  il  vero  Atfenio, 
curarono  della  di  lui  peri 
Quinci  il  Patriarca  fpedì  I 
rio  fuo  Diacono  à Goftàn 
per  informarlo  d’ ogni  co 
portargliqueflepruoue  cc 
centi  della  calunnia  de’ hi 
nerfarij . Ne  fu  talmente 
modo , che  reuocata  su  V t 
commidìone  data  al  fuo  ) 
Dalmazio , fcriffe  lettere  à 
Atanafio  obligantiflime,  e 
d’ honoreuolezza  per  lui>c 
d’amarezza  per  i Melea 
Gli  ordinò  medefimame 
farle  pubicamente  leg; 
tutto  il  fuo  popolo  per  di 
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rio  à Tiro , 
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1M 


MiiP 

Lavi' 
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orali 


narlo , e proteftò  che  s,foccorref  - - 
femai  à que  vili  calunniatori  di  ^ 
commettere  vn  altra  tanto  infi-  ■ 
gne  malitia  , non  li  rimande-  ; 
xebbepiual  giuditio  della  Chic- 
la  5 ma  che  pigliando  egli  ftefio 
cognitione  della  caufa,  per  giu- 
dicarne in  tutta  lafeuerità  delle 
Leggi, li  tratterebbe  coni’  empi  j, 
che  difegnauano  non  fidamente 
con  tra  gli  huomini ma  centra 
Dioileflo  . Etacciache  non  il 
defiderafle  niente  alla  gloria  di 
Sant’ Atanafio  , & alla  fiodisfat- 
rione  di  Coftanrino  tanto  defi- 
derofo  della  pace  della Chiefa  j 
Arfenio  à cui  era  (lato  procurato  jb 
lo  fcampo,  fi  pentirono  del  fallo, lbl' 
erinuntiando  lo  Scifina  y fi  fiotto- 
mifero  al  Patriarca , e rientraro- 
no nella  di  lui  Comunione  , 
come  Giouanni  ne  fienile  all’  Im- 
peradore  , che  gli.  lignificò  con 
La  let- 
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« — lettere  la  fodisfattionc , eh 

Anno  haueua  , e gli  permife  inp< 
venir’ àCoitantinopoli. 

Pareua  la  caliinnia  coni 
e T impietà  difarmata, e eh'  c 
più  niente  foflfe  capacene 
balfar  Sant*  Atanafio  tanto 
riofamente  giuftificato  , : 
innalzar*  il  coraggio  de’  fu< 
mici  tanto  vergognofan 
abbattuti . E pure  non  così 
il  negotio  : Impercioche 
propria  degl’  Eretici  e di  no 
difguftarfi  per  la  feoperta 
loro  menzogne,  màalcon 
difoftenerle  con  nuouefi 
eh’ imbarazzano  gli  fpiriti 
procliuità  naturale  ch’ar 
credere  il  male , e li  fan  di 
re  che  non  fi  fiano  eglinc 
ingannati , quando  anno 
tp  feoprir  le  prime . Eufeb; 
tur  fegretg  di  tutte  quelle 
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ne  non  fi  marauigliò  di  vederle 
fconccrtate  per  vn’  accidente  che 
doueua  apparentemente  rouinar 
la  fua  intraprefa  , e trono  ben 
tofto  il  modo  di  raggiufkrle,  e 
di  rimetterle  in  iftato  di  produr- 
re quanto  prima  tutto  l’affetto 
che  ne  pretendeua.  Ecco  di  che 
maniera  incarnino  la  Tua; intra- 
prefa Y - 

Conolceua  perfettamente  lo 
Spirito  di  Coftantino  , e fape- 
ua  che  tra  tante  belle  qualità 
che  pofiledeua  quefto  Princi- 
, pe  eminentemente  , gli  haue- 
ua  vn  picciol  difetto , che  pro- 
cedeua  medefimamente  da  vn 
fondo  di  virtù  , per  cui  non  era 
imponibile  di  forprenderloj.  Per- 
, che  Eufebio,  che  ce  ne  hà  lafcia- 
to  più  tofto  il  Panegirico  > chef 
Iftoria,  ricono fee  di  buona  fede , 
che  fi  lafciaua  facilmente  irre- 
L 3 tire 
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7 tire  dalie  belle  apparenze  di 
Anno  • « i * y ,» 

352.  P^ta  j eh  auendo  egli  1 a 
333.  nobile,  dritta,fincera , gen 
e penetrata  dalli  più  eleua 
più  teneri  Pentimenti, che  pc 
ifpirar  la  Religione, fidauafi 
to  delle  perfone ,,  che  face 
più  particolarprofelfione  <3 
vita  deuota,e  perfetta,  e noi 
teuaperfuaderfi  , che  fofle 
artificio  , e delflpocrifia 
loro  deuotione,  per  ingann 
fopra  tutto  quando  quelli  d 
ti, che  s’ auuieinaiiano  à In 
ueuano  la  fcaltrezza  di  pe 
dergli  colla  loro  condotta 
erano  eftremamente  port; 
di  lui  feruigio  , e ch’c 
affai  più  amatori  della  d 
perfona , che  Settatori  del 
lui  fortuna  : fi  fentiua  all*  h 
anima  cosi  tocca  dall’ affi 
tenerezza,  eh’  effendo  già 


mi. 
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ipirito  preoccupato  dall’  opi- 
nione conceputa  della,  loro  San- 
tità , non  gl’  era  facile  il  di- 
fenderli dalle  loro  furberie  , 
& inganni  * Eufebio  ben  pratico 
della  debolezza  del  Principe  , 
aiiuisQ  li  Vefcoui  , eh*  erano  di 
continuo  appreflo  di  lui  , della 
manièra  ,,  che  do  usuano  tenere 
per  guadagnar  credenza  nel  di 
lui  fpirito  , per  quella  apparenza 
di  pietà, e di  zelo  àfuaferuigio* 
Fatta  in  quella  non  picciol  riu- 
fcita , prefero  iL  loro  tempo  do- 
pò cùlati  li  primi  ardori  di  Co- 
Santino , per  S.Atanaho,  e non 
mancarono  di  dar*  luogo  à fof? 
petti,  che  potrebbe' ellere , che 
folfe  ftatoadopratolartificio nel 
di  l ui  procedere,e  d’infinuarpian 
piano, che  per  il  bene  della  Chie- 
fa  era  conueniente  di  chiarirte- 
ne; per  vie  infallibili,  elegitime  » 

• h 4 
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Rimoftrarono  dunque  à 

^nno  ftanntino  , che  in  negotio  di 
importanza  doue  fi  trattala 
rouina , ò della  confièruatione 
prima  Chiefa  d Oriente  , non 
gnaua fermar  fi alle  apparenzt 
ingannano . Che  per  verità fi 
nio fi  trouaua  invita  come  ne , 
gattaia  fama , non  fi  poteua  & 
tar  dell'  innocenza  d Atanafit 
quefto  ejfire  appunto  ciò  che 
netta  ejaminare  , perche  molt 
curauano  quefia  ejfire  vna  Coi 
di  quelle  del  Patriarca , che  ; 
peua  tant  altre . Non  efier  in 
bilenche  fojfi fiato  fubornato 
cheduno  che  ìjt filato  fi prenda 
utffi  finto  d efier  il  vero  Arfi \ 
Efier  gli  efìmpj  di  quefii  furò, 
impofitori  molto  communi  . C/. 
ca  rafiomiglianza  con  vn  h 
afjente  da  lungo  tempo  vnita  à 
tp  ardire  ? e fierezza  poteua) 

. <•  ifi 

•v  r 
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cllmenU  imporre  dì  mondo . 'Gfc 
quanto  a Giovanni,  che  s era* 
così  fkbìto  raggrumato  col  Patriar- 
ca : auuegna , chethaueffe  fempre 
cofl antemente  accufàto,  quefio  me- 
defimo  doueua far  entrar  infefp  et- 
to della  co  fa , e lafiìaua  luogo  di 
credere , che  potrebbe  effèr  rch'  egli 
hauefie fatto  nella  preferite  congiuri* 
tura  ciò  che  fanno  coloro  , che  te- 
mono lagiufìitia}  ' e che  guadagna- 
no finalmente  con  promejfe , e con 
donatimi  loro  parti  contrarie  y ac- 
ci  oc  he  defifeano  da  vna  accufatione-, 
dalla  quale  lor  farebbe  malageude 
il  riparar  fi . Che  potrebbe  me  defi- 
nì amente  e fière , chef  aggi  ufi  amen - 

10  fi fofie fatto  ,per  temenza  y perche 

11  Patriarca  x era  refe  cose  potente 
in  Egitto  y e tanto  formidabile  a tut- 
ti quelli , c!j  erano  chiamati  Mele?* 
Z>ìani,  che  que  poveretti  erano  piìò 

]iMì  à /offerire *,  che  k doler  fi + 
L 5 fin- 
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- — fendoche  le  Uro  doglianze 
•Aniio  fempre feguite  da  cattiti  ì trai 
ttpiu fafiidiofi  di  quanto  fij 
no . C/j  ad  ogni  cafo  era  firn 
ficuro  d‘  e (affinar  la  co  fa  in 
forme^e  chela  cofcienza-di fu 
fià , che  ne  doueua  rifondere 
ne  farebbe  libera  7 quando  Jet 
ordine  della  Chieft  ella  bau 
fatto  radunar  <vn  Sinodo  di  1 
timor of  di  Dio  , non  fbfpetì 
fgliar  cognitìone  ài  quefla 
Sfere  me  de  finamente  imp 
per  t Sonore  y e per  il  ripofi  d . 
fio  y che  queflo fifacejje , aedo*, 
fi poiefie  mai  reuocar  in  dubb 
Lui  innocenza , che  farebbe  J 
tuti  vn  Concilio  giuridicam 
conofciuta  ; ed  e fere  import 
publico  y, che' l 'Defom della 
Sedei?  Oriente  fofe  non  foì 
fenza  crimine  ma  anche  fen 
petto  ..  - .■ v i , . 
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Tutte  quelle  cofe  dette  fenza 
rifcaldarli,e  con  certa  aria  dipru- J 
de nza,.e  di  pietà ,,  congrand’  ap- 
parenza di  ragione e trauellite 
fotta  tanti  Ipecioll  prefetti , e da 
Vefcoui  tenuti  da  Collantino  in 
fingolar  veneratione,  per  il  loro- 
carattere,  e per  la  loro  virtù  , fe- 
cero impreiUone  fopra  il  di  lui 
fpirito  .E  ciò  eheterminàdi  gua- 
dagnarlo fà  che  li  Partigiani  d* 
Eufèbio  hauedopreuenuto  Gio- 
uanni  al  fuo  arriuo  à Collanti  no- 
poli , lo  fecero  facilmente  rien* 
trarne’lorointereffi  ,per  le  ficu* 
rezze  , che  gli  diedero  > che  ta- 
tto farebbero  padroni  di  quello^ 
negotio  5 ef  obligarono  in  poi  di' 
parlar’ allTmperadore  conforma 
alle  rimottranze  che  gl’  eranp- 
fiate  fatte  dimodo  ché  afcol- 
tandoil  Principe  dall’  vna,eT  al- 
traparte  ragioni,  per  le  quali  ren- 
L 6 de- 
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* gito  per  mare  , quelli  eh’  ebbero 

Anno  ordine  d’ infeguitarlo^  hebbero 
y^[  fortuna  di  rinucnirlo  à Tiro  > 
doue  Fendo  conuinto,  &hauen- 
do  finalmente  confefiato  alla 
prefenza  del  Vefcouo  Paolo  > 
efFer’egli  il  veroArfenio,  s afil- 
curarono  della  di  lui  perfona  >» 
Quinci  il  Patriarca  fpedì  Maca- 
rio Tuo  Diacono  à Go  (tantino  , 
per  informarlo  d’ ogni  cofa  > e 
portargli  quelle  pruoue  conuin* 
cenri  della  calunnia  de’Fuoi  au-  i 
Xierfarij . Ne  fu  talmente  com-  ! 
moflo , che  reuocata  su  V hora  la  i 
commiifione  data  al  Fuo  nipote 
Dalmazio,Fcri(Fe  lettere à Sant*  i 
Atanafio  obljgantiflime,  e piene 
d’honoreuolezzaperlui>quanto  i 
d’  amarezza  per  i Meleziani  . ; 
Gli  ordinò  medefimamcnte  d 
farle  pubicamente  leggere  à ; 
tutto  il  fuo  popolo  per  difingan-  i 

nar- 
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f itérlo , e protetto  che  s*  occorre^  — > 
femai  à que’  vili  calunniatori  di  Anil<* 
commettere  vn  altra  tanto  infi-  ^2‘ 
gne  mali  da non  li  rimande-  *** 

' rebbepiual  giudirio  della  Chie- 
la  ; ma  che  pigliando  egli  ftefio 
cogni ti one  della  caufa , pc r gi u- 
dicarnein  tutta  laieuerità  delle 
Leggici  tratterebbe  coni’  empij, 
che  difcgnauano  non  (blamente 
centra  gli  huomini màcoli  tra 
Diotteflo  . Etacciachc  non  li 
defiderafie  niente  alla  gloria  di 
Sane  Aranafio  , Se  alla  fodisfat- 
rione  di  Cottanrino  tanto  defi- 
derofo  della  pace  della  Chiefa  j 
Arfenio  à cui  era  fiato  procurato 
lo  fcampo , fi  pentirono  del  fallo, tbt ‘ 
erinuntiando  lo  Scifina  >fifotto-* 
mifero  al  Patriarca , e rientraro- 
no nella  di  lui  Comunione  , 
come  Giouanni  ne  fcrifie  all’  Im- 
peradore  , che  gli.  fignificò  con 
La  lct- 
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- — lettere  la  fodisfattione , che  lie 
Anll°  haueua  , e gli  permifc  in  poi  di  1 
#2,  venir  àColtantinopoli . 
w Pareua  la  calunnia  confufa  , 
e T impietà  difarmata,e  eh’  ormai 
più  niente  fofie  capacene  d’ ab- 
bacar Sant*  Atanaho  tanto  glo-  | 
riofamente  giuftificato  , nè  d*  f 
innalzar*  il  coraggio  de*  fuoi  ne-  i 
mici  tanto  vergognofamente 
abbattuti . E pure  non  così  andò 
il  negotio  : Impercioche  co  fa  1 
propria  degl’ Eretici  è di  non  mai  i 
difguftarfi  per  la  (coperta  delle  1 
loro  menzogne,  mà  al  contrario  | 
di  foftenerle  con  nuoue  fallita , i 
ch’imbarazzano  gli  fpiriti  per  la  ( 
procliuità  naturale  ch’anno  à f 
credere  il  male , e li  fan  dubbita-  ì 
re  che  non  fi  fiano  eglino  ftelfi  ( 
ingannati  , quando  anno  penfa-  t 
t o feoprir  le  prime . Eufebio  mo-  1 
torfegretQditiittequellemachh  c 

ne> 
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ne  non  fi  marauigliò  di  vederle 
fconccrtate  per  vn’ accidente  che 
doueua  apparentemente  rouinar  ^3, 
la  fua  intraprefa  , e trono  ben 
tofto  il  modo  di  raggiufkrle,  e 
di  rimetterle  in  iftato  di  produr- 
re quanto  prima  tutto  feffetto 
che  ne  pretendeua.  Ecco  di  che 
maniera  incarnino  la  fua  ' intra- 
prefa  V 

Conofceua  perfettamente  lo 
Spirito  di  Coftantino  , e fape- 
uà  che  tra  tante  belle  qualità  *. 
che  pofiìedeua  quefto  Princi- 
pe eminentemente  , gli  haue- 
ua  vn  picciol  difetto , che  pro- 
cedeua  medefimamente  da  va 
fondo  di  virtù  , per  cui  non  era 
impo/Iibile  diforprenderlo].  Per-* 

. che  Eufebio,  che  ce  ne  hà  lafcia- 
to  più  tofto  il  Panegirico^chef 
Iftoria,  riconofce  di  buona  fede  , 
che  fi  lafciaua  facilmente  irre- 
3L  3 tire, 
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7~  tire  dalie  belle  apparenze  di  finta 

Anno  . , . 

pietà  5 eh  auendo  egli  1 animai 
nobile,  dritta*  lineerà,  generofa 
e penetrata  dalli  più.  eleuati  , è 
più  teneri  fentimenti,che  potelTe 
ifpirar  la  Religione, fìdauafi  mol- 
to delle  perfone  , chefaceuam* 
piu  parti  colar  profeffione  d* vna 
vita  deuota,e  perfetta,  e non  po- 
teuaperfuaderfi  , che  fotte  dell* 
artificio  , e deli*  Ipocrifia  nella, 
loro  deuorioiie,  per  ingannarlo? 
fopra  tutto  quando  quefti  deuo- 
ti, che  s’ auuicinauano  à lui  ha- 
iteuano  la  fcaltrezza.  di  persua- 
dergli colla  loro  condotta  , eh' 
erano  eftremamente  portati  al 
di  lui  fermigio  , e eh’ erano 
affai  . più  amatori  della  di  lui 
perfona , che  Settatori  della  di 
lui  fortuna  : fi  Tenti ua  all*  hora  1* 
anima  così  tocca  dall* affettata 
tenerezza , eh’  effendo  già  il  fuo 
->■»  * t . fpi* 
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Spirito  preoccupato  daH’opi-^^ 
nioncconceputa  della  loro  San- 
tità  > non  gl"  era  facile  il  di- 
fenderli dalle  loro  furberie  > 

& inganni  * Eufebio  ben  pratico 
delia  debolezza  dei  Principe  , 
aiiuiso  li  Vefcoui  >.  eh"  erano  di 
continuo  appreflà  di  lui  , della 
manièra  ,,che  do  usuano  cenere 
per  guadagnar  credenza  nel  di 
lui  Ipirito  /per  quella,  apparenza 
di  pietà, e di  zelo  àfuoferuigio* 
Fatta  in  quello  non  picciol  riu-, 
feita , prelero  il  loro  tempo  do- 
pò efalati  li  primi  ardori  di  Co- 
Santino , per  S.Atanafio»  e non 
mancarono  di  dar3  luogo  à Cor- 
petti, che  porrebbe'  elfere , che 
fofle  ftatoadopratolartificio nel 
di  l ui  procedere^  d’infinuarpian 
piano, che  per  il  bene  della  Chie- 
fa  era  conueniente  di  chiarirle-? 
ne, per  vie  infallibili,  e iegitime . 

L 4 Ri- 
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Rimoftrarono  dunque  à Co- 

Anno  ftanntino  ? \n  negotio  di  tant a 

importanza  doue  fi  tr altana  della 
routna9  ò della  confieruatione  della 
prima  Chiefa  fi  Oriente , non  bifo- 
gnau  a fermar  fi alle  apparenze , eh* 
ingannano  • Ohe  per  verità fi  Jrfi - 
nio fi trouaua  invita  comenediuol - 
gaualafama , non  fi  poteua  dubbi- 
tur  dell'  innocenza  fi  Atanafio  ì mi 
quefto  efifire  appunto  ciò  che  fi  do- 
ue tea  efaminarc  , perche  molti  afifi- 
curauano  quefia  ejfire  vna  Comedia 
di  quelle  del  Patriarca,  che  ne  fa- 
pena  tant  altre . Non  efier  impofifi- 
b ile, che  fojfi fiato fiubornato  qual- 
cheduno che  lafciatofi prendere  ha - 
tuffi  finto  fi  efier  il  vero  Arfenio  . 
Efier  gli  efimpj  di  quefii  furbi , Ò* 
impofitori  m'olto  communi  . Che  po- 
ca rafiomiglianza  con  vn  huomo 
affente  da  lungo  tempo  vnita  à mol- 
to ardire  7 e ficwezza  poteuano  fa - 
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eilmente  imporre  al  mondo , Che  - — 
per  quanto  d Giouanni , che  s era  ^no 
così  /abito  raggtu flato  col  cPatrìar- 
caiauuegna,  che  thamffe  fempre 
cofiantemente  accufato , quejìo  me - 
defimo  doueua far  entrar  in  fofpet - 
to  della  cofà , e lafiiaua  luogo  dt 
credere , che  potrebbe  efjèr  rch ■ egli 
hauefie fatto  nella  prefinte  congiura 
tura  ciò  che  fanno  coloro  , che  te- 
mono la gi ufi  iti  a , " e che  guadagna-  * 
no  finalmente  con  promefie , e con 
donatiui  te  loro  parti  contrarie y ac- 
ci oche  defifiano  da  vna  accufatione> 
dalla  quale  lor farebbe  mal  agende 
il  vip  arar  fi . Che  potrebbe  medefi - 
inamente  e fière , riè*/  aggi  ufi  amen- 
to fi fife. fatio  tomenza perche 

il  Patriarca  J era  refi  cosa  potente 
in  Egitto  y e tanto  formidabile  a tut- 
ti quelli  7 ctr  erano  chiamati  Mele* 
ZÌani  , che  que  poveretti  erano  pitia 
difpofìì  d fifferire,  che  fi  dolerfi  fi 

L 5 fin- 
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T ucte  quette  co  fé  dette  lenza  — - 
• rifcaldarfì,e  concerta  aria  di  pru-  ^nno' 
; den za e di  pietà  * c on  grand’  a p~ 
parenza  di  ragione  * e traueftite 
fotto  tanti  fpecio fi  prefetti , e da, 
Vefcoui  tenuti  da  Cottantino  in. 


ringoiar  veneratione,  per  il  loro- 
carattere,  e per  la  loro  virtù  , fe- 
cero impresone  fòpra  il  di  lui 
fpirito  ,.E  ciòcheterminàdi  gua- 
dagnarlo fu  che  li  Partigiani  d* 
Euiebio  hauedo  preuenuto  Gio- 
uanni  al  Tuo  arriuo  à Cottantino- 


poli  lo  fecero  facilmente  rien* 
trarne’ loro  interetti , per  le  Acu- 
tezze, che  gli  diedero  , cheto- 
fio  farebbero  padroni  di  quefto> 
negotioj  eTobhgarono  in  poi  di. 
parlar’ allTmperadore  confortale' 
alle  rimottranze , che  gl’eranp> 
ttate  fatte  ::  di  modo  che  afcol- 


tando il  Principe  dall’  vna,eT  al- 
traparte  ragioni,  perle  quali  reiir 
Li  6^  dé— * 
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— denafial  meno  la  co  fa  dubbio  fa. 
Anno  e c^e  temcua  £ impegnarli  in  vn 

negotio , che  gf  era  rapprefen- 
tato  come  delicato  dalla  parte 
della  cofcienza,  hebbe  à caro  di 
pigliar  il  partirò , che  gl’  era  prò- 
pollo,  di  rimetterfene  fopra  vn 
Alfemblea  di  Yefcoui  , che  nè 
rifponderebbero  , perluiinnaiv 
— zi  à Dio  - Affaccio#!  medefima- 
Ann°  jyj^ein  quel  tempo  vna  bellit 
lima  occalione di conuocar  que- 
vii* de  Alfemblea , Li  Pagani  per  far* 
Ctnft.c,  oltraggio  àGIESV'CHRI- 
$6xptn.  STO,  profanando  il  di  lui  San- 
*s  to  Sepolcro,  Y haueuano  colma* 
todi  terra  , eLopraui  eretto  il  Si- 
molacro  di  Y enere . Subito , che 
Coftantino  fu  Padrone  deli* 
Oriente , fece  abbattere  1*  Idolo  > 
fcoprir  il  Santo  Sepolcro , e fa* 
bricar  nel  medefimo  luogo  quel 
magnifico  tempio , che  fu  chia*  , 
• mato 
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matoil  Martirio# , ouero  te {limonio  — — 
della  Refuretttine  del  Figliuolo  di  ^nnc> 
Dio , e la  B afille  a di  C òfiantino  „ E &,?>■' rm 
coni  egli  era,  per  entrar  in  breue  nel  *"*' Xiu 
trentefimo  anno  del  fuo  Impero , va- 
le ua  radunar  UVefcoui , acetiche 
facefièro  in  quel  medefimo  tempo  d 
allegrezza , la  confagr aitine  3 e la 
dedicatione  di  quefia  Chiefa  con 
maggior filennìtù  . Scrijfe  dunque 
alli  \)e fiotti  eh'  egli  haueua  fiielti  < 

per  giudici  di  Sani  Jtanafto  , col 
Concilio  di  quellìyde  quali  s era  vn 
poco  troppo  fidato  ,*  & or  dinò  Uro  di 
congregar  fi  a Cefirea  Metropoli  del- 
la Pai  e fi  ina  3 non  molto  lontana  da 
Gìer ufal emme  . Ma  quando  vide  Thtoj . 
che  7 Patriarca  fi  ne  difendeua  9 l'sfm 
glifignifirò  per  lettere  afidi  forti  il  lt9>e'xà 
difpiacere  chi  egli  haueua  da  quefto 
rifiuto  y cht  mmapprouaua  di  nin- 
na maniera . Considerando  niente  dì 
meno  y che  quefia  Città  gli potern  ef 

(«: 
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" ferfofpetta  ,per  caufa  d Eufebio,  eh* 

■^nno  n era  ‘Vefcouo  ^.comandò , che  i Jfi 
itfX. ' Jhnb Lea  fi 'tene ffé  à Tiro  Metropoli 
della  Fenicia  . ‘Volle  che:  quefta- 
conjt.  gran  caufa  d Atanafio  vi f offe fubi- 
toefaminata, , e che  fi  ter mìnafiero' 
prontamente  tutte  le  differenze,, del- 
le quali  era  fiata  cagione , accio  che 
riuniti,  tutti  li  ‘Vefcoui  col  vincolo ■ 
della  pace  y e d vna perfetta  ricon - 
ciliatione  ,fi  tyouafiero  ne  Ilo  fiato  eh 
ordina  il  Vangelo  rper  offerir  à Dìo  i 
Doni,  quandoché  l or  farebbe  conue - 
nuto  farlo,  nella  Cerimonia  della-  de- 
dicatione  del  Tempio . 

1/  Imperador  per  verità  ha- 
lle ua  boni/fi  me  in  tendoni , mi 
hebbero  vn  pernici  o fi  filino  fuc- 
ceflo  per  la  malici  ad  i:  quelli  > 
Ipocriti che  ring.atroar.ono 
& i quali  in  luogo  d’ vn  legitb- 
mo  Sinodo  > non,  fecero  altro  „ 
mifexabile:  Concilia  ba- 
• lo> 
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fo  contra  tutte  le  forme  della  — .. 

t 

Chiefa  . Imperoche  primiera- Anna 
mente  non  furono  chiamati  à ^‘/r 
quella  Atfcmbleafe  non  quelli , csjt.ai 
che  piacque  agli  Euiebiani  di  no-  7>r  .af. 
minar3  à Coftantino  \ à cui  coftov 
'io  eh!  auean  faputo  dargli  ad  in-  ^eof 
tendere  eh’ erano  eglino  ftefii  Ca-  b?»** 
tolicht  zelanti  (limi  , haueuano 
parimenti  perfuafo  , che’l  vero 
modo  di  flabilir  la  pace  eh’  egli 
defideraua  tanto  era  di  non 
chiamar.’  à quefio  Sinodo  fe 
non  i Vefeoui  ch’aueuano  là 
medefima  intentione,.  e de’  quav 
li  poteua  tenerli  molto  ficuro 
Yi  fi  vedeuano1  li  principali 
Capi  della  fattibile,  e deli’  Erefià 
Arriana,.chequefti  perfidi,  pet 
forprendete  Goftàntiào , fingé^ 
nano  d’ hauerin  orrore  vnientrè 
$’  adopetauano'  con  tutto  fi  lbt  .*• 
potere  à riftabilirlà. . . Yi  erand»  J 

li 
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* )Ì  duoi  Eufebij  alla  teftadi  tutti 

A»no  gli  altri  * Vi  haueuano  i loro 
&&  principali  confidenti  , Teonigio  . 
di  Nicea  > Mario  di  Calcidonia  * 
Teodoro  di  Laodicea>  Patrofilo 
di  Sitopoli,  Vrfazio,  e Yalens  Ve-  » 
fcoui,  r vno  di  Singidona,  e 1*  al* 
&<rx'i,  tro  di  Maria*  nella  Panno nia,  & ’ 
?♦*•*?*  akri  fin  ai  numero  di  fefiànta  T 
della  più  parte  de3  quali  fi  crede-  ; 
nano  mo I to  fucati e non  d u bòi-  ;i 
tauano  punto  che  non  traefi'ero  . 
facilmente  con  loro  il  refìro  * 

r * 

Haueuano  di  più  ottenuto  da  1 
Cofiantino  x che  vi  man  dalle  il  t 
Conte  Dionigio- come  per  farui  i 
©fleruar  1*  ordine  impedir  il  ; 

tumuli©  j;  haà  infatti  per  faruifi 
Padroni  di  tutte  le  cofe>  e per 
©pprimerui  colla  forza  l’ inno- 
cenza di;  quello  che  voleuane 
Perc^eEe  - Imperciochc  quella 
Conte  era  tutto  alla  detto  tionc-  * 

d5En- 

V—  4 
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J Eufebiodi  Nicomedia , che  fi  * 


| feruì  della  di  lui  autorità , ò piu  Ann<^ 
. tofto  violenza  per  farui  ogn ijffi 
colà  à Tua  volontà.  Finalmente;^**4»* 
il  Conte  entrò  nel  Concilio  com*  \AthanZ 
, in  vn  campo  di  battàglia , ben’ac- 
compagnato  d’ Vfficiali,  e di  fol- 
dati,ch’  occuparono  tutte  le  por-  * v 
te, e fi  pofero tutto  attorno  de’ 
banchi , prontiflìmi  ad  efegulre 
al  primo  fegno  gli  ordini  che  lor 
farebbero  dati  . Comandai#  , j 
< imponeua  filentio  , aringaua  , 

' difponeua  di  tutto  5 infatti,  era 
egli  che  prefiedeua,  coinEufe- 
bio  f haueua  voluto  : Di  modo 
; che  non  vi  fu  mai  niente  che  rat 
fomigliafiemeno  vn  Afiemblea 
Ecclefiaftica  , ne  che  foffe  più 
oppofto  al  Santo  Concilio  di 
Nicea  , doue  Tlmpcradore  vol- 
le me  definì  amente  entrar  fenza 
efier  feguitato  dalie  fue  guardie 5 

e don 

*■ 
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e doue  molto  lontano  di  prefie-  ] 
Anno  c|eruj  vo]ie  adagiarli  fopra  vna 
^ ' fedia  più  barta  di  tutte  le  altre . . 

Sant5  Atanafio  citato  à coni*  j 
parire  ricusò  alla  prima  di  venire,  ,j 
non  volendo  riconofcere  per  ‘ 
legitima^  vn  AlTemblea  tumui-  j 
tuofa  j comporta  de5  fuoi  più  ina*  , 
placabili  nemici  claaueuano  con-  ^ 
giuratala  fua  perdita Mà  rinvi  c 
peradore  già  (degnato  contro  di  . ^ 
* lui  per  il  prima  rifiuto  d’  andar’  à 

Cefarea  , e preoccupato  in  oltre  j 
della  falfa  opinione  che  non  s”.  . 
hauerebhe  mai  la  pace  le  non  per,  J 
quella  viaggi!  fedire  che  quan-:  j, 
do  non  vbbidifle  di  buona  gra-.  ^ 
tia , lo  farebbe  venire  per  forza  < 
xÀtbdr,.  Eh  modo  che  per  non  efafperar  ;l 

oil.  * « /*•  • • ^ 

Socr . I.  maggiormente  lo  (pirico  d vn  • 
so^m.  tanto  Principe,  che  fefhauereb-  ,Ì 
^ be  prefo  per  yn  indino  di  reità  5,  " 
per  non  dar  occafione  olii  fuoi 
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'nemici  d’accufàrlo  ancora  di—, 
ribellione  , e di  contumacia , 
come  fecero  quando  ricusò  d *'\AEgy- 
andar5  à Cefàrea,  prefe  finalmen-  SS 
te  il  partito  deli’  vbbidienza , in 
vna  cela  etiamdio  fi  poco  gialla, 
cefi  renderli  à Tiro  * Vi  venne 
dunque  arroicipàgn.at© 4a  qua- 
rantafette  più  celebri,  e più  Santi 
Vefcoui  dell’Egitto , che  veni- 
uano  perdi  fender  illoro  Patriar- 
ca , trà  quali  comparirono  eoa 
infinito  difpiacere  degl’  Eufebia- 
ni,  que"  duci  gloriofi  ConfeiTo- 
ri  di  GIESV’  CHRrST  O 
Pafnuzio , e Potamone  , la  cui 
prelènza  non  era  loro  compor- 
tabilejfendoche  le  piaghe  riceuu- 
te  da  quelli  due  gran  Santi  per  la  . ^ 
difefa  della  Fede , erano  vn  fa- 
mofo  rimprouero  della  pur 
troppo  infame  Apoftafia,  e viltà 
le*  Capi  della  loro  fattione 

quan» 


Digitized  by  Google 


z 40  Istoria  Dell*  Arrianesmc 

-t — • quando  fagrificarono  à gli  Idc 
^nno  per  liberarli  da  i tormenti  . I/. 
***'  dall’altra  parte  ci  vennero  pai 
menti  dall’  Egitto  Vefcoui  M 
leziani,  e non  pochi  altri  del  m 
defimo  partito,  che  s’ erano  < 
lungo  tempo  feparati  per  d 
porre  cnntrn  Sani-*  Atana‘fio 
cmedefimamente  contra  que 
eh’  erano  venuti,  per  difender] 
volendo  farli  paflàre , per  coi 
plici  de’  Tuoi  delitti  5 di  mode 
che  li  Meleziani  & Eufebianì,  f 
renderli  padroni  di  quello  giu 
ciò,  fecero  tanto,  per  le  loro  i 
defeffe  pratiche  nel  compai 
mento  delle  cariche , che  vi  fi  ci 
ueanefercitare , che  coftoro 
$fbQUz\  furpn  Giudici , e quelli  accufai 
ri , e tefiimonij . 

All*  hora  il  Patriarca  entrò  j 
Concilio.  Nefiunglifecehoi 
re  * e rtiQlto  agUeni  di  prefent 
" V.v  ~ Slj 
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i Sii  il  primo  luogo,  che  ci  doue- 
i ua  occupare  come  V efcouo  della*  Ana©  r 
* prima  Sede  d*  Oriente,non  fi  voi- 
leiie  anche  fofferire,  chefoffe  a£ 

'■  fido, e fu  per  prima  cofa  ordinato 
1 che  terrebbcfi in  piedi  allaprese- 
» zade’fuoi  accufatori , perafcol-fv 
1 tari  delitti  de’  quali  era  accufato, 
li  eperrifponderui.  11  Santo  Vefco- 
\ uo  d’ Eraclea  Potamone  non  po- 
l' tette  comportare  vn  indegnità  £pìf9? 
.canto  grandine  fremì  d’vnagiu- h4r'-' 

\ fta,  e Santa  colera  5 ne  versò  del- 
le lagrime,  che  1*  ardente  fuo  ze- 
lo gli  cauò  dagli  occhi  5 e fatto- 
fi  innanzi  con  quella  generofa  li-' 

. berta  che  gli  dauano  la  fua  età 
la  fua  virtù , & il  vantaggio  ch'e- 
gli haueua  di  portar  li  contrafe-1  * 
gni  delia  fua  confeffione , dille  d’ 
vna  voce  foda , e terribile  ad  Euf- 
febio  di  Cefa rea,  che  fedeua trai  * 
Giudici:  £ che\  HuftHo  ^ io  dun- 
que 
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que  ti  ve  do federe ,per giudicar ' j4t a-  , 

Ànno  nafio  s e quefio  grandi  huomo  , cti  ;1 
è l innocenza  fleffà,  fia  qut  in  piedi  ,j 
alla  tua  prefìnza  per  affettar  il  tuo 
giuditio  j hai  potuto  pervaderti  , ^ 
che  vi  fife  al  mondo  uri  anima  così  f 
'vile, per /offerir  vnafimìle  indigni - ] 
tà  fin  za  tefiimoniarne  vn  giufo  -j 
rifintimento  ì immi , ti  priego , ji 
fe  pur  e hai  bufante  ficurezza,  per y 
rifondermi  s Dimmi  dunque  fe  tìt  >’ 
non  fojìi  quello,  che  ti trouaflichiu- • v, 
jfd  nella  medefìma carcere  dou  ero  io  | 
durante  la  per  fi  catione  di  Muffimi*  ^ 
no  ì firn  brami fi  non  mi falla  la  me-  j, 
moriamoti  all'  bora  fuseti  auendo  pei  % 
lagratia  di  G I E S P*  C HR ISTQ  ^ 
fimpre  cojìantemente  rie u fato  dì  fa-,  ^ 
griffe  ar  à gl  Idoli  , mi  fu  canato  \\ 
■t  occhio  deflro  , e tagliato  li  neruo 
della gamba finìjìra . Non poffofir  3, 
il  minimo  puffo  eh ’ io  non  me  ne  ri- 
cordile  bene h'  h abbia  folamente  vn  ?i 
, . ‘ ‘ oc-  j 
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occhio, vedo però  affai  chiaro/per  ri- 

conofiere , che  tu  hai  li  tuoi  due  oc * Anno 
‘ chi/  che  non  riceuejli  alcun  apiaga  &Sr 
> che  ti  di  sfiguri  * Sara  forfè  ,per  ha- 
1 uer  con  f e fiata  la  Fede  di  Gl  ESP * 
i C H RI ST  0 , che[l  Tiranno  > 

■ che  ci  hà  tanto  crudelmente  trattati 
[ hà  trouato  couenìente  di  rifparmiar- 
i ti  ? Dimmi  con  che  artificio  s è tìà 

* vfcìto  l ih  erode  Ila  prigione , mentre 
ì n er amo  efl ratti  carichi  di  Catene  -, 

■ per  efier  condotti  al (upplicio , e di  là 

* olle  miniere  -,  doue  fiatno flati  tanto 
1 tempo  oppreffì  da  mille  mali  ì Non 

farà  egli  forfè  per  eh'  effóndo  tu  pià 
compìaceuole  di  noi,  che  non  fapiam 
praticarii  mondo,  e la  Corte  quan- 
t to  tu , fapefli  accomodarti  al  tempo  , 
e fommettertì  alle  volontà,  di  Ma  (fi *■ 
mino schè gli promettefli  di  far  quan- 
to vo  l effe  ; che  gli  mantennefli  daga - 
land  huomo  la  tua  parola  , e cheti 
conci  li  afii  le  di  lui  buone  grafie  ? con 
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iftcenfark  non  meno , che  li  fuoì  Ido - 

Armon>  Quefti  ianguinofi  rimproue- 
^ rifatti  in  piena  Aflfemblea  da  vn 
hùomo  di  quella  forza,  e quelli 
che  riceueua  Eufebio  della  fua 
cofcienza, l’adirarono  àtal  fegno, 
che  leuatofisù  l’hora , vfcìdalf 
Aflemblea , feguitato  da  tutti  gli 
altri , dicendo  à Sant’  Atanafio  , 
& à quelli , che  l’ acc.ompagnaua- 
no , per  difenderlo  : Psiche  netto 
fìnto  in  cuifite , 'voi  hauete  [ impu- 
denza dì  parlarci  in  quejìa  forma  , 
non  fi  dette  più  dubbitar  detta  'verità 
delle  cefi  di  cui  fete  accufati  : Impe- 
roche  s ardite  d* intraprendere  in 
vn  Concilio  di  fanti  T ir  anni  de  vom 
flrì  Giudici  grattandoli  d’  'una  ma- 
fiiera  tanto  crudele  s chi  non  vede 
efierui  tutte  le  apparenze  del mondo> 
ciò v fate  anco  maggiore  violenza 
tirannìa  nell  Egitto , dotte  non  tro - 
nate  cofa  capace  di  far  ut  refijìenza  > 

1 . Il 
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' , Il  giorno  fcguen  te,  radunato- — - 
fi  il  Concilio  , Sant’ Atanalio^nn® 
proteftò,.che  non  potcua  rico- 
nofCere  * per  Giudici  li  fuoi 

f auuerfar'j , e parti  contrarie  $ e 
che  ricufaua  gliEufebiani , per  1* 
vno,  eT  altro  capo , perche  s‘  era- 
no da  lungo  tempo  dichiarati 
contro  di  lui,  e che  non  1*  balle- 
ttano fatto,  per  altro  fc  non  per- 
cheglihaueua  fempre  combat- 
tuta Ja  Dottrina  d’ Atrio  } con- 
dannata d'Erefia  dal  Concilio, di 
Nicea  : fi  fece  à qudla4pi  otdla- 
tione  gran  bisbiglio , c fù  prefa  # 
pct  vna  reftimonianza  im  ni  fe- 
lla delia  ribellione  corra  V impc- 
radore,  eh’  auea  egli  lèv  Ilo  ideiti  1 

que* giudici,  come  perfoned* in- 
tegrità riconc  lenita*  & irrepren- 
libili , eli  Meleziani , che V accu- 
fauano, aggiugnendo  quello  de- 
litto à tanti  altri  à patta  inuc  ntati 
Tomo  /.  M non 
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— non  haucrcbbero  mancato  d* 
Anno  £*arj0  condanijar  cja  Giudici , che  I 

***  non  ricercauano  altro  pretefto  | 
piùplaufibile^fpeciofodi  que-  | 
ftoy.  per  portar  fentenza  contro  i 
di  lui , con  qualch’  apparenza  di  \ 
giuftitia  . Perciò  à fin  di  leuar’  ; 
quefto  vantaggio  à que’falfi  Giu-  5 
dici , fcguitò  il  Concilio  de*  Ve-?  \ 
fcoui,  che  T accompagnauano , e 5 
fi  rifolfe  di  rifpondere  etiamdio  ì 
innanzi  à quello  pretefo  Conci-  5 
lio  , credendo  com’effi  efifer  le  ; 
pruoue  della  Tua  innocenza  5 e j 
delle  calunnie  de’  Tuoi  auuerfarij  : 
tanto  manifefte,  che  non  v*  era  1 
Giudice , per ingiufto,  e fcelera-  \ 
to  , che  potefle  e fière  , il  qual 
efiendone  pienamente  conuin-  j 
to  , come  lo  farebbe  infallibil- 
mente , ofaffe  pattar’  oltre  , e j 
condannarlo . ,1 

11  primo  delitto  , che  gli  i 

fù 
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* fù  imputato  , manifeftò  fu- 
bito  Ja  di  lui  innocenza  , per^nno 
lafenfibilconuittione  della  ma- 
litia  bombile  de'  Tuoi  auuerfarij , 

' chenhauerebb  ero  do  Liuto  mo- 
rire di  vergogna.  Fecero  entrar 
nel  Concilio  vna  donna  impudl-  * 
ca , e sfacciata , che  (1  mife  à gri- 
dar con  lamenteuole  maniera , 
ch*Atanafio, venuto  ad  albergar  tw, 
à caia  fua  sul  patteggio,  e riceuu- 
toui  con  tutto  il  rispetto  domi- 
to  ai  la  fua  dignità  > haueuavio- 
lati  tutti  li  diritti  diuini,&  imma- 
ni, con  violarla  lei  medeiima 
nella  fua  propria  cafa , per  vn  * 
horribil  figrileggio  . Che  non 
hauendo  potuto  collefue  infami  f 

follecitationi  vincere  la  di  lei 
coftanza , sera  fodisfatto , perla 
via  della  violenza , entrando  di 
notte  nella  fua  camera , e rapen- 
dole^erforza  la  fua  Verginità'.* 

M 2 eh’ 
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ch’ella  haueùa  confagrata  àÌDicf 
Quinci  s’ordinaal  Patriarca  di 
rifpondere  ; ma  auuifato  egli  fe- 
gretamente  dalli  Tuoi  amici  dell* 
impoftura  , che  s’andaua  m adu- 
nando contro  di  lui  , t facendo 
d’  altronde,  che  la  donna  non  1* 
hauea  mai  veduto, lafciò  rifpon- 
dere  vno  de  Tuoi  Diaconi , che  la 
sfacciata  prefe  per  lui  , prete- 
ftando  efler  coftui  medefimo  , 
che  T haueua  violata , e chieden- 
do giuftitia  d’  vn  tanto  abbo- 
mincuol  delitto. Alfho raAtana- 
fio  dimandò  alli  Giudici , che 
poiché  1*  impoftura  era  di- 
iciolta  fenza  replica,  fofle  ferma- 
ta la  donna , per  fapcr  giuridica- 
mente da  lei,  quali  fo fiero  gli  au- 
tori della  calunnia . Mà  ccftoro 
gridando  con  tumulto  , edere 
molte  altre  accufe  contro  di  lui, 
la  fanno  prontamente  ritirar , c 


^ Libro  II,  14.$ 

ttatanto  comandano  al  Santo  di  — - 
rifpondere  fopra  1*  ho  micidio 
ch  eta  accufato  d’hauer  com- 
, me/To  nella  perfona  del  Vefcouo 
Arfenio* 


U 3 GLI 
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GLI  fu  nello dedo  tem«*  — 
po  preferitati  quella'Antl® 
man  d'huomo  , già**, 
tanto  elaggerata  in  E- ibid- 
gitto , e eh’ era  fiata  conferuata 
in  Tale  , & in  aceto , per  valer- 
cene in  quella  occalione  . A 
quello  fpcttacolo  ; tutti  Ji  Giu- 
dici efclamano , gli  vni  creden- 
do > che  quella  fofle  effetd- 
uamente  ia  mano  d’Arfènio  , ’ 
eh  Atanaho  era  accufato  d’ha- 
uer  impiegata  in  certe  opera*? 
tioni  di  magia: gii  altri , che  fa- 
peuano  la  verità  dimando  elTer 
la  loro  impodura  ancora  nafeo- 
da  con  Arlènio  , fendo!!  faputo 
che  s era  egli  faluaco  dopò  la 
fua  prelà  $ ed  in  fatti  teneuali 
chiufo,  per  paura  , che  gl’  Eufe- 
bianilo  facefiero  eglino  dedì 
morire, per  rigettarne  il  crimi- 
ne a Sant  Atanafio:  quietato  li  vn* 

■ i M 5 poco 


Digitized  by  Google 


2J4  Istoria  Dell*  A rrianesmo 
- poco  il  romore , il  Santo  Vefco- 
° uo  lor  addimandp  freddameli- 
’ te  fe  conofceuano  Arfenio  . 
Sendo  flato  rifpoflo  , che  mol- 
ti lo  conofceuano  , dimandò  , 
,,  che  fi  facefle  entrar  vn  huo- 
mo  , che  egli  haueua  fatto  ve- 
nire alla  porta  del  Concilio  , per 
dirne  loro  nuoue.  All*  hora  6 che 
Arfenio  fofle  venuto  in  perfona 
da  fua  pofla  perdifcolpar  Sant 
Atanalìo  , ò ch’auendolo  il 
Santo  fatto  cercar' vn  altra  vol- 
ta , rhaueife  quiui  condotto 
comunque  ciò  iiafi  , fu  vitto  in 
vn  momento  nel  mezzo  dell* 
Aflemblea  comparire  Arfenio 
inuolto  col  fuo  ferraiolo  : Ha- 
uendolo  aperto  il  Patriarca  * e 
riuoltolfi  alli  fuoi  accufatori  : 
Eccouì , mi  pare  due  mani , difs 
egli  che  cjuejlo  fignore  ha  come  gli 
altri  h uomini  . Se  quella  che  ci 

TM- 
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! mojlrate  è di  queflo  Arfènio  come 

cheti  dite , h i/o  gru.  eh'  egli fi  a v novena 
moftro  che  v hahbia  battute  tre  , u 
t contea  t ordine  della  natura  . Il  *•*•** 
più  ardente  de  gli  accufatori 
forprefo  dell’ accidente  non  pre- 
lùdo, ne  fu  così  intimorito  che 
prefe  la  fuga  ..  Sant’ Atanafio 
dimandò  che  folle  informato  ^ 
contro  di  loro , per  fapere  onde  ibid> 
haueflero  tolta  quella  mano  . 
Delperati  gli  Eufebiani  dal  ve- 
derli conuinti  d’impoftura  per  la 
fubita  apparitione  d’Arfcnio  , Thtìd 
ricorrono  à nuoue  arti,  per  co- 
prire  la  loro  vergogna  : Efcla-  m™' 
man  gli  v ni  e (Ter  quello  mede  lì- 
mo vna  prona  del  crimine  di 
magia  di  cui  è acculato  , elfer* 
egliftregone  chefaccna  appari* 
re vnà fantafilm *,ò  vn  demonio 
al  luogo  d’Arfenio:  Egli  altri  •• 
tantino  più  fcaltri , e non  mai 
M ó ri* 


Digitized  by  Google 


if6  Istoria  Dili/Àrriànesmo 

.*7 — ribaldi , diceuano  che  con  ragio" 

• 110*nefoffc  flato  accufato  dell5  am" 
y mazzamento  fopra  vn  folidifli- 
mo  fondamento  * che’l  Vefcouo 
Pluziano  iftromento  della  vio- 
lenza d’Atanafio  3 haueua  ap-  , 
piccato  il  fuoco  d’ ordine  fuo  i 
nella  cala  d’  Arfenio  $ e legatolo  1 
ad  vna  collonna , gli  haueua  da-  1 
te  cradeliffime  ftafilate , gettan- 
dolo poi  tutto  coperto  di  sague , 1 
edi  piaghe  in  vna  ftretta  prigio*  1 
ne  , da  dotte  s’erafaluato  per  1 
vna  fineflra  »è  eh*  indi  s era  così  | 
bennafeofto,  per  non  cadere  di  j 
nuouo  nelle  mani  del  fuo  crude-  ì 
dele  perfecutore,  eh5  effendo  dif-  c 
paruto  lungo  tempo  , per  qua-  1 
lunqueefattaperquifirione,  che  1 
ne  folle ftata fatta,  s era  hauuto  ( 
giufto  foggetto  di  credere,  eh*  ( 
egli  fofle  morto  dal  peflimo  trac-  < 
«amento  9 che  gl*  era  flato  fatto , ( 

Per  1 
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Per  dar  colore  alla  cofa  , acl-  — 
duceano  molte  altre  violenze  , Anno 
che  foftentauano  efTere  fiate 
vfate  dal  Patriarca  . Impero  che  W.** 
Euplufo , Ifaac , Achille , Ermeo- 
ne , e Pacomio  , tutti  Yercoui 
Meleziani , deponeuano  contro 
di  lui , eh*  auendoli  nel  Tuo  pote- 
re , gli  fece  oltraggiofamente 
battere  5 ed  aggiugneuafi  che 
CallicinioVefcouo  di  Pelulio,ha* 

• ueua  riceuuco  yn  Umile  tratta- 
meto,  fendo  flato  per  ordine  fuo 
pofto  nelle  mani  de’foldati , do- 
pò hauerlo  fatto  difumanamea- 
te  fufligare , Finalmente,  li  Giu- 
dici^ gli  accufatori  s’ intendeua-. 
no  ammirabilmente  bene  infic- 
ine . Coftoro  dicenano  tutto 
quello  che  li  Giudici  volean  che 
diceflero  , e voleuano  Tempre 
credere  i Giudici  tutto  ciò  che 
diceuano  gli  accufatori 

Ma 
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— *-  Ma  in  conclufionc  , l’accufa  » 

nnoch*  ebbe  maggior  forza  , e che  1 
terminò  quello  giudici o d’ini-  i 
quità,  fu  quella  dell' infulto  che  * 

fi  diceria  3 che  Macario  fuo  Dia-  1 

cono  ha'uefle  fatta  per  fuo  cotn- 
madamento , ad  vn  Prete  eh’  egli 
*ha*i . haueua  fatto  faliamente  accufa*  1 
%A*oL'*  are  di  non  eflerlo , e del  fagrflegio:  * 

commeflo  nella  profanatici*  11 
dell’  Altare,  e del  Calice  confa-  1 
grato  . Fu  prodotto  nel  Concilio  3 

il  pouero  Diacono  carico  di  ca- 
tenne;  perche  gli  Eufebiani  V ha- 
neuano  fatto  pigliar , à Collanti-  1 

nopoii , doue  l’hauea  mandato  1 
Sauf  Àtanafio  3 per  portami  à 
Cofianrinolc  pruoiie  , clf  Arfe- 

tiio  era  vino.  Il traditòr  lfehifas 

y - « 

di  cui  il  Patriarca  fi  teneua  molto 
ficuro  hauendoiiauutà in  ifcric- 
to  la  confe filone  della fua  furbe- 
ria comparì  inopinatamente, per 

fo-  1 
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/ottenere  quanto  haueua  det- 

1 to  innanzi , aggiugncndoui  elle-  ^nno 
re  /lata  da  lui  violentemente 
I eftorta  quella confeiEone/fenza 
che  fo/fe  flato  per  verità  trattato 
cosìpettimamenre,  come  tanti 
altri,  eh’  erano  dati  fottoi  flagel- 
li laceratile  medefimamente  ani-» 
mazzati,  Softentauail  federato 
tutte  quelle  fallita  con  efrrema 
impudenza,  perche  gli  Eufebia- 
ni  rhaueuano  fatto  ritornar  a 
loro  sù  la  ficu rezza, che  gli  fareb- 
bedatoil  yefcouado  prometto- 
gii  da  Eufcbio  à Nicomedia  . 
Nonfù  mala^cuoleà  Sant  Ata- 
nafio  di  conuincere  quello  fur^ 
bo  , e di  far  vedete  ma  nife  fra- 
ni ente  , che  non  era  ftato  mai  Sa- 
cerdote -,  poiché  nefruno  Ye- 
feouo  Ortodoffo  V haueua 
nui  ordinato  , e che  non  fi 
trouaua  punto  nel  Catalogo  % 

che 
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- — - che  Melczio,dopò  il  Concilio  di 
Anno  jq|cca  era  ftato  obligato  di  dar 

Epifi.  al  Patriarca  Aleffandro , di  tutti 
%'bln.l i Preti , eh’ erano  flati  ordinati 
^i.x.  fuo  Scifina  ; oltre , che  v’  era-’ 

no  tante  tellimonianze  contra- 
rie à qtiefto  preteso  fegrìlegio 
tante  volte  rigettato , che  maà- 


caua  ormai  d’ ogni  verifimilitu-  * 
dine  -,  fendo  flato  verificaro  * che  5 
non  v*  era  nè  Ciucia. , nè  Prete > } 
nè  Calice  al  luogo  doue  fi  dice-  ] 
ua  j eh5  era  flato  conimelo  vn  li  I 
gran  crimine , : I 

E pure  quantunque  mancafler  i 
ogn  altro  fondamento  per  fo-  I 
flenerlo,  non  li  la  Ariana  di  gri-  J 
dar  nell’  AlTemblea  , quafiche 
foffe  ftatavna  cofa  prouata  fen-; 
zacontradetto , ch’Ifchiras  era 
Sacerdote  , e Aranafio  autore  cf 
vri  horrcndo  facrilegio.Erano  ri  * 
gettati  con  opprobrio  li  Vefcoui 
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1 d’EgittOjChevoleuatio  dimoftra* 
j conproue  autentiche  quefto  nòAnaf> 
eflere,  ch’vnagroffolana  caldaia.  35** 
v $’ alcuno  de  Giudici  meno  perfo 
di  eofcienza  de  gli  altri  efitaua  à 
portar  il  fuogiudicio  , ò pareua 
chinar  dalla  parte  della  verità , 
che  fi  manifeftaua  tanto  chiara- 
mente a non  ottante  V artificio  di 
quelli,  chefaceuano  tanti  sforzi 
per  opprimerla,  era  fermato  ira- 
periofamente  su  l’hora  ò con  ol- 
traggi j ò conminaccie$&  il  Con- 
te , che  prefiedeua  à quefto  Con*  * 

cilio  in  qualità  d’iftromento  del- 
la pafiloued’ E ufebio  , videcide- 
ua  le  cofe  colla  forza , facendo 
ritirar  Sant’ Atanafio  , e li  di  lui 
Vefcoui, quando  voleuano  mo- 
ftrar,  per  la  loro  replica,  fingiu- 
ftitia,eleimpofture  de  loro  de- 
boli accufatori. 

Mà  finalmente  Infognando 

olfer* 
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— ^ ofleruar  qualche  forma  in  quello  : 
Armo  (3ìucJìqo  , à fin  di  faluar  almeno  j 
le  apparenze , e che  al  miferabile  j 
Ifchiras  non  haueua  potato  prò-  !j 
uar  iafuaaccufa,  gli  Eufebiani  j 
s’ingegnarono  di  proporre  al  $ 
Concilio  dimadar  Commeflarij  B 
fopra  i luoghi  in  quei  picciolo  •* 
cantone  dell’Egitto  detto  Mareo*  ;j 
tis , e eh’  è nella  Dicceli  d’ Ale  A e 
fandria  à fine  d’ informarli  della  w 
verità  delle  cofe,  e di  giudicar  poi  \{ 
uMt.  fopra  le  vere  informattoni , che  | 
Th'fi.  farebbero  ila  te  fatte.  Quello  fh  \ 
^uu** determinato , e fù rimeflò  ad  vri*  y 
altro  giorno  à deliberar  sii  la  jc 
fcielta  da  farli  de’ Commeflarij  « 
Ma  gli  Eufebiani , che  li  diffida-  t 
uano  d alcuni  de  Giudici^che  co-  f 
minciauano  à titubare  fcielfero  u 
eglino  fteffi  di  priuata  loro  auto-  ì, 
ritàgli  più  grandi  nemici  di  S.  A*  • \ 
tanafio,  e li  piu  ardenti  protettori  ; si 
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deirArrianefmo  , Teonigio  di  — 
Nicea,  Mario  di  Calcidonia  N ar-  ^nno 
ciflo  di  Neronias , Teodoro  di 
Perinto , V rfario  , e Valens  , & 
altri  limili  à quelli,  che  manda- 
rono in  Egitto , non  ottante  le 
proteftationi  che  fecero  li  V e- 
ieoui , eh’  aueuano  accópagnato 
S.  Atanafio,e  fenza  hauer  riguar- 
do alla riehiefta,  ch’etti  prefen- 
tarono  al  Conte  Dionigio,  coni* 
anche  Aleflàndro  di  Tettaionica,  Epa*. 
che  non  pottete  comportar  que-  ^7’ 
fta  in  degniti.  Il  Conte  medefi-  ^***1 
inamente  $’ auuidò  affai  deli’in- 
giuftitia  affatto  infofllftente  di 
quello  procedere  , Se  auuisò  li 
Puoi  buoni  amici  di  eonfiderar , 
eh’ ellapotrebbe  recar  loro  dan- 
do nello  fpirico  dellTmperado- 
re.  Mà  vedendo  eh' Eufebio,  di 
cui  s era  fatto  fchiauo , perfìfte- 
uafodo  nella  fua  rifolutione  , 

"T  heb~ 
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' — hebbe  affai  di  viltà , per  acconto*  . 
Ann°darui(i,  benché  la  diiapprouaf*  ' 
}»'  fé.-  i 

jr  itm  Ciò  che  vi  fu  più  ftrano  in  que-  | 
fto  negotio,  è che  quattro  gior-  1 
r-  ni  auanti,  che  fi  faceffe  quella  | 
t Àfoià,  fciclta  di  Commeffarij , li  Mele-  i 
ziani  hauendo  concertata  la  colà  li 
cogli  Eufebiani  , fpedirono  in  lì 
Egitto  Corrieri , per  obligar  le  c 
loro  genti  à trasferirli  quanto  ii 
prima  in  gran  numero  nella  Ma-  f 
reota , doue  non  fi  trouaua  ne£  i 
firn  de  loro  amici , accioche  fen*  t 
do  ben  iftrutti  di  quanto  doue-  ( 
uano  dire  ,deponefièro  contra  ì 
Sant’Atanafio  ciò  che  tornafiè  t 
più  al  loro  genio  . Perciò  vecten»  i 
do  il  Santo  Patriarca  non  poter-  1 
fi  far  niente  per  lui  in  vna  Al* 
femblea,  doue  tutto  fi  maneg- 
giaua  , per  la  fola  paffione  de* 
fuoi  nemici ,che  non  ofieruauaT 

no 
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no  più  alcune  mifure , eh’  erano  - 

ogni  giorno  fufeitate  nuoue  per-  Anr  ò 
fone,  che  veniuano  à gridar  in 
pieno  Concilio  > che  bifognaua  ihid~ 
leuardal  mondo  vn’  huomo  col-  r 
peuole  di  canti  delitti,  che  già  se- 
rano  gettati  furiofaméte  fepra  di 
lui, per  metterlo  in  pezzhciò  che 
fi  farebbe  efeguito,  fe  gli  V fiiciali 
dell’  Imperadore  non  l’hauellcro 
impedito.  Sirifolfe  finalmente 
d’vbbidir  alli  Tuoi  arniche  mede- 
fimamente  à quelli  Vlficiali,  che 
temeuano  di  non  efière  Tem- 
pre in  illato  d’impedire  quella 
violenza  ; lafciatoiì  dunque  met- 
tere in  vno  palilchermo  ,v  faluolTI 
per  mare  in  vna  Città  vicina  , da 
doue  fi  refe  à fuo  agio  à Colla  nti- 
nopoli , per  render  contezza  ali* 
Imperadore  di  quanto  s*  era  pai- 
fato  in  quello  Concilio  . 

. Tratanto  li  Vcfcoui  Commcf- 

fa- 
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* — farij  conducendo  con  loro  l’ac- 
Anno  cufatore  Ifchiras  , e lafciando  à 
*sji  T irò  Macario  neceppi,  fi  trasferì- 
^,7*  rono  nella  Mareota  col  Goucr- 
natord’  Aleffandria  Filagrio,  che 

^ipol  2.  f t . o 7 

rheod.  era  delia  loro  fattione  5 da  doue 
fo'cZl  dopò  hauer  fatte  le  informatione 
come  vollero , fenza  pigliar  altre 
teftimcnianze  di  quelle  degli  Ar- 
riani , de  Meleziani , & anchede 
Pagani , e degl  Ebrei , eh’ erano 
fiati  fu  bornari,  per  deporre  tutto 
ciò  che  fi  voleua  , che  diceffero 
ritornarono  prontamente  à Ti- 
ro, per  terminami  queflo  bello 
Giudicio.  Fùdunquefìnalmen- 
te  terminato  con  fentenza  pro- 
nunciata contra  Sant*  Atanarìo, 
per  la  quale  egli  fu  dichiarato 
conuito  de  crimini  di  ribellione 
di  fedi tione, di  violenza  contra  ii 
Vcfcoui,  d’homicidio,  di  Sacri- 
legio  , e di  magia  j e per  quello 

de- 
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1 deporto  dal  fuo  Vefcouado,  con  — 
proibitioae  di  più  comparire  in  Anno 
Aleflandria.  Tutti  li  Vefcoui  ,e  ***' 
li  Preti  MeJeziani  furono  nel  lo- 
ro  grado  riabiliti , per  la  mede- 
lima  fentenza,  cfù  determinato 
dimandameli  motiui  allTmpe- 
radore  > con  gli  atti  del  Concilio, 
e che  li  doueflefcriuereà  tutti  li 
Vefcoui  di  non  hauer  più  alcuno 
commercio  col  Patriarca  depo- 
rto. Per  ricompenlàr’  Ifchiras  del- 
la calunnia  portata  fin  ali’ dire- 
mo , fù fatto  Vefcouo  , benché 
non  folle  Sacerdote  , e per  que- 
llo effetto  non  fi  vergognarono 
d’ erìgere  ridicolofamente  in  Ve- 
fcouado  il  di  lui  Villaggio  nella 
Mareota  , benché  folle  così  pie- 
dolo  , che  non  vi  fi  trouaffe  nè  'Ar*lm* 
pure  vna  Chiefa  , ne  fopra  fette 
Comunicanti , eh'  erano  oblia- 
ti d’andar,  perii  di'uini  Mirterj  ad 

vn 


Digitized  by  Google 


i68  Istoria  Dell*  Arri  anesmo  ; 

T vn  borgo  vicino  . Ciò  che  vi  ftz 
!^°  anche  di  più  Arano,  è eh*  Arfeniò 
Libiti,  riguadagnato  dagli  Eufebiani  % 
%Egr  fu  riceuuto  tra  di  loro  nel  Conci- 
fi.ibtd.  efottoferiffe  cogli  altri  della 


Ster.l, 

a ui. 


loro  fattione  alla  condanna,  di 
Sanr’Atanafio  accufato  d’ 
lo  ammazzato . 
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ER  verità  non  troue-, — 

radi  vn  efempio  fimileAnno 
d’vn  sì  horribile  accie- 
camento  : Ma  da  che 


vna  violenta  pailìone , partico* 
larmcnted’ odio  , e d’vn  furio- 
fo  defiderio  di  vendetta,  congi  u- 
gne  le  fue  tenebre  à quelle  del- 
l’ Erefiain  vn  anima V non  v’  è ec* 
cello  di  ftrauaganza , e di  furore 
di  cui  non  fi  a capace.  E veramen- 
te molti  di  quei medefimi  de  qua-» 
li  s erano  aflicurati  sul  principio:* 
gl5  Eufebiani  > vedendo  1’  ingiù- 
fìitia  tutto  manifefta  di  quella  ; 
condanna  4 non  cì  vollero  mai/w4 
fottoferiu  ere  5 e fi  dice  , che  Paf- 
nuzio  pigliando  vno  de  Confef- 
fori,  per  Ja  mano , gli  difie  riguar- 
dando quelli  empij,  quali  nono* 
ftante  l’oppofitione  della  mag- 
gior parte , pafi'auano  più  oltre  £ 

j/Jc  turno  di  qui  mìo  fratello  ^ perche 
N 2 noti 
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non  conviene , dopò  hauer  per  fi  vn 

355*°  0CC^1Q  7 Per  ConfeJJìone  di  G 13 * 
SV'  C HR 1 STO,  contaminar 
t altro per  la  *vifta  c£  vna  fi  borriti- 
le ingiufiitìa , e renderci  rei partici- 
pando  al  Gonciglio  ? ò per  dir  meglio 
al  delitto  di  que  nemici  di  Dìo  , che 
fono  fenz,a  honore , fin&a  cofiien • 
fra , e finz>a  Religione . 

Mentre  fi  paflauano  à Tiro 
quelle  cole,  li  Vefcoui  riceuette- 
ro  nuouo  ordine  di  trasferirli 
f quanto  prima  à Gierufalemme , 
ìit.có-  per  la  iblénità  della  Dedicatione 
del  Tempio  nouam ente  fabrica- 
£'lrj,  to  al  Santo  Sepolcro  . V Impe- 
ThSi'  rac^or  ^au^ua  già  conuocati  gli 
/. t.c  3 1 altri  V efeoui  da  tutte  le  parti  dell* 
*****  Oriente  , fiche  rincontratili  iui 
con  quelli  di  Tiro  , vififecevna 
delle  più  belle , e più  grandi  Af* 
femblee  *che  fi  vidde  mai  ; okr?  la 
moltitudine  infinita  di  perfone  d’ 

ogni 

s •' 
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ogni  forte  di  còditioni/chev  era-  r — ~. 
noarriuateda  tutte  le  parti,  per 
affiftere  à quella  celebre  cerimo-  Tke»<L 
iiia . Coftantino  , il  quale  dieci 
anni  auanti  era  flato  canto  ma- 
gnifico in  Nicea  volle  fuperarfi 
k flefle  in  quefta  occafione , do- 
ue  fece  rifpledere  la  fua  pietà,  per 
gli  effetti , ò piu  tofto  per  le  prò* 
felloni  d*  vna  non  men  Chriftia- 

.1 

na,  che  Reale  magnificenza  , 
e che  non  poteua  edere  fe  non 
d*  vn  affoluto  Padrone  di  tutt' 
il  mondo.  Vi  mandò  li  fuoi  prin- 
cipali vfficiali  , c fopra  tutto 
Mariano  Segretario  deTu oi  com- 
mandamenti , à cui  dette  V inca- 
rico di  prender  cura  di  quella 
Fetta  , e che  non  vi  fi  rifpar- 
miaffe niente,  imperoche  oltre 
chef  amauaeftremamente , egf 
era  vn  Uluftriffimo  pèrfonag- 
gio  tràli  Chriftiani,  perla  per- 
N j fet- 
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‘ — -fetta intelligenza  della  Scrittura 
Ann°  cli*egli  ne  haueua,  e per  hauer 
gloriofamente  confettata  la  Fede 
nel  tempo  delle  perfec utioni  * 
Yi  porto  tefori  ineftimabili , in 
ogni  forte  di  vafi  d’oro,,  e d’ar- 
gento , in  gemme  » mobili  * orna- 
menti pretiofi  , de  in  altri  fagtl 
donati ui , in  così  gran  numero  > 
che  ven  hebbe  à baftanza,  per 
comporne  vn  bel  libro,  ch’Eu- 
febio  di  Cefarea  offerì  qualche 
tempo  dopò  à Go flautino:  DÌ 
più  fece  trattar  magnificamente 
ogni  giorno  tutti  JiVefcoui  col 
loro  feguito  $ e benché  fanno 
fotte  iterile, e che  vi  fotte à Gieru- 
Euftbt  .falemme,  & alli  contorni , vn‘  in- 
finità dipopolo  accorfiuida  tutte 
le  Prouincie,,  v’  hebbe  con  tutto 
ciòvna  ftraordinaria  abbondan- 
za d’ ogni  forte  di  viueri  5 eh*  egli 
fece  diftribuire  à fpefe  del  Princi? 
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1 pe  liberalmente  àtutt’ il  mondò. 

Diede  medefimamente  danaro  &nno 

* * 

e veftiti  à tute*  ipoueri , accioche 
non  vi  fofle  niente  che  non  appa- 
rile decorofamente  in  vna  Fella, 
ou  egli  voleua*  che  tutto  gli  fa- 
cefle  hònore  i»  r i ) 

Efeguiti  tutti  quelli  ordini , fi 
fè  la  confagratione , e del  T em- 
pio , ede*  vafideftinati,  per  fer- 
uirealli  SantiMifterj  ^ con  tutto 
l’apparecchio  imaginabile . Era 
tela  tutta  la  Chiefa  del  le  piu  ric- 
che tappezzerie  del  mondo . Il 
Santo  Altare  era  tutto  rifpleh* 
dente  d’oro,  e di  gemme.  Il  fe- 
polcrodi  GIESV*  CHRIS TO 
brillaua  per  la  Ma eftàde  fuoi 
ornamenti , come  monumentò 
della  fua  vittòria . In  tutti  li  gior- 
ni , che  s'impiegarono  à fi  bella 
folennità  non  fù  quali  nefluna 
bora  che  non  fofle  defti  nata  dalli 
. N 4 Ve- 


Digitized  by  Google 


iyé  IsTòkiA  Dell*  ArAian£SMo' 

r^Vefcovùà  qualche  celebre  atrio-  ( 
ni . Glivni  predicauano  $ gli  altri  ! 
interpretauano  le  Sante  Serietà-  1 
re  quelli  facean  dotte  conferen-  j 
ze  fopra  li  punti  della -Religione $ 1 
quelli  pronunciauano  Panegiri-  1 
ci  fopra  la  Santità  di  queftaFefta, 
& alla lode  dell’  Imperadore  * Gli 
altri  che  Dio  non  haueua  grati- 
ficati di  quelli  talenti , s occu- 
pauano  ad  offerir  fagrifici;  non 
fanguinolenti  , e à far  miftiche 
confagrationi , per  il  bene  della 
Chiefa  , e per  la  tprofperità  di 

ibìd!'  ’Coftantino  ,e  de  Cefarifuoi  fi- 
gliuoli , come  ce  l’afferma  in 
quelli  propri)  termini  vno  di 
quelli  eh’  ebbe  maggior  parte  ad 
vna  fi  grande  celebrità , alla  qua- 
le egli  contribuì,  e de’ Tuoi  Serie* 
ti , edellefue  aringhe*  Infom- 
ma  potrebbe!!  dire  > che  non  vi 
fuetti  meme  più  gloriofo  alla 
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Chicfa , fe  la  il  fine  di  tante  alle- . 

grezze  non  le  folfe  ftato  funeftif-  Anno 
fimo  per  loriftabilimento  cTAr-  tffr 
aio  7 e degli  Àrrianì,  che  profit- 
tarono di  quella  m ede  fi  ma  oc- 
cafione , per  rientranti per  for- 
prefa,  e per  perteguitarla  d’ vna 
maniera, epiùpericolofa  ,e  più 
.crudele  ,xhe  non  era  ftato  anco- 
ra fatto  fin  all*  bora  . Bifegna 
adeflo , eh1  io  riferifea  f artificio  , 
che  fù  adoperato  3 per  far  riufci- 
re  vn  fi  infelice  difegno , che  fìt 
caufadi  ruttili  difordini , che  fi 
. Vedranno  nel  feguito  di.  quella 
. Jftoriav 

Dal  gran  Concilio  di  Nicea  in 
poi , Coftantino  reftò  fempre  co* 
si  fermo  nella  rifoliitione  di 
mantenerne  kiuiolabilmente  la 
Fede  , che  nefiuno  non  hebbe 
, giamai  F ardire  di  darle  diretta- 
,m?nte  > mentre  egli  vifie,  al- 
N $ cuna. 
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cunafpenta  , per  non  incorrere  j 

Anno  la  di  lui  indignatane,  e non  ro-  : 
uinarfi  aflblutamente  nel  di  lui 
fpirito  . E come  li  fapeua  eh* 
egli  era  perfàafo,ch’ Arrio  èra  vii 
eattiuo  haomo, che  riteneua  tem- 
pre vna  dottrina  condannata  da 
quello  Concilio, béchevihaueffe 
fiotto  fcritto  j nefiuno  per  queftó, 
dopò  clféglir  hebbe  fcacciato 
dalla  fila  prefenza  , e bandito  con 
■ Euzoio  i non  osò  più  parlarglial 
coftui fauore.  Coftanzia  medefi» 
mamente  fua  fòrella,ch’  egli  amo 
fenipre  teneramente*  e la  quale 
particolarmente  in  quel  tempo 
dopo  la  morte  dclflmperadricc 
Santa  Elena , hauetfa  vn  gran 
potere  fopra  il  di  luifpirito , fi  te- 
nemolto  rifèmato  Ibpra  vn  pun- 
to fi  dilicato*  per  n6  rendere  fòf- 
petta  la  fua  credenza  appreifo 
del  fuo  fratello, e non  dargli  luo- 
• * ' - * ' go 
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. go  di  credere  » che  non  fofle  ben  ~~~ 
ferma  nella  fede  del  Concilio . E l^1Q> 
* per  verità  non  v’  è apparenza, eh’  ^ 
vna  tanto  pia  Principe fTa  hauefle 
voluto fepararfi dalla Chiefa  per 
vna  ribellione  tanto  rea , benché 
_non  fipofla  negare,  eh"  auanti  le 
decifionidi  Nicea  ella  non  fofle 
fiatane1  fentimenti d3  Arrio  cre- 
. dendoli  conformi  all  a pura  dot- 
trina della  Chiefa . Tutto  quello 
che  potette  fare  fàdi  mitigar  V 
animo  di  Coftantino,.  à fauore 
d' Eufebio  di  Nìcomcdia  , e di 
portarlo  finalmente  à richiamar* 
r lo, Copra  le  ficurtà  ch'ella  gli  die* 
de  y cheqaefio  Prelato  feguite- 
. rebbefemprè  coni  ella  inuiola- 
bilmente , e fino  alla  morte  la 
credenza  del  Santo  Concilio* 
Eufebio  medefimamente  , che 
defidcraua  tanto  ardentemente 
lo  riftabilimento  del  fuo  Atrio  „ 

, '•  ' N 6 e che 
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celie  n’haueua  formato  il  difè- 
Ànn°  gn0j  n5  arcjì  ffarrifchiarfidi  par- 
lame  , à quella  Princ.ipefià , per 
non  renderli  fofpetso,è  temendo 
che  la  fuaraGcomandationenon 


' hauefle  affai  forza , comevetien- 
do  da*m  huomo  eh  auea  inceref- 


fe  a proteggere  la  Tua  creatura  . 1 
’ Era  anche  cofa  perieolofa  il  far 
- vedere  ch’egli  foffeil  folo , che 
n’hauefie  buona  opinione,  e che  -j 
: voleffe  dirne  del  bene  . Mà  ciò  ’ 


eh*  egli  non  osò  tentar  da  fe  ftef 
fo  ,'trouò1  modo  di  farlo  far  piu 
aceortemente , per  mezzo  d*  vn 
altro  , che  fùfuo  iftromento , e 
che  fece  dappoi  più  male  colie 
fue  pratiche  , che  non  ri  haue- 
xebbe  potuto  far’Arriopcrli  fuoi 
difeorfi , e libri  .. 


Quelli  fu  vn  certo  Prete  infet- 


Tlttod. , 

i.ac.§.  _ 

Stc*  *•  tato  dell*  Amane  fmo,  e che  ne* 
haueua  rrteauro  tutto  il  veleno  ; 
--  • Noa 
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1 Non  efponendoltf  però  al  di  fuo-  — 
ri  in  vn  tempo  li  poco  fauoreuo-^11110 
■ le  all’  Erefia  : prendeuafi  al  con- 
trario  gran  cura  di  nafconderla  r 
f*.  fotto  la  bella  apparenza  d’vna 
pietà  ftraordinaria.  Imperoche 
coftui  in  materia  di  deuotiorte 
era  il  più  gran  furbo, ed  Ipocrita  , 
che  fu  mai, e eh’ opera ua  fempre 
di  concerto  con  Eufebio  con  cui 
haueua  vna  ftrettifllma  vnione> 
e fecreta  confidenza . Per  arriuàr 
a loro  fini , Eufebio  haueua  tro- 
ttate le  vie  d’introdurlo  nella  Ca- 

i 

fa  di  Coftanzia  à cui  ne  haueua 
fatto  difeorrere  come  d’vn  gran 
feruitor  di  Dio  ; che  pofiedeua 
doni  particolariOTimi , principal- 
mente vn  marauigliofo  nella 
lume  condotta  delle  anime  alla 
più  alta  perfettione  comunican- 
do loro  fublimifltmi  fentimentl 
di  Dio  » di  cui  parlaua  meglio  r 

che 
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che  iieflun’  huoma  non  haueffe 

■^nno  mai  fatto  . La  Princìpeflà , eh" 

33L  eravedoua,,  edeuota  , eia  qua- 
le per  diftingiierfi  dal  comune 
degli  huomini  „ amaua  il  raffina-  (w 
mento  nella  de uotione ,,  afcoltò 
volentieri  quello  Prete  * il  quale 
per  ariafuadeuota,  & infornante 
per  le  Tue  maniere  dihnterezzate 
in  apparenza  , e per  le  belle  cofe 
eh’ egli  dicena  parlando  delle  co- 
fe  diurne*  Teppe  cosi  bene  auto- 
rizzarli nel  di  lei  fpirito  che  fe 
ne  relè  finalmente  padrone,  e lo 
vokaua  facilmete  douunque  gli 
piacelTe  ..  Trattenutola  lungo 
tempo  non  d’  altro  fuorché  de" 

. fecre  ti  de  Ila  p iù  fublime  deuotio-  . 
ne  ,,  fece  vn  giorno  in  maniera  „ 
che  cadeflc  il  difeorfo  infenftbil- 
mente  foprale  perfone  llr aordi- 
nar iam-ete  fanorite  da  Dio, e che 
a'iuueuano  riceuuti  grandiffitni 
r In- 
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lami , e voltò  la  colà  così  bene , 
che  lenza , che  vi  pareflfe  ale  una  Anno 
affertatione  trouolfì  Arrionatu- 
Talmente  mifchiato  nel  fuo  di- 
fcorfo.  Airhora  quali  che  gli  fb& 
fe  vfcito  quello  nome , peri  nati- 
uerteuza , madb  dal  filò  petto  Vn 
profódo  fofpiro*  & addimadatò- 
gliene  d alì  a PrincipfelTàil  fogget- 
tò  :fipoJe  à deplorar  lac^òndiitònè^C 
ino  de  più  huominì  da  bene  di  tutta 
U terra  9 che  non  era  infelice fe  non 
per  eh*  egli  era  il  più  h abile  di  tutti 
gli  huominì  di  quel  fecola  y e più 
illuminato  nella  cognìtione  di  Dici  • 

Le  dine,  cpìe^ÒÌÌlhàkindb^QÌÙfó  il 
Fatriiirca  Akffahàrofoffrìre  i rag- 
gi di  quefio  Sóle  y che  /’  ofeuraua  / 
hauea  finalmente  fatto  fparire  di 
j4lefiandria,per la [ùa  'violenZia  . 

nere  calunnie . Li  ft  era  fiata  con- 
dannato nel  Concilio  y per  vna  dot- 
trina dalla  quale  era  molta  aglienoy 

e che  ■ 
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- — e che  gl  era  falfamente  dalli  fitoi 
^uno  nemici  attribuita  non  battendo 
potuto  rovinarlo  y che  per  via  di 
quefte  abiette , e vili  impojlure.  « 
Qhe  lontaniJJìmo  di  tener  le  coje  di 
**  fui  era.  imputato  y e eh'  egli  ftefto 
condannano-  primo  con  tutto  il  cuo- 
re: dopò  il  Santo  Concilio , non  hebbe 
mai  nejjuno pentimenti  cosi  belli  deb 
le  co  fi  diurne xnè s ejplica  tanto  di- 
urnamente fiprtf  ì incomprenfibil 
natura  di  Dio  > e l eccellenza  infi- 
nita del  Jùo  Verbo  r efiglio  y,  quan- 
to egli..  £ pure  eh'  vn  huomo  Jt 
taro  opprefio  fitto  la  calunnia  degl 
inuidiofi,  era  bandito  dall  humana 
ficietà  come nemico di Dìo  ye  mena- 
va la  vita  del  mondo  la pìumifira - 
bile-, fi  acetato  dal [ito paefi  x e dalla 
Chieja . 

Coftanzia , lacuale  ^fecondo 
iliòlito  delie  deuote eh*  anno1 

Mata-  la  ior  credenza  nei  loro 

♦ ' 
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Direttore  ,credeua  infallibile  il  — — 
fuo  Prete  , e che  pronuntiaffe 
altrettanti  oracoli  quate  parole  : ^ 
nondubbitò  punto  della  verità 
di  tutto  quanto , ch’ei  le  diceu» 
d’Arrió,  e ripigliò  facilmente 
tutta  1*  antica  ftima  , 6c  amicitia 
eh1  ella  haueua , per  lui  auantila 
fua  condanna  , e quando  le  fù 
prefentato  daEufebio . Ma  che 
che  le  dicefle  quefto  Direttore 
ella  però  non  potette  mai  rifol- 
uerfi  à parlare  à fauor  d’ Arno 
all’  Imperadore  fuo  fratello  : co-  umT' 
nofcendolo  inuariabile  fopra  li 
Decreti  del  Concilio  diNicea,e 
che  teneua  indubbitabile , che  la 
dottrina  , eh'  Arno  foftencua 
ancora  era  quella  , che  - 1 Santo 
Concilio  haueua  condannata  * 

Non  diffe  dunque  motto  di  tut- 
to, di  quefto  mentre  ella  ville  * 
mà  vedendgfi  ammalata  all] 

' - “ " efttfe 
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— cftremitàjecheCoftantino  che 
Anno  j^  yifitaua  fpefliifimo  nella  fua 
malatia,le  faceua continuamene 
te  ogni  giorno  gradiifime  dimo- 
ftraze  di  tenerezza^  rifolfe  final* 
mete  d’aprirgliil  fuo  cuore:E  ve- 
dendolo vn  giorno  al  fuo.  capez^ 
zalc  eftremamete  afflitto  dal  ve* 
derla  vicina  alla  mortegli  diffò 
con  languidiflìma  voce*piglian* 
dogli  debolmente  la  mano  : Che 
dopò  tante gratkjch'  ella  haueua  ri- 
.«  ceuute  fin  bora  dalla  di  lui  bontà 

durante  tutta  la  fila  vita  , gliene 
chiedeteti  ancor  vna  morendo  , che 
le  farebbe più  grata  di  tutte  le  altrey 
e quefia  era , che  volefie  ben  riceuer 
da  lei , per  vltimo  contrafiegno  della 
più  ardente  amicitia  , che  potè /fi 
mai  hauervna  fioretta , per  il  fuo 
fratello , vn  dona  tino , eh’  ella  fiape - 
ua,  per  certo  , che  farebbe  y per  re- 
cargli infinito  vtile . Imperoche  i 

Si- 
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Signóre,  GLI  DISSE  ELLA  — • 
FACENDO  VN V LT /.Ann» 
U 0 SFORMO  ciò  che  per?  m' 
ordinario  manca  allì  piu  grandi 
Principi  più  toflo  che  à loro  fuditti , 
evn  buono,  e fede  le  amico  , che  li 
firua finza  inter efe  , particolari 
mentèferìl  bene  dell  anima  ,pert{ 
etertitia* . Eccoui  un  huomo  , 

SO  GG I y*N  SE  ELLA 
PRESENT  A ND  OGL  1 
IL  SVO  DIRETTORE  , 

A CVl  FECE  SEGNO  D'~u"'y 
AVVICINARSI  j -vnhuoma 
adorno  di  tutte  le  buone  qualità  defi- 
der  abili  >per  qiiejìo  negotìo  j la  fui* 
fede  è puraja Ju  a prude  za  rara,e  la 
fu  a fedeltà  ìnuìolabìki  e pereti  egli 
hà  fntimeniì  di  <D io  ammirabili  % 
j à anche  T arie  t ifpìràrli  agli  aL 
tri . Lajperienzache  ne  ho  fatta  da 
tanto  tempo  men  ajficura . Po  fio  ari- . 
che  farmene  à liti  malie uadr tee  5 in 
at*  * fom^ 
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{omnia  vi  lafiio  vn  tefiro . Zìi  fùp* 

• plico  di  riceuerlo  per  mìa  mano,  £ 
amarlo , e £ batter  confidenza  in 
lui  ,per  amor  di  me . ‘Dèi refio , non 
battendo  io più parte  alla  vita}nonv 
. ì più  per  mi  da  temere : ma  amandoui 
toni  io  faccio  me  fiejfi,vi  confi  fio  che 
temo  ancora  /òpra  di  voi  qualche 
grane  caftigo  di  *Dio , per  ejjerui  la - 
/ciato  firprendere  à gli  artìficij  dì 
quelli  che  v anno  fatto  ingìuflamete 
perfiguitar  molti  buoni  Ecclefiafii - 
i ci,  grandi  fi  ruttori  di  Dio , eh'  aue • 

. s/rt;ih  te  efiliati . Quelle  furono  le  vl- 
* rime  parole  che  dille  Coftanzia 
ai  fuo  fratello  imperochc  poco 
tempo  dopò  ella  Ipirò , 
L’Imperador , ch’amaiia  te- 
neramente la  fua  forella  rifèntl 
eftrema mente  la  di  lei  morte , e 
gli  reftò  fortemente  à memoria 
ciò  eh’ ella  gli  difle  morendo,  e 
perche  le  haueua  promelfo  di 

coiv 
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confiderar  quefto  Prete  , per 
1 1 amor  di  lei  Teppe  coftui  ben  to-  ^ 
«Ilo  infinuarfi  cosi  bene  nel  di 
lui  fpirito  , che  vi  prefe  facil- 
mente il  luogo , eh*  egli  occupa- 
ua  in  quello  di  Coftanzia:  fiche 
non  folo  hebbe  parte  alla  di  lui 
amicitia  , mà  anche  Tu  ammeffo 
alla  confidenza . Hor  come  que* 

Ilo  Principe, eh'  aueuaprefogu- 
i fio  ne’  di  lui  difeorfi  comunica- 
rla fpeflò  con  lui,  varano  pari- 
menti  Tempre  nella  loro  con- 
uerfatione  certi  momenti  ne' 
quali  gli  parlaua  della  Tua  To- 
rcila , per  cui  conferuaua  vna 
gratiflìma  memoria.  Vn  gior- 
no, eh’ erano  fopra  quefto  difc 
corfo  obligollo  di  dirgli  il  Tuo 
penfiero  intorno  à quegli  eccle- 
fiaftici  de  quali  ella  gli  haueua 
parlato, emoftrata temenza  eh* 
iti  oro  sfili©  non  gli  addoftafie  il 

ca- 
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: caftigo  di  Dio . All*  hora  feru cn*> 
Anno  dofi-ilTurbo  d*  vna  fi  bella  occa- 
: fione?  & impiegando  tutto I*  arti* 
fido  > con  cui  può  colorirfì  vna 
menzogna,'  per  renderlo  verifi* 
inile , gli  fece  intendere  à fauor 
d*  Arrio  , e d’  Euzoio  > tutto 
quello  , che  n haueua  già  detto 
tante  volte  à Coftanzia  » A che 
per  terminar  finalmente  di  per- 
fuaderlo  , foggiunfe  non  efiec 
co  fa  più  facile  fe  fuaMacfta  vo- 
lefle  quanto  il  chiarirli  piena- 
mente della  verità  ,/  fenza  che 
vi  folfe  più  il  minimo  foggetto  di 
dubbiarne  .Per  oc  he,  Signor, gli 
CD1SSE  EGLI  , hafia,  per 
quejìo  farlo  venire  alla  vo [Ira  pre- 
fin za,  e chiedergli  fe  non  riconosce 

le  decifioni  del  Santo  Concilio  , e fi 

non  tiene  la  c redenza  , che  vi  e fia- 
ta confermata  . La  di  lui  rifpofia 
/ deciderà  la  co/a , e vedra/p  come 

con- 
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infonderà  Hfuoinemìci  su  t hora — — * 
fi) tenendo  loro  in  faccia  eh' anno  Anno 
epprefia  UJua  Innocenza , per  le  lo-,  slli-.i. 
te  calunnie^  e che  non  hamaìhauuz 
te  altra  credenza  dopò  il  Conci-1'*',** 

fa,  • 

t : Cottantino  retto  eftremàmèftf  Ster. 
temarauigliato  di  queftapropo* 
iìtione  > perche  desiderando 
«ardentemente  lariunioiìe  di  tur#* 
ti  li  Chrittiani  nella  medefimà 
.fede  haueua  hauutó  la  bontà  di 
fcriuer,  e più  voi  te  ad  Arrio  , pe£ 
efortarlp  à rientrar  nel  doucre 
fommettendofi  al  Concilio 
temendo*  che  la  paura  y ch'  egli 
rhaueua  de’  fuoi  àuuerfarij  nonV, 
.hauefie  impedito  di  ritornare  > 
aflìcurq  il  Prete  > che  fé  fi  trouaf- 
fc  efifet.verp  ciò  che  gli  haueua 
detto  d‘  Atrio  >.  e che  teneffe  la 
Fede  del  Concilio  , non  folar 
mente  farebbe  cefl^areil  dilui  eh* 

* ^ lio 
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- — lio,mà  in  oltre  lo  rimanderebbe 
Anno  Gon  honore  ad  Alelfandria  5 per 
Jet  fannie  fue  fontioni . Sopra  di 
ciò  gli  feri  fife  ancor  vn  altra  vol- 
' f ta,&  gli  ordinò  di  renderli  quan- 
to prima  appreffo  di  lui . A che, 
com'era  fegretamente  auuifato 
d' ogni  cofa,  non  mancò  d’ vbbi- 
dir  quella  volta  con  tutto  il  aio- 
le  fendo  ficuro  del  fuccelTo  de, 
luci  Nego  ti  j . 

Venne  dunque  à prefentar- 
ii  , col  fuo  fedele , & infepara- 
bile  Euzoio  , innanzi  all’Im-  , 
|>eradore  , che  li  riceuette  con, 
cftrema  benignità  , elor  addi- 
mando  alla  prima  fe  teneffero 
la  Fede  del  Concilio  di  NiceaV 
E com’  hebbero  arditamente  rif- 
pofto , c fenza  efitar , che  la  tene- 
uano,c  f haueanofempre  tenuta; 
il  Principe  , per  maggiormente 
aflìcurarfene , comandò  loro  di 

' dar- 
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dargli  in  iferitto  la  Ipr  Confeffio-  — 

ne  diFede.  Vbbidhfànoj  e dopò  ^nHQ. 
f concertata  tra  di  loro  la  cofa  * 

Arrio  gli  presétò  per  fé  è ànome 
di  tutti  li  Tuoi  difccpoli,  vnaPro- 
i fdfione  di  Fede  , nella  quale 
i euitò  tutte  quelle  nuouc  elpreF 
Foni  delle  quali  s era  innanzi 
feruito9eche  feopriuano  mani* 
fedamente  le  lue  beftemmie  , e socr; 
prete  gran  cura  di  non  apporui  St^ 
altri  termini  di  quelli  della  Seri  t- 
tura  Santa  , & i quali  nel  tenfo 
naturale,  e letterale  elprimcuano 
la  verità  Cattolica,  ina  nel  Fgu- 
. rato,  eh*  era  il  fuo  , poteuano 
i attribuirli  alla  creatura,  quale 
voleua  egli  , che  fotìe  il  Ver* 

. bo . • 

. * Diceua  duquein  quello  Scritto: 

I Noi  crediamo  in  i m fòt  Dio  Padre 
t innipotente  , c mi  Nojiro  Signore 
ì GlESF  C HRI  STO  fuo figli- 
Tomol,  O uoloy 
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— — nolo  y generato  da  ì:ù  auanti  tutt  x\ 
$amoJecoli  y^Dio , y da  cui  tutte  le 

€oJe  fino  fiate fatte  nel  Cielo , e nella 
*Terra  s /V  quale  cficefi  , che  / è 
incarnato , che  hà /offerto , eh'  è ri - 
Jufiitato  , e montato  al  Cielo  , e che 
dee  ritornar  per  giudicar  li  viui , e 
lì  morti.  Non  diceua  niente  in 
quefta  Formula  di  quanto  haue- 
ua detto  per  i’ innanzi , e eh’  ha- 
ua  comraolfo  tanro  romore , e 
difordine  nel  mondo  , cioè  , 
Che  Dio  per  fiua  volontà  hauefie 
creato  il  Verbo , e che  /’  hauefie  fatto 
di  niente  s che  quefio  Verbo  hauefie 
cominciato  et  e fière  ; che  non  era 
auanti  di  ciò  che  fofie  di  fu  a natura 
mutabile , nonvguale  al (uo  Padre , 
ne  filmile  a lui  nelle  fue  perfezioni  , 
ciò  erano  infinitamente  minori  i 
Tutte  quelle  beftemmie  ch’aue- 
uanorefaladi  lui  dottrina  tanto 
odiofa  erano  fopprelìe  in  quella 

For- 
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Formula  in  cui  non  efprimeua  ~— 
niente,  che  non  foffe  molto  Or- An<a> 
todoJTo  ..  Mà  dall’ altro  canto 
I'  non  vi  efprimeua  il  termine  di 
Confo (ìans^tale  , eh  è quello  che 
comprende  tutto  quello  che  fi  deue 
dire  del  Figliuolo  di  Dio , e che  Uua 
ógni  equiuoco  j e nel  dire , eh  egli 
| xr a generato  guardauafi  bene  d’ 
.aggiugnere  , che  non  era  fattoi  e 
così firiferuaua femfre  la  libertà  di 
‘ fifiener  la  fua  Erefia  , applicando 
alla  creatura  il [enfi  delle  parole  eh 
egli  adoperaua . Ferciocheè  detto  , 
verbi  grati  a >piu  d'vna  voltanelf a 
Scrittura  , che  gli  huomini  giufii 
fino  da  Dio generati , & anche  che 
fino  Dij  } ciò  che  non  è vero  fuor- 
ché nel fin  fi  metaforico  3 e figurato , 
fitto  cui  intendeua  quelle  parale  , 
quando  par  lana  del  Verbo  nella  fua 
Confe/fion  di  Fede . Vi  aggiunfi  vna  lb?f* 
richi éft a per,  la  quale  fupplicauano  ^ 
O z hu- 
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*- — - humiliffimameut e (lmper  odore  * 
A0110  Che  poiché  apparino,  manifeftamen- 
M'  te  dal  loro  fcritto , ctì  erano  Cattolici 
frelantijfimi  yper  la  Fede , e che  non 
haueuano  altra  dottrina  di  quella 
della  Chic  fa  , e della  Scrittura  ,ha- 
ttefie  la  bontà  di  far  ce  far  la  per  fi- 
cutione  y che  lor  venia  a fattacela  i 
litiggij  de  Stfijìi  y e da  fai  fi  fitti - 
glie z,z,e , che  non  fanno  altro  fi  non 
di  turbar  la  pace , di  far  li  riceatre , 
e rijtabilire  nel  grembo  della  loro 
Madre  Santa  Chiefa  > ac  cicche 
riunitiui  tutti  inpeme  col  vìncolo 
della  carità } potè [prò  o ferir  e et  Dìo 
le  loro  preghiere  nella  dolcezza  d 
vna  vita  tranquilla , e pacifica , per 
la  profperita,  y e della  fu  a per  fina  , 
e del  fuo  Impero  . 
t Coftantino , Ietta  quella  Pro- 
te***  feflìondiFede  ne  ritnafe  molto 
1 fodisfatto  , e dimoftrò  l'alle- 
grezza ? che  ne  haueua  , cren 
- X den- 
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dendola  interamente  eonfor-— • 
me  alla  Dottrina  de  Padri  di^11® 
Nicea  , e non  vedendouì  al- 
cuna  di  quelle  propolìtioni  in- 
giuriofe  al  Figliuolo  di  Dio  » 
che’l  Santo  Concilio  haueua 
condannate . Mà  trattandoli  del* 
la  Fede, della  quale  non  voleua 
giudicar  , e non  fidandoli  de* 
ìuoi  lumi,  in  vna  tanto,  delicata 
materia,  in  cui  poteua  facilmen- 
te  ingannarfi  > mandò  Arrio,  de 
Eufebio  à Gierufalemme  fcri- 
uendo  alliVefcouiycfie  v'eran 
all*  fiora  congregati  per  la  dedi- 
catone del  T empio  , eh'  efami- 
naflero la  Formula,  che  Ior  fa- 
rebbe prefentata  da  quelli  Eccle* 
fiallici , e efie  li  riltabililTero , per %bt ** 
vn  giudicio  Canonico,  fetrouaf- 
fero , ò che  la  loro  dottrina  fo fie 
fana  ,&  Ortodolfa,  e che  lor  fof- 
jfero  ftate  tele  inlidie  ? per  inui- 
r r:/\  O 3 dia. 
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— ^ dia  ; ò chegiuftamente  condan- 
Anll°  nati, 'per i ìomd&gp& Eretichi*  I 
yoleffeto  t€tratUTÌi,finceramcn* 
te  » & afeiuraf’  i-locò  mt>ia  - ' j , j 
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ARRIO  , & Euzojo Aiì0> 
non  poteuano  fice“  ^ 
nere  quello  ordine 
in  vna  piti  fauore- 
nole  congiuntura  . Perché 
quando  arriuarono  à Gieru- 
fàlemme,  fi  trouò  , che  gii  Eu- 
iebiani  erano  più  forti , fendo-»  , 
fi  ritirati  la  maggior  parte  de  Ve- 
feoui  nelle  loro  diocefi  , fiatato  . 
finita  la  cerimonia  della  dedica- 
tione:  dimodo  che  quelli,  eh* a- 
uean  da  pochi  giorni  codannato  'dìctìt 
Sant’  At^nafio  nel  Concili  ab  ulo 
di  Tiro  y trouaronfi  in  iftato  di 
farne  vno  à Gierufaieme,  per 
riftabilir  gli  Arriani  4r  Radunatili 
adunque,  per  deliberar  fopra  la 
lettera  di  Coftantino  e fopra  lo 
fcritto , che  lor  prefentaua  Ar- 
rio , non  mancarono  di  pronun- 
ciar eh’  à torto  era  fiato  condan- 
nato , e la  di  lui  dottrina  effe  ir 
O $ tue- 
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tutto  pura  , & Orto  do  fì  a . In- 
di loricewttcro  alla  loc  Comu- 
nione,, e fenderò  vna  lettera  Si- 
nodale alla.  Chiefa  d* Ale  ilari- 

» 

dria  , i quelle  deir  Egitto  ? 
della  Tcbaide  ideila  Libia  , e 
della  Pentapolavéà tutti  li  Ve- 
fcoui,per  auuertirli  eh*  auean  co- 
fermato  il  giudi  eia cheCoftan- 
tino  haueua  fiuto  dell’  innoceza 
d’  Arrio  5:  che  T inuidia  de’  fuoi; 
nemici  V hauea  difgiunto  dalla 
Chiefa  da  tanto  tempo  y e che  lo 
riceudlèro  lui*  e lifuoi  difeepo- 
li  allalorCòmmunione,  poiché: 
la  profe  filone  di  Fede  eh*  aueua- 
no  prefentataairimperadore  ,, 
òc  al  Sinodo  era  perfettamente 
conforme  alladottrina  , che  gli 
Apoftoli  ci  haueuauo  lanciata . 

Mentre  gli'  Eufebiani  opera- 
nano  di  quella  forte  in  Gierufa- 
lemme  , Sant’  Atanafia  $ che  t 

era 
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era  faluato  à Tiro  d mante  il  loro 

Coneiliahulo , Tendo  arriuato  àAnno» 
Còftantinopoli , faceua;ogni  Tua  ^ 
sforzo  pojflìbile  y per*  hauer  au- 
dienzadall>  Imperadore  ,àfind* 
informarlo  del.  violento  „e  tiran- 
nico procedere  5 eh’  era  ftato  te- 
' nuto  contro  di  lui  in  quello  giu- 
dicio..  Mìcome  li  Partigiani  d* 
Eufebio e fopra  tutto  il  Prete 
diCóftaziàych.’' allediauanaeter- 
rnmente  Cofìantino,trouauano 
fémpreimoui  modi d’ impedir  f 
- ingreflb  del  Palazzo  al  Patriarca; 

? fuiinalmente  coftretto  di  ricor- 
/ nere  ad  vna  viaTraor dinari  a e 
di  gran  rifolutionev  che;  noia la- 
fciò  peròd’  cffergli  fauoreuole .. 
Imperoche  come-  Cofìantino 
ri  entrando  va:  gi  orno  ì Coilan- 
tinopalì  caminaua  à canal  lo*  nel 
mezzo  delie  fue  Guardie  , il  San- 
ta Vefcouo  facendo  fi  ilrada  „ 

Q 6 per 
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-* — per  la  calca , e paflando  à trauer- 
ÀnnoiQ  de3  Soldati  , venne  à prefen- 
^ tarli  innanzi  à lui,  chiedendo  àd 
alta  voce  giuftitia  della  maggior 
tyijf'  violenza  7 che  fi  potefie  e lerci- 
%ld'  tar  coatta  vna  perfonadel  fuo* 
sAthan.  carattere , e della  fua  dignità  .-L* 
Jmperador  forprefo  di  quefta 
attione  non  lo  riconobbe  di  pri- 
mo abbordo  5 mà  fendogii  fiato 

• detto  chi  egli  fofle  ricono- 
< fei titolo  poi  j preoccupato* , per* 

artificio  degl’  Éufebjani  , della 
falfa  opinione  5ch’  egli  era  quel- 
lo che  difturbaua  la  pace  delta 

• Chiefa,  volle  paflar  oltre  fenza 
farglirhonore  d*  afcoltarlo.Tro- 
uàdofimedefimamete  importa- 

« nato  dell’ h umili  filma  preghie- 

• ra , eh3  egli  gli  faceua  di  dargli  vn 

' momento  d3  audienza , iacea- già  * 
-legno  alle  fue  Guardie , che  lo 
tacefTero  ritirare,  quando  il  Sant* 

huo-  / 
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j , hiiomo  pigliando  va  aria  più— — 
nobile  di  quella  di  fupplicante , Anno. 
!'  tenendoli  però  Tempre  nel  rif- 
■ l i.  petto  douuto  à Celare , gli  dille 
, ! molto  liberamente  .Ch' effóndo 
^Principe , e Chriftiano  non poteuct 
rie  tifar  gli  ciò  ciò  egli  doueuaà  tut- 
£ il  mondo  Ugiuflitta , eia  libertà 
, . di  dolerfiy  per  ottenerla , e che  tut - 
, ta  la  grati  a > che  defideraua  da  luì 
f.  era  dì  poter  fargli  le  Jue  doglianze 
\ in  prefnza  de  Juoi  attuerfarif  cti 
I aueuano  poco  fa  opprefa  la  fta  in * 

, wocenza,per , vìe  eh'  offendeuano' 

■ - tutti  li  diriti  diuini,  & humani  * 
f , LalibertàrilpettoTadVnhuo- 
mo  da  bene  produce  lenip  re  va 
buon  effetto  fopra  il  cuore  d’vn 
f V Principe,  il  quale  non  hauendo  l'\ 
t animainferiore  alla  fortuna,  che 
. I*  innalza  fopra  tutti  gli  altri ,,  lì 
• . * fommetee  Tempre  eoa  allegrezza 
alla  ragione,  fidato  che  gli  è 
y ma- 
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■ — manifeftata ..  Co  flautino  s5  arrdfè*  ' ] 
Anno  *a  qUe|  momento  à quella  d‘  j 
JÌL  Aranafio  j gli  fè  hauer  T audien-  i 
***'*•  * za. , eh*  egli  haueua  fin  all’ hora  , < 
iautilmentetentata  :&il  Princi-  < 
pe  intefcnel  particolare  dal  San- 
to Vefcouo  le  violenze  , e lefur-  ) 
SoerJ ; berie  de  fuoi nemici:.  ordinò  io- 
ro  y per  le  fue  lettere  di  venir 
quanto  prima.  a Coftantinopoli ,, 
per  rendergli  contezza,  del  loro» 
giudicio  J;  in  prefenza  di  quello 
medèfimo  eh’  aueuano  condan-  , 

< nato  r aflicurandoli  del  refi:© ,, 
Qti  era  rifì!uto>  dì  far  ojjeruar  in - 
' ùio labilmente  li  Santi  Decreti  , e d 1 
- ejìer  minar  lì  nemici  fìgretl  della’ 

: Chìefi , quali  fìtto;  apparenza  di 
secr.c.  pietà  n a fiondo  no  gl  errori  r € & be-  K 
*5,  flemmie  , chefìftengono ..  Reftaro- 
no  artoniti  a quefte  parole  li  ¥e-  i 
feoui  3,  che  s’ erano;  fatti;  iftro- 
?-  menti  della  pallone  d’ Eufebio  ;; 

Mi  ^ 
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Mà  coftui  à qui  noni  mancauano  — 
giamai.  le  arti ,,  raflicurolli  ben  ^nna 
tetto  dicendo- loro  ch’auea  dato- 

« • t’  » 

così  buon'  ordine  à tutte  le  cole  r 
che fenza  r eh*  eglino  faceflero 
ri  viaggio , ch’  egli  intraprende- 
rebbe , per  loro  con  cinque  ò fei 
de  Tuoi  amici  r hauerebbero  la 
fodisfattione  di  veder  da  lontano 
fuori  del  pericolo*  che  l’  vltimo 
fuo  colpo  portato  più  da  vicino* 
non  andrebbe  a voto . In  fatti 
hauea  preuiffio , che  1 Patriarca 
ritiratoli  da  Tiro  , potrebbe  por- 
tar le  fue  doglianze  àCoftantino;; 

& haueua  cercate  le  vie  d’ impe- 
dir , che  tt  venifle  alla  difeuflione 
dTvn  Giudioo ,,  che  l'or  farebbe 
Imponibile  di  {ottenere  innanzi, 
ad  vn  Principe, che  no  era  guada- 
gnato pe  rioro  yCome  If  erattato* 
ilConteDionigio.  Ado  prodi  co- 
si bene,  per  quello  effetto*  chfc 

cor- 
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f farne  vno  dieci  anni  auanti  , %- — * 
Nieea,  alla  prefenza  di  tutto  il  ^Iin? 
Concilio , venne  tutto  à propo-  la- 
tito, per  hauer  ancora  quello  di  dce0^% 
fame  vn  altro  in  quella  occafio- 
ne  nel  Palazzo  Imperiale,  innan- 
zi alla  piu  bella  Aftemblea  dèi 
mondo , Vi  riufcì  perfettamente 
bene , e Teppe  così  accortamente 
rinnalzar  le  lodi  del  Principe  , 
per  la  pittura  ingeniofache  vi 
fece  entrare  delle  grandezze,  e 
perfettioni  del  Monarca  del  Cie- 
lo , di  quel  diurno  originale  di 
cui  era  vera  copia  fopra  la  terra , 
che  piacque  infinitamente  à Co- 
'ftantino,  il  qual7  amaua  natural- 
mente la  gloria , e che  non  potet- 
te attenerli  di  dar  pubicamente  ^ 
fegni  draordinari)  dei  piacere  \ 
che  ne  rifentiua  : Si  che  prepara* 
to  il  di  lui  fpirito,  per  quefta  arin-’ 
ga  à ben  rieeuerc  tutto  ciò  che 
' ' ~ ‘ fa** 
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hauerebbe  dalla  parte  d’  vn  hao- 

^nno  mo  che  s/era  refo  tanto  accetto 
^ e grato , non  fu  troppo  difficile 
di  far  riufeirein  vn  tanto  fauo- 
reuole  rifeontro ^cio  eh'  era  fla- 
to machinato  contra  il  Patriarca* 
Il  giorno  dunque  che  fi  douea 
trattar  di  quello  negotio , fendo 
arriuato , Sant*  Atanafio:  compa- 
rì da  vna  banda  innanzi  à Co-  , 
{tantino, ,e  dall’  altrainnanzi  affi 
Yefcoui , eh*  erano  venuti , per 
giuftificar’il  giudiciojCh’eraftatO 
refo  contro,  di  luì  . Dopò  ch’  egli 
chebbe.  fatte  le  fue.  doglianze  , 
quello,  tra  di  loro  cK aueual‘ 
incarico  di  rifpondere,  dille  all’ 
Imperadore , Non  hauer  luogo  il 
• fófcouo  condannato  di  dolerjidilo* 

~ ro , anzi  douer  ejjere  loro  non  poco 
obbligato,  d hauerlo  rifp armiate  f 
contentandofi  di  verificar  li  delitti 
de  qual?  era  aecufato  yfenza  tocaq 
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ad  irti  altro  9 che  meritaua  vn  più  

gran  cafiigo . Per  oche  ,per  far  ve - 
dere  àVoflta  Maeflà  jàvffe  egli ycfì  ***' 
idi  è cMace  di  qui  minor  i delitti  Y 


mie  fopra  foriiffms  prHoue  , Jta- 
mo parali  diconuìncerlosùf  bora  , 
per  impre^0iliuftmonian&e , & 

■Àauer  h^apr^mfHr^dat^to^ 
i * £ affamar  Qofiantìnopoli  , fer- 
piando  in  Alejfandria  li  vafcelli  , g» 
che  vi  trasportano  lì  grani  d'Egitto.  i.t.c.$o 
Quello  era  toccar  Collanti-  &£& 
no  nella  parte  piu  fenfibile  del  ^7" 
fuo  cuore  * Com'egli  haueua 
poco  fa  terminato1  Collanti  uo- 
po li  ych'  era  l' opera  delle  file  ma- 
ni,& il  monimento  più  bello  del'» 
la  fila  gloria , e che  F haueua  po- 
polata* d’ vn'  infinita  moltitudi- 
ne di  genti , che  vi  haueua  tras- 
portate da  tutte  le  Città  conqui- 
ste > nient  altro  d efidexaua  tati- 
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to  come  di  mantener uiT  abboni  ^ 

Anno  danza  , per  mezzo  del  trafporto  f1, 
illlp.  de1  grani  dell1  Afia , della  Siria  , f( 
mu*'  delia  Fenicia , e fopra  tutto  deli'  ? 
Egitto , fenza  cui  gl'  era  aflbluta*  ^ 
méte  impoflibilitata  la  fofliften-  J£ 
za  5 nè  fi  potcua  fare  , che  non  v'  f 
entrale  colla  fame  il  difordine,e  ^ 
la  feditìone  . Perciò  Collanti-  C 
no  era  inelorabile  fopra  quello  P 
punto,  e punitia  con  più  rigore-  P 
fi  fupplicij , e fenza  mifericordia  & 
tutti  quelli  in  cui  etiamdio  cadef-  W 
fc  il  folo  fofpetto,  con  quale  ap-  ■:* 
fnnvft  Parenza  > d’  hauer*  impediti  li  Va- 
Pbu.  * jfcelli  carichi  di  grani  di  venir  à £ 
Coftantinopoli , conf  il  verifico  [ 
’ poco  prima x la  funefta  auuentu-  c 
ra  di  Sopatero  più  celebre  Pilo-  1 
fofo  di  quel  tempo.  Eraquefti  in  1 
tanto  fublime  fiima  appreffo  f 
Imperadore,  che  lo  facea  federe  J 
alla  fua  dsftr  a negli  fpettacoli  $ e i 

ne 

' * 
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•f  ne  riceiiea  tante  gratie  , (thè  n in-— — . 

3 gelofiua  medefimamente  Abla-  An*o 
uio  più  potente  Miniftro  dell' 
Imperio.  E non , pertanto  , tar- 
, dando  , le  naui  d’  Aleffandria  à 
, venire  ciò  che  cominciarla  à ca- 
.j  gionarla  fame  nella  Città , e gri- 
, dando  il  popolo  inpien  teatro  à 
Coftantino  , effer  T ingrato  So» 
patero  , quello  ch’jmpediua  , 
per  fua  arte  magica  li  venti  di 
mezzo  giorno  , fenza  li  quali  i 
;j  vafcelli  d’  Egitto  non  poffono 
approdar’  à Coftantinopoli  , gli 
fece  su  Thora  tagliarci  capo, ben- 
ché il  pouero  Filofofo  foffe  ap- 
parentemente innocentiilìmo 
del  crimine  di  cui  era  accufato 
, fopra  deboliilìme  eognettu- 
i re* 

Hauendo  dunque  fentito  eh* 
Atanafio  s’ era  vantato  di  poter’  ^4lex. 
impedire  quando  gli  hauerebbe 

1 piac- 

| , • f \ 

i * 
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— — piacciutd , il  trafporto  de’ grani 
-^nno  alla  Città  Imperiale  , eh"  aueua 
x minacciato  di  farlo , e che  tra- 
paflando  dalle  minaccio  àgl’e£ 

Sytod.  r o 

^ifx.  fetti  , haueua  efrettiuamente 
fermati  alcuni  vafcelli  nel  Por^ 
to  d’Aleflàndria  5 volle  all’ 
iftante  medefimo  chiarirli  d’ 
vna  cofa  , che  gli  teneua  tan- 
to al  cuore  , fefnza  più  penfar 
à gli  altri  capi,  che  gfimporta- 
uatio  poco  in  comparatipn  di 
jqueftp,  ch’era  il  punto  capitale, 
fopra  di  ciò  gli  accufatori  fecero 
entrar  li  cinque  Vefcoui  trasfu- 
ghi , che  teneuano  ini  tutto  pron- 
ti , Adamanzio  Ambio  ne,  Aga- 
tammone,  Pietro,  & Aròezione* 
Sant’Atanafio  fedo  forprefo  di 
vederli*  mà  finalmente  no  haue- 
ita,  che  rimptouerar  loro , erano 
tutti  della fuà  Comunione,  fùoi 
amici,  edifdnfori,ch’  egli  fteffo 
' - . ha- 
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' haucua  condotta  Tiro,  douc  T 

hauean  feruito  fedeliffimamen-  ^nno 
re  non  v’ era,  perche hauerebbc  ^ 
potuto  ricufarli , fendogìi  ilari 
confrontati  inprefenza  dellTdt- 
peradore  differo*  che  per  verità 
quanto  à gli  altri  delitti  che  gl* 
erano  ftatì  imputati  à Tiro  >,  1* 
hauean  creduto  e lTerne  innocen- 
te 5 mà  che  per  quello  erano 
obligati  di  dire  , per  dilgrauio 
della  loro  cofcienza  , che  n era 
colpeuole  $ e gli  mantennero  in 
faccia , che  T hauean  Pentito  mi- 
nacciar d’impedire  li  Vafcelli 
Carichi  di  grano  di  paffar  à Co» 
ftantinopoli* 

. Per  verità  tutte  le  apparenze 
faceuano  contraSant'  Atanafio * 

T accufation  era  colorita  5 vio- 
lente erano  le  prefuntioni , e tut- 
to pareua  cofpìrar  contro  di  lu  i . 
Haucua  non  picciol  potere  in 

Alef- 
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7”  ‘Aleflandria  $ fapeuafi  ,.che  po-  * * 
trebbe  edere  > ch’egli  hauefle  1*  ' f 
, animo  efulcerato  contra  il  prò-  j£ 
.cedere  dell’  Imperaci  ore  , che  T 
hauea  maltrato  più  d’ vna  volta  j |C( 
non  era  fuori  di  verifìmilitudi*  |1 
ne  , ch’auefle  conceputo  qual-  S 
che  defìderio  di  vendicarfene  • ' ■ 4 
Gli  accufatori  erano  Vefcoui*  « 
ltimati  da  Goftantino  Quél-  S 
li  che  deponeuarìo  contro  di ? ^ 
lui  erano  parimenti  Vefcoui'  < 
Egizzi,  riconfciuti  huomini  di'  1 
bene  , degnidi  fede , ed  in  altre  1 
fuoi  migliori  amici , eh’  aueuanoc  r 
fin’ all’ hora  operato  à fu  o fauore'  H 
con  tutta  la  forza,  la  fe  deità  poflGk 
bile  , da  vn  altro  canto  , e per  7 
fua  fuprema  difgratiaera  Coda-  ] 
tino  già  molto  preoccupato  dell'  • j{ 
opinione  conceputa  da  qualche  ( 
. tempo , per  inuidiofe  telationi , 1 

ch‘ Atanafio  era  vnofpirito  tu* 

nml- 
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multuofo.fiero  imperiofojarro- ‘ 

« gante  vendicatalo,  &:  incapace  di  Ann® 
fofferir  ia  pace . Succede  mede  fi-  s%. 
mam€te  che  larifpofta,ch’egli  fe.  fI,c  a* 
ce  sui  Principio,  à quefta  accufa  , • 
dette  luogo  alli  fuoi  auuerfari  di 
fortificarla  : perche  quado  fi  vid- 
de  attaccato  da  fi  horribile  calun- 
nia , mandando  dal  petto  va  gran 
fofpiro>gridò  ch’ella  da  fe  itelfa  fi 
diftruggeua,  e eh’  era  imponibile 
eh  vi*  huomo  folo , e pouero  co- 
ni* egli  era  ofaflc  intraprendere 
vna  cofa  tanto  difficile  centra  il 
feruigio  deli Imperadore  . All’ - 
hora  Eufebio  di  Nicotnedia  * il 
qual’  fe  bene  àutore  delia  fur- 
beria ,pareua  menoaccefo , per 
meglio  cuoprir  la  fua  malica 
di  0e  freddamente  à'Coftafctino , 
che  quanto  alla  verità  del  delit- 
totoccauaa  fua  Maeftàil  giudi- 
carne , fopra  le  pruoue - , che  n 
Tornei.  P cra* 
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erano  d a te Mà  die  per  quanto  & Jj 

^nno  quello  eh’  Atanafio  liaueuajior  a 

fiora  detto  della  fu*  pouersèt**  p31 
e del  fuo  poco  appoggio  à .fin- 
di  render  Vaccufa  poco  verjfinji- 
lo,  era  pronto  di  giurar,  che  que  % 
fta  era  vna  pura  illufiane.£-:ch’al-  ^ 
contrario  era  ricchi/Emo  *:cz  eh*  tc 
haueua  affai  più  potere  fopra  il 
popolo  d’Alefiàndria  > molto 
fe  di  ti  offse  t u rto  al  la  fu  a deuo  tio-  j )c 
ne,  che  non  n baderebbe fattodi  1 
bifogno  , per  intraprendere  vna  \ 
co  fa  ancora  più  difficile  .In  fom-  \ * 
ma  trateauafi  d’ vn  punto  diliea-  , t 
tjflìmo  , & odiofifiìmo4  ad  vn  j j 
Principe,  il  quale  già  , per  ateo  ) j 
era  pronto  , e molto  capace , in  j ] 
certe  cofe*  delle  jfafiidiofe  im- 

' 1 • * • ••  I 

, prefiioni,  che  la  fua  prontezza* 
ut  ha*,  ali  facea  prendere*  In  fattifimife 
socr.i.  m tanta  collera  fopra  le  apparen-  { 
* C'H"  che  l’ ingannauano,  chetnon  j 

I 

)og[c 


OigitizE 
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fùpiupadronedife  ffeffoj  é fen-^  ■■ 
za.  vdfer  più  afcoitar  ciò  che  ’ì  Anco 
Patriarca  yoleua  dire  per  la  fui 
giuftificatione  , lo  fece  pronta-' 
mente  lenardalla  ftra  prefenza  ,> 
come  pienamente  conuinto'  dv  . 
vn  delitto  ,xhe  mcrirauà  la  mor-« 
te  Di  modo  che  li  di  luì  auiier- 
iàri  j * che  niènte  altro  bramaua^ 
no  tanto  ^eohemedefimameinte  . .. 
lò  dimandauano  , lo  credettero  ^ - 
indubitatamente  perfo. 

' Mài  a Prouidenzàdi  Dio,  eh’ 
era  tutto  occhio  per  ia  c onferua- 
tione  del  generofo  difenfore  ckl 
iiio  figliuolo  y fu  più:  forte  della 
malitiaaanelenata  di  quelli  fee- 
lerati,  e mitigò  in  vn  moménto  sSùXm 
lo  fpirito  delPrincipe  eh’  auetta-  *^an 
no  canto  efafperato  contro  di 
lui  . Impercioche  ritornato  da 
quello  primo  impeto  della  fu^ 
cólteta  r fece  tantino  più  di  rifìef- 
P 2 fio  ne 
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-» — -fione  à quefto  negot  io , e fi  rifol- 
Anno  fe  finalmente  di  cangiar  la  pena 
di  morte  congiunta  à quefto 
delitto  , in  quella  dell' efilio  • 
Alcuni  medefimamente  credet- 
tero, che  la  politica  di  Coitane 
tino  haueffe  maggior  parte  iti 
quefto  efilio,  delpretefo  delitto 
d’ Atanafio  $ e che  fe  bene  non  ne 
SterJ  fofie  totalmente  perfuafo  3 giu- 
e.***  dicò  nondimeno  neceflario  di 
fagrificarlo  alla  pace  della  Chic* 
fa,&alripofo  publico , che  non 
fi  farebbe  mai  potuto  godere  in 
Aleflandria , fe  vi  foife  rimato 
perche  non  hauerebbe  mai  volu- 
to riceuere  allafua  Comunione 
quelli  che  liVefcoui  haueuano 
riccuuti  come  Cattolici  aderenti 
alla  Fede  di  Nicea.  Altri  anno 
attribuito  f efilio  ò come  elfi  , di- 
cono 1*  allontanamento  d' Ata-> 
nafio,al  defiderio,  eh'  ebbe  Co- 
* f.  - (fon* 
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{Untino  di  preferuarlo  dalla  rab- 
biadeTuoi nemici.  HSanto  Ve-^nno 
(cono , interpretando  Tempre  à - 
bene  le  attioni  del  Tuo  Principe 
Quando  e tiamdio  n eramaltrat-  dir. 
to , ha  ben  voluto  crederlo  così  ; 


Oltre  che  Coftantino  Giouane  * 
efuo  fratello  Coftanzio  che  ere- 
deuano  in  quello  faper  il  fecre- 
to  del  loro  Padre  T anno  publica- 
to  , per  tutto  dopò  la  di  lui  mor- 
te. Comunque  ciò  fiali  , come 
le  attioni  de’  Principi  Tono , per  1* 
ordinario  Teoreti  , che  tutti  noti 
penetrano  , fe  non  v è alcun* 
obligo  d’incenfarli  tempre  lo- 
dando indifferentemente  tutte 
le  loro  attioni  5 non  fi  dee  pari- 
menti  prendere  quella  maligna 
libertà  di  biafimarli  quando  i lo- 
ro difetti  non  fi  producono  da 
loro  così  tnanifeftamente  * 
che  non  fi  poffa  ancora  fcufarli  * 
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— Filialmente  perequai  fifiamottuo 
^noxh’abbia  iiaimto  Cafiantino  in 
queftanaccafione , mandò  Sant’ 
%>  v Atanafio  nelle  Galileo;  Treuiri* 
che  n era  all’  hora  la  Capitale  , 
doue  Cojftantino  Giouane  teae- 


ua  la  faa  Carte  , e'  doné  quello 
Principe  lo  neeuetteÌumani(^ 
imamente,  pigliando  grafi  euro 
, che  gli  foflfe  fomfidfiiftrato  ab- 
bondamemente  quanto  era  ne* 
ceffono  ,per  il  mantenimento  d’ 
vnap  e rfo  n ad  ’ vn  figr  an  merito' , 
^qualità  . Sant*  Atanafio  vbbidì 
tm* e,ir  con  gran  ricetto  alcommanda- 
mento  dell’  Imperadofic:ecame, 
che  non  fi  dice  niente  della  mi» 
naecia  def<nndiciodi  Dio  , che 


tFipb-  ^t^lian  alcuni  eli  cgli  gli  habr 
k*r' * bia  faft#r  ne  dd  rimpronerov  , 
che  pretenck>no  , chegli  faeeffe 
della  fuaifiginffit& , t che  que- 
«fios accordamale  è quanto  hi 
•Ivi  . . ; 'I.  detto 
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detta,  pcr  ifeufaHo  ifipn  gli  da- 
ràioiluogo  nella  una  ifioria , che 
non:  ammette  nknte  , che  ipofla  J 
hauer  qualch’  ombra  di  Fallirà  r 
per  quanta  cofpicuo  , che  ne 
pofla  efifer  1*  autore  * • ; . ti 

: HorcomeCbffiantinohaueua 
Tempre  à mente  il  difegao  idi  ni-  ! * 
lUbiUrlapaeedella-.C^elaprin- 
ci  paimence  nell’  Egitco^oucha-  \AliK • 
ueuana  cominciati#  difordini  y.$£émi, 
• bandi  anchenel  medefima  tem^  •4K*** 
po  li  V efcoui , Se  alcuni  Preti , 
più  accefi  nella  difefa  di  Sant* 
Atanafio  r benché  non  volefie 
permettere  , che  fi  ponefie  vn’ 
altro  Vefcouo  neHùo luogo  .E 
come Teppe,  che  Gouanni,  eh* 
era  Capo  de  Meleziani  vhaueua 
il  Tuo1  partito  in-  Aleflandria 
oppofio  à quella  di  quello  Pa- 
triarca , lo  bandi  come  gli  altri  ,, 
per  leuar  tutte  le  caufe  della  di- 
F 4 uifio~ 
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uifiòne,  benché  il  Concilio  di 
Anno  Tirorhaueffericeuuto  alla  fua 
S'fon,  Comunione  com’  Ortodoflò  , e 
*'2.u*9  ohe  li  partigiani  d’ Eufebio  facefi 
fero  tutti  i loro  sforzi  imaginabi- 
li>perrattencrlo.  . 
s»nm4  * Subito , che  fi  rifeppe  in  Alef* 

***■'  fandria  1*  efilio  del  fanto  Prelato 
« -v*  hebbe  vna  cofternation  gene- 

V rale  trai  Cattolici,  che  faceuano 
fenza  comparatone  il  maggior 
numero  di  quella  Città  eftrema- 
mente  popolata . Il  Popolo  coi- 
' , rea,  per  le  firade  ridimandando 
con  lame  teuoli  gridi  il  fuo  buo- 
no Pallore , che  gl*  era  rapito  re- 
cando poi  abbandonato  al  fu- 
ror de*  Lupi.  Andauafi  in  folla  in 
tutte  le  Chiefe  à profilarli  inna- 
lzi à gli  altari,  per  piegar  la  mi- 
fcricordia  di  Dio  con  gemiti 
continui,  che  gli  dimandauano 
il  ritorno  del  Santo  Yefcouo . 


* i / ; n 
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Gl’  Eeciefiafticifaceuano  à que- • 

ilo  oggetto  preghiere  publidie,^^® 
le  Vergini  confagrate  à Dio  gri-  — 
dauano  >che  fé  lor  rendette  il  Jtar 
Protettóre  y e li  poueri  il  loto 
Padre  .Tutto  rifuonaua  il  nome 
d’ Atanafio  : le  folitudinl  flette 
della  T ebaide  ne  furono  turba- 
te^ il  grand*  Antonio  fcriffe  pià 
d’vna volta  fopra  quello  fogget- 
tQ.àCoftantìno , fcongiurando- 
lo.di  non  lafciar*  opprimere  vn 
ligran  Tanto  daUecalunnie  degl* 
Eretici,che  nonhaueuano  cerca- 
tala dihii  perdita  » che  per  rouir 
nar’  in  poi  la  Religione  ^ Mà  F 
Imperadorn  fempré  infkfìbile 
> nella  fua  prima  rifolutione  > 
fcrifle  acremente  à gli  Aleflan- 
drìni  , eh1  erano  non  men  fe- 
ditici! del  loro  Patriarca , eh*, 
era  dilato  c^dannato  .da  ; tut- 
tOiynCoitóli^  e die  fi  come  F 
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haueua  caligato  , faprebbe  anv 


Rkiuafféroi  turbarla?  pace’  > cht 
k>r  haueua  procurata;  coir  al- 
lontanar la.  caufa  delle  loro  tué- 


tonio1  gli  fece  vna  rifpofta  più 
ciuile $ impcrcioche  gli  rifcrifle  ,-  i 
che  non  doueuai  marauiglìarfi  | 
s’hauefle  feguito  il  giudicio  d* 
vna’  Santa*  Aflemhtetf  dii  tanti 
Vefcoui  ch’aueuano  condanna* 
to  Atanaiìo  , e non  douerfi  pre- 
sumere,che  poteflero  ingannarli 
quando1  operauano  tutti’  infie- 
me  . Chela  folimdine  de  cui  fa- 
ce ua  profedione  non  gli  per-  j 
metteua  di  benconofcere  quel-  t* 
lo  in  fauor  di  cui  gli  haueua  ( 
fcritto  y e ch'  amando  come  fa-  1 
cea  la  pace  della  Chiefa,  norido- 
ueuaimpiegarfi,  per  quello  , eh* 
egli  faprebbe  haueda  turbata  ^ 


i 

i 

* 


f 
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k quando  ae  iarcbbe  tantino^  più 
. intarmato..  « , > . ,.x  r 

s r»  Ce«almla^c^,  è totto.il  ta*- 
j*  igO  Ri  credere  » che  CoftaI^tklQ, 
[.  .haueua  vnà:  rettiffima'  intentiq- 


v tiCy  mà  bifógna*  par^ 
j.  fèflare  eh*  egli  fi  làfciò  fedui?- 
re  da  quel  fùo  gran  defidedo 
j di  procura* ; lai  pace  r.  e daUe 
{ arti  di  , quelli  ,,  che  gli  perfuade- 
j sano’ ,>  che  ili 
y poffederla  exa  didiftruggere  À- 
; -tanafiò , che  no  volcua  «ifettiua- 
| mente  d*  vnione  con  loro',  per- 
> che  fé  bene  proteftalfero  della 
f ibr>  fommiffione  alle  , decifioni 
j,  deli  Concilio,  era  dall*  altra  parte 
- : troppo5  certo che  perfifieuano 
, tempre  nei  fentimenti,che  gfera- 
; no)  totalmente  contrari!,  e che 
: teneuano  tutti  gli  errorì  , ch*  efli 
» . fiaueuano  condannati  .Màfinal- 
! mente  quefta  falfa  pace,  che  fi 

2 & grò- 


» «V# 
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procacciò  coll*  cfpullìonè  d*  vn 
■ , li  grand*  huomo,non hebbe  tur* 

* ' to  Sbramato  fuiCcdToy  fendo  ella 

diuenutalo  riftabilimento , &il 
triónfo  fteffo  dell’;  Arrianefmo, 
che  non  hebbe  pini*  oracolo  in- 
ìoiincibfle,  eh  egli  trouaua  in  Sant* 
Atanasio  * e non  diede  àCoHan- 
tino  itripofo  3 che  ne  fperaua . 
Infatti  ritornato  Arrio  in  Egitto 
colle  lettere  del  Sinodo  di  Giera- 
fale  mme,  e rientrato  come  trion- 
fante  in  Aleffandri&colli  fuoidi- 
àfsl'  ^ceP°^  > dopò  1*  elilio  del  ^anto 
**  jn‘  Patriarca,  gli  cagionò  ben  tolto 
maggiori  diiconci  di  quelli , eh’ 
aueua  càufatì  al  principio  della 
fua  Erefia  • Imperoche  come  fi/ 
* vidde  da  vna  parte  che  S.  Atana- 
ito  non  compar  ina  piò,  e dall’  al- 
tra ,che  quello  Arrio , che  tutti 
li  Cattolici  haueuano  inhorrore» 
dal  tempo  jChelPatsiarcaAleC- 

fon- 

i 


Libro  II.  3** 

fandro  l'haueua  tacciato  d’— 
Aleflandria  per  le  Tue  beitemmie 
«.ntra  GIESV  CHRISTO,33 
era  Tempre  il  medefimo  , che 
non  haueua  cangiati  fenrimcnr 
ti,  per  hauer  parlato  d vn  altra 
maniera , e che  fi  sforna  con 
tutt‘  il  fuo  potere  di  nftabilir  A 
jQaaErefia  * 
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- /*  clefiaftici  -Ortodofli 
/M\  ^gli . niegarono  alca-  soer.i. 
mente  Tingreffò  della 
Chiefa  5 & il  popolo  di  quella 


gran  Città  rifolutódi  perir’ o di 
conferuar  la  Religione  , leuofli 


contro  di  lui  con  t ànto  vigore , e 
forza,  che  l’Imperadore  comin- 


ciando à temere,  che  nól’hauefle  ^ 


ingannato , e che  non  fouuertiffo 
di  nuouo  tutto  1*  Egitto , fu  obli- 
gato  di  richiarmarlo  à Coftanti- 


tinopoli , doue  la  diuina  Giuftitia 
r afpettaua,per  caftigarlo  di  tanti 
delitti:GrEufebiani  fteflì  gli  per- 
fuafero  deliramente  di  farlo  ve- 


nire,nel  difegno  di  farlo  riceuereu*,***. 
come  Cattolico  à Coflantinopo- 
li,  in  prefenza  di  Còftantino , do* 
pò  di  che  la  Chiefa  d’ Aleffandria 
non  hauerebbe  più  ofato  riget- 
tarlo. Yiarriuò  neUempo,  che 
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*p~'  llteneua,per  le  pratiche  d’Eufc- 
bio  y vna  fpctie  di  Sinodo»  coni* 
^ " pofto'per  lapin  partedì  Yefcoui 


della  fua  fattone  r per  abbattere 
il  più  grande  trà  loro  amierfarij» 


dopò  Sant*  Atanafiò . ■ 

, * (Còltili)  fu:  Marcello  Vefcotiò* 


cTAncira  in  Calazia  rchegrEu- 
-féhiani  trouauano  Tempre  ad 
ipìfi.  ogni  occorrenza  infì  edibile  5 
^^..fempre  implacabil  nemico  del- 
^bÀnr  & loro  fattione ..  Erafi  egli  mo- 
é*  2*  strati  de'  più  ardenti  à com- 
*!(  A!  battere  T Arrianefmo  , & a 
ibftenere  la  Confo ftanzialità  del 


Verbo  nel  Concilio  di  Nìcea , s 
era  Tempre'  oppoffo  al  cattino  , 
^ & empio  Aflerio  , il  qual  di  Sofì- 

fla  fendod  fatto  Chriftiano , e di 
Chri  filano  Apo  fta  ta  d arante  la 
perfecucione  , s era  finalmente 
gettato  nel  partirò  degli  A rriani  ,. 
ed'Etfcbio  , su  la  fperanza  d! 
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: ottener5  raV efcQÙadoje  cifan- 
i*  daiiaypertuÉtòptìtì&^ 
u ch’eglihauea  farti  * tutto  peni 
f delle  befteittrtiie  d'Arno  . In 


* fontina  MarcellovS’era  così  di- 
chiarato contro  di  loro  y cliedo- 


fè  hauer  lo  to  fem  precontradef- 
t oneilof  Co  nci  iiafaolo  di  Tiro  \ 1,11 
dfouetì  t rotiS , non  voile  mede- 


. fimamente,  pervnzeiovn  poco 
troppo  àrdente , aflifterealleoe- 
rirtìoiiie  della  Dcdicatione  à 


Gierufaiemme'  * per  noti  comu- 
nicar con  foro . Si  feruirono  gii 
auuerfàrij  di  quella  cireoflanza 
per  irritar  f Irtiperadore  contro 
drluiyComeiè  l’  hauefTe  fatto  per 
difprezzo  de’fuoi  ordini  , e per 
offenderlo . Dopòdì  che  Eufe- 
fóo  yé  Ù luói  in  quello  Sinodo  di 
Coftantirtopoli , hauendolò  far- 
to  fidamente  accufare  d'hauer 


compoftovn  libro , per  fbftener 
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Anno^  Ercfià  di  Paolo  diSamofata , 
%6t  che  vuole, che  GIESV\CHRI- 
STO  fiafolamentehuomo,lo 
. depofcro  dal  Tuo  Vefcouadó  > lo 

fecero  efiliare  , e mifero  al  fuo  ! 

» * : 

luogo  Bafilio  , eh’  era  afloluta- 
tamente  negl’  interefi  d’Eufebiq. 
Così  Coftantino  forprefo  dagl* 
Eufebiani  traueftiti  da  Cattolici , 
faceua  innocentemente  feruir  il 
fuoverozelo,perlaFededi  Ni - 
età,  alla  m alitiate  paffionc  di 
coloro  > ch’aueano  intraprefo  di 
Touinaxia  * perdendo'  tutti  li  di  j 
Jei  difenfari . Mifera  cònditione 
de  più  grandi  Principi  , la  cui 
.bontà  medelimamente  diuenta 
fpefifo  perniciofa , per  i mali , che 
gl' Ipocriti  j.  che  la  farprendono 
non  potrebbero  produrre  fenza 
‘ ' di  lei.  - J 

. Arrio  in  quello  mentre  arri- 
uato:  fu  fubito  preuenuto.  dai 

Eu- 
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Eufcbio  fuo  Padrone  * che  1* 
iftrufle  del  modo  con  cui  doue-  ^ < 
uagouemarfi  coll’Imperadore , 
che  lo  fofpettàua  di  non  tener 
finceramente  la  dottrina  di  Nk 
cea , e d’ hauerlo  ingannato  nel- 
la confeflione  di  Fede , che  gli 
haueua  data , done  il  termine  di 
Confijì maiale non  fi  trouaua  .Iti 
fatti  non  mancò  di  dargli  ad  in- 
tendere, Che  non  bìfognaua  fer - 
marfìdquejìo , ejjèr  Cefi  untino  in- 
unti  ubile  sul  punto  della  fede  tutto 
pura  di  Nicea  : che  doueuaf  portar 
la fiutone  % e ladtjjìmulaiione (ino  al 
fine  , e fognar  arditamente  la  For- 
mula del  Concilio  , etiamdio  con 
quefio  termine , rtferuando  adìjpie •> 
gorfì in  vn  tempo più  opportuno  , è 
£ trouar  adefjo  qualctì  equiuoco  9 
chC potejfe  dar  loro  luogo  di  difdìrfi - 
ptpoi  con  h onore  ; ■ 

Arno  iftrutto  della  forte  do- 
. - • • • ' p®  • 
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"pò  batter  prefe  lefue  preca litio- 
ni>  và  à prefehtarfi  alf  Impera* 
s*crl  doro  > che  V haueua  fatto  venire, 
nei  fuo  Palazzo  * Quiuigliaddh; 
manda-  fubito  petehe  haueffe; 
egli  fatto  tanto  jroinore  in  Ale£ 
fandria  , e che  per  confentimen* 
to  vniuerfale  de  gli  Eeclefiaftici;, 
e del  popolo  ora  flato  ributtato 
dalla  Comunione  de  Cattolici  & 
. Aggiun/e  >chè  bifognaua certo, 
chela  Gonfeiflone  di  Fèdo,  che 
gli  haueua  data  nonfolfeitncèray* 
c che  foftenefle  ancora  la  eattb 
ua  dottrina > per  la  qual  e era  fla- 
to altre  volte  fcàcciàto  <F  Alef- 
fandria.  Che  veletta  fepef  dadui 
fchiettaméte  qualora  la  fua  c re* 
denza  ,e  che  gli  dieeftesuT  hora 
fenza  variatione  nè  Éergiacrfa- 
tione'j  fenon  teneua  la  lede  dt 
Nicea  , Hauendo  egli  rifpofto 
arditamente  fenza  efitar , è con 

voi- 
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volte  allegro,  che  la  teneua  con  ~ — ~ 
tuttofi  cuore , e pre&ntatagli 
anche,  la  medelìma  Formula  -w Atham 
equiuoca che  gli  haueua  data 
quando  fù  richiamato  dal  £uo***r* 
efiiio  : Gluefio  non 6afià7gìi dijjif 
Impera  dorè  /s voglio  7:per  affieurar* 
mi  deiiafineerita  de llanjofir afide , 
cfaxfigmate  adefioàlla  ma  prefin)- 
zdh  Dectetidd  SantoCortó  Ho , <& 
ikfuo  Smboloyfenza  mutarvi nien* 
tez  Arrio  vbbidifce  su  T bara  , e 
fegna  con  allegrezza  la  Formu- 
la del  Concilio  » Coftantino  fà 
forprefo  di  quefto  procedere  , 
che  gli  parcua  fifranco,  e fi  libe-  - 
to:\  Mà  >;pernoii  trafcurar  nieft-  * 
te  di  quanta  poteua  feruir  à - 
prendere  tutte  le  file  fieurtì  in 
vn  puntodi  q ueftaimpormtjza , 
f-obliga  à giurare  7 che  fotttp-  ’ 
ferine  uà  laceramente , e ch  iù 
fattiquefta  eràienza^w^At' 

tio- 

» r 
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tione  jfenza  reftrittionc , e fenza 
2 fa  riferuar  niente  neLfuolpirito,  la  - 
fua  credeza , e la  fede  nella  quale 
volcua  egli  morire . Gli  rimoftra 
nel  medesimo  tempo, che  guardi  ' 
bene  à ciò  eh’  egli  haueuà  da  fa- 
re ,che  prendeuaDio  fteffo , per 
teftimonio  di  quanto  aflìcurauaj 
e che  fe  foffe  vna  falfità , non 
mancherebbe  à vendicar  T ol- 
traggio, che  gli  hauerebbe  fatto 
profanando  con  efecrando  par- 
ricidio la  fantità  d’ vn  nome  tan- 
to formidabile , . 

Mà  Arrio  hauédo  premito.  ciò 
ch’aueua  da  fuccedere,  s’ era  pre- 
cautionato  contra  quello  giura-  . 
mento, per  vn’artificio,che  rede- 
ua  il  fuofpergiuro  affai  più  de- 
gno di  càftigo  burlandoli  fagrile* 
gamete  di  Dio,  e dell  lmperado- 
re*  frnperoche  dicefi  che  quello 
furbo  andando  al  Palazzo  hauef- 

fc  v 
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fenafcofta  nel  Luofèno  vna  for-  — - 
mula  LottoLcntta  di  proprio  pu-^J1** 
gno, contenente  la Lua  dottrina  ^ * 
empia , e che  Lopra  di  ciò  giuraflc 
che  credeua  Lincerifllmamente , 
cdi  buonafede,  e Lenza  Lmi- 
nuirne niente,  ciò  ch'egli  haue- 
ua  Legnato . Sopra  di  che  Coftan-  , 

tino  grauemente  glidiifc.  Se  la 
voftra  credenza  è pura , e Cattolica  *$«4* 
com  il  dite , e come  l’ h auete  giura- 
ta , vo[lro  giuramento  ègiuflo  , e 
buoni  (fimo . Mà  s ella  è empiale  con- 
traria alla  Fede  del  Concilio , eh* 
auete  fognata , ecF  abbiate  con  tut- 
to ciò giurato,  com  h auete fatto , per 
darci  ad  intenderete  he  la  tenete  yio 
priego  il  gran  ^Dio  vendicatore  de 
crimini  > che  vi  condanni , e vi  ca- 
Jiighi  cóme  {pergiuro-  . Qujnci 
rimandò aili  VeLcoui,  per  farlo 
riceuere  alla  Comunione  della 

: Chiela  in  Coftantinopoli . 

L Tomol . O Alef- 

\ 
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Alefiandro  gran  feruitor 
éa\m  £)j0  ? n»  cra  y efCOUO . e conV  egli 

^ * cra  perfuafiflìmo  dell’  impietà  cf 
Arrio , e delle  furberie  degli  Eu- 
febiani , s era  Tempre  apertamen- 
te dichiarato  contra  di  loro  , 
dappoi,  che  Alefiandro  Vefcouo 
d’ Alcflfandrià  Y hebbe  informato 
della  loro  empietà , nella  nafcita 
di  quella  Erefia . llSanto  prcue- 
dendo  beni  filmo  il  difegno  d* 
Eufebio,s  era  adoperato  in  tut- 
ti modi  per  impedirla  tenuta  • 
del  Conciliabolo  diCoftantino- 
■”lemg  poli  . Mà  non  hauendo  potuto 
riufcire  preualendo  di  gran  lun- 
ga gli  vfiicij  d‘Eulebio  alli  Tuoi 
buoni  cifcgni  , e maneggj  > per 
incaminarli  à buon  termine  > 
proteftòal meno, con  inuincibil 
iter,  i.i  fermezza  , che  non  ricetterebbe 

e.zg. 

mai  Arrio  alia  Tua  Com  unione  , 
perche  nop  fi  doueua  fidarli  d* 

va  /* 
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Vn*  Ercfiarca , e che  conofcendo- 
lo  , come  facea  , eraficuro  che^1*»© 
tutto  il  difegno  degli  auuerfarij 
di  farlo  rientrar  nella  Chiefa  era 
di  perderla , fouuertendo  la  dot- 
trina del  Concilio  di  Nicea,  di 
cui  quello  ribaldo  era  nemico 
giurato  , ben  eh’  aueffe  fai  fa- 
mente  giurato  che  la  teneff 

Eufebio  fdegnato  dell*  oftaco^  neréti 
lo  eh*  egli  trouaua  in  quello  fcr-  ibii% 
«odi  Dio  , e diuenuto  fiero  per 
- gli  ordini  recentemente  dati  dall* 
Imperale  che  fi  riceuefie  Arrio 
dopò  il  fuo  giuramento , c la  iua 
fottoferittione  , entrò  in  furiofo 
ccceffo  centra  Alefiandro  5 e S09inta 
trattandolo  con  ingiurie  , info- c%l8* 

I 1 entemente  gli  difle , che  fe  infrà 

■ otto  giorni  non  riceuefie  Arrio  à 
Iq  condannerebbe  lui  medefimq, 

- elo  farebbe  deporre , & efiliarc; 
j Ol  2 c he 
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che  iil  quello  tratempo  gli  farle'  ' 
perrrteflb  il  proporre  le  ragioni 
eh’  auca  per  {ottenere, eh’  vn  huo- 
mo , eh*  aueua  data  il  autenti- 
camente  la  fua  fegnatura  all*  Im- 
peradore  non  fotte  Ortodofio  . 
Infatti  Ja  gente  eradiuifain  Co- 
ftantinopoli , e difputauafi  dall* 
vna,e  l’altra  parte fopra  quello 
foggetto  con  ardore  $ e fe  la  più 
parte  feneuano,  per  il  Vefcouo 
Alcflandro  , ven  erano  anche 


moki  che  pretendeuano  di  pro- 
uare  che  fifaceua  torto  ad  Arrio, 


la  cui  dottrina  erafana  . 


Soer,  Mà  Alefiàndro  abbandonan- 
***"  do  la  via  della  difputa  , che  gli 
farebbe  riufeita  molto  inutile  in 


quefta  occattone  , hebbe  ricor- 
fo  à più  potenti  armi  , e pafsò 
tutta  la  fettimana  in  oratione  , 
chiufo  nella  Chiefa  della  Pace , e 
proftrato  innanzi  al  Santo  Alta- 


re. 
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rcjchiedendo  à Dio  con  lagrime , — — 
e gemiti  che  liberaffe  la  Chiefa  d’ Anno 
*vn  fi  gran  pericolo , per  qualche  : 
colpo  ftraordinario  della  Tua 
potenza , già  che  preualeua  quel- 
la de  Tuoi  nemici  contra  la  de- 
bolezza deTuoiferuitori.  DiCefi  Tòeod. 
medefimamente,  che!  maraui-  Ì*/J£ 
gliofo  Giacomo  diNifibe  troua-  fi*'-*?**  | 
tofì  in  quel  tempo  nella  Città  t*£m*  , 
Imperiale , vnifle  le  fue  preghie- 
re à quelle  d’ AlefTandro,  e eh* 
efortaffe  tutto  il  popolo  à di- 
mandar à Dio  la  medefima  cofa. 
Comunque  ciò  fiafi  gl’Eufebia- 
ni  follanti  d’ allegrezza  di  vederli 
alla  vigilia  del  loro* trio  nfo,afpet? 
tauanoconimpatiettzala  prodi* 
ma  Domenica  deftinata  :à  far 
rientrar  Arrio  nella  Comunio- 
ne de*  Cattolici  , e fi  rideuano 
apertamente  deli’  oppofitione  > 
che  lor  faceua  inutilmente- 
" - ' ~ 0^3  Alef- 
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Àlcffandro.  Trouatolo  mede?-  f 
Anno  funa mente  il  Sabbato  fuori  del-  i 
^ la  Chiefa,  dou  egli  era  quali  | 
fempre  in  Gradone,  glidilTero  i 
*A»b*n.  con  infolenza  : Sappi , che  fi  come 
‘cr'af*  à tuo  difpetto  habbiam  fatto  venire 
Arrìo  à Coflantìnopqli  ,•  così  che 
che  tu poffa  fare , mi  io  rondut  rem 
dimani  alla  Chiefa  , doue  faro,  ri- 
ceuuto  coni  QrtodoJJòJì  Santo  Vc- 
feouo , fenzarifpondere  à quella 
brutale  minaccia  , rientra  nella 
Chiefa,  oue  piegando  il  cuor  tut- 
to deuoto  , alzando  gliocchi , c 
le  mani  al  Cielo,  proflrandofi  poi 
il  volto  fopra  il  patimento , e ba- 
gnandolo colfe  fue  lagrime,  dif- 
fe  à Dio  con  voce  lamenteuole , 
quefte  ideile  parole  , che  Sant 
Atanafìo  ci  alficura  haner  egli  ri- 
ceuute  da  Macario  fuo  Diàcono, 
che  fù  prefente  a quello  fpetta- 
colo  ,e  che  prete  gran  cura  di  ri- 
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renetfele  à mente  : Signore  7 degli 
è vero  dò  Arrìo  debba,  effer  dimani  Anno 
riceuuto  a II  a,  Comunione  delia,  Cbie- 
fa , ritirate  adeff  dai  mondo  il  vo - 
firo  fruitore , e non  confondete  col - 
/ empio  quello  , che  firuc  a voi  ne 
fentìmentì  religiofi  d vna  vera  pie- 
tà . Chea  hauerete  la  bontà  di  rip 
parmiar  la  voflra  Chiefa , coni  io  sà 
per  certo  , che  voi  lo  far  ette  , afcol- 
tate  ciò  Eufebio  hkofàto  dire  contro 
di  voi  y e nonpermettete  , che  lavo* 
firaheredità fiain  opprobrio,  e raui- 
■nato  fnz>a  rimedia  . Efer  minate 
Àrrìo  i leu atela  dal  mondo  , ferie* 
meuza  , eh'  cflenda  riceuuto  nella 
Chiefa , non  paia  , che  con  efo  lui  , 
vi  fa  riccuuta  anche  la  fica  Er epa  , 
e che  t empietà, da  indi  infoi  nanfa 
tenuta , per  vna  vera  pietà  * Ciò  lbld* 
detto , li  Santo  «tiro®  molto  af- 
flitto affettando  il  fuccelfo  della 
fua  preghiera  , e f euento  della 

Q*  * ftt' 
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Anno  fune^a  intr^prefa  degl’Eufebia- 
335.  n*  • 

La  fua  afpertatione  non  fu 
longa , e 1' aiuto  di  Dio  non  diffe- 
rì più  tempo  T allegrezza  nel  fuo 
feruitorc  , dopò  tante  lagrime  . 
l>  Il  feguente  giorno  la  mattina  , 
per  tempo  , Eufebio  circondato 
da  groffa  banda  de’  Tuoi  Partigia- 
ni , va  à pigliar  Arrio  nella  fua 
camera  , cì?  era  in  vno  degli  ap- 
partamenti  del  Palazzone  lo  con- 
com *^n  trionfo  attrauerfo 
la  Città  verfo  la  Chiefa  maggio- 
re,  per  rendei  gli  in  cerimonia  la 
Comunione  Ecclefiaftica  , alla 
prelènza  di  tutto  il  popolo.  Ma 
Iddio  afpettaua  quello  momen- 
to, per  rendere  più  famofo  il  di 
* lui  caftigo  .*  Impercioche  com* 
egli  approffimaua  alla  gran  piaz- 
za , detta  di  Coftantino  , doue 
quefto  Principe  haueua  fatto 
- ' * j in- 


Digitized  by  Google 


innalzar’ vna  gran  colonna  di 

Porfido  ; il  miferabile  fù  all'alito  Ann®  ! 
da  fubitaneo  timore, che  gli  dee- 

tJ  T • ti/'  ^ 

tc  i AtTiugine  del  Tuo  Spergiuro,  ■Nirepfi. 
apprefentatafegli  in  vn  momen- 
to eftremamente  laida  allo  fpiri- 
to:  El  effètto  di  quefto  timore 
fu  li  pronto , e li  violento  , che 
fentendoli  premuto  d’ vna  neceL- 
fità  naturale , fùobligato  diriti- 
rarfiin  fretta  in  vn  luogo  publi-  ' 
co  , che  gli  fù  moftrato  vici- 
no alla  piazza  ; c quiui  morì 
su  l’hora  d' vn’horribile  ge-' 
nere  di  morte  fendogli  vfeiti  tut- 
ti gl’inteftinicol  fegato  , la  mil-,«,. 
za  , e tutto  il  fuo  l'angue  . Eufe- 
bio,  eh’ era  flato  obligato  di  fer- 
marli , dopò,  hauer  afpettato 
qualche  tempo  temendo  eh’ 
Àleffàndro  nons'impadronìffe 
della  Chiefa  , mandò  alcuni  de* 
fùoi,  per  auuertir'  Atrio  j nrà  fù 
Q-S  fpa- 
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- — fpauentofà  la  confusone  > quaa- 
do  gli  vennero  adire  con  tumui- 
^ to  lo  Arato  in  cui  era  Arato  trotta* 
to  quello  miferabiie^  * . j 
Óppreffo , egli  con  tutta  la  fua  ; 
turba  di  vergogna  , e di  dolore  > 
andarono  à nasconderli,  nè  fi 
vedde  giamai  difocdinemaggio- 
re  , ne  tanta  cofternatlone  > che 
ven’hebbe  tra  di  loro* , per  va 
tanto  horribile  accidente  - La  fa- 
ma fene  fparfe  al  medefin&o  iftan* 
te , per  tutta  la  Città  j e di  là.  à po* 
co  tempo  volò  y per  tutta  la  ter* 
ra.Co  (tantino  ne  rifentì  vn’eftre* 
ma  allegrezza*  Adorò  laGiufti* 
tia  diuina  , ch’egli  haueua  iar 
uocata  contra  Arrio , fe  foffe  ve** 
ro  , che  F ingannaffe  con  vtio 
^*han.  Spergiuro . Ne  diuemòanco  pià 
sptr  4pd  fermo  nella  fede  > e di  (Te  alla  pre- 
fenza  di  tute  il  mondo,  che  Dio , 
Jhaueuahora  confermato  falena 
> ...  ne* 
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1 nementeil Concilio  di  Niceaper 
va  colpo  di  vendetta  tanto  manr-  ^ 
fello.  Corfe  tutto  il  popola  alla 

< Chiefacon  Aleflandro , per  teli* 

dere  gtatteàDio  d’haaerlo  libe*  , | 
rato-da  fipericolofa  perfecutio- 
ne^  celie  fot tofi Giudice  in  que- 
lla cau  la,  trà  le  minacci  e d’ Eufè- 
hió ,,  e le  preghiere  dv  Aleffandro* 
haueua  condannata  TErefìa  del 
primo-  coni  borri  bile  morte  di 
quello  che  n era  auto  re.  L’infame 
luogo  dei  filo  fiipplicia  reftà  in  £££** 
abbominioà  tutta  la  Città.  Era  ****  ' 
additato  con  horrore  àforeilieri 
come  terribile  monimento  deli* 
impietà  Arriana  >e  della  vendet- 
ta di  Dio  , finche  lungo,  tempo 
dópb  vn  ricco  Àrdano  hauen- 
dolo  comprato  dal  Puhlica,fece 
fabricar  in  quel  luogo vna  ma- 
gnifica cala , per  abolirne  la  me- 
moria . Egli  è vero , che  li  Parti- 

ì 6 gia:u 
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mani  d’  Eufebio  ritornati  dalla  I (0 

O ^ 

loro  prima  ftupidità , diceuano  , in 
per  cuoprir  la  loro  vergogna,  gli  . jK 
vni , eh’  Arrio  era  morto  d’ alle-  A III 
# grezza,  per  vederli  sul  punto  ' h 
x d’ edere  riftabilito  con  tanto  ho-  : (j 

nore  5 gli  altri , che  li  fuoi  nemici  ( 

T hauean  fatto  morire  di  quefta  ( 
forte,  per  malefìcio  $ alcuni  me- 
no fragioneuoli  di  coftoro,  vo- 
leuano  dar  ad  intendere  , che 
folle  d’ apopleffia  , eh’  egli  era 
morto  : Mà  quelle  deboli  alte- 
rano ni  d’ vna  verità  troppo  chia- 
ra , e manifefta , per  etfer  ofeu- 
rata  , non  poterono  impedir* il 
torrente  dell’  opinione  , e della 
^oce  publica , che  gridaua  , per  - 
tutto  hauer  Iddio  condannata  ^ 
la  dottrina  d’  Arrio  , per  il  cafti- 
go  di  quell’  empio  5 nè  che  mol- 
ti degl’ aderenti  di  quella  fetta 
non  1*  abbandonaffero  , nè  che 

» Co-- 
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Coftantìno  non  credette  Tempre  — 
fortemente  , eh’  infatti  egli’  era 
flato  ingannato  da  quefto  furbo, 

’-s  il  quale  dappoi  s era  addogato 
la  vendetta  di  Dio  , per  il  Tuo 
fpergiuro  .E  certo  (I  pub  dire  , 
che  TAvrianefmo  haueua  da 


quefto  riceuuto  il  colpo  fatale , 
che  gli  hauerebbe  caufata  la 
morte , ,fe  quella  di  Coftantino  > 
che  Dio  volle  chiamar  alla  Tua, 
gloria  poco  tempo  dopò,  noni* 
hauette  fatto  riuiuerc . 

Era  quefto  Prìncipe  nel  trige- 
fimo  fecondo  anno  del  Tuo  Im- 


pero , e in  età  di  65.  anni  incirca , 


«eh  gli  haueua  pattati  in  vna  per- 
fetta  Santità-.quando  Temendoli  e 3* 
.attaccato  davnamalatia  , che15  c.tr. 

rrpfr/»il'i  Anni  (tinrnn  r^nnnK'j.  Euftùm 


creTccUa  ogni  giorno,  dopò  ha- * 
uer  inutilmente  pre  fi  li  bagni  cal- 
di di  Coftantinopoli  , e poi  quel- 
li d’  Elaiopoli  in  Bitinia,  Ti  fece 
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portar  ad  Achìrona  Villa  defi- 
li0 tic  fa  pretto  à Ni  comedia  . Qui- 
J ui  , come  vide  > dal  «adoppia* 
mento  del  fuo  male , e dal  fuo 
languore, che  fe  gli  auuicinaua 
la  m orte  * riguardolla  col  mede  fi- 
mo volto  > eli  egli haueua  vedu- 
te tutte  le  potenze  del  mondo 
fotta  li  fuoi  piedi , e fuppienda 
colle  forze  del  fuo  fpirito  al  di- 
fetto di  quelle  del corpoxehe  s in- 
deboliua  ogni  giorno  „ fece  ei& 
che  neffuno  prima  di  lui  ttoaha- 
tieua  mai  fatto . Volle  preuenire» 
e faf  egli  fletto  le  fue  efeguie 
^pronunciando  alla  prefenzà  de 
fuoi  dome  Ìlici  r & amici  t vn 
oration  funebre  » eli  egli  hauè- 
uapreparata,  per  quello  tempo* 
Vi  difeorfe  diurnamente  deir 
immortalità  dell’  anima  yt  della 
gfbria,che  le  è preparata  nel  Cie- 
lo , per  ricompea&r*  il  feruigio» 

eh* 
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• eh*  ella  hauerebbe  refo  Copra  la  

terraadvnfol  Diodeteftando  il  nil° 
culto  degl’ Idoli  : e dille  tante  7 
belle  cote,  e con  tanto  ardore  Co- 
pra quefto  foggetto  > che  de’Fi- 
loCofì  Pagani  ero uati li  preCenti  à 
quella  attiene  >ne  furono  forte- 
mente penetrati  , e confellàro- 

ro  cedendo  alla  verità,  di  era 
imponibile  di  meglio  parlare 
Quinci  fece  il  fuo  Teftaniento 

• incui  diCpoCe  del!  Imperio  ..  Lo  SocrJ' 
mife  nelle  mani  di  quel  Prete  , 
che.gr  era  flato  dato  dalla  Cna£b- 
iella, e di  cui  fi  fidaua  eftrema- 

? mente  Cimandolo  huomo  da. 
bene,  di  buon  fenfo,  e fedelini-  > 

. mo . ObligoUo  con  giuramento 
' à non  confegnarlo  à.neflìmo 
fuorché  à Collanzio  Cuo  figliuo 
lo , acuì  lo  reftituirebbe  Cubito 
che  gli  farebbe  arriuato ..  Confo-  E*r* 
lò  con  ammirabil  prefenza  di  * < 

fpi- 
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■ fpirito  tutti  li  fiioi  Vffìciali , ei  [(ll! 

Capitani  , che  fi  defperauano  , ^ 

* ' per  la  perdita  , che  faceuano  ^ 
del  piu  generofo- Padrone  , ^ 

che- fu  mai . Fece  magnifiche  ! | 
larghezze  • durabili  à perpetuità  • fc 

per  lepenfioni , che  volle  fi  di->  ; n]( 
ftrìbuifiero  à Roma , e à Coftan-’  ! 4, 
tinopoli . Dimoftrò  con  mara-  ^ 
itiglieli:  trasporti  della  fua  ani-  j fi 
ma  , P ecceflfmo  contento  , che  i a 
rifentiuadi  lafciar  1*  Impero  della  c 

terra,  per  quello  del  Cielo,  & il  ; ( 
mondo  , per  andar  ad  vnirfr 
eternamente  a Dio,  E per  mo- 
ftrar1  in  quella  vltima  occafione  1*  , 
^ ^L1°  2C*°  r Per  fede,  e che  la 
punitione  d’ Arrio  haueua  pie-  ’ 

* namente  giuftificatonel  fuo  fpi-  ' j , 
rito  il  grand’  Atanafio , che  noni  ; : 1 
era  fiato  mai  poffibile  d’ingan-  ' 
•\  . nar: ordinò, che riftabilito  foffé  ' 
nella  fua  Sede,  elo  fece  alla  pre*  ' 

fen- 

- t 
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lenza  d’ Eufebio  di  Nicomedia  > - — . 
che  non  lafciòdeftramente  cofa  ^nno 
intentata  , per  di  (tornar  quefto  ^7i 
. colpo . 

Finalmente *ò  ch’egli  hauef- 
fe  riceuuto  il  Battemmo  fola- 
niente  in  quel  tempo , come  lo 
dicono  gli  antichi  Autori  dopò 
Eufebio  di  Cefarea  ; ò che  f offe 
flato  Battezzato  alquanti  meli 
guanti  il  Concilio  di  Nicea  , 
confi!  dotto  Annalifta  della 
Chiefa  pretende  prouarlo  5 im- 
percioche  non  tocca  àmeii  de- 
cidere quefta  quiftione , che  non 
è della  mia  Iftoria  ; Comun- 
que ciò  fiali,  egli  è certo  che  li 
fentimenti  di  pietà  dimoftrati 
da  Coftantino  in  quel  momen- 
to non  hebbero  i loro  limili  , 

' e che  poffedendofi  perfetta- 
mente fe  fteffo  in  quel  beato  Har 
io,  e godendo  vna  delitiofilftn» 
i..  pa- 
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pace  , ch’era  il  pegno  della  Tua 

Annovjcjna  felicità,  refeà  Diolafua 

clt'n*  grande  anima  li  22.  Maggio,  che 
xStlrx,  fù  lo  fteffo  giorno  di  Pentecofte , 
lib.+jr circa  mezzo  di,  nelTanno  da 
Zi*  GIESV’  CHRISTO  337. 

1 Principe  non  tu  mai  dalli  Tuoi 
fudditi  pianto  con  piu  fìncere  la*- 
grime  , che  lo  fu  Co  (tantino  $ e 
mai  il  dolore  di  tutti  gli  Ordini 
deli’  Impero  , e Copra  tutto  delle 
militie  ,che  ramauano  eftrema* 
.55?"  mente  , dopò  hauer  dati  tutti  li 
contrefegni  più  coropaffioneuoli 
del  fuo  ecce  ffo,  non  hà  cercato  à 
foglieuarfi  con  maggiori  honori 
di  quelli  che  furono  refi  alla  di 
lui  memoria . Il  fuo  Corpo  Véftfck 
ro  pompofamente  de  Cuoi  habiti 
Imperiali , col  fuo  diadema  tutto 
tempeftato  di  rilucenti  gemme  * 
fu  pofto  in  vn  fèretro  óx oro , mt* 
to  coperto  di  porpora  , e portarci 

dalli 
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dalli  Tuoi  faldati  com’in  trionfo  > 

in  Coftannnopoli , douc  fù  de-  Anno 
pollo  nella  gran  Sala  dei  fuo  Pa- 
lazzo  , eoi  più  magnifico  appa- 
recchio ,ela  pompa  più  maello- 
fa,chefi  viddemai  nelle  piu  au* 
gufte  cerimonie . Il  feretro  d*  oro 
fcoperto  faceua  vedere  Coftanti- 
no  fopra  vq,eleuati(Timo  catalet- 
to, e attorniato  d’ vna  grandi  1IVX 
ma  moltitudine  di  cerei  arden- 
ti fopra  Candellieri  d’ oro , difpo- 
fii  da  tntteje  parti  con  belliffimo 
ordine . Le  fue  Guardie  v*  erano 
tutto  all’intorno,  e fuccedeand 
di,  e notte,  come  faceuanolui 
vino  , quando  montauano  la 
Guardia  innanzi  al  di  lui  Palazzo. 
Tutr)  gli  Vfficiali  dell*  Imperio, 
li  Generi  i.4i  Tribuni1.  e li  Ca^ 
pifatti , véninano  rego larmc utc 
ogni  giorno  Tvn.dopò  fulcro  , 
ciafcnno  à fuo  ordine , proftrarfi 
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• — --  iu  terra  innanzi  ali’  Imperadore  , ^ 

Anno  come  fe  fofìe  ftato  fopra vn  T ro-  ]G: 

no  >e  che  foifero  venuti  à render-  ^ 

gli  homaggio  . Il  Senato,  c gli 
altri  Magiftrati  vennero  à rende-  ^ 

re  al  Corpo  Li  medefimi  doueri , t 


c fi  faceuano  con  eftremo  rifpet-  ^ 
to  le  medefimecofe  folite  di  ef-  ; 
fer  praticate  per  honorarlo,e  fer- 
uirio  mentre  era  in  vita  : Ciò  che 
per  T innanzi  non  era  ftato  mai 
fatto  à nefiuno  degf  Imperado- 
ri , che  1’  haueuano  preceduto  . 

Di  modo  che  pare  eh’ auendo 
égli  hauuto  tanto  zelo  mentre 
viueua , per  far  riconofccre  , e 1 
regnar  G I‘E S V*  CH  RISTO 
come  vero  Dio  in  tuttala  vaftità 
del  fuo  Impero  5 GTES  V* 
CHRISTO  lovoleffefar  anch* 
égli  regnare  etiamdio  dopò  mor- 
te : Imperoche  l’ armata  non  voi- 
lé  giamaii  fofFerire^  che  fodero 
* ia- 

ii 
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interrotti  quelli  doueri , & ho~  — 

norifinà  tanto,  che  Coftanzio  ? Anno 

» 

il  qual’ era  in  Oriente  , folTe  arrir  ^7* 
uato,  per  terminar  le  efeguie  del 
fuo  Padre . All*  hora  fù  egli  por- 
tato nel  magnifico  T empio  degli 
Apoftoli,  da  lui  fatto  fabbricar  ^ 
ecuoprir  di  lamedi  rame  indo- 
rato , poco  auanti  la  fua  morte  *,  c 
doues  era  fatto  ergere  vnfuper- 
bo  monimcnto  nel  vdlibolo  di 
quella  Chiefa  per  humilità  Chri- 
ftiana  , e trà  leftatue  de*  dodici 
Santi,  à fin  dice  Eufebio , che  po- 
tefic  dopò  morte  hauer  parte  al- 
le  preghiere,  che  rifarebbero  in 
honore  degli  Apolloli*  . i l" 
Del  redo  fù  portato  nel  fuo 
fepolcro  con  quella  pompa,  che 
folle  entrato  trionfante  nell’  an- 
tica Roma  , corn  haiiéa  fatto 
altre  volte . T utta  L’ Armata i in  „ . ; 
ordinanza fotto  leinfegne  fae- 

c,om 
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mT~~'  compagno  iui  5 tutto  il  popolo 
feguitaua  in  folla  5 le  Compa- 
Eufd.  gnie  delle  Guardie  marchiavano 
Cftl' & dalli  due  lati  del  feretro  eleuato 
fopra va  magnifico  carro.  Co* 
ilanzio  feguitaroda  tutti  li  ma- 
gnati dell’Impero,  dal  Senato  , 

• - e dalli  Magiftrati  , veniua  im- 
mediatamente dopò  , e quando 
iiebbero  refi  gli  vi  timi  honori 
alflmperadore  , confai  loro 
Padrone  li  Vefcoui  accompa- 
gnati dagl*  Ecclefiaftici  , e dal 
Popolo  ftmggcndofi  in  lagrime 
vennero  àrédergli  idoueri  della 

Chieia  come  al  di  lei  Protettore , 

- , ' ì.  * 

& al  primo  Imperatore  Chriftia- 
110  , offerendo  folennemente  à 


Dio,  e con  gran  gemiti  feruentifc 
fime  preghiere , per  la  di  lui  ani- 
ma,eh’  hebbe  la  fortuna  di  gode- 
frutto  di  tante  Sante  Oratio- 
ni , e del  fagrificio  Miftico,  che  fi 

- ■ fa- 
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faceuaalfuo  fepolcrocon  diui- . 

ne  cerimonie  * Hò  creduto,  che  Anno 
non  farei  biafunato  d’hauer  fatta 
apparire  nella  mialftoriala  pom- 
pa funebre  del  primo  Cefare  de 
Chriftiani  , accioch’il  mondo 
retti  perfuafo,  che  la  Chiefa  dei 
quarto  fecolo,  che  li  Protettami 
riconofcono  per  vera  , raffomi- 
gliaua  affai  la  noftra,  nelle  no  lire 
ftgre  Cerimonie  , ne’  fagrificij 
non  fanguinolenti , nelle  pre- 
ghiere ch’ella  fà  ancor  oggidì 
peri  morti,  oltre  che  Collanti- 
no,  il  quale  hàhauuta  tanta  par- 
te al  la  mia  opera , meritaua  ben 
eh4  io  in  quello  honoraflìla  fua 
memoria. 

Sò  eh*  Eufebio  nella  vita  di 
Coftantino,cene  fà  piutofto  vna 
belJaidead’vn  Principe  perfetto, 
come  Senofóte lo  fece  altre  vol- 
te per  Ciro,  di  vn  ritratto  cana- 
to 
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* to  dal  naturale . Si  sà  parimente 

Anno  dall’  altra  parte  cheZofìmo , per 
vendicarli  della  fconfitta  de’  fuoi 


Dij,trà  molte  buone cofe,  che 
non  hà  poruto  tacere  , ne  ha 
dette  molte  cattine,  che ’1  folo 
auuelenato  difpiacere  della  su 
nera  malignità  gli  hà  fatto  offer- 
irne nelle  attioni  di  quello  gran 
Princepe.Per  parlarne  più  ragio- 
. ncuolmente  trà  quelle  due  ellre- 
mità , niegare  non  li  può,  ch'e 
non  habbia  hauuti  alcuni  difetti, 
che  gli  anno  fatto  fare  delle  co- 
fe di  cuihcbbe  foggettodi  pen- 
tirli . 


Imperoche  fu  pronto,  colle-’ 
rico,troppo  prillo  all*  efecurione 
non  rifparmiando  affai  il  fangue 
lafciandofi  facilmente  forpren- 
dere  dagli  adulatori , e dalli  fur- 
bi,e troppo  facile  a nceuere  le  fa- 
lli diofe  impreffioni , che  gl’  era- 
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no  date , ò eh’  egli  ftdfo  pigliaua  — 
fopra  fofpetti  aliai  leggieri  con-  ^nno 
tra  quelli , checredeua  vrtarò  li  &7k 
fuoi  fentimenti , ò li  Tuoi  ordini  - 
Mà  bifogna  anche  confeflare,e  li 
diluinemici  lìdfi  nonne  hanno 
potuto  difconuenire,ch’  egli  ha- 
ueua  à poco  appreflo  tutte  le  bel- 
le qualità  di  corpo  , e di  fpirito  , 
che  fanno  vn  Eroe  $ eh’ era  ben 
compofto , maeftofo  , robufto  , 
iftancabile,  valorofo  , gran  Ca-  V\ ^ 
pitano , fauio  , eloquente , buo- 
ri  amico  , liberale  , magnifico  , 
amandola  gloria.-amator de  fuoi 
temuto  da  fuoi  nemici,  fempre 
fortunato,  fempre  vittoriofo  ri- 
uerito  da  tutta  la  terra  5 e ciò 
che  fà  il  colmo  della  di  lui  gloria, 
fempre  pio  , fempre  inuariabile 
fopra  il  puto  della  Fede  di  Nicea , 
e fempre  adorante  GIESV* 

C H R I S T O , come  fuo  Salua- 
Tomi  R tore. 
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tote?  e Dio  5 fin  all  vltimo  ref- 

Anno  piro  della  fua  vita  . Imperoche  $* 
i #7-  h onorò  alcuni  Vefcoui Eretici , 
fùla  lorolpocrifia,  che  F ingan- 
nò traueftendoli  da  Cattolici  5 e 
fe  ne  maltrattò  alcuni  fantiffimi  > 
c Ortodofll , fù  la  caluma  de’ loro 
nemici , che  gli  opprefie,  facen- 
doli pallóre  ò per  rei  di  fiato,  o 
per  Eretici  Polianifti  : Cioch  al- 
cuni Autori  Occidentali  non  ha- 
uendoben comprefo,ed  altron- 
de fdegnatidi  vedere  eh  auefie 

Luc\f  efiliati  tanti  grand  hu omini  , fi 
caUr.  fono  inoltrati  à dire , fenza  dub- 
2! 'rhan, \ bio  molto  fuordi  propofito , eh 
&rjn  era  egli  caduto  neìl'Arrianefmo. 

; Chrfin-  Molto  aglieno  da  quefto  , li  pJU 

determinati  Arriani  , & Atrio 
medefimo  , erano  fi  fortemente 
perfnafi  , che  Cofiantino  haue- 

ua  in  horrore  la  loro  dottrina  ,e 

•che  non  foffrirebbe  mai  cheli 

. delle 

• ! 
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delle  la  minima  fpentaà  quella' 

di  Nicea  , & alla  Confoftanziali-  ^nncr 
ràdei  Verbo,  che  furono  obli- 
gati  di  fognarla , che  durante  la 
fua  vita  non  ardì  mainefiuno  di 
dichiarar  fi  contro  di  lei  » Perciò 
li  Santi  Padri  anno  Tempre  eftol- 
ta  con  grandiflìmi  Elogi  j la  puri- 
tà della  fua  Fede  * Sant  Atanafio 
niedefimamcnte  , che  lo  douea 
conofcere , ed  il  quale,  per  altro 
non  haueua  foggetto  d'cfler 
troppo  fodisfattodi  lui,  lo  pro- 
poneua  à gl5  Imperadori  dopò  la 
ìua  morte  , com’efempio  d’  vn 
Principe , eh’  auea  Tempre  tenu- 
ta collantemente  la  Fede  di  Ni-  ^ ^ 
cea , e fe  P hàudfe  imitatp  il  di  ifw* 
lui  fuccefibre,  lo  fteflq  colpo  *.a.c.s. 
di’  aueua  fcacciato  dal  mondo 
Arrio  , hauerebbe  annientato 

f Arrianefmo . 
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HE  me&dopòla 
morte  di  Coftan- 
tino  , lifuoi  tré 
figliuoli,  ch'egli 
haueuacreatiCe- 
fari  coiilbcutiuaniente  Tvii  do- 
pò T altro  ogni  decimo  anno  del 
fuo Impero,  fendo  fiati  procla- 
mati Imperadori  dalle  Armate 
*' ,J  R 4 ^ 


Anno 

337* 

ldatm 
Viffor* 
in  CÓJt» 
Zofin.-, 
ZonA\,t. 
%AnnAl+ 
tom. 
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d* Oriente,  ed’  Occidente , pre- 
fero poffeflo  delle  loro  parti , fe- 
condo , che  il  loro  Padre  ne  ha- 
ueua  ordinato  , per  il  fuo  tefta- 
mento  .Coftantino , primogeni- 
to de’  tré  fratelli  , hebbe  colle 
Gallie  tutto  ciò  eli  era  di  là  dall" 
Alpi  verfo  f Occidente , & il  Set- 
tentrione , fin  alf  Oceano  . Co- 
ftans  cadetto  fu  Padrone  di  Ro- 
ma , delf  Italia , dell*  Hliria , della 
Macedonia  , della  Grecia , dell* 
Africa , della  Sicilia  9 e di  tutte  le 
Ifole . E Coftanzio  fecondo  ge- 
ttito , hebbe  per  fua  parte  la  Tra- 
cia colla  Città  Imperiale , e tut- 
to 1*  Impero  d’ Oriente  colf  Egit- 
to . Alà  nell’  ifteffo  tempo , che 
ne  diuentò  Padrone  ,liduoi  più 
ribaldi  di  tutti  gli  Arriani  s’impa- 
dronirono del  di  lui  fpirito , di 
cui  difpoferoà  loro  beneplacito 
per  tiftabilir  la  loro  Erefia  me- 
diana 
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diante  la  di  lui  autorità , confor- 
mefecero  quali  in  tutto  i’Impc-  ^ 
xo „ 


Il  primo , fu  il  Prete  à cui  Co- 
ftanrino  haueua  confegnato  il 
fuo  teftamento . Come  inconti- 
nente dopò  la  morte  dell’  Im- 
peradore  egl’era  fiato  primo  à 
fax  auucrtir  Cofianzio  di  ren- 
derli prontamente  à Coftantino- 
poli  5 hauendo  veduto  il  Princi- 
pe che  in  quello  teftamento  gl* 
era  dato  per  fua,  parte  tutto  ciò 
eh’  egli  haueua  ardentemente 
delideratonon  dubbi tò  punto  > 
ehenonfoffe  il  Pretesche  ne  ha-  So*r^ 


ueffe  girato  il  difegno  dell* luci-  ilici, 
peradore  fuo  Padrone  che  non 1 3 c'*“ 
gli  reftaffe  debitore  del  benefi- 
cio . Perciò  fe  lo  prefe  talmente 


in  affetto  , che  fammife  total- 


mente alla  fua  confidenza , e gli 
dette  ogni potere  nel  fuo  Palazr 
K $ 20  * 
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zo , c lo  fece  finalmente  padrone 

Aim°  affo  luto  del  fuo  fpirito* 
ciy/tn.  Il  fecondo  fùEufebkfidiNico* 
media  ,clie  gli  refe  le  Lettere y 
eh*  egli  diceua  hauer  riceuute 
dall’ Imperadore  poco  prima  del- 
la fiia  morte , per  le  quali  V au« 
uertiua , che  fi  guardale  de’fuoi 
due  zi]  > Coflanzio,  Se  Anniba- 
liano , fratelli  di  Coftantino^per 
la  cui  fceleratezza  egli  pernia  » 
poi  eh'  erano  fi  trilli  ched’  hauer- 
gli  porto  del  veleno , e che  non 
mancalfe  di  vendicar  fopra  di  lo- 
ro  la  morte  del fuo  Padre.  Si 
7a^r~  fparfe  per  ver  ita  nel  modo  qual- 
che romore  di  quello  auuelena- 
mento  , confi  è fpeffo  accaduto 
alla  morte  de’  più  grandi  Princi- 
pi > che  la  malignità  degli  huo- 
minihà  voluto  rendere  più  fa^ 
mofa,  per  quelle  forti  di  fofpet- 
ti , de’  quali  non  è flato  mai  pof- 
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bile  di  ben  chiaritfi  : Ma  man-  . 
cando  quello  remore  d’ ogni  Anno  - jj 
fondamento  ragioneuole,  e che  :^7* 
durante  la  malatia  di  Co  flauti- 
no , che  fu  di  più  di  fei  fe  trini  a- 
ne  non  fi  parlò  niente  affatto  di 
veleno  , non  fi  vede  che  quello 
habbia  fatta  grand’  impreffione 
fopra gli fpiriti . Dimodoché  v 
è grand’apparenza  , che  quelle 
lettere  furono  fu ppofle  , e vn 
gioco  concertatomi  Cofianzio* 
&-Eufehiq,  per  render  piu  odiofi 
que’poueri.Principi,eperfauori- 
re  il  difegno  eh’  aueua  quello 
Imperadore  di-ro  Binarti , per  re- 
gnar folo  nell’  Oriente . Perciò  - 
. che  pochi  giorni  dopò/  armata  * 

A ordine decreto  di  Coftanzio  ò 
almenodi  fuoconfenrinaeto/ol  - 
leuatàfijtirpofe  agri  alar  intum  4L 
to  : che  non  fo  fieri  rebbe  mai  eh’ 
alcun  altro  fuorché  li  figliuoli 
R 6 Ad 
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V 

Z del  grande  Goftantino  hauefTe 
,7s  parte  all  Imperio , e Copra  di  ciò 
s'ccrj.  li  Soldati  ammazzarono  li  duoi 
S o\om.  Principi  di  lui  fratelli  > e poco  do-  j 
UyJar  pò  Dalmazio  figliuolo  del  fecon-  ( 
Eutr!^  do  fratello  di  C ottantine  . Que- 
<.io.  ’ fti  era  vngiouane  Principe  , che 
poffiedeua  molte  grandi  qualità  * 
e che  facea  fperar , che  ralfomi- 
glierebbe  vn  giorno  il  fuo  zio  * ' 
che  f haueua  già  creato  Cefare  ; 
Mà  tutto  quefto  fu  inefficace  , 
per  piegar  il  cuore  di  Coftantino 
fuo  cugino  germano , che  non  - 
p ote ua  foft'eri re  nefiu no,  che  gli  ; 
fa  ce  Ile  ombra  nell*  Imperio  ♦ 
Appena  Gallo  9 c Giuliano  fue 
duoi  altri  Cugini.,  porerono  fot-  , 
trarfi  da  vn  tato  horribil  macel-  l 
lo , à fauore , Y viro  d’ vna  gran-  ' 
de  malaria  , Y altro  della  tenerez- 
za della  fua  età  : imperoche 
Callo  , d’anni  dodici  folamen-  j 

te 
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te  era  eliremamente  ammalato , 
e Giuliano  fuo  cadetto  ne  hane- 
jua  folamente  cinque  .Ecco , per  * *7' 
che  non  vedendo , che  temere  di 
duoi  fanciulli  hebbe  cura  di  far- 
gli aileuar  nelle  buone  letrere  ^ S 0 , 

lontani  dalla  Corte  , in  vn  ma- 
gnifico  Palazzo  appreffo  di  Ge- 
rarca in  Paleftina  , per  confa- 
grarli  poi  alla  Chiefa  . Pece,  an-  Zoflìti, 
cor’  ammazzar  Oprare,  & Alla- 
uio,  cifaueuanoauuto  maggior  u 
potere  apreffo  il  fuo  Padre, e mu- 
tando tutti  gli  Vfficiali  del  fuo 
Palazzo  , ne  diede  le  principali 
Cariche  àgli  Eunuchi > che  Co- 
ilantino  haueuafempre  difprez- 
2ati,erenuti  negli  o&ìej  più  badi. 

Quelli  tanto  crudeli  principi) 
che  teneuano  affai  della  feroci- 
tà deglir  vltimi  Imperadori  Pa- 
gani, furono?prefaggi  d’ vn  Re- 
gno , che  farebbe  in  breue  più 

fa' 
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~ fimeflo  alla  religione  , che  non 
Àmio  r c tano  ftate  le  piu  fanguinofe  e 

Soc^L  peiTecutioni  de’Tiranni  Idolatri..  . V 
ìo%m.  Eufebio  di  Micomedia  nò  temen-  Vl 
'•*•*•*•  do  piùcos’  alcuna  da  Coftitino  ,,  11 

e fpcrando tutto  di  Coftanzio.ca-  ^ 

110  di  la  mafchera , e Ti  p o feà  la-  ? 

notar  apertamente  nella  Città  ! * 
conTeonigio  di  Nicea>  perrO“  * 
uinar  la  Fede  del  Co cilio,  perirà-  1 ( 
b oli  r il  ter  m in  e di  Corìfoftan&ìal e,  1 

e riftabiìir  fo.pra  le  di  ini  rolline 
tutta  T Ere  fi  a di  Arrio,  eftcrnii- 
n ondo  quella  paro  lacche  diftmg- 
geua  tutti  li  Tuoi  equiuoci,  ò che  1 
lirendcua  inutili.  DalfaliTQcaa- 
toil  Protei  ho  candente  adoprof- 
Ìl  .con  tanto  fu  c ce  fio  nel  Palaz- 
.zo^che  c i acqui  dò  in  pochidlmo  ■ 
tempo  tutti  li  principali  Vfficia-  1 
li  e. gl’ infettò  delf  Arrianef-  j 

mo  . Il  primo  ch’egli  intrapre- 
fe  di  gnadagmr  fu  f Eunuco  d’  I 1 
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Eufebio,  più  potente  di  tutti 
e ch'era  Camerlengo  dell5  Ini- 
peradore  Come  li  cattiui  s socr.i . 
vnifcono  facilmente  inficine  2,c‘z* 
nel  male , quando  vi  trottano  il 
loro  intereiTe  : quello Eunuco 
tutto  vigilante  alla  Tua  fortu- 
na, vedendo,  che  qu etto  Prete 
era  tutto  potente  fopra  io  fpirico 
dei  Tuo  Padrone  , lafciofli  ben 
rollo  guadagnare,  e diuentò  tan- 
to pertinace  Ardano, come  quel- 
lo , che  T impegnò  nell  Erefia  . 

Fece  più  : perche  fece  entrare 
nel  medefimo  partito  tutti  gli 
Eunuchi  del  Palazzo  , .che  non 
efitarono  punto  à feguitar  IaP^e^ 
Iigione,ò  più  tofto  1 errore  e 1 ina. 
pietà  del  loro  Capo . E perche  il 
Prete  Ipocritghaueua  imparata  > 

„ à danni  di  Coftanzia,  1 arted  in* 

finuaefi  deliramente  nello  fpiri- 

j:odelle  donne , per  mezzo  della- 
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- — dìrettionej  Teppe  tanto  bene  eri' 
Alino  trare  *n  qUeii0  dell’  Imperadrice , 

^7‘  eia  fece  talmente  affediar  dagl’ 
Eunuchi  5 chele  diceuano  eter- 
namente , coni  egli , mille  co  Te 
al  vantaggio  della  nuoua  opinio- 
ne , che  la  Principeffa  desidero Ta 
di  pattar ? per  vn  eienato  fpirito, 
diuentò  con  tutto  il  Tuo  cuore  1 
Arriana  , e fi  fece  tutto  aperta- 
mente Protettrice  del  partito. 

Quinci  non  fu  troppo  difficile 
di  corrompere  Coflanzio  , il 
quale  già  haueua  affettato  di 
cangiar  quanto  haueua  fatto  il 
fup  Padre , e eh*  era  coni  abban- 
donato nelle  mani  degli  Arriani, 
c delle  Ardane  de’  quali  era  tutto 
pieno  il  Tuo  Palazzo . Infatti  non  < 
diffimulò  il  giufto-,  che  rifentiua 
nel  fentir  parlare  della  Dottrina 
cf  Arrio  . Intraprefé  medefima- 
mcnte  d’efaminarla  , e ne  face* 

dir- 
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difputare  alla  fua  prefenza,  eo^ 

mefcfoffe  ftato  qualche  proble-  ^nno 
ma  ,e  che  folle  ancora  libero  di 
fcieglierc  tra  li  duoi  partiti  j di 
modo  che  dubbitando  fé  douef- 
fe  farli  Ardano  , celfuiagià  d' 
eflere  Cattolico  , ecominciaua 
à far  vedere  che  farebbe  ben  to- 
Ùo  dopò  ciò  eh’  egli  dichiarò  pu- 
bicamente , che  voleua  edere 
voglio  dire  , difenfore  , e capo 
dell’  Arrianefmo , 

. Fratanto  la  libertà  eh*  ognVno 
haueua  di  dir  li  Tuoi  fentimenti  so\arp. 
fopravn  punto,  che  ne  huno  ha-  l,i'e’7' 
tierebbe  ofato  reuocafin  dubbio 
fotto  il  regno  di  Comandilo , fe- 
ce per  tutto  Urani  difordini  . 
Erano  diuilì  nella  Corte,  e nella 
Città  i pareri.  Gli  Eunuchi  vit-  * 
toriolinel  Palazzo  vifaceuano  i 
Dottori  , c dilputauano  con 
autorità , centra  alcune  damigel* 

le 
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le  deirimperadrice , che  ’1  timor 
iun°  iQ*l0  |a  tencrezza  della  loro 

■*  y , 

cofcienza  riteneuano  ancora  nel- 
la fommiflìonedouutaalle  deci- 


fioni  del  Concilio  ..  La  guerra  s | 
era  accefa  nelle  famiglie,  perii 
calore  della  difpnta  Ogn  vno 
pigliaua  partito  , e s armaua  dJ 
argomenti , e di  tedi  per  foftenere 
ilfuoa  Paffauafimcdefimamente 
fino  alle  ingiurie  à gl*  infultì , 
&;  il  tumulto  fu  rodo  tanto 
grande  in  Cofiantinopoli,  e nel- 
le Prouincie  , particolarmente 
nell’  Egitto  , & in  Akffandria  , 
quanto  f era  flato  sul  principio 
di  quella  Erefia,  quando  Arriè 
vi  formò  il  fuo  partito  centra 
Alèflandro .. 

S'tr.  Quello  era  appunto  ciò  che  • 
soìfm.  brama uanoEufehio ,eTeonigio 
th,d‘  jfpcrando  di  pefcar  nell’ acqua 
torbida  , edi  far  in  -modo  che 
. i Co-. 
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Coftanzio  , almeno  per  poli- 

cica  non  richiamane  Sant  Ata-  ^nn.° 
nafio,  comeCoftantinofhaue-  ^7* 
ua  ordinato  , ma  lo  tenefife 
fempre  lontano  > per  non  aecref- 
fere  il  difordine  in  Aleffandria 
oolfuo  ritorno . E ftiniauano  clic 
perquefto  mezzo  vi  hauerebbe- 
ro  potuto  mettere  vn  Ycfcouo  i9cr . 
della  loro  faraone , non  ifperan- 
do  di  poter  mai  opprimere  la 
fede , mantenuta  dal  Concilio 
di  Nicea  , mentre  ella  Jhauereb- 
jbe  vn  così  potente  difenfo- 
re  co  mera  Sant’ Atanafio  . E 
certo  3 come  l’Imperadore 
cntraua  facilmente  ne’ loro 
fcntìmenti , e che  quello  Prete 
Ipocrita  gli  diceua  fempre 
con  grandiflSmi  gemiti , che  gli 
autori  del  difturbo  della  Chiefa 
erano  quelli  eh’  auean  inferito 

nella  lor  Confeffione  di  Fede , il 

ter- 
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termine  di  Confi flanztale  , che  1 

Ami°  non  fi  trouaua  nella  Scrittura  . 
^7’  V*  è apparenza  , che  farebbero 
venuti  à termine  della  loro  in- 
trapefa , feì  ritorno  di  Sant*  Ata- 
nafio  non  haueffetutt’invn  trat- 
to rinuerfate  tutte  le  loro  machi- 
ne . 

— Coftantino  giouane  , che  f 
Annojiauea  nCeUuto  à Treuiri  con 
Thloi  tutto  il  rifpettodouuto  aldi  lui 
soiom  merh°  3 hanendo  intefi gli  vltimi 
i-2.e.2.  ordini  delfina  peradore  intorno 
al  di  lui  riftabilimento , li  haueua 
fubito  rimandato  alla  fua  Chiefa, 
con  Lettere  piene  d’  honoreuo- 
lezza  , che  ftgnificauano  à gli 
Aleffandrini  quella  vltima  vo* 
lontà  del  grande  Coftantino  , 
eh5  egli  prcfupponeua  douerfi 
efeguire  fenza  contradetto,efen- 
za  medefimamente  , che  folle 
uccellano  di  conferirne  con 

Co- 
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Coftanzio  , che  n*  era  informato  -■ — 

non  meno  di  lui.  Vi  fu  riceuuto  ,10 

con  applaufo , e concorfo  incre-  r w. 

dibile  di  tutti  gli  Ordini,  quali 

nonpoteuano  àbaftanza  fignifi- 

càrgli  il  contento  eh*  auean  di  ri-  ' 

uederlo  . E come  gli  altri  Ve- 
i*^oui  Danniti  per  occafion  di  lui 

ritornarono  quafi  nel  medefimo 
tempo  5 1J  allegrezza  che  s’heb- 
be  del  fuo  ritorno  fu  generale  5 
per  tutto  f Egitto . Quello  col- 
po forprefe  eftremamente  li  Ar- 
riani  : ma  Eufebio  Tempre  pre- 
fente  à lui  fleflo  , & à cui  non 
mancauano  artifici  j nelle  nuoue 
occorrenze  fcriffe  in  Egitto  alli 
di  lui  Partigiani,  il  cui  Capo  era 
fecundo  di  T olemaide , eh*  ecci-  ^than- 

v i orai.  x. 

tallero  il  piu  gran  tumulto , che 
lor  farebbe  polli  bile  contr  a San-  r’ 
t Atanafio , e che  quanto  più 
grande  difordine  farebbero  alla 

di 
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di  lui  occafione  tanto  più  à ma- 
no lor  farebbe  il  mezzo  coope- 
rar efficacemente  contro  di 

lui-  l 

b veramente  Eufebio  non  ; 
mancò  di  farlo  : perche  dopò 

pref/-  1p  fne  mifurc  col  Prete 
Amano  > che  piegaua  kripn*.* 

di  Coftanzio  àfuo arbitrio,  ven- 
ne à far  rimofìranze  fopra  que- 
llo foggetto  con  Tconigio  di 
Nicea  , e Teodoro  di  Perinto 
huomo  di  grande  riputatone  , 
per  il  fuo  fpirito  ,eper  femincn- 
re  fuo  fapere  . Come  che  i loro 
Vcfcouadinon  erano  lontani  da 
Coftantinopoii  , fi  trouauano 
ordinariamente  alla  Corte , fen- 
za  j che  vi  folle  che  dire  ; & il 
Pretesche  s*  intendala  con  loro,  j 
lor  faceua  hauer  quando  vole- 
vano audicnzadallTmperadore. 
Vennero  dunque  àritnoftràrgii. 
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Ì 'fere  fiato  il  ritorno  fi  Atanafio  - 

caufia  fi  infiniti  mali  nell ’ Egitto , e Anno 
fiopra  tutto  in  Alefiàndrìa  » Qhe  la  ^ 
maggior  parte  di  Popoli  r che  ì 
hauenano  in  eficratione  ne  haueu a- 
no  ìntefa  la  nuoti  a coneflremo  dolo- 
re 3 efirimendolo  cengemiti  3 e gridi 
corri  in  vna  calamità  può  He  a . CU 
egli  non  potendo  /offerire  que  figni 
che  fi  dauano  alla  fu  a prefienza  > 
dell  odio  può  Ite  o ver  fio  di  luì  , ha- 
ueua  fcarìeata  la  fua  colera (opra  el  Syfi'le3l 
popolo , e per fi  {lofio , e per  mezzo  d ' «fp* 
fiuoi  Preti  , che  gli  fèruìuano  dì  . 
fateUiti . Clj  era flato /par fi  del {an- 
gue in  quefio  tumulto , fèndo  rien- 
trato nella  fua  Chiefà  coni  vno 
fiatenato  Leone , calpcfiando  fitto 
i piedi  i corpi  di  quelli  che  li firn 
hauenano  ammazzati , e che  non 
fiolamente  l Egitto  , ma  anche  tut- 
te le  Prouincie  conuìcine  , erano  dì 
continuo  turbate  delle  fidkioni  fu 

fi1’ 
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Sinodo  di  tutti  liVefcotù  fotta* 
Anno  poftì  alla  Chic-fa  d’  Aleffandria  , 
li  quali  dopò  hauer  confultato 
(òpra  vii  affare  di  quella  impor- 
tanza fcriffero  vna  eccellente 
u ,than  Lettera  Sinodale  al  Papa,  e atut- 
'y1i,ul‘z-  ti  li  Vefcoui  della  Chiefa  Catto- 
lica , per  tute’  il  mondo , conte- 
nente la  giuftificatione  della 
condotta  di  Sant  Atanafio  , e 
vna  efatta  confutatione  delle 
vecchie,  e nuoue  impofture  > 
colle  quali  gli  Enfebiani , e gli 
Arriani  , dopò  il  Concilio  di 
Nicea , s erano  Tempre  sforzati > 
e fi  sforzauano  ancora  d’ annerir’ 
— — e d’  opprimere  la  di  lui  innocen* 
Auno  Indiil  Santo  Patriarca  man- 
339*  dò  alcuni  de  tuoi  Preti  à fuo  no- 
me, eà  nome  di  tutti  quelli  Ye- 
fcoui al  Papa,  dcalli  duoà  Impe- 
radori , per  informarli  della  ve- 
rità, e per  rifiutar’ alla  loro  pre- 
- ■ 4*  fen- 
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fenza,  per  buoni  atti,  che  porta-  — • 
uano  , le  calunnie  degl’  InuiatiAnno 
d’Eufebio  * L’affare  fu  prefto 
, terminato  innanzi  à Coftantino, 
eCoftans,  quali  fcoperta  fubito  Aisolit 
dalle  rifpofte  de’  Preti  d’ Aleffan- 
' drià , i a debolezza,  e 1*  impuden- 
za degli  accufato  ri , li  fcacciaro • 
no  vergognofamente  dalla  loro 
: prefenza , fenza  voler  più  afcol- 
: tarli . 

> Ma  la  cofa  non  potette  ter- 
i minarfi  tanto  predo  à Roma,  do- 
li ue  conuenne  al  Papa  offeruar 

> alcune  forme , che  la  tirarono  in 
I lunghezza  , per  artificio  degl’ 
v Eufebiani . Quello  Papa  era  Giu- 
i*  lio,  ch’occupaua  da  due  anni  il 
01  luogo  di  Marco  , fucceffor  di 
f Silueftio , e c’aueua  tutta  la  virtù 
ir  c forza  Sacerdotale  defidcrabile 
» in  vn  fommo  Pontefice , per  fo- 
<•  ftener  l’innocenza  , e la  verità 

S 2 con- 
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- — direttione^  Teppe  tanto  bene  em 
Apno  trare  in  quello  dell’  Imperadrice , 
eia  fece  talmente  affediar  dagl’ 
Eunuchi  , chele  diceuano  eter- 
namente, com’egli , mille  cofe 
al  vantaggio  della  nuoua  opinio- 
ne > che  la  Principeffa  defiderofa 
di  pattar,  per  vn  eleuato  fpirito^ 
diuentò  con  tutto  il  fuo  cuore 
Arriana  , e fi  fece  tutto  aperta- 
mente Protettrice  del  partito. 

Quinci  non  fu  troppo  difficile 
a>Cl di  corrompere  Coflanzio  -,  il 
quale  già  haueua  affettato  di 
cangiar  quanto  haueua  fatto  il 
fuo  Padre , e eh’  era  coni  abban- 
' donato  nelle  mani  degli  Àrriani, 
c delle  Arriane  de’  quali  era  tutto 
pieno  il  fuo  Palazzo . Infatti  non 
diffimulò  il  giu  fio  ^ che  rifentiua 
nel  fentir  parlare  della  Dottrina 
d’  Arrio  . Intraprele  medefima- 
mente  d’efaminaria  , e ne  facea 

dif- 
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deputare  alla  fua  prefenza,  co^ 

me  fe folle  ftato  qualche  proble-  Anno 
ma  ,e  che  folle  ancora  libero  di  ^ 7 ' 
feiegliere  tra  li  duoi  partiti  j di 
modo  che  dubbitando  fe  douefo 
fe  farli  Ardano  , ceffona  già  d’ 
edere  Cattolico  , ecominciaua 
à far  vedere  che  farebbe  ben  to- 
£io  dopò  ciò  eh’  egli  dichiarò  pu- 
blicamente  , che  voleua  edere  , 
voglio  dire  , difenfore  , e capo 
dell5  Arrianefmo , 

, Fratanto  la  libertà  eh’  ognvno 
haueua  di  dir  li  fnoi  fendmenri  somara. 
fopra  vn  punto , che  nefluno  ha-  l'*' c ’7' 
uerebbeofatoreuocar’ in  dubbio 
fotto  il  regno  di  Collantino , fe- 
ce per  tutto  Urani  difordini  . 
Erano  diuifi  nella  Corte,  e nella 
Città  i pareri.  Gli  Eunuchi  vit-  * 
toriolinel  palazzo  vifaceuano  i 
Dottori  , e difputauano  con 
autorità , contea  alcune  damigel* 

v";"  le 
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le  delFImperadriee  ,che’i timor 

Anno  p*0  ^ e tenerezza  della  loro 
‘ cofeienza  ri teneuano  ancora  nel- 
la Tom  mifTio  ne  dou  ut  a alle  deri- 
lioni del  Concilio  . La  guerra  s* 
era  accefa  nelle  famiglie,  perii  : 
calore  della  difputa  riOgn  vno  1 
pigliaua  partito  * e s armaua  d 
argomenti , e di  tedi  per  foftenere  - 
il  iuo.  Pafìfauafimcdefimaniente  ! 
fino  alle  ingiurie  ,&  à gl’infulti, 
de  il  tumulto  fu  tolta  tanto 
grande  in  Co ftantinopoli,  c nel- 
le Prouincie  , particolarmente 
‘ nell’Egitto  , & in  Akffandria  > 
quanto  l’  era  flato  sul  principio 
di  quella  Erefia,  quando  Atrio 
vi  formò  il  fuo  partito  centra 
Aleìfandro. 

soer.  Quello  era  appunto  ciò  che  - 

tx*».  bramananoEufcbio ,oTeonigio 

ib;d‘  Operando  di  pefear  nell’  acqua 
torbida  , òdi  far’ in  modo  che 
l Cch 


Digitized  by  Google 


Libro  III,  $8; 

Coflanzio  , almeno  per  poli- 

tica  non  richiamane  Sant’  Ata-^nn.° 
nafio , come  Coftantino  f haue-  ^7‘ 
ua  ordinato  , ma  lo  tenefife 
fempre  lontano, per  non  accret 
fere  il  difordine  in  Aleffandria 
colfuo  ritorno . E (limauano  che 
per  quello  mezzo  vi  hauerebbe- 
ro  potuto  mettere  vn  Yefcouo  iter. 
della  loro  fattione , non  Operan- 
do di  poter  mai  opprimere  la 
Fede , mantenuta  dal  Concilio 
di  Nicea , mentre  ella  hauereb- 
i>e  vn  così  potente  difenfo- 
re  compera  Sant*  Atanafio  . E lt‘1% 
certo  , come  flmperadore 
entraua  facilmente  ne' loro 
{entimemi , e che  quello  Prete 
Ipocrita  gli  diceua  fempre 
con  grandinimi  gemiti , che  gli 
autori  del  difturbo  della  Chiefa 
erano  quelli  eh’  auean  inferito 
nella  lor  Confeilione  di  Fede  5 il 

ter- 
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termine  di  Confi fi anztale  , che  1 

Anno  non  £x  trouaua  nella  Scrittura  . 
337-  apparenza  , che  farebbero 
venuti  à termine  della  loro  in- 
trapefa , feì  ritorno  di  Sant*  Ata- 
nafio  nonhaueffetutt  invntrat* 
to  rinuerfate  tutte  le  loro  machi- 
ne . 

— — Coftantino  giouane  , che  1’ 
Alino  hauea  riceuuto  à Treuiri  con 
Thioi  tutto  il  rifpetto  douuto  aldi  lui 
S'Kom  merlt0  3 hauendo  intefi  gli  vltimi 
*'*.*>  *•  ordini  delfina  peradore  intorno 
al  di  lui  riftabilimento,  lihaueua 
fubito  rimandato  alla  fuaChiefa, 
con  Lettere  piene  d’  honoreuo- 
lezza  , che  fignificauano  à gli 
Alefiandrini  quella  vltima  vo* 
lontà  del  grande  Coftantino  , 
eh’  egli  prefupponeua  douerfi 
efeguire  fenza  contradetto, e fen- 
za  medefimamente  , che  folle 
neceffario  di  conferirne  con 

Co: 
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Coftanzio  , che  n era  informato  — 
non  meno  di  lui.  Vi  fu  riceuuto 
con  applaufo , e concorfo  incre-  r w. 
dibile  di  tutù  gli  Ordini,  quali  l'z£c‘fc 
nonpoteuano  àbaftanza  fìgnifì- 
careli  il  contento  eh’  auean  di  ri- 

uederlo  . E come  gli  altri  Ve- 
£*o ui  Danniti  per  occafion  di  lui 

ritornarono  quafi  nel  medcfimo 
tempo  5 T allegrezza  che  s’ heb- 
be  del  fuo  ritorno  fu  generale  5 
per  tutto  l5 Egitto . Quello  col- 
po forprefe  eftremamente  li  Ar- 
riani  : mà  Eufebio  Tempre  pre- 
fente  à lui  Hello  , & à cui  non 
mancauano  artifici;  nelle  nuoue 
occorrenze  fcrilFe  in  Egitto  alli 
di  lui  Partigiani , il  cui  Capo  era 
fecundo  di  T olemaìde , eh’  ecci- 
taflero  il  piu  gran  tumulto , che 
lor  farebbe  poffibile  contra  San- 
t Atanafio , e che  quanto  piu 
grande  difordine  farebbero  alla 
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di  lui  occafio ne  tanto  più  à ma- 

•^n^°  no  lor  farebbe  il  mezzo  d*ope- 
^ * rar  efficacemente  contro  di 
lui» 


Thefd.  E veramente  Eufebio  non 
mancò  di  farlo  : perche  dopò 

prefp  ip  fne  mifurc  col  Prete 
Arriano  , che  piegaua  to  ipn^ 

di  Coftanzio  àfuo arbitrio, ven- 
ne à far  nmoftranze  fopra  que- 
llo foggetto  con  Tconigio  di 


Nicea  , e Teodoro  di  Perineo 
huomo  di  grande  riputatione  , 
per  il  fuo  (pirite  ,eper  f eminen- 
te fuo  fapere  * Come  che  i loro 
Vefcouadinon  erano  lontani  da 
Coftantinopoli  , fi  trouauano 
ordinariamente  alla  Corte,  fen- 
za  , che  vi  folle  che  dire  5 & il 
Prete, che  s intendeua  con  loro, 
lor  faceua  hauer  quando  vole- 
vano audicnzadallTmperadore. 
Vennero  dunque  àrinioftràrglL 
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E fiere  fiato  il  ritorno  £ Atanafio  - 

caufad  infiniti  insili  nell  Egitto , <? 

/opra  tutto  in  Alejjàndria  * Che  Li 
maggior  parte  de  Popoli  , cioè  l 
hauenano  in  efecratione  ne  h aliena- 
no intefa  la  nuoua  con  efiremo  dolo- 
re , ejprimendolo  cengemiti , e gridi 
cord  in  vna  calamità  public  a . CU 
egli  non  potendo  /offerire  que  fignì 
che  fi  dati  ano  alla  fu  a prefienza  > 
dell  odio  publìco  ver  fidi  lui  , ha- 
ueua  fiancala  la  fua  colera /opra  el  S}ff[ex 
popolo  3 e per fi  (le fio , e per  mezzo  dì  "fi/ 
/noi  Preti  , che  gli  firuiuano  di  . 
fiate lliti . C/j  era fiato /par fio  del /an- 
gue in  quefio  tumulto , findo  rien- 
trato nella  /uà  Chie/a  coni  vno 
fcatenato  Leone , calpcfiando  fitto 
i piedi  i corpi  di  quelli  che  li fiuoi 
haueuano  ammazzati , e che  non 
fiolamente  ì Egitto  , mà  anche  tut- 
te le  Prouìncie  conuicìne  5 erano  di  . 

7 . Theod. 

continuo  turbate  delle  fi  die  ioni  fu  /.  = 

J ci- 


Digitized  by  Googlc 


$S8  Istoria  Deil* Arri  anesmo 

f citate  à Jua  occafione . R I MO- 

Anno sr  RA  FANO  IN  0 L- 
> ch  haueua  violate 
6j*.  »*•  tutte  le  leggi  della  Ghie  (a  , entrari - 
•t  c.  a.  nel  fuo  Vefcouado  contro,  tutte  le 

notom . . , . 

e contro  li  Santi  Canoni , 
che  non  [offrono  eh'  vn  Fefcouoght 
fa rà  flato  depoflo  in  vn  Sinodo,  come 
£ era  flato  in  quello  di  Tiro  , poffa 
r c/Tere  tifi  abilito  , che  per  vn  giudi' 

tyn.  ' ciò  Epifc opale  . SO  G G 1 F- 
m/"  G NEGANO  FINALMEN ■ 
T £ , Che  per  au  ariti  a efeer  ari- 
da , e che  teneua  del  Sacrilegio , egli 
haueua  ritenuto  il  grano  , che  Co- 
fantino  di  gl  or  io  fa  memoria  , ha- 
ueua ordinato  , che  fi  diflribuiffe 
a^  fior/'ere  vedoue  dell' Egitto , e 
w • >-  della  Libia . 

, Coftanzio  già  irritato  , che 

S.  Atanafìo  fo  fTe  ritornato  fenza 
la  di  lui  partecipationc,c  chepro- 
felsado  in  oltre  d’clTere  Arriano, 

non 
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non  poteua  volergli  bene  reftò . 

facilmente  perfuafo,  & hauereb-  Anno 
be  defiderato  di  fcacciarlo  sii  i5 
hora  d' Aleffandria . Mà  ò che  fi 
vergognale  di  trafgredir  tanto 
apertamente  , e fenza  altra  for- 
ma diprcceffo  ,le  vltime  volon- 
tà del  fao  Padre  , eh'  erano  co- 
no feiute  da  tutta  la  terra;  ò che 
te m elle  d’  entrar5  in,  > difconcio 
colli  tuoi  due  fratelli , ches5  era- 
no dichiarati  per  Sant  Atanafio , 
non  osò  alf  hora  paffar5  oltre , e 
fu  deliberato3che  per  ofieruaral- 
mcno  qualch5  apparenza  di  giu- 
ftitia,e  di  decoro,  quelli  Vefco- 
ui  doueflero  inuiarà  Roma  al 
Papa  , e all!  duoi  Imperadori 
dell’  Occidente  à portarui  le  me- 
defime  doglianze  , c formar  le 
medefime  accufe  contra  Sant 
Atanafio  . Sendone  auuifato  il 
Santo  Patriarca , conuocò  vn 
TomoU  % Sino- 
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Sinodo  di  tutti  li  Yefcoùì  Cotto* 
Anno  poftiallaChiefa  d’  Aleflandria  > 
li  quali  dopò  hauer  confultato 
fopra  vn  aliare  di  quella  impor- 
tanza fcriftero  vna  eccellente 
Lettera  Sinodale  al  Papa, e àtut- 
ti  li  Vefcoui  della  Chiefa  Catto-  ; 
lica  , per  tutt’  il  mondo,  conte- 
nente la  giuftificatione  della 
condotta  di  Sant  Atanafio  , e 
vna  efatta  confutatione  delle 
vecchie,  e nuoue  ìmpoflure  , 
colle  quali  gli  Eufebiani , e gli 
Arriani  , dopò  il  Concilio  di 
Nicea , s erano  Tempre  sforzati  > 
e fi  sforzauano  ancora  d’ annerir* 
— r—  e d’  opprimere  la  di  lui  innocen* 
Auno  za.  Indi  il  Santo  Patriarca  man- 
V9'  dò  alcuni  de’  Tuoi  Preti  à fuo  no- 
me , cà  nome  di  tutti  quelli  Ve- 
fcoui al  Papa,  <5calli  duoà  Impe- 
radori  , per  informarli  della  ve-? 
rità,  e per  rifiutar5  alla  loro  pre- 

* > feti- 


Digitized  by  Google 


L I B R O III.  '3pl 

fenza , per  buoni  atti , che  porta-  — 
uano  , le  calunnie  degl’  Inuiati^nno 
d’Eufebio  . L’affare  fu  pretto 
, termi  nato  innanzi  à Coftantino,  ^than* 
eGoftans,  quali  fcoperta  fubito  aAsolit 
dalle  rifpofte  de’  Preti  d’ Aleifan- 
drià, la  debolezza,  e f impuden- 
za degli  accu  fato  ri,  li  fcacciaro* 
no  vergognolamente  dalla  loro 
pr  e fenza,  fenza  voler  più  ascol- 
tarli. 

Mà  la  cofa  non  potette  ter- 
minare tanto  pretto  àRoma,  do- 
ue  conuenne  al  Papa  ofleruar 
alcune  forme,  che  la  tirarono  in 
lunghezza  , per  artificio  degl’ 
Eufebiani . Quello  Papa  era  Giu- 
lio, ch’occupaua  da  due  anni  il 
luogo  di  Marco  , fucceifor  di 
Silueftio , e c aueua  tutta  la  virtù 
e forza  Sacerdotale  defidcrabile 
in  vn  fommo  Pontefice , per  fo- 
ftener  P innocenza  , e la  verità 
S 2 con- 
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: centra  di  attentati  dell’Erefia. 

...  Gl  minati  d Eutcbio  , eh  era*- 
no  Macario  Sacerdote  , Marti- 
rio , & Efichio  Diaconi,  fendo 
venuti à Rema  primi,  cercaro- 
no alla  prima  di  forprender  Giu- 
sti lio,  cd  impetrar  dilatione  delle 
sAthan.  lettere  di  comunicatione  alli  più 
^tl-2  celebri  Arriani  d’ Aleflfandria  , 
che  fotte  ne  u ano  e Aere  buoniflì- 
mi  Cattolici  : Mà  li  Sacerdoti  di 
Sant*  Atanafio,  che  compariro- 
no ben  tofto  dopò , cominciaro- 
no , per  difeoprire  vna  fallita 
tanto  grò ttajciò  eh’  obligò  il  Pa- 
pa di  citarli  à Roma . E fratanto , 
que’ Preti  dimoftrarono  così 
manifeftamente l’innocenza  del 
Pat  riarca , lamalitia  degl’Eufc- 
biani,  e la  nullità  degli  Atti  del 
loro  Conciliabolo  di  Tiro  , che 
non  potendo  i loro  inuiati  rif- 
pondere  alle  pruoue  conuinoen- 

tifTì- 
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tiffime,  che  venìuano  prodotte 
contro  di  loro,  furono  obligati  d’ AnnrJ 
attenerli  all*  vltimo  mezzo , che 
lor  hauea  notato  Eufebio  nel- 
le loro  iftruttioni . Imperoche  , 
per  temenza  d’ eflere  condanna- 
ti com5  indubitatamente  ciò  era  ma 
per  fuccedere  , dimandarono  , 
che  conuocaffe  il  Papa  vn  Con--4**#® 
òlio  generale,  doueAtanafio,e 
li  Partigiani  cT  Eufebio  foffero 
chiamati , e doue  folfe  efaminata 
giuridicamente  quella  caulà  , 
aflicurando,  che  vi  farebbe  fofte- 
nuta  la  loro  accufa  con  Atti  con* 

. tro  à cui  non  farebbe  valeuolle 
qualunque  rifpofta.  Quinci , ve- 
dendo che  quelli  in  fauor  de* 
quali  haueuano  voluto  forpren- 
dere  il  Papa  , erano  sul  punto 
d’eflfere  conuinti  d’ Arrianefmo  , 
fi  ritirarono  di  notte  tempo  ben- 
ché vno  di  loro  folle  molto  am- 

* m 
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- — ' malato  , e fenza  prender  licen"  3 
'^nnoza,  Iene  ritornarono à Coftan- 

%%.  tinopoli.  • 

lHl\  Non  era  malageuole  il  di- 1 « 

%yithan9  1 ^ r • • r' 

£p.  ad  {cernere  con  che  lpirito  ope-  5 
rauano  , che  noli  haueuano  j 
per  altro  richiedo  il  Concilio  fe  , 
non  per  guadagnar  tempo,  per  j 
ifcanfar  tratanto  vn  colpo  che  , 
ylor  era  ineuitabile . Il  Papa  non- 
; dimeno  per  non  dar  nè  a Coftan* 
i zio  nè  à gl’  Eufebiani  , alcun 
( precedo  di  dolerfi , giudicò  à 
propofito  di  fodisfarli  , attefo 
principalmente  che  Marcello  d 
Ancira  alcuni  altri  eh’ elfi 
haueuano  {cacciati  dalle  loro  fe- 
di erano  venuti  à Roma  à chie- 
dere giuftitia  contro  di  lorojdelf 
oppreilione , che  lor’  haueuano 
fatta  , e di  molti  altri  delitti  de 
quali  liaccufauano. 

Giulio  dunque  hauendo  prefo 

auui- 
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fcuuifo  deVcfcout  d’Italia,  che 
gli  haueua  adunati,  per  vn’  affare  Amu> 
di  quella  importanza,  conuocò^0, 
vn  Concilio  àRoma,  douecitò 


Sant’  Àtanafìo  con  Eufcbio  > e lì 
fuoi  Vefcoui  , à quali  mandò  , J 
per  quello  effetto  Elpidio,  e Fi-  ••un 
loffeno , Preti  della  Chiefa  Ro- 
mana , con  Lettere.  Non  man- 
cò il  Santo  Patriarca  di  renderli 
quanto  prima  à Roma  , doue  fu 
eflremamente  ben  riceuuto  dal  f . i 
Patriarca  , e dagli  Vfficiali  di  adcójt 
Coftans  , che  prefero  grandif- 
fima  cura  di  lui , e di  tutti  li  fuoi 


durante  il  di  lui  foggiorno , Con- 
duce trà  gli  altri  feco  duoi  eccel- 
lenti Monaci  della  Tebaide  fot- 
tola  condotta  , e la  direttione 
del  grand"  Antonio  , ch'era  le- 
gato col  vincolo  d*  vna  amicitia 
rutto  fpirituale,  e fanta  al  fuo  Pa- 
triarca . Il  Santo  Y efeouo  haue- 


S 4 ua 
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uadanuouocompoftala  vita  di 

Anno  quefto  Santo  Anacorita , che  vi- 
34°-  ueua  ancora  , &hebbe  molto  à 
caro  d’  hauer’vna  tanto  bella  oc- 
cafione  di  publicarlain  Roma , 
conforme  fece  all’ bora  , per 
far’ ini  conofcereil  modello, e 
Ì originale  del  quale  fi  vedeua- 
no  fi  belle  copte  in  Ammonio  , 
&inlfidoro.  Vi  fùricemitanon 
fola  mente  con  applaufo  genera- 
le di  tutt  il  mondo, ch’ammiraua 
Vna  tanto  fublime  perfettione  $ 
mà  anche  con  marauigliofo  frut- 
to di  moke  illuftri  perfone  , e 
lo  pra  tutto  di  Marcella  vna  delle 
Dame  più  cofpicue  di  Roma  , 
che  fu  prima  nell’  Occidente  à 
honorar  il  fuofeffo,  per  la  prò* 
fefiione  publica  di  quefto  gene- 
re di  vita  con  molte  altre , che 
preferirono  à tutte  le  grandezze 
del  mondo  l’imitatione  d’vn 
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tanto  beilo  efempio.  Dice/ime-  — ■ 
defimamente  , che  fu  in  quelAn,ÌO 
medefimo  tempo  ,che  glipofeiì  ^‘a°0\ 
fuo  ammirabile  Simbolo , in  for-  ada™; 
ma  d’ vna  Confeffione  di  Fede  , 
eh1  egli  prefentò  al  Papa  , & al 
Concilio , per  hauer  la  Comu- 
nione  della  Chicfa  Romana 
prima  che  s’intrap  rendette  la 
direninone  della  Tua  caufa  . Fu 
ripotta  quella  eccellente  feriteti- 
ra  negli  Ardui  , cogli  Atti  del 
Concilio  3 e fendo  fiata  trouata 
lungo  tempo  dopò  , e quando 
era  creduta  perfa , con  molte  al- 
tre nelle  reuol  utioni  fucc^ffe 
tante  volte  à Roma, fù  giudicato 
che  per  honorar  la  memoria  d* 
vntantohuotno  conueniuaren- 
derla  publicà , e che  per  nutrir  la 
fede  de"  fedeli , era  à propoli to  da 
inferirla  nell’  Officio  Diuino,co- 
mepiuperfetta  efpreff}one  della 
S 5 Fe~ 
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T~  Fede  Cattolica  contra  Y impiota*  j 
c bcflemmie  dell* Arriànefmoj 
* benché  vi  ha  qualch’ apparenza 
eiferui  ftàta  dappoi  aggiunta  là 
feconda  parte  * che  riguarda  il 
gran  Miftero  deirincarnatione 
contra  Y Erefià  di  Neftorio  < Fi- 
nalmente Sant  Àtanaho  hebbe 
tèmpo  di  fo  disfar  là  fua  deuo- 
tione  à Roma  * nella  vifità  de 
Santi  luoghi  j e Copra  li  Sepolcri 
de’ Martiri  * e degli  Apoftoli  * 
per  tutto  lo  fpatio  di  dieciotto 
ineh  5 che  Vi  affetto  in  vano  li 
fuoiautierfariji 

JhnperocheEufebio  5è  li  Cuoi 
Partigiani  hàueuano  ben’  altri 
difegni  di  quello  di  venir’ à Ro- 
ma . S forzauanh  di  trattener’  il 
Papa , e Sant’ Atanafio  sàia  fpe^ 
ranzadi  quello  ginditio * ch’  elfi 
mede  fimi  hauean  tichiefto  i che 
folle  refa  in  Occidente  alla  pre- 

fen- 
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fcrtza  del  Papa,  mentre  attende- 
nano  in  Oriente  à (cacciar  li  più  ‘ 
Zelanti  di fenfo ri  della  Fede  dal-  3 
‘le  loro  fedi  , & ad  impadronirfi 
delle  principali  Cìliefe  , ponen- 
doni  Iclcro  creature , e li  nemici 
piu  dichiarati  della  dottrina  di 
Nicea  . Scufaronfi  dunque  al-  ^^v  ■ 
la  prima  sù  là  guerra  che  fi  %f* 
faceua  all’ fiora  centra  i Per- 
pani  , che  non  permetteua 
alliVefeoui  f allontanarli  tanto' 
tempo  dalli  loro  popoli.- £ non- 
dimeno ritennero  gflnuiati  dii 
Giulio  fotto  preteso  di  Far  lo- 
i to  honore  , afpettando  qucU 
i lo  che  voleuano  hauere  di- 
i ceuan  eglino  $ di  traipoftar/I 
Con  loro  à Roma  , fubito  , che 
)•  glie  lo  permetterebbe  il  tempo  , 

! Mà  fratanto'profittauano  di  tut- 
iì  tele  occafioni , che  fi  prefenta- 
( tono  di  far  alli  Vdfcoui  Orto- 

S 6 dodi 
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^ — doli!  iftnedefimo  trattamento  , j 
^llno  che  faceuano  à Sant*  Atana- 
H°-  Ilo.  ! 

Infatti , come  dopò  la  morte 
d’ Alelìandroxhe  mori  nel  mede* 

7 j 

fimo  tempo  à Coftatinopoli  pie- 
no di  meriti,  e d’ anni,  nel  98.  del- 
la fua  età, li  Cattolici , che  face- 
uano ancora  il  maggior  nume- 
ro , hebbero  pollo  al  fuo  luogo 
Paolo , huomo  dottiffimo , e vir- 
tuofiffimo  , &;  inuiolabilmente 
Sacr^  auninto  alla  credenza  della  Con- 
a M’  foftanzialità  del  Verbo  , e che  ! 
quello  fi  fu  fatto  à difpctto  di  tut- 
te le  pratiche  degli  A mani,  che 
voleuano  innalzami  Macedonio 
altro  Prete  di  Coftantinopoli , di  j 
cui  fi  teneuano  molto  ficuti , Eu- 
febio  credette  hauer  trouatoil 
. modo,  e di  liberar  il  fuo  partito  ! 
d’vn  potente  auuerfario  , d’  oc- 
cupar yn  pofto,  eh’  egli  credeua 

: • " - TaP- 
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vantaggiofiflìmo  , per  fodisfar  h 

fua  ambitione,  &iidefiderio  eli  Anno 
aueua  d’ auanzar  la  fua  fetta.  E c- 
co  perche fubito  che  Coftanzio, 
nella  cuiaflenzas’era  fatta  1’  elet- 
trone , fu  di  ritorno  , voltò  così 
bene  il  di  lui  fpirito  , come  gli 
piacque  , per  1*  intereffe  della  di 
lui  autorità , e per  quella  del  fuo 
partito,  che  quello  Principe  en- 
trò in  furiofa  colera  , che  fenza 
comunicargliene  niente  hàuclTe- 
ro  fcielta  vna  perfona , che  gl*  era 
fi  poco  grata,  fi  contraria  alli  Tuoi 
fentimenti,  e difegni.  Sopra  di 
che, radunato  il  più,  che  gli  fu  ibu* 
pofiibile  di  Vefcoui  Arriani,  di 
quelli  eli  erano  piu  vicini  à 
Coftantinopoli  , fece  ' deporre 
Paolo , corn  vn  intrufo , che  s* 
era  fatto  eleggere  fenza  il  cofen- 
fo  de  Vefcoui  circonuicini , eh* 
auean  douuto  far  T elettione  . 

TRi- 
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AnnGRiIeSoll°  ^onte  nx  Afta  > e ^'cO 
540.  eleggere  al  fuo  luogo  Eufebio  , 
cjle  così  trasferito  dalla  Chiefa 
^cr  ' di  Nicomcdia  , altretiofte  Città 
S%?ji . Imperiale,  à quella  di  Cottami* 
5”èx.  nopoli  ydie  I*  era  all’  hora,4  e che 
3£„,  l’ è ancor*  oggidì. 

Dopò  haucr  E feli  ceni  e n te 
riufeito  ili  quella  in  tra  prefa  , 
Eufebio  deliberò  di  liberarfi  d’ 
Euftachio  Vcfcouo  d’Antiochia, 
eh’  era  all’  horain  Oriente  , più 
forte  di  tutti  quelli,  che  s’oppo- 
ncuano  allo  Eabilimento  dell’  ! 
Eretta,  Per  efeguirc  il  fuo  difegno  j 
fubornò  genti  , che  dicefieroà 
Coftanzio*che  quello  Vefecmo 
- era  fuo  nemico,  e eh'  aueua  info- 
Ientemente,&  oltraggiofamen- 
te  parlato  contrai  la  memoria 
dell’  Imperadrice  fua  Madre  . 
^tha*.  Come  quella  accufa  toccaua  vn 
punto  ddicatiffimo  , Tlmpera- 

dor 
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clor  che  ne  fu  eftremamentc  fde — 

gtiato  contro  di  lui , non  durò  ^nno 
fatica  à rifoluerc  la  di  lui  perdi- 
ta  , e ad  abbandonarlo  ad  Eufe- 
bio , eh' intraprefe  di  rouinarlo 
fotto  qualcli  altro  pretello  , e 
di  farlo  condannare,  per  altri  de- 
litti,fenza  parlar  di  quello  nè  che 
vi  pareffe  alcuna  affetta  rione  . 

Per  quello  effetto  , pretellò  vn 
viaggio  in  Gierufalemme  , per 
Vifitarui  i Luoghi  Santi , e eh3 in- 
didoueffe  ripaffar’  ad  Antiochia 
à fine  di  dar’  ordine  à quanto  era 
neceffario , per  celebrami  la  de- 
dicazione del  gran  Tempio  co-  ri- 
nunciato da  Coftantino,  e finto 
da  Coftanzio . Sì  partì  da  Coftan- 
tinopoli  conTeonigio  di  Nicea , 
pivi  fedele  tra  Tuoi  confidenti;  e 
pattando  , per  Antiochia  furono 
riceuuti  Con  ogni  forte  d' hono- 
re  , e di  buoni  trattamenti  da 

Eu- 
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Eu dazio  à cui  refero  aneli  dii 
reciprocamente  tutti  li  tcftitno 
nij  a vna  finceriflima  amicitia  , 
per  meglio  coprir  il  tradimen- 
to , eh’  andauanp  difponendo 
controdi  lui  . 

Subito , che  fuarriuato  à Gie- 
rufalemme>  tutti  li  Vefcoui  del- 
la fua  fattione  yche  fi  trouauano 
nelle  conuicine  prouincie  fi  re- 
iero  appreflo  di  lui  $ f antico  fuo 
amicoPatrohlo  di  Sitopoli,Azzo 
di  Lidda,Teodorodi  Laodicea, 
molti  altri  della  Siria,e  della  Pa- 
leftina , e iopra  tutto  il  fuo  fede- 
le Eufebiodi  Cefarea,manifeftò 
loro  la  vera  caufa  del  fuo  viag- 
giod’  intraprefa  ch’aueua  fatta  di 
concerto  colf  Imperadore  , per 
efpellere  Euftachio  dalla  fua  fe- 
de lenza  violenza , per  non  ecci- 
tar qualche  Commotione  , fen- 
do coflui  molto  amato  3 e li  mez- 
• - - - • ' \ J 
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zi  che  conueniua  prendere , per  " ' 

fami  riufcita  , Trouolli  tutto  AcfK) 
difpofti  à far  ogni  cofa  di  fuo 
piacere,  e particolarmente  E ufe- 
bio  di  Cefarea  3il  quale , oltre  X 
interefle  comune  del  fuo  partito 
ftimauahauer5  vn  particolar  fog- 
getto  di  no  amar  Euftàzio  come 
fuo  riualein  dottrina , & in  elo- 
quenza, e come  fuo  concorren- 
te in  dignità  , che  gl*  era  flato 
preferito, quando  dopò  la  morte 
di  Poiino  fu  eletto  Vefcouo  d* 
Antiochia  àfua  efclufionc , 

Dopò  haucr  ben  concertato 
ciò  eh’  aueuano  da  fare , Eufcbio 
ripigliò  la  ftrada  d’ Antiochia  , 
acompagnato  da  tutti  quelli  V e- 
feoui,  che  fìngeuano  di  non  ve- 
nirui  per  altro  , fe  non  per  ac- 
compagnami,per  honoreilnuo- 
uo  V efeouo  della  Città  Imperia- 
le. Euftàzio,  chsnonhaueua  al- 
cun 

- ,J 
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cun  prcfentimcnto  di  quanto  fi 

Anno  niachinaua  contro  di  lui  ,ch’  era 
d’ anima  grandidima  , faceua 
ogni  fuo  podi  bile,  per  be  riceue- 
re  vna  compagnia  tanto  riguar- 
do u ole  : impe  roche  haueua  già  à 
cafafua  altri  Vefcoui*  venuti  da 
lontano  , ad  occafìone  di  quella 
Dedicatione  rche  fi  doueua  fare 
infrà  qualche  tempo.  Manica* 
tre  vn  giorno  erano  tutti  congre- 
gari in  forma  di  Sinodo,  per  trat* 
tar  di  qualche  negotio  Ecclefia- 
ilico,  il  Sàto  Patriarca  reftò  mol- 
to forprefo  di  veder  entrar' vna 
donna  tenendo  tra  le  fue  brac- 
cia vn  bambino, la  qual*  effendofi 
gettata  à piedi  de’  V efeoui/fi  po- 
fe  adire  con  gridi lamenteuoli , 
ch'EuftaziOjdopò  hauerla  Adot- 
ta, gli  haueua  la feiato  quello  fi- 
gliuolino  , à cui  egli  fé  ben'era 
Padre , niegauacon  eftrema  cru- 
de!- | 
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deltai] cibo.  All’ horaEufebio  > 

eh’  aueua  fubornata  la  donna , e ^nno 
tutti  li  Vefcouidel  Tuo  partito  , 
dittero,  che  trattandofi  d’vn  cri- 
mine di  fcandalo,  e tanto  fi  ver- 
gognofo  alla  Chiefa,  bifognaua 
necettariamente  eh’  egli  fene  gì  u- 
ftifìcafle.  IlSanto  Vefcouo  pen- 
sò , che  non  gli  farebbe  malage- 
noie  il  farlo  perche  fendo  molto 
ficuro  della  fua  innocenza , f era 
parimenti  della  poca  apparenza  , 
chev'era^chei’impudeiite  don* 
na  potette  foftenere  la  fua  accu- 
fa,per  alcuna  forte  dipruoua  . 
Dimandò  dunque  che  fo  ile  obli- 
gata  à produrre  qualche  tetti- 
monianza  del  delitto  di  cui  ella 
faccufaua  . Coftei  iftrutta  gli 
rifpofe  che  per  verità  non  ne  ha* 
ueua  , per  non  hauer  egli  man- 
cato d9 induftria  , per  prendere 
così  bene  le  fue  precautioni , che 

* r* 
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neiYuno  non  potefle  mai  depor- 

Anii°  re  contro  di  lui  5 mà  e fiere  pron- 
34°-  tifli ma  à giurar  coni  ella  fece  , 
ch’Euiiazio  era  Padre  del  figli- 
uoiino,  intendendo,  per  quello 
vn  Artigiano  del  medefimo 
nome,  da  cui  ella  l’ hauea  hauti- 
to  , come  lo  confefsò  dappoi  al- 
la prefenza  di  molti  Veicoui  , 
à quali,  vedendo  fi  ammalata  al- 
f dire  mi  tà , fcuoprì  quella  hor- 
Ztc*r.  ribile  malitia  d’Eufebio.  Tutte 
I3'  le  leggi  diui ne, &hutnane  proi- 
bifcono  di  condannar  vn  huo- 

y 

rao , e principalmente  vn  Sacer- 
dote , lenza  qualch’  altra  pruo- 
ua,  e gli  altri  Vefcoui  ,-ch3  erano 
p re  Tenti  à quella  Àfiemblea  , 
non  voleuano  che  fipreftafle  fe- 
de ad  vna  te  limo  manza  d’ vna 
cola  tanto  poco  credibile . 

MàgliEufebiani, à quali  que- 
llo baftaua,  fi  pofero  tutti  àgti- 
. : dar 
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' dai*  d’vna  voce  , eflcr  il  delitto-* — 
pur  troppo  verificato  , dalla  Anno 
teftimonianza  della  fteffa  perfo-  ^r°- 
na , che  n’  era  complice  , che 
glielo  foftentaua  in  faccia  , e eh’ 
appoggiaua  inoltre  la fua  depo- 
fitione  col  giuramento . Sopra  di 
che  Eufebio  di  Cefarea  , eh’  era 
1 venuto  à grandiflìme  contefe  Socr 
con  lui,  perche  Euftazioin  vno 
de  fuoi  libri  fhaueuaaccufato  di 
■ corrompere  la  dottrina  del  Con- 
f cilio  di  Nicea  , leuandofi  dalla 
} fua  Sede  , portoili  accufatore  , e 
1 difle  , che  dato  etiamdio , che 
} non  foffe  conuinto  come  Y era 
1 di  quello  adulterio,  ^fognereb- 
be però  deporlo  , perche  fiotto 

* preteflo  d’ aderir  alla  fede  del 

* Concilio,  ciò  che  non  faceua,  fo- 
fteneua  gl’ errori  diSabellio  : e 

|{  pretendeua  Eufebio  prouarlo 
ò con  faìfie  confeguenze  , eh’  egli 

ri- 
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— ritraeua  dalli  fuoi  principi)  . E. 

Anno  Copra  quello  , per  qualunque 
2+°-  cofa , che  potette  il  Santo  Ve- 
feouo  dir’ in  contrario,  gl’Euie- 
biani  pronunciarono  contro  di 
lui  la  fentenzadi  depofitione,  e- 
lenza  afcoltar  gli  altri , che  pro- 
teftauano  contra  quella  bombile 
ingiuftitia  , andarono  ad  incon- 
trar l’ Imperatore.,  ch  auean Ca- 
puto ettere  già  molto  vicino  d 
Antiochia  3 doue  veniua;  e fece- 
ro in  modo  , eh  al  fuo  arduo , 
quello  Principe  , che  s era  reto 
mi  ni  Uro  delle  loro  paffioni , e 
eh*  era  già  molto  (degnato  con- 
tra  Euftazio,relegollo  à Tragia* 
ci'  nopolì  nella  T rada , oue  termi- 
nò finalmente  con  quella  fpetie 
di  Martirio  vna  vita  , eh  egli 
refe  molto  ammirabile  , per  la 
fua  dottrina , e Santità  , e per  li 
fuoi  gloriofi  combattimenti  , 

per 
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per  la  difcfa  della  Diuinità  di  ** 
GIESV  CH RISTO.  ^ono 

Fà  fubito  collocato  nel  di  lui  tfferont. 
luogo  Eufronio  Arriano  , che  **  cl* * 
mutò  lo  flato  della  Citrà  con 
iftabilirui  la  fua  impietà  $fi  che 
vedendo  li  Cattolici  il  Lupo  en- 
trato nell’  ouile?dopòcfierne  fla- 
to (cacciato  il  Pallore , fi  fepara- 
ronodcllaConiunioncdeldi  lui 
empio  fucceflòre,e  non  fi  tenne- 
ro difonorati  dal  nome , che  lor  rw. 
fù  dato  dagl’  Eretici , cheli  chia- 
marono  Euftaziani . 

Quello  fù  com’iJ  fognale  della 
guerra,  che  fi  dichiarò  , e fi  fece 
apertamente  aìli  Vefcoui  Orto- 
dofil  eh’ erano  più  contrari;  all* 
Eufebiana  fattione  » Eutropio  KAtban. 
V efeouo d’ An drìnopoli , che  lo 
ri pr endeua arditamente  della  fua. 
impietà  , e eli  era  Polito  d’a- 

uertire  quelli  chcpalfauano , ppr 

' la 
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— - lafua  Città  di  sfuggirlo  cotti  vn 
Ann°auUclenator  publico,  fupriuato 
54°'del  fuo  Vefcouado, per vn  effet- 
to della  colera  deli'  Imperadri- 
ce  , che  non  potette  comportar 
quella  libertà  , Eufranio  di  Ca- 
lànifio,  Cimatio  diPalta,  Afcle- 
pasdi  Gaza,  Ciro  di  Boerea,  Ella- 
dico di  T ripoli , Diodoro , Doni- 
none, e molti  altri,  quali  haue- 
uano  dimo  Arata.  , con  note  più 
fenfibili  , l’eftrema  auuerfione 
eli  aueuano  dell’  Arrianefmo  , 
furono  fcacciati  dalle  loro  Chie- 
fe,  gli  vnì  fotto  qualch’  altro  pre- 
te fto  , e per  fervenza  pronuncia- 
ta contro  di  loro  , per  crimini 
fuppoili  , e gli  altri  fenza  forma 
di  proceffo  per  vn’ ordine  fegna- 
to  dall’Imperadore  . Furono 
coftituiti  , per  tutto  nel  loro 
luogo  Arriani  5 e fi  può  dire , che 
cominciò  appunto  in  quel  tempo 

la 
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la  petfecutione,  che  quelli  empii 
fecero  apertamente  allaChiefa  > 
non  folo  da  Serpi , col  veleno  de’ 
loro  errori»  ma  anche  da  Leoni  , 
per  li  mcdciìmi  artifici;  de*  quali 
s*  era  feriiito  il  furore  de  Dio- 
cleziani,  e deMatfimiani,per  op- 
primerla . 

Fratanto  Eufebio  di  Cefarea 
non  guftò  lungo  tempo  il  piace- 
re eh’ egli  hebbedi  veder  abbat- 
tuto il  fuo  ritiale , per  mezzo  de* 
fuoi  artifici j . LaDiuinaGiuftitia 
citoilopocotempodopò  innan- 
zi al  fuo  Tribunale,  per  render 
contezza  di  queftaattione,  e del 
mai’  vfo  del  fuo  Spirito , e della 
fua  eloquenza  , eh’ egli  haueua 
indegnamente  adoperata  , per 
fecondar  la  malitia  dell’ altro 
Eufebio  nello  ffcabilimento  dell’ 
Erefia.  Iddio  tollerò  però  anco- 
ra qualche  tempo  coftui , benché 
Tomo /.  T fidif-. 


Anno 
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— fidifponefleà  far  maggiori  sfor- 
Aun°  zj  cjle  per  y innanzi,  per  corrom- 
pere  tutto  l’ Oriente , & etiam- 
dio  s’hauelfe  potuto  tutto  f 
Occidente  , dopò  la  morte  del 


zofim.  giouanc  Cofhntinoprotcttor  di 
ljjar  Sant’  Àtanafio J^crcioche  quello 


v^Qr-  poucro  Principe  venuto  à con- 
mtrZ\  tefa  col  Aio  fratello  Collans 


circa  il  p offe  fio  d’ alcune  prouin- 
eie,  e gettato  A fopra  le  di  lui  ter- 
re di  la  dall’  A’pi  7 fu  infelice- 
mente ammazzato  invnrifcon- 


tro  vicino  ad  Aquileia  j dopò  di 
che  tutto  Y Impero  d’ Occidente 
reftò  libero  à Coftans , il  quale  t 
per  quello  mezzo  diuentò  anco- 
ra più  potente  del  fuo  fratello 
Coftanzio;  e perciò  gli  Eufebia- 
ni  fi  sforzarono  di  guadagnarlo , 
per  forprefa,  dopò  il  loro  Con- 
ciliabolo d' Antiochia  , che  lor 
venne  in  quel  tempo  molto  à 


prò- 
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propofito  , in  cui  cfcguirono 
finalmente  ciò  ch’aueuano  da 
tanto  tempo  deliberato  ; di  met- 
ter’ vn  Patriarca  deila  loro  fattio* 


Anno 

340. 


ne  in  Alcfi’andria  nel  luogo  di 
Sant’ Afa nafio  . 


Era  già  qua  fi  vn  anno  che 
quefii  furbi  trattcneuano  Papa 
Giulio  ,e  li  Tuoi  Legati , sii  la  fpe- 
ranza  > che  s’ haueua  Tempre  che 
verrebbero  al  Concilio  di  Ro- 


ma > poiché  i’hauean’ eglino 
Udii  dimandato , per  farai  giudi- 
car la  caufa  di  Sant’Atanafio  . 
Sederano  sul  principio  fc ufati 
fopra  la  guerra  di  Perfia  5 mà 
perche  non  era  fortemente  ac- 
cefa , e Chela  feufa  in  poi  pare  uà 
troppo  debole  3 fi  rallegrarono 
- di  troiiar’  nuouo  foggetto  di 
difpenfarfene,  per  ragione  chef 
Imperadore  Coftanzio  hauefie 
conuocati  ad  Antiochia  li  Ve- 
T a feoui 
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r — fcoui  del'  fuo  Impero  , per 
Anno célcbràrUi  la  Dedicatione  della 
grande  , e magnifica  Chiéfa 
325  chiamara  il  Tempio  d’oro  > 
che  Coftantino  Tuo  Padre  haue- 
uacominciatoà  far  lubricar  die* 
T^ci  anni  auanti , e eh’  egli  haue- 
™°ua  termi  nato.  Coni*  egli  era  nel 
socrj.  quinto  anno  del  fuo  Regno , e 
* **  5‘  che  voleua  celebrarla  con  magni- 
ficenza ftraordinaria  , hebbe 
molto  à caro  di  pigliar  Tocca* 
(Ione,  per  far  con  maggior  fplen- 
dore  la  confagratione  di  quella 
Chicfa  . Mà  benché  vi  haueffe 
militati  tutti  li  Vefcoui,  non  ce 
ét  ',n'  ne  trouarono  però  più  di  nonan- 
ta, perche  moiri , e tra  gli  altri  il 
Patriarca  di  Gierufalemme , pre- 
uedeuano  bene  che  non  vi  fareb- 
be nelfuna  libertà  nel  Concilio  , 
torr.i.c  che  Tlmperadore  vi  farebbe 
a‘c,s*  Tempre  palfar’  ogni  cofa  alla  vo- 

lon- 
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lonta  deeli  Eufebiani  : perciò  4 ~ 

. -r  r Anno 
non  vollero  trouarmfi . 

Infatti  dopò  la  cerimonia  della 
Dedicatione,  Coftanzkscl^ alle- 
ila concertare  tutte  le  cole  con 
Eufcbio  volle  che  li  Vefcoui  fi 
radunailerom  vnConcilio  ,che 
fi  prendere  il  poter  , è 1* autorità 
di  far  delle  Leggi  à tutta  la  Chic-  .^r* 
fa , conforme  fintraprefe  effetti- 
uamente  fenz’  hauer  confutato 
il  Papa , che  non  v hebbe  alcuna 
parte  5 benché  la  Legge  della 
Ghiefa , dice  Socrate  parlando 
di  quello  Conciliabolo,  vieti  di 
far  Leggi , e Canoni , per  tutte  le 
Chiefc  fenz*  il  confentimctìto , e 
l’ autorità  del  Pontefice  Roma- 
no . Si  radunarono  dunque  alla 
prefenza  dell’  Impcradorc  , al 
numero  di  nonanta  incirca  , 
trenta  fei  de*  quali  erano  Parti-  2^25 
giani  d’Eufebio , e gii  altri  più 

T 3 
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ardenti  de’ Tuoi  amici  5 quelli , 
341»  c^co  > eh’  auean’hora  depofto 
Euftazio  , e tanto  maltrattato 
Sant’ Atanaho  al  Sinodo  di  Tiro, 
£ riabilito  Arrio  nel  pretefo 
Concilio  di  Gicrufalemme  , 
Non  Irebbero  meddimamente 
^ legger  tedi  piangere  la,  perdita 
recente  d Eufebio  di  Cefarea  $ 
imporci  oche  il  di  lui  luogo  fi 
f"cr,l‘  occupato  da  A cacio  fuo  difeepo- 
*.4tLn.  lo*  che  gl  era  fucceduto  in  quel 
tSjn'  yefcouado,  Se  il  quale  non  ha* 
uendo  fpirito  inferiore  ne  mi- 
nor capacità  del  fuo  Maeftro 
liaueua  aflàipiù  d’  audacia  di  lui , 
e vn  impeto  , eli  andana  alle 
Jb  id'  yolte  fin  al  furore,  Nonficurat 
rono  , che  gli  altri  li  fuperaffero 
di  numero  , fendo  ficuri  , che 
tutto  quello  , che  farebbero  ò 
nella  loro  Aflemblea  particola* 

' xe  ò nella  generale,  farebbe  aa* 
' ' £0* 
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!i‘  tórizzato  dall’  Iaiperadore , che  — 

3 lo  farebbe  paflare  , fenza  che^nll° 

: neflìino  ardi  ile  di  fami  alcuna 
1 oppoficione. Etaccioche  gli  Or- 
; todolli  non  ricufaflero  dal  prin- 
cipio di  comunicar  con  Ioro,per 
3 dleriì  pubiicamentedichiarati  , 

3 c intante  occafioni  Protettori  d’ 

1 Arno  , il  cui  folo  nome  lorera 
1.  in  horrore,  eia  memoria  in  efe- 
» cratione  , profetarono  folen- 
i neaiente  , che  non  erano  af- 
i fatto  Arriani;  ch’eglino  fendo  s*#* r; 
! Vefconi } non  erano  di  genio  fe-  l'x'c'7* 
5 guitar’il  partito  d’vn  iimplice 
i Prete  , ohe  non  haueuano  altra 
I credenza  di  quella,  che  la  Chiefa 
1 Jhàweuafin  dal  principio  riabilita, 

! die  sài  romore  eccitato  ad  occa- 
1 (ione  d’ Atrio  hatiean  voluto 

ì efaminar  li  di  lui  Pentimenti , e 

r ..  * 

\ che  ‘moltoaglieni  d’  abbracciar- 
\ ne  le  opinioni  , non  l’hauean 

T 4 ri- 
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riceuuto  , per  altro  fé  non  per* 

Anno  cke  centrando  nel  fuo  doueres* 
era  egli  conformato  alla lor  cre- 
denza . Sopra  di  ciò  li  Vefcoui 
Ortodoflì  non  potendo  ò non 
ofando  conaincerli  del  contra- 
rio , furono  obligati  d'entrar 
con  loro  nella  mcdefima  Affem- 
blea,  che  fu  chiamata  Concilio 
d’ Antiochia , benché  non  fìamai 
fiata  nella  Chiefa  Compagnia, 
che  rafifomigliafTe  meno  v n Con- 
cilio legitimo . 

La  prima  cofa  5 che  vi  fi  fece 
fu  di  trattar  la  caufa  di  Sant  Àta- 
nafio , benché  il  Papa  ne  fofie  in 
pofTeflò , & hauefle  già  conuoca* 
to  à Roma  vn  Concilio , per  giu- 
dicarne . Li  Capi  delfaccufa 
furono  que*  medefimi  eh1  erano 
St\om.  fl-ati  portati  in  Occidente  in- 
nanzi  al  Papa  , Se  alliduoi  Im* 
peradori  * e vi  furono  aggiunti 

tut» 
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tutti  li  crimini , per  quali  fù  de- 

pollo  à Tiro  . AH'hora  litren-^n”° 
tafei  Vefcoui  Eufebiani  tutti 
d’ vna  voce  il  depofero  di  bel 
nuouo  , com’dTendo  (lato  ti-^/,a 
rannicamente  riflabiiito  centra 
li  Canoni  , e com’  hauendo 
meritato  d’ e fler  vn  altra  volta 
depoflo  , per  mioui  delitti  eh’ 
auean  conimeli!  quando  etiam- 
dio  folTe  rientrato  legitimamen- 
te  nel  Tuo  Vefcouadoj  e tutti  gli 
altri  V efeoui  ò che  parlalfero , ò 
che  taceffero  in  quella  occalione 
furono  reputati  per  niente,  per 
autorità  di  Collanzio , eh’  era 
prefente  à quello  Giudicio  . 
Quinci  li  parlò  di  dar  vn  fuccef- 
fore  ad  Atanalio  : ciò  che  non 
volle  mai  il  Gran  Collantino 
{offerire, quando  medefimamen- 
telo  relegò. 

T 5 BVj 


Digitized  by  Google 


*-v 


Digitized  by  Googlc 


pi 

mm 

t!LiL 

ii;iì:!ÌA 

o \\|k 

il , j 

WÀk 

iR|flHr  *5&k 

Vai 

ìwffllltrl «111%  Mm 

jjlf: 

«2  i 

» 


s 


Digitized  by  Google 


w 

EVSEBIO  Ycfcouo  di  — - 
Coflantinopoli  ,che  dif-  Anno 
poneua  d’ogni  cofa  in 
quello  Concilio, ch’aue- 
ua  formato  da  tanto  tempo  il  di- 
segno di  mettere  vna  delle  fue 
creature  in  AlelTandria,periftabi- 
litui  la  fuaErelìa,  nominò  Eufe- 
bro  che  ci  è conofciuto  fotto  no- 
me d*  EmilTena , dalfuo  Vefco- 
uado  r.  Quelli  era  vn  huomo  di 
grande  fpirito  ,e  dotto,  nato  à 
EdelTandlaSiria,di  parenti  no- 
bili, & iftruttoda  Eufebio  di 
Gefarea,  e dal  Vefcouo  di  Sito-  . 
poli , Patrofilo  grand’  Ardano . 

. Efa  di  più  amico  intimo  di  Geor- 
gio  di  Laodicea  vno  de  più  ar- 
> . denti  della  fua  fetta  , e che  fenile 
medefimamente  qualche  tempo 
dopò  alla  lode  del  fuo  amico , vn 
■ì  libro  tutto  pieno  di  menzogne  , 
edi  falli  miracoli  ?cheSozome- 
: ' no 

ì ‘ A f 
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i 

no  ha  proli  alla  buona  , co nj  1 

^nno  .altrettante  verità . Come  quello 
** 1 Giorgio  era  creatura  del  Ve  (co- 
lio Eufebio,  che  glihaueua  pro- 
curato vn  Vefcouado  , dopò  ' 
etTere  flato  egli  (cacciato  d’  Alef- 
iandria  comArriano,dal  Patriar- 
ca  Aleflàndro  , non  duro  gran 
fatica  à così  ben  raggiuftar  f 
amico  fuo  nello  fpirito  del  fuo 
Padrone  , che  lo  fece  -eleggere 
Vefcòuo  d’ Aleffandria,  benché 
non  foife e tiamdiòancora  nume-  t 

i 

rato  nel  Clero  , credendo  colle 
fuc  belle  qualità , :e  colla  Tua  elo- 
quenza , guadagnerebbe  così  gli 
fpiriti  degli  A le  ffàfrd'tini  che  noi 
h a uetebhc.ro  fogget  to  di  piànge- 
re illoro  Atana'fìo .. 

Mà*jueflo  Éufèbio  piu  illurrii- 
natò  , e più  moderato  dell’  altro 
. non  volle  efpòrfi  à grifi fulti  de- 
gl’ AleiTandnhijdc5  quali  egli  co- 
no- 
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^ofeéua  la  natura  ardente , e vio-  - — . 
lenta, e per  hauer  dimorato  qual- 
che  tempo  in  Alefiandria  , e (a- 
pendo  , che  non  ^offerirebbero 
mai  vn  altro  nel  luogo  del  Loro 
V efco.uo,fcufolìeae  honeftamé  - 
te  col  dire , che  fi  Tenti ua  troppo 
debole , per  vn  carico  tanto  pe- 
dante , che  richie  de  u a vn  huomo 
intrepido  } e più  rifoluto  di  lui.. 
Perciò  EuTebió  fattogli  dar  il 
Vefcouado  d’ Emefla^douJiebbe 
anche  molto  che  fofferire  da 
quello  popolo  > che  lo  fcacciò 
corn  vn  huomo  dedito  alle  fu- 
perftitioni  dell’  Aftralogia  giu-  l 
diciaria  ^ fece  fciegliere  , per  somara. 
Aleffandria  vn  certo  Gregorio  sÀtbtMf 
Cappadoce  yno  de3  più  trilli Lde  S1* 
huomini  della  terra  , e determi- 
nato Ansano  di  profefiìone  5 
banche  nel  fondo  dell’  anima 

juon  foffe  ne  pure  Chriftiano£  lo 

fece 
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Àuno^ccc eleggere contra tutte  le leg- 
_ e;c  della  Chufa , che  voleuano  iti 
quel  tempo  , che  non  fi  facefle 
alcun  Vefcouo  fe  non  folTe 
eftratto  dal  Clero  della  Chiefa 
W-  medefimasùl  cuiTrono  vernila  ! 
sAthAn  a deffer  innalzato  , e che  non 
K/l^liX-  fofie  conofciuto  dal  Popolo , e 
propello  ò richiefto  dal  Clero  ; 
e che  finalmente  non  feste  faceh  ! 
le  eletti one  fòpra  i luoghi,  e neh 
lafuaChiela.  Ma  come  quelle 
torti  di  leggi  vegono  dalla  Chie-  i 
l'a  la  quale  hàriceuuto  da  G 1E- 
SV’  CH  RISTO  il  potere  dl 
vfarne  à fuo  arbitrio , fecondo  la  : 
diuerfita  de  luoghi  de  tempi , e 
delle  occalìoni;,  non  vi  fi  è cosi 
inuiolabilmente  attaccata,  che 
non.habbia  creduto  di  douerle 
mutare  , per  buone  ragioni  in 
altre  leggi  ,che  fono  adefio  in  vfo. 

<.  Hauendo  adunque  recato  à 
: . . : defi- 

V * 

S 

I 
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defiderato  termine  quanto  ha- 

uean  premeditato  contra  S.  Ata-  ^nuo 
nafìo,ditretafeiVefcoui  diedero 
mente  à far’vna  Confedione  di  /•5•c,s, 
Fede , chepoteiTeelfer  riceuiita 
da  tutto  il  mondo , e che  laici  alfe 
però  la  libertà  di  foftener  Tempre 
i’ Arrianefmo . Per  quello  effet- 
to prefero  cura  di  non  inferirli* 
niuna  di  quelle  propofitioni  a- 
pertamente  cohdannate  nella 
dote rina  d’  Arriq,mà  deuitar  an- 
che non  meno  d’ vnofcoglio  la 
parola  d’  Efienza  ò di  Softanza  ; 
e affai  pi  u quella  di  Qonfoftanziale 
che  batteua  da  fondamenti  la 
loro  Erefia.  Mandarono  duque  à 
tutte  le  Chiefe  vna  formula , nei- 
la  quale,  dopòhauerproteftato,  swj. 
che  molto  lontani  d’ eflere  Arria- a *'7, 
ni , eglino  ftefll  haueuano  fatto 
ritornar’  Arrio  nella  vera  creden- 
za della  Chiefa , diceuano , Che 

ere- 
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credeuano  in  un  fol  Dio  creator  dì 
Anno  fftffg  fa  cc.je  ? e ne[ j^0  Figliuolo  vni- 
co  3 eh' è fiato  cotanti  tutt  i fecola  col 
Juo  Padr  e , e pel  quale  è [lata  fatta 
ogni  cofa , e che  farà  Re , e Dio  per 
tutt  i ficoli , Alà  cóme  viddero  , 
che  quella  formula  tanto  diffi- 
mile  da  quella  di  Nicea  3 li  rendo- 
tia  indubbitaiamente  fofpétti,ne 
fecero  vn' altra  alquanti  giorni 
dopo,  che  dicena  affai  più  , e 
che  poteua  forp rendere  li  fedeli , 
per  la  moltitudine  de' grandi 
Elogi)  che  dauaho  al  Verbo  - 
Imperoche  aggiugneuàno  in  . 
quella  Formula  , oltre  tutti  li 
titoli  d’honore  chela  Scrittura 
Santa  dà  al  Figli  no  1 di  Dio , €hè 
lo  credeuano  Dio  fecondo  il  Vangéky 
che  dice , & il  Verbo  era  Dio  9 Ch  • ; 
era  incapace  di  mntaìione , / ima- 
gine  della  Diuinità,  dell  efienza  ,e 
della  gloria  del  fuo  padre,  fenzl 

al* 
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1 

alcuna  differenza  ; e finalmente  che 

ricono fieuano  il  Padre  , il  Figlino- 
lo  i e lo fj)  ir  ito  Santo , tre  perfine  di - 
flint  e e che  non  fino  cti  vno  di 
fingimento,  e di  volontà  , Quinci 
anatematizzarono  quelli  che  di- 
celiano , Effe  re  fiato  qualche  mo- 
mento , nel  quale  il  Verbo  non  era 
ancora  Genito  dal  fido  Padre  , onero 
effere , coni  vna  delle  creature . 

Quello  fenza  dubbio , e Orto- 
doOo  , quando  è ben  intefo  fe- 
condo ilfenfo  della  feri t tura:  mi 
non  dicendo  ciò  che  la  Scrittura 
vuole  che  vi  s’aggiunga  3 per  l’ in- 
tegrità delia  Fede,  e {Ter’  egli  di 
medefima  foftanza  che  fuo  Padre 
e che  le  tré  per fone  , che  non  fo- 
no eh’  vno  di  volontà , fono  pari- 
menti  vni  fola  dfenza  j haueua- 
no  fempre  luogo  di  dare  , come 
feceuano  ,vn  fenfo  Eretico  , <$c 
.Arri  a no  alle  loro  parole  - 

Si 
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Anno  s ^'Pentir°no  Per^>  d*  eflerfi  Cd- 
34.1.  s*r  auanzatì  > e credettero  ha uerne 
dtaiJ ^ctto  t^PPO  , confeflando  eh’ 
//,*xr-f§^cra*mao*ne della foftanza,  e 
o'yeì*^5*  X^iuinità  del  fuo  Padre 
^va  ftnz*  alcuna  differenza  feieliero 
s,cr«t.  perciò  vna  terza  Profeffione  di 
tàlli  Fede  y che  lor  fù  propella  da 
1 dt,Jn  Teofranio  Vefcouo  di  Tiana,  e 
nella  quale,  riconofcendo  che’l 
Verbo  era  vnieo  Figliuolo  di 
Dio  , generato  dal  fuo  Padre 
auanti  tutt*  i fecoli , Dio  perfetto 
d’vn  dio  perfetto,  {opprimala* 
, no  come  nella  prima, la  parola 

, ci  Ejjenza , e di  Softanza , per  non 

u vios  nujpegnarfi , e non  elfer  obligati 
T® 10  di  confeflare , ch’eglifoffe  della 
vms‘  medefima  foftanza , che  fuo  Pa- 
[*  dre, ò medehmamente  limile  ì 

Ini  in  foftanza  : Ciò  che  non  vo- 
? lcuano  ancora . Aggiugneuano 

parimenti , in  .quefta  Formula  , 

ana- 
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anatemi  contra  quelli  che  fegui-  — ~- 
tauano  li  dogmi  di  Paolo  di  Sa- 
mofàta , di  Sabellio , e di  Marcel-  ^l- 
lo  d’ Ancira  ,ch’  Eufebio  hauetia 
fatto  deporre  innanzi , come  fe 
folle  flato  Sabclliano . 

Ma  ciò  che  v*  Irebbe  di  raro  in 
quello  negotio  , è che  qualche 
tempo  dopò  quando  fu  d’ vopo 
farvna  deputatione  à Coftans 
alfoggetto  di  quefto  Concilio , la 
paura  ,e  lo  fcrupolo  tornò  à ripi- 
gliarliche  in  quefta  terza  Forma* 
la  haueflero  mancato  di  dirne  à 


baftanza,echel' Arriandhio  non  utkan. 
vi  foffc  cosi  ben  m alche  rato , che  de  Sy  * 
quefto  Principe , che  gf  Eufebia- 
ni  deliderauano  grandemente 
ingannar,  non  lo  fcoprifie  facil- 


mente . Ecco  per  che  n idromeli-  Soz!_r*' 
tarono  \\u  quarta  , dicendo  à *3‘c' ^ 
puoco  preflb  ciò  eh’  è contenuto 


nei  Concilio  di  Nicca  , fuorché 


que- 
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Anno 

341. 


qucftc  parole  , Generato  , non 
fatto , Confofl ansale  al fuo  Padre , 
foggiugiieuano  poi  anatemi  con- 
tro quegli  che  dicefìon.0 , Effir 
il  Figliuolo  prodotto  di  nulla  , ò da 
'in  altra  ipoflafl , e non  da  cDio  , 
e eh  era  JtcAo  vn  tempo  in  cui  non 
era  ancora  f che  fono  le  propojhio - 
ni  pit  ne  di  befletnrnie  , che  fofie- 
neua  Artio  net  Principio , e che 
li  cpadri  di  Ni  ce  a ha  u eu  ano  con* 


dannate  . E pure  la  prima  fiffifi* 
ne'ce far  iam  ente  Jempre  , fenon  fi 
tiene  la  Conf&fra natalità  del  Verbo' 
Mà  quefli  Eretici  credettero  , eh' 
abbagliato  Cojìans  dalla  fplendore 
di  quefli  Anatemi  tutto fìmilì  à quel* 
li  di  Nicea , non  vi  batterebbe  bada- 
to  tanto  da  vicino  ? e li  prenderebbe 
per  Ortcdo/Jl  . Inni. irono  dunque 
quattro  de  firn , come  da  parte  del 
Concilio , a quefto  Imperatore  , per 
portargli  quefla  Confezione  di  Fede} 

e del - 
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e delle  lettere  contro,  Sant  Atanafio  ? 

per  giuflìfcar  il  Giu  diti  o , eh'  aue - /inno 
uano  refi  contro  di  lui . Del  rejlo  , 
fiielfero  , per  quefla  Amba  fidata  , 
che  lor  era  importanti jjìma  , quat- 
tro de  più  forti  ,e  de  più  ardenti  di - 
fenfiori  della  loro  fitta , Narciso  di 
Neronias  Maris  di  Calcidonia  , 

7~ eodoro  di  Perinto , ò di Eraclea  , e 
Marco  d' Aretufia . 

Mà  prima  di  ciò,  cjjp  non  fù 
fe  non  lungo  tempo  dopò  la  con- 
clufionc  del  Sinodo terminaro- 
no la  loro  Aflembleajper  Regola- 
menti Ecclefiaftichi , e li  ridiifle- 
ro  in  venticinque  Canoni  , eh’ 
eglino  inuiarono  alli  Vefcoui  di 
tutte  le  Pro uincic, come  s hauef' 
fero  hauu ta  1’  autorità  a vn  Con- 
cilio Vniuerfale . Per  verità  vfa-  - 
rono  grand’ artificio  , per  farli 
riceuere.  Imperoche,  per  allon- 
tanar’il  fofpetto  , che  doucuafi 

ha- 
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- — hauer  naturalmente  contro  di 

Anno  ]oro  } foppreflero  quali  tutti i lo- 
ro  nomi  nelle  fofcrittioni  della 
lettera  Sinodale  , eh’  etti  pofero 
alla  tetta  di  quelli  Canoni , e non 
vi  efprefìcro  quali  altri  le  non 
quelli  degli  Ortodofli:  Oltreche 
cominciarono  dall’ Elogio  del 
Santo  Concilio  di  Nicea  , di  cui 
rinouarono  il  Canone,  per  la  ce- 
kbratidlic  della  Pafqua  , e che 
fecero  dappoi  molti  buoniOfmii 
Regolamenti , per  la  pulirla  della 
Chicfa  .Da  onde  viene  , che  fu- 
rono anticamente  inferiti  nel 
corpo  de’ Canoni  , non  come 
venendo  dal  Concilio  d’  Antio- 
chia ,ch?  nonfù  mai  legitimo , 
mà  perche  molti  di  quelli  Ca-  j 
noni  erano  conformi  alle  Re- 
gole riceuute dalla  Chicfa,  len- 
za pregiuditio  però  della  liber- 
tà , che  s hauerebbedi  rigettar- 
li 
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li  come  venendo  dagli  Arria- 


341* 

Quefto  appare  euidentemente 
dalla  rifpofta  ,che  fece  San  Cri- 
foftomo  più  di  feffant  anni  do- 
pò quando  che  gli  fu  oppofto  il 
dodccimo  Canone  d’ Antiochia , 


eh’  egli  haueua  infranto . Percio- 
che  da  quefto  Canone  vien  detto 
che  fevn  VefGouo  è depofto  , 
per  vn  Giuditio  Sinodico , non. 
porrà  portarle  fue doglianze  ali* 
Imperadore , ne  effere  riftabilito 
che  per  vn  Sinodo  compofto  d* 
vn  numero  di  Vcfcoui  maggior- 
re  del  primo  , Egli  è manifefto  , 
che  ncn  fu  fatto  quefto  Canone 
rdagl’  Eufebiani,fenon,  per  for- 
tificar il  loro  Giuditio  contra 


Sant  Atanafto,il  quale  dopò  effe- 
re  ftato  depofto  dal  loro  Conci- 
liabolo di  Tiro,  era  ftato  riftabi- 
lito da  Coftantinogiouane>  fen- 
T omo  I.  V za 
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za  il  giudicio  dJ  vn’  altro  Sinodo. 
Leonzia  Vefcouo  d’  Andrà,  che 
prcfiedeui  al  Giudicio  contra  S. 
Cnfoftomo,hauen dogli  detto,' 
eh’  egf  era  ftato  riabilito  da  vn 
Sinodo  minore  di  quello  , chef 
auea  deporto , ciò  eh  era  contra 
il  Canone  d’ Antiochiajreplicòil; 
Santo  non  efier  quello  Canone 
vna  Regola  della  Chiefa,màvno 
fregolamcnto  degli  Arriani  , 
quali  ne  haueuano  voluto  matw 
tere  la  loro  violenza.  Infatti,  il 
Concilio  di  Sardica  ftabili  beli 


tolto  dopò  ,tutc  il  contrario  , 
quando  ordinò  , eh’  vn  V efeouó 
deporto  da  vno  Concilio  polla 
ricorrere  al  Papa  , eh’  auerebbé 
da  giudicarne , per  fe  ftelfo  , ò per 
li  tuoi  Legati  . Laonde  viene , 
eh’ Inhocenzio  Primo  dice  à 
quella  occafionc  di  quella  caufa 
di  San  Crifoftomo  , che  tutte 

quel- 
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quelle  forti  di  Canoni  fatti  dagl’  - — * 
Eretici , perii  loro  interefle,  de-  ^nno 
nono  eHèr  riporti  all’ordine  de’ 
loro  dogali  errori . *^er- 

Mentre  gf  Euil biani  trionfi- 
uano  tirannicamente  di  Sant’ 
Atanaho  nel  loro  Conciliabolo 
d' Antiochia  , dou’ etano  aflb- 
: Latamente  padroni  . Il  Papa  >cJncit- 

J • ' ! . r '■  Rom'  * 

1 igne r andò  ciò  che  11  paiiaua  fub 
, in  Oriente  conrro  del  Santo  , 
fè  trionfar  la  di  lui  innocenza 
à Roma  in  vn  Concilio  di  piu  c/4 fol  z, 
di  cinquanta  Vefcoui.  lmpero- 
che  quando  vide,  eh’  era  già  paf- 
futo da  lungo  tempo  termine  m.%\ 
p re fen t co  a d Eu  febi o , e che  non 
gliene  veniua  alcuna  nuoua  dalli 
fuoi  Legati  : Elpidio,e  Filoffene, 
che  gli  Eufebiani  riteneuano 
fcmprc.pcr  dar  loro  il  difpiacere, 
di  vdeder  tanto  indegnamente 
calpcftata  f autorità  dei  loro 
V 2 Pa- 


Digitized  by  Google 


I 


4^0  Istoria  Dell'  Arri anesmo 

- — ladrone  , fece  diligentemente 
^341°  Sminar  gli  atti  di  Tiro  , che  gl* 
Jthan.  inuiati  d’ Eufebio  hàueuano  por- 
&pfpJd  tati  à Roma . E dopò  hauer  fen- 
tire  le  difefe  di  Sant  Àtanafio , e 
veduti  gli  atti  autentichi , e con- 
uincenti  , eh’  egli  produceua  à 
fua  giuftificarione,  dichiarò  la  di 
lui  innocenza  in  quel  Sinodo  , 
per vn  giudicio canonico  , Lori- 
ceuette  alla  fua  Comunione,  & 
alla  fua  tauola  , c rimandollo 
socrj.  prontamente  alla  fua  Chiefa,  per 
opporfi  à quanto  vi’potrebbero 
intraprendere  li  fuoi  nemici  nel- 
la fua  affenza.Marcelio  d’ Andrà, 
Ef.  iuu  e li  V efeoui , eh5  Eufebio  haueua 
fili 7».  fatto  deporre , eh’  erano  venuti 
à portar  le  loro  doglianze  alla 
Santa  Sede  , furono  parimenti 
affolti  in  quello  Sinodo,  e ria- 
biliti, e vi  fu  condannato  in  tut- 
to il  violento , e tirannico  proce- 
de 
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; dere  degli  Eufebiani , cotltrà  cui  — * 
f parre  , che  la  Diuina  Giuftitia 
. habbia  voluto  dimoftrarla  fua  onfXi 
\ Collera , per  quell’  horribile  tre- 
('  moto  , che  causò  vn  diremo 
j danno  in  quell’  anno , per  t utto 
ì T Oriente  j e che  fi  fece  fentire  ad 
( Antiochia , doue  però  cagionò  1 * 

1 folamente  qualche  paura,  perle 
ii  fue  violente  fcuoffe . 

I Subito  , che  Eufebio  hebbé 
I intefo  ciò  ches*  era  fatto  à Ro- 
i ma  contro  di  I uhmentre  penfaua 
jj  tener  à l^da  il  Papa , e fatto  fìcu- 
H ro , che  Sane’  Atanafio  era  ritor- 

0 nato  coni  in  trionfo  in  Alefifan- 
,,,  dria,dopò  efiere  fiato  riftabilito 
t con  tanto  honore  in  vn  Cocilio , 

1 eh*  eglifìeffo  haueua  dimandato 
^ fi  rifolfe  di  portar  le  cofe  all* 

•i  eftremità  d*  operar’  apertamente 

con  violenza,  di  ftabilir  Grego- 
,,  rio,  per  forza,  àdifpetto  del  Pa- 
k ■ • ' X s pa 
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* pa  , e del  di  lui  Concilio  , e di 
Anno  £^r  pCl-jrc  5antj  Atanafio.  La  pri- 

Ex^Ep.  ma  cofa  , eh* egli  fece , fu  di  ri- 
M*/n  mandar’  i Legati  del  Papa  à cui 
^ '•ì-  fcriflie infoi enti|fime  lettere à no- 
me del  fuo  Concilio , per  le  quali 
fenza  dir  nè  meno  vna  parola  di 
■Ex  Ep  stianto  ha  iie  nano  fatto , doleuafi 
Jul’  citelli  liauefTe  citati  à Roma  lui, 


e li  fuoi  confratelli  , e eh’ aueffe 
intraprefo  di  giudicar  d’ vn  nego- 


rio  già  terminato  in  vn  Concilio, 
quafi  che  non  hauefle  egli  deffo  j 
richiedo  quedogiudicjp.  Aggiu- 
gneua  fieramente  , per  fargli 
infui to  , di  auerebbe  douuto 
fcriuer  loro  d’ vn  altra  maniera , 
che  non  haueua  fatto  , conten- 
tatoli d’ vna  fola  lettera , per  tut- 
ti 5 che  per  efièr  Vefcouo  d’ vna 


Città  maggiore , non  era  perciò 
fuperiore  in  dignità  , e che  del 
redo  donala  imparar , che  non 
- » ha- 
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haucua  do  auto  riceuercalla  fiia  — 
Comunione  quelli  , eh’  altri  ^niìo 
Vefcoui  haueuano  condannati . 
Quindi  andòà  ritrouar  Coflan- 
210  à cui  Teppe  cosi  ben  perfua- 
dcre,  che  vili  trattaua  della  Tua 
autorità  di  mantener  l’elettione 
fatta  alla  Tua  prefenza,  in  vii 
Concilio  tanto  celebre  co m’ era 
quello  d’ Antiochia , e di  non  fof- 
ferirevna  fi  ardita  intra  prefa  del 
Vefcouo  di  Roma  nel  Tuo  Impe- 
lo , che  dette  tutti  gli  ordini , che 
gli  furono  richiedi,  per  riftabilir 
Gregorio  à viua  forza  in  AlelTan- 
dria  , Eccoui  la  maniera,  che  fu 
tenuta  in  quello  procedere . E 
ftenteralfià  trouar  , ne  pure  tra 
li  più  crudeli  perfecutpri  del  no- 
me Chriltiano,  vna  più  barbara 
efecutione  di  quella  , che  fi  fece 
in  vna  fi  funeftaoccafione  , dal- 
li Miniftri  di  quello  Principe , ò 
V 4 più 
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^nno  piu  rotto  dalla  paflìone  d’Eufe- 
341.  ^io  • 

*sithan,  Primieramente  rimperadore 

w'it*  ditte  à Filagrio  Gouernator  d*  ' 
Egitto,  chemandaua  Gregorio 
con  truppe , per  farli  vbbidire , e 
per  pigliar’ il  pofleflo  della  fua 
Sede  d’Aleflandria  : Che  non 
mancafle  di  publicar  li  fuoi  or- 
dini , e di  difporre  tutte  le  co- 
fe  , per  iftabilirlo  fubito , che 
vi  farebbe  arriuato  5 e che  ca- 
ttigaffe  quelli  5 ch‘  a r dittero  far-  j 
uioppofitione  . Del  retto  que- 
llo Filagrio  era  Cappado.ce , del 
medefimo  Paefe  , che  Grego-  ; 
rio , à cui  non  cedeua  punto  in 
malitia,  huomo  fenzahonore , e 
fenza  cofcienza  , altre  volte  , 
Apoftata , e rinegato  5 E fem- 
pre  fenza  Religione  , ma  fopra 
tutto  grand’  amico  d’ Eufebio , à 
cuis  era  confagrato  Un  dal  Con- 
cilia- 
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ciliabolo  di  Tiro  quando  ri  ce-  - — - 
uette,e  condulfe  egli  fteflo  nella  Ami(> 
Mareatali  Comme (Fa ri;  manda- 
ti , per  opprimere  Sant*  Atana- 
fio  * ' 

. LTmperador  dunque  iblleci- 
tato  da  Eufebio,  fece  partir  quan- 
to  prima  Filagrio  ,e  Gregorio 
accompagnato  da  cinque  milla 
huQminifcielti  delle  Tue  truppe  ; 

E comandati  da  vno  de  Luogote- 
nenti  Generali  della  Tua  Armata  toliH 
con  Arfacio  F vno  de’  principali 
Miniftri  del  Tuo  Palazzo,  per  fat* 
efeguire  li  Tuoi  ordini  . Filagrio , 
il  qual’  auuicinandofi  d*  Alefian-  £?\  *d 

11  ■ Orto A. 

dria , haueua  prell  li  pala  innan- 
zi > fè  publicar’al  fuo  arriuo  le 
Lettere,  eh'  egli  haueua  riceuute 
dal  Principe  in  forma  d*  Editto  , 
per  le  quali  dichiaraua,  che  Gre-  ■>' 

gorio  fendo  flato  canoni  camene 
eletto  Yefcouo  d’ AldTandria 
~ V 5 nel 

. • t ^ • ■* 
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~ ' nel  Concilio  d’ Antiochia  , dopò  1 

la  depofitionc  d’  Atanafio , vole-  •! 
ua  > che  foITe  riconofciuto  per 
legitimo Patriarca,  c eli  in  cafo  j 
d’ oppofitione  , s‘  impiegale  la 
forza  delle  fue  armi , per  rifbabi-^ 
Urlo  , e per  coftringere  li  ribelli 
ad  vbbidire . Quefto  Editto  non 
preuifto  , fu  coni5  vn  colpo  di  tuo- 

• no,  eh*  opprefle  d’ vn  tale  fpauen- 

; to  tutti  gli  fpiriti  de’ Cattolici , . 
che  faceuano  fenza  comparatio- 
neil  maggior  numero  della  Cit- 
tà , che  hebbe  per  tutto  vfia  co- 
ftcrnaticne  generale  ; come  nel- 
le vltime  eftremità  d’vna  cala- 
mità publica  . Imperoche  oltre 
che  tutti  v*  erano  alThora  occu- 
pati verfo  la  fin  di  Quadragefima 
, inefercitij  ftraor dinari; di  pietà  , 
perle  cure  di  Smt’ Atanafio  , 
che  radunaua  ogni  giorno  il  po- 
polo nelle  Chiele,  per  famificai:- 

la 
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!a  col  mi  ni  fiero  della  parola  * e " ' 

colla  celebratione  de’ Santi 
fterj,  era  egli  con  tanta  paffione 
amato, che  non  poterono  fentir 
quella nuouafenza  far  publiche 
demoftratione  del  dolore  , che 
#e  rifentiuano. Si  eorfe  in  folla  da 
.tutte  le  parti  in  tutti  li  tempi)  del- 
la C itt  à , pc  r chi  e dere  aflìfbc  nza  à 
Dio  in  quella  perfecutione  ..  GlT 
Ecclcfìaflici , li  Monaci  accorfi  à 
quella  funefla  nuoua  ,le  Vergini 
confagrate  à Dio  r gettauaniì  à 
Jterra  innanzi  à gli  Altari , e gli 
.ab  braccia  nano  gridando  miferi- 
.cordia  . Si  fentiuano  , per  tutto» 
gemiti,  e gridi  compaflioneuoli 
di  quelli che  fi  lamentauano  * 

. che  lor  era  rapito  il  loro  Padre , e 
Paflpre , per  gettarli  poi  crudel- 
mente nella  goladel  Lupesche  li 
cercaua  eli  farii  diuentar’  Arrrani 
dando  loro  vn  Amano  mandata 
' v V 6 da 

•V  .+ 
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daEufeblo  , più  federato  di  tutti 
gli  Arriani . Proteftauafi  innanzi 
àgli  VfHciali  , e Magiftati  della  ] 
nudità  dell’Elettione  violenta  | 
fatta , contra  tutte  le  forme , vio- 
lando tutti  li  Canoni , e tutte  le 
Leggi  della  Chicfa.Pigliauano  fi- 
nalmente il  Ciel , eia  terra  in  te- 
flimoniodeir  ingiuftitia,  chelor 
li  faeea  , leuando  loro  per  forza 
il  lor  Santo  Vefcouo  5 che  veniua 
di  trionfar  tanto  gloriofamente 
della  calunnia  ,e  dell’  impietà5e 
haueua  vniuerfalmente  f appro* 
bationedi  Dio  , e de  gli  huomi-  < 
ni . Il  Gouernatore  fdegnato  del- 
la renitenza  , che  gl*  era  fatta  , 
benché  d’ vna  pacifica  maniera  > 
colle  doglianze  fidamente  , e j 
colle  preghiere , hauerebbe  vo-  ! 
luto  vendicacene  sùfhoraj  mi 
non  credendoli  ancora  forte  à 
bafìanza  9 afpettò  la  yenura  di 
c Gre- 
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Gregorio  , colle  truppe  , che  1* 
accompagnauano . 

Subito  , ch’egli  fù  arriuato , *** 
vedendo  , che  li  Cattolici  non 
ceflfauano  di  radunarli  nelle 
Chiefe  rifoluti  di  non  comuni- 
car cogli  Arriani,  giunfe  alli  fal- 
dati di'Grego  rio  vna  moltitudi- 
ne confufa  d’ Arriani  nella  cam- 
pagna , e della  Città , e compo- 
rta di  genti  della  fece  del  popolo, 
cd5  vnagiouentù  infolenteméte 
fcapeftrata,mifchiata  di  Pagani,  e spM 
d’ Ebrei , e di  quanti  più  feele-  °mi' 
rati , e cattiui , che  pottete  rinue- 
nire , eh’  egli  fece  Armare . Efor-: 
tandoli  poi  al  ben  portarli , co- 
màdò  loro  di  gettarli  nelle  Chie- 
fe , e d’ efercitarui  ciò  che  lo i 
haueua  ordinato,  mentre  entra 
rebbe  egli  primo  nella  Chiela 
doue  S.  Atanalìo  celebraua  l5  Of- 
ficio Diuino, e vi  farebbe  il  mede- 

fimo. 
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’ (imo  • Non , c potàbile  imaginar- 

^ìmo  fi  gli  horribili  eccedi  , e l enor- 
^2“  mità  de  crimini  , che  furono 
commefft  in  quefto  fpauentofo  j 
tumulto  , che  durò  molti  giorni r 
prima  che  foffe  disfamata  la.rab- 
bia degli  Amante  de’ loro  Mini- 
fri  ..  Quelli  furiofi  fpintifi  di  pri" 
rio  lancio  col  ferro,  e col  fuoco  , 
nelle  Chicfe  v’efercitarono  tutti 
li.  numeri  della  crudeltà,  del  la- 
drocinio,delle  impudicitie,  de 
fagrileggi,  e delle  impietà, -batte- 
uano  gli  vni , am  ma  zza  u ano  gH 
al  t ri  -,gc  1 1 a u a no  indiffe  re  nte  me  li- 
te, per  terrai  Laici , e li  Sacerdoti} 
talpe  Usuano  fottoi  piedili  Mo- 
naci . Gli  vni  erano  futi  prigioni, 
gli  altri  fcampauano  tutto  coper- 
ti di  Sangue,e  di  piaghe, e portan- 
do per  tutto  fhorrore,  eTIm* 
gine  della  morte  . Staccauano 
dalli  cancelli  le  matrone,  eli  trae- 

ua- 
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uano  , per  li  capegli  ; violauan  — - < 
le  Vergini  Uno  nel  Santuario . Gli Al”13 
Altari  erano  profanati  in  mille  3+i' 
efecrande  maniere  . Gl  Ebrei  vi 
veniuano  fare  mille  oltraggi  à 
GIESV’  CHRIST  O,  rino- 

uando  contro  di  lui  la  rabbia,  e le 

beftemmie  de’ loro  Padri  . Li 
Gentili  vi  la  gride  aitano  vccelli , e 
frutti  à loro  Idoli  ; e quali,  che  li 
Maflimini  ,e  Malfimiani  fodero 
rifaliti  alla  foglia , con  tutta  la 
loro  rabbia,  c furore;  veri  hebbe 
che  vollero  coftringere  quelli 
eh’  aueuano  pred  di  rinunciar  a. 
GIESV3  CHRISTO,  e di  fa- 
grificat  coni*  eili , e che  ne  fecero 
altrettanti  Martiri  , mettendoli 
crudelmente  à pezzi , sul  rifiuto 
che  fecero  d vhbidir  alle  loro 
empie  voglie. 

, frattanto  emineua  tra  gli  altri 
Gregorio  correndo  in  tutte  , le 

par- 
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parti  > per  animar  quelli  empi;  , 
z promettendo  loro , per  ricom- 
* perda  il  faeco  delle  Chiefe  9.  che 
furono  poi  tutte  fpogliate  . Nei-  -j 
lo  fteflo  tempo  inuitaua  quelli  > • 
che  gl’  erano  prefentati  à comu- 
nicar con  lui  y e à riconofcerlo 
legitimo  Patriarcale  quelli  cheti- 
cu  (aliano di  farlo,,  erano  oppreft  , 

A di  colpi>e  caricati  di  catene,  fin  là 
che  mede  (imamente  il  Venerdì  | 
Santo, di  rabbia  eh’  egli  hebbe  di  ( 
vederti  in  orrore  à tutt'  il  mondc\ 
ebligò  il  crudele  Gouernatoreà 
far  pubicamente  lacerar  eolia 
frulla  grandiflitno  numero  di 
perfone  , fenz’  alcuna  diftintione 
di  fdTo*e  di  conditione*  e tra  k 
altre  trenta  quattro  Vergini  coa- 
fagrate  al  feruigio  di  Dio . li 
Vefcouietiamdio  , che  ti  troua- 
rono  inqucl  tempo  ad  Alexan- 
dria, non  andarono  efenti  dalla 

* tem- 

vJ  ' * 
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tempefta.Ne  fece  fuftigar  gli  vni>  — - 
imprigionar  gli  altri  ; & il  glo-^nno 
riofo  Confeffor  di  GIESV'Hfa 
CHRIS TO  San  Potamone  , 
gra  difenfor  della  Fede  diNicea , 
riceuette  per  comandamento  di 
quello  barbaro  tanti  colpi  fo- 
pralatefta,  che  fù  lafciato  come 
morto  sul  luogo  , e mori  pochi 
giorni  dopò  riceuendo  dal  furo- 
re di  queft’ empio  il  compimento 
del  Martirio,  che  quello  del  Ti- 
ranno Maffimino  gli  haueua  ris- 
parmiata cauandogli  Gaiamen- 
te vn  occhio. 

Il  grand’  Antonio  , eh’  aueua 
predetto  duoi  anni  innanzi  que- 
lla terribile  defolatione  della 
Chiefa  d’ Aleffandria , ne  fc riffe 
à quello  Tiranno , per  fermarlo , 
perla  confideratione  de  Giudici  j 
di  Dio . Ma  era  montato  ad  vn  tal 
colpo  di  brutalità  , che  dopò 

” efferfi 
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eficrfioltraggiofamente  burlato  j 

del  Santo  ,<*ettò  la  di  lui  lettera 
° r 

ad  vn  Capitando,  di cui  conofce- 
ual‘  info  lenza , & il  quale  infatti  ; 
la  calpeftò  à i piedi  , e fputò  fo- 
pra,  con  ingiuriofo  d ifp rezzo  , , 
di  cui  portò  ben  tofto  la  pena  . 
Vn  cauallo  molto  pacifico  , eh* 
eglimontauahaucndolo  gettato 
così  fieramente  per  terra,  dopò 
haucrgli  fchiantata  la  cofcia , che 
ne  morì  tré  giorni  dopò , 

Ma  finalmente  Gregorio,  cFi- 
lagrio  con  tutta  la  loro  violenta, 
no  hebbero  ciò  che  bramauano , 
jfon  maggior  paflione  voglio 
dire  che  non  poterono  impa*  ! 
dronirfi  di  Sant  Atanafio  per 
farlo  morire,  perche  fcampatofi 
fubito  nella  folla  sòl  far  del 
tumulto  , fi  pofe  così  ben’à  co* 
pcrto  durante  quella  furio  fa  tem- 
pera , eh’  ebbe  .tempo  d’ infor* 

. mar- 
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. marne  tutto  il  mondo,  per  quel-  — 
la  eccellente  lettera,  eh’  egli  A*1®5'* 
fcriiTe  fopra  quello  foggetto 
à tutti  li  Vefcoui  Ortodoffi , per 
tutta  la  terra  , auuifandoli  di 
non  credere  niente  di  quanto 
Gregorio  lor  face  de  feri uc re  in 
contrario  , per  li  Tuoi  $ òclf  akri 
.etiamdio  lor  fcriueflero  al  di  d^i 
vantaggio  per  temenza  d’ elTerne  £*”*•* 
maltrattati  . Indi  Tene  fuggii 
Roma,  con  quelli  de  fuoi  Preti 
che  poterono  fottrarfi  al  furore 
di  quella  horribile  perfecutione,  ^ - 

eccitata  contro  di  loro  da  Eufe-  lf  e;7t* 
bio,  il  quale  con  terribile  giudi-  *.*.*1* 
ciò  di  Dio  fu  rapito  dal  mondo, 
per  render  conto  alla  Diuina 
Giuftitia  di  tanti  fpauentofi  ec- 
celli , che  li  commetteuano  nel 
medelimo  tempo  , per  li  fuoi  or-? 
dini  nell*  Egitto . - * 

Per  verità  la  Chiefa  fu  libera- 
ta. 
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ta  per  quella  morte , dal  più  pe- 

^nnoriCol0fo  , e più  crudele  de’fuoi 
^x'  perfecutori  ,mà  non  della  di  lui 
perfecutione  che  durò  buon  pez- 
zo dopò , per  ilmedcfimo  fpiri- 
to  di  furore  , e di  violenza  , di 
malitia,  e di  furberia  eh’  egli  ha^ 
ueua  girata  alli  fuoi  difcepoli , 
che  caminarono  Tempre  fopra  li 
di  lui  paffi  nella  medefima  lira* 
da, 

Infatticomedopò  la  morte  d’ 
Eufebio , ripigliando  la  libertà , 
che  credeuano  effere  Hata  loro 
mgiuftamente  rapita , per  la  vio- 
t.  lenza  dJ  Eufebio,  hebbero  ripo* 
1,r'9'  fio  Paolo  fopra  il  trono  Epifco  j 
pale  : radunatili  su  X hora  gli  Ar- 
riani  nella  Chiefa  di  San  Paolo  i 
vi  proclamarono  Yefcouo  Ma- 
cedonio , eh’  era  già  concorfo 
la  prima  volta  con  Paolo  5 e per 
mantener  la  loro  elettione  col- 
la - 
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la  forza  , eccitarono  tante  tur — — 
bolenze , e caufarono  tanto  di-  Anno 
fordine  , per  la  refiftenza  che 
trouarono  ne’  Cattolici , che  T 
Imperadore  fu  coftretto  di  man- 
darui  Ermogene  fuo  Luogote- 
nente nella  Tracia , àcui  diede 
ordine  , che  prima  d’ ogn  altra 
cofa , fcacciafie  Paolo,  ch’era 
rientrato  nella  Città , e nella  fua 
Chiefa  lenza  il  fuo  conlentimen- 
to  . Ma  quello  ordine  cagionò 
gran  difconcio , per  la  poca  con- 
dotta di  quello  che  volle  efcguir- 
locon  troppo  calore,  &impru- 
denzainvna  fidilicata  occafio- 
ne  5 Percioche  hauendo  Ermo- 
gene intraprefo  fubito  di  far  vio- 
lenza à Paolo , e di  fcacciarlo  à 
viua  forza , fdegnato  il  popolo  di 
vedere  eh’  andauali  al  vero  pallo- 
re Ortodoflo  , lafciando  pacifico 
il  Lupo,  e 1*  Ardano , fi  commof- 

fe 
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— fein  vn  iftante  , ecorfein  folk 
^nnoal  Palazzo  Epifcopale  , rifoluto 
^2*  di  perire  , ò di  difendere  il  fttO 
Yefcouo.  Ermogene,  in  vece  di 
diflimulare  » e di  rattemperar  le 
cole, come  fideue  fare  in  qucftè 
occafìoni , per  dar  luogo  al  furof 
popolare  di  fuaporarfi  l’accefe 
ancora  maggiormente , facendo 
auanzar  delle  truppe  , per  inuc* 
iVir’  il  Palazzo  & sforzarlo . All* 
hora  il  popolo  diuenuto  furiofo  * 
corre  all’  armi  in  tutti  li  quartieri 
della  Città,  eviene  corniti  bat- 
taglia  ad  attaccarlo  lui  medefmio 
in  vna  cafa  doue  s’ era  faluato  , 
vedendo  tutto  folleuato  contro 
di  lui . Eù  da  tutte  le  bande  inue- 
ftito  , ruppero  le  porte  ,.v*  entra- 
rono in  furia,  fi  lanciarono  fopra 
di  lui , e ftrafcinatolo  sul  paul- 

xneuto  lo  firaceiarono  nnferabil- 

? 

mente  in  mille  pezzi . Coftanzio, 

che 
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eh’ era  ancora  ad  Antiochia,  in-  — — 
tefa  la  furiofa  feditione,  e temen-  Anno 
donelifaftidiofi  feguiti , montò 
prontamente  à caualio , e venne 
à grandi  giornate  à Coftantino-  Stcr  f 
poli,  douetrouò  le  cofe  più mo-  * *.««• 
derate  3 che  non  haueua  fperato . 

Mà  fendo  egli  politico  , & anco 
affai  timido  di  fua  natura  , con- 
temoli!  di  farli  vbbidire  , tac- 
ciando Paolo,  cheli  ritirò à Ro- 
ma come  gli  altri , e di  punir'  affli  u e igt 
leggiermente  il  Popolo  , per  vn 
fi  gran  delitto  , prillandolo  fola- 
mente  della  diftributione  del 
grano , che  ’1  grande  Coftantino 
hàueua  ordinato  , che  gli  foffe 
ogni  giorno  liberalmente  diltri- 
buito  . 

Trattanto  i Legati  del  Papa 
fendo  di  ritorno  à Roma , gli  re- 
fero le  lettere  degl'Eufcbiani  ; e 
quali  nel  medelimo  tempo  queg- 
li. 
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-t — lj,  che  s*  erano  faiuati  d'  Alefian- 
A™10  dria,  e le  lettere  che  gii  fcriflero  li 
Vefcoui  perfeguitati  in  Egitto 
lMl ? gli  appreferoil  lagrimofo  flato  , 

dou  era  ridotta  quella  pouera 
Chiefa,  per  Tinuafione  di  Gre- 
gorio .Ne  fu  viuamente  tocco, 
edopòhauer  confoìatida  Padre 
que'poueri  fuggitiui  , ch'egli 
raccolfe nelle  fue  braccia,  ricu- 
fando  al  contrario  di  comunicar 
con  Carponaffo  famofo  Arria- 
no , che  Gregorio  haueua  man- 
dato vcrfo  di  lui  , congregò 
fyifi.  prontamente  vn  Sinodo  de  Ve- 
c!ne.i.  fcouicirconuicini.  Eperauuifo 
fubZ'.  di  quella  AfTemblea  fcriffeà  gl* 
Eufebiani  quella  lunga  Lettera  , 
lAthan.  nella  quale , dopò  hauer  rifpofto 
yi^1, 3 à tutte  le  loro  doglianze,  ed  efTer- 
fi  dolfuto  egli  medefìmo  di  quella 

eftrema  defolatione  d1  AlelTandro 

/ 

e della  violenza  del  loro  proce- 
dere 
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dere  contra  Sant  Atanallo , giu-  ~-1’ 

ftificando  la  condotta  tenuta  à^nil° 
Roma  in  quella  caufa  ; rimollra  ^ 2 * 
loro,  che  fecondo  la  Legge,  & 
il  eoli  urne  della  Chiefa  , non 
haueuano  potuto  deporre  vn  V e- 
fcouo , perla  loro  fentenza,  lèn- 
za ricorrer  prima  alla  Santa  Se- 
de, à cui  apparteneua  il  giudicare 
di  quello  che  iì  doueua  fare  in 
quelle  importanti  occafioni  . 

Gli  eforta  nondimeno  con  molta 
benignità , e carità  à rientrar  nel 
loro  douere  ,fenza  trattarli  del- 
la maniera,  che  Io  meritaua  1* 
^orrore  de"  loro  crimini  , dilfi- 
mulando  così  fauiamentelìn  eh* 
hauelìe  guadagnato  Conllans  , 
per  conuocarcomen’haueua  di- 
fegno  , vn  Concilio  generale  , 
doue  folTero  citati , per  rendere 
ragione  delle  loro  attioni. 

Il  fuccelìo  prouò  la  prudenza 
TornL  X deL  r 
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-della  fua  condotta  , ItnperoeW 


Anno  gV  Eufebiani  non  penfauano  ad 
altro  fe  non  àfar  fecondo  il  lor 
«r*f.  i.  coftume , nuoui  Sinodi , ne1  qua* 
Zirf.  li  fotte  pretelle  di  condannar  le 
propoutiorn  eh’  aueuano  caufato 
nel  principio  tanto  fcandalo  al 
foggetto  d’ Arrio , ftabiliuano  la 
di  lui  dottrina  , e rouinauano 
quella  di  Nicea  , col  fopprimere 
_ la  parola  offendale , e decifma  di 
Anno  anzi  ale , che  rigettauano 

344.affoiutamente  - Ciò  eh’  eglino 
Wk-  fecero  ancora  nella  lor  feconda 
eoV-  Affemblea  d’  Antiochia  , dtìtìe 
yo?  formarono  vna  quinta  Profef* 
'd/sjH,  fioiie  di  Fede  , incomparabile 
Utom.  inente  maggiore  dell*  altre  * e ia 
* c'la  mandarono  in  Occidente  , per 
quattro  Vefcoui  per  auer  la  Co- 
ni unione  di  Roma,  e della  Chiefa 
Occidentale-  Mà  perche  non  era 
conforme  al  Simbolo  di  Nicea,  e 

che 


s 

i 
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che  que’Vefcoui  citati  di  con- 

dannare  la  dottrina  Eretica  d’^nn® 
Arno  fi  ritirarono  in  collera  ; fu 

* . Epijr. 

rigettata  dalli  Vefcoui,  eh*  erano  lib • ** 
all’  hora  congregati  à Milano  in  cale* 
appretto  flmperadore  Goftan-  % 
te.  lATiS* 

Quefto  Principe , eli  era  buon 
Cattolico , &il  quale  adefempio 
del  grande  Coftantino  fuo  Padre 
aderiua  inuiolabilmentealla  Fe- 
de di  Nicea  con  tutto  il  fuo  Im- 
pero d*  Occidente , non  haueua 
voluto  riceuere  Y altra  formula , - 

che  gli  fu  prefentata  dalli  Vefco- 
ni  inuiatigli  da  Eufebio  5 ed  era 
all*  hora  occupato  à riceuere , e 
ad  afcbltar  quelli,  che  gli  man- 
daua  Giulio,  per  fargli  compren- 
dere la  neceflìtà , che  v*  era  di 
conuocar*  vn  Concilio  generale, 
oue  li  Ycfcoui  d’Oriente  fof- 
fero  obligati  di  ritrouarfì  con 
X 2 quel- 


Digitized  by  Googl 


4^4  *ST 0R*À  Dell*  Ariuanesmo 

"** — ' quelli  d‘  Occidente  * Perocho 
ricufando  Tempre  gl’  Eufebia-* 
Soz»m.  ni  di  venir  à Roma  ,j  e non 
t'i'c‘9,  hauendo  le  lettere  , eh’  egli  lor4  '' 
haueua  fcritte  confeguito  al- 
cun effetto  (limò  non  effe*,  . 
mezzo  più  opportuno  di  pacifi- 
car tante  turbolenze  , quanto 
quello  diperfuadere  à Collante, 
che  faceffe  acconfentir’  il  Tuo 
fratello  Coftanzio  aliaconuoca- 
tioned’  vn  Concilio  Yniuerfale, 
doue  II  tratterebbe  la  caufa  de- 
Yefcoui  oppreffi  . Quefto  è 
quanto  Yicenzo  da  Capua,  ed  il 
grande  Ofio  impiegati  entrambi 
*Athan.  nelle  JLegationi  della  Santa  Sede 
cinfl*'1  gii  rimoftràuano  co  gli  altri  Pre- 
lati , eh’  erano  all’  hora  con  lorp 
^nil0  à Milano  » Yi  chiamo  medefima- 
346.  mente  li  Yefcoui  rifuggiti  à Ro- 
ma , e principalmente  Sant  Ata- 
nafio,  per  cui  haueua  molta  di- 
ma 
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• ma  . Haueua  fauoreuolmente 

riceuute  le  lettere , eh*  egli  haue- 
ua  fcritte  innanzi  contra  le  ca-  Utha» 
lunnie  d’Eufebio  , e de’  di  lui^o»- 
inuiati  , e com’  era  molto  perfua- fiantm  “ 
fo  della  dottrina  di  quefto  Santo 
Veftouo  , T haueua  pregato  di 
mandargli conforme  fece  , vn 
compendio  dellà Scrittura  Santa, 
per  la  fua  confolatìone  Sendo 
adunque  venuto  à Milano  ap-* 
prelfo  quefto  Principe,  vi  fu  ri- 
ceuuto  con  tutte  le  fignificationi 
di  bontà , ed’  affettò  tutto  ftraor-  ibi4* 
dinario.  HebbefhonoredidiC- 
correre  con  lui  fpeffiffimo  alla 
prefenza  de  gli  altri  Vefcoui  , e 

~ gli  difte  cofe  così  vrgenti  dell* 
eftremo  pericolo  incuitrouaua- 
fi  la  fede  in  Oriente,  per  la  fattio-  r 
ne  degl’  Eufebiani  , che  volean 
fouuertere  ciò  che!  fuo  Padre 
haueua  tanto  gloriofamente  fat- 

X 3 tq 
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T to  ftabilirc  nel  Concilio  di  Ni- 
cea  , che  Collante  pigliando  il 
negotio  à cuore,  £e  acconfenti* 
re  il  fuo  fratello  alla  conuoca- 
f ione  d’vn  Concilio  generale  à 
Sardica,  per  Tanno  feguenteal 
giorno  prefcritto  y enotato  dal 
Papa  Giulio . 

Sardica  era  inquel  tempo  vna 

H7*  Città  celebre , fituata  sù  i confini 
"xmo  diellMlliria  t della  Tracia  * e della 
^fifia*  alle  radici  del  Monte  Emo* 
chela  feparaua  da  Fiippopoli,'  < 
altra  Città  delia  Tracia.  Fumé*  ! 

^ «i  <*  . * 7 

deli  mam  ente  honorata  , per 
qualche  tempo  della  prefenza 
del  Grande  Collantino , che  vi 
iCgncua  ahai  fpeflo  la  fua  Corte  T 
; prima  eh  aueffe  fconfitto  Licinio* 
coni  appare  da  molti  de  lui  re-  * 
Jfc  ritti  datati  da  quella  Città  . 
JOel  refloli  duci  Imperadori  la 
jÈaelfero  per  il  Concilio  , perdi 

chen- 
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eflcndo  piantata  aireftremità  de  — — 

r • 4 

duoi  Imperj  * com’  al  centro  * e 
quali  in,  vgual  diftanza, per  quelli, 
eh’  auerebbero  da  venir  dall’  O-  a£ 

riente,ò?dair  Decidete..  Vi  vene-  -{K-* 
io  da  più  di:  trecento  Prouincie  **• 

fopra  trecento  Vefcoui  Cattoli- 
ci|trà  li  quali,,  oltre  molti  grand* 
huomimeminenti in  dottrina  , Se 
in  fantirà , vi  fi  trouatono  alcuni 
de’ più  celebri  di  quelli  ch’aue- 
nana  affittito-  ventidue  anni  a~ 
guanti  algranConcilio  di  Niceav 
Vi  fi  vedeua  il  grand’  Otto  , eh* 
jhaueua  ha  unto  l’ lionor  di  pre- 
cedere à quel  Concilio  , come 
fece  ancora  à quello ,,  con  Arci- 
damo  „ e Filofieno  , entrambi 
Preti  dellaChieCa  Romana,  man* 
dati  dal  Papa per  tenerui  il  fuo  ìtu?** 
luogo  a Protogeni  o di  Sardica  v* 
craancota  .L’Illufire  Confeflor 
di  GIESr  CHRIS ro  Paf- 

X 4 nu- 

» « p*  . 
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nuzio  , di  cui  Coflantino  bacia- 

A mio  ua  \c  gloriofe  cicatrici  àNicea  , 

‘ v’  intervienile  parimente  à fine  di  i 

combattere  ancóra  nell*  eftremi-  £ 
tà  della  Tua  vecchiaia  , per  il  fuo  li 
Padrone  , il  miracolofo  Spiri*  t 
* dione  VefcouodiTremitunto,il  1 

qual  haueua  confufo  il  Filofofo 

* in  quel  primo  Concilio  , volle  < 

* trou  a rii  à quello , per  datili  le  vi-  > 

' timo  teftimoriianze  del  fuo  co- 
raggio e zelo  à difendere  la  Fe« 

* de . Dicefi  medefimàmente , che 
fu  in  vn  Sinodo  , che  fi  tenne  in 
■ Cipro  à Trcmitunto  , ad  occa- 

fione  di  quello  Concilio , clf  egli  ! 
fece  quella  celebre  attione , per 
la  quale  volle  dimoflrare  la  prò-  1 
funda  veneratione  , eh’  egli  ha-  ; 
ueua,  e che  voleua  ifpirafà  gli 
altri , per  la  Scrittuta  Santa . * 

feupt*  ^ 'rifillio  j dotto  Giurifconljil^  ! 

seti.'  co,  e grand*  Oratore  fattoli  di  Iti 
j.  . ‘ Cv  --  di-  ; 
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drfcepolò,era  diuenuto  Vefcouo 
dì  L dra  in  Cipro  . Cottili  predi* 
cando  vn  giorno  innanzi  à quel- 
la Santa  Atteinblea  , citò  il  patto 
di  San  Marco,  otre  GlESV* 
C H RI  S T O dice  al  Paralitico 


Anno 

347* 


T olle grabatum  tuum , & ambula . 

V’è  nel  Greco  xeabbaw.  Mà  T ri» 
fillio  , eh’  era  vno  de  più  elo- 
quenti huomini  di  quel  lecolo, 
de" più  puliti  nella  fila  lingua  fo- 
tti tuì(  quello  di  ctxì^tto'cJW  . Mà 
che  lignifica  vn  letticelIo.Alfho- 
ra  Spiridionè  lenatofi  dalla  fua 
de  Epifcopalel’ interruppe  dicenr* *■ **c,x* 
dògli  có  certa  aria  d*  autorità  mif- 
chiata  d’ vna  Santa  indignati one^; 

E che  dunque  , penfate  voi  d ’ effe? 
piu. valente  di  quello  chi à detto  r vot  ' 
che  parete  vergognami  di  impiegar 
quefto  termine  , c ti  egli  ha  confa - 
grato  Quinci  vfei  lafciando  à 
tutta  i*  Àttemblea  vn  documea- 

—N* - J 

X S ?o 


Digitized  by  Google 


^yo)  Istoria  Deli5  Arri  anesmct 

to  affai  piàntile  , di  quello  che  fi 

^nno  farebbe*  riceuuto  dalla  Predica 
£47*  x rifililo  ydoèdouerfi , portar 

vn  e flremo  rifpettoalla  maeftofa 
finiplicità  della  (crittura  , e non; 
poterli  fenza  crimine , mutar  d’ 
autorità  fua  particolàre  > ne  pure 
vna  fola  iota  nel  di  lei  tetto  fotto> 
colore  di.  darle  vn  brio  più  ele- 
gante, e piix  pulito ..  Delrefto ,,  : 
Tri  fil  i iO'  riceuette  quefta  confu- 
Itone  conmoltahumilità , &. ac- 
compagnò» il  fuo  Maeftro  in  i 
quello-  Concilio  , dou'ìiebbe 
modo  di  conferire  colli  più  dotti 
Yefcoui  deli  Occidente^  che  vii 
trouaronoV. 

, Dell*  altrocanto»  gi:Eufebia- 
ni  fi  refero  à Sàrdica  al  numero  d’ 

' ’ . . . r ' ' • | 

ottanta  incirca . Anche  ven  era- 
no alcuni  eh*  efii  riteneuano  fo- 
lamente  per  forza  ,t  facendoli 
con  fomma  cura  ofleruare,  co- 

me 

- *• 
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finc  fi  rifèppe  dai  duoi  di  loro  che  — - 
fifcamparonoy.e  vennero  à reni- Antlo> 
derli  dalla  parte  de’  Cattolici Li  **7*’ 
principali,  di  quel;  partito > e che 
gouernauano  tutf  il  redo  > erano» 
Stefano  d’ Antiochia  Teodoro  ew 
\ d’  Eraclea  , NarciiTo  d'L  Neronias  w. 

Acacio  di.Gefarea  * Meno  fante 
...  d’ Efefo  y.  Yrfacio,  di  Singidòna 
nella  Mifia  T e Valènte  di  Murfa. 
nella  Pànnonia  : Pero  che  Geòr- 
gie di  Laodicea  , eh*  era  vnò  de 
più  determinati , non  ci  volle  ve- 
nire ,,  dubbiandoli  bene  che 
non  farebbero  Pàdroniin  quello 
Concilio  coma  f erano  flati  in. 

< quello'  d’ Antiochia  ..  Coftoro 
però  fperandò  fempre  di  poter 
. mantenerli  tali , per  le  medefime: 

- vie  da  loro  tante;  volte  adopera- 
f te,s*  erano  fatto  accompagnar  da 

- trdC onci  , che  Co fta nzio  lor  ba- 

ri oeua  datile  confultado  fpeflo  tra 
.vTi  ' ' X 6 ' di  ' 

f 
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di  loro  , per  la  ftrada,  haueuano 
vnafpetie  di  legua  ,per  la  quale, 
hauendo  coftretti  gli  altri  di 
rientrami  s’ erano  obligati  tutti 
inlieme  di  non  entrar  mai  nel 
Concilio  colla  Chiefa  d’ Occi* 
dente,  fes’intraprendelìedi  giu- 
dicarli , e fe  prima  ch’ogn  altra 
cofa  non  fi  fcacoiafie  Atanafio^e 
gli  altri  Vefcoui , clielH  hauean  ; 
‘depofti. 

Come  viddero  dunque  fendo 
à Sardica , che  non  farebbero  più 
forti  , che  l’ordine  di  Collante 
portaua  che  tutto  fi  facelfe  nel 
Concilio  fecondo  le  leggi  della 
Chiefa  ; e che  non  vi  follerò  nè 
Conti  nè  foldati  , che  n oppri- 
melfero  la  libertà  ; che  li  Velcoui 
da  loro  fcacciati  v erano  preferi- 
ti, per  difenderli  5 efferui  buoni 
te  (limoni  j tutto  difpofiti  , con 
pruoue  ^autentiche  , per  actu- 
■'  fa*p 
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farli  loro  fteffidVn  infinità  di  cri-  . — 
.....  . , Anno 

mini  che  lor  nmproueraua  la 

propria  cofcienza  5 e eh’  Aflerio  , . 
e Macario  , que’duoi  Vefcoui  , 
eh’ erano  fcampati  dalle  loro  ^4rf}An, 
manierano  quiui',  per  foftener  so  ut. 
loro  quanto  haueuano  rifoluto 
nella  loro  cabala  5 vedendo  in 
formila , eh’ era  feoperto  tutto  il 
loro  fecreto  5 All’  hora  fi  tennero 
chiull  nel  Palazzo,  dou’ erano 
venuti  prontamente  à prender 
alloggio , e proteftarono  che  non 
poteuano  vnirfià  gli  altri , men- 
tre vedrebbonotrà  di  loro  genti 
fcomunicate , e condannate  dalli 
Concilj . E per  qualunque  cofa 
. Odo  lor  potette  rimòftrare-,  per 
obligarlià  lafciar’vna  pretendo-  So^M 
nefi  pocoragioneuole,  e à fot- 
tometterG  al  sudicio  d’ vn 

. 0 <Ath*n. 

Concilio  Ecumenico , di  cui  egli- *i 
jap  ftclli  iarebberomembra , e nef  ” 

qua^  \ 
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~ quale  batterebbero  ogni,  liberta, 
di.  dire  quantohauerebbero  vo-  j 
■ luto  proporre  , ò per  acculare  vò* 
per  difenderli  >,  reftarono  firn-  ! 
pre  oftinati  su  quefto  punto.Eccoi 
perche', . co  mehPadri,  p erfìftero- 
noaach’  effi-fempre  à dire,, che 
non  poteuano  fepararfi  da. quelli 
clv  e ranoflati  dalPàpa  giuftifica* 
ti,  e.  li:  quali  con  tutto  ciò  fareb- 
bero anche,  parati. àigiuftificarft 
allaloro  prefe nza>  m andarono  a 
dire  al  Concilio: perrvn  Prete 
diSardica,ch'aueuanoriceuute 
Lettere'  del:  loro;  Imperadòre  , * 
che  li  ri  chi amatufr. , c nel  medefi-  l 
jno  tempo  (Iritirarono  dilà.dal- 
Ja;  Monta gna.à  Eilippoli  *,fopra 
- lèrterre.di:  Coftanzio»Nonauan- 
zaronodi  niente  per  quella  fuga,, 
perche  rimanendo  ftmpre  fermo  * 
il  Concilio'  nella,  fua  rifoluticmc 
* d'  obligjU  gfii  uni  „ e gli  altri,  à. 
-'•••  - i| 

>1 
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fòttoporfi  al  giudicio  dell’  Af-  — 
fcmblca  fecondo  r intenzione 
degf  Imperadori  . Ofio  fcride 
loro  à nome  di  tutti , che  fe  man-  E*:*d 
caflero  di  v em  re  quanto  prima  , 
per"  accular  gli  altri  >0  per  difen- 
,derfiloro'  fteili,  fi:  procederebbe 
oltre  in  queffo  giudicio , pel  qua- 
le $’  hauerebbero  lumi  fufficierv* 
tifenza  di  loro. 

Infatti  cofioro  non  venuti  à 
compa rire  , fi  fece  !- apertura  del 
Concilio  jOuedopo  efaminatadi 
nuouo  la  caufadi  Sant  Atanafio 
fopra  gli  atti  ftelfi  di  T irò , e della 
Mareota , che  gV  Inuiati  d1  Eute- 
bio  haueuanokfciati  àBsOtna,  fè 
pienamente  giudi  ficato  >.  e rifta- 
bilito  nella  fua  fede  con  applaufo 
generale  di-  tutta  f Affemblea  » 
che  ne  ammirò  la  fòrza  5 e la  Co- 
jftanza.  Fu  parimente  riftabilito 
Marcello  d'Ancira dopò  eh' 

egli 
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. ~ cgl‘  hebbe  fatta  pubicamente 
^47?  Pr°feflione  della  Fede  di  Niceay 
c proteftato,  che  non  haueua 
mai  tenuta  T empia  dottrina  di 
Sabellio  imputatagli  da  Eufe 
•;  bio,  per hauer  luogo  di  fcaeciar- 

lo , e di  mettere  à fuo  luogo  va 

. o% 

j h Arriano.  E pur  vero  ch’  egli  lià 
; * jli'.p/*  ^iautlta  doppoisfortuna  di  palla* 
J i:;  *“la‘r  re  per  Sabelliano  nello  fpirito  di 
; [ molti fegnalatihuomini,  perche 

jì  . xwlda  vna parte  gli  Amarti  dtffemi* 
\ ! nauano  alcuni  de  di  lui  ferità  > 

[ ehe  pareuano  infettati  di  quello 

* errore  * e che  dall'altra  alci1 

fuoi  difcepoli  ne  fecero 
• mente  profe  Alone  , r 
■ ]i  nendoli . dal  lor^ 
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Giulip,  e al  Concilio  di  Sardica , — 
• doue  fu  afìolto  conforme  à ciò  Anno 
eh’  egli  haueua  fi  fortemente 
foflenutonel  Concilio  di  Nicea 
contra  gli  Arriani , de’  quali  fu 
- Tempre  vno  de  più  tremendi  fia- 
: gelli . Comunque  ciò  fiali  habbia 
; ò non  habbia  mutato  da  quel  te- 
li po , quello  non  importa  , per  il 
| giudicio , che  ne  refe  il  Concilio  epw: 
j sòia  diluìprofelfionediFedc,  eUr‘7* 

,<  feT  fuo  cuore  s’accordaua  all’Ilo- 
ra  ben  ò male  colla  fua  lingua  , 

1 quello  è vn  punto,  che  fi  dee  la- 
feiar  a)  'ciò  di  quello  ; eh’  è 
| fcrutr  cuori . 


I 


; U 


fu 


à fuo  fa-  M»*?* 
diauano 


npo  che 
li  Nicea, 
mente  di 
O . Perciò 
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accufato  convEreticoJo  fcaccia- 

JMino  J*otxo  dal  fuo  Vefcouado  dado- 
ue  venne  à Roma  à chiedere 
giuditia  al  Papa  , e fatta  al  Con- 
cilio  ladra  profeffion  di  Fedele- 
pò;  fpiegata  manifeftamentc  la 
calunnia  de* Tuoi  p erfecuxori  fa 
ripofto  al  Tuo  luogo  con  honorc. 
Indi  efaminate  le  accufationi  ,e 
le  loro  proue  prodotte , e dalli 
Vefcoinprefenti,  e dalli  deputa- 
tidelie Città,, c delle  Ghiere,  coa- 
tta li  Capi  della,  fa  t rione  degli 
Eufebiani,.  Teodoro , Narcilfo . 
Acacie  ,.  Stefano  Menofante  j 
lAthaui  Yrfacio  Valente  , Georgio  di 
Zi»*  Laodicea  , Patrodlo , e Gregorio^  | 
'/irr-  Badilo  e Quintino  intridi  in 
Aledandria  * in  Ancira  * & à.  Ga- 
za >t  furono  dichiarati;  feo mimi- 
ca ri  j,  indegni  del  nomedi  Ghri- 
fìiani  „ e fenduti  dalla  loro  di- 
gnità. ' ' 

Per 
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Anno 


Per  quanto  à ciò  cheriguarda 
la  Fede  , il  Santo  Concilio  non 
volle  trattarne  , e bendi' alcuni  *Athan. 
propondfero  , e foftentaflero 
medefimamente  con  ardore  , 
che  bifognaua  far  vn  ampia 
Confefllone  diFede,aggtugnen- 
do  qualche  cofa  al  Simbolo  di 
Nicea,  per  maggiore  ipiegatione 
de’  punti  contesati,  non  Io  volle- 
io  fofferire  , e fi  fece  fidamente 
vn  decreta  , per  dichiarar  che 
non  fi  voleua  niente  aggiugnere 
ì quella  Simbola , perche  rac- 
chiude quanto  è neceflario,  per 
f integrità  dcllaFede  , e per  la 
conferuatione  della  folidapietà . 

Di  là  viene,  chele  bene  quella 
Concilio  Ila  Ecumenico  , non 
hà  però  vn  luogo  feparato  trà 
gli  altri,  non  hauendo  diffini- 
xo>  niente  intorno  alla  Fede  fé 
non  quello  , che  ne  hàdecifo  il 

“ Con- 


/ 
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Concilio  di  Nicea  , e ficonfun-  [ 
donomedelimamentealle  volte  . 

7 ' ii Canoni  dell’ vno  , e del|  altro.  ‘ 
I mperoche  vene  fono  ventilino  ■ 
‘ diSardica,  molti  de  quali  fono  <f 
' (lati  viabilmente  fatti  ad  occa-  j 
can.x.  fione  degli  Arrìani,  comedi  Ca- 
noni  contra  quelli , che  paffano 
fenza  autorità  della  Chiefa , dal*  ! 
li  minori  V efcouadi  à maggiori, 
com’  haueuano  fatto  Eufebio  >e 
quelli  , eh' erano  flati  collocati 
nel  luogo  de  Vefcoui  deporti , e 
contra  quelli  , che  vanno  facil- 
^ 2 niente  nelle  altre  Prouiricie  cq« 
me  facetiano  quali  Tempre  Vr« 
facioPeValens,  per  elfere  cogli 
Eufebiani  ;ò  eh1  ordinano  Vef- 
coui in  piccioli  luoghi,  ne* quali 
Cati.6.  può  battar’  vn  folo  Prete , com 
era  fuccelfo  in  Ifchiras’,  9,  cui 
Eufebio  haueua  prometto  vn 
Vefcouado  ,per  ricompenfadel- 
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la  fua  calunnia  5 o che  vanno 
alla  Corte  fenzadferui  chiama-  ^ n,ia 
ti  dal  Principe , onero  fenza  la 
licenza  del  loro  Primato  come  can.*. 
gli  Eufebiani  , eh*  erano  eter- 9t&Jef 
namente  al  feguito  delPImpe- 
radore  . Mà  principalmente 
contrail  celebre  Canone  , ordi- 
nante, eh  e fé  vnVefco  no  fiere-  Canr.it 
de  ingiuftamente  condannato 
da vn Sinodo,  polla hauer  ricor- 
ro al  Papa  fuo  Jegkimo  Giudice, 
e come  quello,  che  proibifee  d’ 
eleggerne  vn  altro  à filo  luogo , 
prima  eh’  abbia  il  Papa  pronun- 
ciato  fopra  quella  caufa  : egli  è 
euidente  quello  elfere  fiato  fatto 
contrala  violenza  degl*  Eufebia- 
ni , che  non  poteuano  fofferire , 
che  Papa  Giulio  haueffe  affolti  li 
Vefcoui  condannati  ne’  loro 
Conciliaboli  ,e  che  pofero  Gre- 
gorio fopra  il  trono  di  Sant’  Ata- 

naflo 
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. — nafio,  mentre  coftuiafpettaua  ì ' 
Anno  j^o  ma  x\  Giudicio  del  Papa  « 1 
Fatto  quello , il  Concilio  fcriffe  } 
à Giulio  , e à tutti  li  Vcfcoui , 

. alla  Chiefa  d’  Aleflandria,  & gl* 
Imperadori, pregandoli  d’ effe- 
re  Protettori  della  Chiefa  , e di  \ 
lafciargli  piena,  ed  intera  liber-  : 
tà  di  gouernar  li  fedeli  fecondo  le  } 
fue  Leggi, 

itcr  lm  Mà  mentre  il  Santo  Concilio  | 
°Peraua  ^efto  modo , per 
i.iì. io.  impulfo  dello  Spirito  Santo  che 
lo  reggeua  , gli  Arriani  , ches' 
erano  ritirati  à Filippopoli , vi 
commifero  , per  quell’ audace 
fpirito  dell’  Erefia , il  più  grande 
attentato , che  lia  mai  flato  ve- 
duto nella  Chiefa . Perche  radu- 
natificom*  in  Concilio,  vi  con* 
fermarono  quanto  era  flato  fatto 
contra  Atanalìo , e li  V efeoui  de- 
pofti  5 e fcomunicarono  Papa 

Giu- 
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Giulio  ^ c il  grand'  Otto , Proto- * 

genio-di  Sardica,  e Maftìmino  di  Arm® 
Treuìrì , perhauer  riceunti  alla  l*7’ 
loro  Comunione  quelli  ch’erario 
itati  legitimamente  feparati  dalla 
Chiefaper  li  Concilj  » Vi  fecero 
parimenti  Vna  fetta  Confeftione 
di  Fede,  nella  quale  dopò  hauer 
fopprcfib,  Se  habolito  medefìma- 
mentela  parola  di  Confofl anz»iàkf 
condannarono  tutte  quelle 
propofitionifcandalofe,  e piene 
di  bettemmìe  eh’ Arri  o haueua 
foftenute  5 e lo  fecero  , per  dar 
ad  intendere  al  mondo , che  non 
erano  Arriani,  benché  negando 
la  Confoftanzialità  del  Verbo  t 
teneffero  Tempre  neifondo  dell’ 
anima  la  dottrina  d*  Arrio,  feguì- 
to  accettano  di  quefto  principio . 

Ecco  perche  come  rìgetrauano 
quefto  feguito  , nel  mede  fimo 
tempo  y che  ne  foftentauano  il 

pria- 
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- — principio , comincàronp  à fot 
Anno  mar>ii  partito  di  quelli  che  furo-  : 

* ÌEpiph»  no  dappoi  chiamati  Temi  Arria-  i 
i«wi!  ni.  " ’ ■■  ••  t 
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DEI  redo  per  dar’  autori 

tà  al  loro  miferabilc Ann® 
Conciliabolo  hebbc- 
ro  1 audacia  di  nomi- 
narlo il  Santo  Concilio  di  Sar- 

^Ca.\e  indrizzar  in  quella 
qualità  , a tutti  li  Vefcoui  del 
mondo , la  loro  lettera  Sinodale , HilaXm 
piena  di  mille  fallirà  3 contra  il 

Papa , e li  Vefcoui  Cattolici , eh’ 
elli  haueuano  fccmunicati  , e 
particolarmente  contra  Sant’ 
Atanalìo  , trattandolo  come  piu 
Ribaldo  , federato  di  tutti  gli 
huomini  . Com’erano  molto 
initati  contra  Grato  Velcouo  di 
Cartagine  , e contra  trentacin- 
que  V d'coui  Ortodoifi  Africani , 
che  ior'  erano  contrarij  al  Con- 
cilio di  Sardica  , mandarono  la 
loro  lettera  a Donato  di  Carta- 
gine, Capo  de  Denudili  quali  le 
ne  feruirono  dappoi , per  mo- 

Y z i’srar. 
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• — ftrar , eh*  aueuano  la  Comunio* 

Anno  ne  del  Concilio  di  Sardica  . Mà 
Sant’ Ago flino  feoprì  facilmen- 

Cre feon  te  J ^ettera  ? C^e  g^  fìl  prO- 

03*.  * dotta  , che  quello  Concilio  era 
degli  A mani . D’ altronde  non  ra- 
pendo egli  punto  , & ignoro  per- 
che, ciò  che  tutta  la  terra  lù  fa* 
puto,  che  ven  era  vn  altro  vero  5 
da  quello  vien,ch'  egli,  e gli  Afri- 
cani del  fuo  tepo  hanno  hauii- 
to  in  horrore  il  Concilio  di  Sar- 
dica, alfolutamente  parlando,  e 
fenza  far’ alcuna  diftintione  tra 
il  Cattolico  , e 1*  Ariiano  : tanto 
egli  è vero  , che  le  cofe  più  co- 
muni , e conofciute  da  tutt’  il 
mondo , fono  alle  volte  ignorate 
dalli  più  grandi  fpiriti , che  pe- 
netrano le  più  nafeofte . 

Fratanto  li  Capi  degl*  Arriani 
dopò  il  loro  Conciliabolo,  pre- 
fero ccleremente  li  pad]  innanzi , 

per 
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per  preuenir  lo  fpirito  diCoftan-’*”^ 
zio  di  cui  difponeuano  alla  loro^nn° 
volontà  , e lo  portarono  facil-  ^7* 
mente  à delle  violenze  anco  più 
grandi  di  quelle,  eh’ erano  ftate 
efercitate  in  Aleflandria . Impe- 
roche  per  vendicarli  de*  Vefcoui 
che  gli  haueuano  abbandonati  , ^han, 
e Imgolarmente  di  quelli  della 
Tracia , il  cui  zelo  s’era  più  vi- 
gor ofa  mente  portato  contro  di 
loro , quando  (i  ritirarono  diSar- 
dica,  fecero  in  modo  , che  Co- 
ttanzio  hauendo  mandato  Fila- 
grioloro  affidato,  per  caftigarli 
coftui  fece  tagliar  la  tetta  à mol- 
ti del  Clero  d*  Andrinopoli . In. 
uiò  Lucio  loro  Vefcouo  , carico 
di  catene  in  elìlio  , doue  morì 
opprelfo  di  miferie  , e fece  de- 
porre dalla  loro  Sede  , Olimpio 
d*  Aenea, Teofilo  di  Tragiano- 
poli;  e Diodoro,  per  vn  Editto 
Y 3 Im-  - 


Digitized  by  Google 


490  Istoria  Dell  Arriànesmc? 


Anno 

247- 


Imperiale  , ch’crdinaua  , che  1*  J 
faceflero  morire  in  qual  fi  a parte 
del  fuo  Impero  , cheli  trouatte- 
ro  . Di  più,  fecero  efiliare  Ma- 


cario, & Afterio , che  gli  haueua- 


no  lafciati , dando  ordine  di  far 


loro  mille  oltraggi , mentre  fi 
conduceuano  indilio  ne’  deferti 


deli*  Africa,  e per  temenza,  che 
Sanf  Atanafio,  eli  Vefcoui  ritta- 
bili  ri  dal  Concilio  non  rien  tratte- 


rò nelle  loro  Chicle  , furono 
publicati , per  tutto  Editti , li- 
quali  ordinauano  à Gouernatori 
delle  Piazze  di  fermarli  fefi  pre- 
ientaflero  , & alli  Magiftrati  d’ 
Aleflandria  di  far  morir  Sanf 


Atanafio  > c certi  Preti , che  T 
accompagnauano,  fe  metteflero 
il  piè  nell*  Egitto ► Finalmenteop- 
prettero  cosi  crudelmente  quel- 
li, chelor  rimprouerauano  ò 1& 
loro  fuga  òla  loro  Eretta  , che 

venT 
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Vcn'hebbe  molti  , quali  > per  — . 
metterli  a coperto-  dalla^  loro^**^^ 
rabbia  iìu^&to  di  rendcrilali  loro 
partito . 


Y 4 MA 
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MA  Farri  uo  de  Legati  - 

del  Concilio  ,,  e dell- Anno 
Ambafciator  di  Co- 
- ftansà  CoftanzioTch’ *?•[  ** 

era  ad  Antiochia , fece  ftnalmctr-  'rw; 
teceflar  vna  tanto  furiofa  perfe-  i‘*e  9~ 
cutione  .11  Cocilio  haueua  fpedi- 
to-verfo  quefto  Principe  Vieenzo 
daCapua,  & Eufratas.  Vefcouo» 
di  C ©tonfa , perpregarladi  xifta* 
billr  quelli  cK  erano  fiati  a fio  Iti  > 
eCofians  haueua  parimenti  ma- 
dato  de  Tua  parte  il  Pretore  S alia- 
no huorno  di  merito  firaordi- 
nario  *e  d"  vna  rara  pietà  , eh* 
auea  ordine  di  premere  1’  Itnpe- 
rador  fuo  fratello di  far  efegui- 
re  li  Dee  reti  del  Santo  Concilio* 
eh*  eglino  fiefii  haueancóuacato,, 
di  riporre  nelle  loro  fedi  quelli 
chea  erano  flati  tanto:  ingiufta- 
ntente  fcacciati ,,  e di  punire  li 
calunniatori , eh’  erano  flati  cau> 

x 6 a 
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Eufratas  vna  Cortigiana  , alla- — * 
quale  haueua  dato  ad  intendere  ^r”1° 
che  vi  folfe  chiamata  da  certi  gjo-  ' 
uàniForefticri.  Mail  buon  vec- 
chiopoftofi  a gridar  con  turta  la 
fua  forza,  alla  voce  d5  vna  donna 
che  gli  rifpondeua,  ch’egli  cre- 
dette cffer’  vndiauolo  traucftito 
venuto  à tentarlo  $ Vicenzo  , e 
tutti  li  Domeflici  accorfero  al 
remore , e fermarono  la  Corti- 
giana , Scalcimi  di  quelli  , eh* 
erano  entrati  dopò  di  lei , per 
forprendere  il  Legato,  e per  accu- 
farlo.  Alfliora  f Ambafciator  Sa- 
liano hauendo  fortemete  richie- 
do ali’  Imperadore  , che  facefie 
fargiulìitia , per  li  fuoi  Vfficiali 
di  quello  attentato  commcifo 
Contraperfone  fagre  , ch’haue- 
uano  non  fo  lamento  il  carattere 
di Yefcoui,mà ancora  quello  di 
‘ Legati,  tutta  la  furberia  di  Stefa- 
no 
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no  fu  fcoperta  dalli  prigioni ,,  e da 
348^  quella  donna  irritata  dal  vederli' 
aneli  efla  delula  ^ Fa  perciò  de- 
porto quello  cattiuo  Yefcouo  * 
non  eflendo  giuflo  *ch’  egli  occu- 
pane vnl  uogo  tanto  honorcuoie 
dopava  attio ne  fi  nera,  e vi  fa 
pollo  Leonzio  aneli  egli;  cattiuo^ 
Amano  ma  più  fcaltro  ,f  e più: 
diUinmlato  di  lui .. 


Aplha?cL  Coftanzicr,  quantunque  irtdu- 
'•u*i  rato  nella  fua  Erelìa  , non  lafciò- 
di  ritornar’  vn  poco  à fe  Hello , e 
di  giudicar , che  v’  era  qualch.’  ap- 
parenza , che  quella  calunnia  ,, 
della  quale  non  poteua  più  dub- 
bitar  ; non  era  la  prima  ,.che  fo (Te 
fiata  impiagata  contra  quelli  che; 
teneuano  , per  il  Concilio  di  Ni- 
cea  ..Quella  eonlideratione  tanto- 
ragiòneuole  produlTe  almeno  vn 
buon  effetto  ,,  che  fu  , eli  egli 
richiamò  su  i’  bora  tutti  gli  eli- 

liati 
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- fiati  d’  Aleflandria  , alla  preghie- 7 

ra  degli  Eufebia ni  , e che  diede 
* ordine  à Magiftrati  di  quella^  * 
ì gran  Citta  » di  far  celiarla  perfe- 
; cutione  ,chc  vi (I  fkcea  ancora  i 
quelli , che  tene uano  il  partito  di 
Sant’  Atanafio , Ma  diftoiua  fem-  tsithan» 
predi  rifponderefchiettamente, tbtdm 
[ fopra  ciò-che  Coftans  dimanda- 
1 ua  circa  il  ritorno  de’Vefcoul 
siftabiliti  dal  Concilio  ; & erano 
già  quafi  dieci  meli , eh’  egli  in- 
i gannaua  i Legati,  e l’ Ambascia- 
tare.  fenza  accordar  loro  cos’ 

* j 

alcuna . Perciò  annoiato  Coftan- 
zio  , e medefimamente  fdegnato 
di  tante  rime fléy  fcrifle  à Coftan- 
zio  ypcrl’  vltima  volta  con  aria  à Socr.l • |j 
terminar  la  cofa  in  vn  momett-  j 

to  y d’ vna  o d’altra;  maniera  , 
c diede  ordine  all’  Ambafciatore 
direndegli  le  fue  letrerq  , per  le 
quali  gli  icriueua  in  poche  paro- 
le > 
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Itewv- • 

Auro  le , che  fcieglieffe  su  fhora  vno 
.Hs*  di  due , ò di  ri  (labi  li  r li  Vefcoui  > 
c fingolarmenteAtanaflojeiTao- 
lo , ò di  rifoluerfì  alia  G^tra,  che 
gli  dichiaraua  egli  in  ca Co  di  rifiu- 
to 5 proteftando  ch’andrebbe 
pcrfonalmcnte  c©n  potente  Ar- 
mata à riftabilir  Atanafio  in 
AlefTandria . 

Vn  colpo  fi  rifoluto  sbigottì 
Secrm  Coftanzio  , ch'era  men  brauo 
ibid'  che  politico,  e che  defideraua  d’ 
eludere  il  negotio  , guadagnan- 
dotempo  con  lunghe,  Minutili 
negotiationi  , fenza  terminar 
niente  . Radunò  fopra  di  ciò  li 
luoiVefcoui  Arriani,  perfaper  , 
che  cofa  hauefTe  da  fare  in  vna 
tanto  vrgente  occafione . Cofto- 
- ro  confiderarono  che  Coftanzio 
era  già  occupato  àfo  {tenere  vna 
faftidiofiiiìma  guerra  contra  li 
Permiani  , ch'auean’inuafa  la 

Me- 
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! Mefopotamia  , e dalli  quali  era 
i fpeffiffimo  battuto  5 e poi  che  fe  n^° 
I Coftans,clierapiùbrauo,eairar*  * 
più  potente  di  lui , dal  tempo  , 
ch’egli  haueua  aggiunta  alla  Tua 
parte  quella  delfuo  fratello,  ve- 
rna ancora  à gettarli  fopradilui 
con  tutte  le  forze  d’Occidente  , 

| farebbe  egli  perfo  d’ ogni  punto', 

1 con  tuttala  loro  fetta  venuta  in 
horrore  à Coftans . Perciò  non 
efitarono  punto  à configliargli  d’ 
l appigliarli  al  partito  della  difii- 
mulatione , afpettando  vn  tem- 
po più  fauoreuole , e di  dare  di 
| buona  gratia  al  fuo  fratello  la 
bramata  fodisfattìone . Succdfe  ~ 

i 

medelimamente  vna  colà  che 

facilitò  il  negotiq , e che  terminò 

i di  determinar  f Imperadore  : Im- 

perciochc  riceue  nuoua  nel  me- 

defìmo  tempo  , che  Gregorio 

intrufola  Aleffandria,  v’era  Ha- 
- - * „ 

; to 
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~Qto  ammazzato  da  genti  , che  s 
348.  crano  volute  vendicar  delle  di 
lui  violenze  , e crudeltà , in  vn 
tempo,  che  lor  parue  molto 
commodo  , per  fefècatioric  di 
quella  intraprefa  , perché  fi  fa- 
peuaper  tutto  che  Coitane  s*  cr& 
apertamente  dichiarato  contro, 
di  lui  in  fauor  di  Sane  Atana- 
fio. 

Rifoluto  dunque  Cofianzio 

didi/Iimulare,  e ci5  accomodarli  ’ 

al  tempo  , rifpofe;aIf  Aknbafcia^: ì 

tor  Saliano , Che  non  baueua  wiag-  - 

gior  dejideria  di  quello  d’ operar 

fimpre  di  concerta  col  fio  fratello ; 

Cbe  fi  bene  tene  fièro  tra  di  lórdi1' 

/partito  il  móndo  » egt  èra  però  vn: 

filo  Impero  che  doueuana » reggere 

tutti  >e  due  in  vnmedefimo  fp trito  ..  > 

Che  voleua-anch*  egli  ciò  che  defili 

deraua  Coftans  intorno  al  rift abili - ’ 

mento  de  Fèfioui  , e fipra  tutto  c£  :- 

Afa- 
■* — *+ 
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dtanafio  , e che  la  co  fa  farebbe  già  * 

fiata  fatta  yfi  fife  egli  •venuto  da  fi  ^nno 
fteffò  àprefentarfiperefier  rifiatili-  l^c'09 
to  . Ma  chefie  la  paura  d' e fiere  mal  fi  fi** 
riceuuto  le  ri  haueffe  impedito  , fi 
prenderebbe  vri  altra  via  , e che 
farebbe  per  dar  quanto prima  a fuo 
fratello  ogni  pile  gradita  fidisfat - 
tione  . Infatti  gli  (crifle , cri  egt  ^ 
era  Padrone  , e che  poteua  quando 
gli  piacejfi , rimandar  nelle  loro  Se- 
di li  Vefioui  T cti  erano  apprefo  di 
lui . Che  le pregaua  anzi  di  preme- 
re Aianafo , e di  leuargli  tutto  il  ti- 
more ciò  auer ebbe  potuto  ancora 
haueredopò  eia  che  s era  p affato , e 
d affìcurarlo  da fua  parte , cri  e fin* 
do perfuafi y corri  egli  era  della  di  lui 
innocenza , e merito , lo  rie euer ebbe 
con  tutto  quell  h onore  che  l'vw,  & 
l altro  meritavano  r 

ScrifTenelmedefimo  tempo  à 'ff4?* 
Sant  Atanafio,  che  $ era  ritirato.^»/* 

ad 
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— — 'ad  Aquileia  dopò  il  Concilio  j 
Anno  c gli  fcriflre  fin5  trè  volte  colla  più  ' 

obligante  maniera  del  mondo  , 
*/;,.**  per  railìcurarlo , e per  obligarlo 
^ renderli  quanto  prima aila  Tua 

Corte , douericeuerebbe  tuttala  | 

fodisfattione  delidcrabile . s 

Fratanto  Tlmperador  Co  Hans  ( 

hauendo  riceuute  le  lettere  del  ^ 
fuo  fratello  , rimando  alle  ioro  [ 
Sedi  Paolo  di  Coftantipoli , e due  ( 
altri  Vefcoui  eli  erano  con  luì  \ 

alja  flia  Corte  , e fcrifle  à Sane1  , 

Atanafio  ,che  venilTe  fubitoa  \ 

trouarlo  nelle  Gallie  don  egli  , 

era.  Qnadofùarriuato,gli  moftrò  , 

le  lettere  di  Coftanzio  5 e feoper-  , 

raglila  veracaufa  diqueftà  mu-  ] 

tatione  a/Hcurollo,  non  efierui  y , 

7 che  temere  per  lui  3 e che  Io  pro- 
49° reggerebbe  Tempre  contra  tutti  , 
per  il  bene  della  Chicfa , quando 

etiamdio  vi  biiògnaffe  impiegar 

tutte 
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tutte  le  forze  deirimpcrio.  Do - 

pò  di  che  il  Santo  Patriarca , dopò  Anno 
mille  rendimenti  di  gratie,  al 
fuo  benefattore  augurategli  tut- 
te le  benedizioni  del  Cielo,  per 
ricompenfa  dell’inuincibile  fua 
generofità  , e Zelo  àfoflener  la 
caufa della  Fede,  prefe  la  ftrada 
per  ritornar’  in  Oriente  . Fu  ri-^9/*2* 
ceuuto,  per  tutto  alfuo  paflaggio 
con  grandi  applauli  di  tintili 
Vefcoui , e fin  gelar  niente  à Ro- 
ma dal  Papa  Giulio,  che  coronò 
la  di  lui  virtù  , con  ho  noti  llr  aor- 
dinari j , c con  mille  lodi  nella  let- 
tera , eh*  egli  ferine  alla  Chicfa , 

& al  popolo  d’  Alelfandria,  pet 
rallegrarli  con  loro  del  riftabili- 
mento  del  loro  Pallore , e efor-  ^t->An. 
targli  à riceuerlo  , con  tutte  le  %idri. 
demo  ft  rat  ioni  di  (lima , di  rifpet-  **• 

to,  e d’ alieggrezza  che  meritarla 
vnfi  grand’ huomo,  la  cui  ami- 
ci- 
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7*  citiaeghftinYauacom'vnafingo^ 
nn  largratia,cheDioglihaueuafat- 
^ ta.  Così  Sant’ Atanafio  colmo 
cf  honori,e  feguirato  per  tutto  1 
dalie  acclamationi  de5  Cattolici , 1 
fi  refe  coni  in  trionfo  ad  Antio- ! 
chia  appreflò  delflmperador ( 
Cofìanzio  , che  vi  daua  ordine1 
per  riftaurar  le  perdite  eh’  egli1 
haucua  vltimamente  fatte  nellav 
guerra  di  Pcriìa.  ' 

Quefto  Principe  non  tanto  l 
pratico  dell’  arte  militaresche  di { 
quella  della  Corte  che  confitte 1 
nel  difiìmulare,  riceuetteil  Pa- 1 
marca  d'  vna  maniera  à far  ere- 1 
dcre  à quelli  chegiudicano  deilei 
cofe  per  l’apparenza  , eh’  era  il 1 
più  fodisfattode)  mondo,  e de) 1 
ìuo  ritorno,  e delia  fua  condottaj  j 
& ì Santo  nceuendo  tutte  quelle 
lignificano  m d’affetto  con  tutto 
ilriipctto  domito  al fuo  Impera- 

do- 
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dorè  dopò  vna  profonda  riue 

Jenzagli  parlò  in  quelli  termini . Armo 
Signore  fi  non  foffì  ìfirutto  nella 
, fittola  ài  GlESTT  CURI  STO, 
t fimo  Padrone  a cuì  ho  io  t honor 
di  far  lare  non'  fofie  Imper  adori 
Ehrifliano  -,  potrei  dire  à Fofira 
i Maefìà  . Ch'ella  'vede  à fiuoì  piedi 
il  piu  sfortunato  , benché  piu 
fedele  de  fuoi  fruitori  , e Jùddi- 
ti . T' ulto  quello  , che  può  ima - 
gìnarfi  di  più  infìppoft abile  , non 
[dirò  folamente  ad  vn  cUefiouo  , ma 
ali  'vltimo  di  tutti  gli  huomini  me 
ì han  fatto [offeriremo  nell  a mi  a per* 
fona , ò ciò  che  m è ancora  più  fin- 
fibilene  mìei  ,chedeuo  amare  mìl - 
le  volte più  della  mia  propria  vita  „ 

Non  *u‘  è calunnia , che  non  mi fìa 
fiata  impofia . Anno  fub ornati  con- 
tro di  me publiche  meretrici  , infe- 
deli j Ebrei,  ^Pagani , Scarnatici  ne- 
mici mieidichiarati  le  cui  lefihno- 

nian - 
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manze  tutto  comprate  > che  fifiero  % 
^jjono  fiate  accettate  y fenza  voler 


afioìtar  le  mie  giu  fi  e difeje  , ne  ri - 
ceuere  le  conuìncenù  prone  della 
mìa  innocenza . Sono  fiati  violati  , 
per  procurar  la  mia  perdita  , tutti  * 
li  diritti  diurni  f & humanì , e non  f 
cfiante  t oppofitìone  di  quelli  , che 
vokan  impedire  quefia  ingiufiitia , * 
e eh'  erano  colla  forma  dell  armi  ' 
vepre  (fi,  fino  fiato  condannato  com  >l 
vn  ladro  ,fiditiofì,  micidiale  , fa* 
grilego  , incantatore , e mago . Ma  a 
i he  lagrmof  termini  non  fui  io  ri * 
dotto  , vedendo  [ e fremita  de ' mali  '' 
inflitti  al  mio  pouero popolo  in  quella 
j tanto  bombile  def  lattone  d'Aleffatt*  | 
, <?//<?  lo flupro  delle  Ver*  , 

ginì , /V fcco  delle  Chiefì , e milk 
eficrandi  crimini  furono  impiegati 
il  ferro , il  fuoco , ? tutti  gl’  ifiro*-  ^ 
della  crudeltà  , per  riempire  P 
difangue  % e di firage  , e per  fa  ; 

morir 
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Gregorio  al  mio  luogo  ypafi — — 
fondo  fipra  li  cadaueri  de  miei  Preti  ; | j 

ammazzati , e de  Santi  Monaci^** 

J cannati  * appena  potei  fottrarmi 
alt  armi  di  coloro , che  non  cere  atta - 

• t 

00  , per  tanti  ammazzamenti  , fi 
non  di  far  quello , che  mi  dotte u ale- 
nar la  uita  fi 6 Dio  non  me  t ha  ite  fi 
fi  confiruata  ,per  godere  finalmen- 
te dopò  le  mìfirie  del  mio  efilio  la 
fortuna , eh*  io  ho  adejfi  di /copri- 
re a CM.  ciò  che  le  fard  fla- 
tofin  za  dubbio  celato , come  tanto'  ■ 
come  contrario  affatto  al  fio  genio  , 

& alle  fi  e buone  incl  mattoni  . 

Benché  tanti  mali  , che  m anno 
cpprejjo fiano,per  verità  molto  gran  - 
di  y non  hò  però  mai  potuto  riguar- 
darli coni  vna  cattiua  fortuna  nè 
corri  vn  infelicità  , perche  gli  ho 
/offeriti  y perla  caufa  del  mondo  più 
giufla , per  la  difefi  del  Santo  Con* 
eilio  dì  Nicea  > che  mi  /limerei  for‘ 

Tomi  Z tu-  ^ 
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1 — ^ lunato  di poter fitto fcr ìuere  colmò 

^nn°  proprio  J angue . Molto  aglietto  di  la* 
meritarmi  de  miei  per f ecutori , lor 
fono  infinitamente  obligato , che  ni 
h abbiano procurata  quefia  Euange* 
lic  a fortuna  ,d  hauer patito  , per  la 
confidi  GIESP  CHRISTO. 
tVegno  però  à dimandar  giufiitia  a 
4 1 ).  M.  ma  le  dichiaro  alla  prima  > 
che  non  hauer  anno  , che  temere  in 
quella , che  defidero , che  mifìa  re  fa* 
Quello  7 ctì  io  dimando  , e che  coni 
eglino  fono  alla  Corte  , fi  prefìntino 
adefio  innanzi  a me  alla  vofira  pre - 
fenz>a,per fiftentarmi  sul  vìfi  quarta 
io  anno  publicato  contro  dì  me  . Se 
potranno  produrre  vna  filapruoua * 
non  dirò  già  conuincente)màchì  ab -* 
bia  fittamente  qualche  verifimilitu --  j 
d ine , fono  paratijfimo  di  rinunc  iar  1 
à tutte  le fi  utenze  refi  à miofauore , j 
d efiliarmi  dame  flefio  : ma  s io  li 
tonnine  farò  ài falfità  jfenza  > che  I 
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vi  fa  luogo  di  replica , tutta  la  giu • — — 
(liti a y che  dimando , e che J 'pero , che  ^nno 
P.M.nonfia  ,per  negarmi , e che 
facendo  loro  grafia  , conforme  la 
richiedo  , per  loro  con  tutto  il  mìo 
cuore , non  Icr  fa  più  data  la  libertà 
di  calunniarmi  nella  mia  amèn- 
za . 

Benché  Coftanzio  non  hauef-  yAthtn. 
fe  alcuna  inclinatione , per  Sant’  t'uu 
Atanalio , paruc  però  aliai  tocco 
di  quello  difcorfo  : mà  quando 
vidde,  cheli  Vefcoui  non  vole- 
Alano  accettar  il  partito , che  lor 
veniua  propolto,contentolTidir- 
gli  alquanti  giorni  * dopò  , Che 
non  era  a proposto  di  rinouar  le  an- 
tiche querele , e che  bifognaua  mel • 
ter  in  oblio  tutto  il  trafeorfo  , che 
però  yper  dimoflrar gli , che  voleua 
pienamente  fodisfarlo  in  tufi  il  re- 
ilo  , non  falamente  lo  farebbe  r'tfta- 
bilirenella fu  a Sede , come- gli  altri 
Z z 
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*" 'Uefeoui,  che  furo  no  rimandati  nel- 

■ànno  ^ [Qro  $ cfoe  darebbe  or  di - 

^ ne  aÙi  fuoi  'Ufficiali  d abolir  , per 
tutto , e dileuar  dalli  Regijìri  tutti 
gli  atti  ycb'  erano fiati  fatti  contro  di 
Botfj,  lui-  Lo  fece  effettiuamenre  ben 
tolto  dopò,  e gli  promilb  mede- 
fìmamente  con  giuramento  , 
pigliando  Dio  in  teftimonio  del- 
la parola , che  gliene  daua  , che 
non  afcolterebbe  più  tutto  ciò  , 
che  glifi  potrebbe  dire  nella  di 
luiaflenza,e  che  lo  riputerebbe 
come  pure  calunnie  . Sopra  di 
che  vedendo , che  51  Patriarca  fo- 
disfattiflimo  cominciaua  corn 
era  di  fuo  douere , à metterli  sùli 
lingratiamenti  , 1°  interruppe  , 
dicendogli  come  n era  conue~ 
nuto  coSi  fuoi  Y efeoui , che  gli  f 
haueuano  canhgliato  , che  gli 
terrebbe  inuiolabilmente  tutto 
ciò  che  gli  haueua  promeflò  mà 
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già  che  voleua  ben  confeffarfi  in  \ 
quefto  cbligato  , haueira  reci- 
procamente  vna  grafia  à diman- 
dargli , che  non  gli  fi  potrebbe  1 • 

legit  imamente  ri  cufare  . Imperò* 
che  la  gratia  , eh*  io  dimando  y 
SOGGIVNSE  EGLI  tende 
follmente  adìfpegnere  la  guerra  , 
ìeuando  ogrfi  J oggetto  diquerimoniet 
ér'è  che  di  quel  gran  numero  di  Chi  e- 
fesche  voi  hauete  in  AleJJàndria  ,« 
ne  date  vna  d quelli , che  ncn  ere* 
tono  poter  in  cofiiénza  comunica- 
re con  voi*  Volentierijjimo  , Sìgna* 
re, ripigliò  sù  Thora  Sant*  Atana- 
fio  con  incredibile  prefenza  di 
Spirito  : mà , per  la  medefima  ragio- 
ne, che  vi  fono  in  Antiochia  molte 
perfine  , che  fiimereèèono  far  vrt 
gran  delitto  , fi  comunica  fero  con; 
quelli  > che  fono  invìi  altra  creden- 
za della  noftra , vorrà  dunque  he- 
W Che  lor fi  dìa  vna  Chiefi 

: Z 3 nella 
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■ Generale  di  tutti  li  V efcoui  Or- * 

todolfi  . Quelli  della  Paletti  na  fl^nno 
radunarono  in  Sinodo  à Gierufa-  ^ 

; lemme , per  riceverlo  con  piu 
feonore  .Quelli  etiamdio,chegF 
erano  flati  più  contrari) , ò per ' ffa* 
timore  ò , per  compiacenza  , per 
gl*  Eufebiani  , eh*  eran1  airhora  \ 

tutto  potenti  vollero  trouaruifl  ; 

' fuorché  Acacie  , e Patrofilo  , 

| induriti  nell’  Arrianefmo , & al- 
cuni poiché  altri,  eh*  ebbero  ver- 
• gogna  di  prefentarfì  innanzi  à lui. 

Yrfacio , V alens , più  antichi  di- 
fcepoli  x e più  ardenti  Settatori  » 

[ dArrio , giuratiffimi  nemici  di  S. 

| Atanafio  » Attuando  dopò  gli 
K honori  fattigli  da  Coftanzio ette. VJ 
? re  ormali!  partito  degli  Arriani 
rouinato,  gli  fcrifiero , per  hauer 
la  di  lui  comunione  , dopò  ha- 
uer  dimandato  perdono  della  lo* 
toErefia,  e calunnie  in  vn  Sino- 
di 4 do 
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- — do  radunato  all’  hora  in  Milano  T 
Anno  Andarono  niedefitnamente  à 
Roma  à gettarli  alli  piedi  del  Pa^ 
pa,  confeffaiido  loro  delitti , & 
abiurando  l’Arrianefino  , per 
vno  fcritto  3 che  gli  prefentaro-' 
no, per  hauer  la  loro  aflblutione 
e per  rientrar  nella  Comunione 
della  Chiefa  , dalla  quale  erano» 
flati  recifi  nel  Concilio  di  Sardi-] 
ca  . Finalmente  , il  Patriarca 
rientrando  in  Aleflandria  , vi  fh 
rieeuuto  da  tutti  li  Vefcoui  d* 
Egitto  , che  vennero  ad  incon- 
trarlo , e da  tutti  gli  ordini  di 
; quella  gtan  Città  con  tante  fi* 
gnificationi  di  allegrezza  in  tutte 
le  maniere,  che  fi  può  dire* che  la 
Religione,  in  quello  Prelato  Vit- 
torio fo , trionfo  dell'  Arrianefino 
nel  luogo  medefimo  doue  quella 
Erefia  haueua  cominciato  k guer 
ra  coatta  GIESV’  CHRISTCX 

- MA 
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MA  mentre  Sànt’Ata-— — 
nafta  faceuavn  viag-  Anno 
gio  tanto  glorìofo 
t ' hebbefi  in  Oriente  il 


ragguaglio;  della  funefta  riuolu- 
tio  ne  fiiccdTain;  Oc  cide  nte,  e che 
fà  finalmente  ncTuoifeguiri  cau- 
fi  ,,  non  folamente  del  rifiatili* 
mento  „ ma  ancora  dell*  accrefci- 
memo  dell*  Arrianeimo  ini  tutt,o> 
L’Impero., 

Magnenzio  > Generale  dell*  — — 
Armata:  delie  Gallie  huomo  Anno 
Intraprendente  ambitiofo  ,,^°v 
guadagnati1,  ch’ebbeii  principali- 
Vflkiali;  dell’  Armata: ,,  haueua. 


! , formato  da  qualche  tempo;  il  di- 
| legno  di  farli:  Imperatore ,,  e (tì- 
I k mò:  d*  auerne  l’occaftone  piu  fa- 
noteuole*,,  che  hanerebbe*  po- 
tutto)  defidecarc  ..  Imperoche 
dà:  vna  parte:  occupato',  Co- 
i ftanzio  nella:  guerra  contra  vi 

2 6, 
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j — - Permani  , che  gli  ha  usuano  tagiia- 
Afìrto te  à pezzi  grandillime  armate, 
2^àr.  non  gii  pareua  d’  eiTere  in  i flato 
ì'fomf  di  venir  à deputargli  llmpero,  \ 
Burrai  eli  auerebfae  vfurpato  al  di  lui 
ii  I0‘  fratello  » e dall’  altra  Coftans,  che 
non  hauerebbe  ©fato  attaccare 
per  r innanzi , era  ridottoìn  vno 
flato , oue  gli  era  ageuoliflimo  d* 
opprimerlo  . Infatti  quello  Prin- 
cipe di  trentanni  incirca , e eh* 

, aire ua  fèmpre  operato  con  molta 
forza , e vigore  prima  che  fofle 
affoluto  Padrone  dell’  Occiden- 
* te  » s era  molto  rilavato , ò che  f 
hauefleammollitolaprolperità, 
o che  la  Podagra,  della  quale  era 
alle  volte  tormentato , abbattuto  ■ 

rhaueffejò  che  gli  {palli  della cac- 
cia à cui , non  ottante  la  fua  in- 
fermità, era  eccelEuamente  de- 
dito , gli  bau  e (Te  fatto  lafciar  la  l 
cura  degli  affari , per  pattar , co- 
me 
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mefaceua,  la  maggor  parte  del-* 
la  fua  vita  alla  Campagna  : ciò  ^nno 
che  lorefe  difprezzabile  alliCapi 
deli*  Armata,  che  furono  di  pen-  Zo 
iiero  medeumamente  , eh  egli 
cercaffela  folit  udine,  per  occul- 
tar le  dilTolutezze  delle  quali  era 
accufaro  . Di  piu  non  era  ama^o 
da  popoli  yeti  egli  haueua  vn  po- 
co  troppo  caricati , e le  militie  al-! 
le  qual  , s’era  fempre  refo  tre* 
mendo  y per  la  fua  feuerità  f ha- 
ueuano  in  fornaio  odio „ 

Magnenzio  al  contrario  , che 
comandauaT  Armata , Y haueua 
tutta  alla  fua  deuotione  : oltre > 
eh1  egli  era  Colonello  delle  due 
migliori  legioni  , chiamate  de' 
Giouiani , e degl*  Erculiani , dal 
, nome  de  duoi  Imperadori  Dio- 
J~  cleziano , e Maffimiano  * che  le 
haueuano  leuate  , e ripofte  in 
tato  honore , che  feruiuano  (énv 

pre 
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- — * pre  colà  doue  era.  la  perfona  dell  ( 
Anno  Principe , del  quale  haueuano  la  j 
#°v  guardiacomeli  Pretoriani  ^ Ve- 
dendo, dunque ,,  che  ìion  haue-  /, 
rebbe  mai  f occafione  più  fauci-  ( 
reuole  ,,  e eh*  era  Scuro,  delle  Tue.  , 
4 geriti , particolarmente  di  Mar-  ì 
'•  celliao  GraTeforiere,  fi  rifòlfe  d*‘  , 
efeguire  tifila  difcgno  alU  Anta-' 
^kodótréralàGortevquandóCò-  j 
Hans  farebbe  andato  alla  caccia 
u Scielfe , per  quello  il  fedo  di  Gen- 
naro in  cui  Marcellino  , fotta 
pretefiodi  celebrar  il  giorno  del- 
la  natiuità  del  fua  figliuolo  y ha- 
ueuainuitati  à cenatutti  li  primi 
Vfficiali  ..  Vèrfa  mezza  notte 
mentre  erano,  ancora,  à tauola, 
tìelf  ardore  più  grandedel  vino  » 4\ 
e delle  delitie ..  Magnenzio.  fin-  j 
gendodT  hauernecefiìtà  drvfci  re 
per  v.n  rao  mento,,  andò  à veftiriìl 
della  Porpora  Imperiale;  5,  pòi  j 
- * tieni-  I 


Digitized  by  Googl 


t-i. 


X 1 B R O IIL  flf 

lontrato  nella  Sala  del  conuiuio,  — - 
col  diadema  in  capo  fu  fubito  ^nn,° 
filata to  Imperadore  dalla  più 
parte  degrinuitati , eh’  erano  d* 
intelligenza  , e nel  medefimo 
tempo  dagli  altri quali  non  ba- 
ttendo tempo  di  deliberar , ne  di 
riconofcerfi , feguitarono  il  loro 
efempìo' 

Sparfafi  la  fama  di  qupfta  attici 
ne,  e nella  Città,  e nell*  Armata 
tutti  fi  dichiararono 9 per  Ma- 
gnenzio  • Là  prima  cofa*ch’cgli 
fece  f fu  di  mandar  prontamente 
Gaifone  vnp  de  fuoi  piu  fidati  •£*”**: 
Capitani  y con  alcune  compagnie 
di  Caualleria , per  ammazzar  Co-' 
ftanzio,  il  quale  auuertito , per 
tempo  , com’era  ancora  alla 
Caccia  yhaueua  prefalafugacon 
quelle  poche  Guardie  , che  1*  ac- 
compagnauano  Mà  Gaifone 
rintracciandolo  Tempre  diligen- 
• ■ > " te- 
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temente  F infeguitò  così  vigà - 

Ann°rofamente  , che  giuntalo  aite 
frontiere  della  Spagna,  pretto  al 


Gattello  d*  Elna , detto  antica- 
mente Elena  dal  nome  della  fila 
Àua,doue  r affrettaua  di  fàluarfi 
«$»«.  e quiui  lo  fece  inhumanamente 
ammazzare  > per  ordine  efprettò 
del  Tiranno.  Dicefi  eh*  auendoil 
Grande  Cdliantino  fatto  fare  F 
Oirofeopa/ìdi  quello  Principe 
quando  nacque , gli  Aftrologi  gii 
precetterò , chefarebbe  fortuna- 
to nella  fiia  vita*  miche  ella  fife- 
rebbebreue,  e che  morirebbe' 
nel  fenod’ Elena  ^ 


ì . 
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RA  quefto  il  nome  del- 
la  fila  Aua  * Jb  morta  la 
Principefla  fei  o fette  "l 
anni  dopò  , Cofiantino 
credette  ch'aueffe  Cofiantino. 
fuo  figliuolo  cintata  là  dilgra- 
tia  , che  to  minacciaua  , ma  in- 
controlla  in  quel  Borgo  d’  Ele- 
na , per  verificar  U predi ttione  d* 
vn  altra  maniera  che  non  era  Ila- . 

' , : v'  . * „ * . 

taintefa  f cotti"  egli  auuicne  ordi- 
nariamente , per  l’ambiguità  d* 
vn  equivoco  , e d’vn  giuoco 
di  parole  i che  non  manca  trop- 
po d’  efierfuneflo  à quelli  la  cui 
pericolofa  curiofità  ardifee  intra- 
prendere £opra  li  dritti  di  Dio  / 
Volendo  penetrar  nè  fecreti 
auuenire . Così  perì  miferabil- 
mentc  Cofianzio  nel  fior  della 
fua  età  ? nello  fieflo  tempo  > che 
con  zelo  anco  piò  ardente  di 
fucilo  delfuo^adie > faceua  rk  - 

■fio* 
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-? fiorir  la  Religione  Chriftiana  ini  | 

^Lnno  Occidente  , e che  la  proteggeua  j 
^°*  in  Oriente  contra  le  intraprefe 
del  fiia  Fratello e contra  gli 
attentati  dell’  Arrianefino  : per 
infegnar  à Chriftianì , che  li  Giir* 
dicijdi  Dio  fono  impenetrabili , 
e non  douerfi  giudicar  della  ve- 
rità ò delia  falfità  d’vna  Religio- 
ne  dalle  profferirà,  ò dalie  auuer- 
fìtà  di  quelli , che  F abbracciano  2 
Imperoche  finalmente  Coftans 
zelantiffimo  Cattolico  perde  F 
Impero,  eia  vita,  per  tradimen- 
to d’ vn  Tiranna , e Coftanzia 
pratettor  degli  Arrisili,  perden- 
do il  medefìmo  Tiranno  , gua- 
dagna T Impero  delFVniuer- 
fo.  ^ 

Magnenzio  vccifo  con  horri- 
bile  parricidio  il  fno  Padrone  fi- 
refe  fenza  difficoltà  padrone  del- 
l*GalJie>  che  lo  riconobbero  5 E 
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come  paffaua  l’ Alpi  co]  fiore  del-  

*a  fua  Armata  , conobbe  che  ’1  Ann<i 


fuo  e fé  m pio  ch’era  feguito  gli  3fo.  • 
haueua  fufcitato  vn  Riuale  affai 


perieoi  ofo Quello  Riuale  fu 
Vetranio  * più  antico  de  Capita- 
ni Romani  , ech’aueua  Tempre 


fatta  molto  felicemente  la  guer- 
rafino  all*  efttema  vecchiaia^  al-  euu^ 
la  quale  era  peruenuto  con  fom- 
ma  gloria  amato  altrettanto 
■dalli  fuoi  foldati,  che  n era  (ti- 


mato , perch’  era  d’  vna  natura 


molto  grata,  e giouiale,  cortefe  , 
obligante  , e che  faceua  fopra 
tutto  profcflione  dell'antica  pro- 
bità , e (implicita  di  que  vecchi 
Romani de  quali  haueua  l’aria 
e la  virtù;  Ma  delrefto  così  igno- 
rante , che  £u  obligato  d’ impark- 
i àfcriuere  il Tuo  nome  per  fot- 
cofcriuere  quando  le  legioni 
deli’  Armata  eh*  eglicomandaua 

nell* 
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nell’Illifia  I*  hebbero  proclamato 

^nnoImperadore  ? come  fecero  àSir- 
^°*  mio  il  primo  di  Maggio,  non  po- 
tendo (offerire,  che  Y armata  del- 
le Gallie  fi  foffe  prefa  la  libertà  di 
far  vn  Imperadore  fenza  di  loro. 
Com’il  pretefto  di  vendicar  la 
morte  di  Coftans  gli  parile  affai 
beilo , per  nafconderui  lotto  la 
iua  ambinone  , chela  vecchiaia 
non  haueua  ancora  fpenta  in  lui 
accettò  fenza  difficoltà  quello 
honore  , e fcriffe  con  molto  arti- 
ficio à Coftanzio  , che  non  ha- 
ueffe  finto  d’ accettarlo  sè  non 
per  tirar  vendetta  di  Magnenzio,  , 
e che  lo  fcongiuraua  di  venir 
prontamente  à congiugnerli  à 
lui  per  combatterlo  , prima  eh* 
aueffe  il  tempo  di  radunar  forze 
maggiori  . Non  lafciò  però  di 
veftirla  porpora , di  pigliar  tito- 
lo d’ Augufto  : tanto  egli  è diifi- 
; cilc 
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f cile  di  refiftere  alla  tentatione  d*  — — 
vna  Corona  > quando  anche 
certezza , fi  sà  che  la  morte  fia  ^°* 

^ tutto  pronta  ad  inuolarla  . 

| E veramente  non  fu  egli  folo 

Sà  lafciarfifedurre  da  vn  efcatan- 
to  faporita  * Nepoziano  figliuo- 
lo d’  Eutropia  dorella  di  Coftan- 
I tino , ftimò  > per  la  proflimita  del 
$ fangue  efierfi  lecita  di  preten- 
dere ai  Trono  , Se  alla  fuccefiio-  . 
ne  diCoftanSj  mà  sè  non  man- 

Icò  di  coraggio  per  vna  ta nto  alta 
ìntraprefa , non  hebbenèlefor^ 
ze  nè  la  condotta , eh*  erano  ne- 
ceflarie  per  renderla  felice.  Ha- 
Uendo  radunata  in  fretta  vna 
truppa  tumultuaria  di  vagabon- 
I di , di  ladri , e di  gladiatori , ven- 
: ne  à prefentarfi  al  principia  di 
i Giugno  colla  Porpora  innanzi  à 
- Roma,  douehaueua  lafua  Mar 

i-  dre  , è molte  perfone  di  qualità  » 

• - che 

ì 
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— 1 che  non  dubitaua  punto  , che 
(Anno  non  f0  fifero  delfuo  partito, 

55o*  Egli  è vero , eh’  ebbe  al  princi- 

pio il  vantaggio  fopra  alcune 
compagnie  di  Cittadini  eh*  Ani- 
ceto  Prefetto  di  Roma  per  Ma- 
ghenziocondufie  contro  di  lui: 
Mà  Marcellino , eh’  era  calato  in 
Italia  con  vecchie  Truppe  ag- 
guerrite , fendo  giunto  pronta- 
ru  mente  al  foccorfo  , gli  tagliò  à 
pezzi  tutte  le  fue  genti , e 1*  vc- 
cife  lui  medefimo  sul  campo  , 
Venfotto  giorni  dopò , eh’  ebbe 
prefo  titolo  d’ Impcradore,  Mar- 
cellino fatto  portare  il  di  lui  ca- 
po  fopra  vna  lancia  , per  tutta  la 
Jfot!*.  Città,  fece  morir  la  di  lui  Madre 
Eutropia,  con  tutti  quelli  eh  egli 
fofpettò  eflere  flati  di  quel  parti-j 
to,  trà quali  fi trouarono  molte 
perfonc  di  probità , eh’  aueuano 
ricQumo  à Roma  S.  Àtanafio . 

Co-  .j 
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CoftanziOpriceuutc tutte  que-  —1 
a ji  j \ |*  « Ami® 

ite  nuoue  1 vna  dopo  i altra  , 

trouofli  molto  imbarazzato,  per 

caufa  della  guerra  di  Perda,  per 

là  quale  non  fi  voleua  meno  di 

!'  tutte  le  Tue  forze,  V'hebbepe- 

rò  de*  fuoi  Vefcoùi  Arriani , qua-  4‘ 

1 li  tutto  attenti  à fodisfar  la  paf- 

■ r fion  particolare  ch’aueuano  con- 

tra  Sant  Àtanafio , intraprefero 

à*  di  denigrarlo  con  nuoue  calun- 

:•  n ie3  dimando , che  morto  Co- 

, v ftans  non  ci  farebbe  più  cos’  al- 

e \ cuna  , eh*  impedifce  Coftanzio 

[•  di  liberarli  d’vn’huomo  i che 

( [ * i»- 

fapeuano  molto  bene  eh*  egli 
haueua  riceuuto  folamente  a 
I per  temenza  di  filo  fratteilo  . 

■lij  Mi  T Imperador  più  politico , è 
ti|  più  fcaltro  di  loro , non  volle  in 
,|t|  vna  fi  delicata  occafione  metterli 
à pericolo  d’ imitar  quelli  d’ Alef- 
fandria,  eh’  erano  n at  urata  en 

Tomo  L A a fi* 

f . - -5 


Digitized  by  Google 


i r | 

Istòria  Deil  Arkianesmo  ’-vJ 

* feditiofi  ! e che  poteuano  tirar 

^nnocon  elfi  tutto  f Egitto**  ótimpe- 
^°’  gnarlo  negl’  intcrdfi  di  Magneti* 
zio  . Perciò  dimando  n ecceda- 
no il  diflìmulare  lìti*  al  fine  del- 
la guerra  , gli  fcriffe  n volto  con 
tefetnente  fopraìa  morte  di  G> 
ftans  5 non  dubitando  che  non 
folle  per  eflergli  eftremamente 
fenlìbile  e pregollo  di  non  re* 
mere  di  niente  , aflicurandolo 
utban^  che  i’hauerébbe  protetto  fetn- 
stìit.\  pre , e ne  rinoiiò  la  promefla  fm 
tré  volte  . Inaiò  medefimamentc 
ordine  alli  fuoi Luogotenenti  d* 
Egitto  d’ impedir  che  nell'uno  gli 
faceflfe  difturbo  $ e fopra  tutto 
che  Filippo  •*  quello  di  tutti  gli 
Vfficiali  di  Coftanzio,  eh*  era  piu 
potente > piti  implacabile > più 
crudel nemico  de'  Cattolici,  non 
iitraprendefie  qualche  cofa 
contro  diluì. 

Mà 
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■ Mà  perche  non  temeua  niente  — - 
dalla  parte  di  Coftantinopoli  3 Anno 
del  quale  s’era  ben  aflieurato  * 
r nonvsòil  medefimo  modo  ver- 
{bPaolo^che  Collansvi  haueua 
fatto  riftabilirè  nella  fua  Sede  j soCr  u 
Impetoche  qualche  tempo  dopò  &cc'*ò 
lamorte  delfuo  fratello,  vi  man- 
do  quel  medenmu  Filippo  , con  tr  l- 
ordine  di  Scacciarlo  * e di  riporre  c,a% 
Macedonio  al  dilui  luogo  . Filip- 
po, fe  bene  intrepido  , e deter- 
minato  ,ricor dando fidel dettino 
f d’Ermogene  , che  fù  sbranato 
fe  dalpopolo  in  vna  limile  occafio* 
ne , trouomodo  di.tirar  il  V efco-? 
t uo  fuori  della  Città , in  vna  cafa 
sùlariaadelmare,  fotto  colore 
di  conferiruì  con  lui  d’ vn  iin- 
1 portante  negotio  yc  moftra  tigli 
gli  ordinidelL*  Imperadore , lo  fà 
i prontamente  gettar  in  vna  bar-? 
ca , eh*  egli  teneua  tutto  difpofi^ 

A a ; 2 ta 
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ta  per  condurlo  à Tefialonica. 

^ml<>  Qjynci  pigliando  Macedonio 
**0à  nel  Tuo  carro  , circondato  da 
grolfa  banda  di  vecchi  foldati  , lo 
conduce  corti*  in  trionfo  alla  fua 
Chiefa,  attrauerfo  d’ vna  molti- 
tudine infinita  di  popolo  accorfo 
à quello  fpettacolo  * che  non  era 
flato  preuifto . E com’  il  popolo 
compre  fio  dalli  foJd  ari  per  far 
luogo  , non  poteua  ritirarfi  , e 
che  li  primi  pulfati  dagli  virimi 
ricadeuano  à groflì  fiutti  Copra  il 
carro  ^ que’  brutali  credendo  che 
volefiero  opporli  al  loro  Capi- 
tano, e trattarlo,  com’era  fiato 
fatto  ad  Ermogene , gettaronfi 
con  tanto  furore , colla  fpada  alla 
mano,  Copra  quella  moltitudine 
difarmata  , & in  difordine  , che 
ven’hebbepiùditrèmilla,  parte 
ammazzati,  parte foffocati  nelh 
calca,  volendo  fuggirete  non 

P°: 
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potendo  farlo  in  vnà  tanto  orri-  T 
bile  confusione  » • ! 

< Quefto  fu  folamenteil  prelu* 
y dio  delia  fanguinofa  tragedia  che 
,f  fi  vidde  ben  tofto  dopò  à Coitane 
,j  tinopoli , doue  Macedonio  fece 
y.  efeguire  ogni  genere  di  crudeltà 
y fopra  gli  amici  di  Paolo , e fopra 
,!  qùelli  i quali  facendo  prò fdfio- 
t ne  della  Fede  d i Nicea,  ricufaua- 

* no  di  comunicar  con  lui*  Portò 

*\ 

i tneddìmamente  il  fuo  furore  fi- 
li no  à degl’  eccefli , che  non  erano 
e-  ancora  caduti  nello  fpirito  de  piu 
[ì  crudeli  perfecutori  del  nome 

0 Chriftiano  * Infatti  dopò  le  pri- 

ji  giornale  catene  * le  frutte , le  tor- 
\g  cure,  il  gladio,  il  fuoco,  e li  più 
ie  horrendi  fupplicij , ne  venne  fin 
ie  advntaleeccettòd'inhumanità, 
tc  che  fece  abbrucciar  con  ferri 
Ih  rouenti  le  mammelle  delle  Da- 
0!i  me,  e le  fece  lentamente  tagliati 
. Aa  3 ai 

'I 

■/ 
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r~  ad  altre-  % ftringendole  tra  due 
^°tauole  ..  Dopò  quello  crude!? 
macello  delle  Pecorelle Filippo 
iutraprefe il  Pallore,.  ch’egli  ha- 
«eua  fatto  condurre  àTeffalo- 
nica  . Imperoche  fattolo  mutar 
tré  b quattro  volte  d’ efilio  , 
menollo  egli  fteffo  à Cucufa  ir 
Cappadocia  nc  deferti  del 
aiti,  Monte  Ta  uro,  doue  lo  tenne  fei 
giorni  prigione  , lenza  dargli 
niente  onde  cibarli  $ e finalmen- 
te fdegnato  che  la  fame  tardafie 
tanto  tempo  ad  efeguir  la  fen- 
tenza  di  morte  da  fui  pronuncia- 
ta contra  il  Santo  vecchio , effet- 
tuolla  egli  medefimo  da  boia  , 
strangolandolo  colle  fue  proprie 
mani  ^ r»  ;r»  - 

- Dall’  altro  canto  Acacia  di 
Cefarea  , il  quale  non  hauende 
voluto  accomodarli  colli  femi 
Arriani  * era  diuenino  capo  di 
4...  a ^ tutti 
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; tutti  quelli  che  profeffauano  — 

: apertamente  £ Arrianefmo , (en-  ^nlla'  1 

i 2*  alcuno  temperamento  3 impie-  ^°m 
gatta  tuttala,  fuadeftrezza  per 
riftabilir  le  colè  nello  fiato  in  cui 
f erano  auanti  il  Concilio  di  Sardi-  Hur.\* 

, ca.,  A queffo  oggetto  x dopò  la  chr*n* 

\ morte  di  Maflìmo  Patriarca  di 
1 Gierufalemme  * gran  difenforc 
i della  Fede  diNicea^,  & impadro- 

i ni  egli  di  quefta  Chiefa  , facen- 

dola cadere  nelle  mani  degli  Ar* 
e liani  . Fè  rientrar  nei  Tuo  par- 
[•■  tiro  Yrfacio  , e Yalens  x quali 

h per  coprir  la.  vergogna  della 

t-  loro  incoftanza  *ò  più  tofto  del- 
, la  loro  apoftafia,,  publicarono 
e per  tutto,  che  1*  Imperador  Co- 
ftans’glihauefl'eper  forza  coftret- 
I ti  à fare , ciò  che  non  haueuano  ut**»» 
lo  fatto  fe  nondi  mala  vogliaà  Ro-  Tuuf 

ai  ma,&àMilano  se  voltò  cosìbene 

di  per  li  fuoì  Meflil  animo  di  Co- 
- : Aa  * ' ftan- 
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r ftanzio , che  1*  irritò  piu  che  mal 

Ann°  co  nera  S.  Atanafio,  rendendolo 
&0%  me  defi inamente  fofpetto  d intel- 
ligenza con  Magnenzio , quafi 
che  hauefle  fatta  vna  Ipetie  di  le- 
ga per  lui,  eligendo  la  fegnatura 
di  più  di  quattrocento  Velcoui, 
fotto  pretefto  d’hauer  la  loro  Co- 
munione . Di  modo  che  feordan- 
doli  il  Principe  di  tante  promefie 
fattegli  con  giuramento  di  non 
afcoltar  piu  niente  controdi  lui 
nella  fua  afifenza , fi  rifolfe  di  per? 
derlo  fubito  terminata  la  guerra  > 
alla  quale  accingeuafi  per  hora, 
perche  li  Perfiani , dopò  fciolto  T 
alledio  diNifiba , &’  erano  ritirati 
r per  opporfialli  Mafiageti,  ch’a- 
<*.3.  uean  fatta  irruttione  nel  loro 
Paefe  . 

Temendo  Magnenzio  d’ha- 
uer  addoffo  tutte  le  forze  dell* 
Oriente  ,prima  di  vederli  ftabi* 

A litO 
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lite  à baftanza  nei  fuo  nuouo  — 
Impero  » per  far  vna  adequata Anno 
refiftenza , mandò  à chieder  pace 
à Coftanzio  per  vna  magnifica 
Ambafciata  , li  cui  capi  erano 
duoi  Santi  Vefcoui  delle  Gallie, 
Seruazio  di  Tongres , e Maffimi-^^ 
no  di  Treuiri  > con  duoi  Conti  ! 
Clemente  7 e Vaiente  5 e come  $***•■ 
paffaronapcr  AlefFandria  y Sant’ 
Atanafto  r ch’aueua  riceuitto  a 
Treuiri  nel  fuo  eftlio  tanti  fauori 

1 1 

dal  Santo  Vefcouo  Maffimino  y 
fUmò  ch'era  obligo  fuo  di  rice- 
uerli , conforme  fece  meglio 
che  gl  i fu  po (Ubile  > dandogli  tut- 
ti li  contrafegnichepotetce  della 
fua  ricognitrone  r e della  ftiraa 
eh*  egli  facea  deidi  lui  merito  ♦ 
Quello  di  e de  qualche  colore  alla 
calunnia  di  quelli*  che  voleuano 
che  foffe  d’ intelligenza  cogli 
Ambfifciatori  del  Tiranno  con» 

A a 5 tra 
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tra  il  feruigio  dell’  Imperadorc  » \ K 

•^ttn:0,  al  quale  liduoi  Vefcoui , che  -f 
^0“  temeuano  li  mali  della,  guerra  | 
ciuile  , e la  perdita  del  Sangue  , a( 
Chriftiauo  , fecero  le  prò  pofitio-  [ 

nidiMagnenzio  che  s’efrbiuaà  jj 

rieonofcerlo  3 per  fuo  fuperiore  £ 
zsnAT%J  in  dignità, purché  gli  lafeialfe  go-  t 
uernar  la  parte  dall' Imperio  deh-  { 
la  quale  s'  era  egliimpadionito 
mà  fratanto  mandò  à follecitar 

i 

Yetranio  d’ vniril  à lui  contra  il 


lor  comune  nemico . 

Cofianzio  fofpettando  del  di- 
leguo di  Magnenzio,  conobbe 
-che  lafiua  falute  confifteua  à pre- 
venire in  queltojmedelimoii  Ti- 
ranno e à tirar  Yetranio»  dalla 


fila,  per  nonhauer  in vno  fteffa 
tempo  su  le  braccia  que’  duoi  ne- 
mici,  di  egli  potrebbe  diftrug-  j 
gere  piu:  facilmente  f vn  dopò  T 
altro .Fiale  dunque  d’ approuar  « 
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tequatacoftuihaucuafatto  nel-  — — 
flUiria»  conforme  à ciò  eh*  egli  Anno» 
lleffo  gli  haueua  fcritto,,  quando 
accettò  lr Impero  : e Ceppe  così, 
bene  dargli  ad  intendere  * perii 
Cuoi  Amhafciadori , che  quello* 
era  ì vnicomezzo  di  mantenerli 
nella  fua  nuoua  dignità , e che  lo 
-farebbe fuo  Collega  xche  quello 
vecchio  » fidandoli  me  no  deL  T i-  uf  ‘ ^ 
ranno  * chediCofianzio  , dichia- 
rolli  per  lui  *A1L’  horaTlmpera- 
, tore  ficuro  da  quella  parte , e da  ^ 
quella  de  Perfiani  * congregò  l$.c^ 
tutta  la  fua  armata,  dòuc  volle 
\ che  s’ammettdlero  fedamente  IL 
vChriftianì  „ hauendò  licentiati 
tutti quelllclie  ricufarono  difar- 
*4Lbattezzare, benché  egli  differì  Ù 
fefempre  il £uo  battefimo . Poi, 

• com*  eglinonbaueuafigliuoli,  e 
che  vokimnvnaoccalìoiie  tatp 
pcricolofaproueder  1’  Impero  € 

-:>  v A a 6>  vni 
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. — Vn  fucceffore,  creò  Cefare  Gal- 
Anno  jq  fuo  Cllgjn0  à cui  diede  il  fuo 

^°’  nomediCoftanzio,  lafciandolo 
à Tuo  luogo  in  Antiochia,  per 
hauer  cura  dell’  Oriente  nella  fua 
aflfenza  . Quinci  venne  à grandi 
giornate  ad  vnirfì  all’  Armata  di 
Vetranio , la  quale  da  Sirmio  Ca- 
pitale della  Pannonia , era  venu- 
to à pigliar  alloggio  in  vn  pollo 
vantaggioso  à Murfa  , Città 
Situata  nella  medelima  Prouin- 
cia , verfo  la  parte  doue  il  Brano 
inette  nel  Danubio, 

Quando  le  Armate  furono 
vnite,  li  duoi  Imperadori  pollifi 
fopravn  mcderno  Tribunale  per 
aringarli  faldati,  Coftanzio  co- 
me primo  Augufto  lorparlò  pri- 
mo 5 c dopò  hauet  deplorate  le 
sfortune  della  fua  cala  ,e  la  mor- 
te lamentabile  di  Colla  ns  , fotta 
cut  haueuano  riportate  tante  glo- 

fio- 
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riofe  Vittorie  , rapprefentp  loro  

così  viuamentee  con  tanta  gra-Amxc 
tia,  le  obligationi  infinite  da  eflì 
haueuano  al  grande  Coftantino 
fuo  Padre  ,la  cui  memoria  lor  era 
tanto  grata  * e Teppe  tanto  elo- 
quentemente far  ritornar  loro 
alla  memoria  le  promefle,che  gli 
* haueuano  tanto  fpeflò  fatte,  4* 
eternamente  proteggere  li  Tuoi 
figliuoli  col  dìfpendio  etiamdio 
della  lor  propria  vita  >che tutta X 
Armata  della  quale  haueuadi  già 
fegretamente  praticati  gli  Vffi-  il 
ciali , gridò  tutti  d’  vna  voce , che 
non  voleua  riconofcere  altro 
Imperadore  di  lui  . V etramo  rawp 
molto  forprefo  dell*  attiene,  ve-  ' 

\ - dendo  che  non  v’era  nè  pure 
vn  fol  momento  da  efitare  ,e  che 
. X hauerehbero  fubito  fuelto  à 
^ forza  dal  tribunale , preuenne 

Ioniamente  U violenza  ^conpro^ 

i fon- 

/ •< 
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- — ' fonda  raffegnatione  e- gettati- 
’ ^nnodofi  alli  piedi  di  Coftanzia>dopb 
1 effe  rii  fpogliato  egli  tteffo  della 
Porpora  Imperiale  , gli  rimife 
• nelle  mani lafua  fortuna , e tutto 
ilfuo  potere  . All’  horaCoftàzio,, 
per  conciliarli  maggiormente  i 
cuori  di  tutta  1*  Armata per  vna 
vana  imagine  di  clemenza  verfo' 
vn  Vecchiareilo,  la  cui  già  tanto» 
auanzata  età  * e la  morte  vicina, 
rifpondeuano  affai  di  lui, lo  rac- 
^ colie  , grefibì  la  mano  chia- 
mollo  Padre e fattolo,  cenare 
alla  fua  tauola  , glidiffe  ,.che  vo- 
leua  dargli  di  che  paffaf  in  ripofo- 
magnificamente  il  retto,  della  fua 
Vita , come  fece  à Prillila  in;  Biti- 
■ nia , con  grandilfime  entrate  che 
‘ gli  furono  affegnate  ,. per  là  fua 
' fòffittenzai  alla  Reale  • ” i 

f ' Cottanzio  molte  fodisfatn*  d* 
- vn  ff  fortunato  principio , lafda- 
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ra  1*  Armata  all!  fuoi  Tenenti  — 
Generali  , per  rinfrcicarla  in  Anno 
buoni:  quartieri  ,.anda  àpafifar  F 
Inuerno»  à Sirmio  bella , e gran 
, Città  poco*  difeofta  dalla  Sana , e 

della  quale  Fotina  craVefcouo  r 
[ Collui  era  flato  difcepolo  di 
t Marcello  d’  Ancira  » che  ne  face-  Vìne 
s uamolta  dima  per  le  fue  grandi ty* 

} e rare  quanta  Infatti  egl  era  n*rej\ 

[;  huomo  di  gjrande  (pirito , dotto , cìplfb  - 
Se  eloquente  , che  fcriueua  pcr-*4ns* 
fettamentebenein  Greco,,  Se  in 
e Latino  5 & il  quale  aquiftatofi  vn 
altillima  riputatione ,,  era  ftatq» 

■ ; promofio  ai  Vefcouado  di  SirT 
a mio  con  incredibile  fodisfattio- 

L ae  di  tutta  la  Città  * Ma  quando- 
e vole  penetrarne  i noftri  Mifterjj; 
pividi  quello  che  ci  è lecito , e che 
pretefe  efaminarli  fecondo  li 
j.  principi  della  Filofofia  ,,  e della 
xagione  puraméte  humana>  vrtb> 
lV  'bea 

< 
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' ~ ben  rollo  nell’  errore  di  Sabellio  i 

ckene§àua*aTrinità*&in  quel- 
* " lo  diPaolodiSamofata,  che  vo- 
Ieua  che  G I E S V*  CHRI- 
ST  O fofTevnfimplkehuomo,, 
e che  ’l  Verbo  nonhàuefle  pre- 
fa  la  natura  humana  r Si  che  di 
quefli  duoi  errori,  ne  formò  vna 
nuoua  Erefia  , che  è quella  che 
Eaufto  Socini  da  Siena  à rinouata 
nel  noftro  fecole . 

Fotino , nel  principio , eli  egli 
fù  Vefcouo,fifinfe  qualche  tem- 
po Cattolico  :Mà  quando  fi  vid- 
de  à baftanza  ftabilico  per  farli 
capo  di  partito* , publicò  ardi- 
tamente le  fue  beftemmie,  e non 
mancò  di  trouar  fertatori , che  lo 
fegnitarono^  ciò  che  fece,  per 
tutto  gran  remore . AIE  hora  li 
V efeour  Arriànv rper  farli  hono- 
re  della  condannatione di  quella 
Erefia , e per  dar*  ad  inrendere  à 

tut-* 
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futt'il  mondo , eh*  erano  zclan-  — - 
tiffimi  difenfori  della  gloria  del  ^ ntI° 
Figliuolo  di  Dio  , perfuafero  à ' 

Coftanzio  di  conno  cari  vn  Con- 
cilio , doue  fofie  cfaminata  la 
dottrina  di  Fotino . Quefti  fu  il 
fajnofo  Concilio  di  Sirmio  coni- 
poftod’Arriani  , che  vi  fecero 
vnafettima  Confezione  di  Fede, 
contenente  ventifette  Anatemi 
contra  l’ Erefia  Fotiniana  5 e doue  sotr.u 
pare  che  s imiti  più  da  vicino  il  ******* 
Simbolo  di  Nicea  , e che  ri  allon-  ' 
tani  più  dall'  Arrianefino  » fuor- 
ché v’  è Tempre  fopprefla  la  paro- 
la di  Confòfl anz.iale , e che  non  fi  v 
dice  che ’1  Verbo  non  dia  fatto  J 
Indivifùdepofto  Forino  dal  fuo 
Vefcouado , offerendogli  non  di- 
meno di  riftabilirlo  , purché 
abiuraffe  la  fua  Ere  ha . Mà  molto 
aglieno  di  farlo  ,prefentò  alli  più 
habilitràli  Vefoouila  sfida,  che 
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~ fu  accettata  da  Bafilia  d’ Andrà  % 

quello  che  fu  qualche  tempo 
dopò  Capo  de  femi  Arriani , e 
che  riporto  all*  hora  con  molta 
gloria  tutto  il  vantaggio  della 
difputa  , dopò  hauer  confufo 
quello  Eretico  che  s’era  vantata 
di  prouar  il  fuo  dogma  per  cen- 
to palli  elùdenti  della  Scritta*' 

ra . : . 

Fratanto  il  Tirano  Magnen- 
zio , che  s’ era  aificurato  di  Ro- 
ma , e refo  Padrone  di  tutta  l’ita- 
lia , e dell’ Africa , lì  curò  così  po- 
co della  giuntione  deirEfercito 
di  Vetrame  co  quello  di  Coftan- 
zio , di  cui  conofceua  la  debolez- 
za, che  fi  rifolfe  di  precorrerlo  , 
e divenir  ad  attaccarlo  fin  dentro 
Sirino . Per  quella  effetto,  dopò 
hauer  creata  Cefare  fuo  fratello 
Decenzio , eh* egli  mandò  nelle 
Gailie , per  affìcuraruifi  vna  riti- 
i:  ra- 
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ratajrcefeneirilliria  ,guc  tutto  — - 
piegò  fenzarefiftenza  . Indi  get-  Aiuto, 
tatofi  nella  feconda.  Pannonia 
tra  la  Draua,^  la  Saua  >dou  era  f 
Armata  di  Coftanzio  x hebbe  al- 
la prima  qualche  vantaggio  fq« 
pra  di  lei ■„  tiratane  vna  parte  in, 
vnaimbofcata  doue  là  fconfife  ^ 
Coftanzio > o che  sbigottito  fot  *\ 

fediquefto  primo  colpo  % ò che 
yolefle  trattener  il  nemico  , e ti* 
rat  la  guerraà  lungo ,,  gli  mandò 
Filippo  y quel  furiofo  Arriano , 
ch’aueua  fatto  vltimamente  f 
horribil  macello  di  Coftantino- 
poli , riftabiliendo  Macedonio  , 
ma  eh*  era  del  refio  gran  Capi- 
tano» La  propofitione,  ch’egli 
fece  fu  fauoreuolmente  afcolta- 
ta  da  tutta!’ Armata*  che  la  tro- 
uaua  vataggiofiffima  à Magnen- 
zlo  , à cui  purch’egli  rendeflef 
Italia*làfciauafitutto  ilrefto  deli' 
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‘ — Imperio  cT  Occidente  . Mà  co-  1 
^nno  ftui , che  finfe  sul  principio 
^ u accettarla,  e di  renderfialla  vo- 
lontà de’  Soldati , riguadagnò  la 
medefima  fera  tutti  gli  Vfficiali, 
eli  egli  regalò  magnificamente  à 
cena.  Di  modo  che  il  giorno  fc- 
guente,  nella  aringa , eh*  egli  fece 
all’  Armata, ri moftrandofe  , eh* 
ella  non  i’haueua  fatto  Impera - 
dorè  fe  non , perefrerminar  dai 
mondo  que’  duoi  fratelli , che  lo 
tiranneggiauano  , e che  morto 
il  più  brauo , 1*  altro , che  non  ar- 
diua  ne  pure  comparire  era  già 
più  di  mezzo  feonfitto  : tutti  gri- 
darono, che  profieguiffe  la  guer- 
ra , e che  voleuano  ò perire  ò far- 
lo vnico  Padrone  dell’Impe- 
rio . 

: Magnenzio  volendo  valerli 
dell*  ardore  delle  militie  , man- 
dò Titiano  Senator  Romano 

por- 
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portar’  à Coftanzio  nel  fuo  Cam*  

po  la  più  fiera  , e più  infoiente  Anno 
rifpofla  del  mondo , alla  propo- 
fitione  fattagli,  per  Filippo,  eh* 
egli  ritenne  fratanto  appreflò  di 
fe  coni’  in  oftaggio . Quello  Prin- 
cipe , non  volendo  cimentarla 
battaglia  in  vn  paefe  m on tuofo  , 
mai  difpoilo , per  la  fua  Caualle- 
ria  , e negli  foretti  doue  haueua 
giàhauuto  il  peggio,  era  accam- 
pato trà  Sirmo , & il  fuo  nemico  à 
Cibali , Città  forte  fopra  vnà 
Montagna, eh’ egli  haueua  con- 
giunta al  fuo  campo,  per  buone 
trinciere , e grandi  fòffi  dalla  par- 
te che  non  era  circondato  dal 
fiume,  fopra  cui  teneua  vn  ponte 
di  barche,  che  poteua  rompere, 
c raggiuftare  à fuo  arbitrio  di 
maniera  , eh’  era  impolfibile  di 
sforzarlo  ini  ò d*  affamarlo  . Qui- 
tti fu  , che  trattando  egli  còlli 

_ ’ - ~ ~ - fuoi 
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Anno  fuoi  Capitani  nel  fuo  Padiglione 
Imperiale  -,  nel  mezzo  del  fuo 
Campo  , che  pareua  vna  delle 
più  belle  Città  del  mondo  , Tit  , 
ziano  5 dopò  hauergli  infolem 
temente  rimproueratoilfuo  mal 
gouerno , gli  venne à dire  da  par* 
tedi  Magnenzio , che  molto  tas- 
tano di  cedergli  cos  alcuna , gli 
ordinauadi  lafciar  l’Impero  all 
iftante  medefimo,  e nonefierpo- 
co  , che  gli  defeco  me  faceua  li* 
curtà  della  vita . Coftanzio  rifpo* 
fe  à quello  fenza  commuouerfi, 
che  fperaua  da  Dio  la  vendetta 
dell’ efecrando  parricidio  com- 
melfo  nella  per  fona  di  Coftans , 
e eh’  à fine  di  profieguirla,  fareb- 
be la  guerra  con  qne  valorofi 
huomini  > eh’  erano  con  lui  rifo- 
lutifiìmi  di  non  mai'abbandonar- 
lo  in  vna  fi  giuda  intraprefa  - Indi 
rimandollo  à portar  la  rifpoftaal 

Ti: 
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Tiranno , e fi  tenne  però  Tempre  — — 
chiufo  nel  Tuo  campo  » Anno 

: Magnenzio  3 temendo , eh*  al 
longo  andare  nonveniflero  da 
efier  guadagnate  le  Tue  genti  co- 
me crafucceflo  di  quelle  di  Ve- 
tranio,  faceua  tutti  li  Tuoi  sforzi, 
per  cauarnelo  ^ e per  terminar 
prontamente  quello  gran  nego- 
tio  ,per  vna  battaglia  » Attaccò 
brucamente  > e preTe  d’afialto 
Sifcia  Coprala  Saua$deuafl:ò  tutta 
là  campagna  alli  contorni  di  Ci- 
bali 5 refeTrpadrone  della  mag- 
gior parte  delle  Piazze  dal  di  Co- 
pra, e dal  di  lotto  del  fiume  * e 
dopò  molte  le ggieri  fcaram u cci e 


nelle  quali  la  vittoria  dichiaro  ili* 
hora  per  vno  partito,  & hora  per 
1* altro, osò  medefimamente  at- 
taccar Sirmio  * Mà  trouataui  ga- 
gliarda refiftenza  , e vedendo , 
che  non  gli  farebbe  poffibile  di 

re- 
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ruttar  lungo  tempo  tra  vna  fi  i 

Anno  /n  • \ o*i  j i 

gran  Citta  , 6c  il  campo  del  ne- 
mico , voltò  in  vn  momen- 
to alla  finiftra  , valicò  la  Dra- 
ua,e  andòà  porre  l’ attedio  in- 
nanzi à Murìa  , la  cui  pre&  t' 
haucrebbe  refo  Padrone  della 
prima  Pannonia , e di  tutto  il  pae- 
fe  lungo  al  Danubio  fino  all’ Al- 
pi . All’hora  Coftanzio  il  quale  da 
vna  parte  voleua  impedire  quefta 
prefa,  e che  vedeua  dall’  altra  , 
che  farebbe  difimpegnato  dalle 
Montagne  in  vn  paefe  piano,do- 
ue haucrebbe  luogodi  {piegarle 
fue  truppe , e potrebbe  feruirfi  di 
tutta  la  fila  Caualleria  , andò  à 
drittura  à Magnenzio  , che  gli 
venne  all’ incontro  fenza  efitar , 
h°ra  ^ vopo  venirne  ad 
vna  battaglia  Generale  , che 
fi  diede  il  vigefimo  ottauo  di 
Settembre  nella  pianura  diMur- 
'“V;  ' fa,  ' 
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i > ù , & alla  villa  di  quella  gran  Cit- « j 

, là.  Ann®  1 

. L’Armata  di  Coftanzio  era  d*  ^°r 
, ottantamila  huomini,  lamag- 
. gior  parte  de*  quali  erano  molto  vn4r$ 

[ fcapitati  della  loro  antica  riputa- 
i tione  , e del  loro  primo  vigore  $ 

*.  fendo  ftati  battuti  fpelTo  nella 
|.  guerra  contra  iPerlìani . Magne- 
ti zio  ne  haueua  trenta  fei  fola- 
ta mente,  mà  delle  migliori  truppe 
, dell3  Imperio  , accoltumate  da 
le  lungo  tempo  à vincere  nelle  Gal- 
> lie , e nell*  Alemagna . Dicefi  me- 
le delìmamentc , eh'  elfendo  le  due 
dì  Armateinprefenza  , e le  prime 
, i file  cominciando  à batterli  , Co- 
irli ftanzio , ò che  confiderai^  , che  ^ 
r,  ^ vittoria  medefimamcnte  ha- 
ai  Pierebbe  da  ri ufcirglifunefta  non 
he  potendo  eflere  fenoli  fanguino- 
dl  lentiiHma , ò più  tolto , ch’auefle 
p paura , impcroche  non  fù  mai 
T orno  L B b im- 


Digitized  by  Google 


55 6 Istoria  Dell*  Arrianesmo 
- — imputato  d’effere  troppo  brauo, 
Anno  yoleua ancora,  che  fi  tentaffe.ro 
^°*  .maneggi  di  pace , e quello  non 
potendo,  efeguirfi,  ritiroffi  in  vna 
Seuer Chiefa  vicina  con  Valens  V.efro- 
#ijt.  i.  uo  tji  Murfa , eh*  era  Arriano , per 
afpettarui  il  fuc  ceffo  della  battà- 
glia . Quello  rinnalzò  il  corag- 
gio di  Magnenzio  ,che  combat- 
tè molto  valorofamente  alla  te- 
£la  della  fua  Armata.,  e eh*  hebbe 
sul  principio  qualche  vantaggio 
fopra  quella  di  Coflanzio  : mà  il 
valore, e la  fperienza  di  quelli, 
che  la  comandauano  la  iòften- 
nero  talmente, e la  rincorarono 
così  bene,  che  non  fi  combattè 
mai  con  maggior  coraggio  , ò 
più tofto cón furore  maggiore, 
che  in  quella  occaiione  , nella 
quale  la  notte  fteffa,  eie  tenebre 
nonvalfcroà  fepararli  combat- 
tenti , che  $’  ammazzauano  feti- 
’•  ~~  " za 
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za  vederli  gli  vni  gli.altri , rii  olu-  Ann(>- 
ti  dinon  retrocedere  ne  meno  yn 
fol  paffo , finche  il  numero  mi- 
nore fendo  alla  fine  oppreflo  dal 
maggiore , lafciò  all*  Armata  di 
Coftanzio  vna  vittoria  , che  fu 
il  principio  della  rouina  dell’  Im- 
perio.. 

In  fatti , come  tutti  quelli , che 
combatterono  erano  Romani , 
che  fi  fece  dall’ vna  l’altra  parte 
vn  furiofo  macello  , che  li  più 
braui, Copra  tuttofi  primi  Vfficia- 
li  vi  perirono  quelli  tuttij  le  forze 
di  quel  gran  corpo  furono  in  mo- 
do abbattute  da  yn  tanto  terribil 
Calato,  che  non  gli  fu  mai  potàbi- 
le il  rimetterli  affai  tofìo,  per  re- 
putarli Barbari , che  fecero  fre- 
quenti irruttioni  nell’  Imperio  , 

& i quali  finalmente  lo  fmembra- 
rono  . Vi  Tettarono  sul  campo 
dalla  parte  di  Magnenzio  venti- 
B b % quat- 
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V I 

* quattro  millahuo  mini,  chevenr 

Anno  delrono  ben  caramente  la  loro 
&Im  vita,hauendonc  ammazzati  tren- 
ta milla  dell* Armata  di  Coftazio  * 
che  ftauafene  tratànto  difcorren- 
do  colli  Tuoi  Arriani  in  quella 
Chiela,  doue  Valens  Vefcouo di 
Murfa  fi  refe  piu  potente  che 
mai,  fopra  il  di  lui  fpirito,  per  vn 
infigne  furberia . 

Haueua  dato  ordine  ad  vn 
huomo,che  gl*  era  fedele,  che  ve- 
ni fie  auuertirlo  primo  del  fuccef- 
fo  della  battaglia,  séza  che  nelfu- 
no  potefib  accorgetene . Collui 
fattolo  deliramente  à fauor  della 
notte,  e ritiratoli  prontamente  , 
fenza  efiere  villo  : Valens , come 
. vlcito  dall’  oratione,  venne  à di- 
re all5  Imperadore  che  gli  recaua 
la  felice  nuoua,  che  la  fua  Arma- 
ta hauelfe  riportatala  vittoria,  e 
che  ne  rendefle  gratia  à Dio . > 
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* Il  Principe 
r parlare  canto 
} cofa , eh’  egli  non  poteua  Papere  , 

' fenon  , per  mezzo  d*  vn  altro', 

I gli  dimanda  dou  era  fautori! 

II  della  nuoua  , e gli  comanda  di 
,ì  farlo  entrare  . All*  hora  Valens 
” abbaffando  gli  occhi , e fingendo 
l;  con  diflìmulata  modeftia  , eh* 

I alierebbe  temuto  di  (coprirne 
troppo , gli  diede  ad  intendere  , 

II  che  r haueua  faputa  per  vn’  altra 

■ via  di  quella  degli  huomini,  e 
che  la  teneua  da  Dio  fteffo  , il 
quale  haueua  data  quella  vitto- 

E ria  à fua  Maeftà  in  premio  dei 
fuo  zelo  , perla  vera  Religione  > 

■ e che  l’afficuraua  da  parte  fua  > 
chef  Armata  nemica  era  intiera - 

\ mente  feonfitta.  Sopra  di  che  f. 
J Imperadore  , riceuuta  ben  tofto 
1 la  confirmatione  del  fortunato 
agguaglio  ? concepì  così  alta  fii- 
•*;  . Bb  3 ma. 


forprefo  di  fentirlo  *7 — . 
ficuramente  d’ vna  ^nn°: 
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^nno  ma  della  Santità  di  quefto  Ipocri- 
ta  , che  T afcoltò  Tempre  dappoi 
corn  oracolo  ,*  publicando  per 
tuttoché  perii  meriti  di  Val  ens, 
e non  per  la  forza  delle  Tue  Armi , 
haueffe  vinco  il  Tiranno  , 

Fu  certamente  vna  debolezza! 
à Coftanzio,il  quale  per  altro  non! 
mancaua  di  fpirito  , di  lafciarfi  , 
tanto  facilmente  forprendere  ad 
Vna  fi  grolfa  illufione  j mà  bifo- 
gna  confelfare  quefto  elfere  vn' 
male  di  cui  è più  facile  il  burlarli 
quando  fi  fcuopre  negli  al  tri,  che  | 
d’ euitarlo  r quando  fi  douereb-  . 
betemere,  perfe  Hello.  Perche!  ! 
finalmente  s’  è offeruato  d’ ogni  ( 
tempo  da  mille’  efempj , e fi  ve-  j 
drà  da  mille  altri  > cheli  fecoli.  , 
auuenire  non  mancheranno  di  \ 
fomminiftrare , che  di  tutti  gl’  : 
ingannatori  non'  ven’  è de’  quali 
fi&meno  facile j’  accorgerli,;  che- 


Digitized  by  Google 


L I B A O Ili 

degrimpoftori,  c de’  furbi  in  ma*  — . 
teria  di  deuotione . Anno 


Il  giorno  Tegnente , quando  il 
Principe  vidde  il  campo  tutto 
fcminato  di  cadaueri  non  potette 
rattenere  le  fue'  lagrime  5 mà 
confoloili  sii  lafperanza  eh* egli 
haueua  di  vederli  ben  tolto  Pa- 
drone di  tutt’il  mondo  ilmpero- 
che  fapendo  meglio  l’  arte  di  vfar 
della  vittoria,  dì  quella  di  gua-* 
dagnarla , Ipinfe  le  fue  migliori  ' 
truppe  dopò  Magnenzio , il  qua* 
le faluatoli col  fauore  delle  tene- 


bre  , s’era  ri  tirato  in  Italia’,  e poi 
nelle  Gallie’,  per  isforzàrlì  dì  rl- 
ftaurar  la  fua  perdita  colle  Forze 
del  fuo  fratello  Decenzio  . Ma' 
Vedendo  che  i Luogotenenti  di 
Coltanzio  fincalzauano  viltà- 
mente  , dopfr  hauer  tagliate  à 
pezzi  le  fue  nuoue  truppe , che* 
;utti<  abbandonandolo  andana*' 
B b1  4-  no? 


i 


; 
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353- 


Anno 

■355- 
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no  à renderti  al  V itcoriofo , e che 
le  fue  proprie  Guardie  f oflerua- 
uano  per  aflicurarfi  della  di  lui 
perfona  -y  hebbe  tanto  paura  di 
cadere  viuo  nelle  mani  di  Co- 
ftanzio  da  lui  tanto  crudelmente 
offefo  , che  fi  trapalsò  colla  fila 
fpada  à Lione,  doue  s’ era  faluato 
dopò  l’vltima  fua  {confitta  ; e 
Decenzìo  hauendo  incela  quella 
trilla  nuoua  à Sens , doue  raduna-, 
ua  delle  truppe  per  venirgli  in 
aiuto , impiccolirle  Hello  di  def- 
peratione  . Così  tutto  l’Impero 
Romano  riunito  in  va  folo  fiato , 
fù  ridotto  fotto  la  potenza  di  Co- 
ftanzio . 
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E la  Vittoria  di  Antl0 
Coftanzio  fu  e- 
1 {tremarne nte  fa- 
netta  alflmpe- 
_ _ romper  la  perdita 

delle  principali  forze  » che  la  fo- 
tte ntauano  -r  lo  fu  ancora  molto 
più  alla  Religione  , che  fi  trouò 
ben  tofto  dopò  miferabilnientc 
Bb  6 od- 
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Anno  opprefla  fotto  la  tirannia  dell*  ^ 
Arrianefmo > che  quella  vittoria 
{labili  nell’ Occidente.  Durante 
il  regno  di  Coftans  quella  Erefta  , { 
f non  osò  mai  paflar  di  là  de*  limiti  j ( 

della  dominationedi  Coftanzio, 

* i 

non  haueuamedefimamente  tut-  j 

ta  la  libertà  , eh’  ella  hauerebbe  ! , 
defiderata  , d’efercitar  tutto  il  ^ 
fuo  furore  in  Oriente , perche  il  j j 
timore,  che  s haueua  delle  forze, 
c del  valore  di  Coftans,  che  s era 
tanto  altamente  dichiarato  Pro-  j 
! tettor  delia  Fede  di  Nicea , e di 
Sardica , era  com*  vn  argine  in- 
T fuperabiìe , eh*  impediua  quello 

furiofo  torrente  di  ridundare  « 
,Mà  fi  come  rotti  gli  argini  vn  1 
torrente  fi  getta , e fi  precipita , e 4' 
- fi  fparge  per  tutto , con  tanta 
' maggior  impe tuofità , e danno , 
eh5  egli , e ftato  più  tempo  raffre- 
nato , per  forza  ; altrefi  l’ impie-  | 

' ’ tà 


Digitized  by  Google 


• L i B RO  IV.  :*  J<57 

9 ta  Arriananon  trouando  più  al- — 
tro  oftacolo  , e fpalleggiau  da  Anno 
tuttala  fourana  potenza  di  Co- 
: ftanzio  , fi  diftefe  dubito  dall* 
i Oriente  all’  Occidente  , e causò 
' nell’  vno  , e f altro  Impero  più 
lpauentofi  difordinidi  quelli  eh* 

> ella  haueua  latti  innanzi  nel  filo 
più  ardente  furore  . Imperochc 
auantila  morte  di  Coftantino  , 
aron  ardì  di  comparire , nè  pure  in 
V Arrio , & in  Eufebio  fuorché  fot- 
j to  vn  volto  Cattolico , fingendo 

- di  fognar  la  Fede  dei  Concilio  di 
Nicea.  Dopò  la  morte  di  quefto 

i gran  Principe,  moftroffi  folamè- 
. te  in  parte , contentandoli  di  fop- 
1 primere  la  parola  di  Confili anz>ìa- 

e t Je>c  proteftauafi  ancora  ne  Con- 
a Cili  Arriani , non  tener  fi  affatto  , 

, }per  la  dottrina  d’ Arrio , contra  la 
:•  " quale  nonfaceuano  difficoltà  di 

- • lanciar  mille  fulmini  d’ anatema  * 

Mà 
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Mà  dalla  fconfitta  di  Magnenzio1  ' * 

Anno  p0[  > quando  fi  vidde  foftenuta 
dalla  potenza  , e autorità  d’ vn' 
Imperadore  >>  che  non . temeua  ( I 
più  diniente , cauofTiarditamen-  1 
te  la  mafchera,  e moflrandofi  ah  1 
la  fcuopcrta,  e fenza  dilli  mula-  1 
tione  qual’  era  nella  fua  nafcita 1 
fi  fece  riceuere  colla  forza  , e da  !' 
vittoriofa,  nel  mondo . Bifogna  1 
vedere  addio  le  caufe  , gl'  effet- 
ti , e li  progredì  d’ vn  fi  gran  ma-  j 
le  - ' - ! 

Coftanzionori  hauendo  più  I 
nemici  in  teda,  e fottopofteli  vo- 
lontariamente tutte  le  Prouincie 
dell'  Imperio  dJ  Occidente  alla  di 
lui  autorità , entrò  in  penfiero  , 
che  tutte*  quelle  profperità  gl  | 
erano  fuccelTe  y per  hauer  ab- 
bracciato l’ Arrianefmo , eh*  egli  j 
chiamaua  verrà  Fede  della  Chie- 
■ fa  .infatti  dopò  la  fua  vitto  ri  aera1 

fa- 
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folito  di  dire'  , che  Dio  s era  — - 
apertamente  dichiarato  , per  la  ^nna  j 
dottrina , e la  Fede  degli  Arriani> 
poiché  bench1  egli  la  fofteneflfe 
come  facea,  non  haueua  lafcia- 
to  Iddio  di  colmarlo  di  tanti  fl- 
uori , e di  dargli  1*  Impero  del 
mondo  .>  Ciò  eh*  obligò  qualche 
tempo  dopò  Lucifero  di  Caglia- 
ri vno  de  piu  celebri  huomini  di 
quel  tempo,  e d’  vrià  forza  ftra- 
ordinaria  y di  fcriuere  contro  di 
lui  il  fuo  Libro  de  Ili  Rè  Àpoda- 
ti, nel  quale  egli  gli  moftra  la  de- 
bolezza, e la  vanità  del  fuo  falfo 
ragionamento  , per  f.  efempio 
delliSvè  empii,  e fceVr*ti , che 
Dio  hà  fpeflo  tollerati  , e mede- 

fintamente  refi  fortunati , fecon- 
do  il  mondo  , per  caftigarli  poi 
con  maggio r feuetità , per  le  loro 
falfe  profferirà . E perche  non 
haueua  forza  di  fpirito  ne  grap- 

dezza 

/ 
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— - dezza  d’ anima  badante  ad  in;-  1 
Auno  pedirlo  di  foccombere  fotto  il 
pefo  della  fua  buona  fortuna  , e 
perrefiftereal  grato  veleno  delF 
adulatone  , eh’  egli  tracannaua 
con  diletto , diuentò  così  gonfio 
d’orgoglio,  e lafcioffi  così  forte- 
mente  trafportar  alla  vanità 
^than.  che  foflriua  non  folamente , che 
tk  **  gli  Arriani  gli  defiero  il  gloriofo 
titolad’ Eterno  , eh*  elfi  contra* 
ftauano  ai  Figliuolo  di  Dio  r raà 
che  fe  lo  pigliaua  egli  ftefio  nel- 
le fue  lettere,  e ne*  ìuoi  editti  : fi 
chepoftofifopra  ognreofa,  non 
ofieruaua  più  mifure  con  neflù- 

JflO  *«“  voloui , rUf*  1<a  fila  vnlnfltà. 

- fofle  la  folaregola , che  fi  doueflfe 
ieguitar  mede  Cima  mente  nelle 
cofe  fagre.Grudicando  gli  Arm- 
ili da  quella  difpofitione  di  fpi-  1 
rito  3 ch’egli  era  capace  di  rat , A 
ogni  cola  qer loro , credettero  J 
' r'k  / - eh'  : 
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fh’  era  ormai  tempo  d’ obligarlo 

? far  vn  colpo  di  gran  momento^1111® 
per  iflabilir  la  loro  fetta  in  Occi- 
dente,  per  la  condannatone  di 

I Sant*  Atanafio  , che  ’l  Papa  lor 
) haueua  recentemente  negata. 

• . Quello  Papa  era  Liberio  , il 

, quaf  era  fuc  ceduto  à Giulio  l’an~ 

5 no  fuperiore.Li  V efcoui  Arriani r 
j eli  erano  flati  maltrattati  da 
i*  • Giulio  Protetto!*  di  Sant  Atana- 
ì fio , non  haueuano  mancato  di 
1-  mandar’  al  nuouo  Papa , à chie- 
f dergli  che  li  riceueffe  alla  fua 
i Comunione , e che  ne  feparafie 
ij>  Atanafio , che  turbaua  da  tanto 
iti  * tempo  il  ripofo  della  Ohiefa , c 
S ch’era  l’  vnica  caufa  della  diui- 

II  ; fione  dell*  Oriente  dall5  Occiden- 
ti te , caricandolo  di  mille  altre  ca- 
i lunnie . Sant  Atanafio  eh’  aueua  i 

\i'  preuifta  quella  nuoua  tempefta  co»/. 
ro  haueua  parianti  congregato  ^; 
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7 vn  Sinodo  di  fettantacinque  Ve- 
””°fcoui  del  fuo  Patriarcato,  che 
fcrilìero  à Roma'  al  di  lui  fauore  ,< 
Liberi o e faminato  quello  nego- 
tio  nel  fuo  Sinodo , niegò  fchiet- 
tamente  à gli  Arriani  ciò'  che  gli 
dimandauano  5 ma  per  non  irri- 
tar Coftanzio , di  cui  non  li  dub- 
bitaua,  che  non  s adoperale  in' 
quella  occafione  > fù  deliberato’ 
dimandar'  àfupplicarlo  humilif- 
jfimàmente  che  li  radunale 
Vn  Concilio  generale  ad  Aqui- 
Ida,  come  1-hauea  fatto  fperare,> 
accioche  vi  fi  decidefiero  Cano-  f 
meamente  tutte  Te  cofe  di  comu-  ^ 
re-  confentimento  delle  due’  'J 
Chielè d’  Oriente,  e d* Occiden-' 
te.  - « 

Sdegnati  gli  Arriani  di  quello^  * 
rifiuto  ,,  efacerbarono  più  che  • ^ 
mai  Io  fpirito  del  Principe  con-  ]t 
tra  Sant  Atanafio . Egli  lo  haue-  i( 
- ; nano 
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uano  già  rcfo  fofpctto  d’ intelli-  — •. 
genza  co  Maignenzio\  Aggiunfe-  Anna 
io. Ch' egli  odiale  mortalmente  il fuo  #3% 
Principe  y eh'  aueffe ' auuelenato  t 
animo  di  Coflans  , fingendolo  à 
fcriuergli  l' infoiente  lettera  , peri 


to  ali  ìfì ante  medefìmo  nella fu  a fède. 
Non  poterfì  far  vn  inflitto  più  in • 
fopport abile  ad  vn  Principe , e che  7 
ritorno  ci  vn  fiddito  in  quefìaguifi 
era  la  fòuuerfione  deli  auttorìtàfiu -, 
,•  CA?  regnante  Atanafo  in l 
Aleffàndrid  da  doue  governano,  la^ 
Sede  di  Roma  a fuo  arbitrio  , che 
vittori Ap  eh  aueffe  Coftantìo  ripor- 
tatafopra  il  7~ iranno , non  fi  poteua 
diresti  egli f offe  Padrone  dell  Oc  ci* 
dente . Che  non  folamente  la  fu* 
Religione  vi faria  trattata  d'  Erefiay 
ed'  impietà  5 ma  egli  flefo  ancora  ci 
verrebbe  in  odio  alti  fuoìfuddìticn - 

t#vno> 
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, m uno f comunicato , con  tutti  li  fuoì 
^nno  Veficoui . Cti  indi  la faa  dominato - 
ri  farebbe  mai  ben  affidata 
rimanendo uì  fimpre  in  tutte  le  occa- 
sioni unofpecìofipreteflo  di  ribellio- 
ne . Effirgli  eftremamente  importane 
te  di  recidere  alla  prima  la  radice  d' 
un  fi  gran  male , leuando  quefto 
pretejìo  aperta  riunione  di  tutti  gli 
Spiriti  in  una  medefima  Comunione . 
Chebajlauaper  quefto  d'obligar  tut- 
ti li  Ve  fi  ouì  difittofiriuere  alla  con- 
dannatone di  Atanafio , (comunica- 
to già  tante  volte  dalli  fagri  Concilj 
di’T ir o,  di Gierufalemme , d Antio - 
chiami  Cojìantinopoliy  e di  Sardica  . 
Che  fatto  quefto  , e leuat  A vnico 
impedimento  dall  unione  Sacerdota- 
le y tutto  t Occidente  comuniche- 
rebbe con  / Oriente.  E poich ' Id- 
dio haueua  riunite  l' uno , e l'altro  in 
un  medefimo  Impero  à fuo  fauore,  e 
gli  km m dati  le  for&e/lapcten&a 

fiu- 
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furanti , per  far  ufi  ubbidire  , che 
bì fognaua  parimenti , che  le  impie- ^nn9. 
gap , per  ifiabìlirui , co  II  a fu  a au - 
la  Religione  autorizza- 
ta fi  altamente  da  ^Dio^  peri  viti* 
ma fua  'vittoria . 

Coftanzio  perfuafo  da  queftc 
parole  , erifoiuto  di  non  rifpar- 
miai*  niente  per  iftabilir  la  fuai 
Erejfìa  , principalmente  , per  la 
perdita  di  SantJ  Atanafio , eh’ ni 
era  il  flagello  , fece  radunar  j ad 
Arles , doue  voleuafar  l’inuer- 
.nata , tutti  liVefcoui  Arriani 
eh5  erano  alla  Corte,  con  alcuni 
altri  dell’  Occidente  , già  ò dal 
timore  ò dalla  compiacenza , per 
il  loro  nuouo  Padrone  à comu- 
nicar con  loro . La  condannatic- 
ele d’ Atanafio  non  pafsò , per  vn 
affare  in  quefto  Concilio  , fù 
ac confentita  da quafì  tutti,  pre- 
valendo gli  Armai,  e fù  proibi-  ** 

to 
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- — " to  à tutti  li  Vefcouidi  comuni- 
Anno  par  CQn  juj . g nej  medelimo  jtem- 

po  rimperadore  per  confolidat 
colla  Tua  autorità  quello  Decre- 
scer. to  del  Sinodo , fece  vn’ Editto  , 
portante  comandamento  à tutti 
li  Prelati  di  fottofcriuere  à quella 
condanna*  fotto  pena d’ JEfìlic:  in 
quello  mentre  i Legati  del  Papa , 
Yicenzoda  Capua , c Marcello 
altro  Vefcouo  della  Campagna , 
fendo. arri uati  , per  dimandar*  iL 
Concilio  generale  , lor  fu  pre- 
< Tentata  per  ogni  rifpolla  la  con- 
dannatione  di  Sant*  Atanalio  ,pe* 
fottofcriucrla  . Rapprefentano 
elfer  giullo  di  decidere  primiera-* 
mente  il  punto  del  diritto,  in  vn 
Concilio  libero  , e generale,  in 
cui  s efamini ciòcia  è neceflario 
• di  credere  coìti’  appartenente  al-  -, 
sene*  laFede.  Mà  gli  Arriani  non  vo» 
***'  lendo  di  quello  efame , che  non 

P°: 
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poteua  effer  loro  fauoreuole , 

diman daua.no  prima  d’ ogn  altra  ^nno 
cofa  la  fortofcrittione  .alla  con-  ^2' 
.danna  d’Atanalìo, 


I.  Legati  penfando  tirarli  di  ube,: 

negotio  col  far  loro  vna  propo- 

fitione,che  Jedoueua  imbaraz- 
! , . , ^fer\ 

zare , replicano , che  tutto  pron- 

ti  fono  à consentire  & quella 

j condanna  , purché  fecondo  il 

Concilio  di  Nicea,  condannino 


la  dottrina  d’ Arrio  . A ciò  dopò 
qualche  deliberatione  lor  fù 
rifpofto  Schiettamente  non  po- 
terli condannar  mà  clf  era  affo-  , 
Imamente  neceffario.di  condan-  Ep.  Alt 
nar’  Atanafio . Furono  dappoi, e Con^m 
con  le  preghiere , e con  le  mi- 
naccio così  yiuamente  folJeci-  l*  ep. 
tati  , aggiugnendoui  medeii-  * 
inamente  le  ingiuri  e, e gli  oltrag- 
gi , che  quelmedefuno  Vicenzo, 
il  quale  al  Concilio  diSardica , de 

àRo- 


Digitized  by  Google 


57 8 Istoria  Dell*  Arri anesmo 

a Roma  , haucua  riconofciuta 
manifeftamente  1* innocenza,  e 
? la  purità  della  Fede  di  Sant*  Ata- 
nafio  , ch’egli  haueua  aflblto 
come  Giudice,  lafciofiì  vilmente 
vincere  , e fegnò  la  condanna- 
tione , (òtto  pretefto  di  fagrificar- 
lo  alla  pace  della  Chiefa  5 non 
- vedendo , ò al  meno  non  volen- 
do vedere  , che  fendo  infepara*-  , 
bile  la  caufa  di  quello  grand’ 
huomo  da  quella  della  Fede,  eh* 
egli difendeua,  non  era  poifibilc 
di  fepararfi  della  di  lui  Comunio- 
ne , per  comunicar  cogli  altri  , j 
fenza  dar  luogo  con  grande  fcan-  , 
dolo  di  credere  , che  s abbrac-  , 
cialfe  la  loro  credenza.  Perciò  i, 
, ven’hebbe  alcuni  tra  li  Vefcoui  ! 

Occidentali  , quali  per  quella  J 
lì??'  confiderà  tione  non.  vollero  già-, 
« .Sur.  mai fottoferiuere, come  Paolino  , 
fuccefiòre  di  $.  Malfimino  à 

Tre 
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Jreuiri  , e Lucio  Vefcono/di 
Magonza , che  furono  puniti  d’ 
efilio , che  quello  yltimo  terminò 
pervngloriofo  Martirio,  che  vi 
fofferì,  per  mano  degli  Arriam  * 
che  lo  ftrangolarono  . . . . 

Quello  fu  il  principio  della 
fanguinofa  ' perfecutione  , che 
tptta  la  Chiefa  fofferfe  ,e  che  fii 
annunciata  , per.  quella  Croce 
tniracolofa  tutto  brillante  di  lu*r 
pie,che  fu  veduta  nei  Cielo  quell* 
anno  à Gierulàlemme  al  giorno 
di  Pentecolle  , su  le  quattordici 
bore  del  mattino , e che  li  Iparger 
ua  dal  Monte  Caluario  fino  à 


Anno 


Seer, 

S o^ora. 


k quello  degli  Oliui  : Quali  che  nel 
& tnedefimo  tempo,  che  Cpftatif 
& zio , che  regnaua  fopra  la  terra  in? 
i nalzaualo  Stendardo  delfimpier 
;iì  ta  Arriana,  nella  guerra  eli  egli  .v-*. 
fe  dichiaraua  al  Figliuolo  di  Dio , il 
i medefimo  GIESVGHR.lt 
: Torno,!.'"  Cc  ' STO, 


0 
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s T O , regnante  nel  Cielo  vìha- 
Amo  uefle  voluto  far  apparire  quello 
W'  della  Croce  , per  animar  li  Tuoi 
foldati  à combattere  generofa*  I, 
mente , perk  difefa  della  fua  di* 
uinità  co  i patimenti  etiamdio 
dei  Martirio. 

Liberio  intefala  funefla  nuo* 

. ua  del  procedere  de’  fuoi  Lega* 
ti  , fi  Tenti  ua  morir  di  difpiace- 
re  . Non  fapeua  come  rime- 
diar* ad  vn  mal  fi  vergognofo  alla 
L*tr.  Chiefa , c di  tanto  pericolofe  con- 
feguenze  , perche  li  Vefcoui  df 
r,T*'  Italia  non  iftimandofi  più  obliga- 
ti  à tener  fodo  in  quello  rileontro 
d’  vn  Legato  di  tanto  alta  riputa- 
rione,  feguitauano  quafi  tutti  il 
di  lui  efempìo . Mà  mentre  erma 
quello  lagrimofo  flato , lo  confo* 
Bid,  lo  Iddio,  per  T arriuo  di  Lucife- 
ro , quello  famofo  Yefcouo  di 
Cagliari  in  Sardegna , il  quale  ve- 

den- 


Digitized  by  Google 


ì 


* L i b r o ; TV. 

dendo  l' importanza  del  nego"- — “■ 
rio  « e che  pretendeuano  gli  Ar-  ^nn<> 
riani  di  ftabilir  la  loro  Erefia  , 

» condannando  Sant  Atanafio  , 
s efibì  di  gran  cuore  àLiberió  , 
per  andar  à Coltanzio  da  Tua  par- 
te , e per  i sforzarli  di  fraftornar 
quello  colpo  , rapprefentando- 
. gli  la  necelfità  che  v*  era  dì  rada;- 
. nar  vii  Concilio  generale  , in 
- q&efla  òccafione , fe  voleua  li 
a pace  della  Chiefa  come  lo  dice- 
v ua . Liberio  abbracciandolo  ac- 
l tettò  ladi  lui  offèrta  3 e dandogli 
i*  per  adì  unti  alla  fua  Negatrone 
[0  Pancrazio,  & Ilario,  F vno  Saceè- 
a dote , e F altro  Diacono  della 
\Ì  Chiefa  Romana , fcongiuroMo  d* 
il  impiegar  quanto  haueua  di  forza 
fe  difpirito,  e di  zelo,  à perfuadere 
ifer  T Imperadore , à cui  fcriffe  fopra 
i quello  foggetta  Vna  fortiffima  , 
vt  ctutc  infieme  rifpettofiffima  let- 
Cc  2 tera. 
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tera  . Obligò  medcfimamente 
perle  fue  lettere gufebip  diYer-r 
celli , vno  de  più  famofi  huprnii 
ni  del  fuo  fecole , d’ vnirfi  à Luci* 
fero , à fine  di  far  tutti  infieme  v fi 
più  potente  sforzo  fopralo  fpiri- 
ìb  ,dj  Goftanzio  • 

Hcbbero  per  verità  ciò  che- 
defidetaua  il  pontefice , & impe- 
trarono dall’ Imperadore  che  fi 
jienèfle  vn  Goncilio  generale  nelr 
P anno  proffiqìo  à Milano  ,dou 
egli  andò  à pafiar  f Inuerno , do- 

fò  hauer  fatta  la  pace  con  duoi 
piccioli  Rè  Alemani,  che  s era- 
no gettati  nelle  Gallie.  Ma  fin r 
yentionye  di  Goftanzio , che  pare? 
na  renderli  alle  ragioni  che  gU 
rapprefentarono  i Legati  era 
molto  differente  di  quella  di  lo-, 
ro  . Peroche  coftoro  voleuano 
il  Concilio  Vniuerfale , nonduò*; 
bitando  , chq.jnon  vi  fi  condan 
■ “ " , v-  nafte 


v t.%. 
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«alfe  T Arrianefmo , e mantenef- 
fe  Atanafìo  com'era  fucceffo  à 


Sardi ca  <rMà  flmperadore  hfé 
tiendó  prefe  de  fue  refolutioni 
con  Valens  , & Aeacio  di  Celi- 
I rea , fingendo  di  concedere  vna 
grada , non  vi  cònfentiuafe  noli 
ad* oggetto  d’amuàrp-iù  facile 
mence  alli  fuoi  fini , e per  feauer 
j nei  fuo  potere  tutti  li  Vefcoui  d* 
Decidente , eh’  egli  voleua  " obli- 
. gar, per  forza,  e Liberio  mede- 
iìmamente , à fottoferiuere  alla 

. condanna  Àtanafio . i 

01  * ■ » * * 

* Volle  però  prima  di  venir* 
ad  yn  atto  di  quella  forza , e chó 
farebbe  càufa  d5 vn  gran  romoiré 
* nel  mondo  , liberarli  cf  va’ ini 
& quietudine , che  gii  reftaua  -,  ài 
Jrl  fine  di  non  hauerpiù  alcun5  ofià-N 
-0,  colo‘5  e he  potette  opporli  ali; 
"f  decurióne  de  fuoi  difègni.'  1 
11 ■ t Gallo  j eh5  egli  ^ji-eò  CchiÀ 

Cc  3*  par-  ' 
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— — partendofi  dell’  Oriente  , haue- 

^nno  ua  molto  abufato  delfuò  potè-! 
re , facendo  ftrani  difordini , per 
la  fua  crudeltà,  particolarmente 
in  Antiochia,  douehaueua  fatto 
ammazzar  molte  perfone  della 
prima  qualità^  non  foiamente  , 
per  la  fua  ferocità  naturale,  mà 
ancora  ad  ifìigatione  della  fua 
Moglie  Coftantina,  forelte  deli*: 

*Amm.  Imperadore  , chiamata  da: va' 
lftorko  Megera  del  fuo  tempo  * 
N'  era  venuto  medefimamente  à 
tal  ecceffo , che  di  far*  ammazzar 
Domiziano  , vno  de’  primi  Vf- 
ficiali  dell’  Imperio  mandatogli 
da  Coftanzio , per  farlo  venir  in 
Italia  , Sopra  di  che  non  fu  mala- 
gevole à gf  Eunuchi  del  Palaz- 
zo » e fopra  tutto  ad  Eufebio , che 
conofceua  lo  fpirito  fofpettofo 
dell’  Imperadore  * e che  temeua 
Callo  , e ingelofido  di  quello 


Libro  IV.  j8f 

Principe , c di  fargli  pigliar  la  ri-  —‘r"" 

follinone  di  farlo  morire  accio- ^nno 
. che  non  inuadeiTe  l’Impero  . 
l Non  fi  sà  ficuramente  fe  n hebbe 
i il  difegno  5 ma  vi  è apparenza  , 
t che ’i timore  ch’egli  haueua  del 
, dettino  del  fuo  Padre,  della  du- 
i rezza  delibo  Cugino , che  hon 
i rifparmiaua ilfanguc  de’  fuoi , di 
ì:  fangue  più  congiunti , glie  1*  ha- 

i uerebbe  fatto  prendere  , fel’  *Ar*  •> 
, ©dio  che  gl’  era  portato  in  Oricn*  ' t4‘ 
i tc,  e la  deftrezza  di  Coftanzio  , 

,31  eh’ aueua  richiamate  d’appretto 
r{.  di  lui  tucte  le  militie,  fotto  belli 
gl  precedi , non  gli  haueflero  leuati 
"i  imezzi  di  niente  intraprendere  , 
fr  particolarmente  dopò  la  Morte 
il-  di  Coftancina , che  morì , per  ca- 
ia mino  quando  pigliaua  li  palli 
ofe  ino  anzi , per  pacificar’  il  fino  fra- 
eia  stello  i 

ilo  : Gallo  fi*  dunque neceffitat°  d ì 

Cc  4 vb- 
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■— ~ vbbidire  all5  Impera  dorè , il  quà; 
Anno  je  fenza  parlare  di  quanto  s era 
fattogli  fcriueua  continuamene 
tc  le  più  belle  cofe  del  mondo  ; 
per  obligarlo  à renderli  quanto 
prima  apprettò  di  luì  , aceioche 
paflafTedUa  nelle  Gallie  , per  di- 
fenderai V Impero  contra  Ji  Bar^ 
bari , che  li  minacciauano  . Mà 
hauendolo  fatto  fermare  , perla 
r...  > Brada  dalle  vecchie  truppe,  eda^ 
Capitani  de*  quali  era  molto  ficu* 

Xo  , e eh’  ebbero  ordine  di  fpo- 
gliarlo  fubito  della  Porpora  $ 
quello  deplorabile  Principe,  fu 
condotto  in  vn  vii  carro  fin  à; 
Fola  inlftrìav,  doue  l’Eunuco 
Eufebio  mandato  dall5  Impera-] 
dorè , per  fargli  affilo  prò  ceffo  * 
gli  fece  tagliarla teftanel  vigefb* 
mo  nono  anno  della  fua  età.T ut-;  . 

A « 

ti  quelli  che  furono  trouati  hauetf 
àiulta  qualche  parte  alla  di-lui 

v'  Q / <à»  u •«f»'  alni—  -i 

V * -»  * l 

! 

i 
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amicitia  , furono'  puniti  ò di  — 7 
morte  ò d’  efiliov  'Nonfi  fentiua^nn^ 
decorrere  d'altro  :alla  Corte  Te 
ii  on  deTupplici;  di  qufelii,  ehVra-  ymn** 
fio  aedi feti  d' hauet*  aderito  ò à * ^ J* 


Magnénzio  o a Gallo . Giuliano 
medefimamente  fuo  fratello  y e : t 
vlfirrto  della  Cafa  di  Collanti  no  4 * k 
non  ifeampb,  fe  non  , per  fàuoré 
ddf Imperatrice  Eufebia  , ehó 
gli  Ottenne  là  grafia  di  ritirarli  ad 
j&tene , per  attenderai  allo  fin* 
dio  della  f ilofofia  ; e Goftanziò 
Obfefio  da  vna  truppa'  d’ Euiiìt^ 
chi  vis  d’ adulatòri , ehe  gli'  fta* 
«ano  etertìam  ènte  intorno  à !o*> 


dar  la  di  lui  condotta yeTetìciià'  à 
difiruggeteli  Tiranni , ntfdiuen- 
tò  aneora  più  luperbo,  epiu  cru- 
dolo y fi  che  non  durò  difficoltà 
àrifotuerfi  dìiripiegar  l’autorifrày 
là-  forza , e li  fuppHcif , per  fèrlì 
vbbidifo  dalli’  V efeoui  df'Gcrèi^ 
il  Oc  5 den- 


\ * ri  V 


l 


Vi  » > 


•sì?.'. 


Digitized  by  Google 


jS&  Istoria  Dell*  ArriANesmo 

•  dente,  che  fi  radunarono  cogli 

Anno  Orientali à Milano, conforme  il 

Papa  1*  haueua  delìderato  . 

- — Oltre  li  Vefcoui  Orientali, eh* 

Annodano  alia  Corte  diCoftanzio,& 
alcuni  altri  pochi , che  vi  venne- 

* ' ro  dall’  Oriente , per  quello  Con* 

cilio  , vili  trouaronofopra  tre- 
cento Vefcoui  d’Occiclente  , 
quali  fendofi  congregati  auan ti , 
che  iLigati  del  Papa  fodero  arri- 
nati  conuennero  indente  quali 
tutti , che  per  il  bene  della  pace, 
e per  fodisfar  f Imperadore , che 
lo  voleua  aflfolutamente , fotto- 
fcriu crebbero  alla  condannano* 
ne  dJ  Atanafia,  eh’  era  caricato  di 
_ mille  nuoui  delitti  5 Ma  che  non 
/>  io  farebbero , fe  non  à conditio- 
ne  , che  fi  douefie  in  poi  trattar 
£‘han-  de  dogmi  della  Fede  , per  con* 
dannar  parimenti  [quelli  che  fa- 

rieno  tremati  non  hauer  Pentirne- 

» • _ 


ti 
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i ti  OrtodoflL  Gli  Arriani  allegri  — 
| d’ vri  fi  fortunato  principio , fin- Ana* 
fero  d’accettar  la  eonditione , 
per  tirar*  à loro  Eufebiodi  Ver- 
; celli,  il  quale  dubitandoli , che 
i non  s,hauerebbe  ninna  libertà 
i in  quello  Concilio , non  ci  vole- 

* ua  interuenire  . Mà  finalmente 

, fù  obhgato  di  trouaruifi  com* • 

, anche  i Legati  del  Papa  Lucifero 

* di  Cagliari,  Pancrazio , & Ilario > 
ì ehelo  pregarono  di  venire  , per 
j:  lo  ftenerui  colla  fua  Polita  forza 
,5  la  caufa  della  Chiefa  > e fratanto 
y r Imperadore,  egli  Arriani  face- 
y nano,  fottoferiuere  que’poueri 
| Yefcoui , che  n erano  ingannai 
)S  ri-.  Eufebio  fendo  arriuato  reftò 
j,  eftremamente  marauigliato  di 

vedere , che  Dionigio  Arcinefcó^ 

^ no  di  Milano , di  cui  conofceua 
(a,  egli  la  virtù , e l’integrità  nella 
jl  fede, fi  foffe  lafciato  forprende- 

* Cc  6 ic, 
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re  , come  gli  altri , per  vii  ài-fife 
Anno  C-Q  taaco  materiale , e groffò  ; e • 1 

u'  come  vidde  , eh’ alle  fue  rimo* 
flranzen  era  quali  ridotto  alia 
defperatione,  rifolfe  di  tirarlo  * I 
accortementc  da  vn  fi  pericolo* 
fo  pafTo  ; ciò  eh’  egli  fece  in  que- 
lla manierai  : . ' • , : I 

; , Sendogii  fiata  prefentata  nei 
Concilio  la  condannatone  £ 

i 1 1 

Atanafio  a fottofèriuerla , efoh 
Recitato  di  feguitarin  quello  1? 
efempio  d*  vn  tanto  perfonaggiò 
qual  eia  Didnigio  5 linfe  * che 
non  ci  hauerebòe  auuta  Deflu- 
irà difficoltà  , purché  s’  hauefle 
riguardò  al  fuo  ho  no  re  * Mach* 
effondo  egli  affai  più  attempato;  \ < 
e ‘ più  attico  nell’  Epifcopato  di 
©iónig^o,  ch’eramedefimameiv  5 
te  foli  to  di  chiamarlo;  fuo  Padre  ^ 
ghia  r ebbe  vergognòfo  di  legnai 
r&dopo  quello  giouaaettov , eh’  , 
. Vi  v * j egli 
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» 

I 

l trouatevoi , fìagiufto  , che  voi 
j che  non  potete  /offerire  , che fi  dica  ì 
< ehel  Figliuolo  di  Dio  Jìa  juguàfc 
* ài  fuo  Padre , vogliate  nondimeno 
cti  io Joffer i/cache  mi fia preferito  il 
( mio  Figliuolo  t Sopra  di  ché  gii 
{ Arriani  piu  gelofi  della  fegnatura, 
l«  d*  vn  li  uomo  tanto  celebre  eli* 


égli  riguatdaua  come  fuo  figlio  * ™- • 
E poi  lor  difle  egli , come  s*  hauef-  ^nn0 
fe  parlato  molto  feriofamenre  \ 


f fera  Eufebio , che  di  quella  dì 

0 tento  altri , cancellarono  così 
ie;  pulitameteil  nome  di  Dionìgio \ 

1 che  non  ne  reftaua  ne  pure  il  mi* 
fle  nimo  veftigio , accioche* vi  fofti* 
i’  tuiffe  il  fuoìnel  medefiinò  luogo;1 
jj  Mi  Eufebio  hauendo  T intentè 
I fuo  j lor  difie  fchiettàmcnte  bui* 
& landò  fi  di  loro  * eh*  adendo  tan^ 
t)  to * felicemente  * } defimpegrtal- 
& tò  il  fuo  figliuolo  da  quella 
1 cattiuta  commVicàtione , xh*  ogìi 

I <v '**'*•  < . 
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.u  — haueua  con  loro  > fenza  >penfa? 
menro,non  era  così  ftolido  di' 
#J*  voler’ impegnaruifiiChe  del  refto 
bifognaua  prima  d’ogni  cola  trac-»  j 
. tar  della  Fede,  per  conofcere,e  ri?  1 
getcargrEretici  cheprofanauana  i 
quella  Ademblca , e che  peadeua  | 
dalla  loro  volontà  Federe  tutti  i j 
d’vn  medefìmo  feuòmento.  * j 
purché  fo  ttoferiueffe  ro  alla  Foir  j 
Ulula  di  Nicea , eli  egli  teneua  i 
fe guata  di  proprio  pugno . Nei  | 
medefimo  tempo  la  pofe  fppra  j 
la  tauola , per  edere  fottoferitta  j 
da  tutta  T Adèmblea  * premei?  i 
tendo » che  farebbe  in  poi  ciò  chT  j i 
dii  vorrebbero . Appena  hebbe 
finito  ,v  che  Dionigio  di  Milano  i 
prefe  ia  carta»  eia  penna  per  fet 
gnarla  . Mà  Valens  visito  dai 
fuo  luogo  con  precipitationeie 
gettandoti  fppra  di  lui  furiofo 
gii  drappo  dalle  mani  kt  Forma?  (i 
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1'  la>is  ftracciolla  à pezzi , gridari*— • 
f do  con  tuttala  fua.  forza  , che  Anno 
! non  hauerebbero  mai  il  Concilio  && 

» diNicea  , per  regola  . Sopra  di 
» ciò  , fatto  fi  gran  remore  dall* 

) vna , e f altra  parte , & il  popolo 
\ hauendo  intefo  trattarli  mi  d‘  op* 
i pugnar  la  Fede  Cattolica, sì  radu- 
, naua  di  già  per  òpporuifi  : gli  Ar* 

• riani  lalèiando  laChiela  doue  fi 
a tencuail  Concilio , non  vollero 
;|  più  radunarli  fuorché  nel  Palaz- 
% zo  ^ doue  non  v’  hebbe  più  altra 
q forma  di  Concilio , che  li  cornane 
% damenti  le  minacele , e la  violen* 

Ì zadeir  Impera  dorè'. 

bt  »i  -.La  prima  cofa  , che  vi  li  feeé  seutt 

ai  fu  tf  ìftromentar  vna  ConfeiTìo* l ! 

| ae  di  Fede  in  forma  d’  Editto  ^ 
à contenente  tutte  le  beftemmiè 
:,{  dell  Atrtanefinò  . Fùipubiieai 
i lo  da  parte  deh*  Imperadorench 
ani  UgranGhiefit  doue.il  popolò  s’ 

’ era 

ì * 
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rzzzr-  era  radunata  $ ma  ne  còliceli 
tanto  orrore,  che rigett  olio  Ai- 
ty'  bito  s,  cóh  grande  éicIamationH 

proiettando -,  die  perirebbe  piu 
rotto  pche  di  marriceuere  quettà 
abbomineuole  empietà  . Nonfi 
lafdò  pero-di  profi eguire  nel  Pa- 
lazzo  done  -Coftanzio  hauetrjt 
erètto  il  fuo  Tribunale . Prette*-, 
deua  , colle  armi  alia  mano*  à 
quello  Giuditio  EccelefiafttCol, 
e decideua  fouranamente  colli, 
forza , fenza  voler 'afcoltaf  altre  < 
cagioni , ne  altre  leggi  di  quelliè 
-della  fua  volontà  v Infatti,  conv 
V rfado , e V alens  proponenàncf 
, w - li  capi  d’  acc ufa rione , per  i quali 
* era  flato  condannato  Sant*  At&i 
riatto  ,£  che  i LegatidelPàpa  eoa 
Eufebio , è Dionigio  ,ibflene&a*  1 
no  libertà  , cheque® 

erano  altrettante  calunnie  ri  co- 

j * 

nofciute . eùam&Q  dagli/acct^ 

i,yj  to- 

r-* 
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tori  publicamente , e per  ifcritto 
chiedendo  d’ effer’  amràeffi  alla  , 
penitenza  ; che  (tante  ciò  , non  JJJ* 
doueuano  ne  meno  e fiere  alcol-  **•  *d 


islit- 


r 

r 

i 

ì 

i 

K 

é 

ili 

>tì 

,à<!' 

Qi 

(•  f 

a- 
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tati  hauendo  già  reuocato  quato 
haueuano detto . All' hòra  1* Int- 
peradóre  leuàn&ofì  da  Uà  faaSe^ 
de,  & imponendo  lóro  fiknticà 

di  (Te  fieramente  : lodo fino  accu\. 
jfàtor  d AtavaJtoJs  e quejìo  òaftÀJ 
per  oblìgarui  à credere , che  tuttùK 
ciò  che  dicono  quefti  Vefiouì  da 
parte  , e come  par  landò  à mio  nome , 
eia, 'verità  ftejfa  : ‘Voglio  che  fignia $ 
te  adejjo  quejla  condanna  > è elfi 
entriate  poi  nella  Comunione  de*1 
miei  Vefioui  . Gli  rimoftrarono- 
che  tutte  le  Leggi  ditóne  , e li- 
Canoni  della  Chiefa  , lor  proi-- 
bifeono di  condannar  vn  V eleo- 
uo  tante  volte  a fio  Ito,  e fènza  a- 


xj- 


fcoltarlo  nelle  fue  difefe  ; e che^-^"- 

quanto  à,  loro  fi* 

-A  " di 
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dj  condannar  la  Fede  di  Nicea  ^ 
fotte  il  nome  d^Atanafio . A che  » 
- - egli  replica  con  imperiofa  ma-  i 
nie ra e che  teneua  del  furore  * j1 
Sappiate  , che  1? fogna , che  la  mia 
volontà  tenga  luogo  di  Canone  nella 
Chic  fa,  e che  li  Vefiouì  della  Siria  \ 
(bfferifeam  eh'  io  mi  /pieghi  in  que»  ' 
fia  forma . Q fìgnate  prontamente  > ij 
v òpreparateui  alt  ejìlìo , al  quale  hà  I 
già  condannati  quelli  cti anno  ricu*  \ 
fèto  di  vhhidirmi . ; ' ii  I 

JUi Sami  Yefcoui  sbigottiti,,  < 
non  delle  di  lui  minaccie  , mà 
dell’ impietà  d’yna  parola  eh*  j 
efli  non  afpetcauano , alzano  gli 
Occhi  ai  Cielo , rapprefentando; 
alf  lm di  la  ch'  egli 
hà  ricemta  la  potenza  fòurana,  non 
per  opprimere  la  Chiefa  mà  per 
s difenderla  e douer  egli  temere  che 
Dio  mn  glie  là  len  i-,  / auuiene  che 
mfaccmMalu/òyper  emfondewtà  ' 

di - 
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dritti  Ecclejt affochi  con  quelli  dell  — — 
Impero  \e per  introdurre  nel  Chri flit -Anno 
mfmo  la deteftaùde  Erefia  d Arrio  . 

Coftanzio  à quelle  parole  sbalza 
dalla  fua  Sede,  sfcdra  la  fuafpada* 
e ne  riuolge  à loro  la  punta*  li 
minaccia  di  panarla  loro  altra* 
uerfo  il  corpo 5 poi  lènza  voler 
piùafcoltarli  , gli  fcaccià  dalla 
lua  prefenza  , e li  fà  menar  in 
elilio  . Ilario  vno  de’trèLcgad 
fu  ancora  più  maltrattato  , dalla 
crudeltà  diValens , e degliEnnu-^4». 
chi  del  Palazzo  , chelofecèro  iti  Tfe». 
humanainente  lacerar  à colpi  di 
frulla  j & mfultando  fopradi  lui 
nel  lagrimofo  dato  incuilo  mct-^ 
teuano  , gli  diceuano  trà  le  bat- 
titure c h*  egh  riceueua  r Perche 
non  ti  opponeffo  al  tuoPapa  Liberto  ì , 

O perche:  'veriiftida  fida  putte , per 
addogarti  il  c affogo  che  tu  meriti  ì A 
che  fi  Sattto  Diacono  non  rifpofe  fi 

non 

| 
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non  colle  lodi  , eh'  egli  daua  a 

GtESV'  G H RISTO , che  gli 
haueffe  fatto  la  gratin  di  /offerire 
quefìo  opprobrio  , e tormento  , per 
ladifefadella  di  lui  Gloria  . 
ì-  Quinci  Coftanzio  più  efulce-* 
tato  > che  mai  contra  S.  Atanafió 
fecevnnuouo  Editto  contro  di 


lui  affai  piùsSguinofo  del  primo  \ 
Impero  che  oltre  che  v era  con- 
dannato com’  empio,  veniua  fat* 
co  comandamento  à gli  Vfficiali 
deff  Impcradore , che  douefferó 
impadronirli  di  lui , per  punirlo ] j 
che  foffero  date  tutte  le  di  «*  lui 


Cliiefe  à gir  Arriani  ; eh’  aueffero 
da  qui  innanzi  la  libertà  di  riial^ 
trattare  come  vorrebbero  tutti 


;» 

! 

J 


I 


quelli  che  perièuerafferó  à co- 
municar cori  Ata’nafio,e  che  non 
lideffeloto  làportiòne  di  granpy 
die  "1  grande  Coftantino  haueuà1 
Ordinato  ; di-  diftribuik  1 tutti 

A * 


,w.v-L  I.B  R ò IV.  - J# 

Ecclefiaftici , Se  alle  Vedoue  , 

Di  più  , inuiò  altri  Editti  , ScVf-A*™* 
fidali  nelle  Prouineie , per  obli- 
gar:  tutti  li  Vefcoui  à rinunciar 
alla  comunione  d’Atanafio , ò à 
lafciari  loro  Velcouadi  , con 
ordine  alli  Magiftrati  di  coltrine 
gere  li  Popoli  con  ogni  forte  di 
pene  , à comunicar  cogli  Arria-  - - 
ni . Et  accioche  non  fi  mancaffo , 
d’ efeguire  li  fuoi  ordini  con  tut- 
taf  efattezza  , & il  vigore  che 
gli  defideraua  , Vrfacio  , e Va-’ 
lens  vi  aggiunfero  delle  loro' 
genti,  per  ofieruar  gli  V fHciali 
a fin  di  denunciare  all’Impera- 
dore  quelli  che  fi  farebbero  porr 
tati  tropp  o lentamente  in  quella . • . ». 

occafione  *1  Di  modo  che  efe- 

• **  , 

guendofi  l'Editto  dell3 Impera-  ■>- 
dorè  > per  tutto  con  eftremo  ri-\.  . ' 
gore  , non  fi  vedeuano  altri , che 
Vefcoui , ò ridotti  à profelfar  1* 

:f  "■  Ar- 

! ' 
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r- — - Afriaflefino , per  noli  perdere  là  j 
^notoro  fortuna*  e dignità  , ò fcac-  \ 
ciati;.daile:  loro  fedi , che  furono  | 
(ubi*©  riempite  d’  Arriani , come  ( 
quella  di  Milano Coprala  quale  j 
eleuato  ben  tofto  dopò  Auf-  ( 
£bn$ia  Gappadoce  , vno  de  più  [ 
*Atk*n.  fqe:le rat i huo mini , e piùdetermi*  j 
«/ir.4  j^ati  Ariani  jchefiù  giamai,  che  ij 
non  fepeua  nè  meno  la  Lingua  ti 
Latina  , de  ignorante  in  tattili] 
redo  > fuorché  nella  fua  Erefia  * / 
Gosìf  Arrianefmo , appena,  cp*  t 
noftinto?  in,  Occidente  aitanti  ÌT  i 
arrino  di  Coftanzio , vi  diuenné  t 
f da  quell  tempor  il  più  tremendo  j 
partito v : • \ 

' Durante  quella  furiofa  rem*  { 
JLiber,  pc0a,  Liberio  t*  cheteneua  fem*  i 
*!Tf  pre,  fenza  vacillare  il  timone  ( 
fife  «il-  della  Naue  della  Chielà  . tanto  j 
.terribilmente  agitata , fcrifle  vn’  ,j 
eccellente  létteraaUifitoà  'Lega-  j 

V..*  ti  I 

i 
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ti  per  congratularli  condii  della 
loro  coflanza , per  confolarli  nel-^1111® 
le  loro  penne , e glorio!!  patimen- 
ti  , e per  animarli  à tener  fodo  $ 
per  la  difetta  della  verirà , con- 
forme haueuano  fatto  fin  all* 
-fiora . Mà fu  obligato  afcendero 
egli  medefimo  nel  campo , douo 
"li  fuoi  Legati  haueuano  tàn- 
i to  gloriofamente  combattuto  • 

• Imperoche  Yalens  , c li  Tuoi 
Àrriani  , penfàndo  che  fe  po- 

‘ tetterò  vna  volta  guadagnar* 

* il  Vefcòuo  di  Roma 8,  farebbe- 
ro entrar  facilmente  tute*  il  re- 
tto nel  loto  partito,  perfuafexO 
à Coftanzio  d’ intraprender  que- 
lla conquifta  . Quetto  Principe 
rifoluto  ò di  vincere  , ò di  pcr- 

: derlo , gli  mandò  f Eunuco  Eufe- 
fe  bio  con  lettere  piene  di  minacele 
per  intimorirlo , e ricchi  donati- 
ui , per  adefcarlo  **  Coftui,  fcal- 

tro 
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**— prò  all-  vltimo  legno  , non.  trai 
laìhio  niente  di  quanto  potete 
per  riufeirui , mà  indarno . Nè  le 
preghiere,  nè  le  minaccie,  nè  la 
fperanza,  nel  timore,  ne  li  Tuoi 
empiti  , ne  le  Tue  Infingine  non 
poterono  mai  conimuouere  la 
generofità  di  quello  Pontefice  . 
Rifpondeua  Tempre  , che  non 
cpqd^nper  e bbe  mai  vnnuoni 
^fa^i'  fuo;  prcdeeclforc  , e 
dapiu  d’vn  Concilio  legitimo  -, 
fe  hon  i hauefle  ascoltato , e fe 


JErefia  d’Arno  contra  il  Santo 

S.  , ■ i . « » ' ‘ *• 

Cqncilio  di  Nicea.  Perciò  quan- 
do Eufebio  vidde  , eh’ egli. era 

' * * : a . . o * 


infleflìbile,e  eh’  aueua  medetìmar 

| • a *■ 

mente  gettati  fuori  della  Chiefa 
di  San  Pietro  li  donatiui , che  vi 

* • ■■  *Jfi  ..  * 4 1 

haueua  offerti , haucndoli  quello 
Papa  Tempre  collantemente  rial* 

• pàt- 
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fati , abbandonò  alJ’horala  fua  « 

intraprefa , e ritornato fene  al  fuo  Ann^> 
Padrone  irritollo  talmente  con-  # 
ero  di  lui , che  mandò  alcuni  de’ 

Cuoi  principali  Vfficiah  a Roma 
con  truppe  , che  riempirono 
.ima  la  Città  di  tumulto  , e lo 
rapirono  dalla  fua  fede per  con- 
durlo à Milano . 

Coftanzioch'aueuaauuto  fra- 
amo  il  tempo  di  ricomporli  lo 
iceuette  affai  cortefemente  5 de 
) che  folle  tocco  della  prefenza , 

: Maeftà  di  quello  Pontefice  > 6 
:he  credeffe  poterlo  più  facil* 
nente  far  cadere  ne’  fuoi  fenti- 
ìienti  con  quella  apparente  be- 
lignità , e C0II4  forza  delle  ragio- 
ii,  eh’  egli  affai  ben  dedurre,  heb- 
»e  lunga  conferenza  con  lui  nel- 
a quale  efortoilo  à feparar’ Ata- 
lafio  dalla  fua  Comunione  : pa- 
niera mente  ,per  la  di  lui  empìe- 
T omo  L D d tà 
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: t 'a  ricono  fciuta  da  tutt’ii  mondo:  \ 

Anno^condanamcnte  , perch’egli  - 
era  caufa  di  tutti  li  difconci,e  eh  e 
dopò  hauer  meffa  la  diuifione  , 
nella  Chiefa  haueua  fatti  anco- 
ra tutti  li  fiioi  sforzi , per  metter- 
le nel fuo  Impero,  elafperando 
contro  di  lui  Coftansfuo  fratel- 
lo,6c  eccitandolo  à fargli  la  guer- 
ra : e finalmente  ciò  eh’  era  il 
punto  principale , perdi  egli  era 
condannato  da  tutta  la  Chiefa 
radunata  in  tanti  Concili) . Sog- 
giunte , Che  farebbe  ajjài  meglio  d 
accomodar  fi  algiudicio  di  tutti  il 
mondo  j Non  effère  in  ne  film  modo 
ragìoneuole  , che  per  fofiener  t m fa - 
grilego  , <&  vri  empio  , tenejfi  egli 
fola  con  tra  tutta  la  terra -,  dò  aueua 
rigettala  con  horror  e la  'Comunione 
d dtanafio  s e dò  egli , il  quale  come 
Ve fio  uo  della  gran  Roma  , era  te* 
nuto  piu  d ogni  altro  procurar  la 

pace , 
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face  , e t vnìone  delle  Chiefi  , / 

. pedijfè  filo  colla. fu  a oftinatione  , fa-  ^mi° 
cendovn  partito  contro  di  loro  y col 
più  cattivo  di  tutti glihuomini . 

A quello  il  Paparifpofe  Tem- 
pre con  rifpettofa  libertà  , 
fecondo  le  Leggi  di  Dio  , e 
Ghie  fa  non  poteuafft  condannar 
non  huomo>  affai  meno  vn  Defcouo , 

‘ tante  volte  affollo , finza  affeo  Itarlo , 
e fé  non  fife  (tata  prima  efaminata 
; la  di  luì  caufa  in  giudicio  con  tutta 
la  liberta  > che  conviene  alti  Giudi - 
ci  d' hauere . nere  farlo  auanti 

tutte  le  altre  coffe  d’ a fficurarffi  della 
credenza  ,c  della  fide  di  tutti  quelli 
che  farebb  ero  chiamati  àquefflo  giu - 
dicto  . Che perciò  bifignaua prefin- 
tar à tutti  Li  yefcoui  la  formula  dì 
Nicea>per  fittofinuerla  . Che  fi 
quelli , eh'  erano  tanto  rifialdati 
centra  S.  Atanafio  fignauano  , era 
difuoparere  9ch  andaf ero  tutti  in - 

D d 2 Jìeme 
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fame  ad  J leffmdriadoue  tmuereb^ 
bere  più  comodamente  luti  i lund 


necefiarì , per  la  perfetta  cognitìone 
di qnejlcptoceffo . Od  egli  s efibiua 
di  gran  cuore  a andar uì  primo  , e 
tèe  prometteua  , che  le  Chìefe  di 
Occidente  farebbero  le  fpefi  del 
viaggio  de  loro  Vefcoui , fenza , che 
ne  cefi  affi  niente  ali  Imp  eradore  * 
Che  non  ignoraua  , che  molti 
Ve  fi  qui  celebri  non  fo fiero  nel  fu  o 
fingimento  5 e fpecialmcnte  quelli  , 
che  Sua  zJMaejlà  haueua  vltima » 
niente  mandati  in  efilio  : Ma  che 
quando  tutto  il  re  fio  dellaterrai  ab- 
bandonale in  vna  caufa fi  [anta , e 
fi gi  ufi  a , non  fi  ne  mo  uerebbe più  di 
quei  tré  ammirabili  giouani  , che 
ferfifierono  fili  nel  rifiuto  d' adorar 
la fatua  de  l Rè  Nabuco . 

* Quindi , 1*  Imparadore  vn  po- 
.cofdegnaco  di  quefta  compara- 
tione , battendogli  detto , che  gli 

tifo- 
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bifognaua  però  fciegliere  l’ vno 

de  due, ò di  lafciar  Roma,  e d’ a n-  ^nn0 
dar  in  efilio  , ò di  fottofcriuere  ^ 
alla  condannatane  d’ Atanafio  : 
il  Pontefice  gli  diffe  le  cofe  del^w 
mondo  più  forti  , e più  capaci  di 
muouere  vn  oftiaato  cuore  y 
fcongiurandolo  di  celiar  di  far  la 
guerra  à Gl  E S V*  GHR.I- 
S T O , che  gli  haueua  dato  1* 
Impero , e proteftandogli  eh’  era 
venuto  tutto  difpofto  à fofFerii: 
Tefilio , e tutti  li  più  atroci  fuppli- 
ci , più  tofto , che  di  tradire  tanto 
vilmente  gl’  intere  fili  della  Reli- 
gione 5 di  maniera , che  fu  ammi- 
rato etiamdio  dalli  Tuoi  nemici 
ch’aflifterono  à quella  conferen- 
za. Tré  giorni  dopò  , ch’era  il 
termine , che  gli  fù  prefiffo  per  ri- 
foluerfi,  andoffene  allegramente 
in  efilio  à Borea  Città  della  Tracia 
dopò  hauer  genero  famente  ricu- 
( ' Dd  3 fate 
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^ — . fate  mille  monete  d oro  5 che  Y 
Knno  Imperadore , e rimpcradricegli 

#?■  mandarono  5,èafìai  più  quelle  che 

gli  furono  jpjrefcntate  dall  Eunu- 
I • coEnlobió  , à cui  egli  dille  con 
vna  fierezza  degna  d vn  Romano 
Pontefice  : Dopò  hauer  faccheg- 
gì  fife  le  Chiefe  de  duoì  hpperj  ? é 
ardifei  apportarmi  la  Imofina  de 
*fm  ladrocini]  , efagnlcggj  , cor 
ad  vn  mirabile  condannato  . 


% 


ZIO)  vedrò  in  ? c fa  modo  h? 

trattarti* 
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'EL  medefimo  tempo- 
Coftanzio,  al  fauore  d’ ^ nn 9 
Acacio  di  Cefarea,  po-  *$ier. 
fe  aldi  lui  luogo Eelice 
Diacono  della  Chiefa  Romana 
e fello  ordinare  nel  fuo  Palazzo  j 
alla  prefenzade’  Tuoi  Eunuchi  da  *'  * * *' 
tré  V efcoui  Arriani . Mà  ancor- 
ché faceffe  egli  profeflione  della  Soxamì 
Fede  di  Nicea , con  tutto  ciò  per- 
chf  egli  era  intrulo  d' vn  indegna 
maniera  al  luògo  del  vero  Pallo- 
re , e che  comunicaua  libera- 
mente cogli  Arriani  , il  Popolo 
Romano  n hebbe  tanto  horrore, 
che  non  volle  mai  entrar  nella 
Chiefa  , mentre  vi  celebraua  li 
Diuini  Mifterj  . Il  grande  Olio 
non  fu  più  fauoreuolmente  trat- 
tato del  Papa  Liberio.  Per  verità 
l’Imperadore  già  Gommo ffo  dal- 
le cofc  , che  quello  Pontefice  gli 
liaueua  rapprefentate  , non  pa~ 

Dd  5 tete 
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— — tete  lungo  tempo  refiftere  alla  ’ 
Anno  forza  inuinci'bile  delle  ragioni  di 
W’  quello  venerando  Vecchio  , d' 
età  di  quali  cent’  anni , tutto  cari-  , 
co  di  gloria , per  tante  belle  attio- 
ni  da  lui  adoperate  , e per  cui  il 
gran  Coftantino  Tuo  Padre  haue- 
uahauuto  Tempre  tanto  rifpetto, 
Hcbbe  alla  prima  qualche , re  ito 
di  v ergogna  , che  T impedì  di  paf- 
Tar  oltre  , e di  maltrattar’  vn  sì 
grand’  huomo . Rimandollo  dun-  . 
que  alla  Tua  Chiefa  rilbluto  di 
lafciarlo  ìnpace.  Ma  gli  Àrriani 
che  s’ erano  relì  aflblutamcme 

i 

padroni  del  di  lui  fpirito  , lo  fe- 
cero ben  tolto  ritornar  à loro  ; 
di  modo  che  hauendo  richiama- 
to il  Tanto  Vecchio,  quando  vid-  • 
de,  che  non  poteua  guadagnar 
niente  fopra  di  lui,per  preghiere, 
nè  per  minacele,  lo  tenne  più  d’ 
vn  anno  ne  ceppi  àSirmio , dau- 
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do  ordine  y che  fi  tentalfe  di  do  -* - 

marne  il  coraggiose  la  coltanza , ^nTla 
con  fargli  tutù  li  trattamenti  più  ^ 
indegni , e più  crudeli .. 

Quelli  furono  li  frutti  delle 
nuoue  profperitàdi  CoHanzio  » 
liberato-  da  poco  tempo  d’vna. 
pericolofa  guerra  ciuile  >.  eli  egli 
il  credeua  douer  haucre  su  le 
braccia  per  la  ribellione  d’vn 
nuo  uo  Tiranno . Quello  fu  Sit- 
uano * eli3  erallato  creato  Calo- 


nello  di  Fanteria  , in  premio  del 
fegnalato  feruigio  y che  gli  liane- 
uà  refo  alla  battaglia  di 
Murfa  y trapanando  daif  Ar- 
mata di  Magnenzio  alla  iua  y 
-con  buone  truppe  5, ciò-  che  non 
haueua  poco  contribuito  all  afu  a 
vittoria  . Ma  lenctogli  fiato  refo 
Ibfpetto  e perciò  richiamatolo 
dall'  Armata  che  gii  comandarla 
à Colo  ma  5 centragli  Alemani  >. 

Dd  <*  che 
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— -che  voleaano  far  irriittione  1 

Anno  nene  Gallie , fcielfe  più  tolto  di 
^..tentar  fortuna  , edj  sforzarfi  d* 
*•**•  impadronirli  dell.  Impero  $ fa- 
; cendolì  proclamar’  Imperadore , 
che  di  porli  à rifehio  di  perire 
vergognofamente  , per  i’ artifì- 
cio , e le  calunnie  de  nemici , eh* 
.egli  haueua  alla  Corte  . Que- 
sto gettò  alla  prima  ili  gran 
trauaglio  Collanzio  , à cui  era 
noto  li  valor  di  quello  Capitano, 
& il  quale  d’  altronde  non  era 
meno  timido  , & abbattuto  nel 
pericolo  dell  auuerfìtà  , che 
crudele, e fuperbo  nella  profpe- 
rità.  Fù  percoffo  come  da  vn  col- 
po di  fulmine  da  quella  nuoua , 
che  gli  fù  recata  sul  far  della  not- 
te 5 ne5  fapendo  à che  rifoluerlì 
nelfuo  Coniglio  * ch’egli  fece 
radunar  all*  i Haute  medelìmo  , 


hebbe  chi  gli  fuggerì  di  rigua- 

da- 
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dagnarVrficino,  altro  valorofo  — 
Capitano,  e fedeli;  (imo  , che  gl’  ^nil? 
era  (lato  ancora  refe  fofpetto  , 
per  fimili  calunnie,c  di  cui  Silura- 
no, Capendo,  che  quella  era  la 
caufa  , per  la  quale  egli  era  (lato 
richiamato  dall*  Oriente, non  ba- 
tterebbe (oggetto  di  disfidarli 
- punto . Hauendo  co  (lui  accetta- 
ta la  co  mme  ilio  ne  di  ma  chinar’ 
à danni  del  Tiranno  , parti  sù  ia 
bora  con  dieci  huomini  rifoluti, 
trà  li  quali  era  Ammiano  Mar- 
cellino , che  racconta  quella 
Iftoria  . Si  refe  à grandi  giornate 
à Colonia, doue  Siluano  lo rice- 
nette  con  allegrezza  , com’vni 
brauo  ,e  vn  malcontento  , che 
lo  Cernirebbe  vtil mente  nella 
guerra  alla  quale  andauafi  difpo* 
nendo  centra  Coftanzio  , vo- 
• lendo  attaccarlo  fin  dentro  C Ita- 
lia .Perche  irritati  li  Soldati,  che 
I ' ' li. 
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— li  lafciafie  il  Principe  fenza  ma- 

Aurta  Orione  ? e fcnza  danaro  , in 
vna  eferema  accediti  di  tutte  le 
cole  > dimandammo  con  gran- 
di che  li  conducete  pronta- 
mente di  là  dall’ Alpi ..  MàVr- 
lkino  feppe  tanto  bene  maneg- 
giar li  foreflieri  , eh*  erano  all* 
Armata  y promettendo  loro 
grandi  ricompenfe  da  parte  de  IT 
Imperadore  , che  gettatofi  sul 
far  del  giorno  nel  Palazzo  di 
Siluano  y <5t  hauendolo  infegui- 
,taro  y e eftratto  da  vna  Capelli 
do  uè  s*cra  ritirato  coni’ in  vn 
ahi  o r mentre  li  celebraua.il  di- 
urno Vfficiodo  tagliarono  à pez- 
zi r venti  otto  giorni  dopò  eh’ 
egli  hebbe  prefa  la  porpora  Im- 
periale ..  Quinci  Vrlldno,  colla 
lua  autorità,  ededrezza  y riduf- 
. fe  facilmente  l’ Amiataalf  vbbi- 
dienza,  facendole  Ipcrar*  ch’el- 
la 
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I lahauerebbebentofto  vn  Gene- * 

rale  di  cui  rimarrebbe  intiera- ^nno 
mente  fodisfatta . ^ * 

j Infatti  , com’  egli  era  molto 
pericolofo,  che  le  Nationi  di  là 
dal  Reno  non  inuadeflero  alla 
fine  le  Galiie  , fe  non  vi  reftafte 
qualcheduno , che  potette  folle- 
nere  la  fortuna , e la  Maeftà  dell* 
Impero  , più  fortemente  , che 
*.  nonhauerebbe  fatto  vn  General 
d’  Armata,  T lmperadrice  Eufe-  ,0ld' 
;l  bia  molto  inclinata  à Giuliano  , 

I*  perfuafe  Coftanzio,  il  quale  per 
, v -altro  era  fenza  figliuoli , e che 

II  nonvoleuapiù  aliontanarfi  tan- 
lI' . to  dal  centrodeir  Impero , di  ere- 
1‘  arlo  Cefare , dandogli  in  Moglie 
[1  Elena  figliuola  del  grande  Co- 

1V  . ftantinofua  vltima  forclla  , e di  • 
ll  mandarlo  nelle  Gallie  ; ciò  eh 
oi‘  egli  fece  al  principio  di  D ecem- 

J1‘  1 bre . Come  Giuliano  era  brauo  , 
d*  ac- 
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T"  'accorto  , e amato  dalli  Soldati 
riftabilì  ben  tolto  tutte  lecofe  : 

) fuperò  fpeffb  li  Barbari , e gli 
fcaccìò  dalle  Gallie  , e fapcn- 
do  , che  li  Galli  erano  gran 
Cattolici , non  folo  finfe  fem- 
pre  d*  edere  Chriftiano,  benché 
haueffe  già  rinunciato  nel  fuo 
: cuore  il  Chriftianefmo  , mà  fa- 

uon  in  oltre  gii  Ortodoilì  con- 
tra  gli  Arriani  , che  n5  hebbero 
affai  di  rifèntimento . E per  gua- 
dagnarli con  quefto  Y affetto  cf 
que  popolili  quali  odiauano  Co- 
itanzio  y per  la  di  lui  impietà  a£ 
fetaua  con  fin  idi  ma  politica 
i dijtrattar  bene  li  Vefcoui  Catto* 

| h"ci  , e particolarmente  Sant 
! jj  ad  cs- H^tio  di  Poetiers  , che  ne  parli 
» jj  inbuoniffimi  termini,  & il  quali 

adonto  nouiflìmamente  all*  Epi 
. i feopato,  cominciò  da  quel  nio 

mento  patimenti  à far  gucrr; 
. . ali’ 
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^ìrArrianefmo  , indrizzando  à — ■ 
Coftanziola  fu  a forte  , & elo-'^™10 
quente  richieda  per  gli  Ortodof- 
fi,  centra  quella efecranda  Ere- 
fia  5 ciò  che  fu  poco  tempo  dopò 
la  caufa  del  fuo  efilio . 

Imperoche  il  fuccelfo  dell’  A min. 
intraprefa  contra  Siluano  , e le  ^r'1' 
lufinghe  degl’  Eunuchi  , e de* 
.Cortigiani , eh’  edolleuano  fin* 
al  Cielo  la  buona  fortuna  , la 
condotta,  e la  potenza  di  Co- 
ftanzio , lo  refero  tanto  fiero  , e 
fuperbo  , che  non  voleua  più 
Jfoffrire  altri  di  quelli  che  fi  con- 
formauano  intieramente  alli 
fuoi  fentimenti , e che  fi  rende- 
uà  no  ciecamente  fchiaui  delle 
fue  paflìoni.  Rifolfe  adunque  di 
portar  tutte  le  cofe  negli  eftremi 
per  fard  vbbidire^ò  à fine  di  per- 
dere quelli  ch’intraprendefiero 
jd*  opporfi  à quanto  egli  vorreb- 
^ r ' ' 5 ' ' ' ' be 
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be  fare  per  lo  ftabilimento  deli  N 

Anno  ^frianeftno , per  tutto  il  Tuo  Itu- 

355* 

7)}  peto  * 

^tban.  In  quello  proponimento  die-  i 
[p-gl*d  de  ordine  à Siriano  , vno  de^ 
*s4po(.  Tuoi  Luogotenenti  di  mandargli. 
Jlant  Sant’ Atanafio  , e d’introdurre  | 
dffus  al  Tuo  luogo  Georgiodi  Cappa-  i 
docia  , vno  de’  più  federati  di 
tuttala  terra,  fcielto dagli  Ar- 
reni > dopò,  la  condanna  del  | 
Santo  Vefcouo,  per  occuparne 
il  trono  . Il  Luogotenente  non 
volendo  mancar  il  fuo  colpo 
.finfe  di  concedere  à gli  Alelfaa- 
drini  ciò  clfefiì  gli  dimandaua- 
no  , di  mandar  à Coftanzio  à 
fargli  h umili  Alme  rimoftrauze , è 
lor  promife  fratanto  di  non  far 
niente  altro,  edilafciarliin  pace 
col  loro  Vefcouo,  fino  al  ritor- 
no de’ loro  Deputati.  Mà  non 
mantenne  loro  la  fua  parola  * 

Per- 

j 
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Perche  hauendo  fatto  entrar ' 

cinque  inilla  foldati  incirca  in  ^nuo 
Aleflandria , venne  ad  inueftir’  in  ■ 
vn  momento  la  Chiefa  Ma^o-io- 
re  , doue  il  popolo  era  radunato 
la  notte  con  Sant’  Atanafìo  , per 
difporfi  alla  celebratione  de’ 

Santi  Mifteri , che  fe  doueuano 
fare  il  giorno  feguente  . Efpri- 
mer  non  fi  può  l’ horribile  di- 
fordine  , che  fi  commife  in 
quella  occafione  . Furono  fpez- 
zate  le  porte,  e le  fineftre  5 li  fonò 
al  carico  quafi  che  foffero  sul 
punto  di  dar  vna  battaglia  5 Get- 
tàronfi  furiofamente  nella  Chie- 
fa , colle  armi  alla  mano  ; cari- 
cano con  gran  fendenti  di  fpada 
quelli  ch’anno  primi  all’ incon- 
tro 5 tirano  fopra  gli  altri , e con 
colpi  di  freccio  gli  abbattono  , 
colpeftano  li  Sacerdoti,  e li  Dia- 
coni 5 commettono  mille  indi- 
gni- 
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— - -<■  gnità  contrale  donne,  eie  Vet- 
Anno  gjn*  ^ cjie  fono  ftrafcinate , e fpo- 
gliate,e  mille horribili facrileggi  -j 
fopra  f Altare,cheèrinuerfato , 
fopra  la  Santa  tauola  che  rom1- 
pono  in  mille  pezzi  | e fopra  li 
vafifiigri  che  rapifcono  . Gridaft 
per  tutto  . Atanafo  5< gli  'vni  per 
prenderlo , e gli  altri  yper  faluarloy 
e Ì ardenza  troppo  grande  crebbero 
per fermarlo,  hauendo  eccitato  quel 
furiofi  tumulto fù  caufa  della  di  Itti 
fallite , perche fu  trottato  più  fac 
• t ■ ir  ente  fi  modo  di  farlo fcarnpare  ir 
quella  fpauentofa  confinone  , in  ctm 
iWvGvfpùt  eua  niente  dtfiinguerc*. 
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VESTO  furore  non  — • 
fu  minore  della  per- Anna 
fecutione  di  quell’  ai- 


tro  Gregorio 


Cappadoce  po- 
chi anni  primaria  fu  principiod’ 
vna  più  terribile  tempefta , che  (I 
leuò  ben  tofto  dopò  ì*  arriuo  del 
falfo  V efcouo  Georgio , eh’  entrò 
ili  Aleflìmdria  , corri’  vna  furia 
fcatenata  .Imperoche  Vedendo- 
fi  riguardato  da  tutti  con. orrore , 
e che  ricufaua  il  popolo  di  co- 
municar con  lui , non  v’  è eccedo 
di  crudelrà,  che  non  commettcf- 
. fe  fopra  ogni  forte  di  petfone  , 
per  fe  fteflb  , ò per  mezzo  de’ 
Tuoi  Miniftri  , fopra  tutto  , d’ 
Eraclio  Ardano , e di  Seba diano 
Manicheo  > entrambi  Capidi  mi- 
litìe  , li  quali  efeguiuano  inhu- 
manamentetuct  lidi  lui  ordini  , 
e eh’  impiegarono  il  ferro , Se  il 

fuo- 


Anno 

35;- 
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fuoco , le  torture  , le  fruite  , & 
ogni  forte  di  fupplicij  per  fo- 
mentar quelli  che  ricufauana 
Tèmpre  collantemente  d’entrar 
nella  comunione  di  quel  lupo 
deuorante  , che  pretendeuano 
far  fubentrar’al  loro  Pallore  . 
Sopra  tutto  ? gl*  Ecclefiallici , li 
Monaci , e le  Vergini  fagre , eh’ 
aueuano  più  di  zelo  per  la  Fede , J 
e d' alletto  per  il  loro  Prelato  , 
furono  più  barbaramente  tratta- 
ti . Secondo  mede  funame  n te 
Vefcouo  di  Pentapoli  , vno  de 
primi  difcepoli  d’ Arrio , ne  am- 
mazzò alcuni  di  fua  prò  pria  ma- 
no , e molti  morirono  laceri  dal- 
le battiture  delie  bachettedi  pal- 
me ,JIe  cui  punte  erano  entrate 
così  auanti  ne  loro  corpi  3 che 
non  fu  polfibile  di  ritirarle.  In- 
fomma tutto  f Egitto  fu  entiera* 
mente  defolato  dagli  Arriani  in 
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quefta  crudele  perfecutione  nel- 
la  quale  quali  cento  Vefcoui  fu**  ^ ‘ 
rono  efpulfi  dalle  loro  fedi , con- 
dotti in  efilio  ò coftretti  à fuggi- 
re, e furono  occupati  i loro  luo- 
15  ghi  da  giouani  (capeftrati  , óc 
ctiamdio  da  Pagani , che  fi  fece- 
1 ro  Arriani , per  otrener  que  Vef- 
l\  couadi  , che  fi  dauano  indiffe- 
c,  rentemente  à quelli  ch’offeriua- 
» 1 no  più  grolfo  danaro  , per  otte- 
;a*  nerli. 


it!  Sant*  Atanafio  in  que  fio  men- 

f tre , che  s era  ritirato  nel  deferto 
i*  mutando  ipeflb  folitudine  s’  era 
1*  rifolto  d’ andar’  à prefentarfi 
i egli  ftcffb  à Coftanzio,per  implo-* 
ili-  rar  la  di  lui  giuftitia  contra  quel- 
:at(  le  efecrabili  violenze , che  non 
ék  credeua  poterfi  commettere  per 
,t  li  fuoi  ordini . Ma  fù  ben  tofto 
ieri  difingannato  : hauendo  faputo , 
niif  ch’egli  haueua  deprezzate  le 
e, , Tomo I.  E e do- 

1 ' . 

ì 
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. — - doglianze  degli  Alefiandrini  , 

Anno  che  gl’ eiòrtaua  ad  vnirfi  al  loro 
nuouo Patriarca,  ócàfeguitar  la 
Fede , e la  credenza,  ch’egli  lor 
infegnaua  5 che  non  folamente 
non  difapprouaua  quanto  s’era 
facto  , mà  che  faceua  publicar 
contro  di  lui  nuoui  Editti  , per 
i quali  efortaua  tutto  il  mondo  à 
rintracciarlo,  e dichiaraua,  che 
teneua per  Tuoi  nemici  quelli  che 
non  farebbero  ogni  loro  sforzo 
poffibile  per  pigliarlo  5 che  non  fi 
vedeua  per  tutto  che  foldati , e 
giouani  che  lo  ricercauano,  eac- 
canauano  come  fi  farebbe  vna 
fiera,  e che  fotto  prefetto  di  cer- 
carlo , fi  faccheggiauano  le  cafe , 
eie  Chiefe  fenza  ne  meno  rifpar- 
jniar  li  fepolcri.Perciò  fu  obliga- 
to  di  mutar  quello  difegno  in 
quello  d’ intanarli  più  aitanti  nel- 
la fohtudine,  e di  cercar  più  ficu- 

ri 
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ri  nafcondigli,accioche  fottraen-— — • 
do  fi  alla  crudeltà  de’  Tuoi  difpie-^nnc> 
tati  nemici , eh’  anelauano  vni-  ***' 
camente  la  di  lui  morte  potefle 
Tempre  efifere  nello  ftato  di  di* 
fendere  la  caufa  della  Fede  , e di 
far  cuore  al  rimanente  de  fede- 
li. 

Infatti  nella  folitudine  mede* 
{imamente  feruì  egli  non  poco 
alla  Chiefa , per  le  opere , che  vi 
compofe . Perche  quitti  fu  , eh* 
egli  fece  quella  bèlla  Epiftola  alli 
Solitari j , per  informarli  della  ve- 
rità delle  cofe  circa  la  condotta 
degli  Arriani  acciocheno  fofle* 
ro  ingannati , per  gli  artifìci j dì 
quelli  Eretici.  Vi  compofe  lafua 
Apologia  à Coftanzio , 5c  vn  al- 
tra, perla  quale  giuftifica  la  fua 
fuga  ,contra  li  rimproueri  , che 
glifaceuano  gli  Arriani  d’ hauer 
vilmente  abbandonato  U fe# 

E e 2 oui- 
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— ouile . Perche  coftoro  defperati 
^nno  di  vedere , che  li  folle  labiato  dal- 
^ le  loro  mani , sforzauanfi  di  ren- 
derlo odiolo , acculandolo  di  vil- 
tà . Voleuano  anzi  che  ladi  lui 
fuga  folle  vna  manifella  conuit- 
tione  di  tanti  horribili  crimini 
de' quali  era  acculato  , e quali  ? 
che  fendo  già  condannato  , e 
confufo  dalla  propria  fua  co- 
fcienzanon  hauelfe  olàto  com- 
parire , per  ri  Ipondere,  e per  fo- 
ftenere  la  fua  innocenza  in  giu- 
dicio  $ & affine  di  rendere  la  di  lui 
fuga  anco  più  vergogno  fa , fpar- 
fero  malitiofamente  la  fama  , 
eh*  eflendo  infeguitato  da  sbirri 
che  feoper fero  il  diluinafcondi- 
glio  > erall  egli  faluato  la  notte 
in  camifcia  nella  cafa  d' vna  gio- 
itane bella  , per  eccellenza,  che 
1*  haueafempre  tenuto  celato  ap- 
pretto di  lei  mentre  credeuali 
" • * eh* 
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eh’  ci  fi  foffe  internato  nelle  foli-  

tudini  . Alcuni  anno  prefa  alla^nn® 
buona  quefta  fauola  , per  vna 
venta  , lenza  trouarui  niente  , 1 • s*c-*- 
che  dire  , e fenza  penfar  ad  al-  in 
cun  male  , ma  parimenti  fenza  fi* 
riflettere  , che  Sant’  Atanafio 
ci  aflieura  egli  fteflo  , ch’egli 
fene  fuggì  da  Aleflandria , nel- 
le foli  tudini  d’Egitto  d’on- 
de medefimamente  fcrifle  lun- 
go tempo  dopò  Lettere  aili  fu  ai 
fittici  . Scrifle  anche  à quelle^  r». 
Sante  Vergini  , eh' erano  fiate 

tanto  crudelmente  flagellate  , 
acconfolandole , & animandole  à 
lofìerire  coraggiofamente  que- 
fto  gloriofo  Martirio  per  la  dife- 
fa  della  diuinità  di  GIESV’ 
CHRISTOì  E quiui  fu  final- 
mente  ch'egli  compofe  quella 
eccellente  Apologia , nella  quale 
Munendoci  moria  delle  Tue 

Se  3 per-,  "* 


«i 
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T perfecutioni,  fcuopre , edifpie- 
^°gar  moke  cofe  , che  gl’lftoriti , 
per  non  haner  prefa  la  cura  di 
leggerla  efattamente,  anno  igno- 
rate^ confufè. 

Ep.  ad  Fratanto  li  Tuoi  perfecutori  no 
*pnd  ’ lo  lafciauano  diripofo.Mandaro- 
no  ad  inieguitarlo,  eà  cercarlo 
fin  nelle  Cellule  de  Monaci  della 
Tebaide . Lo  braccarono  fin  ne 
Monafteri  5 maltrattarono  que 
poueri  folitanj  , per  obligarli  à 
difeoprire  ciò  che  non  fopeua- 
no  jloneceffitatono  medefima- 
mentc  à paflare  di  Cauerna  in 
Cauerna,  &ànafconderfiinvna 
Cifterna,doue  appena  poteua  ve- 
der il  giorno  ; E con  tutto  ciò 
non  poterono  mai  impedire,  che 
non  manteneflfe  vn  commercio 
di  lettere  cq,\  quelli , clic  poteua- 
no  difender  la  Fede  particolar- 
mente con  Lucifero  di  Cagliari , 
^-'1  ’ che 
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i che  gli  mandò  * tnedefimamentc 

ii  le  lue  opere,  nelle  quali  egli  i0Ann& 
1 difendeua . Peroehe  quefto  gran* 

0 d’huomo  , ch’era  efiliato  nella 
Paleftina  »doue  gli  Arriani  gl’  in- 
ai fligeuano  mille  mali, molto  agite- 
rò no  di  renderli,  ò di  moftrar  qual- 
•lo  che  debolezza,  inforfe  piu  forte- 
ila  mente  di  quello  non  haucffe  fatto 
ne  prima  contro  di  loro  ; e non  po- 
ne tendo  più  parlar  àCoftanzio  gli 
là  fcrifle  duoi  Libri  per  la  difeCi  di 
u*  Sant  Atanafio  , & alcuni  altri 
w oue  gli  rimprouera  la  di  lui  im- 
a ii  pietà  * in  termini  per  certo  vn  po- 
iva  co  troppo  forti , per  vn  Sndito  , 

,af  che  parla  al  fuo  Principe,  per  cat- 
) dì  tiuo,  Se  ingiullo  eh’  egli  pofia  ef- 
>,tb  fere  * Il  coftui  zelo  però , con- 
crcii  giunto  alla  fua  natura  infleffibile 
teui1  preualfe  in  modo  al  rispetto  , chk 
olar-  egli  gli  doueua , che  1*  ìmperado - 
[iati)  se  5 eftremamente  forprefo  di 

he  E e * que* 
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1 liati , per  T cfilio  di  S . Ilario . Xm-  — — ; 
ut  percioche  non  hauendo  potuto  ^nao 
a Saturnino  Ve fcouo  à’  Arles  gua- 

i dagnar  niente  nel  Sinodo  di  Be- 
te, ziers , eh’  egli  haueua  fatto  radu- 
la nare , pcrintrodurre  deftramen- 
Mì  te  TArrianefmo  nelle  Gallie  5 
a,  vendicoffene  Topraquefto  fanto 
ini  Prelato  il  qual  haueua  vnita  con- 
eli;  tro  di  lui  tutta  la  Chicfa  Gallica- 
:(1  na  . Per  lo  che  irritò  talmente  lo 
atc  Tpirito  di  Coftanzio , eh’  era  già  , 
v i per  altro  molto  d'ulcerato  verfo 
0 di  Santllario^per  ragione  di  quel-1 
Sci-  larichiefta,  ch’egli  haueua  pre- 
dio Tentata  contra  gli  Arriani , che 
tot-  fenza  più  deliberare  , rilegollo 
10)i  nellaFrigia. 

nini  j Dopò  quefte  belle  Tpeditioni^ 

diio  Coftanzio  , ch’eraftato  Tempre 

lUao  battuto  dal  Perfiano , e che  non 
meli  haueua  fuperato  Magnenzio  in 
ri  é battaglia  ordinata,  che  per  mez- 
,a - * : £ e $ ZQ~ 
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— zo  de5  fq>oi  Luogotenenti  ,e  col^ 
^lino  perdita  delle  fue  migliori  truppe* 
volle  però  trionfar’  à Roma  » e ri* 
ceuere  gli  applaufi  dì  quella  Pa- 
l l6'  drona  del  mondo^cli  egli  non  ha- 
ueua,  per  ancora  villa.  Vi  entrò 
dunque  in  trionfo  verfo  la  fine  d’ 
Aprile  :Mà  quello  niumo  trionfa 
no  hebbe  quali  niente  della  ma* 
gnificenza  degli  antichi  .Perche 
non  v’ erano  nè  Ipoglie,  nè  ma- 
chine , nè  rapprefentationi  di 
Città  prefe,  e di  Prouincie  fog- 
giogate,  nècattiui,  nè  corone  , 
ne  teforiV  Vilivedea  folamente 
Tlmperadore  tràli  fuoi  Capita- 
ni * e foldati , eh*  erano  vn  poco 
troppo  adorni,  per  genti  di  guer- 
ra . Emineua  egli  fopra  il  fuo 
Carro  tutto  rifplendente  d*  oro  ^ 
Tttcr”  e dì  gemme,  doueteneuafi  im- 
mobile coni’  vna  llatua , fuorché 
quando  fi  eorcaua  in  palpando 
: ■ ./r.  fotta 
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fotto  gli  archi  * eli  portichi,  eh*  — 
erano  molti  piedi  più  alti  del  fuo  Anno 
capo,  affin  di  comparir  grande,  e ^ 
dinafcondere  in quefta  modo  la 
mediocrità  della  Tua  flatura . Mà 
quella  affettata  grauità  » che  lo 
rendeua  venerabile  à gli  Orien- 
tali, li  cui  fpiriti  erano  auuezzi 
alla  feruitù  , lo  fece  difprezzar 
dalli  Romani , che  conferuauano 
Tempre  vna  grande  libertà . Voi* 
le  pero  fecondo  ilcoftume  arin- 
garii popolo  foprala  Tribuna 
nella  gran  Piazzasse  il  Senato  al 
Capitolio  * come  che  riceuette 
’ parimenti  le  aringhe , che  gli  fu- 
rono fatte  da  tutti  li  Corpi * 
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Anonv'hebbecofapiu  ~ — 
bella  nè  che  lo  for-  nno 
prendeire  al  pari  di  ^ 
quella  che  vennero  à 
fargli  le  Dame  Romane  ai  {og- 
getto del  Papa  Liberio . Haue-  Theod. 
uano  elle  pregati  i loro  Mariti , l'z ArT 
chVranoi  più  cofpicui  di  Roma 
di  chiedere  allTmperadore  , in 
vnaoccafione  tanto  fauoreuole, 
il  ritorno  di  quefto  Pontefice  , 
relegato  nella  Tracia  j e come  lo 
defiderauano  ardentemente  > 
proteftarono  > per  obligarli  di 
palfar  quefto  vfficio  con  ardore  , 
che  fe  nonimpetraflero  quella 
gratia  > larderebbero  elle  ogni 
co  fa,  per  andar  dopò  il  loro  Pa- 
llore fino  al  luogo  del  fuo  efilio 
Coftoro  temendo  d'incórrere 
nell’  indignatione  delf  Impera* 
dorè  non  folito  di  rifparmìàe 
quelli  che  X vrtauano  nelle  rlro* 

lu- 
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•— 1 — limoni,  eh’ eglihaueuaprefe  Ior 
Annorimoftrarono  , che  farebbe  più 
^ coniieniente  eh'  elleno  ftefie  an- 
daffero  à chiedergli  quella  gratia', 
fendo ui  apparenza  maggiore  , 
che  d 011  effe  concederla  à delle 
Dame  di  quella  qualità  , per  le 
quali  hauerebbe  rilpetto , e vor- 
rebbe meritarfene  la  liima , e le 

1 

lodi . Chefe  volciTe  niegar  loro 
ciò  che  gli  h alierebbero  diman- 
dato,  era  almeno  cofalìcura  che 
lo  farebbe  cortefcmente  , fenza 
che  poteffero  temere  d’ elferne 
maltrattate . 

Prefero  dunque  elleno  quello 
partito  $ e adornateli  magnifica- 
mente vennero  in  corpo  al  Pa- 
lazzo , doue  il  Principe  molto 
lodisfatto  di  quello  nuoaa gene- 
re d’ honore , le  accolfe  con  tutta 
I^fèprteliapoffibilejelapiiì  qua- 
lificata di  loro  portando  la  paro- 
la ^ 
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la  5 gli  difle  con  molta  grada,  e ' 
lardandoli  ftillare  alcune  lagri- 
inette:  Che  tra  lapublica  allegre z- 
Ztt)&  il piacere  inconcepibile , che  s 
h atieua  a Ro?na  di  veder  ti  figliuo- 
lo del  grande  Coft untino  ^e  di  veder- 
lo vittorio/o  , e Padrone  del  mondo , 
come  fu 0 Padre , erano  giunte  alla 
dejperatione  di  non  poter  rattenere 
delle  lagrime , nelle  quali Jì  vedeua 
affai  che  ci  haueua  il  dolore  piu  par- 
te dell  Allegrezza . Mà  che  'Ima le , 
eh'  effe  fifferiuano  non  poteua  Jìar 
fenza  dolore  \ e eh'  effendo  il  lor  dolo- 
re eftremo  al  pari  del  loro  male  f non 
poteuano fpiegarfi fi  non  colle  lagri- 
me . Che  farebbero  anzi  venute  ve- 
nite da  corrotto , & in  habito  lugu- 
bre fi  fife fiata  lecitala  gramezza 
nè  giorni  del  di  lui  trionfo . Ma  poi 
che  qui  fortunati  giorni  glie  l'ha- 
K uean  fatto  Ufeiare , che  fperauano 

pafmnti  dritti  luì  bontà  eh'  ella 

fa~ 
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— *-  farebbe  ,per  far  et  far  la  caufia  eie 
^ 11110  le  haueua  obligate  a prenderlo  j Ci> 
infatti  elle  ha  nettano  perduto  il  loro 
Padre  perdendo  il  loro  Paflore , che 
lor  era fato  rapito , per  la  difgrath 
ctì  egli  hebbe  dì  difpiacergli . Chi 
di  tutte  le  perdite  ctì  auer  ebbero po- 
tuto far  e non  ceri  era , che  loro  fife 
più finft bile ■>  perche  pene  frana  fri 
ali  anima  abbandonandola  non  fòla- 
mente  al  dolore  inefplìc abile  , che 
rifintiuano  r mà  anche  al  furor  de 
lupi  ctì  erano,  entrati,  neli  outle 
durante  fafenza  del^afore.  Che 
perciò' fùpplicamm  Sua  Mae  fa  £ 
hauer  campa  (fon  e della  loro  miferiay 
e ctì  egli  filo  potè  u a fi  l leu  aria , col 
render  loro  illoro  CP udrete  Pontefice.. 
S opra  diche  fi  rnifero  k gridar 
tutte  infìemed’  vna  voce  Jarnen- 
teuole,  che  gli  ridomandauana 
il  loro  Padre,  e Pallore. 

L’ Ixnperador  eh’  aueua  fin  lì 

afeoi- 
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afcoltato  molto  tranquillamente  — 1 
quello  difcorfo , ripigliando  con^11110 
precipitatione  quelle  vltime  pa- 
role,rifpofe  loro  cortefemente , 
che  nò  farebbe  tanto  inhumano, 
che  di  lafciarle  lenza  Pallore,  e 
che  ri  afpettaua  medefimamente 
ringratiamenti  per  hauerne  pro- 
curato loro  vno  che  pofliedeua 
tutte  le  buone  qualità  delìdera- 
bili > per  far  eccellentemente  tut- 
te le  parti  di  quello  Minillero  . 

Mà  quelle  illuftri  Dame  ,che  la 
loro  pietà  , e zelo  per  la  religio- 
ne rendeuano  eloquenti, gli  fece- 
ro così  bencomprédere,che  peri- 
rebbero piùtofto  che  dicómuni- 
car  con  quello  eh'  era  dato  pollo 
al  luogo  del  loro  legitimo  Pallo- 
re , e che  non  fi  farebbe  ormai  in. 
Roma  alcun  efcrcitio  publico  di 
Religione  ,cheprcmife  loro  fi- 
nalmente di  rendere  loro  Libe- 
rio. 


w 

Y 


Digjtized  by  Google 


Istoria  Dell*arriànesmo 

rio . E per  fard  honor  di  quella 

promeflà,  la  diede  ad  intendere 
' ' al  popolo  nel  Circo . 

Vi  daua  gli  fpetta  co  li  de  giuo- 
chi, de  combattimenti,  e del  cor- 
io  del’ Cauil  li , do  ue  li  fpetattori 
erano  diuifiin  due  partiti  diftinti 
da  colori  differenti , per  f morir 
quelli  de  combattenti , per  i qua- 
li fi  dichiarauano . Horperaugu- 
mentarui  fallegrezza,  chefi  di- 
mofiraua  da  tutte  le  parti , vi  fè 
leggere  le  fue  Lettere  Patenti , 
per  le  quali  dichiaraua  che  vole- 
ua  che  Liberio  rito rnaffe  à Ro- 

i 

ma , e vi  efercitafie  il  fupremo 
Pontificato  Vnitamente  confeli- 


ce, ch’era  fiato  collocato  nella 
di  lui  fede * Il  popolo  durante 
queftifpettacoliliaueuaprefo  la 
libertà  di  motteggiar  com’era 
Polita  , faceticfamente  fopra 
ogni  cofa,  fenza  ne  meno  rifpar-* 
- — mia-  j 
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miare  alle  volte  le  attioni  dell' 

lmperadore,  il  quale  , per  ren-  Anno, 
deli  popolare  dimoftraua  pigliar-  W* 
ili  diletto . Finita  duque  la  lettura 
di  quelle  Lettere,  fi  fece  vnoftre- 
! pito  ftraordinario  mefcolato  di 
grandi  fcoppi  di  ridere , che  fi  fa- 
1 ceuano  per  tutta  l’ Aflemblea  J 
Quinci  fi  po  fero  à gridar  da  tutte 
; le  bande,  che  lo  fpediente  era  ra- 
J,  ro, e che  ciafcun  partito  de  fpet-1 
;f  tatori  col  colore  ,*  che  glera  prò- 

I prio  hauerebbe  anche  il  fuo  prò- 
prio  Papa.  Pafsado  poi  tutf  in  vn 

c tratto  dalla  burla  ad  vn’  aria  più 
( feriofa, tutti  gridarono  d’  vna  vo- 
ce  quafi  che  fotte  fiata  concerta- 
111  ta  lacofa  , V N DIO,  YN’ 
ltt  CHRIS TO , & VN  VES-J;^; 

II  COVO  . All* hora  Cottati-1-**1» 
:I)  zio  , che  non  volcua  fpiaccre 

113  alli  Romani  in  quefta  occafione , * 

K;  lor  prorotte  il  ritorno  di  Liberio , 

* e che 
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chc  farebbe  folo  Papa  purché 

Anno  voleffe  però  comunicar  colli  fuor 
}}}•  Vefcoui  i àche  fperauadi  fa 

alla  fine  condefcendere  . t per 
moftrar  eh'  egli  haueffeze  o,  per 

la  Religione  fece  leuar  dall  amo 

del  Capicollo  l'vnico  refto  dell 
Idolatria, che  vifivedcua  anco- 
S’alureèl'Idolo  della  Vitto- 
ria , che  Magnenzio,  per  gratifi- 
car'alcuni  Senatori  Pagani  , ha- 
neua  fatto  nftabilire  dopoché  1 
Imperadore  Coftanzio  1 hebbe 

fatto  abbattere.  . , 

Dei  re  fio , egli  era  talmentem- 

camaro  dal  Aggiorno  , e dalla 

, vaghezza  di  Roma  fupenore  a 
u,r  guanto  ne  publicaffe  la  fama  , 
eh'  era  rifoluto  di  ftabiliruiiì  lun 
go  tempo,  per  goderai  à fuo  agio 
vn  tanto  dclitiofo  ripofo . Ma fa- 
ftidiofe  nuouc  , che  gli  furono 
portate  dell’  irruttionc  de  Bar- 


Diqitize< 
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bari  nella  Pannoti ia  , e nella  Me-  - — - 
fia  fuperiore,  vennero  à turbarlo  > Àttno 
ef  obligarono  ad  affrettar  il  fuo  ***• 
ritorno  , per  andar1  in  aiuto  di 
quelle  prouincie  : Dimodoché 
trenta  giorni  dopò  il  fuo  arriuo 
inRoma,ne  vfcì,  per  ritornar  à 
Sirmio , doue  fece  vna  guerra  piut 
crudele  alla  Religione  ji  quella 
' eh1  egli  haueua  detonata  di  far’  al- 

li  Sarmati . Conuiemmi  adelfo 

* . _ , . 

di  fpiegare  gl’ intrighi , chef!  f:e* 
cero , e li  mezzi  violenti , che  s* 
adoprarono  , per  far  trionfar1  in 
Occidente  l’Arrianefmo  , il  qua- 
; le  finalmente  , non  riportò  altro 
> fuorché  la  confufione  , ch’egli 
hebbe  di  vedere  li  Tuoi  artifici; 

1 feoperti  , e la fua  violenza  in  or- 
, rore  à tutt’  il  mondo . 

Mentre  Coftanzio  era  à Sirmio 
è che  daua  ordine  alle  cofe  della 
1 guerra  , per  ripulfar  li  Barbari  di 
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la  dal  Danubio  , la  maggior  par-* 
Annotc  de’ Yefcoui  , che  fhaucuano 
feguitato  à Roma  , fendo  ri- 
tornati ne  loro  Vefcouadi  , ne 
reftarono  folamente  pochiffimi 
apprelfo  di  lui,  li  cui  principali 
erano  Y r facio , e Y alens , e Ger- 
immo nuouamente  trasferito  da 
Cizica  à Sirmio  . Coftoro  , eh* 
erano  puri  Arri  ani  non  erano  fo- 
disfatti  dell’  vltima  formula  di 
Fede  fatta  , fei  anni  auanti  , al 
Concilio  di  Sirmio  contra  Fotf* 
noverche  eccettuatane,la  paro- 
la di  C pìtJoJì alziate , che  non  ci 
haueuano  voluto  far  entrare  , 
ralfomigliaua  affai  la  dottrina 
Cattolica , e che  quella  d’ Arrio 
v’  era  molto  maltrattata  ne’  fuoi 
principali  Capi  .Stimarono  , eh’ 
non  bifognauaua  trafeurar  f oc- 
cafione  eh’  aueuano  di  riftabilir 
il  loro  dogma  5 e radunatili  dilor 

pro- 
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propria  autorità , fcnz  altra for-  — 
ma  di  Concilio , fecero , in  Lati-  Anno 
no  vn  altra  Formula  , che  fu  f ^5* 
ottaua  dalla  nafcita  dell’  Arda- 
nefmo,  e che  li  chiama  ordina- 
riamente la  feconda  di  Sirmio  > 
nella  quale  rigettano  li  duoi  ter- 
i mini  di  Confiflanzialc , e di  fimi  le 
nella  fiofianza fiotto pretefto  5 che  non 
fono  nella  (cnttura  , e confeffimo  , Q^0  J 
che  7 Padre  più  grande  dei  Figli - i0l}„ 

I uoloyin  dignità  jn  honore  nello  fplen-  yioy  ' 

» dorè  nella  rnaeflà  , e che  7 Figliuolo  Socr,  /* 

• gli  è fiiAdito  . Non  fù  loro  maìage-  % tifi. 
i uoh  di -farla  approuare  A Coftanzio  dcS?*'- 
, del  cui  fpirito  erano  aJJóJutamente 
i2  padroni  nell  affinza  degli  altri- > 
io  -che  non  erano  così  determinati 

e:  Arri  ani . Gli  per  fu  afiro  medefimam ,, 

| mente  di  farlafottofcriuere  ad  Ofio,  Anno 
(.  che  egli  teneua prigione  da più  d vn  357» 

Ì anno  > e che  li  mali  trattamenti  do - 
[di  ueuano  finalmente  hauer  fiiperato , 

'F omo  L F f Pro- 
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Produccuano  ogni  giorno 

^nno  quello  venerabile  vecchio  in  età 
di  piu  cent1  anni , carico  di  cate- 
ne confumato  di  languidezza , e 
di  faftidio  , oppreflb  da  mille 
mali,  Se  eftramamente  indebo- 
lito di  corpo,  e di  fpirito , per  i 
patimenti d' vna tanto  lunga,  & \ 
alpra  prigionia , e nel  momento 
che  egli  ricufaua  di  fottoferiue* 
socr.i.  re  à quella  Formula  , ricordan- 
*'*u  doli  di  tanti  gloriofi  combatti- 
menti , eh'  aueua  refi , per  la  diui- 
nitàdi  GIESV1  CHRISTO 

t • ijt  i 

era  inhumanamente  flagellato,  e 
glislogauan  tutte  le  ©fia  foprail 
caualetto  . Siche  alla  lunga  quel 
pouero  huomo  non  potendo  piò 
fofferire  vinto  altrettanto  dalla 
debolezza  della  fua  età  , come 
dalla  forza  de1  tormenti , pronai* 
fcdi fare  quanto  voleflero,  pur- 
ché non  foiTc  coftretto  à con* 

dati- 
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dannar  S.  Atanafio . E quello  di-  — 

; moftraeuidentemente,  che  non  Anno 
' haueua  la  ragione  libera  , poi- 
1 eh’  egli  è vn  affai  minor  male  il  *d  stl* 

^ condannar  vn  huomo, Copra  fai- 

5 feaccufationi,  che  il  fognar  vn* 
impietà  manifefta  5 oltre  , eh9 

^ egli  è cofa  tutto  euidente  , che 
°>non  poteua  fottoferiuere  à que- 
' ftaErefia,  che  non  condannaffe 
' quello , che  n era  nemico  piu 
:i  dichiarato.  Perciò  gli  Arriani,clT 

6 aueuano  il  loro  intento  , fi  coti- 
^ tentarono  , che  fottoferiueffe  à ‘ • 

°ii  quella  Formula , che  Sant  Ilario 
ri  hà  chiamata  dappoi  la  beftem- 
t mia  d’ Olio  , e di  'Potando  Vef- 

cotto  Spagnuolo,  che  là  fegnò 
^ anch’  egli  . Il  deplorabile  Vec-  sAthari- 
chio  lo  fece  dunque,  per  ritirar- 
ol  fi  dalle  loro  mani . Tirarono  me- 
(tf1  defimamente,  oper  artificio,  ò 
cot  per  forza  vnofcrittoda  lui  , nel 
,a-  - F f 2 qua- 
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- diale  riconofceua  eiìer’il  Figli-  ^ 

Anno  U0j0  dillimileal  fuo  Padre  nella  1 
fotlanzajdòchenon  era  mede- 
ì*r  73-  iimamente  chiaramente  efpref- 
fo  in  quella  formula  piena  di  be- 
ile m mie . Infomma  fegnò  quali* 
to  vollero  5 quinci  fù  liberamen- 
te rimandato  al  fuo  Vefcouado , 
oue  due  anni  dopo  incirca , tro? 
uandofì  al  letto  della  morte  toc- 
co del  timore  di  Dio , e libero  di 
' quellojch’eglihebbede’rormen- 
ti , e della  crudeltà  di  Coftanziò 
uthan,  prore ftò  della  violenza  fattagli  à 
Tut.a4  Sir  mio , condannò  di  nuouo  gli 
Arriani}e  vietò  à tutti  li  fuoi  di 
. mai  foflenere  vna  tanto  detefta- 
bileErefia.  Cosigli  Arrianinon 
cauarono  grande  vantaggio  d’ 
, vna  falla  vittoria  , riportata  fa 
pra  va’ h uomo,  che  laloroeftre 
ma  crudeltà  vnira  all*  eftremi 

; rà  d' yn  età  calcante , & alla  de 
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>oIezzadel  di  luifpirito  , haue-^^n® 
ìano  pollo  fuori  di  combatti-  ^ 
nento.  ’••'•••' 

Ne  furono  però  molto  fodif-  - 0 > 

?a tti  ; e per  rendere  più  perfetta 
la  loro  vittoria  , intraprefero  la 
conquida  di  Liberio  , ch’era  la 
cofa  del  mondò  ,cheteneua  piu 
à cuore  à Coftanzio  in  quel  tem- 
po, per  tirarli  , con  honore  , dal 
cattiuo  palio  nel  quale  s’ era  im- 
pegnato . Imperoche  haueua 
promefTo  al  Popolo  Romano , in 
piena  Aflemblea  di  rimandarlo 
alla  fua  Chiefa  : e da  vn  altro 
canto  s’ era  impegnato  alli  Tuoi 
Vefcoui  di  non  mai  riftabilirlo  , 
fe  prima  non  entrafle  con  elfi  in 
focietà  di  Comunione . Bifogna- 
ua  dunque  trouar  i mezzi  di  vìn- 
cere quella  coftanza  inuariabile  , 
ch’egli  haueua  finali’ hora  df- 
moftrata , e di  farlo  finalmente 
" , j F£  j pie- 


Dìgitized  by  Google 


asr 


6 fi  Ist3R.u  Dzll’  Ah.  wanesmo 

piegar  ò per  forza  ò per  artifici 

Anno  per  qUCfto  effetto  ^ gli  manda 
ipln.i  Demo  filo  V efcouo  diBerea  5lup- 
del  fuo  efilio  , e Fortunazia- 

Onent.  t> v J 

no  d’ Aquileia,  tenuto  Tempre  in 
granditfima  ftima  dal  Papa  y ma 
lafeiatofi  corrompere  al  pericio- 
fo  efempio  di  Saturnino  Vefco- 
uo  d’Arles  > haueua  preferito  il 
fauore  delllmperadore  al  fuo  ho- 
norem alla  Tua  cofcienza,  abban- 
donandoli vi  Imente  a gli  Arriani. 
Impercioche  quefti  è ordinario 
dettino  de’  Vefcoui  troppo  dedi- 
ti .alla  Corte  il  diuentare  Schia- 
ui  de  Principi  > o per  timore  o 
per  ifperanza  , ò anche  in  rico* 
gnitione  de*  benefici)  , che  ne 
anno  ri  ce  unti  , che  fono  affai 
fpeflb  , per  loro  funefti  impegni 
alle  adulatone,  e àfeguicarvgr- 
goguofamente  le  loro  paflìoni , 
Quello  Prelato  guadagnato  in 
" ? vi’---" 
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qttefta  forma  da  Coftanzio  , hà- 
ueua  già  prouati  molti  tentati ui , 
per  piegar  Liberio  $ e nella  difpo*  %«r.dt  ; 
fitlone  in  cui  l’hauea  lafciato  l’vl- 
rima  volta , che  lo  vidde , credet-  *•*•»*' 

1 te  j che  facendo  vn  vltimo  sfor- 

* io  con  Demofilo  , l'hauerebbe 
) finalmente  tratto  alli Tuoi  fini . 

Erano  già  due  anni , che  que- 
s fto  Pontefice  era  in  efilio  doue 
1 fperimentaua  grauifiime  incom- 

* tnodità . Era  di  noia , e di  languo- 
1 re  abbattuto  , tutto  folo  in  vna 
> fpauentofa  folitudine  , non  ha- 
i uendoneiTuno,  che  gli  fortificaf- 

* le  lo  fpirito  nelle  violenti  fcuof- 
tó  fe,  che  gli  dauano  tante  miferie  , 

[ dalle  quali  fi  vedea  oppreffo  ; Mà 
i -il  nemico  più  pericolofo , eh*  egli 
(f  haueffe , e contra  cui  non  s era 
$ precautionato , erachiufo  nei  di 
i lui  petto  , oue  glidauafcnza  fo- 
) i dia  mille  fieriffimi  affalti  - E f & S 

'w  Ff  4 ^ diT- 


* 
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— difpiacere  ch’egli  hebbe  di  ve* 
^nno  de r*  il  fuo  Trono  Pontificale  oc- 
capato  da  vno  de’  fuoi  Diaconi  > 
mentre  era  come  fepolto  , fuori 
<*  ■ - - dalla  memoria  degli  huomini,in 
vn  cantone  della  Tracia  , e mi* 
dfefàbilmente  abbandonato  da 
tutti!  mondo  . Quello  fafti- 
diofo  .penfiero  1*  affligeua  , e 
tormentaua  più  di  tutti  li  mali 
del  fuo  efilio,  e gi'ifpiraua  di 
quando  in  quando  - vn  cosi  ar- 
dente defidcrio  di  ritornar  àRo- 
ma  ,per  hanerui  la  fodisfattionc 
di  {cacciarne  il  iuoRiuale > che  1 
Tuo  eliiio  , douc  andò  confili 
trionfo  , quando  lo  riguardarla 
.còme  foggetto  della  fua  gloria , 
è luogo  del  fuo  Martirio  , comin- 
ciò à diuentargli  infopportabile . 
Còsi  i grandi  coraggi , che  niente 
di  tutto  quanto  , che  gli  attacca 
H di  fuori  non  ha  potuto  abbac- 
; ,{*-  ‘fi  • tere 
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tere,  lafcianfi  vincere  affai  fpef-“~ 
foallorproprio  ccceffo  , che  fa  nn0 
lo  fdegno  , e gli  abbaila  dappoi  à 
delle  viltà  infamerà  cui  fola  Ima- 
gine  lor farebbe  horroréin  ogni 
altra  occa  fio  ne . ; A ; • : - \ _ 

' Demo  filo  , e Fortunaziano  s’ 
accorfero  affai  della  debolezza  di 
Liberio,  quantunque  fi  sforzaf- 
fe  di  nafconderla  v Indi  nitori 
mancarono  d’ adoprar  tutte  le 
loro  machine, che  credettero  at- 
tiffme  , per  finire  di  abbattere 
affatto  quello  , che  pareua  già 
molto  co  inni  o ffo  da  fe  fteffo  li- 
gnificatagli dunque  la  parte , che 
i prendeuano  alla  di  dui  afflittice- 
ne e f eftremo  rifennmento  , 
i ch'aueuano  di  vederlo'  preci- 
! pitato  dal  primo;  Trono  della 
6 Chiefa  in  quell5  abiffo  di  mife- 
» rie , in  cui  lo  vedeuàno  immer- 
i io  da  duoi  anni  ^mentre  vn 
v Ff  5 huo- 
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- — huomo  da  puoco  ne  occupata 
Ami°ii  luogo  : gli  diflero  : Che  non 
comprendeuano  com  vn  huomo  di 
tanto  merito , e forza  >pote(Jè  oftinar- 
fi  tanto  tempo  nella  Jua  difgratia  , 
fopra  vna  Chimera fiffiftente  fila* 
mente  nella  ìmaginatione  del  popolo 
femplice  , & ignorante  . Che  per 
verità  s egli  fojferìje  , per  Dio  , e 
per  la  caufà  della  Chiefa , di  cui  gli 
haueua  dato  Iddio  il gouerno , batte- 
rebbero non filarne  te  filmati  i di  lui 
patimenti gloriofi/fimi , màche  vo- 
lendo hauer parte  alla  fua  gloria  , 
farebbero  aneti  e (fi  venuti  à ren- 
der figli  compagni  nell ’ efilio  . Mà 
thè  Vio  ne  la  Religione , noti  ha- 
$uu ano  alcuna  parte  in  quefio  nego* 
fio . T rattarfi fidamente  d vn  puf* 
fico  lare  > la  cui  caufa  non  hauéHìt 
affatto  niente  comune  con  quella 
Chiefa  d vn  dianafio , che  la  voce 
pub  Ile  a accvf*16*  i*  tanto  tempo  di 

• • potili 
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mille  crìmini , condannato  da  tanfi 

Conci Ij , e (cacciato  altre  volte  dal  ^nìl° 
Grande  Cofiantino  , il  giudicio  del 
quale  era  foì  baflante  a giufiificar 
tutto  ciò  che? Oriente xef  Occidente 
haueuano  tate  fiate pronunciato  con - 
tra  quejlo  famofo  reo  . Che  quando 
etiamdio  non  fife  tanto  co'peuole  , 
che  lo  diceudno  , farebbe  però  con - 
ueneuole  il  fagrìficarlo  alla  face 
della  Chiefa  è precipitarlo  nel  ma- 
re  , per  calmar  quella  fùrioja  bo- 
rafia  fùfiitata  a fua  oc  cafone  , 
e che  metteua  in  fi  euidente  peri- 
colo il  vafcello  di  San  Pietro  ; 
ma  che  la  più  parte  de'  Ve  fiotti 
'battendolo  condanato  > il  fife  ner- 
berà v rì  voler  trattenere  la  di- 
itifione  nella  Chiefa , r che  farebbe 
pvrì  affai  nuouo  fpettacolo , il  vedere 
eh'  vn  Pontefice  Romano  abbando- 
nale la  Chiefa  , e fi ficeffi  relegar 
■ nella  T racla,  per  diuentar  tMar • 

£ f 6 ' tire 
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tire  d vrì  huomo  , che  lagìnfiitk 

Anno  di  Dio , e degli  h uomini  haueuano 
357-  t ante  volte  dichiarato  reo . Ejjèreo - 
?nai  tempo , chefidifingannaflè , e a* 
prifje  finalmente  gli  occhiar  vede - 
fesche  la  fola  p afone  d AtanafiàgH 
dauavna  fialft  all arma  ,e  checom- 
battei*  a vrì  Ere  fa  imagìnaria  > per 
dar  et  credere  al  mondo , che  fi  cer- 
cai* a dì fi  ab  i lire  i errore  . Impero * 
che  credete  voi  gli  diceua  Forttt- 
naziano,  che  Saturnino  rUefcouo  d 
Jlyles  , che  cUicen&o  da  Capua  ,■ 
quel  grand  huomo , di  Sfiato  Le- 
gato di  tanti  Papi  > e che  prefiede  al 
Concìlio  dii  Nicea  conOfio  s màpen - 
fiate  voi  deh'  Ofiomedefimo  , che  / 
è finalmente  difingannato  , e per 
f non  rammemorarui  infiniti  altrì\ 

credete  voij  che  quello  che  vi  parlai 
e c hà  l h onore , mi  pare , d effirda 
voi  ceno  fiuto  , corri  V/i  huomo  che 
perderebbe  più  tofio  mille  vite  4 che 
' ‘ * ’ * 1 di 


'1 
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0 

>f.  dar  /’  Erefia , per  compiacere  all 

h-  Imperadore.e  ch'auefero  comunica - 

^1  to  coìli  di  lui  cl)efcoui  y fi  non  hauefi 

)f  fìra  chiaramente  conofciuto>chenon 

)(f  haueuano  altri pentimenti  di  quelli 

;r.  della  Chi  e fa  :per  quante  a mi  fog- 

o*  giunfe  Demofilo , ho  ajfijìita  alle 

Conferenze  de  Vefcoui  à Sirmìo  3 

ho  e faminate  le  co  fi  com  eglino  , 

t & hauerei  creduto  efier  Eretico 

y fi  non  hauefi fignata  la  profeffio - 

y ne  di  Fede  , che  vi  è fiata  fatta  ; 

fUi fi  confefa  tutto  ciò  che  li  Santi 

Concili j han  di  finito  3 con  afte* 

p nerfi  filarne nte  dì  vn  termine  5 che 

hfì  non  fi  fitruouà  punto  nella  ferii- 

fifa  tura , e eh'  e la  caufa  di  tanti  di * 

rerk  fconct  • £ Copta  di  ciò  gli  efpo-  • •*  f 

Sq  talmente  le  cofe  5 che  tutto 

)Ck  craCattolichifiimOje  lenza  pat- 

i i •• ; hr- 

► 


di  tradir  la  fua  cofiienz>a  , e Reli-  — 
glorie  ; firmate  voi  di  eh'  io , che  vo-  c 
le  fero  tutte  quelle  per fone  abbrac- 
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'largii  dell’ d/UoWow  , ò della  1 

^”no  iimilitudine  nella  foftanza  del  1 
Verbo  col  Tuo  Padre , gli  diman- 
dò fedamente , clic  non  s impie- 
gale più  1 d/uaiot/<w  , od  il 
termine  di  Confefìanziale,  eh’  era 
dell’  inuentione  degli  huomini , 
che  molti  perciò  non  porcuano 
fofferire  . Infomma  nè  differo 
fante  à Liberio,che  ’l  buon'huò- 
mo  , tutto  anfiofo  , per  trouar 
Vna  bella  porta  , per  vfeire  da 
Berea , e rientrar*  in  Roma , volte 
ben  lafciarfi  perfuadere , che  po- 
lena feparar  la  caufa  di  Sant* 
Atanafio  da  quella dellaChiefa, 
e fop  prime  re  il  termine  di  Confi- 
fi anz,t alita , eh*  era  però  la  nota*, 
& il  carattere  diftinguenteli  Gafr 
«olici  da  gli  Arriaiii  i - ; 
tMr  - Quinci  Fortunaziano  , e De- 
tnofilo  ritornarono  à Si rm io-, 
•*  con  lettere  di  Liberio  alflmpe- 

ra- 
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radorc  , contenenti  la  condan-  — — 
natione  d'Atanafio,  Scaltre  in-^nu® 
feriori  alli  V efcoui  Orientali , eh* 
erano  all*  hora  alla  Corte , & al- 
tre in  particolare  à Valens  , e ad 
Vrfacio , più  dichiarati , e più  cat- 
tivù  Arriani,  perle  quali  gli  affi- 
, curaua , che  comunicaua  con 
, loro  , rinunciando  con  tutto  il 
, fuo  cuore  la  comunione  dÀta- 
( nafio,  e eh’  abbracciaua  volen- 
j tieriffimo  la  vera  credenza  Cat* 
i eolica  efpoftagli  da  Demofilo,  Se 
, approuata  da  molti  VefcouiàSii^ 
i mio  5 òche  Demofilo  gli  hauefle 
i effettiuameute  propofta  quefta 
j profeffione  di  Fede  , chefù  fatta 
, innanzi  al  Concilio  di  Sitmio  , 
ji  contrai’  Erefia  di  Fotino , co 
i molti  il  credono;  òche,  corne 
j Vi  è maggior  apparenza , gli  ha-  , 
3 ueffe  parlato  di  quella  eh’  era  ftar 
' ta  fatta  di  nuouo  , ma  adulteran- 

dola t 

t 
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» dola , tacendo  ciò  che  vi  riferiti*  i 

Ann°ua  l’Arrianefmo  , e facendogli  1 
credere  , eh’  altro  non  fi  ricerca-: 
ua,  fe  non  di  [opprimere  bora* 
mai  , per  il  bene  della  pace  , il 
nuouo  termine  di  Ccnfoftanziak  -, 
Comunqueciò  fiali,  certo  è che 
Liberio  commife  in  quello  tré 
mancamenti  affatto  inefcufabili  .. 

II  primo/,  di  condannar  Sanf 
Atanafiory  che  Tape liafi  molto 
bene  non  éfler dagli  Arriani  per* 
feguitato,fcnon  perche  gli  hauei 
ua  intraprefa  contra  di  loro  la 
difefa  della  Fede  di  Nicea  . 11 
fecondo , di  confentir  alla  fop- 
prefiìonè  del  termine  di  Confo-  < 
fi  anzi  ale  ,pofto  dal  Santo  Conci* 
lio  nel  Simbolo  come  contra* 
legno  della  Cattolicità  cantra  gl’ 
Eretici , eh’  ammetteuano  faci!-» 
mente  tutto  il  refio  interpretar*- 
dolo  al  lorofenfo.  Et  ilrcrzn  di 
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riceuere  alla  Comunione  perfo* 
ne  ,1  e. quali , di  notorietà  publr  A1111® 
ca , erano  Arriani  : Ciò  che  daua }^m-' 
luogo  di  crédere  à tutta  la  terrà 
nello  fiato  oue  giugnean  le  cofe* 
che  lo  foffe  anch'egli,  benché 
: non  voleffe  mai  condannar  la 
; G onfoftanzàalità  del  ‘Verbo  co-  soXom. 

, me  che  n era  folle  citato  * e corno?  u'e'-4 
' la  malinconia,  che  lo  còrrodeua, 
j e la  pallone  ch’egli  haucua  di 
r,  ritornar’  à Roma , l’ accecarono 
i fin’  à quel  punto  di  tradir,  tanto 
I vilmente  la  fua  cofcienzain  va 
| punto  di  tanta  importanza  :Pari- 
p,  menti  la  pallio  ne , eh’  egli  hebbe 
l di  rinnalzarfi  , e di  rimontar  al 
jj,  fuo  Trono  > lo  fece  difeendere  à 
^ delle  baffezze  affatto  indegne 
I del  fuo  carattere,  feongiurando 
f que  V efeoui , e fopra  tutu  V a- 
lens  , d’intercedere  per  lui  ap^ 

I pretto  il  Principe , accio  eh'  aueffi? 
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— — la  bontà  di  richiamarlo  quanto 
^tnno  prima  dal  fuo  efilio , e di  riftabi- 
litio  nella  fua  Chiefa.  Eccoui 
come  che  Tambitione  abbatte 
con  vere  baflezze , quello  che 
pretende , per  mezzo  di  lei  fubli- 
xnarfiàfalfe  grandezze . 

Goftanzio  molto  fodisfattod' 
vn  tanto  felice  principio , credet- 
te che  col  mortificarlo  tantino 
più  lungo  tempo  , potrebbe  an- 
cora cattar  da  lui  qualche  cofa  di 
più  , e gli  farebbe  finalmente 
condannar’  apertamente  la  Con- 
faflan&ìalhà  . Perciò , fenza  ris- 
pondergli lafciollo  languire  nel 
fuo  efilio,  il  cuifaftidio  $’  accreb- 
be infinitamente , dal  difpiacere, 
eh*  egli  hebbe  d’hauer  fatte  in- 
utilmente tanto  fcandalofe  pro- 
ferte -Mà  Yalens  trouatò  nelle  di 
lui  lettere  quanto  gli  bifognaua , 
per  far  riuscire  1 a premeditata  fua 
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furberia , non  mancò  di  feruir-  ~ — 1 
feneperiftabilir  inOrienteil  pu- 
ro  Arrianefmo  , per  mezzo  del  . * 

Tuo  gran  confidente  Eudoffio,  il 
* quale  1*  anno  d’  alianti  haueua  in- 
uafa  per  forprefa  la  Tedia  d’  An- 
tiochia. Imperoche  fendo  egli  à 
Roma  al  feguit©  dell*  Imperado- 
re j e intefa  la  morte  del  Patriarca  ! 

, Leonzio  , dimandò  licenza  di 
, ritornarfene  al  fuo V efeouado  di 
Cermanicia,  Città  picciola  della 
Siria  , fotto  pretefto  eòe  vi  folle 
di  bifogno  della  fua  prefenza*  mà  1 1 
non  vi  fùpiù  tolto  arri  nato  ,che 
1’  abbandonò , e eh*  auendo  con- 
> certata  la  cofa  cogl*  Eunuchi  del 
t Palazzo  ch’egli  haueua  guada* 
gnati , lo  fece  riceuere  dalle  loro 
5 creature  in  Antiochia  $ e fut* 

,|  biro  che  vi  fù  arriuato  , non 
(J  mancò  d*  attendere  ai  riftabili-  S 

fa  mento  , e della  padana,  e della  . 

dot- 


1 
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' — dottrina  d*  Aezio , di  cui  era  Pro- 
Àuno  tettore  . . . . ' . . . 

sili'  Quello  Aezio  era  d’  Antiochia 
flj^jd'ofcttfi  natali  ,e  della  fece  del 
sur. /..popolo , mà  d’ vn  viuo,  efottile 
fpirito  ; il  quale  abbandonata  la 
??$•*•**  bottega  ; & il  meftiere  d’  Orefice 
in  cui  s era  refo  molto  habile  an- 
.doflene  ad  Alelfandria,  doueim- 
. parò  da  vn  fofifta  la  Logica  d* 

. Annotile  . Diefi  fubito  dopò 
fenz’  altra  cognitione  delle  San- 
te Lettere;  à far* il  Teologo  , e 
perche  voleua  ifpiegar  le  cole 
diuine  fecondo  le  regole  della 
fuaFilofofia,econ  ragionamene 
ti  fofiftichi , de  quali  egli  IteiTo 
non  poteua  ben  difintrigarli  , 
diede  ben  tolto  dopò  nell*  Arrià* 
nefmo>  eh’  egli  apprefe  da  Geor- 
gi©. , falfo  Patriarca  d’ AlelTan- 
dria , il  quale  dappoi  lo  fece  Dia-* 
cono . lylàinolttoffiairaipiù  del 
44!  fuo 
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CuoMaeftro.  Impcroche  datofi — — 
a ragionar  foprala  di  lui  dottrina 
trouò,  chegli  Arrianii  quali  dai  ^ 
Concilio  di  Nicea  s’ erano  mol- 
i t0  rattemperati , perche  le  pri- 
. me  beftemmie  a A rrio  faceuano 

* horrore  a tutt*  il  mondo  , non  r&- 

. gionauano  confeguentementè, 

[ perche  fuppofto , che  credettero 
, & Verbo  non  edere  Confoftan- 
t 2iàle  al  fuo  Padre  , che  l hauea 
I creato,  bifognaua  anche  necef- 
[ fariamenre  , che  teneffero  , che 
I non  gli  era  Amile  nella  fo danza  , 
i Per^  che  non  vo  leu  ano  dire 
i ecco  perche  , quando  egli  fu  di 
i,  rirorno  ad  Antiochia  , fi  po(e  à 
p»  dogmatizzare  , & à riftabilir  il 

* Puro  Arrianefmo  > prouando  à 

ao  Arriani  mitigati , con  £11- 

)jj  loghmi  molto  concludenti , fe- 
di condo  i loro  falfì  principi)  , 

} che  fendo  il  Figliuolo  di  Dio 

crea- 

...  — j 
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**“ — ■ creatura  coni  il  diceuano , dotte* 
^nno  ua  eflered’  vna  natura  tutto  dif- 
iree-  ^erente  da  quella  del  Tuo  Padre  5 
ouVi.  che  a£S*ugneua  altre  beflem- 
0 . mie  , eh’  erano  feguiti di  quella  5 
ciò  che  lo  refe  tanto  odiofo  a 
quelli  d’ Antiochia  , che  gli  fu 
dato  il  cognome  d’ empio , e d* 
Ateo. 

Quello  però  non  impedì  ,che 
nonhauefle  moki  Settato  ri, qua- 
li furono  detti  Anomei,  perche 
teneuanojch’  era  il  Verbo  diflì- 
milc  alfuo  Padre  . E ciò  che  gli 
ne’  acquiflò  anc^r*  affai  più  fùT 
horribile  libertinaggio  , ch’egli 
introdufle  palcfcmcnte  nc’coflu- 
mi  tutto  al  contrario  d’ Arrio  , 
eh’ era  flato  grandiffìmo  Ipocri- 
ta .Imperoche  abufando  di  que- 
llo pafiaggio  5 doue  , e detto5, 
che  la  vira  eterna  confifle  nella 
cognitiònc  di  Dio  , e di  Gl  E- 

sv: 

•4  j 

j 
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S V*  CHRISTO,  fuo Inuià-  • — * 
to , diceua  che  per  e fiere  faluato 
baftaua  hauer  quella  cognitione 
quale  egli  l’ haueua  , conofcen- 
dolo  diceuacgli  , tanto  chiara- 
mente , che  conofceuafi  medefr 
mo , e non  effcre  affatto  neceffa- 
riod’  aggiugnerui  le  buone  ope- 
re , ne  f offeruanza  de  Com- 
mandamenti  di  Dìo  5 di  modo 
che  daua  la  libertà  di  tutti  li  vi- 
zi), e principalmente  dell’  impu- 
rità, della  quale  fi  rideua  come 
d’vnacofa  di  nulla  confeguenza 
• quello  fù  caufa,  cheil  popolo  , 

I e Cattolico, & Arriano  lo  difcac- 
](  ciò  d’ Antiochia  3 e che  fu  degra- 
( dato . Coftanzio  medcfimamen- 
r’  t;e  j à cui  quefto  empio  haueua 
fpeflfo  fcritto,  & anche  foftenuto 
in  faccia,  che  doueuanoli  fuoi 
I Arriani  hauer  li  medefimi  fen- 
j timenti  3 mà  che  non  ardiuano 

di 
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fanno 

#7- 


di  dichiararli  ,1’hauea  sbandito 
più  d’  vna  volta  , e medefima- 
mentc  dopò  la  morte  di  Gallo  j 
corfe  fortuna  deliavita, per  hauer  I 
egli  hauuta  qualche  parte  all’  a*  , 
xnicitia  di  quefto  sfortunato  Prin- 
cipe , e pure  Pubico  , eh’  Eudof- 
lìo  hebbe  inuafa  la  fede  d’ Antio- 
chia , lo  fece  ritornare  mediante 
il  fauore  degl’  Eunuchi  Tuoi  Pro- 
tettori. L’ hauerebbe  anche  rifta- 
bilito  in  quel  tempo  fenon  ha- 
udfe  troviate  troppo  forti  oppo- 
fitioni , che  non  potette  vincere 
mà  non  lafciò  però  di  far  di  naf- 
colìo  tutti  li  Puoi  sforzi,  per  ri- 
• fìabilir  la  Aia  dottrina  nella  Si- 


ria . 

Ridotte  le  cofe  in  quello  fiato 
Valens  che  voleua  anch'  egli , in 
quel  tempo  riftabilire  il  pure 
Arrianefmo  , non  mancò  d’in 
ui  arsii  la  fu  a forni  vii  a , fo  t tòferit 

ta 
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A tà  per  forza  da  Olio  , con  le  — - 
1 1 Lettere,  che  ne  haueuacauate  ,^in? 
Ut  per  L rp  re  fa , e che  conteneuano 
ifl  in  formali  termini  , che’l  Figli  ^ 
i»  nolo  di  Dio  era  dilfimile  nella  fo- 


rii  ftanza  al  fuo  Padre. Vi  aggiunfe  la 
lof  copia  di  quelle  eh’  auca  riceuute  . 
tifi*  nomili  ma  mente  da  Liberio  , e 
ttttgiidiede  ad  intendere  , come  lo 
io  fece  pertanto  aitroue , che  quo- 
to fta  fede  efpoftagli  da  Dcmofilo , 
fe e ch’egli  proteftaua  hauefab-- 
pft  bracciata  era  la  medefima  , eh* 
acS  Olio  hauea  fegnata  à Sirmio,  che 
lini  profeliaua  nelle  fue  Lettere. 

>erii  Eudodìo  , allegro  d’hauer’ 
ja  Si v na  tanto  bella  occafione  di 
profetar  altamente  il  dogma  d* 
0jjflAezio  , congregò  prontamente 
4 iad  Antiochia  quelli  del  fuo  parti- 
I pjto.,  li  cui  principali  erano  Aca* 
j (j’fCio  di  Cefarea , & Vranio  di  Ti- 
>0(0*0  , c dichiarò  pubicamente  che 

Ggv  gli  - 


xJ  by  Google 


(n&  ISTORIA  DeIl'  ARR1AKESMO 

- — gli  Occidentali  jOfiomedefim^  | 

Anii°  mcr  te  ^ e fc  pra  tutto  il  Vefcouo  ( 
W'  di  Roma  Liberio  , (umettano 
fatto  in  ifcriito  protezione  di 
quella  Fede,  e eh.  bifognaua  pa- 
rimenti che  folle  abbracciata  da 
tutti  in  Oriente , accioche  venif- 
fe  tutto  il  mondo  ad  elTer  riuni- 
to in  vna  mede-lima  Comunione , 
Quello  causò  , per  tutto  vn  gran 
romore  , particolarmente  ad 
Antiochia  , da  doue  li  principali 
Ecclefiallici , che  s opponeuano 
à quefta  empietà,  fendo  da  Eli* 
doffio  maltrattati , fi  ritirarono 
verfo  Georgio  di  Laodicea , gran 
nemico  de*  dogmi  d’Aezio,&il 
quale  , per  altro  portaua  molto 
impatienteraeme  1*  inuafione , 
ch’Eudolfio  haueua  fatta  ! 
Antiochia  . Quello  Prelato  vo- 
lendo  apportar  vn  pronto  rime 

dio  ad  vnfi  gran  male  ingegnol) 

. ..  — # »• 
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m (ti  mandar* , all*  iftante  medefi — — * 

$ tno , quelli  Ecclefiaftici  ad  And*  ^n”° 

V*  ra  Gitià  capitale  della  Galazia  , ^ 4 ! j 

H doue  Bafiho  Velcouo  del  luogo 
f haueua  congregato  gran  nume* 
li'  to  di  Vefcoui  per  celebrar  la  De- 
tti dicanone  delia  Ghiera  da  lui  di 
iu&  nuoua  fabbricata  * Scriire  loro 
otó  vna  bella  Lettera , per  la  quale  gU 
fcongiuic)  di  fcruirli  di  quella 
3 cccalìone  , per  condannar  que- 
cif  fta  detcftabilc  Erelia  ,che  minac- 
ci ciana  di  rouina  la  Siria,  eia  Feni- 
la&  eia,  ben  rollo  dopò  tutte  le  Pro- 
rat^  uincie  deli’  Oriente , fe  non  fi  ta- 
a,f  gliatìà  quanto  prima  la  radice  cf 
:io,  1 Vn  li  gran  male* 
a®3  ■'  Balilio  , perfonaggio  molto 
afiotf  habile, zelanti ffimo,  perla  dife* 

•atta  fa  de  Condì)  tenuti  dagl’  Eufe- 
iato1  biani , che  non  voleuano , che  ft 
tori  ere  delie , eh*  eglino  te nelVero  tilt- 
gegn;  ti  li  dogmi  d’  Atrio  3 e per  quello 
I ■ * Gg  % d; 
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-r 

di  Sir  mio, in  cuihaueua  acquatta- 
to tanto  ho  no  re  contra  Fotino  , 
non  mancò  di  conuertire  quella 
A-ftemblca  particolare  in  vn  Si- 
nodo  > fecondo  il  coftume  degù 
Arri  ani,  i quali  iConcilj  non  co- 
ftauano  niente.  Equiuifù  con- 
dannata T Eretta  de  gli  Anomei , 
ouero  di  quelli  clic  megano  non 
fola  mente  1-a  Confo  (Stanziai  ita 
delFigtiuolodiDiOjCome  facea 
Battlio  , mà  anche  la  perfetta  fi* 
W'  mìlitudine  col  fuo  Padre  $ e fù 
pronunciato  Ànateme  contro 
tutti  quelli  che  (otterrebbero  , 
qhe’l  Verbo  non  gli  è intera- 
mente Ornile  nella  foftanza*  e in 
tutte  le  cofe. 

, V 

- Quefta  fu  la  prima  volta,  che 
la  guerra  fù  dichiarata  tri  gli 
Arriani  , che  furono  da  quel 
tempo  dìuitt  apertamente  in  due 
partiti . Auantial  grande  Conci 

ilo 
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* )ìò  di  Nicea  erano  tutto  puri 

^ Arriani.  Da  quello  Concilio  ia^nno 
:i:  poi  durante  ia  vita  dì  Collanti- 
no  ,fi finfero  tutti  Cattolici, per 
^ temenza  deH’elilio  , disfonden- 
^ do  folamente  di  nafcolloiL  loro 
lCi  Veleno.  Dopò  la  morte  di  quello  . 

gran  Principe , furono  quafi  tutti 
nò. Semi  Arriani , contentandoli  di  1 
no:  niegar  la  Confoftanzialità  del 
ite-  Verbo,  e condannando  le  altre  . 
àCC  propofitioni  piùòdiofe  d' Arno, 
wj  Ma  dall*  intraprefadiValens^ed* 

>c:  Eudoffio  , e da  quello  Concilia* 

:o^  bolo  d*  Ancira , lì  fecero  palefe- 
beK  mente  la  guerra  % diuilì in  due 
partiti  ,d’  Arriani  puri,  o d’  Ano* 
nxei  , e di  Semi  Arriani  , che  lì 
còndannauano  gli  vni gli  a! trine 
loro  falli  Coneilj  . Li  puri  Ar- 
trì|  riani  feguitauano  TErefia  d*  Ar- 
la  f rio  , qual  era  nella  fua  nafeita* 

: in^  fenz  altro  temperamento  5 & i 

» G § 3 loro 

Ilo 
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loro  principali  Capi  in  quel  tem*  1 
po  , erano  Eudpffio  Protettore  | 
dell’  Empio  Àezio  , e del  di  lui 
Segretario  Eunomio,che  non  ce- 
deua  d5  empietà  al  fuo  Padrone, 
Georgio  d’ Aleflandria.  Acacio  dì 
Cefàrea,  Vranio  di  Tiro,Valen$ 

* ; „ > - . * ~ x ' ' 

di  Murfa , Vrfacio  di  Singidona , 

» Auffcnzió  di  Milano,  Epitteto  di 
Citata  Vecchia  , Demofilo  d^ 
Berea,e  molti  altri  tanto  in  Oc-» 
rìdente , eh’ in  Oriente,  doue  la 
maggior  parte  fi  dichiararono  ' 
finalmente  àquefto  partito , . .i 
Li  Semi  Arriani,  che  portata* 
no  in  apparenza  pivi  rirpetto  al 
Figliuolo  di  Dio , diceuano  eh’ 
egli  era  limile  in  foftahzaal  fuo 
Padre  5 & haueuano  per  Capi 
Bafilio  d’ Andrà  , Georgio  di 
Laodicea,  Euftazio  di  Sebafte, 
Sfittano  diTarfo , Dragonzio  di 
Pergamo  , Neone  di  Seleucia  in 

Ifau- 
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tt  Ifauria  , Eleufio  , fi  Leonzio  di * 

orCizica,e  molti  altri  Orientali  ,Anno 
li  alcuni  de’  quali  teneuano , che  3J§. 
ir  il  Verbo  haueua  cominciato  d* 
ine  effere  5 mà  auanti  tutt’  i fecolij  e 
ios  gli  altri  come  Battlio , Ancira , e Epiph 
ile® li  fuoi  Colleghi,  eh*  egl’era  fta- 
odi  to  di  tutt’ Eternità, benché  fotte  tv  <£ 

toc  taffero  Tempre  oftinatamentc  , 
oi  come  tutti  gli  altri  Arriani , che 
0*  non  era  della  medefima  foftanga 
^chefuoPadre  j fopra  diche  San 
Battilo  hà  hanuto  gran  fogge tto 
di  dire  che  quefti  erano  famofi 
Et»  Comedianti , che  tt  burlauano  di 
ttoi  Dio , e degli  huomini  fiotto  falfa 
noi  apparenza  del  rifpetto, che  fem- 
bali  brauano  portar  al  Figliuolo  di 
t Gj  Dio  f Imperoche  fe  non  è Confo- 
gio  1 ftanzialeà  filo  Padre,  eh’ è Dio  , 

:bafe  che  lo  r affo  migli;  fedamente  nel- 
iiiQi  la  foftanza  ,egli  è euidente , eh* 
uciaii  ’l Padre,  5c  il  Figliuolo  faranno 
;fau-  Gg  4 due 
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due  foflanze  5 fendo  dunque  , 
An£°  che  non  v’  è eh’  vn'  folo  Dio , co- 
#8*  me  tutti  li  Semi  Arriani  il  confef- 
iano  , bifognerà  dunque  di  ne- 
ceflità  conchiudere,  che>non  lo 
fìa  il  Figliuolo  , e che  finalmen- 
te  fìa  folo  vna  Creatura , qual- 
ch’ eccellenza  ,che  gli  lì  dia  fo- 
pra tutte  le  altre,  confeguente- 
inente,  ch’egli , ed’ vna  natura 
infinitamente  inferiore  à quella 
• del  fuo  Padre  . Così  fi  ricade  in 
..tutti  li  faftidiofi  feguiti  della 
dottrina  d’ Arrio , e benché  par-* 
lino  d’ vn  altra  maniera  piùrif- 
pettofa , tengono  però  nella  veri-' 
tà  le  medefime  cofe,e  fono  impe- 
gnati , il  vogliano  ò nò  nelle  me-; 
defìme  befìemmie.Così  Bafìlio,è 
quelli  Orientali,  che  niegauano 
la  Confoftanzialità  , come  gli 
altri  Arriani , e che  fófteneuano 

contra  di  loro  la  fimilitudinc 

. • 
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perfetta  nella  foftarrza  la  nigea- 


uano  effettiuamente  com’ 
no  non  li  co ndannaua no  > eh'  ** 
in  apparenza  del  loro  Concilia-  Em- 
bolo d’  Ancira  , chs  effi  tennero  ^*'cyri 
à Pafqua,  in  quelmcdefìmo  arr- 
no  contrala  feconda  Formula  di  w. 7 * 
Sirmio  .Ma  la  maggior  parte  de 
Vefcoui  delle  Gallie  a’  quali  era 
fiata  mandata , la  condannarono  ut.  Z 
nel  meddìmo  tempo  , più  vera-  7JU 
mente  * rouinandola  in  tutte  le 
"fue  patti  , com'  appare  da  vn 
eccellente  Trattato,;  che  Fcba- 
dio  Vefcouo  d’ Agen  fcrille  con- 


tro 


iti 


i 


Gg 


il 


••li 


l , 


!'i 


Frattanto  li  Yefcoui  radunati 
stlSinodo  d*  Andrà  non  potendo 
fofferke  gli  Anomei  deputarono 
Bafilio  d’ Ancira.,  con  Eftazio  di 
Scbafte  , e Leonzio  di  Cizica  à 
Cofìanzio  , per  chiedergli  la  [ ] 
reno  catione  di  quella  feconda 

% fon 
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formula  . Quello  penero  Pria- 

ilnnocipe,  chevoleua  far  dei  Teoio- 
go , e decidere  li  punti  delia  Fe- 
de, era  ordinariamenre  il  giuo- 
co de’duoi  partiti  lafciandofì 
fempreguadagnar  à quello  , che 
yeniua  viiimo»  e che  gli  propo- 
neua  più  plaufibìlmente  le  fue 
ragioni  - Bafilio  d’ Andrà  lum- 
ino di  grande  (pirico  » Teppe 
cosi  bene  fargli  comprendere  T 
impietà  di  quella  cattiua  For- 
mula » e lo  feandalo  » eh’  ella 
caufaua  nell  Oriente  » doue 
non  li  poteua  fofFerir  , cheli 
die elfe e fler  il  F igl i uol o dilli mi- 
leal  fuo  Padre  , e che.fi  rekgaffe 
nelfordine  delle  creature  9 eli 
egli  ilelfon  hebbeorrore»  edò 
che  fi  vergognale  di’  efier  fi  trop- 
po inoltrato  , o che  folle  fiato 
effettiuamente  forprefo  » aggiu- 
* e X9  gnendo  qualche  co  fa  à quella 

For- 


v Libro  IV.  c % 

Formula , fi  rifoife  lenza  difficol-  — - 
tà  à reuocar’a  - Valens  medefi- 
inamente , & Vrfacio  , facili  à 
mutar  Fede  , fecondo , eh’  1 1 loro 
interefle  il  richiedeua  ,e  di  era- 
no fempre  de!  preualente  parti- 
to , vedendoli  condannati  dall’ 
Imperadore  furono  de"  primi  à 
• dire  , che  poiclfelia  caufaua  . 

: fcandalo,  conueniua  foppn mer- 
la , e farne  vn  altra  , che  fofle 
. conforme  à i loro  Concilij  d’ An- 
i tiochia , di  Sardica  , e di  Sirmio  , 

1 come  Bafilio  ne  pregaua  1*  Im- 
1 peradore.  Et  acci  oche  folle  con  s . 
t generai  confentimento  riceuuta  '«M*. 
| gli  perfuafe  di  conuocar  vn 
-j  Concilio  à Nicomedia  , oue  fi 
Jj  trattale  pienamente  de3  punti 
q,  della  Fede  , contra  quelle  perico- 
li lofe  nouità . 

ja,  Quiuifù  che  la  debolezza  , c 
eli  leggerezza  di  quello  Principe  c*»#. 

Gg  6 ap- 
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apparuero  nelle  co  fé  della  Relfr 
gione  , clV  egli  non  intendala , 
benché  non  mancaffe  di  pruden-  | 
za  > e di  fermezza  negli  affarìi 
temporali . 

Asfanio  Prete  Antiocheno  y 
mandato  da  Eudoffio  , per  tirar 
da  lui  f approbatione  di  quanto 
haueua  fatto  in  fauor  desìi  Ano- 
mei3haueua  così  felicemente  riti- 1 
feito  nella  fua  ne  godanone  , eh’ 
auendo  riceunto  dall’  Imperado- 
re  lettere  tanto  fauoreuoli  , che 
le  hauerebbe  potuto  defiderare 
era  già  nel  procinto  di  ritcrnar- 
fene  colla  confermatione  eh’  egli 
dimandaua.  Mà  Cubito , che  Bafc 
Elio  hebbe  parlato  , Coftanzio 
, pentendofi  di  quanto  haueuii 
fatto , ritirò  lelettere  d”  Asfalto , 
e neferifie  altre  al  pòpolo,  Stài 
‘ Clero  d’ Antiochia  fieriffimecon- 


' tra  Eudoffio  ? per  le  quali , dopò 

1 ; ; ha- 
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li 
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•tìn 
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Ano 

:à 


| hauerglirimproueratalafua  am-^nn^  . 
bitione , furberia  , & impietà  con-  ^ 
tra  il  Figliuolo  di  Dio  , eh5  egli 
ardifee  di  dire  eflete  dilftmile  al 
fuo  Padre  ordina  , che  fieno 
fcacciati  dalla  Chiefa  tutti  quelli 
che  feguitanola  di  lui  dottrina  , 
di  modo  che  ilmiferabileEudofr 
fio , per  non  effére  fcacciato  egli 
medefimo  dal  fuo  Vefcouado  j 
di  fucoftretto  di  ritornar* al  Semi 
;aJt  Àrrianefmo  , e di  fcomunicar 
A Aezio . Di  più , F Imperadore  fe- 
jelS  ce  -vn  Editto  , pel  quale  foppri- 
.Q$  meua  quefta  formili  a , e proibì  J So\om0 
cjlK . forco  pena  della  vita,  à qual  un- /‘4',s’ 
cju4  que  forte  di  perfone  di  ritenerfe- 
^ ne  alcuno  efemplare . Ma  come 
.an(,  quelle  forti  di  diuieti-,  per.F 
ordinario  maggiormente  -la  cu* 
riofìtà degli  huomini,&  il  prez- 
zo  delle  cofe  > che  verrebbero 
forfè  à difprez^o  fe  non  follerò 
> • ^roi: 


[0 

.0,* 

[ftecc 


Digitized  by  Google 


68$  Istoria  Dell*  Arrianesmo 

feruì , che  * 
diligente-  1 

• II 

Quella  tanto  fubita  mutatio-  j 
ne,che  fi  fece  nello  Ipiriro  diCo* 
ftanzio  ,npn  feruì  poco  à far  ri-.* 
chiamar  Liberio , perche  fendofi 
le  cofe  rattemperate , fi  credette 
che  non  farebbe  difficile  ail’hora 
di  piegarlo  , à quel  che  fi  pre- 
tendeuaali’hora.  SuccefTe  me- 
dcfimamente,  che  gl’ Inaiati  de’ 
Yefcoui  dell’Occidente  fi  t ro- 
llarono àSirmio  inqnel  tempo, 
alfeguiro  della  Corte  , per  pre- 
mere ffmperado  re  di  compire  la 
pr omelia  , ch’egli  haueua  fatta 
di  riftabilirio*  Perciò , pigliando 
quella  occafionecome  s hauefle 
voluto  gratificar  rutta  la  Chiefa 
^^Occidentale,  lo  fece  venire  àSif- 
mio,  oue  per  confilio  di  Badilo 
d*  Andrà,  c de  fimi  Colleghi  > 

dnpò 


» proibite,  1 Editto  non 

^ ararneconieruar  piu 
mente  le  Formule 
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dopò  hauer  fatto  radunar  tutti  li 

Vefcoui,  cff erano  alla  Corte  , Auro 
lo  preme  di  dichiarar  publica-  ^ ' 
mente,checonfcffaua,ch’il  Fi- 
gliuolo di  Dio  non  era  Confo- 
Jftàziale  al  fuo  Padre,  Liberio  ve- 
dendo, che  ciò  non  era  cóforme 
à quello,  chcDemofìlo  glihaue- 
ua  efpofto  àBerea,  e che , ch’era 
gran  differenza  tra  niegar  la 
Confoftanzialirà  del  Verbo , ciò 
eh’  era  tnauifeftamente  Arriano > 
cfopprinieref  vfodiquefto  ter- 
mine, ciò  eh’ era  vn  non  decide- 
re niente  pofitiuamente  , ricusò 
1 di  farlo  * Et  affilerà  Bafilio,  che 
\ voleua  venire allifuoi  finire  dar3 
|;  ad  intendere  à rutt*  il  mon do  che 
i Liberio  accordauafi  con  loro 
j nella  dottrina , propofe  vna  rac- 
iii  colta  , contenente  li  Decreti  ri- 
I ceuuti  da  tutta  laChie  fa , contra 
i Paolo  di  Samofata,  la  Formula 

del 
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del  Concilio  della  Dedicatione 
ad  Antiochia  ,e  quella  di  Sir  mio 
eontra  Fotino  * eli  erano  , per 
certo  Arri  ani,  madouenon  eh* 
era  niente  eli 'ofFend  effe  la  dot- 
trina Ortodoffa  fuorché  la 
foppreifione  della  parola  Ceh* 
jfijìanziale.  rigettata  da  tutti  glì 
Arriani  % non  fidamente  per- 
che non  fi  trouaua  nella  fcrit- 
tura  mà  anche  perche  ne  con- 
dannauano  il  fenfo  . E per  pi- 


gliar qualche  pretefto Bafilio 
diffe à Liberio  , che  glifi  prefen- 
tauano  quelle  formule  , oué 
tutto . e Ite  ndo  Ortodoffiffimo  r 
non  era  vfato  quefìó  termine, 
perche  fi  trauauano  perfone  che 
nc  abufa  uano,  per  iftabilirT  Ere- 
ila  di  S'abellio  • All’  bora  Liberio 
eh’  ebbe  àcaro  di  trouaF  va  fi  bel 


pretefio per  vfeir  di  nego  rio,  :vi 
fatto  feri  fife  come  fecero  ' tritìi 


, . ili 
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gli  altri  dell’  Affemblea  , fenza  — ^ 
eccettuarne  Valens,  Vrfacio,  e^110 
Germinio  di  Sirmio , il  quale  ha-  ^ * 
j ucua,  per  Y innanzi  fatta  la  P01- 
mula  fcandalofa  , e che  s era 
,j  aggiuftato. 

C«f 
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ECCO  vincamente  ciò  - 

die  fegnò  Liberio  . Mà-^nno 
nel  medefimo  tempo  , 358, 
eh’  egli  il  fece,  hauendo 
intefo  eh"  andauaft  diuolgando 
la  fama,  eh’  egli  hauelfe  condan- 
nato il  termine  di  Confóftanzia- 


le,  e chefofteneua,  che  il  Figli- 
uolo  era  diffimileal  fuo  Padre  , 
produife  ancora  lafua  Formula 
particolare  ch’egli  polo  nelle 
mani  degli  altri  , per  la  quale 
fcomunicaua  tutti  quelli  eh’  ore- 
rebbero dire  , che’l  Figliuolo 
non  era  limile  ai  fuo  Padre  nella 
foftanza , e in  tutte  le  cofe$  ciò 
che  Bafiliof^e  li  Semi  Arrìani  ri- 
ceueuano  con  tutto  illoro  cuo- 
re . Cosi  Liberio  non  fegnò 
punto  pofitiuamente  1’  Erefia  de 
Semi  Àxriani , poi  che  ricusò  se- 
pre collantemente  di  condannar, 
la  Confo  ftanzialkà . Mà  regnan- 
do 
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ì . 

_ do  le  formule  di  quegli  Eretici, 

‘Anno-che  fi  contentauano  di  fopprì- 
3 fi*  mere  quello  termine,  e di  porre 
t à fuo  luogo  quello  di  Jtmìk  neh 
foflanza  , e comunicando  coli 
l0Wflp-  loro  y conforme  fece,  dette  luo- 
-0/  ' go  di  credere, ch'egli  era  Semiat' 
riano  . Ecco  là  pura  verità  del 
fatto  di  quello  Pontefice,  eh  ió , 
ho  tanto  chiaramantc  difuilup- 
pata  tenendo  il  giufto  mezzo 
trà  le  due  eliremità  , che  per  po- 
co ,chè  fi  leggano  , fenza  preo c- 
cupatione  gli  atti  , da  quali  io 
ho  cauata, non  credo  , che  fenc 
polla  mai  dubbitarSy  con  qual- 
ch'apparenza  di  ragione  * 
Quello  fendo  terminato  in 
4 quella  forma , Bafilio  andò  (Tene 
in  Oriente  , per  dar’ ordine  al 
Concilio , che  li  doueua  tenere 
àNicomedia , e Liberio  à cui  1’ 
Imperadore  haucua  refa  h hber- 
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tà , fubito  , eh’  hebbe  fottoferit-  

tllC  to  con  gli  altri  Vefcoui  Arriani,An*® 
ritomeflene  à Roma.Come  que-  55  * 
fto  Principe  haueua  promelfo 
ni>  ai  popol  Romano  di  rendergli  il 
] [,  fuo  ìegitimo  Ponte  Scendi  fcac' 

;e?  ciar  linttufo  , non  osò  intra- 
Ti  prendere  di  comandar  aperta- 
r3,.  tamente  > che  tutti , e due  fofie- 
c.5'  ro  Papi  conforme  n*  haueua  il  di- 
ll^  feeno  i Mà  li  Tuoi  Vefcoui  tra-  Sotp/rt . 
ACl  dendo  vilmente,  il  loro  caratte- 
Pcr?  re  , & interefle,  fcriffero  come 
lP*?  da  loro  ftefiì  > à Felice  , & al 
lua  Clero  di  Roma  > che  riceuefle- 
:hel;  ro  Liberio  , e che  gouernafte- 
31  ^ ro  entrambi  vnitamente  la  Chie- 
'*  fa  5 quafi  che  il  diritto  diui- 
i"»:  no,  òthumano  nonvietaflero  , 

!^°  che  vi  fiano  due  Capi  d vn  me- 
fd®  defimo  Corpo,  e duoi  Vefcoui 
a t£!l  d*  vna  medefima  Città . Ma  le  co- 
> à ca  fe  non  erano  in  quelli  termini  à 
ih®  ' ’ . " Ro- 

ti) 
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5)8. 


LU.  di 
■Rimari, 
lont. 


Roma  ,•  fendo  affai  mutare  di  fao  i 
eia.  Imperoche fubito  cheli  ri-  t 
feppe  àlloma  la  fcandolcfa  mu-  < 
tallone  di  Liberio  , e che  per  i 
rientrar  nel  filo  Trono  haueua  i 
auutala  viltà  di  legnar’  vna  me*  1 
delima  Profcllìone  di  Fede  con  i 
gli  Arriani,  egli  eh’ era  per  fin-  : 
nanzi adorato  comepiù  genero-  i 
io  di  tutti  gli  huomini  , diuenne 
talmente  à orrore  alla  maggior 
parte  del  popolo  , e dei  Clero, 
che  non  vollero  più  riconolceiio 
per  vero  Papa  ,prelupponendo  , 

eh’  egf  era  Apollata  , per  le  io* 
prame  titoliate  cole . 

Dall’altra  parte  , Felice  , eh’ 
era  flato  fin*  ali’  bora  ma  ni  fella- 


mente Antipapa,  e Scifinatico,  ò 
che  volelfe  profittar  dell’occa- 
fione  , che  fe  gl’ affacciarla  di 
farfi  eleggere  vero  Papa  , ò che 
folle  vaiamente  tocco  dei  zelo 

della 
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iii  della  Fede  come  lo  dimoftrò  ben  — - 
efn  tofto,  dichiarofi  così  altamente  A™10! 
iti  contragli  Arriani,  checondan*  ^ ’ 
ie  ) nò  medefimamente  Coftanzio  , 
ialiti  e fcomunicollo  com’  Eretico  . 
nani  Quefto  gli  acquiftò  tanta  (lima, 
lette  riputatione  in  Roma  , che*l 
irti  maggior  numerò  ,e  li  piùcofpi- 
“iictt  cui  del  Clero , e tra  gli  altri  D a* 
K/7/mafo , quello , il  quale  qualche 
^attempo  dopò  fu  innalzato  fopra 
,ìettlaSededi  San  Pietro  , lo  rico- 
licei  nobbero  come  vero  Pontefice  , 
icnl  per  vna  fpetie  di  fubitaelettione» 

[ lei  e rin  unciarono  1 a comunio  n e di 
Liberio  , giudicandolo  fcaduto 
ce,  il  dal  Pontificato , per  efiere  di  co-  ' 
nifJ  numi  o ne  cogli  Arriani  5 di  mo- 
atico,  do  che , per  vna  ftrana  mutatio- 
U’occ  ne , il  vero  Pontefice  diuentò  fal- 
cilo Papa,  & il  falfo  Papa  diuenne 

bà  vero  Pontefice . 

lei  zi  . Coftanzio  furiofamente  irri- 
delti  TomoI,  Hh  tato 
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tato  contra  Felice  ,non  fluttuò  à 

Armo  yoler’  adempire  la  promeflfa , che 
egli  haueua  fatta  di  riftabilir  I-i* 
berio  Lenza  compagno.  Coman- 
dò dunque  alli  fuoi  Yifieiali  di 
farlo  riceuerc , e di  fcacciar  Feli* 
ce.  Mà  quelli  fu  molto  forprelo, 
quando  nel  rientrar’ in  Roma 
come  vincitore  del  fuo  Riua- 
le  , non  trouò  che  pochif* 
fime  perfone  , che  voleffero 
ticonofcerlo  , che  la  maggior 
parte  del  Clero,  non  Colamene 
non  volle  entrare  nella  Chiefa 
quando  ci  era,  ma  nè  pure  tror 
uarfi  alli  bagni  con  quelli  che 
t’tb.it  comumeauano  con  lui.  Quello 
fu  caufa  dell*  horri  bile  perlecu* 
rione  che  gli  Vflicialidi  Coftan- 
zio  fecero  à Felice , e à tutti  quel- 
li del  di  lui  partito . Andò  mede* 
fintamente  così  innanzi  eh’ am- 
mazzarono molti  Preti  nelle 

Chic- 

**  * • . .Jà 
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^ f 

Chiefc  douefiritirarono,per  eui- 
tar  la  comunicatione  degli  Arria* 
ni  ch‘ aderiuano  à Liberian  e che  ? 
fecero  morir  di  fame  in  prigiohe , 
per  la  medefima  caufa,  Eufebio 
Prete  Romano$£endo  finalmente 
cafcato  nelle  loro  mani  fu  con- 
dotto prigione  à Cera , doue  non 
volendo  mai  ceffare  di  condan- 
nar  gli  Arriani  com*  Eretici  lo 
coronarono  d*  vngloriofo  mar- 
tirio facendogli  troncar  il  capo  il 
vigefimo  nono  d’ Agofto  dell* 
anno  feguente,  quindici  mefi  do- 
pò , eh"  egli  fu  riconofciuto  vero 
Papa  * 


unir 


d * 
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SO*  che  fi  è dubitato  lungo  — ~ 
tempo  , e della  verità  dcl^na 
! fuo  Martirio,  , c della  **  * 
fua  qualità  di  vero  Pon- 
tefice , fin  la , che  Y anno  mil  , 
cinque  ottanta  due,  che  Grego- 
rio XIII.  Faceua  lauorar  alla 
correttione  del  Martirologio 
Romano  ,fiftaua  in  punto  di  le- 
ttamelo : Ma  Iddio  volle , che  nel 
medefimo  tempo  Felice  , egli 
fteffo  apparifie  tutt’  in  vn  tratto 
dinuouo  , e con  marauigliolà 
manierajper  trattar  lafiuacaufia, 
e che  la  guadagnale . Percioche 
come  certe  genti  zappauano  la 
terra  nella  Chiefa  di  Santi  Co fi* 
mo , c Damiano , per  trouarui  vn 
teforo  , che  lor*  era  fiato  detto 
efier  naficofto  fiotto  vn  altare  alla 
delira , trouarono  vn  Sepolcro  di 
Marmo  , in  vn  cantone  del  quale 
fepaxato  dall*  altro  , per  vaa  ta* 

Hh  4 . uo-. 
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5^  noia  , trouaronfi  le  Reliquie  de  ktf 
^$°  Santi  Martiri  Marco  5 Marcel-  ^ 
liano  5 e T ranquillino  5 e nell’  al- 
tro  il  Corpo  di  San  Felice,  con  ^ 
quella  ifcrittione  fc  olpita  fopra  g 
vna  lapida  : Il  Corpo  di  San  Felice  ^ 
Fapay  e Martire , che  condannò  C§~  ^ 
fianzhé  Quello  fuccefle  giulla-  ] 
mente  la  notte  del  ventèlimo  a 
ottauo  d’ Agollo , Vigilia  della  di  lfll 
lui  Feda  mille  dugento  dieciotto  ^ 
anni  incirca  dopò  la  di  lui  morte,  Cl 
come  s’haueffe  voluto  impedire  à ^ 
punto  nominato , che  non  fé  gli  j 
rapide  1*  honore,  che  doueua  ef-  £ 
fergli  refo  il  giorno  feguentc  , 
fiche  quelli  etiamditf  di  haueua  . j 
357  ^ ferino  contro  di  lui , come  trà  gli  j 
fcfc  altri  Baronio , che  non  era  anco*  , 
ra  Cardinale  , fi  confeflarono 
Vinti , erefero  à Dio  la  gloria  , 
che  gl*  era  douuta  in  quella  del 
fuo  Santo  f acni  Gregorio  con* 

7 . ; uia? 
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tónto  da  tanto  euidente  teftimo-  — — ** , 
nianza  , confermò  quelle  due  ! 

gloriofequalitààVPapa,cdiMar-  ^ * ; I | 
tire.  Quinci  io  co nf tifo  ? chò  - ; ì 
difficultà  à comprendere  come  \\  i1 
fi  portano  trouar  ancora  delle  ch?  j ; j 

ardifcano  difputargliela . . ’ i ■ 1 ' 

Del  redo  Liberio  , dopò  là 
morte  di  San  Felice  , rimafe  tal-  i ; 
mente  tocco  del  di  lui  efempio  ^ 
cheruppe  àfua  imitatione  ogni  \\ 
commercio  cogli  Arriani  5 che  " : i 
firiunìcon  Sant*  Atanafio,  e che 
foftenne  laFede  delSanto  Con* 
cilio  di  Nicea,  conia  medefima*4^ 
generofità  ch’eglihaueua  fatto 
innanzi , coni  appare , per  la  di 
I lui  lettera  fcritta  à Sant*  Atana- 
fio , e come  fi  vederànel  feguito 
di  quella  Moria.  Perciò  il  Clero 
di  Roma , riuedendocon  fodif- 
fattione  il  medefimo  Liberio  * 

! * qual  era  guanti  la  fua  caduta^  j 

Hh  5 ** 
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^^vna  feconda  elet  tione^  legitimc 
a2*  Pontefice  »&c^nceuè  recipro- 
f camente  al^  faa  Comunione,  < 
lafciò  ilafcuao  nel  filo  ordine  ; 
quelli  chefelice  haueua  ordinat 
dal  tuo  ritorno  > nelf  vnica  ordi 
uatione  ch’egli  haueua  fatta 
Ciò  che  dimoftrache  fifece  giu 
ftitia  à fe  ftelfo  > e che  riconobbi 
finalmente  Felice  per  vero  Pa 
pia.  . >, , 

Fratanto  Bafflio  d’ Andrà  at 
tendeua  à difporre  tutte  le  co£ 
per  il  Concilio  > che  fi  doueu 
tener  àNicomedia  y e già  li  Ve 
iconi  erano  incarnino  > per  rer 
deruifi  sul  fine  della  fiate»  qtian 
dointefeto  la  nuoua  dello  fpa 
*££  uentofo  tremoto»  il  qual*  hauetì 
do  fatto  gran  rudna  longo  al  Boi 
Us3*fwo  , dall’  vna  , e l’  altra  parte 


aliai 
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lU  affai  piùin  quella miferabile  Cit-  ' — 

110!  tà,  rinuerfandola tutto  fino  da  i Anim 
°'  fondamenti,  ilvigcfimo  quarto  ****  ■ 1 

j5  d' Agofto , haiiendo  cominciato 
le>  sul  far  del  medefimo  giorno  , 

^ & in  manco  di  tre  hore  feppel* 

• . fi  fotto  le  fue  rouine  la  mag- 
a:  gior  parte  defuoi  habitanti  * 

^ trà  gli  altri  il  Goucrnatore  , 

^ & il  V efcouo  Cecropio  , cattino 
Arriano  quanto  Valens,  con  cui 
fece  àSirmio  quella  deteftabile 
^ Formula , checonteneuail  puro 
Arrianefmo  * Ciò  che  refe  il  ma*» 
eul-  lt  fenza  rimedio , e che  terminò 
la  defolatio  n®  piò  intiera , e piò 
Kfr  orribile . Che  fia  fiata  mai  villa , 
fu , che  1 fuoco  caduto  dal  Cielo 
fp>  c quello  eh*  vfcì  dagli  abiffi , che 
0 fi  formauano  dalle  vi o loti  fcuof- 
Boi*  fe  di  quel  terremoto  y caufarono  * 
ree»  vn  incendio  generale  T che  durò 
fece  cinquanta  giorni , e cinquanta 
ai  j,  H h ; 6 not- 
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nottifenza  difcontinuare , e fini*  ^ 
Am*°  rono  di  confumar  intieramente  i 
^ ' tutto  ciò  che  li  turbini , Scilter-  j 
remoto  haueuano  rifparmiate  . 
Dicefi  eh’  Arfazio  Perfano,il  qua-  ; 
le  difol  dato  di  Licinio,  e di  Con- 
fefiòr  di  GIESV’  CHRl-  * 
STO,  ne  torménti  s*  era  fatto 
folitario , in  vn  picciolo  cantone 
che  gli  fu  dato  al  Gattello  di  Ni* 
comedia,  , hebbe  reuelatione  3 
alcune  hore  prima  > di  quanto  do- 
ueua  fuccedere  * e eh*  offendo  an- 
dato all*  iftante  medefimo  ad  au- 
uertir  liPreti  di  correre  alla  Ghie-* 
fa , per  diftornar  colle  loro  pre- 
ghiere la  diuina  vendetta , quan- 
do egli  vidde, che  non auanzaua 
di  niente , e eh*  era  trattato  divi-  j 
f fionario  , ritornò  nella  fua  Cel- 
lula , pregando  Iddio  eh’  almeno 
che  glirifparmiafife  la  vifta  di  que- 
lla fpauentofa  defolaùone  » d* 
- . „ , . ‘ vna 
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L’Imperador  fa  eftrema- 

mente  tocco  di  quefta^ntt<> 
perditajmàBafilio  d*An- 
1 eira , lo  confalo , per  let- 
;re,  e gli  perfuafe  di  nominar  , 
vluogo  di  bUcomcdia,  la  Città 
iNicea  , per  il  Concilio  , perch* 


gli  haueua  rimarcato , che  Co- 
tanziocihaueua  inclinatione , e 
:hegli  Arrianinondubbitando  * 

:he  non  foffero , per  riftabilir  la 
oro  Erefia  5 in  quefto  Concilio  * 
ioue  farebbero  Padroni  $ fi  per- 
fuadeuano  , eh’  ella  trarrebbe 
autorità  maggiore  da  vn  nome 
tanto  celebre  , e che  la  chiame- 
rebbero arditamente  Eede  di  Ni* 
cea . Comandò  dunque  aili  Ve* 
feoui  di  trouarfi  àNicea,  al  prin- 
cipio della  fiate  dell’anno  feguen- 
te  5 e Cubito  fatti  i loro  decreti  di 
mandaglieli  > per  dieci  Vefcoui  ?***»»; 
d’ Oliente  > e dieci  altri  d‘  Qcci* 1 ^ 

► * — ' ^ * — i, 

dea- 
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T dente  , accioche  non  folameir  * 
$j8.a  tc  conofceffe  s haueflfero  eglino  :c 
giudicato  conformemente  alla  ^ 
Scrittura  Santa,  mà  ancora  , che  ! 
ne  decidere  egli  medefimo  co-  1 
me  il  giudicherebbe  più  conue-  * 
niente  . Di  modo  che  quello  i 
Principe  all’hora  folamenre  Ca-  3 
tecumeno,  voleua giudicar  fou-  ì 
xanamente  degli  auuifi  , e del  l 
giudicio  de’  Vefcoui , come  fe  i 
folle  flato  lVnico  oracolo,  che  s 
haueffe  douuto  fèguitare , & egli 
folo , in  vna  parola  > tun  il  Con- 
cilio. 

Il  di  lui  difegno  però  non  heb- 
be  riufeita  . Perche  hauendo  il 
terremoto  cantati  grandi  difordi- 
ni  in  Nicea  , doue  gli  habitanti 
oppreffi  di  dolore  , erano  occu- 
pati à riftaurar  le  loro  muraglie  > 
cnelf  impotenza  direce nere  tan- 
ti ofpi  ti,  fu  obligato  di  feri  nere  à 

Ba- 
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Bafilio  > che  fcieglieffe  colli  Vef-  — - 
;oui  vna  Città  atta,  per  il  Conti-^1  ® 
lio  r Mà  non  hauendo  mai  potu-  * 
ro  accordarli  , ciafeuno  di  loro 
volendo  la  Città,  che  gl’  era  più 
comoda  Bafilio  lafciandoli 
inutilmente  contraftare  , ven-  - — • 
ne  à trouar  l’Imperadore  à^imo 
Sirmio  , per  rendergli  contezza  sl^m* 
di  tutto , e per  riceuere  li  fuoior-  iM% 
dini . V’  erano  alfhora  alla  Cor- 


te molti  Vefcoui  Arriani , li  cui 
principali  oltre  Ger minio  di  Sir- 
mio, eEano  Georgio  d’Aleffan* 
dria,  Marco  d*  Aretufa , Vrfacio  y 
e Vale  ns,  che  non  abbandonaua- 
no  quafi  mai  Y Lnperadore , Aca- 
zio di  Cefarea,  & Eudoffio  d’ An- 
tiochia, che  s era  ben  rimetto  al- 
la Corte  , per  il  fauore  dell’ Eu- 
nuco Eufebio,fuo  intimo  amico, 
e portato  com  egli  al  puro  Arria- 
aeftno  . Radunatili  tutti  quelli 

w 


t 

I 
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- — Vefcoui,  per  ordine  di  Coftanzio  àgi 
Anno  per  deliberar  del  luogo  da  affé-  é 
gnarfi , per  il  Concilio , fcielfero  \i 
alla  prima  Seleucia  Città  d* Ifeu-  frf 
ria.  MàEudoflio,  eValensgiu-  loi 
dicando , che  verrebbero  meglio  Si 
àiine  del  loro  di fegno,fe  gli  Orié*  ai 
tali  fodero  feparati  daf  gli  Occi- 
dentali , e che  fé  non  poteuano  ^ 
guadagnar  coftoro,  farebbero  al-  ii 
meno  ficuri  degli  altri,ottennero 
da  Còftàzio , peri*  interpolinone  Co 
d'  Euiebio  > e de*  più  grandi  della  t\ 

Corte , eh’  erano  tutto  alla  fua  V( 

^ — - * r * 1 

deuotione  , che  fi  diuidefiero  li  m 
Vefcoui  in  due  Concilj  , e che  w 
nello  ftelfo  tempo, che  gli  Orien* } 
pah  farebbero  radunati  à-  Seleu*  ;i 
eia  i gli  Occidentali  tenefiero  il  J 
loro  Concilio  à Rimini,  Città  di  < 
Italia , oue  era  commodo  di  re  il-  i 
derfi  da  tutte  le  Prouindé  delF 
Occidente  ; E fratanto  Coftan-Ì 

™ i _ ■ 
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zio  giudicò  à propofito , che  fa-  — ^ J 
ceffero  tutti  infieme  di  concerto  A™1®  ; I 


vnaFormUia  diFede,chedouek 
feeflereprefentata  alli  Padri  dc^ 
duoiConcilj. 

Si  radunarono,  per  quello  alli 


22. di  Maggio, Vigilia  di  Penteco*; 

He,  e non  poterono  mai  accor- 
darli di  tutt’  il  giorno  . Conue- 
niuano,  per  verità  tutti , che  bi- 
fognaua  rigettar  il  termine  di 
; fynfoftanziale  3 ma  Bafilio  d*  An-  éfM* 
eira , come  capo  de  Sem  iar  nani,  0\/<noj} 
voleua,chefimetteffepofitiua- 
mente  nella  Formula, che  ’lFigli* 


ij  uolo  zidJtfftiicneUajGjt&nxjt*  alino 
- Padre . V alens  al  contrario , che  i/aR 
• jteneua  Tempre , per  gli  Anomei , oitooj 
bench’haueife  cofentito  alla  fop- 
'j  prelfione  della  fua  Formula,  vole-  ^ 
- 1 uà,  che  fi  rigettane  quella  efprefi  £$1*. 
ì iione,  eia  fimilitudinedel  Figli- 
i-  juoìo  nella  loftanza;  di  modo  che 


*-t  * ' ’ 
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quella  conrefa  hauendoli  proi  ® 
^nno  tratti  molto  auanti  nella  notte . & 

2€Q  9 

sVrm.  e l’ lmperador  volendo  aflòluta- 
?,d*  mente,  che  s*  accordaflfero,  furo-  f 
no  coflretti  di  fcicgliere  vno  di 
loro  > che  fu  Marco  d*  Aretufa , 
per  iftromentarla  Formula , che 
tutti  gli  altri  farebbero  obligatidi 
regnare  f Coftui  , pèr  tutto 
aggiuftare,  prefe  vn  tempera- 
mento,  che  non  piacque  troppo 
neàglivni,nè  à gli  altri 5 mà  del 
quale  fu  ó!  vopo  però  che  s ac* 
com  modafièro  ; imperoche,per 
piacere  à Valens  metteua  , che 
m Lno  , e del  tuo  Figli- 
uolojs’abolirebbe  il  termine  di 
Jdflanza  comecaufando  fcanda- 
lo  , e non  contenuto  nella  fcrit- 
tura , e perfodisfareBafilio,con- 
feffauaeller’il  Figliuolo  fimile  al 
fuo  Padre  in  tutte  lccofe  .Que- 
lla fu  la  nona  Formula  degli  At- 

ria-, 


te 
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riani  dalia  nafcita  della  loro  Ere- 

iìa.  A""0 

Quando  fi  trattò  dì  fegnar’  alla  ì-^b 
prefenza  deirimperadore , Va- 
ìcns , dopò  hauer  fatto  vn  pic- 
ciolo difcorfo  , per  moftrar  co- 
me acconfentiua  ì quefta  For- 
mula , icriffe , eh*  egli  credeva  iL 
Eigliuolo  fintile  al  fuo  Padre  fen- 
za  aggiugnerui  in  tutte  le  cofì . Mà  # ^ 
Coftanzio  hauendogli  cornati-  , 
dato  di  porlo , vbbidì  all’  iftante  a ^ - 
inedefimo  riferuaadofi  adire  in 
vn  altro  tempo  come  f haueflc 
ìntefo , cioè  eflèr  il  Figliuolo  fi- 
milc  in  tutte  le  cofealfuaPadre 
fecondo  la  volontà,  eh’  era  fem- 
pre  conforme  alla  fua , mà  non 
fecondo  la  foftanza  , t la  natu-  ~ 

\ ra. 

1 Dall’  altro  canto  Bafilio  d’ An- 
cira  non  era  contento  , che  fi 
( cfcludefle  il  termine  di  Sefanz* 

ve- 
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vedendo  molto  bene  , che  Va* 


Ann°icns  non  mancherebbe  di  dar  gì 
quello  fenfo  alle  parole  della  p 
Formula  .Perciò  fottoferiuendo  w 
proteftò  , che  per  quelle  parole  ri 
•iat-  in  iutte  k cofe  indendeua  io 
afri-  vna perfetta limiiitudine  non  fo-  a 
temente  fecondo  la  volontà  , mi  k 
anche  fecondo  f edere  medefi-  tt 
ino  5 ciò  però  non  fu  oppofto  o 
nella  Formula  alla  qualefu  dato  fi 
quello  titolo  : fpojitione  della  Fede  \ 
‘ Cattolica  , fatta  alla prejen&a  del 


tém'- 

t\a- 

pr,- 

xa*- 


a*- 


,>  ReligioJt(Jtmo,e  Pittori  ojiffìmo  Impe - 

lìtu  7 ' sr<  - - ••  jt»  « A SI 


U7T£ 


radoréCoftanz,io , Eterno , Augufto 
y fìtto  il 'Confutato  d Eufìb  io  > e d 
^ 7 ìpazh  , /’  vndecìmo  delle  Calende 
xar  Giugno . Ciò  che  diede  luogo 
*Vos  àSant'  Atanafio  di  burlarli  degli 
Arriani  , quali  nel  notar  f anno  , 
.&  il  igiorno  , contea  il  coftume 
offeruato  nelle  ProfelHoni  di  Fe- 
de , faceuano  ben  vedere  la  no- 

• \ 
ulta 


etyas. 
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dea  della  loro  credenza  , ch’eraA~ 

! nata  precifamente  in  quel  tem-  ^ 
i po  ; oltre , che  non  fi  vergogna-  ^8».  j 
3 nano  di  dar  ad  va’  huorao  il  a-  ^ dt 
k tolod’  Eterno,  eh’ elfi  ricufaua- 
tì  no  al  Figliuolo  di  Dio , benché 
t confi  iTattero  finalmente  in  que- 
ll fta  Formula,  ch’egli  era  auanti 
&•  ruttili  tempi  imaginabìli  , mà  è 
(lo  cheBafilioilcredeuacosi,e  che 
ito  haueua  gran  credito  , e potere  t 

it  appretto  i’Imperado  re.  Impero- 
k\  che  Cubito , che  fu  caduto  nella  Er^  4 
j«-  difgratia,  ciò  che  faccette  qual-  u^dt 
Ibj  che  tempo  dopò, li  puri  Arriani ri-  S]n“‘ 

1 1 prefero  il  luogo  eh3  occupauano 
>J  innanzi  nella  ttima,  e nel  fauore 
3j)  di  Cottanzioi  Se  all3  bora  fecero 
$ cattare  quetta  Formula , che  fu  lai 
io,  terza  di  Sirmio , come  Bafiiio  ha- 
ueua fatto  cattar  quella  di  loro  , 
che  fà  la  feconda  . Così  quello 
no  pouero  Principe  volendo  v fur- 
ti lLmo  fi  parfi 
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w — - parfi  f autorità  fpiriluale,  diuen-  fa 
A^no  |j  glUOCO>  e lofchiauo  degli  in 
Arrianide  differenti  partiti , che  ti 
gli  faceuano  fare  differenti  Con-  i 
feffioni  di  Fede  , fecondo  eh’  l 
erano  infauore , ò in  dilgratia  : le 
Di  maniera  che  alla  Corte  di  Co- 
ftanzio  il  fauoreera  V vnicarego-  s 
la  della  Fede  . Per  infegnar’à  t 
Principi  5 che  la  loro  autorità , ] 
cheli  rende  venerabile  vtilialli 
loro  fudditi , quando  lì  contiene 
ne*  confini  del  temporale , li  ren- 
de deprezzatili  > e perniciofi , 
quando  fi  /tende  fopra  Io  fpiritua- 
le , e che  li  perde  d’ honore  roui- 
nando,  la  Religione:  Nell’ ifteflò 
modo  che  li  vede  eh’ vn  gran 
fiume,  mentre  feorre nel  fuo let- 
to, volge  maeftofamente  le  fuc 
acque,  portando  ricchi  Vafcelli 
carichi  d’ ogni  forte  di  beni , per 
la  comodità  de*  popoli  $ mi 

quan* 
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quando  tra  patta  li  fuoi  argini , & — - 
inonda  la  campagna,  caufa  perenno 
1 tutto  mille  rottine  ,nei  medefi- 
fi  mo  tempo  eh’ egli  perde  quanto 
1 haueua  di  più  ricco , e di  più  bel* 

1 ;lo . 

c Fratanto  accettata  dall’  vna,  c f 

» altra  parte  la  Formula  per  vn 

1 tempo,  Yalens  Tela  pigliò,  per 

2 portarla  à Ri  mini  , doue  li  Ve- 
lili feoui  Occidentali  haueuano  ri- 

it  ocuuto  ordine  di  radunarli  , e^*w: 
a-  Bafilio  ptefe  il  camino  di  Seleu-  ty»od. 
fi  eia , doue  gli  Orientali  doueuano 
m renderli  . Vi  fi  radunarono  al , !eHer* 
è numero  di  cento  feftanta , tra  li 

vif«  ? 

j quali  trouolfi  Sant  llario , che  gli  h* ur. 

V ificiali  deli’ Imperad ore  , ha- 
ci1  nendoio  trouato  nella  Frigia  , 
iic  | dou  era  rilegato  da  quattr  a nni , 
e5  haueuano  fatto  andar’ ai  Conci- 
ai iio , perche  il  loro  ordine  portaua 
mi  1 di  mandami  tutti  li  Yefcoui , ne- 
| ^ li  a qua- 
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quali  V abbattdTero  . Leonas  > 4 

^aQO  vno  de’  più  illuftri  Signori  della  y 
Corte,  e Lauricio  Gouernatore  4 
della  Prouiacia  vi  affifterono  da  jn 
parte  dell’Imperadore  . Prima  (c 
del  radunarli  li  V efeoui , che  te-  t 
neuano  la  maggior  parte  de-  ai 
gli  Occidentali,  perSabelliani , ta 
*****  perche  folteneuano  la  Confoftm*  ci 
al  ita  del  /^^dimandarono  à $ 
Sant’  lìario  ragione  della fua  Pe-  \ 
de  : mà  quando  che  ior  hebbe  , ! 
eh’  egù  credcua  come  li  laceuain 
. Occidente  , vn  iole  Dio  in  tre 
diftintiffimc  peiTóne,  gli  larda- 
rono jdgliar  luogo  cena  ancora 
li  V efeoui  d’ Egitto , quali,  ec- 
cettuatone Georgio  d’Aleifan- 
dria,  erano  Ortodofii . 

«rr.  • La  prima  tenuta  fi  fece  all!  27. 
Settembre,  oue  quando  hebbe- 
ro  fina  mente  rifolto , dopò  lun- 
ghe contefe,che  fi  doneffe  trattar 

pri- 
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p rim  ad’ ogni  co  fa  de*  punti  della  ~ 1 1 . 

Fede , Acazio  di  Cefarea,  che 

volea  fare  Capo  di  partito-,  e eh1  3 * \]\ 

era  feguitato  da  Eudoffio  , da 

Georgio  d’Aleffandria  , e da 

trenta  quattro  altri , vole  prefen- 

tar  vna  nuoua  Formula  di  Fede  s*cr.  i. 

. tutto  contraria  à quella  diNicea , %c* 3U 
eh1  egli  voleua  abolita  * màli 
i Semiarriani , eh’  erano  in  nume-  f 
« io  di  più  di  cento,  fe  gli  oppofero 
, fortemente  , perche  alla  riferua 
a,  della  Confbftanzialità  , eh*  e ili 
iì  rìgettauano  , Y approuauano  in 
h tutt’  il  retto . All*  bora  Siluano  di 
ili  .Tarlo  fi  pofeà  gridarcon  tutta 
i\  -la  fua  forza , non  efler  neceflaria 
ìb*  altra  nuoua  Formula,  e douerfll 
abbracciar  quella  della  Dedicò 
jyl  rione  d*  Antiochia,  oue,  inluo- 
be-  go  di  Confifl anziale  , egli  è detto 
0 che  ’l  Figliuolo  è Imagine  della 
ctai  foflanza  del  fuo  Padre  fenza 
| ^ li  a neffu: 
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— — nettunia  diuerfità,  AlFhoratuttì 
li  Semiarriani  riceuendo  con  ap-  ai 
plaufo  quella  propofitione  >or-  k 
dinarono  che  foffe  letta  su  Hip-  io 
ra.  Sopra  di  che  Acazio  feguito 
da  tutti  li  Tuoi  fi  ritirò , e letta  la  t 
Formula,  lui  però  attente  ,Jieb-  I 
be  fine  quella  le  filone.  * I 
Il  Seguente  giorno  ritorna*  t 
rono  la  mattina  per  tempo  al-  i 
la  Chiefa  di  Santa  Tecla,  do- 
tte fi  teneua  il  Concilio  , bea  . 
rifoluti  di  terminare  ciò  ch’a- 
ueuano  tanto  felicemente  co- 
minciato contra  gli  Acaziani  .. 
Chi  u fili  imi  accioche  i loro  au* 
uerfarij  non  gli  faceffero  qual- 
che violenza  , foferifiero  tutti 
alla  Formula  . Acazio  dolfuto- 
fene  grandemente  àLeonas,  eh* 
era  filo  amico , g!  i lelTe  la  fina  For- 
mula alla  prefenza  di  Laurizio  5 r 
«^ndqfg.mpre , eh  ella  era  tut* 

— - to 
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to  conforme  à quella,  eh*  era  fta— —— 
ta  drizzata  alla  prefenza  <±eH* ÀrLrLO 
Imperadore  , e concertata  inlie-^^. 

* melacofa,  il  terzo  giorno  >Leo- 
nas  fece  radunar  liVefcouide’ 
duoi  partiti * Macedonio  di  Co- 
ftantinopoli , e Bafilio  d’ Àncira 
& alcuni  altri  * eh  erano  refta- 
. ti  alli  fobborghìdi  Seleucia  > per 
. temenza  de’  loro  nemici , vi  in- 
u teruennero  quei  giorno  , e ne 
furono  efelufi  alcuni , che  gli 
t«  Acaziani  pretendeuano  efler 
> incapaci  d’  entrarpi5per  effete  fta* 

, ti  già  condannati  « Cominciata  la 
u.  tenuta  » Leonas  ditte  all*  Affem- 
a|,  bica, elicgli  era  incarico  d\na  ri- 
lt[j  chieftaptefentatagli  da  Acazio  * 
t0,  e eh’  era  à propofito  di  fame  la 
:lì  lettura*  al  che  fu  fenza  difficol- 
)rJ  ta  acconfentiro  \ mà  rimafero 
0j  molto  marauigliati  * quando  al 
luogo  di  richieda  , rareferò  1 eg- 
li * &ere 


1 


loy 

iju* 

lOuff- 
io  y 

3 / 

avo - 

moy 
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gere  la  Formula  di  Fede  d’ Aca- 

Anno  zio,nella  quale  rigettaua  il  G/z/*- 
fan  zia  le  contrali  Cattolici  il  fi- 
cfJ?~  milc  nella fofanzay contra  li  Semì- 
0 ^"arriani  dijfmile  contra  gli  Ano- 
mei  ,e  confefl'aua,  elfi  Figliuo- 
lo era  limile  al  fuo  Padie  , mà 
fenza  aggiugnerui  in  ogni  cofa  co- 
me nella  Formula  di  Sirmio  . 
Quella  fù  la  deqima  Confelfione 
che  fece  vn  terzo  partito  d’ Aca- 
ziani  tra  li  Semiarriani,  e li  pu- 
ri Arriani , benché  nella  verità 
nonfaceuano  niente  di  difficol- 
tà d’ammettere , com*  Acazio  > 
vna  raffomiglianza  di  volontà 
della  quale  non  fi  trattaua  punto. 
Imperoche  era  folamete  quiftio- 
ne  di  Capere  fe’l  Figliuolo  era  li- 
mile al  fuo  Pgdre  nella  natura 
diuina,  e nelle  fue  proprietà,  ciò 
che  gli  Acaziani  negauano  corn 
anche  gli  Anomej  : mà  come  co* 
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fioro  fi  feruiuano  ,fenza  fhnione 
di  certe  efpreflìoni  troppa  afpre,Ami® 
e eh’  offendeuana  Coftanzio  à ^ *. 
cui  noti  piacerla  fenfir  , che  (1 
diceffe  effe r il  Figliuolo  di  Dio 
diflimile  al  fuo  Padre , è fola  me  li- 
te vna  creatura  *,  Acazio , e li  fuoi 
Partigiani  li  mitigarono , per  va 
tempo , per  guadagnar  le  buone 
grafie  del  Principe  , e non  man- 
carono dì  rigettarli  alla  prima 
occafione , e di  dir  palefemente 
1 le  medefime  bestemmie  del  puro 
Arrianefmo  , mafeherato  fola- 
mente  fotte  altri  termini . 

Letta  quella  Formula  , fà  fu- 
bito Legnata  da  Acazio,  e dalli 
I ì trenta  fei  Vefcoui  tuoi  fegnaci-  5, 

1 ma  tutti  gli  altri  prò  tettato  ma 
contro , e fi  pofero  à contrattar 
>|  tumultuariamente  contra  gli 
^ Acazi  ani . B fendo  fiata  protrat- 

| ta  la  difptita , che  fi  motte  trà 

iì  5 & 
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— — di  loro  fin  alla  notte , & anche  i| 
Anno  tutto  il  giorno  fegucnte  con  * 
eflrema  confufione  * Lconas 
ruppe  1’  AQemhlea  , e non  vi  j, 
volle  ritornare  l’ altro  giorno  do-  • 
pò  > dicendo  > con  di  fprezzo  elfef  j 
egli  venuto  da  parte  delflmpe*  , 
radore , per  adiftere  ad  vn  Con- 
cilio pacifico  , e ben  regolato  ,e 
eh’  anafiero  lenza  di  lui  nella 
Chiefa,  fe  voleffero,  per  depu- 
tarci ò più  ciccalare , fecondo  il 
loro  coftumc.  Quelli  fono  li  pro- 
pri termini  de  quali  egli  fi  feruì  * 
GliÀcaziani , prefa  quella  occa- 
sione ,.per  tirarli  dinegotio  ricu- 
farpnodi  rientrar  nel  Concilio  *t 
fopra  di  che  radunatili  gli  altri  > 
dopò  hauerli  inutilmente  citati , 
per  rifpondere  fopra  li  delitti  de 
quali  erano  accufati , pronuncia- 
- tono  contro  di  loro  la  Temenza 
di  depofitione  a e deputarono 

ali* 
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airimperadore  x dargliene  con- 

tezza ..  Anno  , 

Ma  gli  Acazianigti  haueuano 
già  precortt  , 6c  erano  attutati 
prima  di  loro  à Co  ftan tino  poli  % 
doue  Goftazio  era  venuto  da  Sir- 
mio . Nondiuatono  faticai  pre- 
uenirlo  ,&  à perfuadergli , come 
fecero , che  Bafilio  dJ  Ancira}con 
quelli  della  di  lui  fattione  ,,haue- 
nano  impeditala  pace  , clic  fi  da- 
ueua face  in  tuttala  Chiefa  ,,  con- 
formemente alla  formula,  che  & 
era  fatta  alla  fua  pr  e lenza  ^ S opra  s^u 
di  che  rimpe.ra.dore ,,  per  attuila  i £,iH 
d’ Acazio  fece  prontamente  ra- 
dunar va  Concilio  di  Yefcoui 
ckconuicini  % e particolarmente 
di  quelli  diBitmia  ,,oue  tttroua- 
\ tono  li  dieci  Dep  utati  del  Conci- 
lio-di Seleucia  * tri  li  quali  erano» 

' Battlio  v Euttazio  di  Se  b atte  3.  Eu- 
\\  lutto  di'Cizica  „eSUuano  di  T ar- 
di 6 fio. 
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* i i 

— - fo  . Acazio  vi  propofe  vn  altra  <• 
Anno  formula  di  Fede  > chefùl’ vnde- 
cima  , e nelia  quale  fi  rigettaua 
non  fola  mente  il  Confojl  anzi  ale  • 
& il  (imi le  nella  fòftanza  come  nel- 
ib°id'&  terza  di  Sirmio,  mà ancora  ì 
Jpc(tajt  , la  fofjìftenza  , omero  la  , 
*/«.  perfino  , per  che  la  firitturanon  ne 

parlano, , al  riguardo  di  Dio  , non 
più , che  di  fiftanza , ev  era  conte • ! 
nuto fen:phcemente  , che  7 Figliuolo 
era  'Dio  di  c. Dio , fimile  al c Padre  che 
I haueua  generato  ,Jenza  aggiun- 
ger ui->  in  tutte  le  co/e  . Coltanzio 
con  turco  ciò  ch’era  gouernato 
rfgoJ  da  AcaziojVoliecheh  fottofcri- 
u.*,*7  uefie  : Ciò  che  Bafilio  non  po- 
tendo fofFerire,  nè  che  (ìriftabi- 
lifle  di  quella  forte  ; infenfibil- 
nienteil  puro  Arrianefmo  ^ol- 
le parlar’  all*  Imperadore , colla 
medelìma  hberrà , che  gl’  era  Ara- 
ta co nceffa, peri’  innanzi . Màs’ 

"•'*  * - — • w*‘  *T"  ' » 
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auuideben  tetto  eh’  e* a ttato  di 

{frutto  nel  di  lui  fpirito  -,  impero-  ^nno 
che  trattandolo  di  perturbatore  V)9' 
del  ripofo,e  della  pace  della  Chie- 
fa,  gh  comandò  di  tacere  . 

Nonlafdò  pureEuttaziodiri- 
moftraJt , che  tutto  quefto  era  va 
artificio  d Eudofitto  9 chevoleua 
riftabiiir  L' Eretta  degli  Anomei , 
de*  quali  e gl*  era  Protettore  j e 
per  dimoftrarlo  , produtte  vna 
Formula  à Tuo  modo , nella  quale 
non  (blamente  diceua,  mà  vole- 
rla anzi  ptouare  , che’l  Figliuolo 
era  diilirnile  al  Padre , Eudoflio , 
fenza  punto  sbigottirfiniegò  im- 
pudentemente, che  f hauefle  fat- 
ta , e foftenne  eh’  Aezio  ri  era  au- 
tore , e di  egH  era  pronto  di  con- 
dannarlo . V Imperador  , per 
chiarirfi  della  verità  , comandò , ' 
che  fi  tace  (Te  venire  Aezio  , eh* 

; era  Tempre  ai  feguito  del  fuo  Pa- 


» %■ 
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drone  * Sendo  gli  (tata,  rappre*  i 

quella  Formula efitò  sui  ? 

#2"  principio  *,  ma  va  momento  do*  £ 

pò  ,raflìcurandofì,  perla prefem  ,f 

za  d’  Eudo Aio, che  pareua  tutti  t 

allegro ,,  e penfando> che  li  hauef*  i 

£e  fattaapprouare  x dichiarò  ardi*  I 

tamente  ,,  che  a era  autore  : Cra 

ch’auendo  egli  fatto.-  Goftanzia 

eh’  aueua  ia  orrore  la  di  lui  eoi* 

pietàmandoilo  sù  l’hora  in  efilio,, 

ài  v a 1 uo  go  deferto  de  Ila  Frigi  a, e 

gli  Ac  a zi  ani  fa  gridandolo  al  lo* 

ro  intereife,  pronunciarono  folé* 

nemente  anatema  contro  di  lui ^ 

Mi  eia  che  vJ  Irebbe  di  mara- 

uigjiofo  in  quella  occafione  , è 

eh’  Eulufio  x e Siluano , difputan* 

do  fortemente  centra  la  Formu* 

la  d’ Acazia  ,,  furono  talmente 

conuinti perla  forza  della  veritì 

che  fi  proàuccua  quali  à difpetto 

di  loro , per  iiorò  ragionamenti 

• 
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che  {ottennero in  faccia  ah*  Ina- » 

peradore  , che  prefuppofto  eh'  km\> 
egli  credelfe  contra  gV  Eunomei,  *52- 
come  lo  dice ua  , che’ l Figliuolo 
di  Dio  noncra  vna  creatura  for- 
mata , ò di  nulla , ò d*  vn  altra  ef- 
fenzia  di  quella  del  fuo  Padre, 
bifognaua  di  ncceiTìtà  > che  gli 
fotte  non  fol aulente  (inaile  nella 
I foftaza,mà  anche  Confift  ansale . 
Non  hebbero  più  tofto  pronucia- 
ta  quefta  parola,  che  fi  fece  vno 
fpauentofo  rotnore  nell’  Atterri- 
, bica  dagli  Acaziani,che  firitorfe- 
ro  còtro  di  loro^E  entrando  l’ Im- 
peradore  in  vna  furio  fa  col  era  mi- 
\ nacciolli  d*  Efilio  (e  non  fi  ritrat- 
ti tafiero&ùrhora  medefima.  Ma 
que  duo  i ili  udiri  V efeoui  diuenu- 
j i ti  in  va  momento  Cattolici , d' 
j vna  fi  marauigliofa  maniera,,  di 

fl  Semi  Artianijda  etano,  Scalcimi 
j \ altri  feguitaado  il  loro  efempio,  e 

&W fc- 


tr 


Anno 

L m- 
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flacandofi  dal  partito  degli  A r- 
riani  ,glirifpofero  generofamen*  „ 
te  eh’  era.  nel  di  fui  potere  di  le- 
uarloro  lavica  ,,mànon  la  Fede,  ì 
e la  dottrina  antica  de*  foro  Pa- 
dri , ciac  non  voleuano  mai  più 
abbandonare.  Sopra  di  chel’Im- 
peradore  fi  fece  deporre , e fu  da- 
to il  Vefcouado  diCizicaad  Eu> 
noinio*  ch’era  (lato  legt etano  d? 
Aezio  y e ch’era  confidente  df 
Eu  dolilo  . Ma  quello  non  fu 
efeguito , per  che  la  Città , eh’ 
amaua  infinitamente  il  fuo  Ve- 
icouo  vi  fè  oppofitione^  & operò 
così  efficacemente  che  lo  ritent- 
ile : Ciò  eh’  ella  fece  ancor  vn 


altra  volta ,,  conforme  fi  vedrà 
nel  feguito  „ : 

AU’hora  gli  Acazìani  volen- 
do valerfid’  vna  tanto  bella  occa- 
iione  che  for  dàua  fa  prefenre 
-dilpoficione  di  Cofianzio  , non 

man- 
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mancarono  di  render  la  pariglia  à - 1 ' ; 

loro  auuerfari j , e di  deporli  , per  ”^10 
diuerfi  veri  crimini , b inuentati  à 
polla  de*  quali  gli  fecero  accula-  SocrJ * 
re  5 ciò  che  lor  fu  non  molto  ma- 
lageuole,  perche  nella  verità  la**4*'25 
maggior  parte  di  que’ Vefcoui 
Arriani,  tanto  accufatoriche  ac-  1 ì 

cufati , erano  li  più  trilli  del  mon- 
do , auezzi  ad  o gm  più  nera  fcele- 
ratezza  . Li  principali  tra  li  con- 
) dannati  furono  Bafilio  d’ Ancira  y 
Eudazio  di  Sebafte , à quali  furo- 
! no  dati  perfucceflbri  Atanafio  , 
eMelezio,  che  diuennero  dap- 
poi gran  difenfori  della  Fede  di 
Nicea  5 Macedonio  di  Coftanti- 
nopoli , contra  cui  Macedonio  :ox,m, 
era  già  per  altro  eftremamente  /4,c,a* 
f irritato . per  li  difordini , che  egli 
i haueua  caufati  nella  Città  Impe-  i0VOT# 

3'  naie  , quando  inttaprefe  di  traf-  f*24* 

K portar,  il  corpo  delGrande  Co- 
ni * c '>  ...  ftau- 

1 

j- 
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{Iantina  in  vn  altra  Chiefa  j e 

^nnoSan  Cirilla  di  Gierufalemme  > 
del  quale  Acazia  era  nemico  di- 
chiarato , perche  Cirilla  fendo 
fedamente  Patriarca  Onorario  ', 
fottopoflo  alla  Chiefa  di  Cefa- 
rea  > cercaua  di  ritirarli  dalla  di 
lui  giurifdittione , e d’ hauer  egli 
{ledali  dritti  di  Metropolitano  * 
Le  delitti  de’ quali  fu  acculato, 
fono  li  gloriofi  centra  fegni  della 
fua  virtù  *e  della  purità  della  fua 
Fede  >contra  le  calunnie  di  quel- 
li chef  han-ripoftoa1  numero  de 
Semi  Anlani i Pcroche  fù  acca.-! 
fato  di  fede ncr  la  Confoilarzia** 
lità  del V erbo  *e  d*  hauer  vendu- 
ti li  ricchi  ornamenti  dati  alla 
Chiefa  del  Grande  Coilantino  * 
Infatti  il  Santo  Patriarca  V hauc- 
ua fatto* per  hauer  diche  nutri- 
re li  po  iteri , in  v n an  n o d*  vrgen- 
tiffinia  fatnei  e con*  Acazio  heb* 

b* 
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be  intefo  eh*  vna  Comediante  s’  7 — ' 
era  fatto  fare  vn  magnifico  vedi-  110 
re  d’  vn  teffdto  d’ oro  , che  ferui-  5 
ua  per  r innanzi  di  Piuiale  al  Pa- 
triarca, e eh*  ella  l’ hauea  com- 
prato dal  Mercante  à cui  San 
Cirillo  f hauea  venduto  , gliene 
fecevn  delitto,  perlo  quale  Ri 
depofto.  Fùpofto  al  dilui  luogo 
Erennio  ; Se  il  cattiuo  Eudoffio , 
inricompenfa  delle  di  lui  furbe- 
i»  rie  ,fu  pofto  in  quella  di  M acedo- 
j nio.  E per  terminar’  il  triófo  degli 
Acaziani,VlfilasVefeouode’Go-  Soeh 

z r 

ti,  che  lì  trouò  all’  hora  à Coftan- 
tinopoli , e eh’  ebbe  fclfìone  al 
Concilio , riceuettelaloro  For- 
ili mula,  per  compiacenza,  benché 
04  tenefle  la  Fede  di  Nicea , eh’  egli 
ih  haueua  feguita  fin*  all*  hora,  ha- 
d*  uendolariceuuta  daTcofilo  fuo 
a predeceffore,  che  s’era  trouato 
:b  al  gran  Concilio  di  Nicea.  Fi- 
nal- 


tir* 


\ . 

j ! ! 
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nalmente  Coftanzio,  che  voleuà 

Anno  difpojre  fouranamente  de’nego- 
ti  j.  della  Fede,  come  di  quelli  del 
fuo  Impero,  approuò  talmente 
quella  Formula,  che  la  fece  por- 
tar e à Rimini , per  efìferui  regna- 
ta dalli  Vefcoui  d’ Occidente , 
che  vi  tencua  ancora  come  pri- 
gioni ^ 

Imperoche  nel  medehma 
tempo , che  gli  Arriani  teneuana 
que’duoi  Còcialibolì  di  Seleucia* 
e di  Coffantinopoli ,,  cetebrauaft 
in-  Italia  il'  famofo  Concilio  dt 
Ri  mini  y compofto  di  più  di 
quattrocento  Yelcoui  5 radu- 
nati da  tutte  le  Prouincie  d’ 
Occidente  y tra  li  quali  v*  era- 
no fedamente  ottanta  Arriani < 
LTmperador  haueua  dato  or- 
dine à Tauro  Gòuernator  delh 
Proumcia  di  non  lafciarli  vfeìre,f 
prima  non  fodero  tutti  d’ accor- 
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o d’vnafola  profefllone  di  Fe~  - — . 
e,  egli  promifeil  Confidato  , Anaci 
dacofa  veniuaà  riufcirc.  Co- 
landò  in  oltre  che  lor  fotte  fom- 
ùniftrato  abbondantemente  di 
he  far  il  loro  viaggio  5 ciò  che 
à da  tutti  accettato  , fuorché 
alli  Vefcoui delle  Galiie,  quali , 
ertemenza  d’ impegnare  la  lo- 

0 libertà  * t Tonarono  eh’  era  co-  !' 

apiùgenerofailvenirui  alle  lo-  • 

:o  proprie  fpefe  . Vicenzo  da 
Capua  , eh*  era  rientrato  nel 
fuo  douere  , rinunciando  alla 
Comunione  degli  Arriani  , con 
Liberio , vi  venne  à tener  il  Ino-  j 

go  di  quello  Pontefice , coni  egli 
haueua  fatto  trentanni  auanti 
quello  di  Silueftro  , al  Concilio 
di  Nicea  . Subito  gli  Arriani  li 
fepararono  dalli  Cattolici  quelli 
fi  radunarono  nella  Chiefa  prin- 
cipale , e quelli  in  vn  altra  part*. 

co 
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colare . Furono  dall’  vna , e Tal- ; 
Ann°  f ra  parte  le  Lettere  di  Ccftanzio , 
Scili,  ch’ordinaua , che  fi  tramile  pri- 
t'+c 16 niieramentc  de’ punti  della  Fc- 1 
de, e poi  delle  caufe  de  Vefco- 
ui,  òche  fi  doleuano,  òdi’ era- 
no acculati . 

Quinci  Vrfacio  , e Vàlens  ", 
accompagnati  da  Germinio  , e da 
Auffenzio  ,da  Caio , e da  Demo- 
filo  , vennero  all’  AlTeinblea  de 
Cattolici , è Valens , eh*  era  por- 
titor  della  terza  Formula  di  Sir. 
mio , prefentandoìa  alli  Padri  del- 
la parte  deli’  Impe  radore , lor  die- 
de ad  intendere  , che  come  Sua 
Maefìà  T haueua  approuata,  vo- 
leua  parimenti  , ch’abolendo 
tutte  le  precedenti , la  riceuelTe- 
ro  fempheemente,  fenza  più  dif- 
putar  (opra  li  noftri  Miftericon 
vane  fottigliezze  , che  conuen- 
gono  meglio  à fofifti , eh’  à Chrì- 

ftia- 
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liàni,efenza  introdurre  parole  — 
ncognite>e  nuoue  efpreffioni  >^Hn<l 
h e carfano  tutto ildifconcio,  e 
d fcandalo.  Delignaua  manife- 
tamente  in  quello  la  parola  di 
onfoflanzialeìn  vece  della  quale 
ivoleua,  che  fenza  più  dilcor- 
cre  di  foflanza  li  poneffe  fola- 
nenre , che  ’1  Figliuolo  era  limile 
il  Padre  in  tutte  le  cofe . Il  Con- 
:ilio , dopò  hauer  prcfo  tempo  , 
per  efaminar  quella  Formula  , e 
per  raccogliere  li  fuffraggj  , rif- 
pofe  à quelli. deputati:  Non  efferJÌ.Aihan. 
radunati  ì Padri  , per  imparar  l*hjn. ic 
dinuouo  ciò  h alienano  da  credere , 
polche  ,per  la  gratta  dì  Dio  haue- 
uano la  vera  Fede  ymà  folamente , 
fer  confondere  > e per  condannar 
quelli  ,che  fi  sforzavano  di  corrom- 
perla , per  le  loro  multa  . .Effère 
dunque  di  hi  fogno  , che  s vnìjjèro  a 
loro  * per  anatematizzare  , d!  vn 

conni - 


J 
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— comune  confentimento, tutte  le  Ere - 
Alino j?e  ^ cominciando  dall'  Arriana  i < 
ciò  ac  cieche  mn  fi  cere  a faro  più 
come  fuccedeua  ogni  giorno  y nuou 
cccafioni  di  radunar  C oncilij , dvut 
ttafii  inuiolabi Intente  aderire  al 
decifioni  de ' cPadri  di  Mie  e a , qua 
haueuano  comprefi  nel  loro  Simbo 
tutto  ciò  che fi  può  dire  , e che fi  a 
uè  credere , /opra  li  punti  de  qui 
fitrattaua. 

Li  Deputati  forprefì  di  quei 
rifpoftahauend©  replicato  , c 
non  conCentirebbero  mai  à ; 
gnar  vn’ altra  Formula  di  que 
eh  auenano  pr elencata  , il  Cc 
cilioandò  alh  fuftraggjs  dopc: 
che  d’  vn  comune  confentimi 
to  , fenz  alcuna  diuerlkà  nc 
auuifi  dichiarò  , che  bifogn; 
inuiolabilmente  attenerli  ; 

\Atban  .decifionidel  Concilio  di  Nic 


de-  che  conteneua  pienamente  n 


quei 
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quello  che  fi  deue  credere  fopra  ~ — * . 

A JL.  i ^ yy 

s il  punto  controuerfo  . Douerfi  ^ 
ì)j  ritenere  li  tèrmini  di  Confìfim-  mur. 

ziak , e di  foftanza , e tenere  co-  f™s'  *' 
f m’ vn  puntò  incontrouexfibi- 
à le  della  Fede  ciò  che  lignifica- 
^ nano . Che  Valens  5 &Vrfacio, 

^ Germinio , Aufienzio , e Caio  1 l8' 
che  fofteneuano  nella  Formula 
m chaueuano  prefentata,vna  dot- 
trina nuoua,c  tutto  contraria  à 
,efc  quefto  Concilio, èrano  Eretici,  e 
che  feparati  dalla  Comunione  della 
i k Chiefa.  Soggiunfe  anatemi  cou- 
uellf  traladottrinadeteftabile  d’Àrrio, 

Con*!  tidotraad  vn  certo  numero  di 
ipòl  propofitionis  inuib  poi  dieci  de- 
linei- putati à Coftanzio , conLèttere  > 
ncjli  per  le  quali  dopò  hauergli  cfpo- 
gnau1!  fle  le  ragioni  della  fèntenza  eh' 
i alle!  aueuano  refa , lo  fupplicauanodi 
$cc*»-  dargli  ordini  neceflarij,  per  Ulo- 
ro  ritorno , e d’ attenerli  à queW 
uel-  1 Tmt  U Kk  lo, 

l > 1 — .• 
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lo , che  la  Chiefa  hà  definito  dal  1 
tempo  dei  Grande  Coftantiao  , 
fenza  obligarji:,  per  Vauucnire 
ad  abbandonale  Iq(|ck  Chicle  * j 
per  radunar fk  m Conciij , quali , 
dopò  quello  di  Nicea , fono  imt* 
tiliffiml.  ; , ; r 

Mà  gli  Atrlani , che  teneuano 
il  loro  Concilio  à parte  , non 
mancarono  di  mandar  parimenti 
alla  Corte  V r&cio , e V alens  con 
otto  altti  Deputati  , che  pre- 
uennero  quelli  del  Concilio  , 
o petfuafero  all*  Impcradore  , 
eftremamente  fdegnato  > che 
non  s hauefle  voluto  ricette- 
re  la  fua  Formula  di  Sirmio  , 
diriteneìrlungotempoh  Vefco- 
ui  a Rimini  facendo  fperar  che  le 
grandi  incomm oditi  che  vi  ha- 
Uerebbero  da  fpfferìre  gli  fian- 
cherebbero finalmente,  & obli- 
.gherebbera  ad  aggiuftarfi  • 

ScriC- 
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Scrifle  dunque  al  Concilio  lun- 
go tempo  dopò  , che  non  haueua  Ann® 
potuto  dar’  audienza  alli  fuoi  3?Z\i. 
Deputati , a’  quali  haueua  dato  ' l’- 
ordine di  fermarli  à Andrinopo-  lTlhc-* 
li  > fino  al  fuo  ritorno  della  guer- 
ra  , eh’  era  obligato  di  far'  alli 
Barbari.,  eh’ erano  entrati  Copra 
le  terre  d eli*  Imperio,  Che  quan- 
do gli  hauérebbe  afcoltati  à fuo 
. agio  , fuori  del  tumulto  della 
guerra , farebbe  intendere  le  fue 
volontà  alli  Padri  del  Concilio  ì 
Rimini  , oue  afpettarcbbero  li 
fuoi  ordini..  Li  Padri  gli  fecero 
^fpofta,  con  altrettanto  di  fer- 
mezza che  di  rifpetto  * che  ciò 
eh'aneuano  fermato  nel  Conci- 
lio , e che  gli  faceuano  intende- 
re, peri  loro  Deputati,  non  lo 
muterebbero  mai  5 che  poi  lo 
fupplicauano  humiliffimaméte  , 
già  che  non  v*  era  più  niente  che 
J^k  a fa- 


T 
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fare , di  permettere  loro  di  ritor* 

Arm°  narfene  auanti  V Inuemo  alle  lo- 
ro  Chiefe  , che  non  poteuano 
reftar’  vn  tanto  tempo  lenza  Pa- 
llori. Di  modo  che  fi  può  dire» 
eh'  in  quel  momento  il  Concilio 
di  Riminifù  terminato . 

» 

- Coftanzio^che  voleua  trion- 
far  di  quello  Concilio  , in  véce 
d’  andar  alla  guerra  contra  i Bar- 
bari , cominciò  quella  ch’egli 
haueua  intraprefa  di  fare  contra 
quelli  V efeoui . Per  quello  effet- 
to , fece  prontamente  radunar  li 
V efeoui  della  Corte  co  al  cani  al- 
tri circonuicini,e  li  dieci  Deputa- 
ti Arriani,  à Nicea,  picciola  Città 
della  Tracia,  douefece  confer- 
mar la  Formula  diSirmio,  dalla 
quale  Valens,  ch’era  all’ bora  in 
fauore  , haueua  fatto  leuar  que- 
ftcrj.  fti  termini , In  tutte  le  co/e , che  gl 
difpiaceuano  , lafciandò  fola 
: : " : men- 
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mente  la  femplice  cfpreffione  , 
perla  quale veniua  riconofciuto  ^ ' 
il  Figliuolo  fimile  al  Tuo  Padre  $ e tw. 
ne  fecero  grandi  Trofej,  d’  vna  V/«.r! 
maniera  affai  ridicola , chiamali-  'muti 
dola  Fede  di  Nicea.  Indi  intra- 
prefero  di  farla  fottofcriuere  alli^64^ 
Legati  del  Concilio , eh1  erano  la 
più  parte  giòuanij  e furono  fatte 
loro  tante  minaccie,  e tante  in* 


dignità  con  tutto  quello  che  pa- 
itra  tiuano  ne*  rigori  dell’  Inuerno  , 
Èt|-  che  confentirono  finalmente  à 
x li  riceuerc  quella  profeffione  di  Fe- 


i a[.  de , dopò  di  che  T Imperadore 

utJi|  rimandolli  à Rimini  , con|Va- 
jj^l  lens , e li  Deputati  Arriani , per 
Jfcr.!  obligar  li  Yefcoui  Cattolichi  à 
^jla  fottofcriuere. 
aìA  l.  V’  erano  già  da  molti mefi  de- 
uC,  tenuti  come  prigioni , con  gran-  L JMer* 
: 1 2|i  diffime  incomodità , fenza  che  ci 

4 foffe  neffuna  forma  di  Concilio,© 

1 k*  3 
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ninna  apparenza  di  libertà . Per* 
^nnacioche  il  Góuernatore  Tauro 
haueua  ordine  di  tenerli  Tempre 
cattili**,  fin  tanto  clT  aueffeto  re- 
gnato % e di  mandar  in  efilio  li  piu 
oftinati, Tenori  paffauanoU  nu- 
mero di  quindici * Perfifteuano 
però  ancora  nella  loro  prima  ri- 
foiutione  , e ricucirono  medefi- 
mamente  alla  prima  di  riccuere 
alla  loro  Comunione  i loro  pro- 
pri) Deputati . Mà  quella  fermez* 
za  non  fu  dureuole.  L’efempio 
de*Magiftratine  corruppe  mol- 
ti^ che  fi  pofero  con  toro  dalla 
parte  di  Valens,  e degli  ÀrrianL 
Coftoro  diuenuti  fieri  , perii  fuc- 
cefib  de’  loro  affari , s impadro* 
nirono  della  Chiefa  maggiore, 
doue  li  Cattolici  lì  riduceuano 


auanti  Xe  pirèghiere , e le  minac 
eie  di  Tauro  ne  guadagnarne 

Tempre  alcuni , che  acctefceuanc 

- - -■  -ul  ' 
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truppa  diYalens.  Tutto  an- — 
iua  ia  combuftione*  e non  v’  ^nno  li 
a qua&  più v che  Febado  d*  ir' 

gen  , eSeruazio-  di  Tongresv 

ie  rattenefero  la  defertione  de 
li  altri , protéftando , che’  foffri- 
sbbeto  più  toffio  1*  efiiio  ,e  tutti 
[ fupphcj  più  rigorofi  i che  di  . ! 

tceuerelaTormulade  gli  Arria- 
ii  , quando  Yaléns fi  fece  a dir  j] 

toro  : Volete  vòì  dunque:  impedire  StntK 
foli  la  riunione  della  Chie fa  del-1'  5‘ 
l Occidente  conquélla  dell  Orien- 
te , fitto  il  fai  fio  pretejlo  >.  che  voi 
vì  prendete:  di  detefiar  vn  Ere - altTm 
(la  filamente  maginaria  al  no- 
firo  riguardo  l noi  condanniamo  L“ciA 
Jrrio  y e E Arrianefmo  , e fiamo 
Cattolici  comcvouVogliam filamenr 
U evitar delle  ejprejfioni  r che  non  Sat,w> 
fino  netta  firittura  , e che  fino  la  u*»* 
caufa  de  difirdini  •.  Non  ci  par  late 
di  fi  (lattea-  ikedl  tpoftafi  ne  Cofr 

Kk  4 
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Anno  ieryi°  » ne  d*  Confejlanziale , di  che  « )f 
i la  finltura  non  parlò gimaì , e poi  (j 
proponeteci  voi  fteffi  ciò  che  vorrette  f 
che  noi  conftfftamo  ò condanniamo  f 
pam  parati  di  far  lo,  e et  anatematiz-  P 
zar primi , gì  errori  X jQrrio  che  ci  ^ 
fino  imputati  * Quiui  fi  mette  ì j 
.pronunciar  ad  alta  voce  anate-  1 

ma  contrattatele  beftemmie  d’ 

* ■ ~ - * • • • »* 

Arrio  , T vna  dopò  T altra , e tutti 
finn,  gli  rifpondono  co  grand*  applau- 
fo  . Poi  foggiugne  : Ne  voletepiù 
ciò  che  vi  tiene  tanto  al  cuore  , e la  • 
qualità  di  creatura , che  voi  vi  fite 
imaginati  , che  noi  diamo  al  Figli - , 
nolo  di  Dìo  . Per  leuarui  ancora 
quejìo  preteflo  , <&  obligaruì  poi  à 
riunir uì  con  mi,  e h fittofiriuere 
tutti  infìeme  vna  medejima  confejjìo-  : 
. ne  di  Fede , vi  dichiaro, che  noi  con* 

„ * £ ’ r - r * ■**  * *• 

i fejjìamo,  chel  Ver  ho  e Dio,  gene* 
■rato,  da  ^Dio  aitanti  tutti  lifempi , 

f sfa  wp  ìvm  fMtwtfw'  H fitto 

a .Ni  k 

— * ■ ,,  / 
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le  altre  creatore  y e chiunque  dira 

ejftr  il  Figliuolo  di  Dio  creatura  co - ^nn<> 
m le  altre  yjtj  anatema  * 

Ali’  hora  tutta  la Chiefa  rifilo- ibid* 
nò  dalle  grida  de  Vefcoui  dell’ 
vna  , e Y altra  parte  > che  differo 
il  medefuno,e  fecero  Y Elogio  di 
Vakns , il  qual’haueua  trottata 
il  moda  di  riunirle  due  Chiefe  . 
Imperoche  li  Carolici  credeuano 
che  co  ft ui  hauefie  abiurato  mol- 


to  fchiettamente  l’ Arrianefmo  y 
confettando  , che *1  Figliuolo  di 
Dio  non  era  creatura  * equiui* 
fenza  efamtaarpiù  auantila  co- 
fa  , allegri  d^hauer  trouata  vna  fi 
bella  porta , come  lo  credeuano  , 
per  vlcir  dalla  feruitu  nella  qua- 
le gemeuano , e che  lor  era  diue* 

! nuta  intollerabile  , confenti- 
rono  alla  foppreflìone  del  ter- 
mine di  Confeftanziale , e fe  ne  ri- 
\ tornarono  nelle  loro  Chiefe  , 
i Kk  5 dan- 

! • '> 
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— — — 

dando  luogo  à gli  Arriani  di  pu- 
* blicar , per  tutto  > come  fecero  , |1= 
chel  Concilio  di  Rimini,  il  qua-  ^ 
le  nella  verità  non  Y era  più  da 
lungo  tempo  haueua  abolita  la 
Fede  di  Nicea  , é dichiarato  il 
Verbo  efiere  creatura * ,|p 

*.  s . B 

J - - ' . . _ . . « ‘ • ' ' / « 

’ rSj 
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INF AT  T I Cubito  l che  11  t** 
Padri  fi  furon  ritirati , y^Ann* 
lens  noti  mancò  di  vantarli 

rf  hauer  attratti  nè  fuoifen^  \ 
timenti  li  Padri  di  Rimini  . Che  * 

non  era  fiato  detto  5 chel  Fi- 
gliuolo di  Dio  non  fofle  creatu- 
la > ma  che  non  1*  era  come  tut- 
te le  altre  Y erano  ,e  che  quello 
naedefimo  era  vn  confefiare  , 
che  1 era  intatti , ma  affai  piùi 
eccellente  di  tutte  le  altre,  de  in. 
vn  grado  di  perfettione  à cui 
non  arriuauano  . Di  modo  che 
li  Padri , i quali,  per  altro  haue- 
uano  vilmente  foppreffo  il  ter- 
mine di  Qonfofi  anzi  ale  , contra- 
- feguo  della  Cattolicità  , s ac- 
corfero  finalmente  , mà  troppo 
tatdi , di  quello  equiuoco , e del 
* fenfo  Eretico  > che-, li  daua  à 
quelle  parole  , da  loro  ^prefe 
fimplicemente  , e "di'  buona  fe- 

" ■*  - • - ■*.-  [a  , , i_ 


\,  JU- 
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, , * , _ j 

; de  , in  vii  fenfa  Cattolico  * ne 
Ann0  furono  alla  dcfperatione  ..  Efà 
&£}- al t hora , che  *1  mondo  * come 
dice  San  Girolamo  »,  fu  maraui- 
gUo^amente  fòrprefo  » di  veder- 
li in  vii  momento  j àfuo  difpct^ 
tò,diuenLUtoArriano,noninfat- 
ti , percioche  queftl  Y efcoùiy  de 
iloro  popoli , profeflaronadem- 

Sre  Lx  verità  Cattolici  mà  in 
ppatenza  »&  in  apparenza  fon- 
data Copra  parole  equiuoche,, 
che  poteuano  facilmente  effec* 
interjpretate  à faiior  deir  Ama- 
ne fmo  :.ciò  che  faceua,  il  trionfo 
degli  Arriani  , che  prefèro  di  là 
òctafionedi  dac  ad  intendere  », 
che  tutt  vnConctlio  Ecumeni- 
co* haueua  approuata  la  loro 
dottrina  y e rigettatala  Confer- 
itone di  Niceà  Mà  egli  è cer* 
lifTimo 3,c^he  corde  quello  Con- 
; òlio  mentre  hebbe  la  fua  li- 

ber- 
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liber 
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bertà*,  fùlegitimo > riccuuto  da 

tutta  la  Chiefa  y e lodato  dalli Ajln»  ' 
Padri  : parimenti  Cubito , eh'  egli  ì 

hebbe  intieramente  pcrfala  Tua  *•*-  ; 

libertà»  dopò  hauer  prò  tettato 
•che  non  gli  reftaua  più  niente 
che  fare  , non  fu  più  altro  fe  non  '^ór. 
va  miferabibile  Conciliabolo 
compofto d’ Arriani  * ctv  opera- ^4»«  1 ■ 

nano  da  tiranni»  e da  Cattolici ^4». 
tiranneggiati , e che  li  medefimi  }ri c?' 
Santi  Padri ,, eh  anno  tanto  loda-  "“"***  ì 

1 to  il  principio  di  quella  Àflem-  c^*f* 
j bica»  ne  anno  aborrito  il  fine , m**u 
I eh*  etti  chiamauano  le  rimala-  *^<* 
glie  del  Concilio  * 

Ma  pure  gli  Arriani  fe  ne  face»* 
t no  grand’ honorem  E co  me  chiar 

• marono  il  loro  Conciliabolo  di 

• ? Eilippopoli  » Concilio  di  Sardica* 

. ; così  fopprimendo quanto  potè- 
. 1 uano  s ilvero  Concilio  di  Rimini 

dou’  erano . ftati  fulminati  d5  va 

co- 
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comune  confentimento  di  tutti  li 
Padri,  dauanoqucftoilluftre  no- 
me à quefta  vltima  tumultuofa 
Affemblea  , fcnza  forma  , fenza 
confenfo  , fenza  libertà , e coev- 
feguentemente , fenza  autorità . 
Coftanzio  medeflmamente  ri- 


ceuuti,  ch‘  ebbe  gli  vitina  decreti 
di  quefta  Affenvblea  ne  fu  così 
pienamente  fodisfatto  , che  li 
confermò  su  l’hora , perf  autori* 
- tà  , eh’ egli  fi  pigliaua  di  decidere 
fouranamente  i punti  della  Fede, 
$&*3s  € andò  à metterfi  in  ceruello,  che 
1*  vnico  mezzo  veramente  di  pa? 
cificar  tutte  le  eofe  era  di  far  que- 
fta foppreffione  , perche  abo- 
lendo il  nome  di  Soflanz*tty  e di 
Conjoftanziale , diceua  egli,èfem* 
plicemente  non  impiegar  vn  ter* 
mine  > no  n contenuto  nella  ferir 


tura  5 E foftituendo  à fuo  luog< 
• ' quello  di  Sìmik  k cfprimere  -d 
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Vn*  altra  maniera  la  medefima'  ' 
G©fa  3 così  gli  vni , e gli  altri  faran-  A,ntlp 
no  contenti . Ecco  com  egli  ra- 
gionaua  da  cieco  , perche  in  luo- 
go  di  portarli  da  Imperadore 
yoleua  fare  del  Pontefice , e dif&- 


nir  ciò  eh*  egli  non  intendeua 
punto  . Impero  che  v’è  vn  in- 
finita'differenza  trà  quelli  due  ter- 
mini , e trà  le  cofe  > che  lignifi- 
cano 3 e gli  Acaziani  , eh  altro 
^ non  richiedeuano  , per  iftabilir 
1 . la  loro  Erefia , e che  non  haueua- 
^ no  , filmato  , che  li  Padri  di  Rimi- 
ni  ne  veniflero  fin  à quel  punto  } 

* diceuano  con  grandi  Elogi) , che 
non  era  meglio  intefo  di  quella 

s ■ Formula  diRimini . Sopra  di  che 

’ ’ ! Imperadore  intraprefe  di  fat;la 

* I fotto  fcriuere  da  tutti  li  V efeoui  >’ 

* eh  erano  alfhora  radunati  à Co- 

,nl  ftantinopoli , emsdefimamente 
% ' dalli  Senaiatùaai  l eh’  «ano  ve* 

£ 4 UVlti 
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hutidaSeleucia , e che  protefta- 
uàtio , che  nonabbandonerebbe-- 
ro  mai  il  termine  di  Sostanzi  » 
Ma,  non  hebbero  il  coraggio  di 
refiftere  all’  Imperadore  »,  eh’  ap- 
plicò così  fortemente  à farli  fot- 
te fcrinere  ,,  che  fe  bene  il  gior- 
no feguente  , primo  dell’  anno  r 
douéffe  far  la  cerimonia  della 
creatione  de’  nuoui  Confoli  * à 
che  bifognaua , che  fipreparalTe  r 
pafsò  nondimeno  tutt' il  giorno, 
eia  maggior  parte  della  notte  à 
farli  fegnare  quella  Formula  di 
Rimini , alla  quale  gli  Acaziani 
fecero  ancora  aggiugnere  che 
per  f auuenire  non  fi  douelfe  più 
parlar  nè  d ’ EJfcnza  , nè  di  Softan - 
za, quando  li  tratterebbe  di  Dio 
e eh*  ogni'  altra  Formula,  edam* 
dio  quelle  che  II  potrebbero  far 
all* auuenire  , remerebbero  fop- 
prefFe  da  quel  momento  . 

Tut- 


Libro  IV.  7^ 

Tutte  quelle  cofe  fendo  efe-  — * 
guite  col  gran  contento  degli 
EÌani,Valcnsriceuette  ordine  dal-  q * 
} r Imperadore  d’ obligar  li  Vefco-  ^ò. 
ni-  dl  Italia , che  non  s erano  tro- 
ttati al  Concilio  » à fottofcriuere 
• la  Formula , e di  (cacciar  dalle  lo- 
1 ro  Chiefe  tutti  quelli  > chericu- 
i fallerò  d’ vbbidire  . - Quello  ri- 
1 guardaua  principalmente  il  Papa 

Liberio  ,contra  cui  Potando, 

),  Epitteto , più  infoiente  degli  Ar- 
i J nani  > haueuano  molto  declama- 
ci to  à Rimini  * V alens  non  mancò 
mi  d*  efeguir  vna  commedione , che 
k gì  era  tanto  grata  , e che  s era 
pii  egli  Hello  procurata . Fece  ogni 
0 fuo  poffibile,  per  perfuaderean- 
iò,  cor  vna  volta  quello  Papa  , mà 
0.  j trouò  egli  vntutt  altro  Liberio  di 
fàt  quello  eh1  eraà  Berea>&  à Sirmìo. 
jp.  ì Quello  Santo  Pontefice  y il  qual* 
haueua  ripreto  tutt  il  vi  gore , eh’ 

r ' " egli 

I 
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)6o. 


egh  haueua auuto  vn  altra  voltà  s! 
àMilanocontraCoftanzio,  non  \ 
era  per  lafciarfi  commuouere  al*  ì 
le  minacele  di  Valens , il  quale  1 


trouandoloinfìeffibile  nella  rifo-  i 


lutionedifoftener  fin  aliamone  \ 


il  Santo  Concilio diNieea,  e di  ( 
condannar  eternamente  gli  Àr- 1 
ai*.  riani,lofece  fcacciarda  Roma* 
x'Ur%  & onde  cflendo  vfeito  , il  Santo 
Papa,  per  iftar  più  vicino  al  fuo 
ouile  , fi  tenne  nafeofto  nelle 
Catacombe , doue  reftò  fin  dopò 
la  morte  di  Coftanzio . 


Quello  fu  iiiegnale  della  per- 
fecutione , che  fecerogli  Ama- 
mi alli Prelati  Cattolici,  che  vo« 
Jean  coftrignere  co  ogni  forte  di 
mali  trattamenti > di  fotcoferiue- 
re  à gli  vltimi  decreti  di  Rimini . 
Mà  fé  ne  fecero  foecombere  al- 


cuni , fecero  anche  molti  Marti- 


ri , e doridi  Confeifori  di 

6IE- 
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ÌIEST  CHRIST  O,  tra  li™-  »? 

[uali  pei  lafciarne  infiniti  altri  , 
principali  furono  Gaudenzio  | 

/efcouo  di  Rimini,  eh’  etfi  am-  Mattjr 
nazzarono  fotto  le  faffate,  e le  Rm*m-  j 
>aftonate , perdi’  egli  fcòrauni- 
:aua  pubicamente  gli  Arriani  5 
bufino  Santiflìmo  Vefcouo,ehe 
i crudele  , 8t  infoiente  Epitteto  utr<z 
Fece  correre  legato  innanzi  alla  d/ebirm 
tua  Carrozza,  finche , rotteglifi 
le  venne  dalla  violenza  del  mo- 
to,fpitò^eMaflimo  Vefcouo  di 
Napoli,  che  fù  fcacciato  in  efilio  , 
tutto  ammalato  , eh’  ei  folle  , e 
eh’  ebbe  però  ancora  vigore  fuf- 
ficiente , per  lanciar , al  fuo  vfei- 
re,  il  fulmine  d’  anatema  centra 
Zofimo  , che  gli  Arriani  mi  fero 
j al  fuo  luogo. 


X 


DI- 
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ICESl  medefimamén- 
te  eh*  vna  tanto  giùfta 
fcomunica  pottafle 
ben  tortoli  fuu  colpo. 


Armo 


Pareti  hauendo  coftui  intrapre- 
fo  di  celebrar  h Santi  Miller.)  nel- 
la Chiefa  Maggiore , la  lingua  gli 
vici  fuori  della  bocca , (in  alla 
radice  ,,  fenza  che  la  potette  mai 
ritira  re , fe  p r i ma  no  n v Caffè  fi uo- 
! ri  delia  Chiefa $ ciò  ch’effendo- 
gli  diuerfe  volte  fucceffo  j fìi 
i finalmente  obligato  di  lafciar  il 
J luogo  da  luì  fagrilegamente  oc- 
cupato. E non  fi  può  dire  , che 
quello  fia  vno  di  quei  maraui- 
ì gliofieuenimenti,  clf  egli  è piò 
facile  di  riferite  , che  di  prouare, 
c di  credere:  imperoche  quello 
! che  ciba  lafciata  in  ifcritto  que- 
fta  marauiglia  nel  tempo  mede- 
fimamente,  ch‘  ella  Cuccette , dice 
in  buoniflìmo  fenfo  , che.,  non 
j TmoL  LI  pte- 


K 


; 


I 

i 

I 


k. 
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pretende , ehc  gli  lì  creda  Coprala  i 
lua  parola  5 che  Z umo  è ancora  I 
i n vita , pi er> o di  fanità  * parlan- 
do ,&UpicgandoÌi  molto  libera* 
mente  y cfl'er  cola  facile  il  chic-  j 
dergliene  la  verità*  e che  non 
farebbe  tanto  temerario  di  dire 
vna  cofa  Cimile  4’  vn  huomo , che 
potrebbe  coprirlo  di  confufione» 
e rampognarlo  di  menfogna,  $’ 
egli  hauefie  luogo  di  negarla . 
Credo  anch'  io  elfermi  lecito  ih 
dire , che  quando  riferirò  de  mi- 
racoli di  quella  forza , e cosi 
chiaramente  prouati,  non  vi  fa- 
rà ne  fliinadi  quei  etiamdio,  che 
fono  più  increduli  , ch’ofi  accu- 
farmi  di  deb  olezza  • 

Mà  quello  che  v’hebbe  di 
molto  marauigliofo  in  quello 
3rìfcontro,èche  trà  tanti  efilij,  c 
fupplicij  di  Sancì  VeCcoui , Sant 
Mario  tu  rimandato  alla  Cua 
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Chiefa  . Imperoche  fendo  egU  — 
fiato  obligato  d* andar*  à Coftarv  ^nn<>  j 

tinopoli  con  gli  altri  Vefcoui  del  *s?u„é  j 
Sinodo  di  Sdeucia,  prefentò  tre  u* 
richiede  all* Lmperadore  , per» 
ottener  la  libertà  di  difputar’  alla 
f»a  prefen&a  contra  gli  Arriani  . 

Mà  coftoro  temendo  la  di  lui 
dottrina,  e forza  di  fpirito  , fi  ma- 
neggiarono così  deftramete  ap- 
preffo  Coftanzio  , per  fraftornar 
quefto  colpo  , che  lo  rimandò 
nelle  Gallie , fenza  però  reuocar 
la  Temenza  del  fuo  efilio , e fenz* 
hauer  veduto , come  vi  e molta 
apparenza  il  Libro  ,^he  *1  Santo 
\ Vefcouo  ferule  contro  di  lui , d* 

I vno  ftile  che  non  farebbe , per 

!i  certo  oggidi  approuato  in  vn 
Autore,  che  fcriuefle  contra  vn 
particolare,  etiamdio  fuo  nemi- 
co; molto  meno  invn  fuddito 
il  1 Contra  il  fuo  fourano , fofs*  egli 

l LI  a an- 

► 

\ 
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Anno 

3<$o. 


ancora  più  dichiarato  contra  h 
vera  Religione  , di  quello  che 
eraCoftanzio.  Macche  non  bi- 


fogna  imaginarfi,  cheli  Santi, 4 
quali  fono  huomini  come  noi, 
fieno  fenza  difetti , e tutte  le  loro, 
atrioni  modelli  da  effer*  imitati.  1 


Or  mentre  erano  li  Yefcoui 


I 

l 


in  Occidente  così  crudelmente 
perfeguirati , leuoffi  in  Oriente 
Vna  perfecutione  affai  più  peri-, 
colofa , per  la  nafcita  d’ vna  nuo- 
ua  Erefia  , la  qual*  effendo  vn  fe- 
guito  dell’  Arrianefmo,  fù  perciò 
ben  tofto  adottata  da  gli  Arrianl. 
Fù  quella  di  Macedonio  depofto 
da  poco  in  qua  della  Sede  di  Co- 
jftantinopoli , &il  quale  d’ Ereti- 
co Semiarriano  7 eh*  egli  era  fi 
fece  d*  Erefiarca  negandola  Di- 
uinità  dello  SpiritoSanto,efofte- 
nendo,ch’  egli  era  folamente  Spi' 

4to  creato,  limile  agli  Angioli  , 

L"  ' / ~ 
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to' 

> 


ìpi* 

'li> 


per  elìere  ifttomento  del  Figli 

uolo.Li  Velcou^che  gli  Acazia-^11**^ 
ni  haueuano  condanatti  al  Con-* 
eiliabolo  di  Coftantinopoli,  fi 
refero  alfuo  partito  , e quello 
partito  fece  ben  tofto  progredì 
confiderà  bili  > perche  alla  rifer- 
ita di  Macedonio , clie morì  in- 
continente dopò,  li  Vefcoui  * 
che  n’  erano  , come  Bafilio  c& 
Andrà  , Eleufio  di  Cizica  , Se. 
Euftanzio  di  Sebafte  , erano 
hu omini , la  cui  Santità  appa- 
rente, eT  aufterità  , feduceua* 
rio  facilmente  il  popolo  ,;che> 
giudica  ordinariamente  della^*5/»i 
purità  della  Dottrina  , e della/**'*28 
Fede , da  quello  efteriore  aufte^ 
to , e riformato  . , 

Quello  diede*  sul  principio» 
gran  credito  alla  nuoiia  letta  ,~ 
particolarmente  nella  per  fona*: 
d’vn  huomo  di  qualità  chia* 

M x mar  ; 
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! t • 

* mato  Marantonio,  il  qual5  ha- 
^nouendo  lafciata  la  carica  di  Te- 
3 ‘ fprieredelle  guerre  , doue  s ac- 
cumulò granduli  me  richczze, 
s’ èra  fatto  vno  di  que’  tubiimi 
dcuoti  > che  fi  dilettano  fola- 
mente  di  cofe  ftraordinarie , per 
diftinguerfidal  comune  , e che 
danno  poi  facilmente  nella  no- 
uità  . Coftui  dunque  , dopò 
efferfi  acquiflato  molto  credito 
per  le  opere  di  carità,  ch’egli 
efercitaua  publicamente  nelle 
vifite  degli  ammalati  * e de  po- 
ueri , de’  quali  prendeua  gran 
cura , andò  à porli  fotto  la  diret- 
tione  d’ Euftazia  Vefcouo  di 
Sebafte  > che  menaua  vna  vita 

»’  i 

aufteri/Tima  ,in  comunità , con 
certi  Monaci  ch’egli  anunae- 
[ { ftraua,,  e che  feguitauano  cieca- 
mentei  dilui  fentimenti . Ma- 
rantonio.incantato  della  vita  di 

que- 
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quello  V efcouo  Eretico  , fi  P0fe 
tra  li  dilui  Monaci*  e fi  confo- 
grò  talmente  alla  di  Ini  Erefia  J6*' 
fagrificandole  , per  auanzarla  , 
tutto  il  fino  credito  ,e  ruttili 
iuot  beni  ch'andò  à fabricat'  à 
poftaa  Coftantinopoli  vnMo- 
tuftero  per  agitarci  genti 
che  fofteneflero  il  fuo  partito  , 

^he  s accrebbe  tanto  , che  fìt 
medefimamente  , per  qualche 
tempo  chiamato  del  fuo  ao- 

tne . 


I.  : altro  canto  Eunomio 

~t  vedendoft  Vefcouo  publicaua 

?,rdiw,nente  » & impunemente 
& rapietà  d Aezio , e da  vn' al- 
ito' tta  Parte  ancora  Eudoflìo  , & 
011  ^cazio  diCefarea,  fiotto  prete- 

JC  nodi  tatriceuerei  per  tutto  la 

»f  ^ ututu'a  di  Vimini  , lauoraua, 
fo ■ j {“  * ma  puv  deftramente  à rifta- 
, di  W Puro  Arrianefmo  t per*;. 
. i ■ > **1.  4 che 
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r — che  aggiugneuano  à quella  For- 
mula  delie  Claufule , per  forma 
* di  maggior  ciuci  da  do  ne  , che 
difFondeuano  infenfibllmente 
&OZOM.  quello  veleno  . E come  Mele- 
rà g.  zio,  eh’  e (li  haueuano  fatto  Pa- 
triarca d’ Antiochia  al  luogo  dJ 
Eudoffio , con  penderò  , eli- 
cgli batterebbe  fecondati  i loro 
sforzi , fi  fu  pollò  à predicar  la 
Fede  di  Nicea,  lo  fecero  diac- 
ciar dalla  dia  Sede , e gli  foftr- 
ubhTe  tuirono Eufoio  primo  difeepo* 
-1*'  lo  d’  Arrìo  , fattolo  eleggere  in 
vn  Sinodo, che  f Imperadore  fe- 
ce congregata  polla  ad  Antio-* 
chia.Quiui  fùche  gliAc'aziani , 
ches*  erano  già  red  padroni  ad 
doluti  dello  Spirito  dì  Coftàzio  , 
leuando  la  ma  federa , dichiara^ 
reno  apertamente,  che ’1  Figli- 
uolo di  Dio  era  diflìmiie  al  fuo 
Padre  $ ciò  che  «jnefto  Principe-, 
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che  dimoftrò  Tempre  , per  T in— — *: 

; naazi  tanto  horrore  di  quefta  Anno* 
beftemmia  degli  Anomei  r non 
haueua  mai  voluto  fin  all’hora 
, fofferire  ..  Così  , dopò  tenuti. 

' tanti  falli  Concili)  de1  Tuoi  Arm-  , *• 
ni  , ne  quali  fi  fecero  in  man» 
co  di,  ventanni  dodici  differenti 
formule  di  Fede , dalla,  prima  > 

1 eh1  eglino  fecero  alla  Dedicatìo- 
c‘  ne  d*  Antiochia  , loffrì  che  fi  pu- 
blicaffe  finalmente  la  più  perni-* 

^ f rio  fa  di  tutte  ,m  quello  miferabi- 
j?  le  Conciliabolo  d’ Antiochia  : * 
che  fu  l’ vltimo  r Ch’ egli  fece  ra- 
ti0' dunare.  Perche  mentre  tur  balia 
n*i  la  Religione  Ghriftiana  contati-; 

^ to  fcandalo  , Dio  gli  fufeitò  v»a 
io>  Riuale,  enemicodomeftico,cho 
. conturbò  il  di  lui  Impero  > e tutto 
[gi*  il  ripofo  della  fua  vita  y eh*  egli, 

(iio . perdè  finalmente , correndo  alla, 
vendetta  di  queftaantraprefa ..  ;< 

LI  i Era- 
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Erano  già  cinque  anni , Che  ^c| 
}6o.  Giuliano  faceua  la  guerra  con  are 
molta  gloria  nelle  Gallie,  e nell’  ^ 
tluu  Ale  magna  contrali  Barbari,  eh’  M 
egli  haueua  vinti  in  pìolti  com- 
1 battimenti  » quando  Coftanzio  , * 
impatiente  eli  va  altro  dilui  ac- 
quiftafie  tanto  honore  » volle 
rapirgli  le  fue  miglio  ri  truppe  » 
dando  ordine  di  farle  venir  in 
Oriente, lotto  preteso,  che  ne 
haueffe  di  bifogno  nella  guerra 
contra  i Perfiani.  Mà  li  foldati  j 
ben’  affetti  à Giuliano , e poco  fo- 
disfatti  di  Coftanzio  > hauendo 
ricufato  d5  vbbidire  , e vedendofi. 
troppo  premuti  dagli.  Yfficiali 
mandati, per  condurli*  andaro- 
no ad  inueftircon  tumulto  in 
Parigi  il  Palazzo  di  Giuliano  , e 
proclamandola  Augufta  , lo 
sforzarono  ad  accettar  l’Impero, 
ò di’  egli  ricufaua  p er  douere , ò 

che 
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ie  per  de  ftrezza  fingeua  di  ricii- . 

re, permeglio  impegnarli  fol- 
atià  foftencr  l’ elettione  eh*  auc- 
ano  fatta . 


i 


LI  6 


CO- 
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■ tequeftanuouaà  Ccfa-^nna 

reain  Cappadoda>men- 3°°'  :J 
tre  andaua  alla  guerra 
contraliPerfianLN’  entrò  in  fu- 

•t  , 

riofa calerà,  e deliberò  qualche 
tempo  fe  lafciandolai  Perfiani  y 
douefle  voltar  le  fue  armi  contra 
Giuliano  : Mi  dimando  che  gli 
j farebbe  ageuole  di  ridurlo , corri 
haijeua  già  fatto  gli  altriTiranni  > 

} pafsò  più  oltre  * Trattò  mede  fi- 
i inamente  qualche  tempo  dopò 
fieriilìma  mente  gli  Ambafciado- 
ri  mandatigli  da  Giuliano  > per 
rendergli  contezza  di  quanto  s* 
era  pafiàto  à Parigi , e per  pregar- 
) lo  d’ aggradire , che  glifoiTe  Col- 
lega alV  Imperio  , poiché  gl"  era 
j dato  imponìbile  d’ impedire ^che 
* T Armata  no  ri  lo  prò  ciamaffe  I al- 
pe rado  re  * Ma  rimandoli*!  bruf- 
. camcnte  fenz’  altra  rifpoda  , fe 
t-  ' non 
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non  ,.che  Giuliano  non  mancale 

^r,n0  difpogliarfi  prontamente  de’coa- 
trafegni  dellTmperio  , conten- 
tandoli d’hauer  in  gratta  la  vita. 
Indi  andòà  far  la  guerra  contra 
ilPerfìano  > dòuehauendo  auuti 
à Tuo  ordinario  non  piccioli  dlf- 
uàntaggj.  venne à paffàr  ! inuer- 
no  ad  Antiochia . 


Anno  ^ Giuliano  prefe  ben*  altre 
* niilure.  Imperoche  molto  aglic- 
no  di  làfciar  V Impero , celebrò  ‘à 
luo  quinto  anno  diGefare  colia. 
Pórpora  Imperiale  , & il  Diade- 
ma di  gemme  . E perafficurarfi 
gli  Orientali  deditilfìmi  alla  pura 
Religione  Chri fti a na  , affitte  il 
.Aram,  giorno  dell’  Epifania  fòlenne- 
menteallidiuiniMifterj , bench! 
aueffie  già  rinunciato  nel  Tuo  cuo- 
re il  Cliriftianefmo  , e che  fagrt 
ficafle  di  notte  à gl  Idoli  nei  par 
tucolare,. colli  fuoi  pitrfamigliari: 

don- 
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d’onde  è noto  , che  quello  Ptin-  — ■ 

cipe  il  quale  per  altro  era  ornato  *niu*  j 
veramente  di  belle  qualità  , non 
haueua  altra  Religione  di  quella  , 
ì eh’  era  più  commoda  , per  li  Cuoi 
I intcrefll  , ò che  fodistaceua  pià 
; le  Tue  paffioni  Quinci  hauen» 
do  pacificate  le  G alile , & afficu- 
i ratofi  dell*  Italia,  pafsò  nella  Pan- 
j nonia  , rifoluto  di  profeguir  la 
fua  intraprefa  , e d’andar  ad  at- 
(l  taccarii  fuo  nemico  fino  nell' 

^ Oriente, vedendo  bene  ,cne  non 
°Jj  v erano  più  mifure  da  pigliare  , e 
che  bifognaua  neceffariamente  , 

1 v ò vincere , o perire . 
f Coftanzio  hauendb  intefe 
^ quefte  nuoue  k EdeiTa  nella  Me- 
fopotamia  fin  doue  s*  era  auan* 

^ zato , per  combattere  Sapore  Rèr 
)Cf*  de  Perfiani , s intraprendeffe  di 
# valicar  il  Tigri  trouoffi  mol- 
co  imbarazzato  ; Pèrcioche  nonr 

M \ " l - ’~-r  ■'  * ' - ac* 
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1 ^ ardiua  dà  vna  parte  voltar  la 

Ann°  cella  , per  110 a hauer  alle  fpal- 
le  vn  nemico  potente  » e fie- 
ro a per  li  vantaggi  % ch’aueua 
riportati  fopra  di  lui  Tanno,  fu* 
periore*e  dall'altra  parte , s’an- 
dafle  ad  affrontarlo  * haucua  luo- 
go di  temere  x che  mentre  fareb- 
be occupato  à difendere  T Im- 
pero contra  il  Forefiiera  * noi* 
glie  lo  rapifle  il  fuo  parente  * In 
quella  perpleffità  prefe  ripartita 
di  di  rudere  le  lue  truppe  fiaccane 
done  su  T hora, vna  parte  » per  di- 
fendere la  Tracia  contra  Giulia- 
no 5 ma  la  fu bita  ritirata  di  Sapo- 
re ,il  quale  * per  nonhauer  aunti 
buoni  augurj,  ricondufle  la  fua 
Armata  nella  Perda  * eaupllo 
\i  fuorìd'intrigo,  e glifece  piglia* 
la  rifolutione  d’ andar’  all3  àftante 
medefimo*  con  tutte  le  fue  fot* 
ze , contra  i ribelli  * non  àubim* 
' " V ' ;■  * 5 Ì* 
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!,  do  punto  della  vittoria,  tanto  fi  ~ 

\ teneua  ficuro,  e fopra  il  coraggio  A™10 
:l  che  la.  fua  Armata  > eh’  egli  ha-  * u 
z.  ueuaaringatafaceua  apparire,  e 
3 1 fopra  la  fua  fortuna , che  1*  hauea 
fempre  refo  vittoriofo  nelle 
guerre  ciuili  Xaminaua  dunque 
à grandi  giornate,  dando  ordine 
à tutto,, con  ardore  ftraordina- 
rio  , quando  fendo  arriuato  à 
W's  Tarfo  fentìvnleggierparociftno 
p®  febbre , eh*  egli  difp rezzo  fti- 

mando, che  lo  diffiderebbe  me- 
diante  T efercitio  x eh’  egli  faceua 
Gii  d’vn  tanto  penofo  viaggio  . Ma  y^r 
iSf,  come  voleua  vfeire  di  Mopfu-  iìant. 
:r®  crene,  picciolo  Borgo  piantato 
èlafe"  alia  radice  del  Monte  Tauro , alli 
cani  confini  della Cilicia  , infiammo  f- 
pijfo  fi  così  fortemente  la  fua  febee , e 1 *7**' 
ilhit  diuenne  tanto  ardente,  che  gli  fi 
iiefr  poteua  appena  toccar’  il  corpo 
jbita»  eh’  era  tutto  infocato  . Quando 


do 


vid- 
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viddeilfùo  male  fenza  rimedio , ili 
deplorò  il  fuo  deftino,chelofa-  P; 
ceua  morire  nella  forza  della  fui  o 
età , nel  mezzo  d' vna  tanto  pò-  i 
teme  Armata  , elocoftrigneuaà  ì 
lafciar  l’ Impero  del  mondo  al.  1 
fuo  nemic  o , h cui  ingratitudine  i 
eglideteftaua  , e nel  procinto , ; 
ch’  egli  era  di  vendicarfene , e di 
eaftigarne  il  defitto.  Fùperòpa* 
drone  della  lua  paflìone  , e ve* 
dendofi  lènza  altro  figliuolo  che 
quello  di  cui  Fauftina  fua  moglie- 
eh’ egli  hauciia  da  poco  in  qua 
fpofata  dopò  la  morte  d’Eudof-' 
ha , era  grauida  ,pcr  non  lafciar  P 
Impero  Remano  in  preda  all- 
am-bi tiene  de’fuoi  Capitani  i 
nomò  Giuliano  fuo  legitimo  fuc» 
ccffore,  quinci, coni’ egli  hàue- 
. uà  fenipré  differito  il  fuo  battei 
iato  fin  à queffo  vltimo  momen- 
£QX  volle  riceuerlo  ; mà-lorice* 

uetv 
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ette,  per  matto  d’Eufoio  falfo  — 
atriarcad*  Antiochia  , più  anti-Anno 
3 , epiùtrifto  di  tutti  gli  Arria-  J^x. 
i . Dicefi  però , ch’  egli  teftimo-  m 
iafle  pentimento , e dolore  , d Sl*' 
auer  feguiti  que’  nuoui  Dogmi 
h*  aucan  turbata  la  pace  della  Gregtrr, 
;hiei‘a,ech’  emendo  entrato,  fo- 
radi  ciò  in  lunga  agonia , refe  io  'Aebm* 
pirito  il  quinto  d’  Ottobre  , T 
tnno  44-.  della  fuaetà,  Se  il  24.  dei 
fuo  Impero . 


i 
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